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pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Jl prezzo di assoclaZione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3, 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 4 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 27 febbraio s'intratten- 
gono pressochè esclusivamente del così detto Consor- 
zio Nazionale, ed annunziano che, giusta i presagi, 
il consiglio generale del Banco napoletano, la giunta 
comunale, il consiglio provinciale di Napoli hanno pro- 
posto 0 stanno per proporre la loro concorrenza all'o- 
pera per forti somme. Gli altri comuvi e consigli pro- 
vineiali del napoletano saranno tratti a seguire tale 
esempio. 

I! giornalismo indipeodente nov ha riguardo a 
pubblicare che lo scopo principale della proposta an- 
zidetta è quello di spillare qualche miliove ai mu- 
nicipi e alle provineie ; imperocchè il governo 
avendo bisogno di denaro , nè potevdone trova- 
re o con prestili 0 con muove imposte f, procura 
che i municipi con alfettata spontaneità occorrano 
alle pubbliche strettezze, facendo poi ricadere sui 
medesimi l’odiosità dell'imposizione di novelle contri- 
buzioni. In conclusione, dice un odierno giornale , il 
popolo pagherà, e l'esattore già si dispone ad incas- 
sare le simulate offerte spovtanee. 

Ua avviso della prefettura di Napoli , conside- 
rato che la maggior parte dei viaggiatori che giun- 
gono in quella città nov hanno il visto dei rappresen- 
tauti italiani all’estero, ordina che da ora in poi von 
sia permesso l'iugresso agli stranieri che non prescu- 
tino sul loro passaporto il visto suddetto. 

Aununzia un giornale che grossa mano di bri- 
gauti minaccia il comune di Piedimonte. Numerosa 
truppa è mossa a quella volta. 

444-0820090 — 

La Gazzetta di Venezia lia da Vienna 26 feb- 
braio, che nel seguente giorno ambedue le Camere 
della Dieta ungherese avrebbero presentato all’ impe- 
ratore il loro indirizzo. Le LL. MM. dovevano ri- 
tornare in Vienna alla fine della settimana. Ora, dice 
il suddetto giornale, i desideri dell’ Ungheria sono co- 
nosciuti, e sarà importantissimo il comoscere la ri- 
sposta che a quegl' indirizzi darà il sovrano. 

— Da una corrispondenza da Cracevia , 17, al- 
l'Ost-Deusche Post : 

Mentre, a giudicare dalle espressioni della stam- 
pa quotidiana, vi hanuo pochi politici, i quali vogliano 
prestar fede alla vicina possibilità di vedere delle 
truppe russe concentrate al confine austro-galiziano , 
toi qui vediamo spiegarsi sotto i nostri occhi le mi- 
sure a ciò relative, e diventar grado grado una ve- 
rità le apprensioni degli abitanti del nostro {confine. 
La Direzione della ferrovia da Varsavia a Vienna ri- 
cevette circa otto giorni fa l'incarico di far precisa- 
mente conoscere alle Autorità militari, quante trup- 
pe potrebbero essere trasportate in un giorno, senza 
disturbare il regolare trasporto dei passeggieri e delle 
merci. La domanda non sarebbe strana e nov pro- 
durrebbe certamente tanta sorpresa, se non fosse ap- 
puoto noto ad ognuno, che questa stessa quistione 
veune durante l'ultimo movimento rivoluzionario in 
Polonia assoggettata dalle Autorità militari al più mi- 
nuto esame, e che sino al giorno d'oggi nulla è stato 
mutato nelle condizioni d'esercizio di questa ferrovia 
€ specialmente nello stato del materiale di trasporto. 
Aocora più importante poi fu resa questa domanda 
dall'aggiunta, che chiede quante truppe si potrebbero 
trasportare in un giorno da nn punto all’altro coi 
mezzi appartenenti alla ferrovia Varsavia-Vienna, sen- 
za aver bisogno di adoperare i vagoni, che servono 
le ferrovie austriache. 

La ferrovia Varsavia-Vienna ha diretta comuni- 
cazione colle ferrovie prussiane e colle ferrovie au- 


striache Ferdinanda e Lodovica. Del materiale di tra- 
sporto prussiano non fu futto alcuna menziose ; inve- 
ce si acceunarono esclusivamente i mezzi di traspor- 
to austriaci, per il che auche in Prussia regna una 
generale tranquillità. 

Se le notizie, che si basano su fonti ufficiali, 
contribuirovo già a porre in allarme gli abitanti del 
confine, questo si accrebbe l’altro ieri a cagione di 
un secondo ordine pervenuto al direttore della ferro- 
via in Varsavia. Questo ordine impone alla direzione 
della ferrovia Varsavia-Vienna l'obbligo di sospendere, 
quando il governo stimi necessario, il trasporto dei 
convogli merci e trasportare iuvece in ore diurne 
tutte quelle truppe, che venissero a ciò destinate, la- 
sciaudo invece che i convogli passeggieri si muovano 
per il vantaggio generale soltanto nelle ore di notte. 
Da fonte autorevolissima vengo poi a sapere, che alla 
divezione della ferrovia Varsavia-Vienna venne inoltre 
significato di preodere le misure opportune per po- 
tere quando che sia effettuare il trasporto di 40 a 50 
mila uomini di truppa. Altra circostanza per provare 
che da parte del governo russo non si tratta di pre- 
parativi ordinari si deduce dal fatto, che nel paesetto 
di confine Sonsuowice posto presso a Gramia devono 
essere preparati dei terreni di deposito per scopi mi- 
litari. In codesta regioue ricca di legoami, la forma- 
zione di depositi non incontra alcuna difficoltà, e pare 
che si comincierà dal costruire dei magAzzioi coperti, 

Nel movimento al confine desta sorpresa la com- 
pursa di impiegati russi sul territorio austriaco, il che, 
durante l’ultima insurrezione, era severamente inibito 
alle autorità russe, e si collega questo frequente pas- 
saggio coll’accenno che trattisi di indagini sulla con- 
dizione delle cose al confine e informazioni sullo stato 
delle guarnigioni austriache. In Gramia poi ogni viag- 
giatore, che arriva dall'Austria, è assoggettato arad- 
dloppiate misure di polizia, le quali si praticavano già 
da anni, e specialmente i libri e i manoscritti ven 
gono sottoposti a un minuto esame. L'attuale guar- 
vigione di Gramia è costituita da una compagnia di 
fanteria, e se si considera che questo punto di con- 
fine non ebbe mai, prima che scoppiasse l'ultima ri- 
voluzione polacca, una guarnigione così forte, devesi 
anche in ciò vedere qualche cosa di sorprendente , 
tanto più che in tutto il reguo di Polonia domina la 
quiete. La cittadella prussiana di confine, Misslovitz, 
non ha attualmente alcuna guarnigione. Nella Russia 
stessa, ed anche in Prussia riticosi generalmente, che 
le dimostrazioni ostentate ora dal governo russo siano 
dirette contro l'Austria, e che abbiano ad avere il 
loro esito finale nei Principati Danubiani. 


——_eteiere— 

Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 23 febbraio : 

Il Moniteur annunzia la surrogazione del signor 
Pietri al prefetto di polizia siguor Boitelle. Questo 
Pietri, non m'occorre dirlo, continua la dinastia dei 
Corsi nella prefettura di polizia. Il titolare attuale è 
fratello del signor Pietri del colpo di Stato. Egli è 
stato sotto-prefetto ad Argentau, prefetto a Brest, 
nell'Ariége, oell’Hérault, ed iufine nel Nord. È dun- 
que rotto all’amministrazione, e d’una devozione a 
tutta prova. Ignoro il significato del ritiro del sig. 
Boitelle, nè so che cosa abbia potuto motivarlo. 

Offre materia a molti discorsi l’uscita del signor 
Girardin dalla Presse, che è un vero avvenimento 
politico. L'andata di questo pubblicista mostrò che 
nel giornale v'erano due correnti d’opinioni ben di- 
slinte. Certi azionisti (la Inaggioranza) cercarono di 
provocare la dimissione del signor Girardin, il quale 


faceva correre pericolo al giornale pel contegno da 
lui assunto da ultimo, e che gli aveva tirato addosso 
due ammonizioni ; gli altri sono dolenti del suo ri- 
trarsi, che toglieado alla Presse il sno capo, uno dei 
più provetti e popolari pubblicisti, fa perdere al giorna- 
le quasi ogni suo valore. V'ha dunque una lotta vivissi- 
ma ve’due campi. La redazione politica tutta intera, 
compreso il gerente sig. Rouy, vuole conservare la 
bandiera del sig. Girardio, e teotare di fargli ripi- 
gliare la redazione in capo. Ma i signori Arsenio 
Houssaye , Renouard ed altri azionisti, avendo circa 
la metà dei voti, vogliono mantenere la sua esclu- 
sione. 

Il ritiro del sig. Boitelle fece sorgere, come al 
solito, voci d'altre modificazioni. Si riparla più che 
mai della sostituzione del ministro dell'interno, signor 
Lavalette, e non è da tacersi che l'affare del Lussem- 
burgo e la lettera dell'Imperatore a questo proposito 
souo tali da dare autorità a codesta ipotesi. All’attua- 
le ministro dell'interno succederebbe il primo presi- 
dente della Corte imperiale, signor Devienne. 

Agli oratori già inscritti per prendere parte alla 
discussione dell'indirizzo, sono da aggiuogere i signori 
Giulio Simon, che parlerà sull’ istruzione pubblica, 
Gerolamo David, che parlerà sul Messico, ed Arman, 
che parlerà sulle colouie. 

La nomina del Principe Imperiale alla presi- 
denza dell'Esposizione universale non sorprese pua- 
to, come le imprevedute determinazioni che spesso 
prende l'Imperatore. Vi ricorderete infatti che, dopo 
il dissenso col principe Napoleone, si parlò spesso del 
Principe Imperiale quando si seppe che le necessità 
dell'etichetta diplomatica esigevano che un membro 
intimo della famiglia imperiale venisse nominato a 
quella carica. La nomina del giovine principe, nomi- 
na di pura forma se si bada all'età, non ha dunque 
altro significato che la conferma della sussistenza del 
dissidio tra l'imperatore e suo cugino. L'accettazione 
della presidenza dell'Esposizione da parte del princi- 
pe Girolamo poteva essere il solo seguo un po’ certo 
della fine della loro dissidenza ; ma siccome egli è 
partito, siccome un altro è nominato al suo posto, 
la conclusione viene da sè. 

Si aspetta sempre , con molta curiesità , che 
incominci al Corpo legislativo la discussione sull’ in- 
dirizzo. Il famoso emendamento dei 40 del terzo par- 
tito è stato sottoscritto ed inviato alla Commissione. 
È questo un fatto notevole. Questo emendamento chie- 
de l'applicazione, nel senso più largo, del decreto del 
24 novembre. 

Dicesi che il signor Thiers voglia ‘pronunciare 
un lungo discorso, nel quale confuterà le dottrine del 
signor Persigoy sul regime parlamentare in Francia. 
I! signor Saint-Marc Girardio ha gia fatto ne' Debats 
un articolo importantissimo sull'argomento. 


—ete408400+_—_ 


Nell'ultima seduta della Camera dei Comuni in- 
glese, di cui oggi leggiamo il sunto nei giornali, si teu 
ne breve discussione sulla gravissima faccenda della 
riforma elettorale. Un membro del partito radicale 
mise innanzi un disegno di legge, tendente a stabili» 
re che il diritto di suffraggio sarebbe quiadinnanzi 
accordato ad ognuno che sapesse leggere , scrivere e 
far di conto. Ad una giunta speciale eletta dal go- 
verno sarebbe stato dato in ogni distretto, ufficio di 
esaminare se chi aspirasse ad accostarsi all’ urna ri- 
spondesse alle condizioni volute dalla legge, e di r 
lasciare in caso affermativo un regolare certificato di 
idoneità. 

Il sig. Horsman caldo partigiano delia riforma 
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glia ritenersi favorevole al gabinetto, o0u è tale da 


si oppose a simile proposta ; chiarì come essa nov 
eseludeva in modo sicuro ed eflicace dall'esercizio di 
sì importante diritto gli iguoranti, i quali iu mille 
imodi si sarebbero iudustriati a farsi. superiori alla 
leggo, e terminò col muovere violento attacco alle 
dottrine e ai sistemi del sig. Bright. 

Ma i colpi che in apparenza si dirigevano dal- 
l'onorevole Horsman al deputito di Birmiogam , in 
sostunza andivavo a ferire il ministero; era una spe- 
cia di finta con cui l'oratore voleva costriugere il 
gabinetto a prendere la parola , e a rivelare alcune 
delle idee che il governo tiene sul progetto ib que- 
stione gelosamente nascoste ad amici e ad avversari. 

Ma nel banco dei ministri si comprese tosto a 
che il sig. Horsman veramente mirasse, e il sig. Glad- 
stone, col soriso sulle labbra sorto a parlare, disse 
che ogui sivrzo di abilità e di destrezza per parte di 
qualunque frazione della Camera, non avrebbe appro- 
dato a nulli, dapporchè il ministero era deliberato a 
non dar la più beve notizia sul 622 di riforma che 
intendeva presentare, fino a che nou lo reputasse utile 
ed opportuno. 

cdot — 

Nella seduta della Cainera dei deputati di Prussia , 
del 22, (a cui non assistevano i ministri) ilpresideute les- 
se la nota lettera del ministro disStato, lasciò alla Camera 
la decisione sul modo di trattarla, ed espresse come sua 
opinione che a tenore dell'art, 81 della costituzione, 
il coute Bisinarck nou aveva diritto di serivere quella 
lettera, li deputato Hoverbeck propose l’ ordine del 
giorno puro e semplice. Il deputato Wagner protestò 
coutro la evasione inateriale di quest'oggetto, meotre 
il medesimo non è all'ordine del giorno. Grabow dis- 
se che la proposta Hoverbeck riguarda soltanto il 
modo di trattare tale oggetto, giusta il regolamento. 
Schwerin osservò che la lettera non è una proposta 
del governo, perchè fu emanata seuza il permesso 
del re; onde nou può formar oggetto di deliberazio- 
ne. Ei crede che il presidente dovrebbe metterla 
senz'altro ad acta. Dopo luuga discussione , fu am- 
messa la proposta Hoverbeck. Votarono contro di essa 
la massima parte dei conservatori. 

Alie 3 1/4 pom., il presidente del ministero ; 
conte Bismarck, comunicò uu ordive del re, col quale 
le due Camere vengono chiuse, cominciando dal do- 
mani, e prorogate sino alla fine della presente jses- 
sione. Grubow disse: Rilevo dalle ordinanze che sino 
alla five della sessione noi non avremo più alcuna 
seduto; vogliamo chiudere la prescite torvata  espri- 
meudo la speranza chie il popolo prussiano starà die- 
tro i suoi rappresentauti, e manterrà sacra la costi- 
tuzione, come fece sinora. Io chiudo la seduta col 
grido di Viva <l Re. 

Prima che si leggesse l'ordine. di chiusura, la 
Camera aveva respiuto la proposizione d'un indiriz- 
zo, fotta da Reicheusperger, dopo una discussione , 
alla quale parteciparovo Gueist, Waldeck, IWagner, 
Twesten e Reichensperger. 


- tele 


All'Osservatore Triestino, scrivono da Atene, 17: 

Il'nuovo Ministero del signor Rufos, sebbene, a 
quanto pare, debba durar poco, emanò un programma 
al popolo greco, programma che contiene soltanto le 
solite frasi stercotipe, già tante volte ripetute da vari 
Mivisteri, che, per disgrazia di questo paese, gover- 
narono più o meno tempo la Grecia. L’ opposizione 
continua tuttora, per mezzo della stampa, la sua guer- 
ra accanita, e perciò anche il nuovo programma fu 
commentato in diversi sensi e quasi posto in ridicolo. 
Dicesi che il signor Valaoritti, ministro degli esteri, 
abbia scritto non poter accettare il posto offertogli ; 
perciò si crede generalmente (che il ministero degli 
esteri verrà dato al siguor Zaimis. 

Per decreto reale, fu stabilito il giorno 21 del 
prossimo venturo marzo ( stile vecchio ) per dar jpriu- 
cipio alle elezioni municipali io tutto il regno. È da 
notarsi che, dopo la rivoluzione del 1862, i Munici- 
pi di tutte le proviucie indistintamente si trovano in 
istato miserabile, e quindi una delle questioni vitali 
per il benessere di questo paese sono le suddette ele- 
zioni ; però, come stanno presentemente le cose, v'è 
poca speranza di veder entrare nei Municipi le perso- 
ve più atte a conoscere i bisogni dei loro concitta- 
dini. 
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Il giorno 12 l'Ordine della nobiltà svedese, dopo 
tatti gli altri Ordini, ha aduttato alla maggioranza di 


| 237 voti contro 166 Îl uattuto di commercio tra lu 


Fraucia e la Svezia; la discussione fu luuga e inolto 
iuteressante. 

Prima di questo voto la Camera aveva respiuto 
alla maggioranza di 210 voti contro 193 la proposta 
del conte Morner tendente u non ratificare il trattato 
che per, la durata del prossimo periodo del bilancio. 

La grande maggioranza del paese è soddisfuttis- 
sima di questo risultato ; l'organo il più accreditato 
del parti liberale, l'Afconbladeti, celebta il trioufo 
del Governo e della politica della libertà del com? 
mercio. 

—eeopiore— 

Il Times ha da New-York 9 febbraro: 

Il sig. Miuckeoma (creduto agente confidenziale 
del governo del Chili ) , e il sig. Rogers sono stati 
arrestati a Nuova York, accusali di preparare una 
na, violundo le leg 


spedizione militare contro la Spa 
di acutralità. Il gran giuri gli ha accusati. Il ministro 
chiliano a Wasluogton ha telegrafato che il Mackenva 
non appartiene al governo del Chili. 

La polizia ha arrestato a notte inoltrata un uomo 
con un carro pieno di armi e munizioni. 0° Malvuy 
ne ha reclamata la proprieta , come appartenente ai 
Feniani , e l'uomo con le armi e munizioni fu rila- 
selalo. 

— La New York Tribune del 9 febbraro, dice 
che il marchese di Montholon e Seward hanno avuto 
un abboccamento definitivo iutorno agli affari del Mes- 
sico; nel quale si disse che l'imperatore  Napolcone 
aveva positivameote ordinato lo sgombro di tutte le 
forze francesi dal Messico. 

—— 0 - 

L'Osservatore Triestino dà le seguenti notizie 
da Bombay, 28 decembre: Pariasi di gravi turboleuze 
suscitate da alcuni indigeni nella vallata di Jusufgui. 
Iu seguito a ciò, fu ordinato di spedire tosto a Wur- 
dan uva batteria di movtagna. 

Furono presi ellicaci provvedimenti per la espul- 
sione dei capi Wohsbiti da Mulka Sittava. 

Nell'Affghavistan l'emiro sembra perdere terreno 
ogui giorno, e molte delle sue truppe si vanno ar- 
reodendo ai sirdari iusorti. Si dice iv pari tempo che 
gli Affghani facciano preparativi per attoccare Scistan, 
e che lo Scuh di Persia abbia mandato truppe iu 
quella direzione, 

Il governo inglese intende far partire una spe- 
dizione per esplorare i! corso superiore del fiume 
Saluin. 

Lettere da Lahore confermano che un sacerdote e 
uno scia arrivarono colà da Yarkaud, e proposero di 
annettere Yarkanud ai domivi britanoici. Il governo 
inglese però rispose nou volersi ingerire nelle faccende 
interne di quella città , nè abbracciare la causa di 
alcuna fazione, la quale vi ambisca al domivio. 

Il 26 decembre, fu aperta solennemente la Espo- 
sizione iuteraozionale di Nagpur. Più di 1009 curopei 
vi assistevano nell'interno dell'edificio, c 30,000 indi- 
geni vell’esterno, in quattro accampamenti. V'eravo 
da 40 ragià dei distretti. 

— Il Morning Herald ha da Bombay, 29 geni. 

Le forze britanniche riuvite alle froutiere del 
Nord, per reprimere 1 torbidi colà insorti, sono state 
richiamate, perchè i torbidi sono acquietati. 

Gli affari vauno male nel Bhootan, e la guerra 
è probabile un'altra volta. 

La notizia del ritiro del vicerè è falsa. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- Dee. 

1 giornali fiorentini dei diversi partiti politici 
continuavo a discutere e ad accapigliarsi tra loro in- 
torno al carattere ed al valore del voto parlamentare 
di ier l’altro, che dai ministeriali è voluto conside» 
rare come una imponente e decisiva manifestazione 
di fiducia verso il governo, meutre gli oppouenti dal 
riassunto delle discussioni e dalle dimostrazioni delle 
cifre desumono non essere il voto suddetto che? un 
espediente del momento senza alcun siguificato po- 
litio e seuza alcuna - portata. All infuori però di 
quei giornali che sostengono ad ogui costo gli in- 
eressi ministeriali , gli altri generalmeote conven» 
geno che l'accennata deliberazione , comunque vo- 


indicare con sicurezza quali sarauno nella, Camera i 
futuri avvenimeuti, giacchè si acquistò certezza che 
ministero ed opposizione hanno ambedue uva maggio- 
rauza relativa, che il centro parlamentare , il quale 
appoggia* il gabinetto nelle quistiovi amministrative 
gii sta contro nelle quistioni politiche, e che in con- 
seguenza nè l'uno né l'altrathanno elementi di forza e di 
stabilità. Tuttavia è comune opinione che il ministero 
uscirà incolume avche dalla prova che sta preparsndysi 
per fatto della commissione dei quiodiei iutorno alli 
situazione finabziarie, giacchè mentre la destra ed il 
centro hanno mandato fu essa i loro membri, la sivistra 
non riuscì, attese le intestine sue discordie, a nomi- 
narvi alcun rappresentante, e si tiene quiudi per certo 
che la conclusiove dei commissari nou riuscira av- 
versa al inistero. Tra gli altri inconvenicuti poi che 
son citati dai fogli circa l'andamento dell'ultima di- 
scussione , è fatto notare che ottanta circa erano | 
deputati assenti al momento di uu voto, al quale pu- 
re crasi voluto attribuire tanto significato e tanta tn- 
portanza. 

leri l’altro togliemmo dalla Corrispondenza. ge- 
nerale di Vienna una brevissima analisi dell'indirizzo 
testè votato dalla Camera dei magnati d' Ungheria; 
nella Guzzetta ufficiale se ne legge quest oggi un 
sunto estesissimo , dal quale togliamo quei passi chie 
vella versione suddetta erano soppressi 0 incompleta- 
mente riferiti. Lo Camera dei magnati insiste. sulla 
conservazione della pragmatica sanzione dei diritti del 
popolo ungherese : desidera |" unione della Croazia e 
della Transilvania e lamenta che non siasi fatto pa- 
rola della Dalmazia; riconosce tutte le difficoltà che 
no riguardo alla pertrattazione degli affari co- 
muni ; ma spera che le varie parti dell'impero vor- 
ranuo vedere nella soddisfazione data all’ Ungheria il 
più valido appoggio alla loro esistenza. politica, alla 
libertà costituzionale ed ai supremi loro interessi. Di- 
chiara di non poter accettare altre bosi per la trat 
tativa dei rapporù comuni che quelle del rispetto dei 
propri diritti e delle proprie legzi; perciò nou accetta 
nè il diploma d'ottobre nè la pateote di febbraio, che 
non potranno mai essere applicati all’Ungheria. Crede 
che la continuità del diritto non possa andar d 
ta dal riconoscimento delle leggi del 1848, che sw 
mantenere e rivedere in quelle parti che credesse 
necessario. Finisce col domandare al più presto lu 
istituzione di un ministero responsabile e la ricosti- 
tuzione dei municipi, In ultima analisi, l'indirizzo del- 
la Camera dei maguati nou differisce di molto da 
quello della Dieta, ed i giornali ofliciosi di Vienna di- 
chiarano che il governo uon avrebbe quindi troppo 
motivo di rallegrarsene, se già, in seguito all’ ultimo 
discorso del signor Deak ed alle pratiche attivissime 
che gudarousi in questi ultimi giorni facendo coi capi 
più influenti delle frazioni parlamentari, non avesse 
il governo stesso acquistato certezza che la questione 
ungherese assunse decisamente un aspetto più facile 
e conciliante e che di molto accresciute sono ora le 
probabilità di un compromesso. Degne di nota sono 
anzi a questo proposito le incomplete rivelazioni di 
qualcho organo governativo , dalle quali tuttavia sa- 
rebbe fatto supporre che, dopo i surriferiti incidenti, 
tanto l' imperatore quanto il ministro Beleredi, sulla 
cui divergenza facevasi asseguamento dagli ultra-cen- 
tralisti tedeschi, si mostrino favorevoli al principio 
del dualismo, concepito peraltro colle debite restrizio- 
ni. A Vienna si aspetta la prossima pubblicazione di 
un manifesto diretto dall’ imperatore a’ suoi popoli. 

Dai resoconti che recano i giornali di Berlino in- 
torno all’ultima seduta di quella Camera dei deputati è 
fatto sapere che la lettura dell’ ordinanza reale che 
chiude la sessione fu fatta dietro un voto negativo 
della Camera stessa sopra un progetto d'indirizzo pre- 
sentito dal partito conservatore e tendente a ricono- 
scere la necessità di un compromesso tra il governo 
ed il Parlameuto, cd a prepararoe le basi. Evidente- 
mente, il ministero teneva per certo che questa pro- 
posta sarebbe stata respinta, poichè il presidente del 
consiglio che assisteva alla seduta aveva già pronto il 
decreto e il discorso di chiusura. È noto che in que- 
sto discorso il signor di Bismark non risparmio in 
modo alcuno la suscettibilità della Camera e volle 
anzi dare alla medesima uva severa lezione, enume- 
rando con una certa compiacenza tutti gli atti della 
Camera che devono considerarsi come iucostituziova- 


inso! 


ius» 


p 

degli estremi conservatori fu respiuto egualmevte dal- 
la destra e dalla sinistra, lo che dimostra come am- 
bedue i partiti fossero concordi nel voler provocare 
una crisi. Ora alcune corrispondenze di Berlino sono 
d'opinione che l'avvenuto sviluppo del conflitto costi» 
tuzionale possa condurre ad un cambiamento nel mi- 
nistero,jpel motivo che il re non potrebbe più appog- 
giarsi al signor di Bismark per le nuove elezioni: ma 
altri osservano che questa opinione esprim» piuttosto 
una speranza che non; la realtà, dacchè 1° attitudine 
del re fino a questo giorno prova ch'esso é d'accordo 
col suo ministro e che ne dirige personalmente la 
politica. I giornali parigini poi, nei ragionamenti che 
vanno facendo intoruo alla situazione della Prussia, 
esprimono il convincimento che più probabile del ri- 
tiro del signor di Bismark sia una modificazione della 
costituzione «del reguo nel caso che le nuove elezioni 
diano lo stesso resultato delle antecedenti. Da ultimo 
non mancano fogli i quali credono che il governo di 
Prussia couti sopra qualche eveutualità all'estero che 
abbia per effetto di stornare la pubblica attenzione del 
paese. Fors' anco esso vuole, prima di venire ad una 
conciliazione all'interno, assestare in modo definitivo 
gli affari pendentij, riguardo ai quali non può accet- 
tare in modo alcuno le opinioni e Je idee della mag- 
ioranza. Su questo ipuoto il re sarebbe pienamente 
d'accordo col suo primo ministro, e fino a tauto che 
la questivve dello Schleswig non sia del tutto esau- 
rita ed i piano della Prussia rispetto alla Germania 
uov ubbia ricevuto un principio d'esecuzione,surebbe 
da ritenere che il siguor di Bismark non abbaodone- 
rà il suo posto. Quei giornali che tra i piani del go- 
verno di Berlino mettono la speranza di diflicoltà e 
complicazioni all’estero non esitano a citare. palese- 
meute le divergenze tra l'Austria e la Prussia vella 
vertenza dei ducati, da cui credono che i due gover- 
ni possano essere indotti tra von molto ad una aperta 
rottara; ma a questa opinione da una smentita solen- 
ne la ofliciosa Corrispondenza generale austriaca, la 
quale nega in modo assoluto che tra i gabinetti di 
Berlino e di Vienna esistano radicali dissensi e so- 
stiene che le relazioni d'amicizia e di alleanza tra le 
due potenze non sono ora affatto diverse vè meno in- 
time dé quelle che eravo al tempo in cui fu stipulata 
la convenzione di Gastein, 

Ciononostante però la polemica continua arden- 
ussima sui giornali di Vienna e di Berlino ; i primi 
rimproverano alla Prussia le sue mire anvessioniste 
e di lasciarsi guidare esclusivamente dai propri in- 
teresst 5 1 secondi iucolpano l’Austria di nou avere 
strettamente osservati i patti di Gasteio colla  prote- 
ziove accordata ai fautori dell’Augustemburgo. Però 
la Gazzetta tedesca Viene per fermo che la Prussia è 
risoluta a non spiugere le cose più io là di una pres- 


plomatica sul gal Vieuna; e la Patrie 
assicura che quantunque il governo di Berlino sia 
deciso di venire al più presto ad una soluzione per 
la quale l'Austria ceda alla Prussia tutti i suoi diritti 
sull’ Holsteiu che le spettano in forza del trattato di 
Vieona , pure sivora non é stata mai fatta proposta 
alcuna di simil natura. 

La questione della riforma elettorale in Iughil- 
terra ha fatto un nuovo passo- Il ministero non si re- 
striugerà soltanto a proporre una diminuzione nel 
ceus o elettorale, ma si occuperà puranco di una nuova 
e più cqua ripartizione di un certo numero di seggi 
elettorali. Il Zinses che dà Questa notizia non sa dire 
fin dove giungerà il ministero, ma fa notare in pro- 
posito che lord Russell, rispondendo ad una deputa- 
zione riformista, abbeuchè uou volesse svelare il pia- 
no del governo, disse però che due puoti della ri- 
forma cravo già fissati: la diminuzione cioè del censo 
elettorale, e che il governo nov vuol prendere per 
bise de’ nuovi collegi elettorali il solo ammontare 
della popolazione. « Se la popolazione, disse il mini- 
stro, fosse divisa in distretti elettorali uguali, i li- 
miteret a farvi osservare che Londra sola avrebbe 
altrettauti deputati quanti ne mauda la Scozia ; € 
questo sarebbe un assurdo , dappoichè la Scozia ha 
tanti interessi picuamente distinti, mentre la città di 
Loudra non rappresenta che interessi pienamente iden- 
tici. » Moll oratori avevano già osservato quanto sa- 
rebbe iugiusta la soppressione dei piccoli collegi. A 
questo punto si trova ora la questione della riforma 
elettorale 10 Inghilterra; eppure il ministero, secondo 
osservano i fogli, aveva promesso di presentare cotto 
il febbraio il suo progetto di riforma al Parlameuto. 
È noto però che alcani deputati presero già l'ivizia- 
tiva di tale discussione e che al procrastinamento 
delle proposte ministeriali sarà riparato mediante altri 
progetti surti del seno della Camera, la cui prescata- 
zione fu già autorizzata dal Parlamento. 

Intorno agli affari dei Principati danubiani nulla 
di nuovo si legge quest'oggi nei giornali, se si eccet- 
tui che mentre dall'un canto é tenuto per certo che 
l'elezione del conte di Fiaudra sarebbe approvata da 
quasi tutte le potenze, esclusa forse la sola Russia, 
dall'altro si assevera che il suddetto principe abbia 
assolutumente ricusato l'altissimo incarico. Quello per- 
tauto su cui maggiormente insistono le indagini e le 
congetture dei giornali si è nel ricercare quali cause 
possano avere portato quegli importantissimi avveni- 
menti; se la subitanea rivoluzione cioè fosse stata 
ordita e disposta in antecedenza, se essa sia la con- 
seguenza delle potenti ostilità che il principe Cuza 
si era sollevato contro col suo colpo di Stato, se deb- 
bano gli attuali avvenimenti attribuirsi ad interne o 
ad estere influenze ed a quali. Ed è ricordato anche 
a questo proposito che 20 giorni addietro appena la 
Camera dei deputati, emavanie dal suffragio univer- 
sale, votò con una cuorme imaggioranza un indirizzo 
al priucipe della più esplicita e completa devozione. 


uto dopo quell'epoca è ciò che il 
tempo soltanto potrà mettere iu chiaro. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 28. — Nella Camera fu ordinata up’in- 
chiesta giudiziaria sopra l'elezione di Valenza. L’ofli- 
cio proponeva di delegarla alla Corte di Casale; Siueo 
ed altri proposero di delegarla alla Corte di Torivo. 
Quest'ultima proposta è approvata. È adottato senza 
discussione il progetto per unificazione dei debiti par- 
mensi e modenesi. Discutesi il progetto Mancini per 
una inchiesta parlamentare sull'audamento dell'ammi- 
nistrazione finanziaria «dal 1859 al 1865. Il mivistro 
delle fiuauze dichiara iu principio di aderirvi. Devin- 
cenzi svolge un suo emendamento per le norme sul- 
l'andamento dell’ inchiesta , intrattenendo a luoge la 
Camera nei suoi raffronti col Parlamevto inglese. 

Nel Senato discutesi la soppressione delle sotto 
prefetture. Martivengo appoggia il progetto. Il mini- 
stro dell'interno svolge il sistema attuale  d'ammini- 
strazione. Dimostra l'utilità della soppressione sia per 
conto del governo che per conto degli amministrati. 
Indica l'anomalia dei circondari esistenti. Parla della 
soppressione di alcune questure, dimostrando che non 
recherà alcuno inconveniente, sulla dispovibilità degli 
impiegati e sulle economic che otterrausi ascendeuti 
almeno a due milioni. Confida che il Senato voterà 
il progetto. Leopardi combatte il progetto. Discussio- 
ve generale. 1 relatore Montezemolo risponde agli 
opponevt sosteneod» il progetto. Apresi la discussio - 
ne sugli articoli. Cadorna parla degli inconvenienti 
del vigente sistema amministrativo. Le attribuzio- 
ni dei prefetti limitansi a pochi atti di pubblica 
amministrazione; propone che facciasi dipendere da 
essi ogni ramo di ainministraziove , eccetto quelli 
della guerra e marina. Dimostra l'utilità di tale cou- 
centramento. Il Senato appoggia tale proposta. Il mi- 
nistro dell'interno nou trova opportuno di inserire la 
proposta Cadorna uel progetto delle sotto prefetture. 
Dice che Cadorna potrebbe presentarlo sotto forma di 
progetto speciale. Domanda di poter couferire coi suoi 
colleghi ministri e rispondere domavi, 

Pesth 27. — Furovo presentati gl'iudirizzi al- 
l’imperatore. Sua Muesta rispose alla deputazione dei 
magnati che avrebbe fatto conoscere tusty 1 suoi iu- 
tendimenti per mezzo di un reseritto imperiale. Ri- 
spondendo poscia alla deputazione dei deputati, disse 
che aveva fatto un lungo soggiorno a Pesth per co- 
moscere i vot reali del paese, e che le manifestazioni 
di fiducia e l'unammita dei suffragi per ciò che con- 
cerne lo scopo finale avevaugli fatta la più favorevole 
impressione. Però era doleute per le apprevsioni che 
erausi manifestate durante la discussivue iutorno al 
modi di esecuzione da lui indicati. Queste appren- 
sioni non impediranno che raggiungasi l'intento finale. 
“gli desideralo sopratutto perchè è couviuto di do- 
vere, nel'interesse delle stesse popolazioni della mo- 
varclia, conservare fermamente 1 principi foudameu- 
tali espressi nel discorso della coroni. 

BOLSA DI PARIGI 
del 29 Febbraio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il giorno 8 marzo di questo corr. anno 
nell'ultima abitazione del fu Filippo Toma- 
tis in via dell'Arco di Parma n. 33 alle ore 
$ ant. per gli atti del sottoscritto Notajo, e 
con l'opera dei respettivi Periti si darà 
vrincipio al legale estragiudiziale Inveni 
rio de’ beni ed effetti lasciati dal sud. de- 
fonto morto intestato li 40 febbraro ultimo 
qui in Roma . Ciò per tutti gli effetti di 
legge onde ec, 

Dott. Gioacchino Degli. Abbati Not. 

. Hlîo sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Giuseppe Trenta, S'inti- 

ma Serafino Mazzanti per affiss. a compa- 
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rire il giorno 3 marzo ore 42 merid. e sen- 
tir ordinare la consegna della somma se- 
questrata di so. 5 e spese. 

IL Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d’istanza avanzata dai sigg. 
Filippo e Pietro Calabresi il Trib. Civ. di 
Roma turno delle ferie nel gîio 27 ottobre 
186% emanò Sentenza, colla quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. del seguente fondo: 
ed in sequela della produzione del capito- 
na e degli altri atti voluti dal S 41308 del 
vig. regol. effettuata li 12 febraro 4866 al 
fasc, N. 1977 del 4864. 

Nel gno 25 aprile 1866 alle ore di ant. 
nella publica depositéria urbana in piazza 


del Monte N. 33 si procederà alla ven 
giudiz. del seguente fondo che verrà rila- 
sciato a favore del maggiore offerente. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà di sc. 3700 
cioè in quanto a sc. 4450 valore risultante 
dal certificato censuario 6 sc. 2250 valore 
delle parti non comprese nel censo ed in 
tal somma stimate dal perito sig. Giuseppe 
Verzili come risulta dal di lui rapporto 
prodotto nel sud. fasc. li 19 gennaro 1866. 
a da cielo a terra posta in questa 
inte alla via delle tre Cannelle mar- 
cala coi civici n. 150, {51 © 152 composta 
da quattro vani al piano terreno, di cinque 
al primo piano, di sei al secondo e di sette 
vani al terzo con piccolo giardino confin. 
colla publica Via, a destra coi beni Bou- 
chard oggi Enghefiold ed a sinistra con la 


proprietà del sig. Alberto Sommariva salvi 
altri eco., sc. 3700. 
Antonio Fabi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


—_— ———___ 
AVVISI DIVERSI 


, AVVISO 

È da affittarsi un Grauaro posto 
in Via della Sal: Vecchia N. 21. 
Le Chiavi del medesimo si trovano 
nel terzo piano della Casa seguata 
all'anzidetto numero. 


LOTTERIA IR 


MANA DEL PALAZZO BRASCHI 


In conformità delle disposizioni del Programma di Lotteria del Palazzo Bra- 
schi in data 31 del caduto mese di Ottobre, si deduce a pubblica notizia essersi 
dato luogo ai seguenti atti, in forza dei quali si dichiara col giorno d'oggi aperta 
la vendita dei Biglietti della Lotteria medesima. è 

Con Istromento del giorno 8 gennaro scorso in Atti Bornia Notaro in Roma 
Piazza di S. Chiara N. 42, si è proceduto in forza di Pontificio Chirografo del 
30 decembre scorso, e decreto esecutoriale dell'8 prossimo passato alla vendita 
del Palazzo Braschi, e degli oggetti di arte asseguati in premio a favore dei ri- 
spettivi Vincitori rappresentati dal sottoscritto Commissario Goveruativo , e va a 
farsi la trascrizione analoga del Palazzo negli Uffici ipotecari per tutti gli ef- 


La Ditta Bancaria Marignoli e Tommasini di Roma assunse fulto ciò che 
si riferisce alla vendita dei biglietti sia nello Stato che all'Estero, quindi le di. 
sposizion a prendersi per la medesima in dipendenza del Programma del Slot. 
tobre scorso e del presente Atto ed annesso Regolamento, saranno stabilite dalla 
Casa Bavcaria suddetta che è fino da ora autorizzata ad aprirne la vendita. 
Il Regolamento per la Lotteria riportato in calce del presente va ad avere 
col giorno d’oggi il suo pieno vigore. 
Roma li 15 febbraro 1866. 


IL Commissario Governativo 
GIOVANNI DE' PRINCIPI CHIGI 


fetti di legge. 


REGOLAMENTO PER LA LOTTERIA DEL PALAZZO BRASCHI 


TITOLO I.— Della creazione ed emissione dei biglietti 


Ant. 4. La Lotteria è formata di un Milione e quattro- 
centomila Cartelle o Biglietti, ciascuno dei quali porta un 
numero progressivo per la sortizione. Non vi è nelle cartelle 
© biglietti alcuna distinzione di serie per l’effetto delle sor- 
tizioni. 

Arr. 2. La cartella o biglietto, impressa in carta filo- 
granata, è staccata da una matrice ove è ripetuto il numero 
della cartella. Il biglietto ha nel centro il numero, in calce 
la firma del Commissario Governativo, del Curatore di D. 
Romualdo Braschi, e del Contabile della Lotteria ; fra la de- 
corazione e l'ornato del biglietto vi è in lingua italiana l'in- 
dicazione delle basi principali sulle quali l'operazione è or- 
ganizzata, a tergo si ripete la stessa indicazione in lingua 
francese, inglese, spagnuola, e tedesca; © vi è il bollo a 
secco collo stemma di Roma nel centro e nel contorno 
l'iscrizione: LOTTERIA DEL PALAZZO BRASCHI ; oltre 
queste, sonovi altre guarentigie secondarie dirette a meglio 
rassicurare dal pericolo di contraffazione. Ove il Commissa- 
rio governativo creda necessario per la firma dei biglietti di 
farsi coadiuvare da altra persona, la deputerà con atto da 
depositarsi presso il Notaro Bornia. 

Arr. 3. La fabbricazione dei biglietti si fa nell’ officio 
stesso della Lotteria posto nel Palazzo Brascbi. ed una se- 
rie di cautele ivi stabilite costatano giornalmente che l'ope- 
razione regolarmente procede, passando la carta filogranata 
da un gradu di lavorazione all’ altro fino a che ciascun bi- 
glietto sia portato al suo compimento a seconda del campione. 

Ant. 4. L'emissione dei biglietti si fa coll’intervento del 
Commissario Governativo, del Curatore di D. Romualdo Bra- 
schi, e del Curatore ai futuri chiamati del fidecomesso Bra- 
schi, previe Je opportune verifiche. Sono quindi i biglietti 
consegnati per la vendita alla Ditta Bancaria sudetta. 


TITOLO 1I.— Della vendita dei biglietti. 


Art. 5. Essendo stabilito nel Programma della Lotteria 
che i biglietti si vendano a Roma e nello Stato Pontificio al 
prezzo di baj. 94 moneta Pontificia, ed all'estero a Cinque 
Franchi o Lire Italiane ed altronde le oscillazioni dei cambj 
richiedendo che venga anche per le eventualità di rimborso 
determinata la quantità dei biglietti da vendersi all'uno e 
all’altro saggio, restano assegnati per Roma e per gli stati 
Romani Biglietti duecentomila aventi una marca speciale da 
vendersi a bai. 94; dovendo i residuali vendersi a 8 franchi 
o lire italiane. La marca di differenza consiste in un bollo 
coll'iscrizione Stato Romano. 

Ant. 6. L'effetto di questa differenza sarà quello soltanto 
che questi biglietti dovranno vendersi a baj. M prelativa- 
mente in Roma e nello Stato Romano, e che in caso di rim- 
borso non potranno i presentatori dei medesimi richiedere 
che la somma effettivamente pagata in bai. 94. Tutti gli altri 
biglietti ovunque venduti si smercieranno a 5 franchi o lire 
italiane e si rimborseranno in ugual somma. 

Ar. 7. L'Amministrazione della Lotteria avendo inca- 
ricato della vendita dei biglietti la Ditta Bancaria Marignoli 
e Tommasini, questa provvederà ‘alla vendita dei biglietti 
medesimi sia all'interno che all'estero, sia interessando alla 
vendita altre Case Bancarie , sia facendo convenzione con 
spacciatori a dettaglio. 

Arr. 8. Il prodotto della vendita dei biglietti sarà depo- 
sitato alla Banca dello Stato Pontificio a cumulativa disposi- 
zione del Commissario Governativo , del Giudicc esecutore 
del Chirografo 8Sîo, e dei due Curatori suddetti. Non potr ® 
disporsene dai medesimi se non dopo che sia venduta la metà 
dei biglietti, e resa definitiva la Lotteri 

ART. 9. Quando ciò sia avvenuto verrà tratto sul conto 
medesimo un mandato per la valuta dei premj a contante e 
verrà questa versala in un Conto a parte a credito dei 195 
vineitori rappresentati dal Cammissario Governativo. 

Art. 10. Il fondo risultante nel fionto dopo eseguito l'e- 
nuncialo Irapasso sarà erogato per estinguere (prelevate le 
spese di Lotteria, provvigioni ec. le passività ipotecarie gra- 

vanti il Palazzo secondo l’ordine ipotecario quante volte le 
somme esistenti sieno sufficienti per l'estinzione di tutte; in 
saso diverso rimarrà fermo il deposito pel giudizio di pur- 


gazione. 


ranno pratiche perchè uguale pubblicazione si faccia nei 
Giornali Ufficiali di quei Stati che avranno pubblicamente 
autorizzato la vendita dei biglietti. 

Ant. 26. Per l'effetto delle sortizioni e vincite di premi 
non si ammetterà diflidazione sia per ritardare il pagamento 
letto, che per 


Ant. if. Tuttociò che potesse ulteriormente rimanere 
dopo versato l'importo dei premj a contante, pagate !e spese, | 
ed estinte le passività ipotecarie iscritte sul Palazzo in via 
convenzionale o giudiziaria, sarà erogato in dimissione delle 
altre passività del Patrimonio Braschi, e l'eventuale ulteriore 
risultanza dopo eseguito lo stralcio finale del Patrimonio | o consegna del premio al presentatore del bi 
sarà versato al S. Monte di Pietà di Roma col vincolo del | supplire con qualsivoglia altra prova al possesso del bizlieti, 
rinvestimento a favore del fidecommisso Braschi in tutto e | ove questo non sia più nelle mani di chi reclama. 11 posso. 
per tutto a forma del Chirografo Pontificio del 30 Xbre 1865, || sore del biglietto che ha vinto è l’unico che puo richiedere 


@ Decreto esecutoriale dell' 8 gernaro prossimo passato. il premio. 
sh 3 AA, Anr. 27. Un biglietto non può vincere che un pren, 
TITOLO II.—Del rimborso in caso di non effettuazione | indi i numeri che hanno vinto nelle precedenti estrazioni 


della. Lotteria. non possono ottare per le altre. 


Ant. 12. Potendo a forma delle disposizioni del Pro- 
gramma del 34 ottobre passato anno disdirsi la Lotteria nel 
caso in cui allo spirare del decimo mese cioè al 45 Settem- 
bre 1866 non sia venduta la metà dei biglietti , sarà pubbli- 
cata neP Giornale di Roma prima del 14 Ottobre 1866 la di- 
chiarazione relativa in forza della quale l'Amministrazione 
parteciperà al Pubblico di voler usare di questa facoltà. 

Anr. 43. In seguito di questa dichiarazione i possessori 
dei biglietti saranno nel diritto di avere nel tempo e termine 
di tre mesi il rimborso dell ALE VALUTA del bi- 
glietto ; quei sui quali trovasi il bollo Stato Romano saranno 
rimborsati a baj. 9%; quelli senza questo bollo speciale sa- 
ranno rimborsati a 5 franchi o lire italiane. 

Anr. 44. La ditta bancaria Marignoli e Tommasini è re- 
sponsabile della restituzione della valuta dei biglietti nel caso 
che la Lotteria non abbia effetto per la non eseguita vendita 
della metà dei medesimi. Saranno peraltro annunciati nel 
Giornale ufficiale di Roma i stabilimenti pubblici o privati 
che a Roma © all'estero verranno incaricati di rimborsare 
materialmente la valuta dei biglietti previe le opportune ve- 
rifiche. 

Art. 45. Il biglietto si riconosce creditore del rimborso 
nel suo portatore; quindi nessuna diffidazione verrà ammessa 
all'effetto di ritardare il rimborso suddetto. 

Aur. 16. Le spese occorse per la Lotteria non danno 
luogo ad alcuna riduzione sulla valuta del biglietto venduto 
in caso che debba procedersi al rimborso come agli articoli 
precedenti. 

Ant. 17. Tutti i biglietti non presentati al rimborso nel 
trimestre fissato e nell'anno successivo, si riterranno estinti, 
e quindi dopo il 45 gennaio 1868 non sarà più rimborsabile 
alcun biglietto. 


TITOLO IV.— Delle sortizioni. 


TIT L() V.— Della consegna e pagamento dei premi 


Art. 28. In seguito dei processi verbali delle sortizioni 
e del possesso dei biglietti vincitori si fa luogo al diritto di 
consegna o pagamento dei premj. 

An. 29, Allorchè si presenteranno i biglietti vincitori ver- 
ranno questi riconosciuti sia nei loro rapporti colla matrice, 
che nelle altre condizioni di legalità. Quando il biglietto che 
ha vinto sarà riconosciuto regolare dalla Commissione di cui 
nell'art. 10 del Programma, verra dato ordine di pagamento 
o consegna del premio vinto. 

Art. 30. L'ordine di pagamento per i premii in contanii 
verrà rilasciato con un Mandato sulla Banca dello Stato Pon- 
tificio per esigersi a VISTA. Quanto ai premii in oggetti dari 
si darà un ordine di consegna sopra la Ditta Bancaria Mari- 
gnoli e Tommasini che ne è depositaria. E finalmente quant» 
al Palazzo, il Commissario Governativo dichiarerà mediante 
atto pubblico chi è la persona alla quale appartiene in seguito 
della sortizione, affinchè questa valendosi del detto atto come 
titolo di legittima proprietà possa far trasportare o rinnovare 
in suo favore la trascrizione nei registri ipotecarii, e la vol 
tura nei libri censuali fatta antecedentemente a favore del 
Commissario Governativo. 

ART. 31. I contratti di affitto delle varie parti di quel- 
l’edificio riportati nella nota già depositata presso il Notaro 
Bornia e firmata dal Commissario Governativo e dai due Cu- 
ratori, dovranno rispettarsi dal Vincitore per tutta la loro 
durata: Le anticipazioni di pigioni che si fossero pagate d 
inquilini, ed i depositi che potessero avere cfTettuati in za- 
ranzia dei rispettivi contratti, verranno rimborsati in contanti 
al vincitore. 

Art. 32. Tutte le rendite del fondo e frutti fino al gior- 
no delle sortizioni saranno a vantaggio del Patrimonio Bra- 
schi; da quel giorno in poi decorreranno a beneficio dei 
Vincitori. 

Art. 33. Nel termine di un triennio dalle sortizioni de 
Vrà in ogni semestrale scadenza rinnovarsi l'invito ne! Gior- 
nale Ufliciale di Roma ai possessori dei biglietti vincitori che 
non si fossero presentati onde reclamino i premii loro dovuti 
Decorso il termine sudetto si riterranno prescritti i biglietti 
vincitori non presentati, e quindi perento ogni loro dinitto 
per reclamare i premii che resteranno devoluti a beneficio 
degli Ospedali di Roma. 


sli 


Art. 18 
diante proc 


rà costatato prima di ciascnna estrazione, mo- 
o verbale da firmarsi dai membri {della Com- 
missione stabilita all'art. 10 del Programma, quali verranno 
precedentemente nominati dalla Superiore competente Auto- 
rità, nonchè dal Rappresentante della Ditta Bancaria Mari- 
gnoli e Tommasini, quali sieno i biglielli venduti, e quali in- 
venduti rimanendo questi ultimi in proprietà ed a profitto 
del Patrimonio Braschi. 

Ant. 49. Il luogo della sortizione sarà stabilito d'appres- 
so permessi da riportarsi dalle competenti Autorità e verrà 
annunciato al Pubblico quindici giorni innanzi a ciascheduna 
sortizione. 

Art. 20. Il metodo da seguirsi nelle sortizioni verrà pub- 
Dlicato nel Giornale ufficiale almeno 40 giorni innanzi la 
prima estrazione. 

Anr. 21, In presenza del Commissario Governativo e dei 
Membri della Commissione suddetta sarà verificata l’esistenza 
nell’urna, o urne dei numeri da doversi imbussolare secondo 
il sistema di sortizione che verrà adottato. 

Arr. 22. La sortizione si farà in pubblico coll’intervento 
del Commissario Governativo, dei due Curatori e dei Membri 
della Commissione. 

Arr. 23. Ciascun numero vincitore sarà proclamato ad 
alta voce non appena sarà stato estratto, e quindi pubblicato 
in un cartellone o telegrafo. 

ART. 24. Finita ciascuna sortizione si redigerà Atto pub- 
blico della medesima che verrà firmato dal Commissario go- 
vernativo, dai due Curatori, e dai Membri della Commissione. 

Art. 25. Nel giorno susseguente sarà inserita la mota 
dei numeri vincitori nel Giornale Ufficialo di Roma, © si fa- 


TITOLO VI.—Disposizioni generali 


Arr. 34. Se sopravvenisse qualche emergenza non pre- 
vista nel presente Regolamento, il Commissario governativo, 
e la Commissione per le sortizioni, ciascuno per la parte che 
li riguarda s'intende abbiano la facoltà di aggiungere, inter- 
petrare o dilucidare le disposizioni suddette nel senso del 
più regolare andamento dell’operaziane, e della maggior ga- 
ranzia del pubblico interesse. 

Ant. 33. Nel trimestre successivo all’ ultima sortizione 
verrà redatto dal Capo-Contabile della Lotteria il Rendiconto 
rale di questa operazione e sarà pnbblicato pel Giornale 
Ufficiale di Roma. 


Roma li 10 febbraro 1866. 


G. DE' PRINCIPI CHIGI Comm. Gov. 
O. Avv. SCARAMUCCI Cur. al fidecom. Braschi 
P. Avv. PERICOLI Cur. di D. Romualdo Braschi 


Tot VYT eee ——— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APO STOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi suiticipatamente.è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta s 
All'estero, secondo ke tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 2 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 


2.20 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 2 Marzo 


Questa mattina il Rmo P. Luigi da Tren- 
to, dei Minori Cappuccini , Predicatore Apo- 
stolico, nel Palazzo Vaticano ha recitato la 
terza Predica della corrente. Quaresima , 
che è stata ascoltata dalla Santità” pi Nostro 
Sienore e dal Sacro Collegio. 

Dopo la Predica, il Saxro Pare, seguito 
dagli Eri e Rui Signori Cardinali, ed accom- 
pagnato dalla Sua Nobile Anticamera, è disce- 
so nella Patriarcale Basilica Vaticana a farvi 
la Visita prescritta all'acquisto dell'Indulgenza 
che si lucera per la Sacra Stazione. La quale 
nei Venerdì del mese di Marzo è posta in quel- 
la Basilica, concorrendovi in tutto il giorno i 
fedeli, e moltissimi vi si sono trovati nel mo- 
mento iu cui Sua Santità” ha compiuto la Vi- 
sita. 

AMT 
INVITO SACRO 


PER LE SANTE MISSIONI 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Sebbene le verità eterne della Fede in qualun- 
que modo, ed in qualunque tempo annunziate, siano 
per se stesse mezzo attissimo a convertire le anime; 
imperciocché sono desse quella parola di Dio viva , 
ed efficace, che a guisa di spada a due tagli ferisce 
i cuori, e produce in essi, ove si trovino ben dispo- 
sti a riceverla, gli effetti più mirabili della grazia ; 
non può peraltro negarsi che le verità medesime pre- 
dicate con una certa maggiore solennità, ed accom- 
pagnate da differenti pratiche di pietà, come si usano 
nelle Missioni , giovino assai a scuotere dal letargo 
del peccato tanti miseri traviati, ed a richiamarli sul 
sentiero della salute. La parola di Dio annunziata in 
tale circostanza sembra acquistare nuova forza, e può 
davvero paragonarsi ad una spada, che trafigge i cuori 
più duri; ad un vento impetuoso che atterra i cedri 
più saldi, cioè i peccatori più ostinati; ad un fuoco 
che arde, accende » € distrugge nell'uomo tutto ciò 
che ritrova in esso di vizioso, e di contrario alla legge 
santa del Signore. Le Missioni possono chiamarsi 
quel colpo di riserva che Iddio tiene preparato per 
dare più forti eccitamenti di misericordia verso tanti 
che sordi alle prediche , ed esortazioni che hanno 
luogo nel corso dell’anno, e non curando gl’inviti che 
di continuo ricevono per far ritorno al paterno suo 
seno, si allontanano vieppiù da Lui, ed è perciò ne- 
cessario colpirli con questo eletto dardo, che scoccato 
dall'arco stesso di Dio li raggiunge, e anche da lon- 
iano li prostra a salute. 

Ed in vero nelle Sagre Missioni sembra che il 
Signore ripeta ai suoi Ministri ciò che sta scritto in 
Isaia: Grida, non' darti posa, alza la tua voce come 
una tomba, e annunzia al popolo mio le sue scelle- 
rigiai , ed alla Casa di Giacobbe i suoi peccati: 
Clama, ne cesses; quasi tuba eralta vocem tuam, et 
annuntia populo meo scelera corum, et domui Jacob 
peccata eorum (Isvive 58: v. 1. ). Il modo più so- 
Jenne con cui si annunzia la divina parola, e gli altri 
pii esercizî con cui viene accompagnata e appunto 
quel grido, quel clamore, quella tromba che nel ri- 
cordare ai peccatori le loro prevaricazioni , li scuote 


a salute, e li richiama dalla viadi perdizione al retto 
sentiero di vita eterna, 

Tale dunque essendo fo scopo delle Missioni, e 
sì copioso il vantaggio che può riportarsene a prò 
delle anime, ha creduto la SAytITA' pi Nostro Si- 
cNoRE nell'ardente zelo da cui è animato per il bene 
Spirituale del diletto suo popolo di Roma, di offrire 
ad esso un tale eflicacissimo mezzo, onde eccitare i 
peccatori ad una sincera conversione del cuore, esem- 
pre più confermare i giusti nel bene. 

E così non fosse che a Roma tanto contradi» 
stinta da Dio con grazie seznalatissime , per cui i 
suoi Abitanti possono veramente chiamarsi popolo suo, 
non si dovessero appropriare le ricordate parole del 
Profeta Isaia: annuntia populo meo scelera eorum ; 
così non fosse che anche nella Santa Città non si 
avesse motivo di deplorare quelle gravi scelleratezze, 
che tanto provocano l'ira del Signore ; il raffredda- 
meoto nella fede da cui nasce la trascuratezza negli 
esercizi di Religione ; la profanazione dei giorni 
saoti; l’irriverenza nelle Chiese, e sopra tutto lo stra- 
pazzo orribile che si fa del tremendo Nome di Dio 
colle più esecrande bestemmie; così non fosse che a 
Roma, la quale per essere stata costituita centro del 
Cattolicismo e residenza dell' Apostolica Sede può 
chiamarsi Casa di Giacobbe, non si dovesse ripeter 
l'oracolo del nominato Profeta: Annuntia Domui 
Jacob peccata eorum! In questa Città, in questa pri- 
vilegiata Casa di Giacobbe , la legge santa del Si- 
gnore, e della sua Chiesa dovrebbe essere la regola 
cli condotta di tutti; ma pur troppo invece siam co- 
SUetti a rimproverare a non pochi de' suoi Abitanti 
le quasi continue trasgressioni di questa legge divi- 
na, nel parlare scorretto, nella libertà del tratto , e 
nell'immodesto vestire delle donne, fattosi questo spe- 
cialmente di inescusabile scandalo. È pertanto peces- 
sario che le massime eterne della fede, ed i castighi 
che minaccia Iddio ai trasgressori della sua legge 
veugano annunziati ai Romani in modo più efficace 
che li muova a penitenza, e li ravveda; e ciò giova 
sperare che si otterrà per le Sante Missioni, le quali 
pure saranno di vantaggio alle anime giuste, ravvi- 
vando in esse il fervore di spirito , ed animandole 
vieppiù all'esercizio delle buone opere. 

Avranno queste principio nelle sottonotate Chie- 
se il giorno 11 del corrente Marzo, Domenica quarta 
di Quaresima, e termineranno il di 25, Domenica 
delle Palme. 

La sera del precedente Sabato 10, all'ora una 
di notte, si annuozieranno al popolo col suono a distesa 
per un quarto di ora della Campana di tutte le Par- 
rocchie, e delle Chiese in cui si farà la Missione. 

Da altre Chiese a queste vicine alle ore 4 pom. 
della seguente Domenica partiranno i Rev. Missionari 
per recarsi processionalmeate a dare il solenne prin- 
cipio al santo loro ministero. 

Le sagre funzioni avravno luogo col seguente 


METODO 


Alle ore 5 antim. dopo la S. Messa vi sarà 
l'Istruzione sul Decalogo. 

Alle ore 4 pom. dopo il suono delle Campane, 
si reciterà il S. Rosario, quindi l'Istruzione, il Can- 
to di Lodi Spirituali, la Meditazione, ed il Tantum 
ergo colla Benedizione. 

A mezz'ora di notte vi sarà altra Predica, quin. 
di Benedizione colla S. Pisside. 

Le edificanti Confraternite con vero zelo religio» 
so corrisponderanno certamente agl’inviti s che rice- 


verauno per prestare l'utilissima opera loro nelle varie 
funzioni che avranno luogo negl’indicati giorni. 

Affinché profittando delle Sante Missioni più frut- 
tuosamente venga adempito il precetto della Comunio- 
ne Pasquale, il Savro Papre ha permesso che possa 
a questo soddisfarsi nelle Parrocchie dalla Domenica 
di Passione 18 Marzo alla Domenica in Albis ; e nelle 
Chiese ove si fa la Missione, dalla stessa Domenica 
di Passione alla Domenica delle Palme. 

Accorda pure la SANTITA' Sua a tutti i Confes- 
sori da Noi approvati le stesse facoltà concesse nel- 
l'ultimo Giubileo, da durare a tutta la Domenica in 
Albis. 

Durante il tempo delle Missioni si aggiungerà alla 
Messa la colletta pro petitione lacrymarum. 

Non possiamo in fine fare a meno di nuovameo- 
le esortare tutti gli Abitanti di Roma, a qualsivoglia 
grado essi appartengano, di approfittarsi di questo 
mezzo di salute, che Iddio nella sua misericordia for- 
nisce a questa Città, onde per il molto frutto che 
speriamo sia per ricavarsene da tutti » Si conosca es- 
sere anche al presente Roma quella stessa di cui l'A- 
postolo S. Paolo celebrava la fede quando scriveva 
essere questa nota a tutto il mondo. Ripeteremo per- 
tanto iu tale circostanza a tutti i Romani le parole 
del Salmista: Hodie si vocem Domini audieritis, no- 
lite obdurare corda vestra, Se il Sigaore si degna , 
o Romani, farci sentire la sua voce, e c'invita a pe- 
nitenza, deh! non fate i sordi alla sua voce, e non 
indurate il vostro cuore col resistere alla sua grazia. 
Ciò richiede il bene delle vostre anime, e l'interesse 
che non potete non sentire di allontanare da questa 
Città quel giusto flagello, che Iddio cotanto ostinata- 
mente vilipeso ci minaccia. Ponendo la nostra spe- 
raoza nella Divina Misericordia, vorremmo pur cre- 
dere che ci sarà risparmiato: ma in tale incertez- 
za è troppo necessario che praeveniamus faciem ejus 
în confessione, cioè che in spirito di umiltà confes- 
sando innanzi a Dio le nostre colpe, ci studiamo di 
placaroe la giusta ira ; perchè qualora pure nella sua 
giustizia volesse percuoterci col flagello, i suoi colpi, 
scorgendoci umiliati al suo cospetto , sarauno meno 
gravi, e riusciranno per noi di salute, affrettando pure 
il trionfo della Chiesa, il ritorno dell'ordine nella So- 
cietà, ed una stabile e durevole pace. 

Tutti i Sacerdoti obbligati al servizio corale ne 
sono dispensati vei giorni, ja cui si occuperanno nelle 
Ss. Missioni. 

I Rev. Parrochi nella prossima Domenica legge- 
ranno questo Invito Sagro dall’Altare. 


Dato dalla Nostra Residenza il 1 Marzo 1866. 
C. Carp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 
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Chiese stabilite per le SS. Missioni, e quelle {dalle 
quali partiranno i Rev. Missionari per recarvisi pro- 
cessionalmente. 


Chiesa di S. Maria de' Monti partendo da Ss. Quirico e Giulitta. 
» di S. Prassede » da S. Vito 

» del Gesù » dalle SS, Stimate 

» di 8. Andrea delle Fratte » da SS. Vino. ed Anastasio 

» della Trinità de’Pellegrini » da S. Carlo a' Catinari 

» di 8. Carlo al Corso » da S. Rocco 

» di S. Spirito in Sassia » da S.Maria in Traspontina 

» di 8. Grisogono » da S. Dorotea 

» 

» 

. 

» 


diS. Maria della Consolaz. » da 8. Maria in Campitelli 
di 8. Maria in Vallicella » da 8. Tommaso ia Parione 
di 3.Maria Sopra Minerva » » Maria Maddalena 
di 8. Salvatore in Lauro » da Ss. Celso e Giuliano 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si ha dai giornali di Napoli del 28 febbraio che 
il prefetto ‘di Caserta ha pubblicato un ordine del 
giorno per lo scioglimento della guardia nazionale di 
S. Maria Capua Vetere , nel quale attribuisce tale 
misura ai germi di corruzione che in essa guardia 
erano penetrati. I giornali democratici si lagnano di 
questa insinuazione maligna , e dicono lo scioglimen- 
to anzidetto essere derivato unicamente dall’ arbitrio 
del prefetto. 

Da Messina si segnala che il governo aveva ado- 
perato ogni mezzo per combattere l'elezione del Maz- 
zini a deputato ; dicesi che la vittoria del candidato 
democratico produsse viva sensazione , sicchè il par- 
Uto governativo perdesi ora in vane recriminazioni. 
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Il 22 febbraio la deputazione croata , composta 
dei deputati Suliaj e Mrazovich, preseutò |’ indirizzo 
a S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe, in udienza 
solenne. 

Il deputato Suhaj sostenne l'ufficio d’oratore, e 
disse in sostanza quanto segue : La Dieta croata è 
guidata dal sublime pensiero del manifesto di settem- 
bre, e s'attiene fermamente ai diritti inalienabili; ma 
nondimeno è pronta a porre in armonia gl’ interessi 
vitali della Croazia con quelli del trono e colle esi- 
genze della monarchia fondate sulla Sanzione pram- 
matica, come pure cogl’interessi di quel Regno, con 
cui la Croazia divise per 800 anni le gioie e i do- 
lori. — Finalmente l'oratore pregò che sia sancita in 
massima l'università slava meridionale ed espresse il 
desiderio che venga presto il giorno di giubilo e di 
salvezza, in cui i paesi riuniti sotto la Corona di San- 
to Stefano potranno fare omaggio al loro Re coronato. 

L'imperatore rispose : 

« Sottoporrò alla più accurata disamina i desi- 
deri e le preghiere espresse nell’indirizzo della rap- 
presentanza del mio Regno Trino. 

« Le mie intenzioni sono note al paese, che sta 
tanto dappresso al mio cuore paterno ; io mi attendo 
il loro adempimento da quella libera intelligenza pro- 
pria, a cui non chiuderà l’animo,la fedele nazione nei 
suoi sforzi patriottici e nella sua ponderazione spas- 
sionatamente tranquilla. 

« Tutte le questioni che toccano gl’'interessi del 
paese vengono in questo momento di gran lunga su- 
perate dalla importante e imprescindibile esigenza di 
regolare le reciproche relazioni fondate sul diritto 
dei paesi riuniti sotto la Corona di S. Stefano, e di 
assicurare la loro intima c inseparabile unione col mio 
impero complessivo, in modo corrispondente ai biso- 
gni dell’epoca. 

« Perciò nutro il vivo desiderio che seguano senza 
indugio da parte della Dieta croata i passi preliminari 
per l'accordo colla rappresentanza del mio regno di 
Ungheria ». 


rita 

Scrivono da Dublino al Daily News il 23: 

Teri si fecero in Dublino tre arresti. Uno degli 
arrestati, chiamato Coudon, dice essere capitano nel- 
l’ esercilo americano. 

Altri arresti sono stati fatti in varie parti del 
paese. 

Il Saunder's News dice : 

Importante fu la cattura di un supposto conci- 
lio di feniani, che era raccolto e discuteva in una 
taverna in James-Strect, I prigionieri erano armati di 
revelvers, ma furono arrestati con tanta destrezza e 
rapidità che non fu loro possibile di farne uso. La 
cosa più seria è che v'erano tra essi 11 soldati ! 


— Si legge nel Daily Telegraph in data di Du- 
blino giovedì : 

Per ora gli arresti son cessati in Dublino , gli 
emissari americani sono fuggiti in gran fretta da que- 
sto paese, e gli abitanti sospetti della città sono tutti, 
o quasi tutti sostenuti in carcere. Però la polizia non 
sta neghittoso ed usa gran vigilanza nel cercare armi 
e nel tener dietro ai moti dei cospiratori. In varie 
parti del paese, in Tipperary, Limerick, Cork, la ri- 
cerca delle armi e gli arresti vanno di conserva. 

Il Limerick Chronicle annunzia che l'agente della 
polizia Duno, ferito sabato sera, è morto. 


—rtetitheoto— 


— 198 — 


Il giorno 23 il conte di Bismark ha chiuso la 
sessione delle Camere prussiane cono un discorso del 
quale l'Agenzia Aavas dà il segueote sunto : 

« Il governo ha aperto la sessione nella speran- 
za che il desiderio che prova la vazione di venire ad 
tin accomodameuto troverebbe un'eco nei rappresco- 
tanti del puese. 

« Il discorso del presidente, discorso che ha 
mostrato le disposizioni ostili della maggioranza, fu 
la prima manifestazione della Camera. 

« La Camera ha risposto ad un tal modo di 
procedere con atti i quali provareno che essa tende- 
va alla lotta, non già alla pace. » 

Il discorso segnala come incostituzionali le riso- 
luzioni prese dalla Camera riguardo al Lauenbourg, 
alla decisione della Corte suprema; cd alla festa dei 
deputati a Colonia. 

« Di fronte a queste usurpazioni il governo volle 
vedere se si potesse aspettarsi nella contintazione 
delle discussioni alla Camera dei risultati fecondi per 
la prosperità e per la tranquillità del paese. 

« I re volle che si aspettasse a prendere una 
risoluzione sino dopo la discussione su di una pro- 
posta che avrebbe rappresentati gli sforzi di conci 
liazione per parte della minoranza (l'indirizzo del si- 
gnor Reichensperger). 

« Ma la piega che hanno preso queste discus- 
sioni non valsero a torre al governo il timore che 
la strada battuta dalla Camera non trascinasse il paese 
in gravi discordie e non rendesse ancora più arduo 
per l'avvenire il componimento delle attuali difficoltà. 

« E fu per evitare un tale malanvo che il re 
ha ordivato la chiusura della sessione della Camera.» 

— Si scrive da Berlino all’Indep. belge : 

Qui non si parla che della sempre crescente ten- 
gione fra la Prussia e l'Austria. 

Eccovi quale è specialmente la tendenza del- 
l’Austria. 

L'Austria riconosce che la convenzione di Ga- 
stein avrebbe proibito all'uno dei compossessori di 
modificare od alterare, senza il consenso dell'altro, 
la sostanza del possesso, e di far cosa che potesse 
portare pregiudizio alla soluzione definitiva. 

Il gabinetto di Vieona nega a quello di Berlino 
il diritto di immischiarsi negli affari della ammini- 
strazione dell’ Holstein; la convenzione di Gasteio 
avrebbe avuto precisamente per iscopo di prevenire 
tali querele, e l'Austria da cauto suo se ne asterreb- 
be per quanto riguarda |’ amministrazione prussiana 
nello Schleswig. 

Ma se l'Austria non si oppone in modo più cner- 
gico a cerle dimostrazioni, bisogna ricordare che fu 
la Prussia che impedì in Francoforte all'Austria di 
estendere a tutta la Germania la legge federale sulle 
riunioni, sulle associazioni, ec. 

Ora da Vienna si nega che il dispaccio 7 feb- 
braio contenesse questi particolari, ma il fatto mi 
vien confermato da buona fonte. 

Per quanto si riferisce alle pratiche ulteriori 
tutto fa credere, che il gabinetto di Berlino non ri- 
peterà inutilmente, almeno pel momento, i suoi lagni. 

L'ultimo dispaccio prussiano del 26 gennaio di- 
ceva, che quando l'Austria persistesse nella sua atti 
tudine, la Prussia non coosulterebbe più che il suo 
interesse. 

Questa fu, per dir così, l’ultima parola diploma- 
tica, e probabilmente la Prussia aspetterà che l'Au- 
stria fuccia il primo passo per modificare la situa- 
zione. Ad ogoi modo non si crede che si voglia la- 
sciar dormire a lungo l'affare. + 

Alcuni giornali sostengono che il decano del cor- 
po diplomatico si sarebbe lagnato col conte Bismork 
degli attacchi diretti da qualche giornale ministeriale 
contro vari membri del corpo diplomatico. 

Ho buon fondamento per ritenere questa notizia 
come inesatta,‘ 

Ieri, 18, la deputazione di una società di di- 
stretto ha rimesso al sigoor Twesten un vaso di ar- 
gento alto trenta pollici, fregiato dell’emblema di Te- 
mi, della data dei discorsi del signor Twesten sul 
corpo giudiziario, e di quella del decreto della Corte 
di cassazione, colla citazione di un passo dell'ultimo 
discorso del rappresentante conveniente alla dimostra- 
zione di omaggio. 

È arrivato a Berlino il conte Goltz. Si attribui- 
sce la sua presenza al desiderio che ha il governo di 


conoscere più esattamente quali sieno le disposizioni 
della Francia riguardo alla questione dello Schleswig- 
Holstein. 

— Si scrive da Berlino in data del 18 all'A/g. 
Zeit. : 

La chiamata a Berlino del signor conte Goltz, 
nostro ambasciatore a Parigi, ha, prodotto una certa 
*inquietudine. 

Si teme che le relazioni del nostro governo coll' 
Austria non si sieno fatte più gravi di quel che nol 
fossero poco prima della convenzione di Gastein. 

Anche allora il conte Goltz è stato chiamato da 
Parigi per dare informazioni sul contegno che avreb. 
be potuto prendere la Francia di faccia ad un con- 
flitto fra la Prussia e l'Austria. 

Ma per quanto possano essere fondate queste 
inguietudioi le quali hanno prodotto un qualche scon- 
certo alla Borsa, e per quanto possa alimentarle il 
misterioso linguaggio degli organi officiosi, gli uomi- 
mi seri persistono ciò nulla meno a credere che si 
tratti soltanto di esercitare una pressione diplomatica 
sull’Austria; non mai di porre la questione di guerra 
o di pace. 
——&@____2m—tAtik 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>Dpeee-. 

La insistenza stessa e il calore con cui i gior- 
nali officiosi di Firenze si studiano di magnificare il 
voto della Camera dello scorso lunedì interpretandolo 
come una significante dichiarazione di fiducia verso 
il mipisteso, basta ai giornali indipendenti per dimo- 
strare come il voto medesimo non abbia avuto iu realtà 
quel carattere che gli si vorrebbe adesso attribuire. 
Oltredichè è fatto osservare che quella maggioranza im- 
percettibile la quale salvò all'ultimo momepto il gabinet- 
to non è tale certamente da dare a questo alcun appoggio 
morale nè da infondergli quella forza e quell’autorita 
di cui avrebbe bisogno nelle eccezionali difficilissime 
circostanze attuali. È notato infatti che tra i motivi 
per cui parecchi deputati furono indotti a pronunciar- 
si a favore del ministero, prevalse indubbiameote la 
minaccia fatta correre per la Camera di un eventuale 
scioglimento, nel qual caso pareva assai dubbio vi 
deputati suddetti di poter ottenere di nuovo nelle ee- 
zioni quella microscopica maggioranza per cui fu al 
essi dischiusa la porta [del Parlameuto. Al qual ti- 
more è da aggiungere, secondo altri fogli , le pro- 
babilità che molti veggono, che il ministero non pos- 
sa reggersi di fronte alle quistioni di qualche im- 
portanza che possono presentarsi alla discussione, ed 
alla quasi certezza di combatterlo pienamente su'le 
leggi finanziarie. {Finalmente, a dimostrare sempre 
più la poca efficacia che è da attribuire all'ultimo 
voto, osservano i giornali che dopo il medesimo le 
voci di prossima crisi ministeriale aumcutarono anzi- 
chè essere ridotte al silenzio, venendo ora messa in 
dubbio la durata al potere dello stesso generale La- 
marmora, il quale per lo passato venne fatto sempre 
il perno delle nuove possibili combinazioni. 

Ieri il telegrafo dava conto della presentazione 
degli indirizzi delle due Camere d'Ungheria all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe e la risposta di questo alle 
due deputazioni. Per formarsi una giusta idea del 
modo come le attuali pratiche di conciliazione tra 
l' Ungheria e l' impero debbono essere considerate c 
dei presagi che più naturalmente occorrono intorno 
all’ esito finale delle medesime, giovano mirabilmente 
alcune parole della italianissima Perseveranza di Mi- 
lano, la quale a proposito delle trattative austro - un- 
gheresi dice : « In politica quello da cui conviene 
più studiosamente guardarsi sono le illusioni , sono i 
fantasmi evocati dalla mente desiderosa, che inavver- 
titi offuscano la chiara e reale percezione delle cose ». 
A comento delle quali parole osserva un altro foglio 
di Milano essere infatti con bastante chiarezza scatu- 
rito dalle receoti discussioni della Dieta quali siano i 
veri intendimenti ed i veri desideri dell’ Ungheria; 
quelli cioè di ottenere la restaurazione della sua au- 
tonomia e delle sue antiche libertà, curando però nel 
tempo stesso affinchè la monarchia austriaca sia in 
tutte le sue parti unita, forte e potente e si manten- 
ga in Europa e quell’altissimo posto al quale ha di- 
ritto. Un altro foglio non tace che era speranza del 
partito liberale in Italia che gli ungheresi non si sa- 
rebbero mai riconciliati colla dinastia e col governo 


centrale ed anzi sarebbero insorti a combatterli , fa- 
cilitando così i tentativi dell’Italia sulla Venezia. Ma 
il risultato delle discussioni nelle due Camere di Pesth 
arrecò dolore e scoraggiamento ai suddetti partiti , 
giacchè , al dire dello stesso foglio, le impronte vel- 
leità di guerra spiegate alla Camera dei deputati in 
Firenze dal generale Lamarmora danno indizio nel 
ministro medesimo di non molto tatto e prudenza di- 
plomatica. Quanto alle cose d'Ungheria del resto, tan- 
to sicuri si mostrano i giornali viennesi di una pros- 
sima e definitiva transazione, che credono di poter 
già annunciare con sicurezza la prossima nomina di 
un ministero ungherese. 

Dopo le ultime officiaii ordinanze del governo 
prussiano relutivamente alla stampa, è ben naturale 
che questa si intrattenga con molta moderazione e con 
istraordinaria riserva sull’ ultimo atto gravissimo che 
chiuse la sessione delle Camere; e per conseguenza 
non è agevole rilevare dal linguaggio del giornalismo 
quale impressione questa misura abbia prodotto sulle 
popolazioni. Dalle corrispondenze però è fatto osser- 
vare che se in genere la borghesia fa causa comune 
coi deputati circa la questione costituzionale , il po- 
polo è del tutto favorevole al governo di cui appro- 
va Ja politica estera come propizia allo sviluppo della 
grandezza della Prussia. Si ritiene quindi che l’avve- 
nuta pror del Parlamento creerà bensì, com'è ine- 
vitabile, qualche interna difficoltà al signor di Bismak, 
ma probibimente, nelle circostanze attuali, la deter- 
minazione del goveruo di non preoccuparsi della Ca- 
mera dei deputati e di agire come se non esistesse 
sarà generalmevte approvata dalla nazione. In tutti i 
cisi, è tenuto per certo che il signor di Bismark si 
propose di surrogare la libertà costituzionale interna 
con nuovi successi nella politica estera, e ciò dà cre- 
dito all'opinione che nuovi e decisivi passi saranno 
da esso fatti nella questione dei ducati dell'Elba. 

Il viaggio che ora il principe reale di Danimarca 
intraprende alla volta di Francia vuolsi da molti fogli 
che si colleghi anch'esso alle faccende dei ducati dell’ 
Elba.k'erede del re Cristiano, che è atteso a Parigi entro 
la cadente settimana, deve ricevere dalle mani dell’ 
imperatore le insegue di gran croce della Legion di 
ouore; ma si crede generalmente che vi sia pure uno 
seopo politico, che cioè si tratti della restituzione alla 
Danimarca della parte danese dello Schleswig, Se però 
fiuesta voce non sembra avere molta probabilità, an- 
cor meno ne ha certamente quell'altra, a questi giorni 
egualmente diffusa da qualche foglio, che la Russia 
abbia intenzione di provocare un arbitrato europeo 
sulla vertenza dei ducati dell'Elba. 

Il Corpo legislativo francese va proseguendo la 
discussione dell’ indirizzo e tutto fa supporre che la 
medesima riuscirà lunga e laboriosa se deve argomen- 
tarsene dal numero degli emendamenti che furono 
presentati tanto dalla sinistra quanto da molti membri 
della maggioranza , i quali ultimi toccano special- 
mente la politica interna , riguardo a che chiedono 
una più larga applicazione dei principî liberali. Gli 
emendamenti dell’ opposizione portano sui primi nove 
paragrafi del progetto e trattano dell'agricoltura, de- 
gli interessi agricoli, dell’ Algeria, della nomina dei 
maîires, della Germania, del Messico e dell’It: Per 
ora i giornali si restriugono a riferire e comentare il 
discorso del signor Thiers, già brevemente riassunto 
dal telegrafo, e nel quale l'illustre oratore dilungossi 
a favore della libertà individuale, sostenendo l'oppor- 
tunità e la convenienza di veder dotata la costituzio- 
ne francese della responsabilità ministeriale e del di- 
ritto d' interpellanza. Tuttochè ribattute «ai rappre- 
seotauti del governo, le argomentazioni del sig. Thiers 
saranno , al dire dei fogli, il tema su cui si aggire- 
ranno i discorsi degli oppositori. 

Le ultime notizie dell'Irlanda sono un poco più 
rassicuranti, al dire dei giornali di Londra , i quali 
però non tacciono che molta ansietà regna tuttora 
nelle regioni officiali. Dicono infatti non potersi ora 
più dissimulare che vi ha fondato motivo per temere 
che il fenianismo abbia fatto progressi nell’ armata 
dove conta molti partigiani; e siccome nell'armata in- 
glese l'elemento irlandese è numeroso e potente, così 
(uesto' fatto ha una grande importanza. A Dublino 
intanto e dappertutto continuano gli arresti; i prigio- 
nieri sono tenuti isolati e non sì permette che possano 
comunicare tra loro. 

A misura che si fa la luce intorno ai fatti di 


Buckarest, si acquista il convincimento che la caduta 
del principe Cuza era preparata da lunga mano e che 
il sovrano non poteva da qualche tempo contar più 
sull'appoggio di nessuna frazione dell'opinione pubbli- 
ca, dappoichè tutti i partiti fossero concordi ed uniti 
nell’ idea di rovesciarlo dal trono. Infatti , dei tre 
membri del governo provvisorio, il primo, il generale 
Golesco , fu luogotenente principesco nel 1848 e si 
dimise poi dal suo grado di generale dopo il colpo di 
Stato: il secondo, Lascar Catardis presiedè l’assem- 
blea che venne disciolta in seguito al celpo di Stato 
medesimo: il terzo, colonnello Haralambi, è coman- 
dante di artiglieria e deve aver rappresentata una 
parte importantissima nel sollevamento attuale. Se si 
guardi poi ai nuovi ministri, notasi tra essi agli affari 
esteri Giovanni Ghika liberale e membro del governo 
del 1848; alle finanze Maurogheri, anch’ esso antico 
mioistro; ai lavori pubblici Demetrio Sturza apparte- 
vente al partito avanzato; all’interno Demetrie Ghika, 
uno dei capi del partito conservatore; alla guerra il 
maggior Lecco, democratico dei più radicali; all'istru- 
zione pubblica Rossetti antico membro del governo 
provvisorio. Non sanno dire i giornali come tali ele- 
menti possano accordarsi assieme per governare con 
uniformità e con sicurezza ; ma appunto da questo 
accordo di clementi eterogenei sembra ai medesimi 
di poter dedurre che la caduta del principe Cuza 
non diede luogo a nessun conflitto, per la ragione che 
nessun partito voleva più sapere nè di lui nè del suo 
governo. Indubitato è frattanto che il conte di Fian- 
dra ricusò l’offertagli corona e resta quindi a vedere 
che cosa farà la diplomazia europea , specialmente a 
fronte delle suscettibilità della Porta, la quale ha fatto 
già officialmente le sue riserve. 

I giornali americani recano il testo del trattato di al- 
leanza offensiva e difensiva conchiusa tra il Chilì ed il 
Perù. Quest'alleanza ha per iscopo di respingere ogni 
aggressione contro l’indipendenza, la sovranità e le isti- 
tuzioni democratiche non solo delle due: parti con- 
traenti, ma anche di tutti gli altri Stati repubblicani 
dell'America meridionale. Il Perù ed il Chilì si im- 
pegnavo con questo trattato a procurare con ogni 
sforzo l'adesione degli Stati americani alla loro lega; 
e si crede che la Bolivia e l'Equatore aderiranno sol- 
lecitamente all'invito. Si tratta in sostanza di una 
Confederazione degli Stati dell'America del Sud che 
si sentono minacciati dall’attitudine della Spagna: con- 
cetto il quale si ravvisa pure nella dichiarazione di 
guerra del Perù, ove sta scritto che , indipendente- 
mente dai motivi speciali che ha il Perù di chiedere 
al governo spagnuolo la riparazione di gravi offese , 
è suo dovere il considerarsi solidale del Chilì per di- 
fendersi a vicenda e proteggere l'America contro le 
aggressioni del governo di Madrid. Il gabinetto di 
Washington non mostra però in favore delle repub- 
bliche sorelle del Sud quella parzialità che si osser- 
vava io altri tempi, ogni qual volta sorgeva un con- 
flitto tra una di esse e qualche potenza curopea. Non 
si comprende se a ciò abbia contribuito l’ arruola- 
mento nell’ armata chilena di molti antichi officiali 
confederati ; certo si è che il presidente Johnson vuol 
mantenersi perfettamente neutrale in questa lotta, ed 
è noto che ha già ritirato l'exequatur al console del 
Chilì appunto perchè aveva violato le leggi della neu- 


tralità. . 
Il gabinetto di Washington secondo il Morn. Post 


desidera di mantenere buone relazioni con la Francia; 
la quale l'America crede la sua naturale alleata in 
Europa. Dagli ultimi dispacci arrivati si può desu- 
mere che il gabinetto della Casa Bianca farà suo il 
concetto di Seward, e che l'America dichiarerà l’in- 
tenzione di non volersi dipartire da quella politica di 
neutralità e di non intervento che il governo degli 
Stoti-Uoiti ha sin qui osservata ed imposta agli altri. 
L’Herald crede che nello sgombro dei francesi dal 
Messico non v'è niente che possa ferire l'amor proprio 
della nazione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 1. — Nella Camera Mantegazza inter- 
pella il mibistro della pubblica istruzione circa l'ap- 
plicazione dei regolamenti per la facoltà medico-chi- 
rurgica nelle università del regno. Il ministro dà 
spiegazioni. Dopo alcune osservazioni dei deputati Mo- 
relli e Demaria, ripreodesi la discussione sulla propo- 
sta Mancini per una inchiesta parlamentare sulle am- 


ministrazioni dal 1859 al 1865. Mancini svolge uuo- 
vamente le sue idee. Cordova propone un emenda- 
mento perchè estendasi l'inchiesta alle concessioni di 
opere e servigi pubblici specialmente alle società in- 
dustriali. Dayala l’appoggia. La seduta continua. 

Nel Senato, Tecchio, a proposito di alcune parole di 
Lamarmora pronunziate all’epoca dell’interpellanza di 
gennaio, dà spiegazioni dimostrando che la rottura fra 
la Spagna e l’Italia non fu per sua colpa. Lamarmo- 
ra dichiara di non avere mai ‘inteso di accusarlo. 
Discussione sulla soppressione delle sotto prefetture. 
Il ministro dell'istruzione presenta un progetto di ri- 
forma dell'istruzione primaria. Chiaves a nome del 
ministero dichiara di non poter accettare la proposta 
Cadorna perchè è estranea al progetto in discussio- 
ne, dichiara però di accettarla se sarà formulata co- 
me ordine del giorno. Siotto Pintor invita Cadorna a 
ritirare la proposta. Cadorna dice di domandare sol- 
tanto che la sua proposta sia trasmessa all'ufficio 
centrale. Il relatore Montezemolo parla contro tale 
proposta, il Senato la respinge, Cadorna la ritira. 
Chiaves ripete di accettarla come ordine del giorno. 
Presentansi vari ordini del giorno; ammettesi quello 
di Leopardi dichiarante che il Senato, preso atto delle 
dichiarazioni del ministero, passa all'ordine del giorno. 
Discutesi il 1° paragrafo. Imperiali propone che in 
luogo della soppressione sia ristretto il numero delle 
sotto prefetture. La proposta non è appoggiata. Ap- 
poggiasi un'aggiunta di Leopardi, che è combattuta 
da Montezemolo e dal ministro dell'interno. L’arti- 
colo 1° sepprimente le sotto prefetture è approvato. 
L'aggiunta di Leopardi è respiata. Quindi approvansi 
aleuni articoli susseguenti. 

Firenze 4. — Nella Camera Fiestri, Demaria, 
Ricciardi, Dayala, Panattoni svolgono ‘considerazioni 
circa la natura e l'applicazione dell'inchiesta. È ac- 
cettato l'emendamento di Cordova; la proposta d' in- 
chiesta è adottata. 

Firenze 1.— Leggesi nell’Italie. Annunziasi che 
essendosi adottati fin dal principio di febbrajo i prov- 
vedimenti per mettere sul piede di pace l’armata ita- 
liana, l’ammivistrazione militare a far tempo dal 1 
marzo è intieramente sul piede di pace. 

Vienna 1. — Un rescritto imperiale respiage la 
petizione della Dieta di Croazia relativamente alla so- 
spensione della coscriziove ; ricusa di abolire l’or- 
ganizzazione attuale dei confini militari. 

Parigi 1. — Corpo legislativo. Discussione del 
paragrafo 1° dell'indirizzo. Jules Favre critica la 
denuncia del trattato d’ estradizione anglo-francese. 
Rouher difende il governo. 

Parigi 1. — Moniteur: Le potenze sono una- 
nimi nel credere che gli alfri di Bukarest_ richieg- 
gono una deliberazione curopea. 

Parigi 1.—Moniteur: Il trattato di alleanza tra 
il Perù e il Chili sottoscritto il 5 decembre fu so- 
leonemente publicato a Lima il 14 gennaio.Un decreto 
dello stesso giorno dichiara il Perù in istato di osti- 
lità colla Spagna. 

Parigi 1.—Banca; aumento di numerario 62/: 
miliovi; biglietti 11 e 2/3; tesoro 12 1/3; diminuzio- 
ne in portafoglio 19 1/2; anticipazioni 1/2; conti 
particolari 30 4/5. 

Londra 1.—Il Globe smentisce lejvoci che Rus- 
sel abbia dato le dimissioni e raccomandato il duca di 
Sommerset come suo successore. 

Londra 1. — Il Post dichiara che Russell non 
abbandonerà il ministero prima che venga discusso il 
progetto di riforma. Grey cesserà quanto prima di 
far parte del gabinetto. Il Times persiste a credere 
prossimo il ritiro di Russell. Il Daily News lo vega. 

Londra 4. — 1 giormali credono immiuente una 
rivoluzione in Atene. Le potenze europee inviarono 
ai loro rappresentanti istruzioni per proteggere il re. 

Secondo le notizie del Pacifico che giungono in 
data del 25 gennaio, gli spagnuoli ed i; chilo-peruvia- 
ni non avevano ancora iucomiaciato le ostilità atten- 
dendo rinforzi. 

Berlino 4.—Il re presiedette un consiglio dei 
mivistri al quale assistettero Goltz, Manteuffel ed altre 
notabilità. Continuano le voci di cambiamenti mini- 
steriali. La Borsa le accolse favorevolmente. 

Berlino 4. — Tutti i giornali anvunziano che 
nel consiglio dei ministri presieduto dal re fa de- 
ciso di venire ad un definitivo scioglimento della 
questione dei Ducati. 


Berlino 1.—La Corrispondenza provinciale smen- 
tisce che la Prussia abbia ind’rizzato un ultimatum 
all'Austria. La Prussia ha rinunciato ad ogni scam- 
bio di Note per ciò che riguarda la questione dei du- 
cati ; sforzerassi d’ addivenire energicamente ad una 
completa soluzione della medesima nell'interesse della 
Prussia e dell'Alemagna. 

Kiel 1. — Up rescritto di Gablentz accetta la 
costituzione del 1854 come base legale del governo 
dell’ Holstein. ’ 

Stoccarda 1.— La Prussia ha invitato il Wur- 
temberg, Baden, l'Assia Darmstadt a una conferenza 
a Berlino per deliberare intorno alla sovvenzione even- 
tuale che darebbesi per la linea del Gottardo. 

Madrid 1. Il presidente del consiglio ha pre- 
sentato al Congresso un progetto che stabilisce la 
cifra permanente dell'esercito a 85,000 uomini. 

York 417.—Il ministro d'Austria protestò contro 
il discorso di Banerofl che disse Massimiliano essere 
un avventuriere. Seward ricusò di accettare la pro- 
testa. Giunsero a Nuova York le fregate  spagnuole 
Carmen e Isabella Cattolica. Scrivono da Veracruz 
18: Regua grande attività nell'esercito. Diversi-corpi 
partono per l'interno e per la frontiera. Arrivarono 


dalla Francia molte munizioni. 

Nuova-York 27. — Un dispaccio di Nuova. 
Orleans reca che i juaristi furono battuti presso 
‘Tampico e perdettero 850 uomini. Il generale  Me- 
dele, e tutti gli ufficiali dello stato-maggiore uccisi, 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFIC.KO 
alla mattina del 25 Pobbraro 180. 
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ATTIVO 
«eno 80. 598967 254 
a 4647915 279 
29201 677 
» 1215420 107 
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rt.5° delloSta- 


Oro ed argento in cass 
Cambiali in portafoglio. 
nti correnti Ministero delle finanze 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca.. 
Riserva dellaBanca a forma dell' 

tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 
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PASSIVO 

Biglietti in circolazione . " » 3912000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
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gamento.. 
Conti correnti er 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


» 2271965 84 
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6582171 44 
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L'attivo supera il l'assivo di. 
che sicompone come appresso 
Capitale della Banca......-....- 50. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto...... » 154760 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite: ievz0a avivo rzararereneereeree » 204720 101 


4359480 101 


«2 1359450 10] 


TIM6SI sq 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLia Porta Commiss. di Governo, 
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LOTTERIA ROMANA DEL PALAZZO BRASCHI 


Sua Eccellenza D. Giovanni dei Principi Chigi 
Commissario Governativo, nominato per tutelare l'in. 
teresse pubblico e l'osservanza del programma nella 
Lotteria Braschi, atteso il numero tanto importanti: 
dei biglietti della lotteria da doversi da esso ficmare, 
avendo implorato ed ottenuto dalla Segreteria di Stato 
di poter essere coadiuvato nella firma dei medesim 
da persona di sua fiducia, con istromento supolato iu 
atti del sottoscritto ha nominato S. E. il sig. Mur. 
chese Giacomo Patrizi per l’effetto suindicato , ed i 
biglietti da questo firmati, si avranno come se fossero 
firmati dal lodato Commissario. 

Roma il primo marzo 1866. 

Giv: Battista Bornia Notaro, 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Bino dA cielo 
Termometro infdeciani 
centierado d 


Vento 
direzione 
e forza 


1 Maszo 


) 
P Ferraro. 


419,0, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


ITribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dei sigg. Anna Colucci as- 
sistita dal suo marito Angelo Ma pro. 
prietaria domta Via delle Rimesse N. 7, 
Angela Colucci proprietaria assistita dal ma 
rito Luigi Nardecchia domta Via Vascellari 
74, Maria La Pietra ved. di Vincenzo 
Di Vito possid. domta Via Vascellari n. 71, 
e Giovanni Cocchi possid. domto Via delle 
Rimesse n. 7 tutti eredi legittimi di Gia- 
cinta Colucci già moglie del fu Luigi Ci 
conetti rapp. dal sott. Pro:. 

Si citano gli infri a comparire nella 
prima udienza dopo otto giorni ed atteso- 
chè etc., etc., etc. 

Previa la dichiarazione di nullità del 
Decreto di volontaria giurisdizione dell’ Il- 
limo Monsig. Orlandini del gno 23 marzo 
1864 sentir reintegrare e canonizzare a ‘a- 
vore degli istanti il diritto alla successione 
alla quarta maritale competente alla defonta 
Giacinta Colucci, e per l’effetto deputare 
uno 0 più periti giureconsulti con facoltà 
di servirsi di altri periti, perchè formino 
lo stato ereditario del Patrimonio di Luigi 
Cicconetti quale era al punto della sua 
morte, ed esibiscano quindi il progetto di 
liquidazione della quarta in questione e 
per la somma che verrà stabilita sentir or- 
dinare il deposito qualora ec. a favore de- 
gli istanti per quindi ripartirsi a forma di 
Legge, emanandosi l’oppio Decreto ed ord. 
esecut. con la condanna alle spese anche 
strag. e S. P.etc., etc. etc, 

Sig, Gaspare Cicconelti nel nome ec. d. 
Vicolo del Grottino n. 47. 

Sig. Vincenzo Cocchi nel nome ec. d. 
Via Muro Nuovo n. 80 per ogni effetto. 

Sig. Eustacchio Cicconetti figlio ed ere- 
tro, erede di Luigi Cicconetti. 
Andrea Cicconetti nel nome co- 
me sopra. 

Sig. Francesca Cocchi vedova Cajoli fi- 
glia della fu Teresa sorella della fu Giacin- 
ta Cicconetti per ogni effetto ec. 

Per affissione ed inserzione in Gazzetta, 

Ogg! 1 marzo 1866. 

Aflissa copia a forma di legge ec. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Auguato Calisti Proc, Rot. 


mn 


Eccino Trib. Civ. 2.° Turno 


Ad istanza della signora Amalia Nar- 
delli possid. dom. via S. Niccolo a Cesarini 
N. 8 rapp. dal sig. Antonio Arigoni. 

Si citi il sig. Francesco Palombi, e 
chiunque altro per affiss. ed inserz. in gar- 
zetta a comparire nella pina udienza dopo 
il termine di 30 giorni; ed atteso che nel 
cit. si verifichino gli estremi voluti dalla 
legge sentire ordinare l'assicurazione della 
dote somministrata dal padre della istante 
nella somma di scudi 1000 come da istro- 
mento del 3 febraio 1866 per gli atti del 
Notaro Di e; e ciò su tutti i mobili, 
crediti, diritti, azioni, e ragioni al cit. spet- 
tanti, ed a forima del 6 1626, e seguenti 
del vigente Regolam. con la condanna del 
citato, e di qualunque opponente alle spese. 

Li 24 feb. 1866. = Aflisse copie in stam- 
pa a termini di legge. 

R. Bertoni cursore 
Antonio Arigoni proc. 


Fallimento 


Sono invitati ifsignori Creditori*del fal- 
limento di Angelo Orioli a riunirsi il gior- 
no di venerdì 9 marzo corr. a mezzo gi 
no nella Camera di Consiglio di questo Ec- 
cio Trib. di Commercio entro il palazzo 
di Monte Citorio innanzi all Hlmo sig. ca- 
valiere Giuseppe Costa Presidente del loda- 
to tribunale, e Comm io del fallimento 
e ove i signori Sindaci definitivi 
discarico dell'andamento degli aff 
nenti il fallimento e la sua ammi 
ne, e specialmente per proporre la conci- 
liazione che si sarebbe trattata con i mo- 
naci di S, Paolo, senza la quale il perito 
Sarmiento non può chiudere la stima dei 
beni di ino, con avvertenza che man- 
candosi si risolverà colla presenza dei soli 
intervenuti. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 2 marzo 4866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza del signor avv. Luigi Celli 
Curatore deputato all'eredità di Anna Belli 
si cita per inserzione per incognito domi- 
cilio Marcello Belli figlio ed erede di Mat- 
teo a comp. avanti il Secondo Turno del 
Tribunale Civile nel termine di giorni otto 
per sentir ordinare la distribuzione del 
prezzo dei fondi aggiudicati all’ istante, e 


Monte di Pietà di Roma ec. 
Ila condanna ec. 

Pietro Adami proc. 

Errata corrige 

Nel giornaie 24 febraro ppt.°, invece di 
Domenico, deve leggersi Luigi Gigli, nel- 
l'atto di accettazione di devoluzione ad ist. 
della massa dei beneficiati di Velletri. 
Gaet. Balda 


depositato nel 
Si rilasci cc. 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI LEPRIGNANO 
UNIVERSITA” DE'PADRONALI DI BESTIAME 


AVVISO DI VIGESIMA 


Con atto pubblico di licitazione avve- 
nuto il giorno 25 dello spirante mese a for- 
ma degli Av pubblicati il giorno 3 e 13 
febbraro rimase aggiudicato per un noven- 
nio ed in primo grado di esperimento a fa- 
vore del sig. Bonaventura Alibrandi l’affit- 
to delle Erbe dello Scarsicaro, Pantano , 
Portolupo, e Fioretta pel prezzo di scudi 
dieci e baj. dieci, non che le tutte erbe e 
mezze Erbe del colli in voci Campetti 
pel prezzo di scudi cinque © baj. quaranta 
coll’anticipazione di scudi mille. In sequela 
di che si fa noto al Pabblico,che nel gior- 
no 41 marzo alle ore tre pom. si procede- 
rà a mezzo dell'accensione ed estinzione di 
candela in secondo grado di esperimento 
ed a titolo di Vigesima all’ affitto delle er- 
be in parola coll’avvertenza ai Signori A- 
spiranti e concorrenti che l' anticipazione 
non sarà valutata che per il solo fruttato 
legale, talchè saranno ricevute anche le of- 
ferte senza anticipazione e che oltre la Vi- 
gesima superino l’intere: dei scudi mille 
accettati per anticipazione a forma del re- 
lativo Capitolato e salvo l'ulteriore esperi- 
mento di Sesta a forma di legge. 

Leprignano 27 febbraro 1866. 

Il Deputato Ecclesiastico 


D. Gius. Moretti 
I Deputati Spe 


Antonio Sinibaldi 
Domenico Briglia 


AVVISO D'AFFITTO 


APPARTAMENTO nobile al primo pia- 
no del palazzo sulla piazza dell'Orso n.83. 
composto di 18 vani con parati di dameso, 
seta ecc., rimessa, scuderia, fontana da la- 
vare, giardino ed altro, per l'annua corri- 
sposta di scudi 450. Occorrendo si possone 
avere altri vani al secondo piano con pro- 
porzionato aumento di pigione. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo del 10 alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata 

Casa RARRY DU Barny e € 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.s, 
cinque libre fr. 17 30, dodici libre fr. 3ti,— 
Qualità dop wuna libra fr. 10 50, due li 
bre fr. 18, cinquo libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

DEPOSITI — A Roma, ai magazzini in 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
del Babuino n. 406; alla 
i, Piazza S. Carlo al Cor- 
ia Frezzolini Piazza di 
Farmacia inglese di N:- 
cola Sinimberghi, via Frattina. 


AVVISO 
Pasquale de Angelis  mercante- 
sarto in via della Stelletta n. 44 se- 


condo piano, avendo fornito il suo ne- - 


gozio di scelti tessuti per confezionare 
vestiari da uomo, promette ai Signori 
che vorranno onorarlo esattezza nei 
lavori e discrezione nei prezzi , pei 
quali offre pure l'agevolazione del pa- 
gamento a rate mensili. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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4 FETI o] ia: 
11 Giorsittati oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccctto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
3. 50. Un trimest. sc.1.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma per un anno sc. 7. Un semest. s 


Sabato 3 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


——1404-0-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


OTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 1.° corrente annunziano 
che la corvetta l' Iride, di stazione nella rada uapo- 
letana, ebbe l'ordine di partire immediatamente per la 
Grecia. Pretendesi dai giornali che l'invio dell' Zride 
nei paraggi greci abbia correlazione colle condizioni 
tutt'altro che normali di quel paese, ove, a senso 
delle segnalazioni telegrafiche , sarebbesi alla. vigilia 
di gravi avvenimenti politici. L'Zride per ordine del 
governo dovrebbe far atto di presenza nei principali 
porti greci afline di prestare aiuto , in caso di biso- 
guo , agli italiani stabiliti in gran numero in quelle 
contrade. 

Uno scontro fra truppa e briganti è annunziato 
dai giornali nel dì 24 febbraio presso il bosco Serre 
nelle vicinanze di Conca di Campania. I briganti co- 
mandati dal Cicone furono colti all'improvviso da una 
scarica di fucilate e quindi si diedero alla fuga, la- 
sciaudo sul terreno effetti di vestiario e munizioni; 
non ebbero però a subire perdite. 

Altro conflitto viene pure segualato il 16 detto nelle 
montagne della Sila di Calabria tra la banda Sciameo 
e la forza. La lotta durò lungo tempo con perdite sì 
dall'una che dall'altra parte. La Calabria di Catan- 
zaro dice che la graguola , il freddo ed una fitta 
nebbia diedero agio ai briganti di sfuggire alla forza. 


crei 


Si scrive da Pesth, 17 febbraio, al Monitewr: 

L'indirizzo dei deputati ungheresi in risposta 
ul discorso del Trono è tema di discussioni di una 
grande importanza per la soluzione dei problemi po- 
litici che qui si agitano. 

Questo rimarchevole documento si spiega su tutti 
i punti del diritto pubblico ungherese contenuti nella 
Prammatica Sanzione e nelle leggi del 1848. 

La Prammatica Sanzione accettata dagli Stati 
del regno d’Uogheria ha fatto passare la corona di 
San Stefano alla disceodenza femminile della casa di 
Absburgo, ma allo stesso tempo ha proclamato l’in- 
dipendenza e l'autonomia di questo regno, il quale 
non ha cessato d'avere un governo separato abben- 
chè restasse costantemente associato alla difesa del- 
l'impero della Germania, e della monarchia austriaca. 

Oggi che l'imperatore Francesco Giuseppe vuol 
dare a tutti i suoi Stati un governo rappresentalivo 
e rinunciare al sistema assoluto nel governo dell'Un. 
gheria, la gran maggioranza della nazione è disposta 
a riconoscere col signor Deak la necessità di inter- 
pretare e sviluppare la Prammatica Sanzione e quella 
di modificare le leggi del 1848, le quali stabiliscono 
un isolamento completo per le due metà dell'impero. 

Ma la nazione vuole innanzi tutto che sieno for- 
malmente riconosciuti i suoi diritti. 

La prima cura che si ebbe nel progetto di in- 
dirizzo fu adunque di ringraziare l’imperatore d’aver 
abbandonata quella teoria Ja quale rappresentava l'Un- 
gheria come decaduta dai suoi diritti dopo la rivo- 
luzione del 1848. Gli ungheresi dimandano la esecu- 
zione provvisoria delle leggi del 1848, ma soggiun- 
gono che la Camera è disposta ad esaminare scru- 
polosamente le modificazioni che verranno loro pro- 
poste da ministri i quali abbiano prestato giuramento 
al re d'Ungheria : essi elirnineranno dalle leggi del 
1848 tutto quanto sembrerà loro che si possa oppor- 
re ad un accordo permanente cogli altri popoli della 
monarchia; però prima di intraprendere questo la- 
voro la nazione dà una grande importanza alla for- 
malità della incoronazione. 

Ai di lei occhi il sovrano non ha i pieni attri- 


buti della sovranità che dopo di essere stato incoro- 
nato; non può fare delle proposte alla Dieta, non 
può sanzionare le leggi, che quando egli abbia giu- 
rato di rispettare tutte le franchigie dell’ Ungheria 
state riconosciute dai suoi predecessori, e da lui spie- 
gate in una carta speciale, Nell'applicazione del di- 
ritto pubblico, del quale la Dieta porrà le nuove basi, 
la difficoltà consisterà in conciliare l'istituzione di un 
ministero ungherese colle necessità della discussione 
in comune per certi affari necessariamente comuni 
ai due gruppi dell'impero, il cui mantenimento dovrà 
essere confidato a ministri non ungheresi. 

Alla vigilia di entrare in trattative nelle quali 
intende di trattare da pari a pari colle altre parti 
dell'impero, come una nazione sovrana di faccia ad 
un'altra nazione sovrana, l'Ungheria vuole la sua in- 
tegrità territoriale. 

La Croazia, la Slavonia, la Dalmazia , la Tran- 
silvania, paesi governati dai suoi re ed associati da 
secoli ai suoi destini, devono partecipare dei vantag- 
gi della sua situazione. 

L'indirizzo ringrazia l’imperatore di avere invi- 
tato la Transilvania a farsi rappresentare direttamente 
a Pesth, e si dichiara pronto a provocare l'accordo 
colla Dieta di Agram e questo punto sarà più tardi 
l'oggetto di una discussione profonda. 

Quanto alla Dalmazia, si reclama l'abrogazione 
dello Statuto speciale che dava a questo paese una 
rappresentanza separata. 

L'indirizzo dimanda che il porto di Fiume, che 
da lungo tempo è lo sfogo dei prodotti ungheresi 
sull’Adriatico, mandi direttamente i suoi rappreseo- 
tanti a Pesth; e questo voto, essendo pur quello de- 
gli abitanti di Fiume, può provocare un qualche cou- 
flitto fra croati e magiari ; ma ambe le parti tendo- 
no piuttosto a dimenticare le dissensioni del 1848. 

Per l'Ungheria veramente detta, dove vivono 
sulla stessa terra tante razze distiate, la Dieta vuole 
studiare un regolamento che farà tacere i lagni delle 
diverse nazionalità assicurando in ciascheduna il li- 
bero uso della propria liagua negli atti della vita 
civile e della politica. 

Gli uogheresi poi sono irremovibili per tutto 
quanto riguarda la continuità del diritto. Essi esigo- 
no che le loro leggi antiche nov sieno modificate che 
d'accordo fra il sovrano ed i rappresentanti della na- 
zione, ma al tempo istesso essi si mostrano disposti 
a non mettere all’ avvicinamento degli altri popoli 
dell'Austria condizioni che fossero di natura da com- 
promettere l’unità e la sicurezza dell'impero. 

Ao 

Si scrive da Brusselles che il conte di Fiandra, 
fratello del re Leopoldo II e dell’ imperatrice del Mes- 
sico, sta per intraprendere un grande viaggio. 

Sua Altezza Reale ha testé comperato a Brus- 
selles un palazzo per abitarvi ; durante l'assenza di 
S. A. R. si continuano i preparativi necessari per 
ridurre quella residenza in istato di poter ricevere il 
principe. 

— Il conte di Fiandra è di già arrivato a Parigi, 
d'onde doveva partire per un viaggio artistico in Italia. 
Però essendogli stato aununziato che una deputazio- 
ne del Parlamento Rumeno si sarebbe presentata a 
lui, per convenienza ha differito il suo viaggio. 

— Il ministro dell’ interno depose sul banco 
della Camera dei rappresentabti il progetto di riforma 
elettorale, annunziato dal governo, che attende il di- 
ritto di voto. 


RITI 


Si legge nella France: 

Nel seno del Corpo legislativo ebbe luogo una 
importante manifestazione. 

Treptasei membri di questa assemblea, apparie- 
nenti quasi tutti alla maggioranza, hanno firmato un 
emendamento col quale si rivendica una più larga 
applicazione dei principi liberali il cui germe é stato 
posto dal decreto 24 novembre. 

La opposizione di sinistra ha preseotato il 
seguente emendamento ai paragrafi 3, 4, 5 sul Messico. 

« Noi abbiamo condannata sul suo principio la 
spedizione al Messico indicando gl'imbarazzi ed i 
sagrifici che essa imponeva alla Francia. 

« L'anno scorso era stato solennemente annun- 
ziato il ritorno dei nostri soldati ; noi ne lamentiamo 
il ritardo non giustificato dagli interessi della Francia. 

« Il paese, che non ha dimenticato la prima di- 
chiarazione stata fatta dal governo sulle cause della 
spedizione, si meraviglia in vedere oggidi la nostra 
armata data a difesa di un trono straniero. » 

— Leggiamo nella Patrie del 27: 

Crediamo sapere che gli avvenimenti ora com- 
piutisi a Bukarest provocarono immediatamente fra le 
graudi potenze garauti uno scambio di dispacci tele- 
grafici, nei quali sono espresse le viste particolari di 
ciascun gabinetto. AI punto in cui siamo , regnereb- 
be perfetto accordo fra le corti di Parigi, di Londra, 
di Berlino, di Pietroburgo e di Vienna per lasciare 
che gli avvenimenti si compiano sino a che il popolo 
moldo-valacco, libero di disporre del suo avvenire, 
resterà ne’termini della convenzione del 1856, e non 
susciterà, con intestine discordie, difficoltà aventi un 
carattere europeo. » 

co eo 

Le notizie di Dublino continuano ad essere cat- 
tive. Si arrestarono soldati giunti da Portsmouth coi 
loro reggimeuti. È opinione generale a Londra che 
gran parte dell'armata inglese sia implicata nel fe- 
nianismo. 

— eee 

Si legge nella Patrie: 

Le nostre private corrispondenze di Berlino ci 
parlano della emozione prodotta dalla inopinata chiu- 
sura della sessione legislativa. 

Questa sessione era l’ultima della legislatura. Si 
ritiene in generale che il governo proseguirà da solo 
la soluzione della grande questione nazionale, quella 
dei Ducati; e tutto fa credere che il gabinetto è ri- 
soluto ad ottenerla quanto prima. 

Due serie di fatti ne dinotano la necessità. Il 
trattato di Vienna ha stipulato la consovranità dell’Au- 
stria e della Prussia sullo Schleswig-Holsteio; la,con- 
venzione di Gastein ha deciso la divisione provviso- 
ria per quanto riguarda l’amministrazione. 

Agli occhi della Prussia quest'ultima convenzio- 
De non può avere menomamente alterato il principio 
fondamentale del trattato di]Vienna, il quale vuole che 
nei Ducati non vi sia altra sovranità fuori di quella 
delle due grandi potenze tedesche. 

A Vienna, al contrario, venne accolta favorevol- 
mente la candidatura del principe di Augustenburg 
ed, astrazione fatta dalla persona del principe, si so- 
Stenne che nè il trattato di Vienna, nè la convenzione 
di Gastein pregiudicavano la soluzione definitiva della 
questione, e non escludevano la possibilità di disporre 
della sovranità dei Ducati a favore di un principe 
che non fosse il re di Prussia 0 l'imperatore d' Au- 
stria. 

Questo dissenso circa all’interpretazione dei trat- 
tati viene a complicarsi per le manifestazioni dei mem- 
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bri dell'ordine equestre nei Ducati, mavifestazioni che 
invitano la Prussia a pronunziarsi. 

1 nostri corrispondenti soggiuugono che nessuno 
a Berlino disconosce la grande diflicoltà che incontra 
il governo austrisco a cedere puramente e semplice- 
mente la sua parte dei Ducati. Ma quanto sembra 
ancor più difficile si è l'ammettere che la Prussia , 
dopo tandî sforzi fatti per conquistare paesi che de- 
vono servire di baluardo alla Germania settentrionale; 
dopo di aver riconosciuto questo paese come indispen- 
sabile alla creazione d'una marina, la quale unita alla 
fotta francese, possa servire a controbilanciare le 
forze marittime dell'Inghilterra e della Russia : che 
la Prussia rinunci a questo programma eminentemente 
nazionale. 

I nostri corrispondenti terminano col farci osser- 
vare che se da lungo tempo il governo prussiano per 
raggiunzere il suo scopo era deciso a non indietreg- 

anche di faccia ad un conflitto armato, gli ul- 


governo ha destituito il sig. Grabow dalle 
funzioni di presidente. Gli uffici della, Camera furono 
posti sotto gli ordini di un commissario del governo, 
De Wolfî, il quale fece chiudere la sala di lettura e 
la biblioteca della Camera. Per la furia di sospendere 
le deliberazioni del Parlamento, la Camera dei siguori 
non ha potuto votare il trattato di navigazione col- 
l'Inghilterra, e nessuna delle due Camere il trattato 
tra lo Zollverein e l'Italia. La costituzione in realtà 
ha cessato di funzionare in Prussia. 

—Molti proprietari di beni mobili dello Schleswig- 
Iolstein hanno deciso di presentare a Berlino ed a 
Vienia un contro-indirizzo, nel quale protestano con- 
tro l'unione personale, e dichiarano di attenersi fer- 
mamente alla autonomia dello Schleswig-Holstein ed 
a’ diritti di quel paese. 


Corre voce a Copenaghen che il viaggio del priu- 
cipe ereditario di Danimarca non sarebbe affatto estra- 
neo alla politica. Dicesi ch’ egli abbia per missione 
eli ottenere l' appoggio della Francia per far restitui- 
re alla Danimarca la parte danese dello Schleswig. 
Comunque sia, è un fatto che il figlio di re Cristiano 
ha ricevuto dall'imperatore Napoleone la gran croce 
della Legione d’onore. 


La Camera dei deputati di Lisbona ha appro- 
vato in seduta segreta il trattato riguardante la ret- 
Ulicazione delle frontiere conchiusa recentemente colla 
Spagna. 

— Fra le cause per cui il governo di Porto- 
gallo ha rimandato il generale Prim bisogna annove- 
rare il proclama da lui indirizzato agli spagouoli. 

Questo documento è lungo e diffuso: il generale 
dichiara di aver compiutamente abbandonata la causa 
della regina Isabella II. 

Nou precisa il governo che egli vorrebbe ; ma 
si pronuncia per una rivoluzione ed afferma che l’ul- 
timo scacco subito non ha tolta in lui ogui speranza. 

Più sotto il generale Prim spiega il come la ri- 
volta andasse fallita. 

Dice che egli contava su vari reggimenti che 
dovevano seguirlo, e due soli lo hanno seguito : egli 
rimase per dieci giorni continui pelle vicinanze di 
Madri aspettando i rivforzi promessi ; ma nessuno 
si sollevò per lui, e deluso nella sua speranza , :ri- 
dotto all’ impotenza di tener più oltre la campagna, 
egli si rifuggì in Portogallo. 

Egli riconosce che nè l’esercito, nè la popola- 
zione, nè i progressisti , nessuno ha voluto andare 
con lui. 

— 0006-404080 

Fino dal 1° gennaio del 1855, la Russia lavora 
a sgombrare il porto di Sebastopoli, entro il quale le 
necessità di una disperata difesa l’ avevano costretta 
ad affondare i suoi bastimenti da guerra, allorchè le 
flotte inglese e francese si presentarono nel mar Neto. 

Sulla prima linea, che dalla punta Costantino , 
dal lato Nord, va sino alla punta Alessandro, dal. lato 
Sud, il vascello Varna è del tutto estratto dall'acqua 
ed il luogo è sgombrato; il vascello Salaphail è estrat- 
o in parte, e non restano se non le parti inferiori 
della nave ; il vascello Tri Sviatitelia è press'a poco 
nel medesimo stato , ed ora si fanno passare {catene 
sotto alle parti del bastimento, che rimangono sott’ao- 
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qua, per sollevarle $ il vascello Ora? e la fregata Se- 
zopol hanno ancora le loro parti principali soll'acqua. 

Sulla seconda linea, In cui | bastimenti erano 
stati sommersi disponendoli a scacchi fra la batteria 
Michele, dal lato Nord, e le puute Nicolò e Paolo , 
dal lato Sull, il vascello Jagwouditl è totulmente estrat- 
to ed il luogo sgombrato; i vascelli Rabri, Tchesma, 
Paris, Rostislaw e Sviatislaw sono stati ritirati in 
parte: però le parti inferiori dello scafo sono ancora 
al fondo. 

Il vascello Dodici Apostoli è pure in parte ri- 
tirato ; le sue opere sottomarine saranno sollevate col 
soccorso di pontoni galleggianti. L’ 
scelli Maria e Costantino non è stata ancora comin- 
ciato. La fregata Kagul è stata estratta ed il luogo 
sgombrato ; le fregate: Midia e Micevria sovo state 
sollevate in parte. Quello, che presenta maggiori dif- 
ficoltà pei lavori è il vascello Dodici Apostoli. 

Si è già riuscito ad estrarre dall acqua 2,000 
libbre di rame, 5,500 pud di ferro, 1,200 cannoni , 
4,000 palle da cannone, 12,000 pezzi di zavorra di 
ferro fuso, 100 catene cd una ragguardevole quantità 
di oggetti e di apparecchi metallici. 


—cee-4attero — 

Si assicura che il governo spagnuolo sia per ri- 
spondere alla dichiarazione di guerra del Perù con 
un memorandum destinato a rivelare la condotta di 
questa potenza a suo riguardo, e far conoscere i ten- 
tativi che ha fatto la corte di Madrid nell’ interesse 
della pace. 

Alcuvi giorni dopo la pubblicazione di questo 
documento, rinforzi considerevoli salperanno dai porti 
della Spagna per recarsi nel Pacifico. 

— Leggiamo nel Moniteur : 

Scrivono da Cartagena che regna una grande al- 
tività in quel porto militare che è messo iu istato di 
tutte le batterie , affine di esser proato all' eventuali- 
tà di un attacco per parte dei corsari chiliani che 
corrono i mari che bagnano la Spagna. 

—SA04-MA4-0__ 


Leggiamo nella Patrie : 

Un dispaccio privato annuncia che la commis- 
sione sanitaria, riuvita a Costantinopoli, ha sospeso le 
sue sedute, dopo aver prese misure restrittive, gene- 
ralmente reclamate , riguardo alle provenienze dall’ 
Hedjaz. Crediamo sapere che l'aggiornamento delle se- 
dute della commissione sanitaria sarebbe stato solle- 
citato dal rappresentante della Russia, che ha dichia- 
rato di aver bisogno di domandare alla sua Corte 
nuove istruzioni e nuovi documenti. 

— Il Fremdenblatt ha un dispaccio da Zara, 
23 corrente, il quale dice che la Bosnia e l'Erzego- 
vina sono percorse da emissari, travestiti da mercan- 
ti, i quali, eccitano i cristiani a sollevarsi contro la 
Porta. In vista di ciò il governo turco avrebbe rin- 
forzato con alcuni battaglioni di Albanesi i presidi di 
Bavjaluka, Mostar e Trebigne. 

— Il Pays dice: 

Il principe Couza è caduto, egli non è rimpianto 
nè in Rumania, nè altrove. 

Il principe Couza ha cercato a diverse riprese 
di appoggiarsi ora alla Francia, ed ora alla Russia. 

Con questo doppio giuoco egli non è riuscito 
che a sconteatarle tutte e due. Nessuna delle potenze 
garanti rimpiangerà adunque la sua caduta troppo 
meritata. Tutte d’accordo avevano applaudito al suo 
avvenimento , perchè si fondavano allora su lui tali 
speranze che sventuratamente non si sono realizzate. 
Tutte si troveranno adesso nuovamente concordi per 
aderire ul voto delle popolazioni rumene, le quali esi- 
gono la sua abdicazione. 

— Uo telegramma ufficiale da Bukarest in data 
del 25 febbraio, spiega lu momeutanea prigionia del 
principe Cuza; il governo provvisorio aveva creduto 
doverlo ritenere per alcune ore in una casa della città 
per garanzia della sua vita; fu poscia condotto al 
palazzo Cotroceni, in attesa che potesse recarsi al- 
l'estero giusta il suo espresso desiderio. Molti ageuti 
di estere potenze lo hanno visitato e i servitori della 
sua casa furono autorizzati a comunicare con lui 
liberamente. La principessa ha potuto restare qual- 
che tempo al palazzo, che abbandonò per anda- 
re ad abitere col generale Davila, ove si occu- 
pa attivamente dei preparativi del viaggio. — Se- 
condo poi un dispaccio particolare del Temps |’ ex 


| principe Cuza partì per Cronstadt il 25. AI momento 
di sua partenza ha indirizzato al generale Golesco la 
lettera seguente : € Di mia propria volontà, dichiaro 
solennemente che, nelle presenti circostanze, qualun- 
que rumeno che noo presterà il suo concorso alla 
realizzazione del voto generale, al principio  procla. 
mato dai corpi dello Stato, è un traditore ». Un vero 
entusiasmo si manifesta ovunque, e tutti hanno la fer- 
ma volontà di sostenere il voto unanime della rappre. 
sentanza nazionale. Giusta uo telegramma della Ga:. 
metta di Venezia, Cuza aspetta la moglie a Cronstadi, 
e si recherà con lei a Venezia. 


—La caduta del Principe Cuza a Bukarest è un 
fatto, che dee mettere in azione tutta la diplomazia 
dell'Europa. Il Principato della Rumenia è uno Stato, 
che ha 2197 miglia geografiche quadrate di superficie, 
e poco meno di quattro milioni di abitanti. Le sue reu- 
dite ordinarie e straordinarie nel 1864 ascesero a 
66,792,808 franchi, e le spese eccedettero le entrate 
di quasi 11 milioni di franchi; ina, nel 1865, il b 
lancio presentò un piccolo eccesso delle entrate sulle 
spese. La Rumepia è tributaria dell'Impero ottomano, 
e paga all'anno il tributo di 1 milione e 520,000 
franchi; essa ha un debito pubblico di oltre 92 mi- 
lioni e mezzo di franchi. Il Principe Cuza era rico- 
nosciuto da tutte le grandi Potenze d'Europa , cppu- 
re è caduto. Resta ora da sapere quale sarà il con- 
tegno delle Poteuze garanti. Nel 1861, la Sublime 
Porta sanzionò l'unione amministrativa temporanea 
dei Principati danubiavi per la durata del regno del 
Principe Cuza; ora, cessando quel regoo pel fatto 
della rivoluzione avvenuta, quale risoluzione piglierà 
la Porta? La Turchia, la Russia, l'Inghilteria, l’Au- 
stria, la Francia, guardano la Rumevia con fini di- 
versi, e come potrà sostenervisi un Principe nuovo , 
e che certamente si troverebbe di fronte molti ele- 
meuti contrari uell'interno ed all'esterno? La questio- 
ne rumena è senza dubbio piena di difficoltà, e può 
essere il primo gradino per salire alla questione d'O- 
riente, che, presto o tardi, dovrà occupare di nuovo 
tutta l'Europa. 

L'Abendpost di Vienna, dopo di avere annove- 
rato nel primo ordine degli avvenimenti del giorno , 
la catastrofe avvenuta nei Privcipati danubiani , 85- 
giunge che il Principe Alessandro Giovanni ha finiva, 
per ora, la parte sua, e che i tentativi di creare uno 
Stato moderno, secondo un modello conosciuto, souo 
meschinamente avdati a vuoto. Ciò che prova contro 
la solidità delle riforme politiche , introdotte dal 
Principe caduto , é il fatto ch’ egli è stato de- 
posto colla facilità , con cui altrove si caugia un 
Mivistero. I nomi de' membri del Governo provvi- 
sorio sono oscuri, e non se ne può dedurre nessuva 
conclusione per rispetto al carattere politico del mo- 
vimento rivoluzionario, che ha ottenuto un trionfo così 
facile e completo. L'esercito è concorde, il popolo © 
esulta, così annuazia il telegrafo, e sembra che nou 
abbia avuto luogo neppure un tentativo in favore di 
Cuza, ch'è prigioniero insieme co’ più eminenti so- 
stevitori del suo Governo. — Il Fremdenblatt è di 
Opinione, che questo avvenimento non può esser fonte 
di pericoli, ch’esso è una specie di rivoluzione di pa 
lazzo, un colpo di mano de’ boiardi , accontatisi co’ 
militari, contro uv Principe, che si era impadronito 
del potere con un colpo di Stato. Il principe Cuza , 
dice questo giornale, aveva la Russia e l’Austria con- 
tro di sè, senza avere per sè la speciale assistenza 
delle Potenze occidentali, e l'aura popolare dell’ Eu- 
ropa. Il modo repentino e coutrariv ad ogui pratica, 
col quale egli aveva abolita la servitù, privato il po- 
polo dè pane e ridotti incolti i più fertili campi del 
mondo, e l'introduzione del monopolio dei tabacchi , 
esacerbarono il popolo. — La Debatte di Vienna, 
parlando della caduta del Principe Cuza, osserva che 
egli, durante il suo domiuio, non aveva fatto cosa al- 
cuna che potesse assicurargli il trono, e non ne ave- 
va ommesso nessuna , che fosse atta a crollarlo da' 
fondamenti. Quanio alle conseguenze di questo fatto, 
tutto non dipende dalle sole intenzioni delle grandi 
Potenze, ma ben anche dai fini, che si propongono i 
partiti, che hanno afferrato il potere a Bukarest, e 
dal modo con cui la massa del popolo, e segnatamen- 
te i contadini, tanto favoriti da Cuza, si conterrauo 
relativamente ai fini medesimi. 


a 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Non avendo le ulteriori sedute della Camera di 
Firenze offerto alcun nuovo incidente degno di nota, 
i giornali italiani vanno tuttora occupandosi nelle lo- 
ro eronache parlamentari di que!lo che chiamano il 
voto di fiducia senza fiducia ottenuto dal ministero 
lo scorso lunedì, e sempre più generalmente tendono 
i medesimi a conchiudere non potersi in modo alcu- 
no arguire da quel voto che la posizione del gabi- 
netto siasi consolidata nè che meglio ordinata sia la 
distribuzione dei partiti. Uno dei motivi anzi per cui 
si riuscì ad un resultato favorevole al ministero sa- 
rebbe stato la impossibilità per la Camera di accet- 
tare un altra idea qualunque, tanto confusa ed in- 
certa cra in seguito del dibattimento stata resa la ; 
tuazione ; sicchè sarebbesi certamente avverato che i 
vincitori , posto che avessero vinto, si sarebbero 
trovati all'indomani della vittoria impotenti e di- 
visi anche sulle quistioni già nole, ventilate e ridotte 
all'ultima loro esposizione. Che poi il ministero non 
ritengasi neppur esso rinvigorito a causa della sud- 
detta votazione, lo argomentano i fogli anche dalle 
voci che sempre più si diffondono di probabili crisi 
ministeriali. Oggi anche nelle ultime notizie di qual- 
che foglio è accennato che Chiaves e Scialoja abbia- 
no chiesto di ritirarsi dal gabinetto ; dalla quale ri- 
soluzione li avrebbe rimossi il Lamarmora, esortan- 
doli a tener fermo in faccia ai possibili eventi, tra 

avvenuta elezione del Mazzini, dalla quale na- 
scerà iofallibilmente aspra. battaglia nella Camera e 
che potrebbe condurre a serie complicazioni. 

L' impressione generalmente prodotta sul giorna- 
lisme curopeo ed anche su molti fogli austriaci dall’ 
indirizzo che la Camera dei magnati d'Ungheria votò 
in risposta al discorso della corona nov fu troppo fa- 
vorevole,e si emise ilparere che il medesimo nondoves- 
se molto agevolare la traosazione, pel motivo che, se si 
prescinde dalla forma alquanto più mite, nella sostauza 
esso è affatto consentaneo a quello della Camera dei 
deputati. Ciononostante però il giornale che è il più com- 
petente di tutti in siffatta materia, cioè la Gazz, ufficiale 
di Vieona, esprime una opinione del tutto opposta e 
si dichiara soddisfatto dell'indirizzo dei magnati. Ve- 
ramente esso nen nega di scorgere quà e là qualche 
menda, qualche punto delicato che si poteva lasciare 
da banda per non accrescere le difficoltà, ma infine 
conchiude che l’aristocrazia ungherese con quest'atto 
diede prova di senno politico , di prudenza e di pa- 
triotismo e dal medesimo argomenta che più spedita 
e più facile sia resa l’opera di una definitiva conci- 
liazione. Siccome pertanto è da ritenere che il sud- 
detto foglio esprima le idee e gli intendimenti del 
governo, così dall’approvazione che esso dà alle ma- 
nifestazioni dell'Ungheria e della politica che in que- 
Sta è preconizzata, desumono gli altri fogli che sia il 
governo risoluto di giungere agli estremi coufini nelle 
sue concessioni e che nei consigli dei ministri, i quali 
ripetutamente andaronsi succedendo in questi giorni 
a Pesth, siasi fra tutti i componenti il ministero rista- 
bilita uva perfetta identità di vedute circa la condotta 
da seguire nello svolgimento ulteriore della vertenza. 
Per tale motivo con molta ansietà è attesa la pubbli- 
cazione di quel regio rescritto che |’ imperatore, nel 
ricevere la deputazione della Camera dei magnati, an- 
nunciò che avrebbe tra breve emanato. 

Le divergeuze sopraggiuote tra la Prussia e l’Au- 
stria a proposito della questione dell’ Holstein e le 
conseguenze che eventualmente potranno dalle mede- 
sime derivare proseguono a fornire vasto téma di di- 
scorso ai giornali, di cui taluno giunge alle conclu- 
sioni le più esagerate. Non inopportuna perciò giun- 
ge una corrispondenza di Berlino ai giornali di Pari- 
gi, la quale mentre ammette che qualche dissenso e- 
sista realmente tra i due governi, poichè il medesimo 
Sta nella natura stessa delle rispettive loro posizioni 
nella vertenza suddetta , dice però assai difficile il 
costatarne il vero carattere e la portata. La stampa 
liberale dei due paesi è sistematicamente ostile all’ac- 
cordo del'e due potenze e cerca di snaturare i fatti; 
quanto alla stampa officiosa, conservatrice o governa- 
tiva, essa sostiene o nega l'accordo a seconda delle 
aspirazioni ministeriali del momento, e quantunque ri- 
conosca e difenda |’ alleanza in generale, è troppo 
esclusivamente nazionale perchè si possa dalle loro 
parole desumere la vera situazione e la vera politica 


dei due governi. Ma il vero stato delle cose può pe- 
raltro, secondo la citata corrispondenza , riassumersi 
così: la Prussia, irritata per la concorrenza del duca 
Federico, nov poteva mancare di reclamare presso il 
gabinetto di Vienoa riguardo alle manifestazioni orga- 
nizzate nell'Holstein a favore del suddetto presidente, 
cioè sotto la protezione delle autorità austriache. Es- 
sendo il reclamo prussiano foudato sul trattato di Ga- 
steio, l'Austria non poteva ricusare d'accettarlo. Af- 
fine però di respingere le insinuazioni dei dispacci 
prussiani concernenti il regolamento definitivo della 
questione, il ministro austriaco reclamò alla sua volta 
contro l'agitazione a favore dell'unione dei ducati 
alla Prussia che le autorità prussiane proteggono e 
promuovono nello Schleswig-Holstein, e di cui il re- 
ceote indirizzo dei nobili fu la prova manifesta. Ora 
la Prussia reclama contro i coutroreclami austriaci e 
così di seguito. In tutto ciò è possibile ed anche as- 
sai probabile che la Prussia otterrà definitivamente 
qualche vantaggio, poichè la sua posizione è favore- 
vole ed_il suo ministero mira esclusivamente al suc- 
cesso della sua politica estera. Quanto ad una rottu- 
ra fra le due potenze , che pure sta nei desideri di 
qualche giornale europeo , non è da ritenersi affutto 
possibile essendochè la medesima sia per riuscire e- 
gualmente dannosa all'Austria che alla Prussia ed anzi 
più ancora a quest ultima potenza, la quale privan- 
dosi dell'alleanza austriaca non potrebbe continuare 
nell'attuale suo sistema politico che é il solo mezzo 
per essa di non soffrir danno per l'esistente conflitto 
interno. Io una parola, la divergenza tra i due gran- 
di Stati tedeschi può, secondo la succitata corrispon- 
denza, definirsi così: l'uno e l’altro si trovano iu 
uva posizione d'alleanza dalla quale nessuno dei due 
potrebbe ritirarsi e da cui ciascuno cerca di cavare 
il miglior vantaggio possibile. 

Una seduta assai animata ebbe luogo nella Ca- 
mera dei deputati di Lisbona in seguito alla partenza 
del general Prim dal Portogallo, doude allontanavasi, 
com’ è noto, per ordive del governo portoghese. Al- 
cuni deputati attaccarono vivamente il ministero a ca- 
gione di questa misura, tanto più inqualificabile, se- 
condo essi, perchè fu presa spontaneamente e non 
dietro domanda del governo spagnuolo. Il sig. Aguiar 
rispose che il general Prim abusò dell'ospitalità por- 
toghese pubblicando un manifesto incendiario, ciò che 
un governo amico della Spagna non avrebbe potuto 
tollerare senza slealtà. L'incidente terminossi con uu 
voto favorevole delle due Camere all'operato del go- 
verno. 

Nulla di nuovo giuoge da Bukarest, dove è 
supponibile che il rifiuto chiaro e categorico del conte 
di Fiandra debba aver commosso gli animi ec preoc- 
cupi adesso le menti per guisa da lasciar correre 
qualche tempo prima che il popolo o i suoi rappre- 
septanti cedano ad altro consiglio e si appreudano a 
diverso partito. La stampa officiosa francese non ac- 
eevna a proposito di tale gravissima vertenza a nes- 
suno indirizzo , dal quale possa arguirsi quali sieno 
le idee che il gabinetto delle Tuileries accoglie sullo 
stato presente e più sull’avvenire dei Principati Da- 
nubiavi. lofatti al Pays che mostrava di cousiderare 
probabile l'avvenimento del conte di Fiandra al trouo 
del principe Cuza, succede ora il Constitutionnel, il 
quale annuncia che quest’ultimo é stato rovesciato da 
una sedizione militare. Se così veramente stessero le 
cose, il rivolgimento attuale dei Principati perderebbe 
manifestamente molta dell’ importanza e moltissima 
della urgente gravità che nessuno negogli dapprinci- 
pio; ma al contrario di quanto asserisce il foglio fran- 
cese, le corrispondenze locali fanno ogni giorno più 
chiaro che il principe è caduto per un moto cittadi- 
nesco e la truppa ha tenuto contegno passivo o tutto 
al più ha prestato alla ribellione indiretto concorso 
anzichè prenderne l'iniziativa. Del resto, la questione 
dei Principati davubiani può dirsi oramai caduta nel 
diretto dominio della diplomazia europea ; ed è da 
aspettarsi una sequela di Note di tutte le potenze che 
durerà molto tempo prima di cessare e di dar luogo 
ad una soluzione sulla quale nou potrebbe oggi anti- 
ciparsi nessun giudizio. Qualche giornale annuncia 
già la prossima riuuioue delle potenze che sottoscris 
sero il trattato di Parigi in una conferenza nella quale 
dovrà deliberarsi sugli ultimi avvenimenti di Bucharest 
e sulla via da seguire nella questione dei Principati 
Danubiani. 


1 giornali di Atene, annunziata la risurrezione im- 
provvisa di un isola nel mare Egeo, nelle vicinanze 
di Santorino, dicono che ad essa è stato imposto il 
nome del re Giorgio, e che per le misure già pre- 
se, essa ha 73 metri di lunghezza, 25 o 30 di lar- 
ghezza, 30 o 35 di altezza. Non tacciono però gli 
stessi fogli, quasi presaghi deì nuovi trambusti fatti 
ieri presentire dal telegrafo, che gradirebbero di veder 
raccomandato il nome del loro sovrano ad un monu- 
mento più alto, più durevole e meno esposto al 
capriccio dei venti che signoreggiano nel mare Egeo. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Firenze 2.—Sevato. Nella discussione sulla sop- 
pressione delle sotto-prefetture approvansi senza o 
dopo discussione gli articoli fino all'8 inclusivamente. 
Sopra l'articolo 9 Zanolini propone che manteogasi 
la questura di Bologna atteso lo stato della pubblica 
sicurezza. Siotto Piutor sppoggia; il mivistro del- 
l'interno combatte la proposta. Amari parla contro 
la soppressione delle questure. Menabrea domanda 
che attese le grandi spese del servizio di sicurezza 
pubblica , il governo presenti un progetto di riordi- 
vamento. Il Senato rigetta |’ articolo 9; quindi le 
questure di Bologua, Catania, jLivorno , Messina 
sono mautenute. Martioengo propone che non facciasi 
eccezione circa Ja durata della dispombilità degli m- 
piegati delle sotto-prefetture soppresse. Montezemolo 
e il ministro dell'interno dimostrauo l'equità dell’ec- 
cezione. La proposta Martineogo è respinta. Sono ap- 
provati i rimanenti articoli. 

Catania 2. — Domenica avrà luogo un [meeting 
promosso da illustri cittadini per deliberare circa il 
consorzio nazionale. 

Berlino 2. — Il re tenne una conferenza con 
Manteuffel che riparti per lo Schleswig. Goltz ebbe 
un abboccamento con Benedetti; domani ritornerà a 
Parigi. 

Berlino 2. — Un vapore chiliano è comparso 
nelle coste della Norvegia. Il vapore spagnuolo Con- 
cordia potè sfuggire il nemico, inalberando la baudiera 
britanvica ed è arrivato a Cristiansund. 

Londra 2.— Banca: aumentò di numerario 143 
mila sterlive; portafoglio 791 mila; diminuzione nella 
riserva di biglietti 63 mila. 

Gladstone preseaterà al Parlamento il 12 correute 
il progetto di riforma. 

Bukarest 1. — L'ordine e la tranquillità  cou- 
tinuano. Il governo sta preparando |’ organizzazione 
della guardia civica. Bocresco e Giovanni Braotiano 
furono incaricati di recare al conte di Fiandra il voto 
dell’ assemblea che nominalo principe di Rumenia. 
Sarauno pure incaricati di patrocinare la causa ru- 
mena presso le poteuze garanti. Sarà sottomesso al- 
l'assemblea nazionale un progetto di prestito di 30 
milioni per sottoscrizione nazionale emesso all’80 seu- 
za interesse. Balanciano nominerassi agente di Ru- 
menia a Parigi. 

Tunisi 25. — Alì Ben Godahum capo dell’ulti- 
ma insurrezione che erasi rifuggiato in Algeria es- 
sendo rientrato nella provincia di Tunisi per suscitare 
nuovi disordivi venne imprigionato. 

Messandria 2. — Le tribù degli iusorti hanno 
assassinato l’Imano di Mascate. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Marzo. 

3 per 100. 

44 per 100. 

Consolidato inglese ......01.0... 


mu 69 57 
99 50 
vu 87 1/8 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio Domenica 4 marzo 1866, ad uo' ora 
pom. in punto. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI FEBRRAJO 1866. 


Nuovi depositanti = N 199 
Depositi î O, sand i 
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OSSERVAZIONI METE 


OLO 


Narometro 
in mollimotei 
ridotto a 0 


7 antimeridiano 
3 pomeridiana 
9 pomorit 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 
"al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARIA 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi l'i- 

I signor Niccola Bucchett con Re- 
io del giorno 25 febbraro 1866, e 
Successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infraseritto Nolaro, è stata inter- 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini- 
Mrare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio il sig. Dottore Filippo Bac- 
chetti. 

Roma 3 marzo 1866. 

Groacchino Politi 
Assessore Lauri 

Leopoldo Fabri negoziante domic. via 
Capo le Case n. 3 ha citato Alessandro Po- 
nomareff d'incog. domic. per alliss. ed in. 
serz. ec. a comparire dopo Ire gùi e con- 
dannarsi al pag. di sc. 50, spese, tra- 
sporto, agenzia per la spedizione di oggetti 
dl'arte, emanandosi il Decreto , © condanna 
alle spese. 


ot. della Segnat. 


Francesco Caracciolo proc. 


Nella causa fra Filippo Rossi, e per 
esso Gregorio Rossi contro Antonio Buon- 
zuadagno, Giuseppe Profumo, e Gio. Batt. 
stantino Bullo il Secondo Turno dell'Ecc. 
Trib. Civile di Roma con Sentenza del gior- 
no gennaro 4866, ai citati notificata nei 
giorni 22 e 23 febbraio d. a., ha prefisso ai 
med. il termine di giorni 50 a giustificare 
di aver stipolato la ricognizione in Padrone 
del fondo di cui si tratta, a favore del Ven. 
Callegio e RR. Padri di S. Maria in Porti- 
cauzione in 
luogo della rata di Censo di seudi cinque- 
cento ceduta dagli attori al sud. Padrone 
diretto a garanzia di tre anni di canoni, 


co, e surrogare una idonea 


0 al liv. dol mare 


— 204 — 


ni rielo 
decimi 
di 


dallo 9 ant, prec. alie 4 pom. cor, 
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rat 
Termometograto vas 


elo scoperta 


10 Chiarissimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELE 


direzione 
veloritaia miglia 


muansirne minimo 
+ 20,0,0. +10,1,6 N CA 

$ mo 
4 15,0, R. 1 BO,R » | 
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OSSERVAZIONI DI Vensg 


‘GRAFICA IN ROMA A MEZZODI’' — ANNO XI. 


Umiita 
nr 
Dil stiva] ascolta 


Termometro 
contgrado di 
clolo avnperto 


massimo 


Termometografo Vento 
VR direzione 


minimo esa 


+84 10, 38 


10 Ghiarissmo 


disposto del quale e dei 5 6 successivi ver- 
rà rezolata la vendita sia provisoria che 
definitiva. 


Le spese d'incanto © sue cessive saran 
no a carico degli acquirenti, 


Descrizione dei stabili da vendersi 


4. Casa da cielo © terra posta in Viter- 
Do contrada il (ionfalone ai civ. n. 19, 20, 
2, 23, 24, a confine dei beni Lomelli- 
no D'Aragona, Domenico Spacca, Vincenzo 
Gioletti, Giovanni Calcagnini salvi altri ec, 
composta come appresso 

AI n. 49. Piano terreno abitabile for- 
mato da sei vani ed un corridojo in gran 
parte mattonati, e soffittati, muri stabiliti e 
dipinti, 

AIN. 20. Ingresso ad un piccolo vicolo 
chiuso che immette a n. 20 vani ad uso di 
rimesse Magazzini, stalla, scuderia, tinello, 
e fienili con due cantine, gallinaro con suo 
scoperto, questi vani tutti in buono stato 
hanno comunicazione tra di loro e con il 
portone d'ingresso al n. 22 lastricato e_co- 
perto di volta 

Il primo piano abitabile a cui si accede 
con tre branche di gradini in peperino è 
composto di n. 46 ambienti oltre a due va- 
ni ad uso di dispensa ed un sottotetto tra 
i quali è una sala grande corrispondente 
sulla Via del Gonfalone con una loggia di 
materiale. JI secondo piano abitabile a cui 
si accede con due branche di peperino è 
composto di n. {5 ambienti compresa la 
cucina in uno dei quali evvi una scala se- 
greta che communiea col primo pianve coi 
pianterreni, non che altra scalinata per ac- 
cedere ai sottotetti nella maggior parte prat- 
ticabili, e sopra a questi vi è una Torre 
con quattro finestroni arcuati ricoperta a 
tetto e mattonata. (ili infissi ed i soffitti 
dell'intero fabbricato sono in buono stato, 
© le pareti dei piani abitabili sono parte 


onde la iscrizione ipotecaria del medesimo 
Denso già trasferita a favore del Padrone 
diretto possa di nuovo trasferirsi a favore 
degli attori colla relativa sorte di scudi 
cinquecento ; il quale termine scorso senza 
effetto ha condannato i rei convenuti sudd, 
al pagamento di scudi cinquecento salvo agli 
attori qualunque diritto da sperimentarsi 
contro i rei convenuti nel caso di qualun- 
que molestia per parte del Padrone diretto 
se e come di ragione; ed in ambo i casi 
ha condannato i rei convenuti alle spese 
liquidate, comprese le ulteriori, in sc. 24 
6$ !. E tutto ciò si rende noto a termini 
del $ 483. 


Pietro Cavi proc. Rot. 


Giovedì otto corrente alle ore 9 antim. 
nella casa posta in Roma in Via Banchi 
Nuovi n. 39 pmo piano, orc cessò di vive- 
re li 9 febraro ullimo Vincenzo Conti di 
bo. me. con Testamento, e codicillo pub- 
blicati lo stesso giorno in atti del sutto- 
scritto Notaro, si darà principio sotto le più 
estese riserve di ragione, e per gli atti me- 
desimi all'inventari» de’ beni , ed effetti al 
Defonto appartenuti, da proseguirsi a ter- 
mini di legge. 

Si deduce a pubbblica notizia per il 
disposto nel $ 4547 del vig. Reg. 

Roma 3 marzo 1866. 

Per il sig. Erasmo Ciccolini Notaro 

del Vicariato. 

Francesco Maria CiccoliniNot. Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

Essendo stati sospesi gli atti di vendita 
giudiz. provocata ad istanza del sig. Gac- 
tano Santarelli dopo «di avere adempiuto al 
disposto del$ 1306 del vig. Rego 
gni 3 7 8.6 9 agosto 1865, è perciò che a 
tramite del $ 1308 del Regol. sudd. ad Ist. 
del sig. Lodovico Radice possid. domic. in 
Roma via del Consolato n. 6; ed in esec 
zione della Sentenza resa dal Trib. Civ. di 
Viterbo li 43 luglio 1865 colla quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei qui appresso 
motati stabili ; esaurite le prescrizioni del 
4308 sotto li 24 febbraro 1866 al Prot. n.249 
del 1865 il pubblico è prevenuto che nel 
giorno di martedì 10 aprile 1866 alle ore 
dieci antem. nella grande Sala del Palazzo 
Comunale della Città di Viterbo si vende- 
ranno al pubblico incanto i seguenti stabili 
valutati dal Perito giudiz. sig. Pietro Gri; 
spigni, e sul prezzo da questi fissato a cia 
schedun fondo verrà aperto l'incanto, fermi 
gli aumenti volati dal $ 1322 del Regol. al 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ricoperte di carta di francia, © parto dipin- 
te e come meglio alla relazione del Perito 
giudiz. che valutò l'intero fabbricato scu- 
di 4 262 50. 

2. Terreno vitato seminativo con n.1it 
piante di olivo, con Casa Colonica, pi 
rimessa per agrumi posto nel territ. di 
terbo Sezione Eilera contrada Casa del Ven- 
to dell'estensione superficiale di un rubbio, 
nove misurelle ed un quarto a corpo e non 
a misura, a confine dei beni Torretti , Ser- 
pieri da due lati e strada della Teverina 
Valutato sc. 392 9. 

3. Terreno vitato posto e. s. contrada 
Pozzo Raniero o Pantanese dell'estensione 
superficiale di quattro mezze, cinque misu- 
relle, @ tre quarti a corpo e non a misura 
a confine dei beni Dottori, Ven. Monastero 
di S. Simeone, Fonghino, salvi altri cc. gra. 
vato dell'annuo perpetuo canone a favore 
della Cura di Marco di Viterbo di un 
barile e mezzo di mosto e di libbre 15 di 
uva valutato sc. 4120 56. 

4. Terreno seminativo vitato con n. 5) 
piante di Olivo posto come sopra in contra- 
da Pantanese vocab. la Spica dell'estensione 
superficiale di un rubbio cinque mezze, due 
misurelle ed un quarto a confine dei beni 
Feruzzi, Marchese Bussi, Segatori, Pallotta, 
Ariozzi salvi ec. canonato a terza genera- 
zione di Lorenzo del Meschino a favore di 
questo Ven. Ospedale con scendi 3 60 annui 
valutato sc. 344 41. 

Giuseppe Angelini Proc. 

Affissa in Viterbo dal Cursore De Luca 
li 2 marzo 1866. 


G. Angelini proc. 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


Volontaria alla pubblica auzione di og- 
getti appartenenti a distinta Famiglia Ro- 
mana, da eseguirsi il giorno di mercoledì 7 
corr. marzo 1866 alle ore 10 ant. nella cit- 
tà di Frascati, e precisamente nel pio pia- 
no della Casa Sturbinetti posta in via Porta 
Grana 

Detta vendita comprenderà mobilio di 
noce, auro ed altri legni, cioè: Consol con 


Sofà, Sedie, 
imbottite, letti 
in ferro , 
Toeletta a tavolino, Lavabo a banconcino , 
Tavole da pranzo, Credenze, Armadio, So- 


420.0 


vramobili, Tende da finestre, Rido perlet- 
to, Portiere, Terraglie, Porcellane, Cristal 
li, utensili da cucina, Bagnarole ed altri 
oggetti di latta, Ferri da stiro, Lumi assor- 
tit, Tappeti da tavolino e tutt'altro come 
meglio avrà descritto nell'Elenco a stampa 
che verrà distribuito al Pubblico martedi 6 
mese «ud. nell'appartamento comefopra in- 
to, il tutto da rilasciarsi al maggiore of- 
ferente ed a pronti contanti, con |' osser- 
vanza de’ consueti Rezolamenti. 

N. B. Li signori Acquirenti sono. pre- 
gati di ritirare nella giornata della vendita 
gli articoli acquistati, dovendosi riconsegna- 
re le chiavi dell’appartamento. 

Il Perito di Roma incaricato alla ven- 
dita: (riovanni Martine 
Avviso di Vigesima 
e Sesta 

Hssendosi accettata dalla Ven. Archi- 
confraternita del SSîo Sagramento e Nome 
di Dio ne' elso © Giuliano l'offerta di 
se. 451 © b per il secondo piano ed 
accessori della Casa posta in via di Panico 
n. 75, di proprietà della medesima, a tenore 
del Beneplacito Apostolico s'invita chiun- 
que voglia dare la sua offerta di Vigesima 
e Sesta nel termine di giorni 15 dalla data 
del presente, la potrà portare sugellata nel- 
l'Officio del Notaio siz. Antonio Toriiani si- 
tuato sulla piazza delle Stimmate n. 28 

Roma li 28 febrao fNGr 

AVVISO DI AFFITTO 

Bramando l'Amiîre dei Pupilli Luca ed 
Arcangelo Costantini affittare ì beni rustici 
ed Urbani ai med. appartenenti posti nel 
territorio di Montopoli in Sabina nelle vi- 
cinanze della Ferrovia per la durata di an- 
ni nove, del quantitativo di rub. 456 circa 
con n. 3000 olivi, vigna recinta di muro , 
macchie cedue, erbe pascolive, bella casa 
esposta a mezzogiorno in amena e ridente 
collina con mobilia, e giardino con acqua 
sorgente a piedi della detta, il tutto me- 
glio risultante dalla nota esistente nell’ Of- 
ficio dell’infr. Notaro non che presso il No- 
tajo sig. Lucidi a Poggio Mirteto. S'invita 
chiunque volesse dare la sua offerta a jire- 
sentarla chiusa e sigillata negli Oflicj sud. 
nel tempo © termine di giorni venti da og- 
gi, scorso il quale verranno aperte per es- 
sere prese in considerazione. 

Nei sud. Oflici si rinverranno gli oppor- 
tuni schiarimenti. 

Roma 2 marzo 41866. 

Alessandro Venuti Not. di coll. 


Società in Accomandita 
della Fotografia Americana 


S'invitano i Signori Socii accomandanti 
ad intervenire il giorno 24 del corr. mese 
di marzo alle ore 3 e i pom. all'Assemblea 
Generale che avrà Inogo presso la sede della 
Società al Palazzo Lovatti alla Piazza del 
Popolo. 

Il Segretario 
Ave. E. Monaldini 
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BORSA DI ROMA 


DeL bì 2 Manzo 1866. 


Lettera Denaro 
20 18 2015 
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Parigi 


Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra . ....... 

Ancona Ce 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1866. » 8478 


68 25 


Rezia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1 Semestre, e di 


azioni di se, 2)0 196 75 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1° Se nestre 1865 A- 

zioni di se, 20). . 239) — 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0%, dal 
{o novembre 1563, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di st 100. 46 — 
Societa Anglo Romana por 1° il 
luminazione a «az, Azioni di 
, dividendo del L pe 
ESGU ena Pes bt 
‘errate romane. Azioni li- 
berate per fran. 50), interessi 
dal 1.* ottob. 1S65 a fr. 23 all 
I CENNO » 
Obbligazioni delle medesime rim- 
lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. genn. 106 a fr. 15 all 
arno liberate per fr. 252 50» 30 — 
Sorieta Pio-Ostiense per le Saline 
bon:ficamento dello stagno di 
Os agioni di scudi $) godi. 
mento e interessi del 1.° seme» 
stre e dividendo 18C! » vo — 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai. pizzicagnoli 
e norcini dorranno rendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° dallu 
mattina del sabato 3 Marzo ING, fin 
alla emanazione della nuova tariffa. 


CARSI DI MANZO SCELTE, ossia, € 
cio, scannello. filetto, e lombo, senza giun 
ta, per ogni libra bai. 10. * 

DETTE D'INFERIORE QUALITA” , ossia 
tulte le rimanenti carni colla giunta pre- 
scritta dalla legge, per ogni libra bai. 8. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 


baj. 9. | 


CARNI FRESCHE DI MAIALE SCELTE, 0s- 
sia assugno da corpo,unto, prosciutto, lom- 
bello, e lombetto, per ogni libra bi 

DETTE D' INFERIORE QUALITA" , ossia 
spalle, guanciali , braciuole dette di carè 
smezzate dell'osso, secondo l'uso , e ven- 
tresca, per ogni libra bai. 5. 4 

Dertk INsaccATE, non cotte, nè sfu- 
mate, per ogni libbra bai. S. 


A senso dell'Articolo 22 della Notili- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picurara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche, . ... 329 
VIENE: ne 0 co se coni Ss 
Bufalo | n on cid, 4 
Vitelle Bufaline . .... -_ 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi 6 Vacche: 3.1, +.) 107 


Da erba. .....» AT 

Da strame. ....» 3600 
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Dal Campo Boario il 2 Marzo 1866. 
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Barometro 


ridotto a 0 
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ridotto a 0 


in millimetri 


6 al liv. del mare 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


in millimetri 


# al liv. dol mare 


Slato dei cielo 
in decimi 
cielo scoperto 


| Umidna 
relativa, | assoluta 


rmomettro 
Icentigrado 
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10 Chiaro 
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Termometografo 


Vento 
dalle 9 ant, prec. alio Y pom. cor, dirne 


sara Velocitàio miglia 


OSSERVAZIONI DI Vins 


Biato del cielo 
Termometro anzdociani 
contigrado - |====== di 

cielo scoperto 


Umività 


Vento 
direzione 
6 forza 


10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


. Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1556 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi | 
stanza del signor Niccola Bucchetti con R 
scritto SSîo del giorno 25 febbraro 1866, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti neg 
atti dell’ infraseritto Not è stata inter- 
detta al medesimo ogni facoltà di ammini- 
Strare i suoi beni, e di far contratti disorta 
alcuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio ilsig. Dottore Filippo Bac- 
chetti. 
Roma 3 marzo 1866. 
Gioacchino Politi Not. della Segnat. 


Assessore Lauri 
Leopoldo Fabri negoziante domic. via 

Capo le Case n. 3 ha cita Alessandro Po- 
nomareff d'incog. domic. per afliss. ed in- 
serz, ec. a comparire dopo Ire gii © con: 
dannarsi al pag. di sc. 451 50, spose, tra- 
sporto, agenzia per la spedizione di oggetti 
d'arte, emanandosi il Decreto , © condanna 
alle spese. 

Francesco Caracciolo proc. 


Nella causa fra Filippo Rossi, e per 
esso Gregorio Rossi contro Antonio Buon- 
radagno, Giuseppe Profumo, e Gio. Batt. 
ostantino Bullo il Secondo Turno dell 9 
Trib. Civile di Roma con Sentenza del gior- 

3 gennaro 4866, ai citati notificata nei 
22 e 23 febbraio d. a., ha pre 
med. il termine di giorni 
di aver stipolato la ricognizione in Padrone 
del fondo di cui si tratta, a favore del Yen. 
Callegio e RR. Padri di S. Maria in Porti- 
co, e surrogare una idonea cauzione in 
luogo della rata di Censo di scudi cinque- 
cento ceduta dagli attori al sud. Padrone 
diretto a garanzia di tre anni di canoni, 
onde la iscrizione ipotecaria del medesimo 
Censo già trasferita a favore del Padrone 
diretto possa di nuovo trasferirsi a favore 
degli attori colla relativa sorte di scudi 
cinquecento ; il quale termine scorso senza 
effetto ha condannato i rei convenuti sudd. 
al pagamento di seudi cinquecento salvo agli 
attori qualunque diritto da sperimentarsi 
contro i rei convenuti nel caso di qualun- 
que molestia per parte del Padrone diretto 
se e come di ragione; ed in ambo i casi 
ha condannato i rei convenuti alle spese 
liquidate, comprese le ulteriori, in sc, * 
68 i. E tutto ciò si rende noto a termini 
del $ 483. 


Pietro Cavi proc. Rot. 


Giovedì otto corrente alle ore 9 antim, 
nella casa posta in Roma in Via Banchi 
Nuovi n. 39 pmo piano, ose cessò di vive- 
re li 9 febraro ultimo Vincenzo Conti di 
bo. me. con Testamento, e codicillo pub- 
blicati lo stesso giorno in atti del sotto- 
scritto Notaro, si darà principio sotto le più 
estese riserve di ragione, e per gli alti me- 
desimi all’inventari» de’ beni , ed effetti al 
Defonto appartenuti, da proseguirsi a ter- 
mini di legge. 

Si deduce a pubbblica notizia per il 
disposto nel $ 4547 del vig. Reg. 

Roma 3 marzo 1866. 

Per il sig. Erasmo Ciccolini Notaro 

del Vicariato. 

Francesco Maria CiccoliniNot. Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

Essendo stati sospesi gli atti di vendita 
giudiz. provocata ad istanza del sig. Gac- 
fano Santarelli dopo di avere adempiuto al 
disposto del$ 1306 del vig. Regol. sotto i 
gni 3 7869 agosto 1865, è perciò che a 
tramite del $ 1308 del Regol. sudd. ad Ist. 
del sig. Lodovico Radice possid. domic. in 
Roma via del Consolato n. 6; ed in esecu- 
zione della Sentenza resa dal Trib. Civ. di 
Viterbo li 43 luglio 1365 colla quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei qui appresso 
Motati stabili ; esaurite le prescrizioni del $ 
1308 sotto li 24 febbraro 1866 al Prot. n.249 
del 1865 il pubblico è prevenuto che nel 
giorno di martedì 10 aprile 1866 alle ore 
dieci antem. nella grande Sala del Palazzo 
Comunale della Città di Viterbo si vende- 
ranno al pubblico incanto i seguenti stabili 
valutati dal Perito giudiz. sig. Pietro Gri- 
spigni, e sul prezzo da questi fissato acia- 
schedun fondo verrà aperto l'incanto, fermi 
gli aumenti voluti dal $ 1322 del Regol. al 


disposto del quale e dei $ 6 successivi ver- 
à rezolata la vendita sia provisoria che 
definitiva. 

Le spese d'incanto e successive saran 
no a carico degli acquirenti. 


Descrizione dei stabili da vendersi 


4. Casa da cielo @ terra posta in Viter- 
bo contrada il Gonfalone ai civ. n. 1 ti 
21, 22, 2 . a confine dei beni Lomelli- 
no D'Aragona, Domenico Spacca, Vincenzo 
Goletti, Giovanni Calcagnini salvi altri ec, 
composta come appresso. 

AI n. 19. Piano terreno abitabile  for- 
mato da sei vani ed un corridojo in gran 
parte mattonati, e soffittati, muri stabiliti è 
dipinti, 

AI N. 20. Ingresso ad un piccolo vicolo 
chiuso che immette a n. 20 vani ad uso di 
rimesse Magazzini, stalla, scuderia, tinello, 
e fienili con due cantine, gallinaro con suo 
scoperto, questi vani tutti in buono stato 
hanno comunicazione tra di loro e con il 
portone d'ingresso al n. 22 lastricato e co- 
perto di volta. 

Il primo piano abitabile a cui si accede 
com tre branche di sradini in peperino è 
composto di n. 46 ambienti oltre a due va- 
ni ad uso di dispenza ed un sottotetto tra 
i quali è una sala grande corrispondente 
sulla Via del Gonfalone con una lo; di 
materiale. Il secondo piano abitabile a cui 
si accede con due branche di peperino è 
composto di n. 45 ambienti compresa la 
cucina in uno dei quali evvi una scala se- 
greta che communica col primo piano e coi 
pianterreni, non che altra scalinata per ac- 
cedere ai sottotetti nella maggior parte prat - 
ticabili, e sopra a questi vi è una Torre 
con quattro finestroni arcuati ricoperta a 
tetto e mattonata. (Gili infissi ed i soffitti 
dell'intero fabbricato sono in buono stato , 
© le pareti dei piani abitabili sono parte 


ricoperte di carta di francia, e parte dipin- 
te e come meglio alla relazione del Perito 
giudiz. che valutò l'intero fabbricato scu- 
di 4 262 50. 

2. Terreno vitato seminativo con n.141 
piante di olivo , con Casa Colonica, piccola 
rimessa per agrumi posto nel territ. di Vi- 
terbo Sezione Ellera contrada Casa del Ven- 
to dell'estensione superficiale di un rubbio, 
nove misurelle ed un quarto a corpo e non 
a misura, a confine dei beni Torretti , Ser- 
pieri da due lati e strada della Teverina 
valutato sc. 592 9. 

3. Terreno vitato posto c. s, contrada 
Pozzo Raniero o Pantanese dell’ estensione 
superficiale di qualtro mezze, cinque misu- 
relle, e tre quarti a corpo e non a misura 
a confine dei beni Dottori, Ven. Monastero 
di S. Simeone, Fonghino, salvi altri cc. gra- 
vato dell’annuo perpetuo canone a favore 
della Cura di S. Marco di Viterbo di un 
barile e mezzo di mosto e di libbre 45 di 
uva valutato sc. 120 

4. Terreno seminativo vitato con n. 50) 
piante di Olivo posto come sopra in contra- 
da Pantanese vocab. la Spica dell'estensione 
superficiale di un rubbio cinque mezze, due 
misurelle ed un quarto a confine dei beni 
Feruzzi, Marchese Bussi, Segatori, Pallotta, 
Ariozzi salvi ec. canonato a terza genera- 
zione di Lorenzo del Meschino a favore di 
questo Ven. Ospedale con scudi 3 60 annui 
valutato sc. 344 41. 

Giuseppe Angelini Proc. 

Affissa in Viterbo dal Cursore De Luca 
li 2 marzo 1866. 


G. Angelini proc. 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


Volontaria alla pubblica auzione di og- 
getti appartenenti a distinta Famiglia Ro- 
mana, da eseguirsi il giorno di mercoledì he 
corr. marzo 1806 alle ore 410 ant. nella cit- 
tà di Frascati, e precisamente nel pio pia- 
no della Casa Sturbinetti posta in via Porta 
Granari. 

Detta vendita comprenderà mobilio di 
noce, auro ed altri legni, cioè: Consol con 
marmo, Commod, Secretaire, Djeunet, Ta- 
volino da lavoro per donna, Sofà 1 Sedie, 
Poltroncine e grandi poltrone imbottite, letti 
ad una piazza con Sofà gemelli in ferro , 
Toeletta volino, Lavabo a banconcino , 
Tavole da pranzo, Credenze, Armadio, So- 


vramobili, Tende da finestre, Rido perte. 
to, Portiere, Terraglie, Porcellane, Cristal- 
li, utensili da cucina, Bagnarole ed altri 
oggetti di latta, Ferri da stiro, Lumi assor- 
titi, Tappeti da tavolino e tutt'altro come 
meglio avrà descritto nell'Elenco a stampa 
che verrà distribuito al Pubblico martedì 6 
mese sud. nell'appartamento comegsopra in- 
dlicato, il tutto da rilavciarsi al maggiore of- 
ferente ed a pronti contanti, con | osser- 
vanza de’ consueti Regolamenti. 

N. B. Li signori Acquirenti sono pre- 
gati di ritirare nella giornata della vendita 
gli articoli acquistati, dovendosi riconsegna- 
re le chiavi dell'appartamento. 

Il Perito di Roma incaricato alla ven- 
dita: (iinvanni Martinetti. 

Avviso di Vigesima 
e Sesta 


Essendosi accettata dalla Ven. Archi- 
confraternita del SSmo Sagramento e Nome 
di Dio ne' SS. Celso © Giuliano l'offerta di 
sc. 451 © aj. 35 per il secondo piano ed 
accessorj della Casa posta in via di Panico 
n. 75, di proprietà della medesima, a tenore 
del Beneplacito Apostolico s' invita. chiun- 
que voglia dare la sua offerta di Vigesima 
€ Sesta nel termine di giorni 15 dalla data 
del presente, la potrà portare sugellata nel- 
l'Officio del Notaio six. Antonio Tortiani si- 
tuato sulla piazza delle Stininate n. 28 

Roma li 25 febraio 1866. 


AVVISO DI AFFITTO 
Bramando l'Amîre dei Pupilli Luca ed 
Arcangelo Costantini aflittare i beni rustici 
ed Urbani ai med. appartenenti posti nel 
territorio di Montopoli in Sabina nelle vi- 
cinanze della Ferrovia per la durata di an- 
ni nove, del quantitativo di rub. 186 circa 
con n. 3000 olivi, vigna recinta di muro , 
macchie cedue, erbe pascolive, bella casa 
esposta a mezzogiorno in amena e ridente 
collina con mobilia, e giardino con acqua 
sorgente a piedi della detta, il tutto me- 
risultante dalla nota esistente nell’ Of- 
ficio dell'infr. Notaro non che presso il No- 
tajo siy. Lucidi a Poggio Mirteto. S'invita 
cliunque volesse dare la sua offerta a pre- 
sentarla chiusa © sigillata negli Oflicj sud. 
nel tempo © termine di giorni venti da og- 
gi, scorso il quale verranno aperte. per es- 
sero prese in considerazione. 
Nei sud. Oflici si rinverranno gli oppor- 
tuni schiarimenti. 
Roma 2 marzo 1S 
Alessandro Venuti Not. di coll. 


Società in Accomandita 
della Fotografia Americana 


S'invitano i Signori Soci accomandanti 
ad intervenire il giorno 21 del corr. mese 
di marzo alle ore 3 e ! pom. all’Assemblea 
iencrale che avrà luogo presso la sede della 
Società al Palazzo Lovatti alla Piazza del 
Popolo. 


Il Segretario 
Ave. E. Honaldini 


——————————————_——— 
BORSA DI ROMA 
DEL bì 2 Manzo 1866. 


Lettera Denaro 


Napoli. . ......0... 2049 2015 

20 15 

20 16 
Milano. . .......... 2019 2016 
GENOVA: deine + 2019 2016 
Parigi cun rasi 2008 30 
Marsiglia ......... 2003 20 
Lione . . . ......... 2005 20— 
Augusta G. M. .,... «+. 4210 42— 
Vienna nuova valuta ... — — — — 
Trieste nuova valuta ,.., — — —_ 
Londra . . .. +... +... 50250 502— 
ANCONA . |, = —_ 
Bologna. . . ........ —— —- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 68.25 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 1.° trimestre 1866. » 8478 


METEORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDERTE 


Rega Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1866 


azioni di se. 2)0 196 75 
Banca dello Stato Ponti 

pone del 1 

zioni di x 230 — 
Società Romana d 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1 novembre 1563, e dividendo 

dell'anno XX. Az. di 100» 6- 
Svcieta Anglo Romana per | il- 

luminazione a vaz, Azioni di 

sc. 50, dividemto del 1° sem 

stre 1 . . (Uni 


Azioni li- 


Strade ferrate roman 
berate per fran. 5 
dal 1.° ottob. ISG3 a fr. 
anno... slasgne a 

Obbligazioni delle medesime 
lorsabili per fr. 501, interessi 
dal 1. genn. 1566 a fr. 15 all” 
arno liberate per fr. 

Sovieta Pio-Ostiense per le Saline 
© bon:licamento «lello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 8) godi- 
mento e interessi del 1.° seme» 
stre e dividendo 1866... .. » vi — 


SU» 90 


S.P. 0. R. 
Divisione di Annona e Gras 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai. pizzicagnoli 
e norcini dovranno rendersi (e seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 3 Marzo INGG , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


CARNI Di MANZO SCELTE, ossia, cular- 
cio, scannello, filetto, e Jombo, senza giun 
ta, per ogni libra bai. 10. | 

DETTE D'INFERIORE QUALITA" , ossia 
tutte le rimanenti carni colla giunta pre- 
scritta dalla legge, per ogni libra bai. 8. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
baj. 9. | 


CARNI PRESCHE DI MAIALE SCELTE, Os 
sia assugno da corpo,unto, prosciutto, lom- 


bello, e lombetto, per ogni libra bai. 7. 
DETTE D' INFERIORE QUALITA" , Ossia 
spalle, guanciali , braciuole dette di care 
smezzate dell'osso, secondo l'uso , e ven- 
tresca, per ogni libra bai. 5. i 
DETTE INsACCATE, non cotte, nè sfu- 
mate, per ogni libra bai. $. 


A senso dell’Articolo 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

SI picuraRA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven - 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma 


della Notifi- 


e, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 
be il grasso da sevo, e quello della 
roguonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. . . 


VICO (eco viocarecosa e ne rio 
BUal8 ic, spino i 
Vitelle Bufaline . .........» - 
Costrall i pia SSIS 10 
IL da 
Majali. als rd 664 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ...,, 407 

Da erba. ....,.» AT 

Da strame. . .,.» 360 
Vitelle L) 
Castrati 152 
Bufale s 
Vitelle Bufaline . ., 1 
Agnelli . ... pi 
Majali. .... 316 


Dal Campo Boario il 2 Marzo 1866. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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3 pa” . CIRC so 
Il prezzo di assottazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. se.1.80 
Per un trimestre in lutto lo Stato Ponti 
All’estere, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


franco di posta sc.2. 20 


r———_ormetrgr 


Lunedì 5 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


—_ ete4t4000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicere devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale nf A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica terza di 
Quaresima, si tenne Cappella Papale alla Si- 
stina nel Palazzo Apostolico Vaticano. 

La Messa solenne fu pontificata dall’Illio 
e Rmo Monsignor Nobili-Vitelleschi, Arciveseo- 
vo Vescovo di Osimo e Cingoli; cd in essa, 
dopo il primo Vangelo, recitò un discorso la- 
tino, analogo alla ricorrenza, il Ro P. Giu- 
seppe Aggarbati Procuratore Generale dell’Or- 
dine Romitano di s. Agostino. 

Alla sacra funzione assistè in Trono la 
Saxrità” pi Nostro Sicwore , e v' intervennero 
gli Etdi e Rmi signori Cardinali, gli Arcivesco- 
vi e i Vescovi, il Magistrato Romano, i di- 
versi Collegi della Prelatura, e gli altri che 
godono l'onore del posto nelle Cappelle Pon- 
tificie. 

RAI OE 
NOTIZIE DIVERSE 


ll Giornale Ufficiale di Napoli del 4 annuncia 
che il Sindaco e la Giuuta comunale di Napoli, in 
seguito a vive discussioni avvenute nel seno del Con- 
siglio, hanno dato le loro dimissioni. Aggiuoge il 
giornale governativo che il Consiglio, già convocato 
pel prossimo mercoledì , delibererà sulle dimi ioni 
dei membri della Giunta; e spera che si riesca a ri- 
stabilire nell’amministraziove comunale l'accordo. 

1 giornali di Napoli segnalano nuovi arresti per 
la falsificazione delle cedole del debito pubblico ; di. 
cono pure che nel frattanto le cartelle false seguilano 
a circolare in commercio, il quale è per ciò posto in 
somma diffidenza. 

Il Giornale Officiale di Napoli dice essere già 
in ordine per la partenza le barche, che si recano se- 
condo il solito sulle coste della Sardegna e dell’Affrica 
alla pesca del corallo. Aggiunge il detto giornale che il 
pochissimo smercio avutosi nell’anno decorso di quell’ 
articolo, ha prodotto non lieve perturbamento in co- 
loro che vi si industriano, sicché quest'anno il nu- 
mero delle barche armate per la pesca è inferiore del 
consueto. 

La Campania riferisce che nel decorso mese da 
S. Pietro Infine, da Rocca d'Evandro, da Galluccio 
Si allontanavano parecchi individui per andare ad af- 
forzare le bande di briganti, che s'aggirano in quelle 
focalità. 

——ete4-101-00-_ 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 2 marzo 
che le LL. MM. prolungarono il loro soggiorno a Pra- 
ga. Nel 1° del mese alla Dieta di Praga la seduta 
fu burrascosa e furono sgombrate le gallerie. I czechi 
nella questione dell'Uviversità ebbero la maggioranza 
di 20 voti. ù 

—L'Havas Bullier ha da Vienna, 23 febbraio : 

Nelle sfere ufficiali a Vienna si considera come 
certo l'accordo coll’Ungheria, e si parla dell’ incoro- 
nazione di Francesco Giuseppe come re d’ Ungheria 
pel mese di giugno. Nel futto che | imperatore resta 
a Buda per consegnare in persona il rescritto di ri- 
Sposta agl’indirizzi delle Camere, si crede di scorgere 
ta indizio che S. M. voglia far le concéssioni recla- 
Mate dalla nazione ungherese. 

Da alcuni giorui corre voce che il conte Golu- 
chowski, autore del diploma di ottobre, sarà chiamato 
a far parte del gabinetto, in qualità di ministro senza 
portafogli. Difatti, un certo partito a corte aveva fatto 
sforzi per chiamarlo al ministero » ma questi sforzi 


fallirono per l’ opposizione dei ministri upgheresi. I 
ministri chiamati a Buda per deliberare sulla risposta 
da farsi all'indirizzo croato , avranno a discutere la 
formazione di uno speciale ministero per l'Ungheria, 
e dal modo onde sarà risolta la relativa quistione , 
dipenderà se il conte Belcredi continuerà 0 no a far 
parte dell'attuale gabinetto. Pel caso d'una dimissio- 
ne, son) designati dalla voce pubblica due uomini , 
che potrebbero essere chiamati a succedergli : il ba- 
rone Mercanilin e il barone Poche, attualmente go- 
vernatore della Moravia. 
nella Gazzetta di Venezia: 

Il principe Cuza avendo abdicato, cessa l'obbli- 
g0 uelle Potenze garanti di conservare l' unione dei 
due Priucipati, 0 al più nasce la necessità di ratifi- 
carla di nuovo. La scelta del nuovo principe, la sua 
dipendeuza dalla supremazia del Sultano , l' interesse 
delle Potenze finitime, l'Austria e la Russia, la ri- 
voluzione democratica, che cerca d’ insinuarsi tra i 
popoli cristiani, dipeudenti dalla Turchia e quasi stac- 
citi da essa , sono tutte difficoltà che bisogna trat- 
tare e rimuovere, ove si voglia assestare la questio- 
ne rumena, Alcuni giornali credono che la Russia 
non sia estranea alla rivoluzione moldo-valacca; che 
essa mediti un colpo in Oriente, ora che il Caucaso 
é soggiogato e trasformato in una formidabile piazza 
d'armi russa, ora che la Polonia è prostrata,che l’Au- 
stria ha molte difficoltà interne da risolvere » che la 
Francia ha da vegliare sull’ Italia e sul Messico, che 
l'Iuglulterra é ndombrata per |’ Irlanda, che la Porta 
Ottomana è turbata ed inquieta pel Libano. Chi fa 
tali pronostici non va forse lontano dal vero , e po- 
{rebbe darsi che il contegno della Russia cangiasse 
per rispetto alle altre Potenze d' Europa, e che il 
pretesto de’ Priacipati gliene fornisse 1° opportunità. 
Nell'ultima guerra, essa ha perduto una parte della 
Bessarabia, e le fu vietato di fortificarsi e di manle- 
nere una flotta di guerra sul mar Nero, ma la Rus- 
sia ha ripigliato a poco a poco il territorio ceduto 
alla Porta, ha ricostituito le sue forze militari nel 


mar Nero, ed ha sostituito alle fortezze espugnate di 
Sebastopoli, la fortezza inespugoabile del Cancaso. 
Queste ragioni complicheranao più che non si crede 
la questione rumena. 

—Alle surriferite complicazioni potrebbersi anche 
aggiungere certe aspirazioni che sonosi manifestate 
alla Tavola dei deputati ungheresi nella discussione 
dell'indirizzo il 24 di febbraro, e che si desumono 
degli estratti dei rendiconti pubblicati dai giornali di 
Viensa. Fu già notato che al paragrafo 16, il depu- 
putato serbo Stratimirovie , propuguando l'emenda 
che in luogo della parola nazione attribuita all’ Un- 
gheria dovesse adottarsi quella di nazioni, dopo avere 
accennato che lo spirito dei tempi non soffre una 
centralizzazione, qualunque forma essa assuma, e nes- 
sun dominio di un popolo sopra gli altri, nè dimen- 
ticare che i popoli non ungheresi dell'Ungheria sus- 
sistono legalmente come nazioni o popoli fratelli del 
ceppo ungherese, si fece a ribattere. l’asserzione di 
Eotvòs , che la questione orientale chiude in sè pe- 
ricoli per la nazione ungherese, sicchè a questa troppo 
giovi l'alleanza e l'unione colla nazione germanica. 
Questa massima fu dall’oratore combattuta, siccome 
erronea:«La questione orientale, egli disse, importa per 
l'Ungheria la devoluzione, che si verificherà tardi 0 
tosto, di una eredità, che ancora nel medio evo fu 
fondata dai re del paese. Tutti i paesi, che a' tempi, 
in cui l'Ungheria era grande e potente, Appartennero 
all’Ungheria , debbono ritornare ad essa, e ad essa ri- 
torneranno, quando il dominio turco si Spacci. (applausi). 


Dev'esser compito dei politici ungheresi quello di prepa- 
rare fin d'ora questi avvenimenti » attraendo a sè i 
popoli cristiano-slavi e rumeni della Turchia, e ren- 
dendo felici gli Slavi dell'Ungheria. La libertà , l'io- 
civilimento, la fede cristiana, sono forze potenti di at- 
trazione.(applausi.) Ai tedeschi, che presso questi popoli 
nou hanno nessunissima simpatia, bisogna volger le 
spalle ; bisogna prima di tutto rinuoziare formalmente 
al centralismo tedesco, riconoscendo i popoli non te- 
deschi di là dal Leitha, e confessandosi partigiani del 
federalismo ». 

I deputati rumeni Papp, Wlad, Gozsda condi» 
visero col deputato serbo le opinioni , le quali però 
piegarono al sentimento di Déak nel lasciar ferma la 
parola proposta nell’indirizzo, di nazione in luogo di 
nazioni, perchè la prima esprime appunto il com- 
plesso politico di tutta la popolazione da quella parte 
del Leitha. 

Scrivono da Dublino al Times, 22 febbraio: 

L'attacco , di cui fu vittima la polizia a Cullo- 
den, villaggio della contea di Tipperary, dimostra che 
l'attuale ribellione fenianista differisce dalla ribellione 
diretta da Smith O'Brien nel 1848. V'ebbe un rego- 
lare trar di fucili tra i ribelli e gli agenti di polizia. 
Il constabile Dunne, colpito da una palla, ne morì. La 
polizia dovette battere in ritirata ed i feniaoi, in nu- 
mero di 15, cercarono uno scampo nelle montagne. 
Dicesi che il meeting di cui facevano parte fosse in 
deliberazione e si componesse di delegati. Vaolsi vi 
fosse presente Stephens , o qualche altro capo su- 
periore. 

La sospensione dell'Aabeas corpus ebbe per ef- 
fetto di sbarazzare la città di Belfort da un gran nu- 
mero di persone sospette. Molte di esse, note per non 
aver nulla a fare in Inghilterra, nè in Iscozia, furono 
vedute imbarcarsi sopra piroscafi che fanno il servi 
zio di passaggio da una costa all'altra del canale. 

Parecchi magistrati e constabili assistevano all'im- 
barco per osservare quelli che partivano. 

Martedì a Belfast furono arrestati un oste s un 
sergente della milizia, un pensionato e un ex-ufficiale 
dell'esercito federale americano. 

Nella contea di Wexsford si consegnarono alle 
autorità molte armi. La sola città d'Euniscorthy ne 
consegaò 300. V'ebbero molte domande di permesso 
per porto d'armi. Il feniavismo non sembra in forze 
in quella grande contea che fu il baluardo della ri 
bellione vel 1798. Nelle contee del centro i feniani 
sembrano molto scoraggiati. 

Quattro irlandesi venuti dall'Inghilterra e rimessi 
in libertà per mancanza di prova, furono arrestati di 
nuovo, quasi immediatamente, per la sospensione del - 
l’Aabeas corpus. 

Oggi il signor Barry, arrestato nel Loftus-Lane, 
fu messo in stato d'accusa. 

Ieri sera sette individui furono arrestati a Skib- 
beeren; e altri sette a Carrick-no-Suir. 
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I giornali di Madrid e di Lisbona ci recano le 
seguenti notizie sulle cause della espulsione del ge- 
neral Prim dal Portogallo : Il 18, in seguito alla pub- 
blicazione del manifesto del generale Prim, esprimen- 
te la speranza di una nuova rivoluzione nel suo paese, 
il presidente del Consiglio, ministro dell'interno , in- 
vitò il conte di Reuss ad una conferenza e lo informò 
esser urgente la sua partenza dal Portogallo , affine 
di evitare complicazioni fra le due nazioni amiche , 
vicine ed alleate. Il marchese di los Castillejos , 
avendo indirizzato in risposta al signor Aguiar, una 


memoria, ove esponeva la sua condotta e domandava 
di rimanere a Lisbona, il governo riunito in consiglio, 
dichiarò al generale spagnuolo, in iscritte, che neces- 
sità voleva che dovesse approfittare della prima oc- 
casione per uscire dal Portogallo. 

—La Patrie dice: Si assicura che il generale 
Prim, che partì da Lisbona, si reca a Parigi. 

— Abbiamo già annunziato , dice la Patrie, che 
per tranquillizzare il commercio marittimo della Ca- 
talegna, il governo spagnuolo aveva organizzata una 
stazione navale che resterà in crociera nello stretto 
di Gibilterra fino a che siano aggiustate le faccende 
de! Chili. 

Veniamo a sapere che il ministro della marina 
ha spedito da Madrid un dispaccio al comandante di 
detta stazione per annunziargli che Prim deve re- 
carsi da Lisbona a Gibilterra, c prescrivergli di sor- 
vegliare il generale pel caso in cui, come ne è corsa 
voce, egli volesse rientrare in Ispagna per Algesira o 
per qualuuque altro punto della costa. 

—e406-0-t-00-0— 

L'Independance helge ha il seguente telegramma 
da Costantinopoli: « La conferenza internazionale sulle 
misure da prendere contro il cholera si è aggiornata, 
dopo avere raccomandato alla Porta di proibire qua- 
lunque relazione tra i popoli arabi e l'Egitto se il 
morbo asiatico si mawifestasse di nuovo a Gedda ». 
Osservano a questo proposito i giornali che il disegno 
del sig. Drouyn de Lhuys non restriugevasi a ciò, ma 
proponeva misure ben più estese e concordi fra tutte 
le nazioni e quindi radicali ed eflicaci. Che se al 
suddetto resultato soltanto dovevasi pervenire, inutile 
sarebbe stato il discutere tanto ad affannarsi per riunire 
la conferenza. Sperano però i fogli citati che la com- 
missione si in una nuova riunione accoglierà prov- 
vedimenti intervazionali maggiormeute atti ad allouta- 
nare il pericolo. 

Halil bei, uno dei capi del Kozandagh, che, do- 
po essersi sottomesso alla Porta, si era ribellato nuo- 
vamente cd aveva opposto resistenza all'autorità otto- 
mana , arrivò a Costantinopoli. Il Governo gli couce- 
dette piena amnistia e una pensione di 250 piastre 
al mese. 

—Legg 
ce Belge : 

La rivoluzione che trionfò a Bukarest e che, al 
dire dei suoi autori, colmò di gioia quella città, pro- 
dusse a Parigi una certa sensazione essendo sempre 
stato considerato il principe Cuza come un protetto 
della Francia. Di tutte le Potenze garanti era questa 
sufatti quella di cui a preferenza cercava di cattivarsi 
il suffraggio e che in più d’una circostanza gli mo- 
strò simpatia. 

Tuttavia noi crediamo sapere che dappoichè s’e- 
rano rivelati profondi dissensi tra il principe ed i suoi 
antichi amici e che erasi meglio potuto apprezzare il 
carattere del suo governo queste simpatie avevano 
perduto molto della loro intensità. Il governo francese 
non sosteneva l'ospodaro, che per non sapere chi sur- 
rogargli e pel timore di suscitare rovesci se autoriz- 
zava 0 tollerava qualcheduno di quei tentativi rivolu- 
zionari per cui gli si chiedeva l'assenso. 

Anche ultimamente pare che alcuni boiardi si 
fossero prescutati al Palais Royal per offrire la sovra- 
nità al principe Napolcone. 

Queste proposte furono declinate ma il proget- 
tato movimento non ebbe meno luogo per ciò e riu- 


sel alla proclamazione del conte di Fiandra. 
Sugli ultimi avvenimenti di Buckarest la Patrie 


dice : 

« La rapidità di questo movimento, le immediate 
concessioni fatte dal principe Couza al desiderio del 
paese, la istantanea formazione di una luogotenenza 
principesca, la proclamazione di un principe estero , 
il conte di Fiandra, danno certamente alla situazione 
nella quale si trovano oggidì i Principati-Uniti , una 
gravità politica incontestabile. 

« Non fu una rivoluzione quella che scoppiò a 
Buckarest, non corse il sangue, non regna il disor- 
dine, nè vi ha cosa che possa dimandare un inter- 
vento straniero, circostanza questa capitale, che pre- 
viene molte complicazioni, e ‘manda falliti ben molti 
progetti.» 

« Alessandro Giovanni aveva in qualche modo pre- 
visto questo movimento popolare ; nel suo ultimo di- 
scorso egli stesso si offriva pronto a deporre la Co- 


si nella rivista politica dell'Independan- 


rova quando il paese gli avesse dimandato questo 
ifizio. 

«I moldo-valacchi avevano da lungo tempo espres- 
so il desiderio di essere governati da un principe 
straniero ; il paese sperava che questo fosse il mezzo 
per por fine alle rivalità ed alle ambizioni personali.» 

All’ istesso proposito il Pays dice che il gover- 
no del principe Couza ebbe a lottare contro formi- 
dabili difficoltà, fra le quali la costituzione definitiva 
dell'unità rumena, la secolarizzazione dei beni dei 
conventi greci, la organizzazione dello stato di pro- 
prietà; che rare volte il principe Couzi si è trovato 
d'accordo col popolo; che la scissione fra governanti 
e governati aumeniava ogni anno. 

Il Pays astenendosi da maggiori commenti fino 
a tanto che non si abbiano più precise informazioni, 
finisce col dire : 

« Ricordiamo un semplice fatto : l' unione della 
Moldavia alla Valacchia é fondata a titolo. vitaliz 
ed ora tornerà certamente in questione dappoichè il 
regno del principe Couza è sta'o violentemente spez- 
zato da un colpo di folgore. » 

—— c40-4-6--080-—- 

Le notizie che ci recano i giornali di Nuova 
York sono favorevoli al buon accordo della Francia 
cogli Stati-Uniti sulla questione messicana. 

Fu tenuto a Washington, il 9 febbraio, un Con- 
siglio di gabinetto, ed ecco cosa ne riferisce in me- 
rito il Corriere degli Stati Uniti, ‘assicurando di 
avere le notizie da persona bene informata : 

Il Consiglio di gabinetto di venerdì si prolungò 
oltremisura, e vi fu esclusivamente discussa la que- 
stione messicana. Il discorso dell’ Imperatore diede 
materia a molte e diverse interpretazioni ; ma pre- 
valse però quella del signor Seward, il quale ha tro- 
vato il discorso imperiale abbastanza soddisfacente. 
Il signor Harlan ha fatto delle obiezioni sulla frasi 
« A fine che il ritorno delle nostre truppe si effettui 
senza compromettere gli interessi francesi che abbia- 
mo dovuto difendere in quella terra remota ». Se- 
condo il signor Harlan è una frase dilatoria, che non 
garantisce punto il richiamo del corpo spedizionario 
francese. 

Il signor Seward spiegò che il governo dell’im- 
peratore non terrebbe come minacciati gli interessi 
della Francia, fino a tanto che gli Stati Uniti osser- 
veranno strettamente la neutralità. 

Tutto il gabinetto accettò quest’ interpretazione, 
eccetto il siguor Harlan, il quale persiste a conside- 
rare la guerra come inevitabile, ed ha domandato 
l'aumento delle forze federali sul Rio Grande. Questa 
domanda non trovò alcuno per appoggiarla, tranne il 
signor Stanton, che in sulle prime divise le sue idee, 
quantanque debolmente, e poi ha finito coll’abbando- 
narle affatto. 

È certo che l’armata sul Rio Grande sarà di- 
minuita, anzichè aumevtata. Tale fu presso a poco 
la disposizione unanime del gabinetto, ed è pur quella 
del Comitato degli affari esteri della Camera e del 
Senato, salvo una o due eccezioni. 

— Il governo degli Stati Uniti non solo si op- 
pone all'uscita di legni per conto del governo di San- 
tiago, non solo ritirò l'ereguatur al console del Chilì, 
accusato di favorire compre clandestine di armi e 
munizioni, ma fece inoltre rimettere al ministro de- 
gli esteri del presidente Perez una nota nella quale 
deplora che il Chilì non siasi mostrato al pari della 
Spagna inelinevole alla conciliazione accettando i buoni 
offici delle grandi potenze. 

— La Patrie reca quanto segue : 

Abbiamo annunzioto che recenti dispacci dal 
Messico lasciavano credere che sarebbe possibile far 
rientrare prossimamente in Francia un effettivo di 4 
o 5000 uomini. 

Si assicura che i corpi indicati per lasciare il 
Messico a detta epoca sarebbero l' 81 ed il 51 di 
fanteria di linea, come pure il 18 battaglione di cac- 
ciatori a piedi. 

Per altro la questione non sarà risolto che nel 
mese d'aprile, epoca in cui dicesi debbano arrivare 
a Parigi i dispacci del barone Saillard. 

— Il naviglio peruviano, composto delle fregate 
ad elice Apurimac ed Amazonas © delle corvette 
America ed Union, le due prime di quaranta canno- 
ni e le altre di sedici, è partito per effettuare la sua 
congiunzione col naviglio chiliano formato dalla cor- 
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vetta a elice Esmeralda, di sedici cannovi, del va- 
pore Cavadonga, di quattro, dal vapore Maipu , or- 
mato solo di due bocche a fuoco. Questo naviglio ha 
ordine di cominciare incontavente le ostilità contro 
la Spagna. 

La Bolivia e l'Equatore si uniranno tosto col 
Perù cd il Chili contro il nemico comune delle re- 
pubbliche dell'America meridionale. 

Rispettabili sono tuttavia le fvrze della Spagua. 
Le fregate Villa de Madri, Blanca, Berenguela è 
Resolucion sono potenti vapori a elice di 1° classe, 
molto bene armati e serviti. La Numancia è uno dei 
bastimenti più perfetti nel suo genere e può da se 
solo sfidare le squadre del Perù e del Chili. La squa- 
dra spagnuola non pnò quindi essere facilmente di- 
strutta. Tuttavia la dichiarazione di guerra contro la 
Spagna e l'alleanza col Chili furono accolte molto fa- 
vorevolmente dalla truppa nel Perù. Ai 15 di gennaro 
il dittatore, accompaguato dal ministro del Chili, si 
recò al teatro e fu ricevuto con entusiasmo. 


_ —————_—_— + 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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La commissione parlamentare nominata dalla Ca- 
mera di Firenze per l'esame del sistema finanziario 
del ministero ha tenuto già la sua prima seduta nella 
quale scelse a presidente il Depretis ed a vicepresi- 
dente il Musolino. Ed il significato di questa nomina 
si è, al dire dei fogli, che nella commissione pre- 
valgono gli elementi della sinistra, sicchè poco conto 
deve fare il ministero sulle deliberazioni delia mede- 
sima, potendo prevedersi che i progetti delloScialgja non 
vi troveranno troppo favorevole accoglienza. Non spera- 
no già la maggior parte dei fogli che dai lavori della 
commissione venga fuori un ragionato e pratico con- 
cetto, il quale possa all’uopo essere messo al posto di 
quello propugnato dal ministero, ma è loro opinione che 
dalla senteaza qualunque e dalla proposta dei com- 
missari sia per ottenersi un resultato se non finan- 
ziario almeno costituzionale, poichè si darà con tal 
mezzo campo a'partiti di meglio ordinarsi ed alla Ca- 
mera di pronunciare con maggiore chiarezza quel 
voto che nell'ultimo dibattimento rimase per la. ne- 
cessaria condizione delle cose confuso ed indefivito. È 
di queste future contiogenze infatti incominciano già 
a mostrarsi preoccupati i giornali officiosi , che a 
malincuore videro respinta la presidenza del Mioghetti 
dalla commissione suddetta; ma finora si restrivgono 
essi ad esprimere sommessamente i loro timori iu 
proposito, essendo risvegliata la più viva loro appren- 
zione da altri fatti di maggiore importanza ed attua- 
lità. Primieramente sono essi posti in fallarme dalle 
pratiche che dicono andarsi facendo dai caporiovi della 
sinistra per organizzare una manifestazione clamorosa 
in favore della nomina di Mazzini a deputato; secon- 
dariamente trovansi i medesimi alle prese col Corpo 
legislativo di Francia, al quale non sanno certamente 
menar buono di avere nell’indirizzo in risposta al di- 
scorso imperiale manifestato sentimenti ed idee che 
sono in aperto couflitto cogli intendimenti e le aspi- 
razioni rivoluzionarie italiane. 

Non priva di significato politico sembra ai gior- 
nali austriaci la circostanza che dopo gli elogi calo- 
rosi e le approvazioni di cui la stampa ofliciosa di 
Parigi fu prodiga verso il gabinetto di Vienna per la 
politica da questo seguita nella vertenza dei ducati 
dell’ Elba, e perchè riguardo ad essa mostrossi sem- 
pre favorevole alle idee propugnate dal governo fran- 
cese, ora veggasi improvvisamente la Pagrie farsi pa- 
trocinatrice delle pretese della Prussia ed incoraggiare 
questa potenza a star salda nei suoi progetti di una 
completa annessione, dai quali sostiene che molto vau- 
taggio sarà per derivare alla Germaoia. Non sembra 
guari improbabile a taluni dei fogli succitati che la 
spiegazione dell’ inatteso mutamento stia nelle iofor- 
mazioni provenienti da Berlino e da Vienna circa lo 
stato dei rapporti e delle trattative fra le due poten- 
ze tedesche; imperocchè dalle manifestazioni ofliciose 
che provengono dall'una e dall'altra capitale è affer- 
mato che assai esagerate furono fino ad ora le noti- 
zie sull’ asserita tensione dei rapporti fra Prussia ed 
Austria, e che non è irragionevole di aspettarsi una 
completa riconciliazione delle due potenze e meglio 
di prima cementata. E quei giornali che in siffatto 
modo vogliono interpretare l' attitudine della Patrie, 
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attribuendo al governo francese quelle idee che for- 
se sono esclusivamente personali allo stesso foglio , 
vanno ancora più lungi nelle loro congetture, dappoi- 
chè sembrando non prestar troppa fede a quanto in 
questi ultimi tempi fu detto di più intime relazioni e 
quasi d'accordo tra il governo francese e l'austriaco, 
insinuano che al gabinetto delle Tuileries importi di 
sollevare all'Austria nuovi imbarazzi c difficoltà nella 
Germania, dopochè acquistò quasi certezza che un 
accordo tra l'Ungheria € l'impero sarà tra non molto 
conchiuso in modo definitivo. A complemento ed il- 
lustrazione dei queli comenti, i citati giornali  riferi- 
scono anche un annuncio dell'Agenzia Reuter di Lon- 
dra portinte che da qualche giorno assai attivo è lo 
scambio di comunicazioni tra la Russia e le due po- 
tenze germaniche , credendosi che la prima siasi as- 
sunta in certo modo l'incarico di mediatrice per l’af- 
fare dei ducati. 

I fogli ministeriali di Prussia, giudicando dagli 
ultimi fatti avvenuti nel seno del Parlamento prussia- 
no, esprimono la speranza che la rappresentanza na- 
zionale sia stata liceoziata per sempre. Del resto, il 
voto che così formulano gli organi di parte governativa 
sembra sia già stato compiuto. Invero il sig. di Bis- 
mark adopera come se il potere della Camera dei de- 
putati avesse cessato d’esistere in seguito al uno scio- 
glimento formale e definitivo; c giunse fino a desti- 
tuire il signor de Grabow dall’ ufficio di presidente, 
quantunque la costituzione non ammettesse quest'atto 
prima della chiusura della sessione legislativa. Infatti 
gli u0ici della Camera su cui il suddetto presidente 
esercitava l'alta direzione furono posti sotto gli or- 
dini di un commissario del governo, il quale significò 
tosto a tutti gli impiegati che a lui solo dovessero 
tenersi subordinati. In conseguenza di ciò, la distri- 
buzione dei documenti stampati per ordine della Ca- 
nera non ha potuto aver luogo, ed il commissario 
ha fatto chiudere subito la sala di lettura e la biblio- 
teca della Camera stessa. Ma nella sollecitudine con 
cui si è tolto di mezzo l'ostacolo che sembrava im- 
pacciarlo nell'indirizzo cui tende, il signor di Bismark 
nen ha potuto ovviare ad alcuni inconvevienti. Così, 
sospese le deliberazioni del Parlamento , la Camera 
dei sigoori non ebbe la possibilità, giacchè le ne man- 
cò il tempo, di votare il trattato di navigazione col- 
l’Ioghilterra, mentre ambedue i rami del Parlamento 
non poterono esaminare nè dare la loro approvazione 
costituzionale al trattato fatto stipulare dallo Zollve- 
rein. I fogli liberali di Berlino tengono per certo che 
il signor di Bismark non si preoccuperà di simili 
quistioni di mera forma, ma una faccenda sostanziale 
a cui non potrebbe neg molta gravità dicono es- 
sere quella che in Prussia la costituzione ha cessato 
di funzionare. 

A Madrid parlasi nuovamente [di crisi ministe- 
riale, ma l’Esperancia non lo crede, pel motivo che 
assai difficilmente troverebbesi nelle circostanze attuali 
chi volesse assumersi la responsabilità del potere. ha 
Politica poi dice che il maresciallo O'Donnell ha iu 
pronto la nomina di venti nuovi senatori destinati a 
riuforzare nelle Cortes |’ elemento conservatore ed a 
prestare al ministero quell’appoggio di cui ha bisogno 
per mettersi sopra una linea di condotta alquanto di- 
versa da quella cui si attenne finora. Le corrispon- 
denze che da Madrid sono dirette ai giornali france- 
si fanno credere che la calma sia tuttora assai lonta- 
na dal ristabilirsi completamente nella Spagna ed ac- 
cennano a qualche sintomo di agitazione che si rive- 
lerebbe in talune provincie e specialmente nella Ga- 
lizia, ma di ciò non trovasi fatta parola neanche nei 
fogli liberali spagnuoli , i quali invece sono costretti 
ad asserire che dopo le misure adottate dal governo 
perchè sia sorvegliato il general Prim ed impedita 
ogni sua mossa che da Gibilterra volesse fare verso 
la Spagna, i fautori del medesimo furono ridotti af- 
fatto all'impotenza e rinunciarono ad ogai velleità di 
nuovi tentativi, 

I particolari che giungono sugli avvenimenti pas- 
sati nella notte del 22 al 23 febbraio a Bukarest val- 
gono a togliere ogni dubbio sull’entusiasmo che dal 
telegrafo veniva annunziato quale conseguenza dell’av- 
venuto rivolgimento. L'adesione al nuovo ordine di 
cose è detto essere così spontanea e generale da non 
dover produrre meraviglia s'essa riuscì a trascinare 
persino chi pei propri individuali interessi doveva 
nutrire opposti sentimenti, lo stesso principe Cuza. 


AI dire del Moniteur, le potenze trovansi una- 
nimi nel credere che gli affari di Bukarest debbano 
venir assestati per mezzo di una deliberazione presa 
dalle principali potenze d'Europa. Così verrebbero se- 
condati i desideri dei gabinetti di Parigi, di Vicuna, 
e massime di Costantinopoli, il quale, secondo un te- 
legramma dell’Indépendance belge, non appena avuta 
notizia degli avvenimenti compiutisi nei Principati, 
indirizzò alle potenze segnatarie del trattato di Vien- 
na un dispaccio circolare, nel quale protestando con- 
tro i medesimi, insisteva per la riunione d'una Con- 
ferenza europea. 

Frattanto in conseguenza di quei fatti le autori- 
tà serbe trovansi in apprensione, e secondo un tele- 
gramma da Semlino citato dai Déebats, il ministro di 
polizia serbo avrebbe raddoppiate le misure di pre- 
cauzione già in vigore lungo il Danubio ed alla fron- 
ticra serba. Corrispondenze poi da Zura ai giornali 
di Vienna non mancano di accenmare ad un numero 
rilevante d'emissari serbi e rumeni che percorrereb- 
bero la Bosnia e l'Erzegovina allo scopo di sollevarvi 
le popolazioni cristiane contro i turchi. Sembra oggi 
che il governo ottomano si preoccupi seriamente dei 
pericoli che possono nascere per la tranquillità di 
quelle due provincie, poichè parecchi battaglioni ven- 
nero inviati a rinforzare le guarnigioni di Banjaluka, 
Mostar e Trebigne. 

In Inghilterra, per quanto ne riferiscono quei 
giornali, il moto di Bukarest cagionò una viva in- 
quietudine, per le grivi conseguenze che possono de- 
rivarne. A Londra si teme ogni fatto che valga a 
porre di nuovo sul tappeto la grave questione d’O- 
riente, ed i movimenti avvenuti già da qualche tem- 
po nelle truppe russe verso le provincie dauubiane 
non sono certo atti a dissipare ogni dubbio. Il Times 
dichiara anzi senz’ambagi di veder con diffidenza le 
baionette russe brillare vicino alla Romania. 

Giù sono alcuni giorni, era venuta notizia di 
grandi concentramenti di truppe che la Russia ope- 
rava sul Pruth : ora il fatto non è più messo in dubbio 
da alcuno, e la stampa europea incomincia a preoc- 
cuparsene. Un telegramma da Brody, di cui fan cenno 
i Débats, reca che la massima attività è spiegata nel 
campo russo in osservazione sulle rive di quel fiume. 
Le truppe sono pronte a mettersi in marcia, ed il 
generale Kotzebue, loro comandante in capo, è atteso 
d'ora in ora da Odessa. I giornali di Vienna recano 
pure notizie dalla Bessarabia che parlano dell’attitu- 
dine ostile delle truppe russe sulle rive del Pruth. 
Gli ufficiali di stato maggiore sono occupati a cercare 
il luogo più favorevole per tragittarlo, e ad un tale 
effetto ogni attrezzo necessario è già preparato. Dove 
vogliano indirizzarsi, a quale scopo, è sinora mistero 
che gli avvenimenti però non tarderanno a spiegare. 

La stampa parigina reca notizie del Messico che 
giungono fino alle prime date del mese decorso. 
Stando alle medesime, le truppe imperiali avrebbero 
riportato nuovi trionfi sui dissidenti, ed il sig. Lan- 
glais avrebbe elaborato un muovo piano ‘finanziario 
pel quale il bilancio del Messico presenterebbe un 
attivo di 150 milioni di franchi. Queste notizie ed 
altre di tal fatta che la stampa francese pubblica 
continuamente offrono argomento ai diari Iberali 
d’insistere pel ritiro delle truppe francesi. Ecco che 
cosa scrive in proposito l'Opinion nationale: « Tutto 
va per il meglio nell'impero che noi abbiamo fondato 
in favore dell'imperatore Massimiliano. Il governo lo 
dichiara e noi non vogliamo contraddirlo. Noi vedia- 
mo invece nella coufidenza da cui è animato una ra- 
gione nuovissima d’insistere pel richiamo delle nostre 
truppe nel più breve tempo possibile ». 

DISPACCI ELETTRICI 
dell’Ageozia Stefani 

Firenze 3. — Nella Camera è comunicata l'i- 
stanza del procuratore del re per il procedimento pe- 
nale contro il deputato Bottero a causa del duello 
col Botto che ne rimase ferito. 

Discutesi il progetto per l'approvazione del trat- 
tate di commercio collo Zollwerein. La proposta ven- 
ne adottata, e per 186 voti contro 16 accordato al 
governo di dare esecuzione al suddetto trattato con- 
chiuso il 31 decembre 1865. 

Nel Senato discutesi la soppressione delle sotto 
prefetture. Sorge discussione sopra un articolo con- 
cedente al governo facoltà di introdurre mutamienti 


nelle circoscrizioni delle provincie, dettati da evidente 
necessità. L'articolo è approvato. Il Senato approva 
quindi l’intero progetto con voti 58 , contrari 20. 
Lamarmora presentò il trattato fra l'Italia e lo Zoll- 
verein. Seduta pubblica giovedì. 

Nella Camera procedesi sulle relazioni delle pe- 
tizioni dopo una discussione incidentale circa il modo 
di esaurire le numerose petizioni. 

Elezioni: Cento, Rorgatti; Forlì, ballottaggio 
fra Saffi 185 e Audinot 95; Guastalla , ballottaggio 
fra Massari 138 e Rougier 136; Montepulciano, bal- 
lottaggio fra Servadie 156 e Boddi 129. 

Pesth 4. — Fu pubblicato uu rescritto reale in 
risposta agli indirizzi delle Camere. S. M. osserva 
che la prosperità dell'Ungheria è solidale con quella 
degli altri paesi. Se esistessero leggi contrarie allo 
sviluppo di questa prosperità, devono modificarsi. 
L'imperatore vuole ristabilire la costituzione unghe- 
rese ina dichiara che le questioni risguardanti il be- 
nessere delle sie popolazioni e la potenza della mo- 
narchia non devono restare in sospeso. Rammepta alla 
Dieta di tener conto dei paesi non ungheresi che 
possedono pure istituzioni costituzionali. Crede che 
una profonda discussione dimostrerà la necessità di 
rivedere le leggi del 1848. Termina dicendo: L’im- 
peratore considererà come il momento più felice del 
suo regno quando potrà dire che la felicità e la sa- 
lute dell’ Ungheria sono assicurate. 

Parigi 3.-— Corpo legislativo. Jules Favre svi- 
luppa l'emendamento proposto dall’opposizione circa 
la questione dello Schleswig e dell’Holsteio. Paricu 
gli risponde. Morin, Ollivier e Thiers domandano che 
il governo segua una politica più decisa (perfetto si- 
lenzio); dichiarano che il paragrafo dell'indirizzo non 
può essere accettato. Dietro domanda della commis- 
sione, l'articolo addizionale proposto fu inviato alla 
commissione per esaminarlo. Carnot sviluppa l’emen- 
damento dell’ opposizione circa la Polonia. Questo 
emendameuto fu respinto. Circa il paragrafo relativo 
al Messico, Roulier domanda |’ aggiornamento della 
discussione, non avendo ancora il governo messicano 
ricevuto le comunicazioni fattegli dalla Francia. La 
discussione di questo paragrafo sarà riservata per 
l'epoca in cui si potranno presentare nuovi dispacci, 
o quando si discuterà il bilaucio rettificativo del 1864. 
L'emendamento de.l'opposizione fu respinto. Il para- 
grafo relativo al Messico fu adottato con le riserve 
sopraindicate, 

La Patrice anvunzia che lo stato di salute del 
principe imperiale, il quale fu attaccato da rosolia 
benigna, è oggi assai soddisfacente. 

Parigi 4. — Nel Corpo legislativo la commis- 
sione propose un paragrafo addizionale con cui ade- 
risce alla politica di neutralità verso la Germania , 
senzachè la Francia resti iudifferente agli avvenimenti. 
Rouher aderisce a nome del governo. La Camera 
adotta il paragrafo con voti 238 contro 14 dopo aver 
respinto due emendamenti. 

Parigi i. — Il Memorial diplomatique assicura 
che è arrivata la risposta di Seward al dispaccio di 
Droyn in data del 9 gennaio. Il governo americano 
impegnerebbesi a mantenere la neutralità prendendo 
atto delle promesse del prossimo sgombro del Mes- 
sico. 

Berlino 3. — Un indirizzo sottoscritto da 57 
membri della Camera dei signori ringrazia il governo 
di avere assicurato col trattato di Gastein l'influenza 
necessaria della Prussia, loda la politica del governo, 
biasima la condotta della Camera dei deputati. 

Madrid 3. — O"Dounell dichiarò che lo stato 
d'assedio continuerà finchè non sia ristabilita una 
completa tranquillità e finchè il partito progressista 
non cessi di cospirare. 

Madrid 4. —L'indirizzo fu adottato con voti 211 
contro 31. 

Nuova-York 21.—Il Congresso adottò una pro- 
posta tendente a sostituire la denominazione America 
a quella di Stati-Uniti. Jonhson respinse la proposta 
dell'ufficio d’affrancamento. Questa decisione produsse 
viva agitazione nel Congresso. 
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ANNUNZIO RIBLIOGRAFICO 


modo seguente: 


ANNALI D'ITALIA I. 4750 al 1795 


paL 1750 aL 1858 
COMPILATI 
DA A. COPPI 


Ha veduto testè la luce il vol. XIII, che ab- 
braccia il tempo corso dal primo gennaio 41855 a 


tutto l'anno 1858. 


IL 1796 » 1798 
II. 1799 »; 1802 
IV. 1803 »' 1807 
V. 1808 » 1813 
VI. ASIA » 1819 
VII 1820 » 1829 


L’opera intera è divisa in Tomi XII in 8° nel 
del Tomo XIII. ultimamente pubblicato L. 2 
dell'opera intiera 2 /.2/20.+. I 


i vendibile in Roma 1 
viucci piazza de' SS. XII Apostoli u. 56. — Firenze, 


VII 1830 al 1845 
x. 1846 » 1847 
X. 1848 » — Trov 
MI. 1849 » 


PREZZI 


Ù) 


5) 


Ila Tipografia Sal- 


XII. 1850 » 1854 || Wieusscux. — Milano, Società Tipogralica dei Clas 


XII, 1855 » 1858 


Ind. geo. 1750 » 1845 sici Italiani. — Napoli, Giuseppe Dura. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49), !3). SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN RUMA A MEZZODI' — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio 
Ad istanza di Giuseppe Milani negoz. 
via Catalana n. 9 rapp. dal Proc. Carlo Tu- 
zi. = Si cita Giuseppe Orlandi in seguito 
della Cont. accus. nella Ud. dei 26 fabraro 
per affissione a comparire nella pra Udien- 
za dopo 3 giorni, e sentirsi condannare so- 
lidalmente ad Eroli, Milani al pagamento 
di scudi 27, importo di biglietto all'ordine, 
rilasciare il mandsto reale, e personale con 
la clausola d’ immediata esecuzione , e la 
condanna alle spese anche stragiudiziali. 
Affissa a termini di legge li 2 marzo 4866. 
Raffaele Bertoni cursore 
Carlo T'uzi proc. 


L'Illmo e Rio monsig. Crispino Gaspa- 
roli Giudice Ecclesiastico ha emanato la se- 
gmente ordinanza - Li 7 febraio 1866. Sulla 
istanza per nomina di un Curatore al mi- 
nore Giuseppe Volpi. 

Noi Crispino Gasparoli deputiamo in 
speciale curatore al minorenne Giuseppe 
Volpi, 1°1II. sig. Canonico 1). Giuseppe Sca- 
gliosi per tutti gli effetti di cuì nella istan 
za, conferendogli tutte le facoltà ed ingiun- 
zioni a forma di legge, 

(€. Gasparoli Giud. Eccl. 

Per il sig. A. Ruggeri Canc., G. Benzi 
Sost. 

Si notifica la sopratrascritta ordinanza 
a chiunque di ragione anche mediante in- 
serzione nel giornale a forma del $ 1596 e 
1612 del vig. regol. leg. e giudiz. 

A. Zanchini 


Fallimento 

Tutti i creditori dei falliti Paolo e Vin 
cenzo Vicini da Marino sono invitati a ri 
nirsi il giorno di martedi sei marzo a me; 
zora pom. nella camera di Consiglio di que- 
sto Eccîmo Trib. di Commercio entro il pa- 
lazzo di Monte Citorio innanzi l'Illmo sig. 
Michele Lazzaroni giudice Commissario del 
fallimento per trattare di aflari urgentissimi 
relativi al fallimento stesso. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 5 marzo 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 

Si deduce a notizia di Maddalena Mo- 
scatelli qualm. sotto il giorno 3 cor. ad ist. 
del sig. Michel'Ang. Tavani è stata notifi- 
cata per afliss. atteso l'incognito domic. la 
Sent, emanata dall’ Ecco Trib. di Comm. 
di Roma li 19 feb. 1866 colla quale si con- 
danna anche con arresto personale Ja sud. 
Moscatelli al pagamento di scudi 64 53 ed 
alle spese în sc. 14 come meglio risulta dal 
fasc. 399 dell'anno corr. 

Francesco Marini proc. 
Fallimento 

Sono invitati i signori creditor. del fal- 
lito Pietro Lefevre a riunirsi nel giorno di 
mercoldì sette corr. alle ore 4 pom. innan- 
ai all'Illino sig. Francesco Gauttieri Giudice 
commissario di detto fallimento nella Came- 
ra di Consiglio dell’ Eccmo Trib. di Coi 
mercio posta entro il Palazzo di Monte 
torio per trattare di affari urgentissimi re- 
lativi al fallimento stesso. 

Roma dalla Cancelleri: 
bunale li 5 marzo 4866. 

GiosAlbertini Sost. Canc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


del lodato tri. 


!Secondo esperimento a 
per i due soli fondi urbani sotto descritti 
Con Sentenza interlocutoria resa dall’ 
Eccmo Trib. Civ. di Viterbo li tre luglio 
1865 fu ordinata la vendita giudiziale degli 
infr. fondi pignorati ad istanza del signor 
Vincenzo De Antonis domic. in Roma. 


Sotto il giorno 12 dicembre 1865 nella 
Cancelleria di detto Trib. Civ. furono pro- 
dotti il capitolato per la vendita sud., il 
certificato di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi pignorati, e lo estratto Censuario, non 
che fu ripetuta In perizia giudiz. redatta 
dall'Ing. sig. Giuseppe Trebbi, 
ta nella Cancell. med. li 4 ottobre 

Si previene il pubblico, che nel 
undici aprile 4866 alle ore 10 antimer. è 
segg. in una delle sale del Comune di Vi- 
terbo si procederà alla vendita dei seguenti 
stabili posti in Nepi. 

4. Casa 0 appartamento posto in Nepi 
sulla piazza di quel Comune avente |'in- 
gresso dal vicolo Cieco segnata col civ. N 
5, © composta di quattro vani, confin. al 
di sotto coi beni di Giacomo Brunetti, al 
di sopra Pietro Vergati, la Piazza, salvi 
ce. valutato se. 200) 

2. Locale per uso di bottega da Caffè, 
composto di due vani a pianterreno. posto 
sulla piazza di Nepi, segnato col civ. N° (i 
confin. colla Casa sopradescritta, coi beni 
della Compagnia del Sagramento, la strada 
salvi cc. valutato se, 200. 

L'Asta verrà aperta sulli prezzi di sti- 
ma sopra indicati, come pure verrà esegui- 
to quanto altro si dispone dal vigente Re- 
golamento legisì. © giud. 

Viterbo 15 d nbre 1865. 


Carlo Borgassi Proc. 


Nel giorno di sabato diciassette marzo 
1866 alle ore 14 antim. nel locale della pu- 
blica Depositeria Urbana di Roma posta nel 
Monte di Pieta, si procederà ad istanza 
R. C. A. e sua Direzione de’ Lotti, e 
a di Monsig. Giuseppe Vassalli Com- 
missario Generale della medesima alla ven- 
dita del quì appresso descritto fondo situa- 
to in Roma posto sotto esecuzione fin dal 
giorno 17 luglio 1857 in forza di mandato 
di Mano-Regia rilasciato da Monsig. Presid. 
del Trib. Civile di Roma il di 2 d. nese ed 
anno a forma in tutto e per tutto del re- 
lativo processo verbale di esecuzione com- 
pilato dal Cursore del Trib. Civ. di Roma 
Carlo Danesi prodotto in atti il giorno 3I 
agosto sudd. anno al fasc. N, 33 dell’ anno 
medesimo inserito nel fasc. n. 8 del 1866 
innanzi il Trib. Civ. di Roma qual vendi 
avrà luogo per il debito residuale di sc.785 
© baj. 84. 


Descrizione del fondo da subastarsi 


Porzione di Casa posta in Roma in via 
di Ciancaleone nel Rione Monti n. 36 e 37 
composta di pianterreni, di 4 vani, © cor- 
tile, primo piano di 5 vani , e piccolo ca- 
merino, ossia sottoscale , con giardino an- 
nesso con piante di agrumi e vili, secondo 
piano composto egualmente di 5 vani e pic- 
colo camerino, cantine ecc., confin. al d 
sopra col terzo piano di proprietà del sig. 
Vagnuzzi, e lateralmente i beni dei sigg. 
Giuseppe Bulla, eredi Stefanori e Giuseppe 
Capodaglio, la strada, salvi ecc., di un es 
mo catastale di sc. 1125 gravata dell'annuo 
canone di sc. 4 e bai. 50 attualmente a fa- 
vore del sig. Filippo Vagnuzzi. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 103; 
sendosi defalcato dal sud. estimo catastale 
capitale dell’anzidetto annuo canone. In 
fede ecc. 

Roma dalla Cancell. del Trib. 
Roma posta nel Palazzo della Curia 
cenz 


di 
nno- 
a questo giorno 7 febbraro 1866. 


Raff. Petti Cancelliere 
Affissa li 5 marzo #866. 


Carlo Danesi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Circolare 

Con il giorno 4 decembre dello scorso 
anno 1865 cesso di vivere in Roma |' Ira. 
elita sig. Salvatore Fiorentini negoziante 
i suoi figli Jsmaele, Sabatino, Benedetto, 
Alberto, volendo continuare in comunione 
i negoziati del defunto genitore, stabilisco- 
no, che l'andamento proceda col medesimo 
nome « Salratore Fiorentini » e la firma 
viene data di comune intesa al fratello may- 
giore Ismaele, che rappresentera la Ditta 
medesima lvatore Fiorentini = © la fir- 
ma sara quella precisa, che viene apposta 
in fine del presente foglio, dopo la firma 
di tutti i fratelli. 

Roma questo dì 22 febraro 4866. 

Ismaele Fiorentini convenzo e. + 

Sabatino Fiorentini convengo c. s 

Benedetto Fiorentini convengo c. s. 

Alberto Fiorentini convengo e. s 

Firma della Ditta 

Salvatore Fiorsntini 
a Roma li 3 marzo 1866 al vol. 
793 fog. {5 v. cas. 3 ricevuto uno scudo. 
L'atto sud. è stato trascritto a forma di le; 
ge nella cancelleria del Trib. di Commercio 
di Roma ed affissa copia. 

Antonio lruerra proc. rot 


AVVISO 
per affitto di Tenuta 


Col giorno trenta settembre di quest'an- 
no termina l'affitto della Tenuta denomina- 
ta S. SALVATORE IN VETRALLA, posta 
in quel territorio. 

Il Rio Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano Proprietario della sudetta Tenuta, vo- 
Jendo procedere al nuovo aflitto della me- 
desima per anni dodici da aver principio il 
prim» ottobre 1Sfib, e terminare il trenta 
settembre 1578 senza alcuna disdetta, s'in- 
vita chiunque voglia devenire al Contratto 
ad esibire nel termine di giorni trenta sca- 
denti col trentuuo del corrente mese la sua 
offerta in carta bollata contenente la ele- 
zione del proprio domicilio chiusa e si 
lata qui in Roma nell'Oflicio del sottose 
to Notaro e Cancelliere dello stesso Rîo 
Capitolo posto in Piazza di Tor Sanguigna 
N. 10, 0 in Viterbo presso il Notajo Archi- 
vista signor Luigi Stefani, o in Vetralla 
presso Îl Notajo signor Angelo Bassanelli, 
nei quali tre Ollicj trovasi ostensibile il re- 
lativo Capitolato. 

Scorso poi che sarà il suindicato ter- 
mine si apriranno le Offerte esibite per 
prendersi in considerazione avvertendosi che 
non verranno ammesse quelle date per per- 
sona da nominarsi, e restando riservati gli 
esperimenti di Vigesima e Sesta. Roma 1 
marzo 4566. 

Filiberto Pomponi Not. e Canc. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alisiento , più corro- 
horante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. —_ 

Casa RaRRY DU BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
în Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 36,— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


MFIEORE AVTANUTA DAL MEZLODI PAECEDENIF 


e 


Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
Dre fr. 18, cinque libre, fr. 98, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

pevositi — A_Htoma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
18 49 e 50, è Via del Babuino n. 106; alla 


Farmacia Marignani, Piazza S. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 
cola Sinimbershi, via Frattina. 


AL MAGAZZINO INGLESE BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 106 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
© di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Mòet, e di altre Case. 
Bordeaux di Clossmana, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino ec 
Birra Inglese, ac, Rum ec. Vini scelli 
di Orvieto, Mon lascone, Aleatico, e Mon- 
tepulciano. Biscotti inglesi. Revalenta Ara- 
bica, Tè di più qualita , ricevuto diretto 
dalla China. Caffè , Cioccolata , Saponi « 
Pofumerie di Londra © di Parigi. 


AVVISO 
Pasquale de Augelis mercante 
sarto in via della Stelletta n. 15 se- 
condo piano, avendo formto il suo ne- 
gozio di scelti tessuti per confezionare 
vestiari da uomo, promette ai Signori 
che vorranno onorarlo esattezza uci 
lavori e discrezione nei prezzi, per 
quali offre pure l'agevo'azione del pa- 

gomento a rate mensili. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
Del prezzo © del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
spreie di pane dalla mattina del lune- 
di 5 Marzo 1866 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE nianco Finissimo in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina baiocchi 32, cioè, per 
ogni libra baiocchi 3, © quattrino uno. 
Per un baiocco oncie tre, e sei ottavi. 
Per cui dodici pagnotte da un baiocco de- 
vono pesare libre tre , ed oncie nove. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QU. 
Lita’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogm decina baiocchi 26, cioè 
Per ogni libra baiocchi 2, e quattrini tre. 
Per ogni baiocco oncie 4, e cinque ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
Quarita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina baiocchi 21. 
cioè: Per ogni libbra baiocchi due, e mezzo 
quattrino. Per un baiocco oncie 5, e 0 ot- 
tavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità , e dalle li- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lello purgate dalla codetta. Per ogni decina 
bai. 19, cioè: Per ogni libra bai.f, e quat- 
trini A e mezzo. Per un baiocco oncie 6, € 
due ottavi. 


a so” ae È RE 
Il Giornatà ti Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecctio i festivi 


—o-404-#630t0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 6 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soi 


—_et04-0-3-00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittento 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni periodici napoletani del 4 corrente dicono 
che il ministero attuale è tuttora in imbarazzo per la 
scelta del nuovo prefetto di Napoli. Finora è riuscito 
impossibile di trovare persona che abbia le qualità 
che si richieggoro per un posto reso così diNicile 
dalla tensione dei partiti e dai meltiplici interessi di- 
sconosciuti di quella città. 

La crisi muoicipale perdura a Napoli : ne è sta- 
to cagione la discussione del bilancio e massime le 
spese contemplate nella categoria dei lavori pubblici; 
nè pare vi sia del tutto estranea la proposta per 
contribuire al Consorzio Nazionale, cui già, come pre- 
vedevasi, si fanno ora concorrere i municipi e le pro- 
vincie per supposta spontanea gara. 

Scrive uno degli anzidetti periodici che giungono 
da tutte parti notizie allarmanti intorno al ringagliar- 
lire del brigantaggio nella provincia di Terra di La- 
voro. 

I giornali della Sicilia si ‘mostrano preoccupati 
pel prossimo ritorno nell'isola di 200 di quegli in- 
dlividui inviati già a domicilio forzoso. Dicono che 
lu pubblica sicurezza può da tal fatto essere nuova- 
mente minacciata, e fanno appello alla competente 
autorità affinchè sorvegli i nuovi arrivati in guisa 
da tor loro ogni agio al malfare. 

— -0-60.6-004-000— 

La Gazzetta ufficiale di Vienna, 27 febbraio, ha 
per dispaccio telegrafico da Pesth quanto segue : 

S. M. l'imperatore si è degnata di ricever oggi 
alle ore 1 c mezzo, la deputazione dell'indirizzo della 
Camera de’ magnati, e di rispondere quanto segue al 
dliscorse da essa tenuto : 

« To sottoporrò a profonda ponderazione le ve- 
dute e i desideri, svolti in questo indirizzo della Ca- 
mera alta, e vi manifesterò la Mia decisione mediante 
un reale Rescritto, da dirigersi alla Dieta. Fidando 
ne’ vostri sentimenti ereditari, Io mi riprometto che 
i membri della Camera alta » corrispondendo al loro 
tradizionale costume, seguiranno la direzione designata 
vel Mio discorso del trono, e col peso della loro sag- 
gia moderazione contribuiranno a realizzare le Mie 
ioteazioni paterne. Io avviai la conciliazione sopra un 
terreno giuridico, da ogni parte riconosciuto, con siu- 
ceri iotendimenti, ma nello stesso tempo con decisa 
fermezza, in una direzione tale, da cui Io non posso 
decampare, senza violare i Mici doveri di Sovrano , 
© senza porre a pericolo le condizioni vitali della Mia 
Monarchia. Io apersi libera via allo scambio delle idee, 
ed è Mio intimo desiderio di dare una tal forma ed 
una tal forza alla interva autonomia del Mio diletto 
regno d'Ungheria, per cui esso, uell'atto che si svi- 
luppa prosperoso nella propria sfera , possa nello stesso 
tempo, in base alla comunanza d' interessi imposta 
dalle circostanze , promuovere efficacemente anche la 
prosperità e la grandezza della Monarchia complessi- 
va. Io sto a buona fidanza che i membri della Came- 
ra alta appoggeranno con patriottico zelo questi Miei 
sforzi. Partecipate ciò a coloro, che vi hanuo inviati, 
ed assicurateli della Mia sincera e reale benevolenza ». 

Alle 2, ebbe luogo il ricevimento della deputa- 
zione dell'indirizzo della Camera bassa, al cui discorso 
S. M. l'Imperatore si degnò di rispondere quanto 
segue: 

« Io assoggetterò a matura ponderazione l' indi- 
rizzo testé presentatomi, e darò la relativa risposta 
agli Stati e ai rappresentanti del paese io un apposito 
reale Rescritto. Io lo farò con quella piena franchezza 
«che caratterizza la condotta da Me finora tenuta. Io 


prolungai il Mio soggiorno nella capitale del paese , 
principalmente per questo motivo che, pel vivo inte- 
resse, ch' io nutro per la prosperità del Mio diletto 
Reguo d'Ungheria, importavami altamente d’imparare 
a conoscere per mia personale esperienza la fedele es- 
pressione dei desideri del paese, e di seguire da presso 
con ispeciale attenzione i precipui momenti delle di- 
scussioni della Dieta. Le ripetute prove della fiducia, 
in Me riposta, Mi toccarono tanto gradevolmente , 
quanto quella concordia, che si manifestò relativamen- 
te al punto di partenza ed allo scopo fivale. Tanto 
più dovetti quindi deplorare che, nel processo della 
discussione, sieno state espresse obbiezioni, che si ri- 
feriscono ai mezzi di esecuzione da Me designati. Mi 
giova sperare che queste difficoltà non paralizzeranno 
la disposizione, che avete, di cooperare al raggiuu- 
gimento dello scopo finale ; e ciò desidero tanto più, 
in quanto che sono profondamente convinto che To , 
per l'interesse di tutti i Miei popoli, debbo anche in 
questo riguardo attenermi incrollabilmente ai principi 
espressi nel Mio discorso del trono. Porgete ai vostri 
mittenti i Miei reali saluti, ed assicurateli dei Miei 
immutabili sentimenti pateroi ». 

II foglio delle ordinanze dell'I.R. mivistero di 
finanza, pubblica la seguente notificazione : 

«I favori e le riduzioni daziarie, accordate da 
parte dell'Austria nel trattato di navigazione fra l'Au- 
stria e la Sardegna del 48 ottobre 1851, come pure 
le facilitazioni, stipulate pel commercio de’ Distretti 
confivari, avuto riguardo a' bisogni delle comunica- 
zioni giornaliere, verranno quindinvanzi applicate, se- 
condo che sono destinate aile comunicazioni di terra 
e di mare, a' confini lonhardo-veneti e tirolesi s 0 di 
confini marittimi austriaci, a tutte le provenienze ita 
liane, e verranno accordati a queste provenienze in 
generale tutti i favori, che spettano , in quaoto alle 
comunicazioni per via di mare, e specialmente pei 
porti franchi, alla nazione più favoreggiata ». 

— L'Indépendance belge del 27 pubblica un te- 
legramma da Vienna, 26 febbraio, nel quale è detto: 

« La Francia e l'Austria d'accordo hanno sta- 
bilito di riunire una conferenza ad hoc composta dei 
delegati delle potenze firmatarie del trattato di Parigi 
per risolvere la questione dei Principati. 

« La Francia e l'Austria sono pure d’ accordo 
riguardo agli affari del Libano, cd alla questione 
d'Oriente. » 

Il Neu. Premdenblatt annancia dal canto suo 
che la Porta in una circolare indirizzata alle Potenze 
straniere ha protestato contro gli avvenimenti di Bu- 
ckarest, e che ha proposte la pronta riunione delle 
Potenze firmatarie del trattato di Parigi. 

— L'Independanee belge ha da Vienna in data 
26 febbraio il seguente telegramma: 

Si telegrafa da Belgrado che il ministro di Stato 
Gataschacim ha poposto alla Porta di far evacuare 
tutte le piazze della Serbia occupate dalle truppe 
turche. 

Si spera che la Porta si dichiarerà pronta a 
farlo, 

etero 

Si legge nella Patrie: 

Una lettera da Atene, in data del 17. febbraio, 
dice che il contrammiraglio Simon, il quale comanda 
la nostra divisione navale del Levante, aveva rice- 
vuto ordine dal suo governo di portarsi sulle coste 
di Siria colla fregata a vapore la Magseienne, la qua- 
le perta la sua bandiera. L'ammiraglio doveva lasciare 
all'indomani il Pireo, e dirigersi direttamente verso 
Beyrouth. 

—_ 1106-04-00 


’ 


Scrivono al Times : 

Questa mane gli uffiziali e sergenti maggiori 
delegati in Dublino ad esaminare i prigionieri feniani, 
identificarono che cinque, presi vestiti di abiti civi- 
li, sono disertori dai loro reggimenti in Inghilterra. 
Furono cousegnati alle autorità militari. 


—— 400 


Si legge nel Monitore prussiano : 

In forza del decreto regio del 22 corrente ebbe 
luogo oggidi 23 febbraio al tocco la chiusura della 
sessione attuale delle Camere della monarchia. 

A questo effetto i membri delle due Camere si 
crano riuniti nella sala Bianca del castello, dove il 
presidente del Consiglio dei ministri, il conte Bismark, 
lesse il seguente discorso : 

« Illustri, nobili ed onorevoli signori delle due 
Camere della Dieta. 

« Il governo di S. M. il re aveva aperto la pre- 
sente sessione, non già nella speranza di una imme- 

a soluzione del conflitto costituzionale che pende, 
ma nella speranza però, che il desiderio di una con- 
ciliazione, dal quale è animato il popolo prussiano, 
troverebbe fra i rappresentanti del paese un'eco ba- 
stante per rendere possibile il fare delle leggi utili, 
e moderare mercè uno sforzo comune la vivacità del- 
l'opposizione alla quale si trovò trascinata la Camera 
di faccia alla Corona ed alla Camera dei signori. 

« lu questa lusinga per volere di S. M. il re 
il governo ha aperto la sessione senza dare da sua 
parte un nuovo alimento al dissenso, nè attaccare le 
basi di un accordo futuro. La prima manifestazione 
che fece in risposta la Camera fu un discorso del 
presidente nel quale con rimproveri privi di fonda- 
mento, e con provocazioni contro il governo di S.M. 
il re egli espresse le disposizioni ostili della maggio» 
ranza della Camera. 

« L'attività ulteriore della Camera rispose a que- 
sto principio; essa non tendeva alla pace, ma alla 
lotta ; non si dava ai progetti di legge ma al desi- 
derio di cercar occasioni per attaccar il governo su 
terreni che la Costituzione non ha punto assegnati 
alla competenza della rappresentaoza del popolo , e 
sui quali per conseguenza la Camera dei deputati non 
doveva operare. 

« Tn questo senso appunto si pose in questione 
l'unione del ducato di Lauenbourg colla Corona di 
Prussia, unione salutata con gioia da tutto il paese ; 
© più tardi il diritto costituzionale che ha il re di 
concludere dei trattati pubblici quando questi non 
impongono aggravi allo Stato. 

« In questo senso colla risoluzione del 10 feb- 
braio in onta alla Costituzione è stata attaccata la 
indipendenza dei tribunali. tentandosi di scuotere al 
tempo istesso la fondata considerazione della quale 
gode fra il popolo la amministrazione della giustizia, 
e di attaccare pubblicamente l’onore di un corpo di 
consiglieri la cui imparzialità costituisce ancora al 
giorno d'oggi, come da secoli, una delle glorie della 
nostra patria. 

« Con un' altra risoluzione la Camera dei de- 
putati ha violato l'articolo 45 della Costituzione, € 
si attribuì i diritti del potere esecutivo che spettano 
soltanto a S. M., e lo ha violato col voler dare ai 
fuozionari del re delle prescrizioni relative ai doveri 
del loro servizio. 

« Di faccia a queste usurpazioni il governo del 
re ha dovuto dimandare a se stesso se era possibile 
in generale di aspettarsi dal seguito dei lavori della 
Camera dei resultati vantaggiosi per la prosperità, e 
per la pace interna del paese. S. M. il re ha voluto 


che si aspettasse a risolvere queste questioni fintanto 
che la Camera non avesse terminato le sue delibera- 
zioni su di una proposta nella quale erano espressi 
gli sforzi di conciliazione per parte della minoranza. 

« Il corso di queste discussioni non valse a far 
cessare il timore del governo, che pel contegno adot- 


tito dalla Camera dei deputati il paese nom fosse , 


trascinato a dissidenze ancora più gravi, e che per 
l'avvenire non si fosse fatta più difficile la concilia- 
ziome su quelle che esistono. 

« Per impedire tutto questo S. M. il re ha or- 
dinato di «chiudere la seduta della sessione stata aperta 
il giorno 15 gennaio. 

« Per ordine del re dichiaro chiusa la Dieta 
della monarchia. » 

Data Jettura di questo discorso, l'assemblea lasciò 
la sala al grido : viva il re! 


— La sessivoc della Camera stata chiusa testè 
iu Berlino era l'ultima della presente legislatura ; e 
l'ottava dopo la elargizione del presente statuto. 

Una corrispondenza fa osservare che a tenore 
della Costituzione il governo non è obbligato a con- 
vocare i collegi elettorali prima del prossimo ottobre, 
e le Camere prima del gennaio 1867. 

— Si scrive da Berlino in data del 23 febbraio 
all’ Havas è 

Ciò che più si rileva nel discorso di chiusura 
si è l'insistenza colla quale il conte Bismark si sforza 
di mettere l'opinione del paese in opposizione col 
contegno della Camera dei deputati, e questo colpi- 
sce sopratutto nel passo relativo alla questione del 
Lauenburg. 

Il discorso di chiusura ci dice il perchè essa 
fu così pronta, 

Il re desiderava ritardare le misure fino a tanto 
che la Camera si fosse provunziata sulla proposta del 
sig. Reichensperger relativa all’ indirizzo, ma in se- 
guito al carattere di questa discussione poco conci- 
liante, il conte Bismarck si ritenne autorizzato a 
servirsi dei poteri che gli aveva conferito il re per 
procedere immediatamente alla chiusura della sessione. 

Mentre la Camera stava discutendo si ministri 
si radunavano nella sala che è loro riservata nel pa- 
lazzo della Camera stessa, e decidevano che si da- 
rebbe lettura dei decreti reali. 

Il segreto era stato mantenuto così bene, che 
nessuno alla Camera dubitava di quanto accadeva a 
pochi passi più in la. 

Pare che il re si sia deciso a firmare il decreto 
di chiusura in seguito alla discussiove della commis- 
sione incaricata di esaminare il progetto di legge re- 
lativo ai bisogui straordinari della marina. 

Questa discussione del resto aveva provato una 
cosa, che la Camera, cioè, dei deputati trascinata 
dal suo spirito di opposizione contro l' attuale siste- 
ma, non avrebbe in nessun modo appoggiata la po- 
litica estera del conte di Bismark. 

Le voci le più esagerate tennero dietro alla chiu- 
sura della sessione; ma per ora il governo non adot- 
terà nessuna misura straordinaria. Pel momento la 
Camera non sarà disciolta ; quanto si vuole si è il 
silenzio ed il riposo : ed a questo effetto la stampa 
sarà rigorosamente sorvegliata dal governo. 

Si spera che la campagna diplomatica che si 
prepara contro l’Austria, gioverà a togliere il pacse 
dalle sue preoccupazioni. 

Su di ciò peraltro cocì si esprime il Constitu- 
tionnel : 

Abbenchè gli organi officiosi della politica prus- 
siana conliguino a tenere un linguaggio il più viru- 
lento contro l’Austria, a Vienna si è sempre più con- 
viuti che il gabinetto di Berlino non sia deciso ad 
impegnarsi in una guerra. 

Dagli articoli bellicosi della stampa prussiana le 
corrispondenze di Vienna ne deducono la conclusione 
che a Berlino si teuti di intimidire l'Austria , ma il 
gabinetto di Vienna, soggiungono, è risoluto a non 
lasciarsi far paura, ed a continuare nei ducati una 
politica disinteressata la quale rispetti al tempo istes- 
so i voti delle popolazioni, ed i diritti della Confe- 
derazione tedesca. 


— 0104-01-00 


La Camera dei deputati di Lisbona ha appro- 
vato in seduta segreta il trattato di delimitazione dei 
confini recentemente conchiuso colla Spagua. 


— 210 — 
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La Gazzetta del Portogallo ia proposito dice : 

Già da qualche tempo i due paesi sentivano il 
bisogno di rettificare le loro frontiere rispettive e porre 
così un termine ai conflitti che spesse volte ne io- 
sorsero, e presero delle spiacevoli proporzioni. 

Le irattutive erano state soventi volte interrotte, 
causa le diflicoltà di conciliare le opposte opinioni ; 
ma la costanza ed il zelo dei plenipotenziari spagnuoli 
e portoghesi valsero a portare a buon fine l'impresa, 
e non hanno lasciate insolute che poche questioni di 
secondo ordine, e facili ad essere composte. 

—-o404-16-40r0— 

Si scrive da Madrid in data del 24 febbraio al 
Moniteur : 

L'altro giorno alla Camera dei deputati 
Moyano ha sviluppato una proposta colla quale egli 
dimandava una diminuzione immediata di 146 milioni 
di reali sul bilancio della guerra ed una riduzione di 
40 mila uomini sull'effettivo dell'esercito couservaudo 
i quadri degli ufliciali superiori e dei subalterni. 

Il maresciallo O'Domell, presi dente del consiglio, 
non chbe gran pena a mostrare che da questa ridu- 
zione non si avrebbe che una economia di 50 milio- 
ni di icali, e che cagionerebbe una disorganizzazione 
completa nell’armata. 

Il presidente del consiglio, ha soggiunto che egli 
aveva realizzato grandi economie, che altre se ne sta- 
vano studiando , e che si sarebbe potuto trattare a 
fondo questa questione al momeuto della discussione 
del bilancio del suo dipartimento, ma che se mai ve- 
nisse adottata una riduzione imprevista di 146 milio- 
ni di reali, egli deporrebbe il suo portafoglio, sicuro 
che sessun generale spagnuolo non proverebbbe nem- 
meno di fare quanto egli ricusava d'intraprendere. 

L'istruzione del processo contro gli insorti di 
Avanjuez è terminata, ed il Consiglio di guerra sederà 
a giorni. 

Il ministro delle colonie ha presentato alle Cortes 
un progetto di legge completo contro la tratta e contro 
il trasporto e l'introduzione dei negri a Cuba e Por- 
to Rico. 


In questo progetto gli armatori ed i proprietari 
dei bastimenti, e gl’impieguti di ogni genere sono pa- 
rificati ai marinai i quali si danno a quel traffico. 

A questo progetto ne terranno dietro degli altri, 
i quali si riferiscono alla costituzione politica delle 
colonie, e verso la fine di marzo sono aspettati a Ma- 
drid i delegati delle Antille che devono costituire la 
commissione consultiva convocata dal governo. 

I prodotti dell’isola di Cuba versati come ecce- 
deuti nella cassa della metropoli sono valutati iu quest 
anno a 4,400,000 piastre forti, da 20 reali, 0 5 fravchi 
e 40 cen. l'una. 


Questa cifra sarebbe stata di molto maggiore | 


senza la soppressione dei dazi che ancora l'anno scor- 


so pesavano sulle farine spagnuole e sui tessuti cata- || 
lavi. Questi soli due oggetti fruttavano alle dogane | 


delle Autille 825 mila piastre all'anno, ma tutti rico- 
noscono che fu buona politica l'aver soppresso quei 
dazi, specialmente al momento in cui il gabinetto si 
occupa di dare una grande larghezza al governo civile 
delle colonie d'America, e di modificare radicalmente 
la loro costituzione sociale. 

Il ministro delle finanze dopo avere presentato 


alla Camera il progetto del bilancio dal luglio 1866 || 


al luglio 1867 lc presentò pure molti altri progetti 
come quello sulle pensioni e quello che eccita i cre- 
ditori ritardatari dello Stato a presentare entro un 
certo tempo i loro titoli sotto pena di esclusione as- 
soluto. 

Il ministro, il quale desidera di unificare il debito 
deve evidentemente prima d'ogui altra cosa conoscerne 
il suo ammontare, 

Tutti i ministeri hanno fatto lodevoli sforai per 
realizzare dele economie. 

Queste riduzioni, e la ripresa degli affari para- 
lizzati dall'ultimo cholera e dalla crisi monetaria, ag- 
giunte al prodotto della vendita dei beni stati ceduti 
dalla corona e dal clero contribuirono potentemente a 
ristabilire l’equilibrio, 

—Si legge nell'Irurat Blat: 

Notizie officiali quanto private confermano la cre- 
denza che sieno esogerati i timori relativamente al- 
l'apparizione di bastimenti corsari peruviani o del 
Chilà. 

I soli bastimenti il cui arrivo è state segmalato, 


signor” 


sono quelli entrati nel porto di Brest, e nell'Escaut, 
c questi non si sono MOossi. 

Riguardo a quelli che si temeva dovessero ve. 
nire armati io Inghilterra, pare ormai fuori di dubbio, 
che il governo inglese si inostri poco disposto a tol- 
lerarli. 

—Si scrive da Madrid che di fronte alla situa- 
zione nella quale si trova la Spagna per l'alleanza 
del Perù col Chilì , i senatori progressisti avevano 
creduto bene di abbandonare la politica di astensione 
e di riprendere i loro seggi in Senato. 

— o} 6-16 — 

Il Journal de Francofort ha il seguente telegram- 
ma da Buckarest: 

Dopo il fallito tentativo di fuga da parte del 
principe Couza, il governo auuuoziò all’ Assemblea 
nazionale che darebbe la libertà all’ex-principe ap- 
pena che avesse dichiarato di essere disposto a par- 
tire per l’estero. 

Messo iu libertà, dietro dimanda del Corpo di- 
plomatico, il principe Couza partì per Brassow, Cron- 
stadt, in Transilvania. 

Questa città dista 130 chilometri da Buckarest 
colla quale fa un commercio molto attivo. 

Si dice che il principe Couza andrà a Cronstadt 
a Vienna, e di là a Parigi, dove conta prendere 
dimora. 


_——_—n@@©’ ce sccc@i sx rimeprecn cz 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Delle discussioni che quotidianamente vanno pro- 
seguendosi nella Camera di Firenze, poco o nulla si 
preoccupano quei giornali attesa la poca importanza 
degli argomenti e la deficienza assoluta di incidevti 
degni di nota per cui procedono esse languide ed in- 
sigaificanti; nè credesi che possano le sedute parla- 
mentari divenir più animate prima che si venga a 
discutere delle nuove tasse o della elezione di Maz- 
ziui. A quest'ultimo proposito specialmente si aspet- 
tano gravi e tempestosi dibattimeoti, pel motivo che 
quantunque sia la grande maggioranza risoluta ad 
anoullare questa elezione , si ha per certo tut- 
tavia che la sinistra farà sforzi energici per rit- 
scire nell’ intento e porterà in campo pericolosi e 
scabrosissimi punti di discussione. Frattanto quel- 
lo che in generale sembra essere fuori di dub- 
bio per la maggior parte della stampa si è che 
la posizione del ministero vada ogni giorno facendosi 
meno sicura e ciò per la debolezza iuterna, che di- 
sparita un istante di fronte all'ultima battaglia par- 
lamentare, ora che cessò l'imminente pericolo ricom- 
pare di nuovo. Come pure costatano i fogli che in 
una nuova occasione di tal fatta, il gabinetto nou 
potrà più fare asseguamento sopra un appoggio co- 
me quello che ottenne nel voto finanziario, essendo- 
ché , a causa appunto di questo e per riparare al- 
lo sconcio che debba quandochè sia rinnovarsi una 
così inconsulta e confusa votazione, le varie fra- 
zioni della Camera adoperino ora attivamente a co- 
stituirsi in modo più solido e talmente da poter 
efficacemente schierarsi l'uno contro |’ altro. Co- 

si è annunciato che il partito di Rattazzi è ora- 
|| mai fuori di linea parendo anzi questi deciso a riti- 
rarsi per lunga pezza dalla vita politica ; sicchè 
nuovi elementi di forza acquista per tal maniera la 
sinistra, la quale potrà quindi con quasi certezza di 
successo contrebilanciare gli altri quattro gruppi ‘po- 
litici, fra cui i due principali , capitanati l'uno dal 
Mioghetti e l’altro: dal Ricasoli, rendono per le scam- 
bievoli loro animosità più favorevoli e sicure le con- 
dizioni della estrema sinistra. Questo stato di cose 
avrebbe, al dire degli stessi fogli, richiamato tutta 
l'attenzione del gabinetto e provocatane l'attività; e 
tiensi probabile che se questa non otterrà nessun re- 
sultato, tre degli attuali mistri, Chiaves, Defalco e 
Berti si ritireranno ad ogni costo. 

La quistione ungherese pigliò ora decisamente 
una nuova importanza ed entrò in una fase più de- 
cisiva dopo il rescritto reale in risposta agli indirizzi 
delle due Camere che venne ieri compendiato dal te- 
legrafo. I giornali di Pesth che si intrattengono sulla 
questione costituzionale non potevano naturalmente a- 
vere ancora contezza di quello che &detto nel rescritto, 
ma lo presagivano, ed è da dire che in generale non 
se ne mostravano malcontenti. Difatti la solenne ri- 
coguizione dei diritti ungheresi é chiaramente espres 


— 2 — 


sa dall’ imperatore ed anche per quello che concerne 
le leggi del 1848, sulle quali specialmente vertono le 
dissidenze, la necessità di rivederle e modificarle è 


dal regio rescritto subordinata e fatta derivare unica- | 


mente dalle convenienze e dall’ interesse della stessa 
Ungheria, alla quale importa essenzialmente di vede- 
re in tutto l'impero impiantato ed invigorito quell’or- 
divamento costituzionale che ad essa sta a cuore. Né 
meno fausto presagio per la probabilità di una defi- 
nitiva transazione traggono gli stessi fogli di Pesth 
dalle dichiarazioni fatte a questi giorni nel seno della 
Dieta dai capi dell’ estremo partito della sinistra , i 
quali, senza abbandonare le loro idee e le esagerate 
loro pretese, ammisero tuttavia e riconobbero che è 
mestieri all’Uugheria fare tutti quei sacrifici che non 
ledono essenzialmente l'onore ed i vitali interessi del 
paese. Da altri principali rappreseotanti della sinistra 
fu pure con molto calore sostenuta la causa della in- 
dissolubile unità dell'impero, a costituire la quale do- 
vrebbero concorrere i tre gruppi, ungherese, boemo e 
tedesco , l’ uno all’ altro pareggiati nei loro diritti e 
retti da ordinamento e legislazione comune. Da que- 
ste ed altre manifestazioni di tal fatta la officiale 
Goszetta di Vienna è indotta a congratularsi viva- 
mente per le buone disposizioni dell'Ungheria, la qua- 
le, a suo dire, si mostra sempre più propensa ad una 
conciliazione. 

A proposito delle relazioni che corrono tra la 
Prussia e l'Austria, una siugolare cobfusione scorgesi 
quest'oggi nei dispacci telegrafici della Germania, di 
cui l’uno dice che il gabinetto di Berlino diresse una 
Nota molto energica a quello di Vienna, un altro lo 
nega assolutamente. Ma quest’ultima informazione tro- 
va d'altronde conferma nella dichiarazione della Cor- 
rispondenza provinciale, che si è rinunciato allo scam- 


bio di Note, ma che tuttavia la Prussia si sforza e- || 


nergicamente di venire ad una soluzione della questio» 
ne dei ducati. E ciò infatti spiega una corrisponden- 
za dell’Havas, dove si dice che, io risposta alla Nota 
austriaca del 7 febbraio, il conte di Bismark avrebbe 
mandato già un'altra Nota, con istruzioni al rappre- 
sentante prussiano a Vienna, barone di Werther, pro- 
ponenti una modificazione radicale ai patti di Gastein. 
Meotre il primo articolo di questa convenzione con- 
ferisce l'esercizio dei diritti acquistati in comune al- 
l’imperatore d'Austria per l'Holstein e al re di Prus- 
sia per lo Schleswig, la nuova proposta del signor di 
Bismark consisterebbe nel far passare al re di Prussia 
l'esercizio di questi diritti in ambedue i ducati. Il re 
di Prussia nominerebbe egli solo un governatore, pe- 
rò le truppe austriache continuerebbero ad occupare 
l'Holstein, ed il nuovo stato di cose non pregiudiche- 
rebbe in nulla ai diritti di condominio dell’imperato- 
re d'Austria. Secondo i ragguagli di altri fogli tede- 
schi, il conte di Bismark proporrebbe addirittura la 
cessione dell’ Molstein mediante compensi. Ma |’ Au- 
stria è ferma a non accettare nessuna proposta, dal 
che nasce a Berlino il più vivo imbarazzo. E pare, 
dice la Debette di Vienna, che giunti al momento di 
dire la parola decisiva, gli uomini che sono a capo 
del governo prussiano siansi spaventati delle conse- 
guenze che trarrebbe seco una attitudine troppo e- 
nergica , e che nel seno stesso del governo si siano 
manifestati due partiti, l'uno propenso alle idee con- 
ciliative, l’altro che vuole tutto arrischiare per deve- 
nire al possesso dei ducati. Non fa mestieri di dire 
ehe il signor di Bismark è indicato come propense 
al secondo partito e che è detto vada esso mettendo 
in opera ogoi mezzo per riuscire nel suo intento. Il 
partito della conciliazione all’ incontro sarebbe rap- 
presentato dal signor de Goltz, ambasciatore prussia- 
no presso la corte francese, venuto recentemente di 
Francia. Ciò va d’ accordo coll’ ultimo dispaccio da 
Berlino che annuoziava un consiglio di ministri pre- 
sieduto dal re stesso ed a cui assistevano l’ambascia- 
tore de Goltz ed il sig. de Manteuffell, il quale senza 
essere attualmente nei consigli della corona gode sem- 
pre però la confidenza del re; ciò spiega le voci di 
modificazioni mibisteriali che si aonunciò avere mol- 
to rallegrato la Borsa, perchè indicherebbero un ace 
comodamento coll’Austria, 

La stampa francese è tuttora occupata nell’ esa- 
me e nei comenti del discorso del signor Thiers che 
Pigliò la prima seduta della discussione dell'indirizzo 
ul Corpo legislativo. Dei giornali officiosi non è ne- 
cessario dire come non giudichino troppo favorevol= 


|| mente le parole dell’ illustre oratore; quanto al resto 
(| della stampa poi diverse sono le sentenze a seconda 
dei diversi partiti, facendosi plauso dai liberali alla 
teoria delle libertà politiche e delle libertà necessa- 
rie che dicono essere stata svolta dal Thiers con ar- 
gomenti mirabili per eloquenza e lucidità , mentre i 
fogli conservatori approvano specialmente quei punti 
del discorso nei quali, venendo alle pratiche applica» 
zioni, il signor Thiers biasima formalmente e mette 
in evidenza la irregolarità di taluni principi che eb- 
|| bero l'approvazione del partito liberale. Il Constitu- 
tionnel poi, dopo avere, come può ben supporsi, di- 
Supprovato quel discorso , passa a parlare in genere 
dell'opposizione al Corpo legislativo per sostenere che 
in quest'anno essa manca affatto d'appoggio sia al di 
deotro che al di fuori. Io prova di che, citando ad 
esempio la questione del Messico, dice che l'armata 
francese compie colà la sua opera e che il governo 
dell'imperatore Massimiliano prende forza e si orga- 
nizza su di una vasta estensione. 
Nella stampa inglese prosegue ad essere agitata 
Una grave questione, o piuttosto una grossa diceria, 
quella cioè se siavi dislocazione nel gabinetto e se 
lord Russell abbia o nò intenzione di dimettersi da 
primo miaistro. Qualche giornale l'afferma assolutamen- 
te, qualcun altro lo nega in modo non meno risoluto, 
| ed uu giusto mezzo è tenuto dal Morning Post, il 
{l quale crede che lord Russell abbia bensì intenzione 
di tornare nelia vita privata se gli riesce di far sdot- 
tare dalle Camere il progetto per l'estensione della 
franchigia elettorale , ma mostra di non sapere che 
cosa avverrà se il gabinetto stesso non perviene a 
mettersi d'accordo sul tenore della proposta. E que- 


stultima è difatti una eveotualità che le opinioni di | 


molti fogli autorizzano a prevedere. Assicurasi che i 
ministri cercarono invano finora di mettersi d'accordo'sul 
progetto della riforma; e che essi realmente non siano 


certa ed imbarazzata di cui fecero prova ne'dibattimenti 
parlamentari relativi all’epizoozia, alla costituzionefdella 
Giammaica, all’ amministrazione dell'Irlanda. Questa 
situazione induce facilmente a credere che il gabi- 
netto stia per dissolversi; ad ogni modo sembra fino 
d’ora accertato che il sig. Grey si ritirerà immedia- 
tamente e che lord Paget abbandonerà la direzione 
della marina subito dopo la votazione del bilancio di 
questo dicastero, nella qual’epoca piglierà il comando 
della squadra del Mediterraneo. 

In una delle ultime sedute della Camera dei co- 
muni fu chiesto al governo inglese s'egli avea fatte 
rimostranze al gabinetto di Washington riguardo al- 


l’organizzazione del fenianismo e dei soccorsi che di 
là trae la ribellione irlandese. Era facile prevedere 
la risposta del ministero, il quale non è certamente 
in grado di formulare domande di spiegazioni a quel 
governo americano , che è si poco soddisfatto della 
condotta e delle risposte. dell' Inghilterra riguardo 
agl'incrociatori americani. Infatti il sig. Gladstone nel 
rispondere all'interpellanza Watkio, evitò ogoi ravvi- 
cinamento tra le due situazioni che pur offrono tanti 


punti di contatto, ma disse ehe in un sol caso si po- 


trebbe chiedere spiegazioni, se cioè venisse commessa 
una infrazione alle leggi americane. Non essendovi 


alcuna prova che tal sorta d'infrazioni sia stata com- || 


messa, non c'è luogo a lagnarsi del governo ame- 
ricano. 

Gli avvenimenti di Bukarest tengono ancora il 
sopravvento sulle varie questioni politiche che dibat- 
tousi in Europa. La stampa di tutti i paesi ne forma 
oggetto de’ suoi comenti e non fa mistero dei gravi 
pericoli che l’assestamento di quella questione può 
far sorgere pei buoni accordi esistenti fra le potenze. 
Buona parte del giornalismo accusa la Russia di avere 
avuta la mano negli ultimi rivolgimenti e di brigare 
a favore del duca di Leuchtenberg, ma, comunque 
stia in fondo la cosa , certo è che quella potenza 
non mancò, al pari della Turchia, di protestare con- 
tro que’ fatti, ed il Giornale di Pietroburgo, senza 
tante circonlocuzioni, dichiara che essi costituiscono 
non solo una violazione delle leggi interne del paese, 
ma altresì un attentato ai trattati del 1856. Anche 
la nomina del conte di Fiandra a successore del prin- 
cipe Cuza non tornò gradita agli ispiratori del foglio 
moscovita, il quale non manca di ricordare al figlio 
del re Leopoldo come il suo padre non avesse accet- 
tato il trono del Belgio se non col consenso di una 


troppo concordi si desume anche dalla loro attitudinejin- || 


conferenza europea. Il rifiuto del giovane principe 
avrà ora del resto tranquillizzato su questo punto il 
governativo organo russo. Rimane ora pertanto da ve- 
dere quale attitudine piglieranno le potenze europee, 
ma a questo proposito nulla potrebbe arguirsi finora di 
positivo, innumerevoli essendo in proposito le opinioni 
finora espresse. i 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Ageozia Stefani 


Firenze 5. — Nella Camera procedesi alla 
tazione per la Commissione d'inchiesta sulle ami 
strazioni dal 1859 al 1865. Pubblicherassi dimani il 
risultamento, Pulce e Polsinelli interpellano sul bri- 
gantaggio nei circondari di Gaeta e Sora e solleci- 
tano provvedimenti dal governo. I ministri dell'inter- 
no, guerra ed esteri affermano essersi dati ordini per 
attiva opera contro il brigantaggio. Confidano nel con- 
corso di tutti gli uomini di buona volontà, senza l’at- 
tività dei quali l’azione del governo non è sufficiente. 
Il ministro degli esteri dubita che la legge Pica sia 
stata forse abolita troppo presto e pensa che sia il 
caso di applicarla ancora in alcuni circondari. Plutino 
Agostino osserva non potersi riuscire nella repressione 
eflicace senza il concorso delle popolazioni, e racco- 
manda al governo provvedimenti arditi senza riguardi 
per chicchessia. Altri deputati fanno varie istanze circa 
la repressione. La seduta continua. 

Elezioni: ballottaggi , Montepulciano , Servadio 
158, Boddi 129. Nicosia Majorana 191, Bruno 155. 
Zogno Barca 160, Cucchi 117. 

Nella Camera approvasi come chiusura della di- 
scussione un ordine del giorno iu cui incoraggiandosi 
il governo a proseguire con energia nella repressione 


|| del brigantaggio, si dichiara confidare nell’ energico 


concorso delle rispettive popolazioni delle località 
infestate. 

Parigi 5. — Goltz è arrivato stamane. 

Marsiglia 5. Tripoli 22.— Dervisch arrivò nel 
Libano con 10,000 uomini. Un distaccamento di par- 
tigian: di Karam ha battuto due battaglioni composti 
di turchi e greci; Karam trincerossi a Renaco per at- 
tendere Dervisch. 

Vienna 6. — La Gaxzetta'di Vienna dice : l’Au- 
stria von ricevette dalla Prussia alcuna comunicazio- 
ne circa la questione dei Ducati. 

Pesth 5. — Le loro maestà partirono questa 
mane. Deak propose la nomina di una commissione 


| di nove membri per esaminare il rescritto reale. L'ele- 
A zione della commissione avrà luogo domani. 


Bukarest 4. — L'assemblea ba votato un pre- 
stito nazionale il cui successo è assicurato, avendo i 
banchieri sottoscritto somme ragguardevoli. Fu dichia- 
rato d'urgenza il progetto@di chiamare sotto le ban- 
diere 4000 uomiui della guardia civica. Tutte le con- 


|| cessioni incostituzionali furono deferite al Senato per 


esaminarle. L'inchiesta ordinata fa scuoprire giornal- 
mente nuovi abusi del governo cessato. Liebrecht è 


| posto in stato d’accusa. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 Marzo. 


3 per 100.. 
A A per 100 
Consolidato 1 


INVITO SACRO 


Domani, mercoldì 7 marzo, nella ven. Chiesa di 


‘S. Maria sopra Minerva, celebrandosi dai Padri Pre- 


dicatori la Festa di S. Tommaso di Aquino, due ore 
prima dell'Ave Maria si farà il Panegirico di quel- 
’inclito Dottore di Santa Chiesa, e dopo si darà la 
Beaedizione coll’Augustissimo Sagramento. 
———————_—————————€€ 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 7 marzo alle ore 4 1/2 pom. nelle 

Sale Accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli, 


| la Sezione delle Scienze Filosofiche terrà adunanza, 


ed il Rev. Prof. Don Augusto Guidi ragionerà : 


Della teoria scolastica 
intorno la Conoscenza intellettuale. 
——————__________________— 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 8 marzo 1866 alle ore 5 pom. in puu- 
to, si terrà Adunanza nell’ Aula dell’ Archiginnasio 
della Sapienza, nella quale il Socio Ordinario sig. ab. 
prof. D. Felice Profili, Rettore del Pontificio Semi- 
nario Romano e Segretario della Commissione di Ar- 
cheologia Sacra, proseguirà la relazione delle scoperte 
e dei lavori, che ebbero luogo nelle Catacombe Ro- 
mave negli ultimi tre periodi dal novembre 1862 al 
maggio 1865. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia alle 9.h pom. i.mm. Continua la pioggia nella notte, 
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DATA CITTA” ridotto a 0 


INZI GIUDIZIARII 


Si cita il sig. Raffaele Corbò d' incog. 
domic. e dimora per affiss. ed inserzione in 
gazzetta, non che, per abbondanza, al for- 
no in Piazza di Colonna Trajana n. 36, a 
comparire nell’ infrascritta udienza attesa 
l'urgenza per sentirsi condannare anche 
mediante arresto personale ed esecuzione 
Provvisoria non ostante appello, al pagam. 
di sc. 21 40 importo riso ed alle spese, salvo 
ogni altro diritto ecc. 

Si potrà leggere nell'udienza di giove- 
di pross. $ corr. = G. Costa Presid, 

G. Saragoni proc. 


Ad istanza del Nobil Uomo sig. conte 
Giacomo@Belgrado per gli atti dell'isfro No- 
taro e sotto tutte le riserve di ragione si 
procederà al legale inventario de’ beni la- 
sciati dalla ch. me. Monsig. D. Carlo Bel- 
grado Patriarca di Antiochia morto in Roma 
li 18 febraio scorso, quale Inventario avrà 
prinoipio nel giorno 9 corr. alle ore 9 ant. 
mella casa di ultima abitazione del defonto 
posta entro il Ven. Convento de’ SS. Bia- 
gio e Carlo a Cattinari per proseguirsi nei 
luoghi giorni ed ore da destinarsi. Si dedu- 
ce a pubblica notizia a forma del 6 1548 
del vig. Regol. 

Roma li 5 marzo 4866. 

Acindino Buratti Not. Cam. 


Fallimento 

In vigore degli art. 495 e 496 Regol. 
Commerciale sono invitati i signori Credi- 
tori del fallito Pietro Ag ni ad esibire 
nel termine di 40 giorni i titoli dei loro cre- 
diti presso il Sindaco provvisionale signor 
Francesco QBrindler, ovvero deporli nella 
Cancelleria di questo Eccmo Trib. di Com- 
mercio per quindi devenirne alla verifi 
zione innanzi all'Illiîmo sig. Michele Lazz 
roni giudice Commissario del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 
citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 5 marzo 4866. 

Gio. Albertini Sost. Cane. 
Fallimento 

In vigore degli articoli 495 496 Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i signo 
Creditori del fallito Filippo Porro ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli dei lo- 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
ig. Pietro Barboni ovvero nella Cancelle- 
ria di questo Eccimo Tub. di Commercio 
per quindi trascorso detto termine devenir- 
ne alla verificazione innanzi all’ Hlmo sig. 
Cav. Giuseppe Costa Presidente del lodato 
Tribunale, e Commissario del fallimento a 
termini del disposto nel successivo art. 497 
citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 6 marzo 4866. 

Gio.Albertini Sost. Cane. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Ad istanza delli sigg. Giovannî Santam- 
brogio, e Filomena Jacobini Conjugi Possid. 
dom. in Roma Piazza Araceli N. 36 che a 
forma del $ 1308 del vig. Reg. Leg. e Giud. 
creditori iscritti il giorno 12 novembre 1853, 
al vol. 439, art. 63, e li 2 agosto 1859 al 
vol. 500 L. B. art. 65 intendono proseguire 
gli atti di vendita di già incominoioti dalli 
sigg. Serafina Borgognoni in Mattia, ed Igna- 
zio Mattia e quindi sospe al sott. 
proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Illîo e Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1860, reg. 
al vol. 293, fog. 23, v. c. 4, ò sc. 1 al 
Preposto Pieratti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Cursori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 
vendita dei quì appiè descritti fondi, ed in 
seguito della produz. prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1860 al fasc. della causa n. 540, 
dell’ anno 1859. 

Nel giorno di mercoldì 14 marzo 1866 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
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incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiò descritti beni immobili, il primo pr 
zo su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal Perito eletto 
al Mons. Latoni Giudice delle (€ 
clesiastiche, sig. Giuseppe Virz na 
Roma li 14 gennaro 4861, al vol. 712, { 
14, v. e 4, pagò bai. 40 ‘al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fase. N. 540 dell'anno 1859. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnato coi 
civici N. 15 al 18, composto di due pi 
piani terreni, botteghe, stalle, rimesse; 0; 
ra, orlo e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, sc. 6653. 

2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinto dai n. civ. 22 al 2, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi 25 al 29, 
composto di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, composti di pianterreni, 
tinehi, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella osì detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore ’ 
ed altri annessi sc, 789 48, 

4. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genz 


2 e stajoli 443, con n. 
inte di olivi, libero di canone, sc. 243 


5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato © cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1819: 71 

6. Altro terr. olivato, vitato © canneta- 
to, posto nel terr, di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 
quarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
di canone, sc. 304 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3,scorzo 1, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell’ annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
se. 629: S4 8, 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell’ agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 e stajoli 190, se. 3350 20 9 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell’agro romano, in vocab. S. (iennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell'annuo ca- 
none di 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell’agro Romano, in voc. Tor Palus- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 4, quart. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Ecema casa Altieri, 
sc. 2243 37 4. 

44. Altro terr. vignato e cannetato con 
antoni di olivi posto nell’ Agro Ro- 
mano in voce. Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. f, scorsi 3, e quart. 3 gra- 
vato di annuo canone a fav. dell'Eccma Casa 
di Piombino sc. 759 07 6. 

42. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell’ Agro Romano in voc: 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 4, scorsi 2, quart, 2, e stajoli HM, 
gravato di canone a fav. dell’ Eccrba Casa 
Piombino se. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Giuseppe Catelli proc. 
Agatone Cpolloni Cursote 


Secondo esperimento 


Ad istanza del sig. Fortunato M. Vil. 
lani legale rapp. da se med. * 

In virtù di una Sentenza rilasciata dal- 
l’Eccîo Trib. civ. di Roma Primo Turno 
spedita per gli atti Petti, quale ordina Ja 
Vendita Giudiz. dei qui appiè descritti beni 
immobili, ed in seguito della produz. pre- 
scritta dal $ 41308 del vig. Regol. legisl. e 


Termometograto Vento 
direzione 
massimo minino S fora 
419.1, + 7,5 È; LU 


METEORK AVVENUTE DAL MEREODÌ Pi 


giud. effettuata sotto il giorno 16 gennaro 
1866 al fase. n. 496 dell'anno 186: 

Nel giorno di mercoldì 14 marzo 1866 
alle ore 41 ant. nello Stabilimento del sa 
cro Monte di Pietà di Roma posto in piaz- 
za del Monte n. 33 col mezzo di pubblico 
incanto si effettuerà la vendita giudiz. dei 
qui appiò descritti fondi il primo prezzo di 
cui viene aperto l'incanto a forma della 
Perizia Verzili prodotta. 

Terreno vitato con pochi alberi di oli- 
vi posto nel territorio di Monte Porzio in 
vocab. Castel Vecchio della capacità super- 
ficiale di pezza una, quarte due, ordini due 
e staioli quadrati 3 gravato dell'annuo pi 
petuo canone di sc. due a favore dell’ Ec- 
cima Casa Borghese se. 135 41. 

Porzione di casa posta nel Paese di 
Monte Porzio nella via cosi detta dell'Au- 
mento Nuovo segnata col civ. n. 241 com- 
posta di una camera grande tramezzata , € 
cucina se. 181 25. 

1 sudetti f ndi saranno venduti sepa- 
ratamente. 

Fortunato Maria Villani Proc. 
Agatone Apolloni Cursore 


In vigore di Ordinanaa di Mano-regia 
rilasciata da Monsig. Presid. del Trib. civ. 
di Roma innanzi il soppresso tfrno can 
rale nel giorno 46 settembre 1859 ad istan- 
za dell'Illma Comunità di S. Polo, ed in s 
quela del processo verbale di esecuzione 
datto li 9 dacembre 1859 trascritto all’ UN 
cio delle Ipoteche di Roma e prodotto avanti 
il sullodato tribunale li 10 febraro 4860 al 
fasc. n. 542 del 4858 

Nel giorno 17 marzo 1566 alle ore 11 
ant. nella publica Depositeria urbana posta 
in piazza del Monte n. 33 si proceiera alla 
vendita giudiziale per ora del seguente fon- 
do descritto ed apprezzato dal perito giudiz. 
sig. Crescenzo Giansanti come risulta dal di 
lui rapporto prodotto nel sudd. fasc. il giio 
25 giugno 1860, Il primo prezzo per l' in- 
canto sarà di sc. 230 valore netto depurato 
dal peso della rispusta desunto dalla suddetta 
giudiz. perizia. 

Terreno olivato, alberato con viti, ab 
berato di pere, mele e vari altri alberi frut- 
tiferi di diverse specie sito nel territorio di 

Polo in contrada Ritorta  grav 
sesta parte a favore dell’ Eccîma 
ghese confin. con gli eredi Trusiani, con 
l’Eccra Casa Borghese ed Andrea Alessan- 
drini salviece. della quantità di quarte due, 
coppa una, quartucci due e mezzo e staio. 
li 26 se. 230, 


Raffaele Petti cancell. 
Paolo Bonomi Cursore 


In vigore di Ordinanza di Mano-Regia 
rilasciata dal soppresso tribunale Camerale 
li 15 giugno 1861 ad istanza dell' Illma 
munità di S. Polo, ed in sequela del pro- 
cesso verbale di esecuzione redatto li 22 
novembre 4864 trascritto alle Ipoteche 6 
prodotto avanti il sudd. tribunale li 7 gen» 
naro 4862 al fase. N. 170 del 1861. 

Nel gio 17 marzo 1866 alle ore 44 ant. 
nella pubblica depositeria urbana posta in 
piazza del Monte num. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. dei seguenti fondi apprezzati 
dal perito sig. Cresoenzo Giansanti come 
risulta dal di lui rapporto prodotto nel sudit. 
fasc. li {1 agosto 4862. Il primo prezzo per 
l’incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
depurata dal capitale della risposta desunta 
dalla sudd. giudis. perizia 

4. Vano di ambiente aperto unitamente 
ad un'orto con alberi di oliva posto nei ri- 
stretti di Marcellina vocab.Mortoletto della 
quantità di quartuccio uno e tre quarti ri 
sponsivo della sesta a favore dell'Eccma C. 
sa Borghese, confin. con gli eredi di Giov. 
Meucci, Gius. Meucci 6 Niccola Mozzetti 
che depurato dal peso della risposta fu sti- 
mato sc. 35. 

2. Principio di fabrica posta in Marcel- 
lina in contrada le casette composta da due 
ambienti nel piano terreno ricoperti di volta 
a crociera divisi da un’ arco a tutto sesto, 
cemento tulto nuovo in canne 55, a confine 
di Giacomo Meucci, Andrea Salvatori e la 
strada pubblica valutato sc. 86. 

3. Terreno seminativo vocabolo Cesa di 
Spacca responsivo alla sesta a favore della 
Eccma Casa sudd. della quantità di coppe 
due e tre quartucci e mezzo con alberi frutf 
tiferi che depurato dal peso della risposta 
fu stimato sc. 28. 

4. Casa di abitazione indivisa con Lo- 
renzo Meucci posta nei ristretti di Marcel- 
lina in contrada Mortoletto distinta ci. 


ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


vico n. 145 composta da secondo e terzo 
piano di due ambienti per ognuno confin. 
al di sotto con il piano di Lorenza vedova 
Meucci, Giuseppe Meucci, eredi di Pietro 
Meucci ed il largo di strada comune valu- 
tata dal perito sc. 70 per cui il primo prez- 
20 della parte appartenente al debitore pi- 
gnorato sarà di sc. 35. 

5. Terreno seminativo in vocab. il Colle 
di Torrita della quantità di quarta una, 
quartuccio uno e tre quarti e stajoli 10) re- 
sponsivo della sesta c. s. confin. colli beni 
di Giuseppe Ricci, Giov. ed Antonio Trn- 
siani, ed il fosso che depurato dalla rispo. 
sta imato del netto valore di sc. 17 0). 
rreno di grande estensione con al 
beri di pera nel quarto di Monte verde vo 
cab. Santa Maria. Il terreno spetta al Co. 
mune ed al Principe e non si possono pre- 
cisare i confini perchè gli alberi caduti sotto 
esecuzione trovansi sparsi e questi alberi 
fra grandi mezzani e piccoli furono valmtati 
se. 46. 

7. Terreno olivato con alberi fruttiferi 
nei ristretti di Marcellina in vocab. Valle 
Melella della quantità di quarta una, coppa 
una e quartucci due e mezzo confin. con 
Domenico e Gio. Batt. Paoloni, Giacomo 
Mcucci, e Domenico Alessandrini sc. 120. 


Raffacle Petti cancell. 
Paolo Bonomi eursore 
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AVVISI DIVERSI 


Società Anonima delle Cartiere 
di Subiaco e Grottaferrata. 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Il Consiglio Direttivo a norma dell'ar 
ticolo 49 e per gli effetti dell'art. 39 dello 
Statuto Sociale invita i sig.Azionisti ad in- 
tervenire ad una riunione straordinaria del 
Consiglio Generale che avrà luogo nella sa 
la della camera primaria del Commercio di 
Roma il giorno 20 inarzo corr. alle ore 3; 
pom. Negli Officj della Società al palazzo 
Carafa in via dell'Orso n.28 è fino da ogg! 
ostensibile l'ordine del giorno delle mate- 
rie che dovranno discutersi a forma dell’ar 
tic. 52. 
Si avvertono i signori Azionisti che per 
potere intervenire al Consiglio Generale 
debbono depositare negli Offcj della Socie 
tà, tre giorni prima dell'adunanza, quel nu- 
mero d’azioni che vogliono far valere, ri- 
tirandone la ricevuta, e scheda d'ammissio- 
ne al Consiglio. L'esibitore della scheda si 
riterrà come azionista. 

Roma dalla Sede Sociale li 3 marzo 1866 


Il Consigliere Segretario 
Car. Giulio Mereghi 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
momizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RarRY DU BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in dtalia. 


tola delpeso di mezza libra fran- 

d 30, una libra fr. 4 50, due libre fr. 
cinque libre fr. 17 $0, dodici libre fr. 38, 
Qualità doppia: una dibra fr. 10 50, due li- 
bre fr. f8, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

DEPOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella Borghese 
48 49 e 30, e Via del Babuino n. 406; alla 
Farmacia Marignani, Piazza 8. Carlo al Cor- 
s0 n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia ingloso di Ni- 
cola Sinimberghi, via Frattina. 


—__ 


* 


ROMA 7 Marzo 
S. A. R. il Principe Filippo, Conte delle Fian- 
dre, che viaggia sotto il nome di Conte di Postel, 


arrivato ia questa dominante all'ora una e mezzo po- 
meridiana del trascorso sabato , ricevuta la visita 
di S. E. Ria Monsignor Borromeo-Arese, Maggior- 
domo di Sva Santità’, sul mezzogiorno di ieri 
portossi in nobile treno all’ Apostolico Palazzo Vati- 
cano per fare atto di omaggio alla SANTITA' pi No- 
STRO SIGNORE. 

L'Altezza Sua incontrata all'ingresso dell'appar- 
tamento Pontificio da Monsigoor Maggiordomo, venne 
da Monsignor Pacca, Maestro di Camera, annunziata 
ed introdotta al Santo PaprE, che l'accolse con 
l’Amabilità che Gli è propria, e la intrattenne in lun- 
g0 colloquio. Dopo di che S. A. R. presentò a Sua 
BEATITUDINE i personaggi che ne formano il seguito. 

Terminata l'Udienza Pontificia, l’Altezza Sua re- 
cossi dall'Emo sigoor Cardinale Antonelli Segretario 
di Stato, che ricevette l'Augusto Principe con tutte 
le distiozioni dovute all'alto Suo grado. 

RSS LIL 


NOTIZIE DIVERSE 


Allo scoprimento dei falsificatori delle cedole del 
debito pubblico in Napoli, è venuto appresso lo sco- 
primento dei falsificatori dei biglietti della banca na- 
zionale. Il Giornale Officiale di quella città del 5 ri- 
ferisce come nel pomeriggio del sabato trascorso la 
questura sorprese un operaio tipografo che nel suo 
laboratorio accudiva alle ultime preparazioni per fal- 
sificare i biglietti della banca nazionale; caddero in 
potere della giustizia la pietra litografica , i ciliodri 
ed ogui altro arredo occorrente alla falsificazione. 

Alcuni giornali napoletavi pongono in ridicolo il 
prefetto Vigliani per la meschina offerta di contribu- 
zione al Consorzio nazionale, e biasimano pure la de- 
putazione provinciale per lo stesso motivo; al qual 


cà um, 54 


Il Cifevale di Roma I alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
pal 


Il prezzòagi iaicciaotine, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per tin anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


proposito dicono essere in via di organizzamento duo 
meeting popolare per protestare contro la  delibera- 
zione provinciale, siccome quella che non corrisponde 
affatto all'importanza della proviocia di Napoli. 

Non appena seppesi in Napoli della dimissione 
del Sindaco, ebbesi a notare molto malcontento. La 
sera del 4 lo stato maggiore e i 12 colonnelli della | 
guardia nazionale si riunirono per votare un indirizzo 
col quale l'iutero corpo mostra il desiderio che il ba- 
rone Nolli resti a capo dell’ ammioistrezione muni- 
cipale. 

I giornali seguitano ad essere preoccupati del- 
l'infierire del brigautaggio nella provincia di Terra di 
Lavoro; esso si fa Specialmente sentire sui monti di 
Rocca Monfina, sul Sambucaro, sul Matese, nel bo- 
sco di Tercino ed in altri siti ancora. Ma anche altre 
provincie napoletane non ne vanno illese. Nelle Ca- || 
labrie si verificano con frequenza carcerazioni di ma- || 
nutengoli e scontri fra truppa e briganti nelle regioni 
montuose della Sila, In Capitanata la guardia nazio. 
nale di Umbriatico ebbe giorni sono a sostenere una | 
zuffa accanita con una banda, la quale alla fine fu 
sgominata col ferimento e prigionia del capobanda 
Bosio, 

——att4-t6300__ 

Si legge nel Moniteur du soir : 

Gli avvenimenti di Buckarest hanno nuovamen- 
te richiamata l’attenzione sui Principati Danubiani. - 

Non è la prima volta che dopo il trattato di || 
Parigi insorgono difficoltà su questo terreno; esse sono 


Sempre state composte per accordo fra le Potenze e 
la Porta. 


=—=——;; 


Tutto fa credere che le Corti firmatarie della 
Convenzione 19 agosto 1858 sapranno prevenire, co- 
me pel passato, qualunque ulteriore complicazione. 

Ancor prima d'essersi consultate, unanimemente 
consideravano le questioni sollevate dalla abdicazione 
del principe Cuza di natura tale da dover esser sot- 
toposte ad una deliberazione europea. 

Speriamo che il governo provvisorio si sforzerà 
d'evitare tutto ciò che può rendere più difficile l'ope- 
ra dei gabinetti, c non trascurerà nulla di quanto 
può assicurare il mantenimento dell'ordine. 

— Leggiamo nella France: 

« Le potenze firmatarie del trattato di Parigi, 
cioè, Francia, Inghilterra, Austria, Prussia , Italia e 
Turchia, si riuniranno quanto prima stante gli avve- 
nimenti occorsi nei Principati Danubiani. La questio- 
ne che si collega all’organizzazione delle provincie 
moldo-valacche, si connette naturalmente ai grandi 
interessi politici, che gli affari dell’ Europa orien- 
fale mettono sempre in campo. Vi hanno d'altron- 
de, sopra vari punti del nostro continente » difficoltà 
che si sono tradotte molte volte in complicazioni di- 
plomatiche ed eziandio in conflitti, e che rimangono 
ancora in sospeso. Non è egli lecito pensare allor- 
quando tutte le grandi potenze stanno per riunirsi , 
quantunque sopra un incidente speciale, che esse pos- 
sano scambiarsi le loro idee sopra vari altri punti della 
politica generale, e che, egnalmente inspirate da un 
sentimento di pace e di conciliazione, esse possano 
preparare, sopra altri importanti argomenti , le solu- 
zioni reclammate dall'interesse parziale e generale ? » 

— La Frame allo stesso proposito dopo avere detto 
essere certo che si farà una conferenza soggiunge: 

Quanto al tempo ed al luogo dove si riunirà 
noi siamo in grado di dichiarare che non vi ha an- 
cora nulla di deciso. 

La Prussia, giusta ua dispaccio dell’avas, avreb- 
be aderito alla proposta della Turchia dimandando 
la riunione di una conferenza a Costantinopoli. 

— Si legge nella Patrie: 

Ci vien detto che il principe Couza, scortato 


| sino al confine della Transilvania da un forte distac- 


camento di truppa valacca, è arrivato il 26a Cronstadt. 

Nello stesso giorno egli ha fatto visita al co- 
mandante militare del distretto, che gliela rese. 

Egli ha annunziato la sua intenzione di fermar- 
si poco tempo in quella città. 

— La gioventù rumena residente a Parigi in- 
viò alla luogotenenza della Rumenia l'indirizzo se- 
guente : « La gioventù rumena saluta con entusiasmo 
la nazione per il grande fatto compiuto; essa trasale 
di gioia e fa voti sinceri per la felicità della Rumenia. 

— Il corrispondente parigioo dell’ Ind. Beige 
dice: Vi è un punto sul quale Inghilterra e Francia 
si poser d’accerdo immediatamente dopo d’aver rice- 
vuto la notizia della rivoluzione compiutasi a Buka- 
rest: cioè di mettere fuori di causa ogni ripetizione 
della Porta della riserva da lei fatta nel trattato 19 
agosto 1858, di riprendere ogoi suo diritto alla morte 
senza eredi del priocipe regoante nella Moldo-Valac- 


| chia. È noto comeallora l’Austria fosse sola a rico- 


scere questo-diritto alla Porta, mentre le altre quate 
tro Potenze rifiutarono di ratificarlo. 

— Il Bulletin de Paris citato dal Journal d' 
Indrs-et-Loire anounzia che il generale Prim ha ot- 
tenuto l'autorizzazione di risiedere in Francia, e che 
dovrà stabilirsi a Tonrs. 

— eso 


Voci di cambiamento ministeriale si sono spar- 
se a Londra, esi trattava niente [meno che del 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiefàtin: a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio Î 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


7 Marzo 


Mercoledì 


da È 


—_ 1404-04-00 — 


ritiro del conte Russell, Però i giornali inglesi hanno 
intorno a ciò le opinioni più disparate. Il Globe smen- 
tisce formalmente la voce che il conte Russell abbia 
pregata la regina di permettergli di presentare la sua 
dimissione, raccomandando il duca di Somerset per 
suo successore. Il Morning Post dice che il conte 
Russell noo si ritirerà, per ritornare nella vita pri- 
vata, che dopo l'adozione della riforma parlamentare. 
Si considera come prossimo il ritiro di sir Giorgio 
Grey. Il Times persiste a credere che il conte Rus- 
sell ha data la sua dimissione, Il Daily News smen- 
lisce il fatto come il Globe. 

II sig. Gladstone annuoziò il 1 marzo alla Ca- 
mera dei comuni che il 12 marzo egli chiamerebbe 
l'attenzione della regina sulla parte del discorso di Sua 
Maestà relativa al corpo elettorale nelle contee e nei 
borghi, e domanderà di poter preseutare un progetto 
di riforma, che verrà letto quel giorno per la prima 
volta alla Camera. 

— Scrivono al Times da Dublino, 27 febb.: 

Grande la meraviglia e |’ apprensione provocata 
dal gran numero di soldati che sono nelle file dei 
feniani ; ma sarebbe minore assai, se è vero il grido 
che alcuni tra i più fedeli feniani si arruolarono nel- 
l’esercito coll’ intento di subornare i soldati. Le au- 


torità militari stanoo ora indagando quanto vi può 
esser di vero in questa voce. 

— L'Ind. belge dice correr voce che la flotta 
inglese del Canale si rechi ad incrociare nel Medi- 
terraneo per tenersi pronta ad ogni contingenza che 
avesse a complicare l'affare dei Principati. 

II Daily telegraph, fà le seguenti considerazioni 
sugli ultimi casi di Bukarest: 

Da molti anni ci abituammo ad udire che alla 
morte di Palmerston tornerebbe in campo la questio» 
ne d'Oriente, per la quale già si è versato tanto san- 
gue e tanto inchiostro. In un dubattimento impor- 
tante intorno alle condizioni della Turchia sorto nella 
Camera de'comuni il 1863 a ragione fu accennato da 
Lsyard che i profeti di sventure all'impero ottoma- 
no, gli auguri dell'imminente disfacimeuto della Tur- 
chia si sono dati energicamente all’ Opera in questi 
ultimi cento anni. Un elaborato assettamento, lunga- 
mente meditato, stabili, al Congresso di Parigi nel 
1856, che i due Principati, la Moldavia e la Vala- 
chia, sarebbero dipendenti dall'impero Ottomano, che 
pagherebbero al sultano un annuo tributo, ma che 
per gli affari interoi sarebbero governati liberamente 
da un ospodaro di loro scelta e da due Camere. Nel 
gennaio 1859 il principe Alessandro Giovanni Couza 
fu eletto ospodaro di Moldavia e vel febbraio dello 
stesso anno la più vasta e opulenta provincia di Va- 
lachia, di cui Bukarest è la capitale, volle estesa la 
sua influenza e desiderò che le due provincie fossero 
unite. Già sin dal 1858 Palmerstoo; favellando nel- 
l'interesse del sultano, aveva scongiurata la unione 
dei Principati. Non ostante la resistenza del nobile 
lord, l'unione delle due provincie si compiè l'ottobre 
del 1861, e fu accettato per sovrano lo stesso Cou- 
za, quegli che è stato deposto la notte di giovedì , 
avvenimento che di per se stesso poco dee commuo- 
vere il popolo inglese. 

Bisogoa pur confessare però che que’ Principati 
acquistano importanza per le ricordanze storiche che 
evocano , e per la loro posizione geografica. Sono 
parte di quella vasta Dacia dei Romani , abitata da 
una stirpe che per lunghi anni fu il terrore de’padroni 
del mondo; poscia fatta più civile dai romani costu- 
mi, respinse la conquista turca quando quella ‘sorge- 
va sul Bosforo. Non hanno perduto del tutto il san- 


gue latino, ed è certo che fino ad un tempo relativo | 


recente, si vendicarono in libertà e la difesero. La 
popolazione unita numera quattro milioni d' anime, 
delle quali un quiuto si compone di quello strano 
clemento orientale di Zingani che ispirarono tanto 
fantastiche descrizioni. Ma tra questi quattro milioni 
vi è tale un mosaico eterogeneo che non si trova iu 
verun'altra parte del globo. 

AI principe Cuza sarebbe stato agevole, favo- 
reggiando l'agricoltura, e promovendo il commercio 
lunzo il Danubio, che altri chiamò il Mississipì d'Eu- 
ropas di fare dello Rumenia il granaio del continen- 
te. Ma amò meglio di arricchirsi. Un malgoverno che 
faceva svanire le più liete speranze del popolo, era 
divenuto odioso per la corruzione ; e lo svolgimento 
pratico della sommossa è chiarito dal carattere dei 
suoi cspi, i Ghika e i loro colleghi, noti nel paese 
per fama di onestà e per il conoscimento che hanno 
dei pubblici affari. Portato al potere da combinazioni 
estere Cuza è caduto. Però noi siamo nel concetto 
che la insurrezione rumena, piuttosto che dagl’ in- 
trighi dell'Austria e della Russia, abbia avuto origine 
dalla fatale incapacità del capo del paese; e il telegram- 
ma che il principe Gortchakofî indirizzò al nostro go- 
verno, ove afferma il suo desiderio di andare di pari 
passo coll’Inghilterra in questa questione, ci é arra 
della buona fede russa. Però abbiamo ragione di te- 
mere pensando alla condizione interna della Turchia, 
alle sue strettezze, alla sua prodigalità. Siamo ben 
lungi dal credere che la questione d'Oriente abbia 
avuto il suo assetto definitivo. 

— 4400 

Si scrive da Berlino in data 24 febbraio al Pay 

La sessione della nostra Camera è chiusa ; la 
capitale è tranquilla ; non siamo minacciati da nes- 
sun colpo di Stato. I deputati cominciano a lasciarci, 
e ritornano nelle loro provincie dove li aspettano le 
ovazioni già pressoché preparate dagli elettori per la 
loro resistenza al governo, il quale dal canto suo, non 
curando menomamente queste manifestazioni, continua 
ad amministrare il paese senza che sia stato votato 
il bilaocio, senza che la Camera abbia approvato le 
spese. 

Questa situazione deve sembrarvi ben strana; ed 
anche noi appena la comprendiamo; l'ultima fase del 
conflitto specialmente «i sembra inesplicabile. 

L'attuale Camera dei deputati, come quella che 
la precedette, ha continuamente reclamato di difen- 
dere i diritti del popolo, e di conservargli intatta ed 
inviolata la costituzione, ed il conte di Bismark ago 
giorna indefinitivamente questa Camera a fine, egli 
dice, di preservare la costituzione dalle risoluzioni 
illegali dei rappresentanti del popolo. 

Però non bisogua perdere di vista che questo 
spettacolo così bizzarro di due avverseri che si di- 
chiarano ambidue i campioni della stessa costituzione, 
si è fatto possibile perchè tutte le idee ordinarie di 
legalità e di diritto politico sono state da noi scon- 
volte in seguito all’antagonismo irreconciliabile fra le 
franchigie del popolo nuovamente conquistate da una 
parte, ed il potere e le sue tradizioni dall'altra. 

Il ministero del re Guglielmo pretende che la 
Camera sia molto lontana dal rappresentare la vera 
maggioranza della nazione, e fa pubblicare cifre, nelle 
quali il numero rilevante di coloro che per una in- 
differente apatia non prendono parte alla politica, è 
designato col nome di amici del governo. 

Ciò che permette al conte di Bismark di pren- 
dersi tanta licenza si è che la immensa maggioranza 
del popolo professa opinioni liberali bensì, ma non 
nutre alcun sentimento ostile alla dinastia, e preten- 
de di non impegnarsi ad altro che a votare sempre 
a favore di candidati liberali senza pensare a soste- 
nere altivamente ed efficacemente i suoi eletti. 

È questo sempre l'abisso fra l'essere ed il pa- 
rere, potere e volere, azione e desiderio ; abisso che 
si ritrova dovunque, e che da secoli esiste nella vita 
politica del popolo tedesco. 

Gli è sopratutto dopo che nel 1849 si è inven- 
tata la dottrina della resistenza passiva e nel 1859 si 
è trovata la formula della Zotta con mezzi legali, che 
vediamo i nostri uomini far girare colle loro opinioni 
liberali le ruote coll’acqua di rosa senza correre ri- 
schio alcuno, perchè il governo non se ne prende cura 
sapendo che vi ha una grande distanza dalla loro 
hocca alle loro mani. 
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Non si cambierà il fondo delle idee : la corru- 
zione per rendere gli uomini più malleabili non met- 
terà radice nel nostro popolo sommamente onesto ; 
ma il ministero non rimarrà meno padrone del ter- 
reno sinchè con un qualche errore non venga a far 
perdere la pazienza. 

Del resto si direbbe che la chiusura della Ca- 
mera fu provocata da motivi che si riferiscono agli 
affari esteri più che da ragioni di tranquillità interna. 
Pare che il conte di Bismark abbia voluto sbarazzarsi 
degli « incomodi parlatori ». 

Difatti le relazioni fra i gabinetti di Berlino e di 
Vienna sono oggidi molto tese. 

La convenzione di Gastein, che ha permesso al- 
l’Austria di stabilirsi nell’Holstein, comincia ad essere 
apprezzata da noi al suo giusto valore; è stata una 
disfatta politica toccata al nostro primo ministro. In- 
fine si aprirono gli occhi c si riconobbe che si era 
lasciati prendere al laccio. 

Si dice che il conte Bismark avrebbe la più gran- 
de premura di por fine ad una situazione insoppor- 
tabile pel suo prestigio, nocevole agli interessi del 
suo paese; l’arrivo del conte Goltz deve esser inter- 
pretato in questo senso. 

A Vicona si fa illusione sulla gravità delle dif- 
ficoltà che stan per insorgere : si tentò di calmare il 
conte Bismark; ma quando anche si riuscìsse ad ot- 
tenere un nuovo accomodamento, questo non dure- 
rebbe a lungo, ed il momento è vicino in cui l'alla- 
re dei Ducati sarà tolto dalle questioni d'Europa. 


—etet-tttere—_— 

Alcune corrispondenze dell'estero segnalano le re- 
lazioni intime che da qualche tempo si sono formate 
fra la Russia e gli Stati Uniti. 

A tai proposito annunziano che il sig. Clay , al 
quale era stato offerto un banchetto dai commercianti 
russi in Mosca, ebbe un simile invito dai negomianu 
di Pietroburgo. 

Dicesi che il re di Grecia siasi promesso sposo 
alla grauduchessa russa Vera, figlia del granduca Co- 
stantino fratello dell’attuale imperatore di Russia, nata 
il 4-16 febbraio 1854. 

Cote 

Sul colpo di Stato eseguito contro Cuza, trovia- 
mo nel Pester Loyd questa relazione in data da Bu- 
Karest 28 febbraio : 

« Circa 20 uomini, appartenenti al fiore della 
nostra aristocrazia, congiurarono contro Cuza. Alla 
congiura guadagnarono tutti i comandavti di corpi 
militari, meno tre. Questi tre furono invitati dal co- 
lonnello Haralambì ad una partita di carte; dopo molte 
libazioni, alle tre dopo mezzanotte, vennero disarmati 
e dichiarati prigionieri. Seguiti dagli altri congiurati 
e da quindici polacchi, armati tutti, corsero difilati 
al palazzo del principe. Colà teneva la guardia una 
compagnia di cacciatori del reggimento di Leca, che 
lasciò libero passaggio ai congiurati. Penetrati questi 
sino nell’anticamera di Cuza posero il bavaglio a un 
suo fido aiutante, e, sfondata una porta , entrarono 
nella stanza da letto del principe. Colle pistole alla 
gola gli intimarono di vestirsi. Gli negarono però l’a- 
bito di uniforme, che dissero da lui vituperato , e 
l’obbligarono a tirar su un abito borghese che aveva- 
no essi recato seco. Quindi gli posero dinanzi l’ atto 
di abdicazione da sottoscrivere. Mostrando Cuza di 
rifiutarsi, gli venne nuovamente puntata la pistola sul 
petto: Firma o muori! Firmò. Fece rimprovero di 
tradimento agli ufficiali, ma si buscò la risposta : Noi 
non siamo traditori, noi liberiamo il paese da un fur- 
fante. 

« Il principe, dietro l'ordine dato a un sottouf- 
ficiale, fu legato e condotto in custodia iv altra stane 
za. La principessa fu tradotta al palazzo di residenza 
estiva a Cotroceni. 

« L'atto di abdicazione di Cuza è così conce» 
pito : 

« « Noi Alessandro Giovanni I deponiamo oggi 
14 (23) febbraio 1866, in seguito al desiderio di tutta 
la nazione e all'impegno da noi contratto alla nostra 
assunzione al trono, le redini del governo nelle mani 
di un governo luogotenente e del ministero eletto dal 
popolo. 

Alissandto Giovanni. » » 

Ecco il testo del proclama che il goverto prov- 

tisorio, fattol colpo contro Cuza , diresse al popolo : 


« Rumeni! 

« Selle anni or sono, voi avele mostrato all'Eu- 
ropa quanto possano il patriottismo e la civile virtù. 
Sciaguratamente vi siete ingannati nell'elezione del 
principe che avete esaltato el trono. Anarchia e cor- 
ruzione, disprezzo delle leggi, degradamento del paese 
nell'interno e all'estero, dissipazione dei beni della 
nazione, crano i priocipi che dirigevano questo go- 
verno onusto di colpe. 

« Oggi esso cessò di esistere. 

« Rumeni! Voi avete sofferto per dimostrare al 
mondo quanto longanime fosse la vostra pazienza. Ma 
ora la misura era riceolma. È venuto il tempo, e voi 
vi siete mostrati degni degli avi vostri. 

« Soldati! I! vostro patriottismo fu all’ altezza 
della situazione. Onore a voi! Noi tutti, armata e 
popolo, manterremo i diritti della patria , la legalità 
e tutte le pubbliche libertà, come sono mantenute in 
tutti i paesi, e singolarmente nel Be'gio. 

« Rumeni! La luogotenenza sovrana conserverà 
il reggimento costituzionale in tutta la sua estensio- 
ne, saprà tener lontano dall'altare della patria ogni 
personale ambizione e mantenere la pubblica tran- 
quillità. 

« Rumeni ! Coll’elezione d'un principe straniero 
a sovrano dei Rumevi diverranno un fatto compiuto 
le risoluzioni prese ag Aoc dai divani. 

« Rumeni! Abbiate salda fiducia in Dio, e l'av- 
venire della Romavia è assicurato. 

Dato a Bukarest l'11 (23) febbraio 1866. 

La luogotenenza. 
(Seguono le firme dei ministri). 

— La Patrie scrive: « Veniamo a sapere che 
i rappreseotauti delle varie potenze a Bukarest , su- 
bito dopo l’abdicezione del principe Cuza , si sono 
riuniti presso il decano del Corpo diplomatico , ed 
hanno deciso che, senza riconoscere la nuova ammi- 
nistrazione, essi entrerebbero, nell'interesse delle loro 
nazioni, in relaziove coi membri della luogotenenza. 
In pari tempo, essi hanno domandato per l’avvenire 
istruzioni ai loro governi. I membri della luogotenenza 
hanno deciso che indirizzerebbero un memorandum alla 
Porta, ed alle potenze protettrici ». 

— Un dispaccio da Bukarest annunzia che nelle 
carte del sig. Liebrecht, direttore delle poste e tele- 
grafi, sotto il governo precedente, furono fatte sco- 
perte scandalose, e si rinvennero prove di furti rag- 
guardevoli. 


—Leggiamo nel Nuovo Fremdenblatt di Vienna: 
La Turchia pone un corpo d'osservazione sul Davu- 
bio, e i governatori di Silistria e Viddino ebbero or- 
dine di concentrare a marcie forzate le truppe che 
sono di presidio nella Bulgaria. 

—Ci perveuvero , dice l'Osservatore Triestino, no- 
tizie da Costavtivopoli del 17. 

All'apertura della Conferenza sanitaria, ch' ebbe 
luogo il 13, come già è noto, A'alì pascià,' ministro 
degli affari esterni, tenne il seguente discorso : 

« Signori, 

« Sono lieto di esprimervi, in nome del mio au- 
gusto Sovrano, la soddisfazione, con cui S. M. I, vi 
vede adunati nella sua capitale. La missione eminen- 
temente filantropica, affidata alle vostre intelligeoti de- 
liberazioni, produrrà, ne siam persuasi, que’ risultati, 
che ne attendono le auguste Corti qui rappresentate 
e l'umanità in generale. Permettetemi d'aggiungere, o 
signori, che nei consideriamo quest’ assemblea come 
una prova incontrastabile dell'immenso progresso, fatto 
dall’incivilimento nel secolo nostro. b'umana fratellanza 
legge fondamentale d'ogni progresso, acquista sempre 
maggior terreno, grazie alle reciproche guarentigie , 
che le nazioni incivilite continuano a darsi vicende- 
volmente. E qual maggior guarentigia potrebbe darsi 
all'umanità di quella, che abbiam ora sott'occhio ; cioè 
il vedere i Governi, che sono a capo della civiltà , 
concorrere , colla scelta di persone tanto distinte e 
competenti, al tentativo di trovare misure di preser- 
vazione contro us morbo, ond'è desolato il genere 
umano ? Conchiudo informando la Conferenza che le 
sue sedule sono aperte da oggi, e che, per facilitare 
la votazione, fu deciso che vengano accordati duc 
voti ad ogni Stato ». 

Il conte Lallemaod, delegato francese, ricordando 
che questa investigazione sul cholera fu promossa 
dal suo Governo, assicurò A'alì pascià ch'egli e tutti 
i membri della Conferenza si associavano cordialmen- 


te alla speranza che riesca di trovar un mezzo, sa 
non per salvare totalmente da nuove invasioni del 
cholera, almeno per mitigarne gli effetti, qualora si 
riproducesse. Dopo qualche altra osservazione del mi- 
nistro degli affari esterni e d'altri, il pascià si ritirò 
e la Conferenza elesse suo presidente Sali effendi , 
il delegato più anziano della Turchia. Si nominò poi 
un sottocomitato per elaborar il programma delle se- 
dute. Indi il conte di Lallemand fece conoscere la 
necessità di qualche precauzione provvisoria, in vista 
che dovranuo passare alcuni mesi prima che si possano 
attuare le misure decise dalla Conferenza. In relazione 
con ciò, l'altro delegato francese, dottorgFauvel lesse un 
elaborato discorso , in cui propone che nel caso della 
ricomparsa del cholera vell'Hegias, durante la pros- 
sima primavera, la Commissione ottomana colà invia- 
ta possa far interrompere tosto jle comunicazioni 
marittime fra' porti arabi e l'Egitto, sinchè siano pas- 
sati almeno 15 giorni dopo la comparsa d'ogni trac- 
cia del morbo. La comunicazione per terra Inon gli 
sembra pericolosa, atteso il lungo viaggio da compiersi 
lungo l'Arabia settentrionale. Fu deciso di fare una 
raccomandazione alla Porta in questo senso. A moti- 
vo del Bairam, la Conferenza non si radunerà prima 


del 22 
To 


L'Avvenire d'Byitto del 17 ha: 

Crediamo poter assicurare che l’annunzio di un 
cambiamento ministeriale sia prematuro. 

Pare che Korsciud bey rimanga per ora alla di- 
rezione del Transito ; anzi siamo invitati ad aunun- 
ziare al commercio che d'ora innanzi si faranno par- 
tire due trevi di mercanzie ogni giorno, i quali non 
dovranno impiegare più di dieci ore nella traversata 
tra Cairo ed Alessandria; e che le opportune dispo- 
sizioni sono state date perchè le merci non abbiano a 
rimanere più di 24 ore alla stazione. Si promettono 
inoltre riforme tali da soddisfare le giuste esigenze 
dei passeggieri e del commercio. 

Giunsero in questi giorni fra noi i signori Adol- 
phe Fould figlio del ministro francese delle finanze, 
il signor Armand Heine figlio del finanziere Salonnone 
Heine, ed il signor Dupin , tutti amministratori delle 
messaggerie imperiali , non che il signor Grugner de 
Prangea direttore della Société des forges et chantiers 
la quale ha costruito il magnifico vapore Garbie. 
Questa stessa società è incaricata di costruire un al- 
tro vapore più 'grande che si chiamerà il Masser. 
Ambedue questi piroscafi sono destinati alla nuova 
linea progettata dalla compagnia Azizia per Brindisi. 

Attendesi il tanto decantato jacht del vicerè co- 
struito in Londra il quale sorpasserà per ricchezza , 
forza e velocità quanto fa finora prodotto nella ma- 
rineria ; secondo calcoli fatti, questo bastimento potrà 
compiere il tragitto da qui a Marsiglia in meno di 
quattro giorni. 

—Si legge nella Patrie : 

Le nostre corrispondenze d’ Alessandria confer- 
mano la notizia dell’accomodamento conchiuso fra il 
governo del vicerè e la Società del canale marittimo 
di Suez riguardo a tutte le questioni relative a questa 
impresa. 

La delimitazione dei terreni la cui proprietà spet- 
ta al canale marittimo era già stata risolta dai com- 
missari portatisi in Egitto incaricati di questa missio- 
ne, giusta le basi identiche a quelle che erano state 
indicate nella sentenza arbitramentale dell’imperatore 
Napoleone III. 

Nello stesso tempo il signor Ferdinando Lesseps 
regolava direttamente con Ismail pascià e con reci- 
proco interesse delle due parti tutto che poteva rife- 
rirsi al debito del vicerè verso la Società. 

Ora è stata mandata a Costantinopoli per la firma 
del Sultano una convenzione i cui termini sono già 
convenuti sia per la delimitazione dei terreni, sia ri- 
guardo agli impegoi assunti dal vicerò. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—— Se. 

Fino a dopo la metà del mese venturo il miui- 
stero non sarà, secondo i giornali fiorentivi, esposto 
a nuovi pericoli pei dibattimenti della Camera, giac- 
chè solo nella seconda quindicina di aprile la com- 
missione finanziaria dovrà presentare la sua relazio- 
ne sui provvedimenti proposti dal ministero , la cui 


discussione cadrebbe per conseguenza contemporanea 
a quella sull’ esercizio provvisorio di cui allora si 
chiederà la proroga per un altro bimestre. Ma se 
fivo alla suddetta epoca si ritiene che la posizione 
del gabinetto sia assicurata, non per questo si pensa 
che siano i ministri liberati pel momento da ogni 
imbarazzo e difficoltà, giacchè all'infuori delle inte- 
Stine loro discordie, dalle quali si erede che possa 
essere prodotta una crisi parziale, altri motivi si citano 
di non lieve preoccupazione. E tra questi, primiera- 
mente che la stessa commissione suddetta ha divisa- 
to d'invitare tra breve il miuistero a presentare i bi- 
lanci del 1867 con una economia di 20 milioni; poi 
che gravi e pericolosi dibattimenti saranno senza dub- 
bio sollevati a proposito dell'elezione di Mazzini; da 
ultimo che non meno scabrosa riuscirebbe la discus- 
sione di una proposta da alcuni deputati della sinistra 
presentata alla Camera, e teudente a far sì che questa 
protestò contro i dibattimenti avvenuti nel Corpo le- 
gislativo francese a proposito degli affari italiani. 

Le notizie che si leggono sui giornali austriaci 
intorno alle cose dell’ Ungheria non fanno sapere an- 
cor nulla della impressione prodotta dal reale rescritto 
iu risposta all’ indirizzo delle due Camere uogheresi, 
ed è duopo dire anzi che le suddette notizie non 
sembrano star troppo in armonia coll’indirizzo politi. 
co e cogli intendimenti che paiono doversi rilevare 
dal rescritto medesimo. Difatti, secondo le informa- 
zioni che correvano nei giornali di Vienna, una delle 
principali domande della Dieta ungherese, la nomina 
cioè di un iainistero proprio, sarebbe già sul punto 
di essere accordata. Qualche foglio credeva di cono- 
scere i membri del presunto vuovo gabiuetto ungari- 
co e citava il conte Appony per la presidenza, il ba- 
rone Eotvos pel commercio , il conte Esterhazy per 
l'istruzione , Ronyay per la giustizia , Bartal per gli 
interni, Majlath ed Andrassy senza attribuzioni ancor 
definite. Questa nota ministeriale correva però pei 
circoli di Vienva prima che fosse noto il rescritto re- 
ale ed è assai dubbio che .lopo la pubblicazione del 
medesimo possano tuttora aver vita le accennate sup- 
posizioni. In mezzo iufatti alle idee ed alle dichiara 
zioni in sommo grado concilianti traspira con molta 
chiarezza dal suddetto rescritto la ferma cd immuta- 
bile risoluzione dell'imperatore, di non trascorrere nel 
suo desiderio di una trausazione a concessioni che 
possino in modo alcuno recar pregiudizio alla stretta 
ed inaltarabile unità dell'impero, di volere la nazio- 
ne ungherese in tutto parificata agli altri gruppi na- 
zionali che costituiscono l' assicime della monarchia e 
di respingere in modo assoluto ogni proposta che teu- 
da a costituire quella specie di dualismo che è rico- 
nosciuta perniciosa tanto allo Stato quanto alla stessa 
Ungheria. 

Le informazioni che da ogni parte giungovo sull'an- 
damento della questione austro-prussiana concordano 
tutte nel dire che nulla di positivo fu ancora deliberato 
dalle due potenze, ma si esprimono in modo essen- 
zialmente diverso circa l'attitudine che l'una e l’altra 
sono disposte ad assumere. Il Morning-Star di Lon- 
dra asserisce che il coute di Bismark è risoluto di 
voler mandare ad ogni costo ad effetto il suo pensie- 
ro di far nominare il re Guglielmo duca dello Schles- 
wig-Holstein e soggiunge che per ottenere questo re- 
sultato esso non rifuggirebbe neppure dagli estremi 
espedienti, ma completamente smentita viene quest’'ul- 
tima asserzione dai giornali e dalle corrispondenze di 
Berlino, che danno ora invece per positivo essere pre- 
valse nei consigli della corona idee più moderate, 
quantunque gli antichi progetti della Prussia non sia- 
no stati messi in disparte. Confermato è frattanto che 
pel momento nessuno scambio di comunicazioni diplo- 
matiche ha più luogo tra le due potenze, pel motivo 
che le medesime erano state riassunte dalla Prussia 
al solo scope di far cessare nei ducati le manifesta- 
zioni augustemburghesi , lo che non essendo accon- 
sentito dall'Austria, ogni trattativa facevasi inopportu= 
na. In una parola, quello che dalle molte e confuse 
opinioni dei giornali tedeschi sembra potersi desume- 
re con qualche sicurezza , si é che il governo prus- 
siano, senza ussumere rispetto all’ Austria una attitu- 
dine men che amichevole e di perfetta intimità, cerca 
tuttavia ogni mezzo per indurre questa ai suoi inten- 
dimenti, al qual’ uopo rappresenta anche la possibilità 
di future complicazioni, e che d'altro canto il governo 
austriaco accenna di non fare alcun conto di tutte le 


rimostranze e sembra risoluto a non dipartirsi dalla 
linea di condotta cui si attenne finora. 

Il progetto di riforma elettorale che ora forma 
la priucipule preoccupazione degli uomini di Stato in- 
glesi sembra debba essere causa di un nuovo cambia- 
mento ministeriale a Londra, prima ancora che la di- 
scussone sul medesimo venga aperta in seno a quel 
Parlamento. Secondo quauto ne recano i giornali di 
colà, i vari membri del gabinetto non si troverebbe- 
ro sull’ argomento in perfetto accordo tra di loro e 
quella debolezza che dall'apertura delle Camere venne 
subito segnalata nelle regioni ministeriali, avrebbe poi 
a causa della riforma assunto proporzioni cle rendono 
affatto insostenibile la posizione del gabinetto. Ciò pe- 
raltro non toglie che il ministero sia per pigliare, co- 
mepromise, l'iniziativa di tale quistione; ed auzi dai 
resoconti della Camera dei comuni si rileva che il can- 
celliere dello scacchiere annunciò che domavderebbe 
alla Camera stessa il permesso di presentare il pro- 
getto accennato nel discorso della regina. Tuttavia se 
si osserva bene quanto fu detto in questa circostan- 
za in quella assemblea, pare debba arguirsene che il 
suddetto progetto non è ancora pronto per la discus- 
sione. Sopra una osservaziove del conte di Cram- 
bourne, il signor Gladstone dovette confessare che i 
dati elettorali i quali devono servire di giustificazio- 
ne al progetto di legge sono in questo momento og- 
getto d'una revisione e che esso non sapeva per con- 
seguenza preannunciare nè prevedere quando i mede- 
simi sarebbero distribuiti all'assemblea. Il dibattimento, 
in ogoi caso, non potrà dunque aprirsi che sull’utili- 
tà e sull'opportunità e non sul principio e sulle di- 
sposizioni del progetto « La mia proposta , disse il 
sig. Gladstone, si restringera a chiedere l'autorizza- 
zione di prescotare un progetto di riforma; ogni mem- 
bro della Camera sarà in diritto di provocare l'opi- 
niove dell'assemblea sulla prima lettura ». In questo 
modo di procedere vi ha esitazione appareute, dalla 
quale si può, a quanto sembra, concludere che il mi- 
nistero non è ben sicuro di se stesso Forse, secondo 
i comenti di qualche foglio di Londra , la dichiara- 
zione del cancelliere dello scacchiere ehbe per og- 
getto priucipale di far cadere le voci di dimissione 
di lord Russell’, a meno che invece non abbia essa 
avuto per iscopo di fornire nel tempo stesso e un 
plausibile motivo per la dissoluzione del gabinetto e un 
puvto di partenza accettabile per la formazione di un 
nuovo ministero, 

Come fece sapere un dispaccio di Madrid, è 
confermato da quei giornali che il gabinetto spaguuolo 
è risoluto a non levar tanto presto lo stato d'assedio 
e che la situazione cecezionale sarà mautenuta fino a 
tanto che qualche tentativo d’ agitazione sarà ancor 
fatto dal partito progressista. Il Senato frattanto ap- 
provò il progetto di legge sulle associazioni, di cui 
fu dato un sunto all'epoca in cui venne proposto. 
Dalle corrispoudenze di Madrid ed altri giorvali è poi 
fatto sapere che il consiglio di guerra ha pronuuziato 
la sua sentenza contro gli autori e complici della ri- 
bellione militare testè avvenuta. Il generale Prim, 
il brigadiere Milano del Bosch, tutti gli ufficiali ed i 
sott’ ufliciali vennero condannati alla fucilazione. 

Se deve starsi alle notizie che provengono dai 
giornali di Vienna , intorno alle cose dei Priucipati 
danubiani, i rappresentanti delle potenze che sotto- 
scrissero il trattato di Parigi, accreditati a Costanti- 
nopoli, diressero un dispaccio ideutico ai loro governi 
rispettivi, nel quale anvunciano che la Porta invita le 
potenze a delegare un commissario accompaguato da 
altri condelegati a Bucharest, nello scopo di aprire 
una inchiesta sugli avvenimenti di Bucharest del 23 
e 24 febbraro. L'invito è fatto in virtù del protocollo 
dell'8 settembre 1859 che ha sanzionato l'investitura 
data al principe Cuza. Non tratterebbesi dunque an- 
cora di una conferenza, ma di una semplice inchic- 
sta diplomatica. A quanto pare, la Porta si propor- 
rebbe di ritorvare con questo mezzo nella pienezza 
de’ suoi diritti di sovranità, affive di restar sola pa- 
drona di scegliere e d’istituire il capo o piuttosto i 
capi supremi dei Principati danubiani. Ma per quanto 
sia riconosciuto dai fogli abile questo partito preso 
a Costantinopoli, non si crede ch'esso sia per riuscire; 
più presto 0 più tardi sarà sempre necessario ricor- 
rere alla confereoza ed allora nessuno può prevedere 
Che la questione d'Oriente, appena assopita, non torni 
a risvegliarsi. 


ove hanno maggiori e speciali aderenze. Deluca opi- || Armand chiedente che le coleuie sieno assimilate po. 
vedere alcune delle idee del gabinetto di Pietroburgo | na a favore del progetto; il relatore | Mazzarella so- || liticamente alla Francia. i 

su questo importante argomento. Ricordano essi che { stiene la rejezione del progetto e così pure Catucci. Parigi 6.— Il AMoniteur du soir ha un dispac. 
nel 1856 la questione dei Principati fu riservata | La discassione generale è chiusa. E convalidata l'e- | cio che annunzia come Karam sia stato battuto e 
esclusivamente, non risoluta, e che nel 1859 le po- | lezione di Borghetto. fuggito dal Libano. 

teuze segnatarie consideravano la nomina di Cuza , Vienna 6. —La Porta ha concentrato a Ruschts- Parigi 6.—L’Avenir national annunzia che scop. 
ossia l'elezione di un principe indigeno, come un fatto || chuk uo corpo d'armata. piarono in Spagna nuove sedizioni militari. La guar 
cecezionale che non doveva stabilire nessun  prece- nigione di Ciudad Rodrigo sarebbesi sollevata © sa. 
dente né poteva aver seguito nessuno dopo la morte rebbe entrata in Portogallo. Ad Alcalà nuovi tentativi 
di lui. Non è malagevole al giornalismo dedurre a Îl di sedizione. Molti sargenti arrestati 

che mirino i diari moscowiti nel fare appello a tali E . Londra 6.—Nelle Camera dei comuni Gladstone 
fasi della questione dei Principati. Precipitoto il Cuza, al Waterland conferma che la Prussia ha proposto rispondendo a Griffith, annuncia che inseguito agli Re 
ron può più trattarsi di un ospodaro come suo sue- | all'Austria di trasferire |" ammiuistrazione dell’ Hol- vemimenti di Bukarest riunirassi una conferenza. Scopu 
cessore: la diplomazia deve scegliere un principe stra- || stern alla Prussia senza pregiudicare i diritti di com- del governo inglese è di mantenere il trattato del 1856. 
mero da perre sul trono da lui lasciato vacante, e se || possesso. Martiogion presenta il bilancio della guerra che. porta 
il conte di Fiaodra ha declinata l'offerta, non man- Vienna 6. — Ieri correva voce alla borsa che || una riduzione di spese di 250,000 ster line. 

cherà qualche altro membro d'augusta famiglia che ac- | l'Austria accorderà alla società delle ferrovie lombar- Berlino 6.—Corre voce alla borsa che l'Austria 
cetti lo scettro se gli venga presentato dal voto unani- | ge l'esonoro per altri 14 anni del pagamento delle || sia disposta vendere alla Prussia i suoi diritti di com- 


I giornali russi proseguono frattanto a far tra- 


Vienna 6.—È arrivato Benedeck. Assicurasi sia 
chiamato per concertare le opportune misure in vista 
dell'attuale situazione dei Principati. 


me dei potentati europei. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 6. — Nella Camera il ministro della 


imposte qualora la compagnia impegnisi di ultimare possesso nei Ducati mediante un ivdenvizzo di 40 


i lavori del porto di Trieste. 
Parigi 6. — Moniteur : La salute del principe 


declino. 


giustizia risponde a Cordova difendendo l'indipendenza 
e l'imparzialità della magistratura. Cordova replica 
ruccomandaudo la lontananza dei magistrati dai luoghi 


imperiale è soddisfacentissima. La malattia è in Lai 


Parigi 6. — Corpo legislativo. Malgrado |' op- 
posizione della commissione, la Camera cap 141 voti 
contro 93 riuviò alla commisstone l'emendamento di 
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milioni di talleri. 


BORSA DI PARIGI 


del G Marzo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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massimo minimo 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Tribunale di Roma 
Primo Turno 

inza di Antonio e Massimo C. 
toni poss. dom. via del Teatro Valle n. 53 
c. rapp. dal proc. Luigi Desantis. 

la Carlo Gargioli per affissione, at- 
teso il di lui incognito domicilio a compa- 
rire dopo otto giorni ed in seguito dell’ e- 
messa dichiarazione che i locali dal citato 
Titenuti posti via della Sapienza n. 51 ser- 
vono per uso degli istanti , sentirsi prefig- 
gere un breve termine a render liberi e 
vacui i locali suddetti, scorso etc. sentire 
ordinare l’espulsione del citato dai locali 
medesimi ed emanare l’oppîio ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese. 

i 5 marzo affissa alla porta dell’ udi- 
torio. = R. Bertoni 


Ad is 


Lwigi Desantis 


L'Illmo sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza di Antonio e Massimo Car- 
toni. S'intima Carlo Gargioli d’incog. domi- 
cilio a comparire il giorno 40 a mezzo gior- 
no per rispondere all'istanza diretta ad ot 
tenere il pag. di sc. 4 67. 

Il Cancelliere Viola 


Si rende noto a chi di ragione che nella 
Canselleria del Trib. Civile dal sig. Cesare 
Braccetti è stata emessa dichiarazione di 
rinunzia all'eredità paterna. 

Zuigi Desantis Proc. 

Lunedì 42 corr. alle ore 2 pomerid. si 
principierà per gli atti del Notaro sott. d 
Studio in via di Aracoeli n. 60 l’inventario 
de’ beni ereditarj lasciati dal fu Abramo 
Zevì morto in Roma li 4 corr. ab intestato 
nella Casa di sua abitazione in via della 
Reginella n. i, e si proseguirà in ogni 
altro luogo occorrente. Tutto ciò si deduce 
a publica notizia a forma del $ 1548 del vig. 
Regolam. giud 0. Roma li Gmarzo 1866. 

‘am. Vittà Not. Mag. presso il Sen. Row. 


Con Ordinanza del giorno 3 corr. mese 
il Trib. le di Roma in Primo Turno 
attesa la rinuncia emessa dall’ Illino signor 
Abb. Antonio Sciarra, all’ Officio di Cui 
tore alla eredità giacente del defonto Ma- 
riano Pera Bianconi, hi rrogato I° Hlmo 
sig. Abb. Filippo Maria Salini procuratore 
di Collegio il quale ha emesso in Cancelle- 


ria la dichiarazione a forma di legge. Si 
deduce a pubblica notizia per gli effetti del 
disposto nel $ 1574 del vig. Regol. legisl. 
e giudiz. 


Antonio Di Rosa proc. Rot. 


+15, 0, ' 0 Coperto 


Essendo passato a miglior vita solto il 
giorno 8 decembre del decorso anno 1865 
Cesare Fochi di bo. me. senza disposizione 
testamentaria, la di Iui vedova sig. Annun- 
ziata Rossetti nella qualifica di tutrice, e 
curatrice di Gio. Batt. Ettore, ed Erme- 
linda minorenni suoi figli, e di detto Cesa. 
re credè ulile di adire l'eredità di esso col 
beneficio della legge, e dell’inventario aven- 
done già emessi dichiarazione nella Can- 
celleria del Trib. di Velletri nel giorno 16 
del decorso febbrajo in detta Città regi- 
strata il 17 detto mese ed anno vol. 38 f. 7. 
Pertanto nel giorno 46 corr. marzo alle 
ore 10 antim. nella casa abitata già da esso 
defonto posta in Cori via Ninfina n. 334 si 
darà principio all’Inventario per proseguirlo 
a termini di legge. 

Cori 41 marzo 4866. 


Luigi M. Zampini Not. Sost. 


Ad istanza degli eredi del fù Liberato 
Roselli, cioè di Maria ved. Vanni assistita 
dal Concuratore Agostino Albertini, non 
che di Bartolomeo e Luisa conjugi Galletti 
nelle rispettive qualifiche in atti, rappre- 
sentati tutti dal sottoscritto. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto dalle leggi previsto qualmente, es- 
sendosi dal cav. Pietro Righetti posto vo- 
lontariamente in vendita futto il patrimo- 
nio preso dal fù Roselli indicato, gli istanti 
con atto di cilazione del giorno 6 marzo 
corr. hanno contro il medesimo promosso 
giudizio avanti l’Ecemo Trib. in Pino Turno 
onde conseguire rilevanti somme dovute 
con riserva di dominio, el onde ricupera- 
re l’ inlero Patrimonio sud. La presente 


difidazione vuolsi intimata a chiunque, an- 
che terzo acquirente e stipolante, relati- 
vamente a tutti i beni della indicata pro- 
venienza, in specie quelli posti nel terri- 
torio di Albano, Ariccia, Agro Romano , 
Velletri, Genzano ed Ardea, descri! 
relati Mssi di vendita pubblica! 
no 20 febrajo p. p. dai Notari sig. 
Frattocchi di Roma, Angelo Valle di Alba- 
no, Leopoldo Diamanti di Velletri. 


Eteocle Dott. De Grassi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione a forma del $ 1315 
del regolamento. 


Con sentenza resa dell'Eccmo Trib. civ. 

di Frosinone il giorno 26 luglio 1865 fu or- 

dinata la vendita al pubblico incanto de- 
° gl’infrascritti fondi. 

4. Due stanze terranee ad uso di can- 

tina una a sinistra alla entrata del portone, 


4 16,3 + 13,3 


e l'altra di fronte, con la meta del passo 
e del così detto entrone ; poste entro Tor- 
rice in contrada Piazza S. Pietro, confin. 
davanti, e ad un Jato la strada, al di sopra 
i beni del signor De Carolis di Frosinone , 
stimato dal Perito deputato sc. 197 19 5. 

2. Due appezzamenti di terreno semi- 
nativo vitato, con miglioramento di alberi 
di Olivo, posti nel territorio di Torrice, 
contrada Caso di Sciarra, della superficie 
totale di coppe cinque e mezza, ritenuto 
uno, cioè quello di circa una coppa e mez- 
za da Francesco Antonio Pallante; e l'altro 
di circa quattro coppe da Rosa vedova De 
Santis, di diretto dominio degli eredi Sciar- 
ra, a favore dei quali si corrisponde la me- 
tà dei prodotti degli alberi di olivo, confi- 
nante a tutti i lati colla stessa proprietà , 
stimati c. s., sc. 53 10. 

La produzione dei titoli a forma del $ 
1308 del 1ezolam. legislat. e giudiz. fu fatta 
il gno 30 gennaro 1866 al fasc. della rela- 
tiva causa iscritta al Prot. n. 1237 dell'an- 
no 186. 

La vendita si farà in complesso se vi 
sarà offerente; in caso diverso si eseguirà 
per capi separati. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito c. s. 

L'incanto si farà nel giorno 47 marzo 
1866 alle ore 410 ant. nella sala del palazzo 
comunale di Frosinone. 

Filippo Fortuna Proc 
L'Hliîo sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Carmine ascoli. S' inti- 
ma Giuseppe Fongoli per affiss, stante l'in- 
cog. dom. a comparire il gio 10 a mezzo 
go per rispondere all istanza diretta ad 
ottenero il pag. di sc. 5. 

Il Cancelliere Viola 


[ese 
AVVISI DIVERSI 


Il giorno 14 corr. alle 11 antimeridiane 
nell'Ufficio del Notaro sig. Hilbrat posto in 
Via della Guglia, saranno posti in vendita 
volontaria per auzione tutti crediti di 
pertinenza del patrimonio in concorso del 
fù Luigi Gatti. Pri l’ufficio sud. è de- 
posi l’Elenco dei Crediti a cedersi, e 
relativi documenti. ci 

L. Manzoni Ammre 
del patrimonio Gatti. 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Col giorno di mercoledì 414 del corr. 
marzo avrà principio una vendita per au- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


zione pubblica di grandiosa raccolta di «cell; 
e rari libri, appartenuti a ch. Archeoloso 
defonto. — Questa bella raccolta, scelta per 
gli esemplari, contiene Opere di pittura , 
scultura, architettura, incisione, e partico. 
larmente numismatica — Antichita, viagzi 
e varia letteratura — Agricoltura, pastori 
zia, trattati di musica, alcune edizioni del 
sec. XV e stampe — La vendita 
alle ore 5 pomerid. presso il lib 
nifazi, via Torre Argentina n 
tro al Teatro, ove sì dispensa il catalogo © 
si ricevono le commissioni per l'incanto 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolato, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
© tutta speranza di salute abbandonata 

Casa RARRY DU BARRY è a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Irezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


atola delpeso di mezza libra fran- 

0, una libra fr. 4 50, due libre fr.s, 
cinque libre fr. 17 #0), dodici libre fr. 36,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

DEPOSITI A_Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 50, e Via del Babuino n. 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza $. lo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglese di N- 
cola Sinimberghi, via Frattina. 


AVVISO 


Pasquale de Angelis mercante 
sarto in via della Stelletta n. 14 se- 
condo piano, avendo fornito il suo ve- 
gozio di scelti tessuti per confezionare 
vestiari da uomo, promette ai Signori 
che vorranno onorario esattezza nei 
lavori e discrezione nei prezzi, pei 
quali offre pure l'agevolazione del pa- 
gomento a rate mensili. 


Segno un Supplemento 


Mercoldi 7 Marzo 1866. Num. 54. 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


AR 


Continuazione della Seconda Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Archiconfraternite aggregate 
nell'Otobre 1865. Vedi Suppl. al num. 39. 
dci 17 Febbrajo 1866. 


Famiglia Ponti aggregata; domandando la S. 
Benedizione offre sc. 1 80 — Gaetano Invernizi, 
aggregato, bai. 20 — Vincenzo Brancadoro idem 
bai. 20 — Luigi Squaglia id. bai. 10 — Fau- 
stina Squaglia, aggregata, domandando la S. Be- 
nedizione bai. 10 — Roverendissimo Canonico Db. 
Riffaele Bertinelli, aggregato per ottobre bai. 50 
— N. Smith idem bai. 20 — Beatissimo Padre 
umilmente vi prego di una speciale Benedizione, 
nentre oltre di aver perduta da pochi giorni l'amata 
consorte, mi trovo anch’ io infermo = Filippo Ber- 
aardi id. bai. 10 — Costantino Alati id. bai. 5— 
Clementina Magistrelli id. bai. 5 — Pio Magistrelli 
id. bai. 5 — G. B. aggregato per mesi sei a tutto 
ottobre bai. 30 — M. C. aggregato per. ottobre 
bai. 20 — Maria De Dominicis idem bai. 10 — 
N. N. id. bai. 25 — N. N. id. bai. 21 — An- 
gela Lommi idem bai. 10 — Maria Macali id. bai. 
5 — Ludovico Rocchi id. bai. 5 — Elena Bruni 
id. bai. 5 — Auna Lupi id. bai. 5 — Caterina 
Benai id. bai. 5 — Anna Sirletti id. bai. 2 4 — 
N. N. id. bai. î — N. N. id. bai 1 — Vittoria 
Moroni id. bai. 1 — Tenente Vincenzo Magi id. 
bai. 10 — Augusto Gargani id. bai. 5 — Abate 
Giuseppe Antomoro id. bai. 10 — Abate Luigi Gi- 
rometti id. bai. 10— P. Antonio Bennicelli de'Mi- 
nistri degl'Infermi, Parroco di S. Maria Madda- 
lena id. bai. 30 — Qui dividunt propria ( come 
fate Voi, o Beatissimo Padre) ditiores fiant; qui 
rapiunt non sua (come fanno tuttora i sacri- 
leghi usurpatori dei beni della Chiesa ) sem- 
per in egestate sunt (Prov. c. 11.)=P. Francesco 
Bernardi Vice Parroco id. bai. 20 — P. Camillo 
Squaglia id. bai. 10—P. G. M. id. bai. 10—Non af- 
fliget Dominus fame animam Justi, et insidias impio- 
rum subvertet. (Parab. Salom. c. 10} = P. Eugenio 
Vinci id. bai. 5 — P. Gioacchino Ferrini id, bai. 
5 — Vide, Domine, afflictorum (Servi tui Pontifi- 
cis nostri) quoniam erectus est inimicus. ( Trent. 
Cap. 1) = Fr. Serafino Jacchini id. bai. 5 — 
Fr. Serafino Marrè id. bai. 5 — Fr. Giuseppe Bar- 
tolomucci id. bai. 5 — In Te, Domine speravi 
von confundar in aeternum = G. V. aggreg. bai. 
20 — Luigi Fazzi id. bai. 5—Marchese Angelica 
Laura Potenziani id. sc. 1 50—Post nebulas phoebus 
= G. V. idem bai. 20 — I. T. B. id. bai. 30 — 
M. M. C. id. bai. 60 — Post tenebras spero lucem 
=G. L. sc. 2—Stefano Colonna Spediz. Apost. do- 
manda la S. Bendiz. id. bai. 30—Teresa Colonna id. 
bai. 20— Gioacchino Ebespacher id. bai. 5—Avv. 
Ludovico Scerra id. bai. 20 — Marco Biasotti id. 
bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N. N. 
id. bai. 5 — Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — 
Francesca Giustiniani vedova Rosati id. bai. 10 — 
Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai. 5 — France- 
sco Panvini Rosati id. bai. 10 — Giovanni Pan- 
vini Rosati id. bai. 10 — Conte Antonio Mangelli 
id. bai. 20 — Vittorio Ravignani id. bai. 10 — 
T. Belloni id. bai. 20 — Giuseppe Azzurri, ag- 
gregato per Settembre e Ottobre bai. 60 — Ales 
sandro Azzurri id. bai. 20 — Canonico D. Gio- 
vanni Orlandi idem bai. 20 — VIVA PIO IX. = 
Carolina Giuliani idem bai. 10 — Cesare Teoli, 
aggr. per Settembre Ottobre e Novembre sc. 3 — 
Fratelli Canestrelli Collett.,aggr., per Ottobre bai.50 
—Gaetano Albonetti id. bai. 5 — A. C. id. bai. 5 
— N. D. A. id. bai. 5 — Expecta Domine vi- 
riliter age = N. N. id. bai. 5 — Pietro Navona 
id. bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. baì. 5 — Fran- 
cesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa Pozzi id. bai. 2} 
— Cesare Persiani ‘id. bai. 10 — Luigi Persiani id. 
bai.5 — G. R. idem bai. 10 — L. S. id. bai. 
10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temisto- 
dle Sebregondi id. bai, 5 — Maddalena Tagliaferro 
id. bai. 2 7 — Andrea Tonti id. bai. 5 — Filippo Va- 
gnuzzi id. bai, 5 — Augusto De Cupis id. bai. 5 — 
Gaspare Do Romanis id. bai. 5 — Vincenzo Ma- 
rini id. bai.5 — Luigi Giorgioli id. bai. 5 — Vin- 


cenzo Benichi, aggregato, per Ottobre, Su 
e Decembre bai. 45 — Cleto Benvignati, aggr., 
per Ottobre bai. 20 — Deus superbis resistit = | 
N. N. id. bai. 10 — Luigi Biagini id. bai. 10 — 
Antonio Seni, ggregato, per Ottobre Novembre e | 
Decembre bai. 60 — Gaetano Traversi offre nel- 
l'Ottobre una straordinaria oblazione, domandando 
la S. Benedizione bai. 40 — Giuseppe ed Attilia 
Bonuglia aggregati, per Ottobre bai. 05 — Sal- 
vatore Bedoni id. bai. 10 — Antonio Belletti id. 
bai. 20 — Anna Blasi idem bai. 10 — Giovanni 
ed Angela Burry id. bai. 7 3 — Luigi Calisti id. 
bai. 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 — Anto- 
nia Calisti id. bai. 10 — Adelaide Cecconi id. 
bai. 10 — Giorgio Clausen id. bai. 5 — Anto- 
nio Clausen id. bai. 10—Don Matia Cetti id. bai.5 
— Don Carlo Cetti id. bai. 5—Filippo Cecchetti id. 
bai. 5—Maddalena Diamanti id. bai. 10— Giuseppe 
Di Fava id.bai. 10—Francesco e Franci Ferra- | 
joli id. bai. 10—Angelo Florio id. bai.5—Giovanni 
Falcioni id. bai. 24 — Tu verus Emmanuel = N. 
N. id. bai. 15 — Maria Guglielmotti id. bai. 5— 
Marianna Lami id. bai. 5 —Egidio Manerfì id. bai. 
5-—Vincenza Negri id. bai. 20— Vincenzo Novelli 
id. bai. 5 — Salvatore e Caterina Papeschi id. 
bai. 10 — Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo Pierini 
id. bai. 30 — B. Q. id. bai. 20 — Maddalena 
Ruggieri id. bai. 5 — Pietro Romanelli id. bai. 
5 — Domenico ed Orsola Reggiani id. bai. 5— 
Luigi Randanini idem bai. 20— Semiramide Ran- 
danini id. bai. 10 — Geltrade Randanini id. bai. 
5 — Clamor meus ad Te veniat = N. N. id. bai. 
10 — Annunziata e Luisa Torri idem bai. 10 — 
Anna Zangrilli id. bai. 5 — Casa a S. Andrea al 
Quirinale = 61* offerta sc. 1—Carlo Rappagliosi e 
suaparticolare famiglia, aggregata, per Ottobre bai. 
40 — Giovanni Battista Fiorentini id. bai. 20 — 
Rndo D. Achille Amati id. bai, 20 — L. G. id. 
bai. 10 — C. F. G. F. id. bai. 10 — Caterina 
e Camilla sorelle Ricci id. bai. 10 — G. C. F.= 
offerta 57: bai. 25 — Domenico Vagni aggregato 
domandando la S. Benedizione offre per Agosto e 
Settembre bai. 20 — Sigismondo Ferretti, aggr. , 
offre per il semestre da Settem. a tutto Febraro 
1866 sc. 3—Ab ira, odio et omni mala volun- 
tate, libera nos Domine = N.N. id. bai. 20 — 
Andrea Busiri, aggr., per due mesi bai. 10 —Il sud. 
seguendo la volontà del defonto suo figlio Giulio, 
idem bai. 40 — Bianca Busiri, idem bai. 20 
— Teresa Busiri id. bai. 20 — Matilde Busiri id. 
bai. 10 — Anna Busiri id. bai. 20 — Luisa Bu- 
siri id. bai. 20 — Agnese Busiri id. bai. 20 — 
Francesco Busiri id. bai. 10— Giuseppe Pericoli 
id. bai. 20 — Gioacchino Pediconi id. bai. 20 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 20 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 20 — Giuseppe Farinctti id. bai. 20 — 
Vincenzo Farinetti id. bai. 20 — Gustavo Piccoli id. 
bai. 10—Filippo Porena id. bai. 10—Pietro Cianelli 
id. bai. 10—Camillo Cianelli id. bai. 10— Augusto 
Poggi id. bai. 20—Giuseppe Angelini id bai 20 — 
Salvatore Devoti id. bai. 50 —Arcangelo Folchi id. 
bai. 40 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 40 — 
Giuseppe Folchi id. bai. 20 — Stanislao Folchi 
id. bai. 20—Saverio Folchi id. bai. 20-— Geltrudé 
Firenze id. bai. 20—Baronessa Luisa Cappelletti id. 
bai. 60—Barone Filippo Cappelletti id. bai. 10— 
Cav. Benedetto Cappelletti id. bai. 40 —Maria Bel- 
lingozzi id.bai. 10—Maria Massimi id.bai.10 —Enri- 
ca Massimi id.bai.10—Francesca Massimi id. bai.10 
— Cecilia Dell'Aribi id. bai. 10— I. B. aggregato 
bai. 20 — Z. F.domanda la S. Benedizione per 
se e sua famiglia bai. 15 — P. S. aggregato, pro- 
strato innanzi al trono del Pontefice Re bai. 25— 
Sit nomen Demini benedictum = N. N. id. bai.30 
— Post tenebras spero lucem = N. N. id. bai.10 
— Fortunato Crostarosa, aggr. per mesi tre a tutto 
Decembre prossimo bai. 30 — Giovanni Baronci 
aggregato, bai. 30 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 
— Margarita Ciapparoni id. bai. 5 — Luigi Mi- 
chetti id. bai. 5 — Giovanni Scatena idem bai. 5 
— Vincenzo Finocchi idem bai. 5 — Pietro Fi- 
nocchi id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. bai. 5 
— Maria Finocchi id. bai. 5 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 5 — Annunziata Paltracchi idem bai. 5 — 
Maria Raffaelli id. bai, 5 — Annunziata Raffaelli 
id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli idem bai. 5 — 
Luisa Raffaelli id. bai. 5 — Maria Teresa Raf- 


bai. 2 4 — Filippo Gambacorta idem bai. 5 — 
Maria Domenica Gambacorta id. bai. 5 — Giacinto 
Colacicchi, aggregato, per mesi cinque a tutto ot- 
tobre sc. 1 — Marianna Ambrosi Tommasi, ag- 
fregata, per mesi quattro a tutto Decembre se. 2 
— Vincenzo e Teresa Scifoni, aggregati, per mesi 
cinque a tntto Ottobre bai. 50 — Mater admira- 
bilis, ora pro nobis = Una Signora aggregata per 
mesi quattro a tutto Settembre bai. 50 — Fami- 
glia Gabellini, aggr. per Settembre e Ottobre sc. 
1 — Famiglia Tosti id. bai. 40 — Famiglia Ghi- 
nozzi id. bai. 20 — Famiglia Giacomi, aggr., per 
Settembre e Ottobre bai. 10 — Giovanni Lantazzi 
e sua famiglia implorando la S. Benedizione bai. 
10 — Filippo e Fortunata Bruned unitamente alla 
loro famiglia implorano la S. Benedizione ed of- 
frono bai. 20 — Fugite partes adversae bai. 10 
— Vincenzo Lupini Caecilia  conjugi e famigla 
domandando la S. Benedzione bai. 10 — Avvo- 


bai. 10 — Salvatore Micali id. 
Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi 
Fam glia Brunori id. bai. 10 — Salvatore Costan- 
tini id. bai. 5 Margherita Quaglia id. bai.5 — 


Pietro Jacometti id. bai. 5 — Lorenzo Casali id. 


— Convento di S. Carlo alle quattro fon- 
id. sc 1 — Ettore Bariletti aggregato, do- 
mandando la S. Bened. offre sc. 2 — Conte Gia- 
como Fioravanti, aggregato, bai. — Alessandro 
Datti id. bai. 30 — Chiara Datti id. bai. 30 — 
Carlotta Datti id. bai. 30 — Egidio Datti id bai. 30 
— Angela Trivelli id. bai. 30 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Principessa di Podénas id. bai. 50 
— Principe di Podènas id. bai. 50 — D. Enrico 
di Podènas id. bai. 23 — D. Michele di Podènas 
idem bai. 25 — Abate de Bignon Parroco de la 
Ferrière id. bai. 37 — N. N. id. bai. 20 -- N. 
N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — Girolamo 
Cominelli idem bai. 30 — Priora di S. Galligano 
se. 1— Cavaliere Giuseppe Forti sc. 1 — Gioac- 
chino Forti sc. 1 — P. M. Giuseppe Lombardi 
dei Servi di Maria aggregato per Settembre bai. 
20 — P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — D. Fi- 
lippo Ceccarelli id. bri. 10 — D. Tommaso Be- 
retti id. bai. 10 — Sebastiano Cella id bai. 10 — 
Michele e Maria Martini id. bai. 60 — Ercole Bot- 
toni id. bai. 10 — Visconte de Falentin Saint» 
nac Capitano Comandante il 2. Squadrone di Ca- 
valleria Pontificia, aggr. sc. 1 — Cont Emich di 
Leinigen id. bai. 30—Conte Francesco Senni id. bai 
30— Contessa Agne nni id. bui. 50 —Contessa 
Costanza Senni id. b 0—Conte Luizi Senni id 
bai. 50 — Francesco Antonangeli id. ni. 3) — 
Ludovico Mencacci, egato, per Settembre bai. 
30 — Raffaele Mencaceci id. bai. 20— Luisa D'Ar- 
dia Vedova Mencace bai. 10 — Maria Men 
cacci id. bai. 5 — Vincenza Mencacci id. bai. 5 
— Ludovico Mencacci, aggregato, per Ottobre bai. 
30 — Raffaele Menca dai. 20—Luisa D'Ar- 
dia Vedova Mencacci id. bai. 10 — Maria Men- 
cacci id. bai. 5 — Vincenza M>ocacci id. bai. 5 — 
Angelo Monaldi domestico aggregato per Settembre 
c Ottobre bai. 20 — Famiglia Santini. id. se. 2 


bai. 
tan 


Offerta proveniente da SORIANO 
Diocesi di Rimini 


Il Clero del Vicariato di Soriano Diocesi di Ri 
mini offre per un bimestre sc. 6. 


Offerta proveniente dalla Coufraternita 
di LONDRA 


La Confraterniita di S. Pietro in Londra 19.' of- 
ferta Lire sterline 300 sc. 1494. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA = (2. Trimestre 1865) 


PRIMO COLLETTORE = Salve Sanete Pater con- 
fide, confortetur cor tuum = Depongo ai Piedi di 
V. S. la Somma raccolta daisdevoti contribuenti e 
chiedo per me e pei suddetti devoti la l’aterna 
Vostra Benedizione sc. 73 54 — SECONDO COL- 
LETTORE = Converte luctum nostrum in gaudium 
= Una famiglia afilittissima per l'imperversante tur- 


faelli id. bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 
— Giuseppe Grazioli id. bai. 2 4 — Pietro Bran- 
dimarte id. bai. 23 — Maria Brandimarte idem 


bine contro la Ch'esa Cattolica sc. 1 88 — Dominus 
conservet Eum ct vivilicet Eum, ct beatum faciat 
Eum in terra ct nou tradat Eum in animam ini- 


micorum Ejus sc. 11 — Un devotissimo servo del 
Sommo Pontefice Pio IX se. 2 82 — Filios enu- 
trivi ct cxaltavi, ipsi autem speraverunt me sc. 1 
20 — Una dolente per le attuali calamità della 
S. Chiesa Cattolica se. 1 40 — Usquequo pecca- 
tores, Domine, usquequo peccatore» gloriabantur ? 
bai. 50 — Una fides, unus Dominus bai. 50 — 
Non aufertur  sceptrum de Juda bai. 30 — Ne 
tradas, Domine, bestiis animas confitentes tibi sc. 
3— Quem clegisti et assumpsisti in atriis tuis sc. 
2 82 — TERZO COLLETTORE = Multa fiant 
Jabia dolo: Ah! Santo Padre accettate l'offerta 
de’ vostri ili se. i — QUARTO COL- 
LETIORE = Flios enutrivi et exaltavi, ipsi autem 
spreverunt me = Al Sommo al Pio, all'Immortale 
Pontefice e Re Pio IX n. 30 devott implorando 
l'Apostolica Benedizione offrono sc. 4 22 — Un 
altro offerente se. 1 82. 


Totale sc. 2566 29 4 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Marchese Giovanni Pa- 
i-Ricci e Collettori P. Francesco Bernardi 
de'Ministri degl Infermi ed Antonio Simonetti, il 
il giorno 8 Novem. 1865 ebbe l'onore di rim: tte- 
re nelle mani della Santità” Di Nostro SiGxoRE 
la somma di scudi duemilacinquecentosessantasei 
e bai. 29 2 totale delle offerte raccolte nel mese 
di Ottobre 


G. Patmizi Montoro Zesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Cuici 


Il Presidente 
P. Domenico Onsini 


Il Segretario 
Marcu. GIROLAMO CAVALLETTI 


—_=-=--=—--—-—.—-rr_T 
DENARO DI S. PIETRO 


HI 


ANNO SESTO 


Terza Nota delle Offerte dell’ Obolo di S. Pie- 
tro, raccolte in Roma e dalle Confraternite ag- 
gregate nel Novembre 1865. 


AI S. Padre Vicario di N. S. G. C. l' unico 
Sovrano assoluto nel mondo, Bernardo Pellegrini 
«m. Giacomo di Genova offre scudi cento in at- 
testato di venerazione e di ossequio implorando 
per se e per i suoi l’ Apostolica Benedizione sc. 
100 — Un Procuratore Rotale bai. 93 — L’Ar- 
chiconfraternita della Curia Romana in S. Lucia 
della Tinta bai. 463 — Un suddito fedele bai. 30 
— Conte di Brazzà sc. 30 — Contessa di Brazzà 
sc. 30 — Il Luogo Pio di S. Maria dell'Anima = 
Terzo e quarto trimestre a tutto Decembre pi se. 
30 — Odoardo Freytaz, aggregato, per Ottobre, 
Novembre e Decembre sc. 3 -- Un devoto hai. 25 
— Commendatore Giuseppe Mazio aggregato, id 
sc. 10 — Camilla Mazio id. se. 10 — Francesca 
Gabet, aggregata sc. 18 60 — Alcuni contadini 
di Montalbodd» bai. 16 — Una Principessa Tu- 
scana sc. 18 60 — S. S. aggregato, per Novem- 
bre sc. 5 — D. P. aggregato a tutto Decembre 
sc. 1 20 — S. P. aggregata a tutto Decembre 
sc. 1 20 — Adelaide Ste:bini id. bai 90 — D. 
Beniaminio Romani offre per l’obolo di S. Pietro 
sc. 11 20 — Vari aggregati domandando la S. Be- 
nedizione ed offrono bai. 60 — Fratelli Marchesi 
Patrizi sc. 25 — N. N. hai. 50 — Date obulum 
Petro bai. 20 — Padre Coosemans dal Missoùri 
sc. 5 — Qualtro persone possidenti nella Diocesi 
di Ascoli implorando la S. Benedizione sc. 8 60 
— Giuditta Canori aggregata da Luglio a tutto 
Decembre bai. 30 — Stanislao Canori id. bai. 30 
— Una persona devota alla Santa Sede domanda 
la S. Benedizioue ed offre come aggregato da A- 
gosto a tutto Novembre bai. 20 — Avvocato N.N. 
aggregato, da Maggio a tutto Agosto bai, 40 — 
Tito Mancinelli, aggregato, da Giugno a tutto No- 
vembre bai. 60 — Peofessor Ronchetti, aggrega- 
to, da Aprile a tutto Decembre bai. 90 — AI 
Supremo Cgione della Religione e della Civil- 
tà Pio Nono Papa-Re, un figlio di S. Agostino 
implorando l'Apostolica Benedizione offre sc. 4 75 
— Don Didio Valeri Vice-Rettore del Seminario 
Vescovile di Fermo sc. 2 50 — Sacerdote Luca 
Castellucci bai. 30 — Conte L. Gozze sc. 18 — 


Monsigno.i Uditori di S. Rota Serafini, Negroni, 
Sbarretti e Nardi, aggregati, per mesi quattro sc. 
8 — Monsignore Pellegui Uditore di S. Rota, 
aggregato, per Luglio Agosto e Settembre sc. 1 50 
— Michele Guidi e sua famiglia, aggregata, per 
un bimestre sc. 2 90 — Reverendissimo Parroco 
di S. Angelo in Peseheria sc. 1 — G. P. sc. 3 
— F. F. bai 40 — N. N. bai. 10 — Gio. Fran- 
cesco Toni sc. 5 — Mariano Pagliari sc. 10 — 
Vincenzo Benichi = 19.* e 20.* offerta straordi- 
naria sc. 2 — €. K., offre mensilmente bai. 30 


‘— La Società Centrale delle Ferro-vie Romane 


del Sig. di Salamanca, dirette da S. E. il Sig. Ge- 
neral Cordova Senatore, offre volentieri mensil- 
mente sc. 25 — L'Amministrazione Generale 
delle suddette Ferro-vie, offre volentieri mensil- 
mente, per Ottobre sc. 25 — Carolina Vedova Va- 
lentini, aggregata, bai. 20 — Maestre Pie di S. 
Lucia di Ginnasi id. bai. 50 — Prin. Donna Fran- 
cesca vedova Scaletta id. sc. 1 — Francesca Lom- 
bardi cameriera, aggregata, domanda la S. Be 
dizione ed offre per uu bimestre bai. 20 — Si- 
gnor chiama il tuo giorno e in un momento = Gl' 
empi disperdi come polve al vento = Le RR. MM. 
Domenicane del Ven. Monastero dei Ss. Domenico 


| e Sisto aggregate, sc. 5 — AI Padre al Ponte- 


fice = De figli l'amor = Col dono dell'Obolo = La fede 
del cor = Le Suore dell'Istituto delle Dorotee del 
Ven. Monastero di S. Maria presso S. Onofrio uni- 
tamente alle loro Novizie ed Edecande id. sc. 3 
Giurò {' Eterno = L’Ira d'Inferno = Nol crollerà = 
Michele Ruffo Conte di Molina, id. sc. 1 — Del 
Tron di Pio = La forza è Dio = Il vol de’ secoli = 
Ei guarda e stà= Teresa Ruffo Contessa di Mo- 
lina id. sc. 1 — Venerabile Monastero di S. An- 
tono Abate all'Esquilino id. se. 1 — Vincenzo 
Guidi id. bai. 20 — Luisa Guidi id. bai. 20 — 
Adelaide Ciai, Domestica id. bai. 3 -— Francesco 
Colcaterra id. bai. 5 — La Procura dei Carmeli- 
tani Scalzi della Provincia Romana, id. sc. 5 — 
Signor Incelbon Capitano nel Battaglione dei Ca- 
rabineri Svizzeri a piedi sc. 3 — Signor Federi- 
co Tenente nel suddetto Battaglione sc. 2. — Nic- 
cola e Vincenza Crociani Conjugi, con tuiti di 
loro famiglia, domestica e giovani di hotiega id. 
bai. 44 — Cesare Carbone aggregato, id. bai. 5 
— Pietro Ercoli id. 05 — Vincenza e Cecilia 
Lupini conjugi, unitamente alla sua famiglia do- 
mandando la S. Benedizione bai. 10 — Giovanni 
Lattanzi e sua famiglia implorando la S. Benedi- 
zione bai. 10 — Filippo e Fortunata Bruncd as- 
assieme alla loro famiglia domandando la S. Be- 
nedizione ed offrono bai. 10 — Fugite partes 
adversae bai. 20 — Monsignor Luigi Tomassetti 
domandando la S. Benedizione. = 9. offerta sc. 
9 30 — Gioacchino Ebespacher id. bai. 5 — Av- 
vocato Ludovico Scerra id. bai. 20 — Marco Bia- 
sotti id. bai. 10 — Paolo Mucchielli id. bai. 5— 
N. N. id. bai. 5—Vincenzo Fortunati id. bai. 5— 
Francesca Ginstiniani Vedova Rosati id bai. 10— 
Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai. 5 — Stefano 
Colonna Spedizioniere Apostolico id. bai. 30 — 
Teresa Colonna id. bai. 20 — Francesco Pavini 
Rosati id. bai. 10 — Giovanni Pavini Rosati id. 
bai. 10 — Conte Antonio Mangelli id. bai. 20— 
Vittorio Ravignani id. bai. 10 — T. Belloni id. 
bai. 20 — Canonico D. Raffeele Catini, aggre- 
gato, per Ottobre e Novembre sc. 2 - Ilarem 
datorem diligit Deus = M. R. aggregato per mesi 
cinque da Luglio a tutto Novembre sc. 1 — Vidi 
impium superexaltatum transivi et ccce non erat 
= F. R id. sc. 1 50 — Estote fortes in bello = 
E. R. id. sc. 1 50 — D. Carlo Romei id. bai. 50 
— Pietro Ricci id. bai. 25 — Alcuni Bergama- 
schi domandando la S. Benediz. olfrono sc 4 20 
— Anonimo, aggregato, per Giugno Luglio e Ago- 
sto sc. 2 50 — Conte Macchi, aggregato, per mesi 
cinque da Luglio a tutto Novembre sc. 6 50 — 
Ego vici mundum = N. N. aggregato per Giugno, 
Luglio © Agosto bai. 30 — Elisa Marti id. bai. 
39 — Tan!:o Maris id. bai. 30 — Archimade 
Ioro id hai. 30 — Primo Veri id. bai. 30 — 
Amalia Nobili id. bai. 30 — - Toujours avec le 
Pape = N. N, id. bai. 60 — Lucia Micheli id. 
bai. 15 — Avvocato Fabio Bianchini id. bai. 60 
— Conte Pietro Canali id. bai. 90 — Ut inimie 
cus Sanctae Ecclesiae humiliare «igneris = N. N. 
bai. 25 — Colonnello Afàn de Rivéra sc. 1 — 
Famiglia Ferrari sc, 1 — Famiglia del Principe 
disBisignano sc. 1 30 — Alessandro e Clementina 
Brancadori, aggr., per Novembre bai 40 — Com- 
mendatore Pio Folchi, Clelia consorte e Sacerdo- 
te Enrico figlio id. sc. 1 70 — Fr. Luca da Sul- 


mona Laico Cappuccino implora dal S. Padre l'A. 
post. Bened. ed offre nella tenuità de' suoi ave 
sc. 1 — Sacer. Raffaele Landi, aggr., per consue- 
ta offerta mensile di Luglio, Agosto, Settembre e 
Ottobre sc. 1 20 — Barone Trasmondo-Frangi- 
pani id. sc. 2 — Generale Giuseppe Szymanowski 
Polacco mensile per Novembre sc. 1 — L'abate 
Bakanowski Economo della Congregazione Polaccca 
di S. Claudio id. sc. 1 — Kruchowiecki Abate 
Polacco sc. 1 — Principe di Montemileto, aggr, 
per Novembre id. sc. 1 — Duca di Popoli idem 
sc. 1 — Maria De Mandato id. bai. 20 — Paolo 
ed Elisa Albertazzi conjugi e Maria figlia id. sc 
2 — Annibale Albertazzi id. sc. 1 — D. Gio- 
vanni Santoni Canonico di Genzano aggregato per 
mesi cinque a tutto Novembre sc. 5 — France- 
sca Giannini vedova Tosi id. sc. 1 — Teresa Tosi 
Enrichetta Tosi id. sc. 1 50 — Anna Tosi idem 
bai. 25 — Marietta Tosi 1d. bai. 25 — Tommaso 
Tosi id. sc. 1 50 — Felice Giannini id. sc. 150 
— Clemente Giannini id. bai. 25 — Giustina 
Giannini id bai. 50 — Giuseppe Pagliaroli id. 
bai. 25—Enrico e Severio Tosi Collettori id. sc. 3— 
Luigi, Candida, Giuseppina e Felice Tosi id. sc. 1 5 
implorando la S. Benedizione = 1.° offerta bai. 24 
— Ne simul trahas me cum peccatoribus, et cum 
operantibus iniquitatem ne perdas me: qui loquun- 
tur pacem cum proximo suo, mala autem in cor- 
dibus suis. Da illis secundum opera corum et se- 
cundnm nequitiam adinventionem ipsorum (Psal. 
27)=62.* offerta di Annibale Garofali, aggr. sc. 5— 
Can. Pompeo Garofali aggr., per Novemb. sc. 1— 
Rev. P. Valeriano Santicchi idem bai. 10 — Fr. 
Valerio De Battista id. bai. 15—Rosa Vedova Ri- 
naldi idem bai. 10 — Dionisio Mancini il. bai. 
5 — Antonio Colacecchi id. bai. 5 — Luigi A- 
legiani id. bai. 5— Luigi Segapeli idem bai. 5— 
Tommaso Garzoli Cappellano Militare, aggregato 
61. offerta sc. 1 — Alcuni Militari di Cavalle- 
ria Pontificia bai. 7 — Tenente Giuseppe Garzoli 
Collettore, aggr., bai. 50 — Marco Giaulianelli id. 
bai. 20 — Camillo Mustioli id. bai. 10 — Bene- 
detto Graziosi id. bai. 10 — Anonimo id. bai. 10 
— Filippo Albani id. bai. 10 — Michele Peruzzi 
id. bai. 5 — Gaspare Colassi id. bai. 5 — Sta- 
nislao Blasi id bai. 5 — Francesco Sereni id. 
bai. 5 — Lorenzo Del Pinto id. bai. 5 — Giu- 
seppe Frontoni id. bai. 5 — Filippo Tegonid. 
bai. 5 — S. E. Signor Principe Orsini aggregato 
per Ottobre e Novembre sc. 2 — S. E. Signora 
Principessa Orsini id. sc. 4 — Marchese Matteo 
Antici Mattei, aggregato, per Luglio. Agosto e 
Settembre sc. 1 50 — Famiglia Santini, aggre- 
gata per Novembre sc. 1 — Angelo Monaldi do- 
mestico id bai. 10 — Salvatore Meluzzi offre 
al S. Padre pel danaro di S. Pietro, implorando 
l'Apostolica benedizione se. 5 — Tre offerenti, 
aggregati, per mesi sei a tutto Decembre bai. 90 
— . Filippo Ceccarelli id. bai. 10 — D. Tom- 
maso Beretti id. bai. 10 — Sebastiano Cella id. 
bai. 10 -— Ercole Bottoni id. bai. 10 — Michele 
e Maria Martini id. bai. 60 — Ettore  Bariletti 
seo 2 wi Ghigi, aggregato, se. 3 — Fla- 


miaia Covoni id. sc. 2 80 — D. Francesco Ghigi 
id. se. 1 — Addetti alla Casa Ghigi id. sc. 1 50 
— Pietro della Casa id. bai. 30 — Fiat pax in 
virtute tua id. sc. 1 40 — Salvatore Micali, ag- 
gregato bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. — Fa- 
miglia Brunori id. bai. 10 — Salvatore Costan- 
tini id. bai. 5 — Margherita Quaglia id. bai. 5 
-—— Pietro Jacometti id. bai. 05 — Lorenzo Ca- 
sali id. bai. 5 — Convento di S. Carlo alle quat- 
tro fontane idem sc. 1 — Sacerdote D. Gio- 
venale Pelami. aggregato, per Novembre sc. 1— 
Andrea Mazzocchi id. bai. 20 — Francesco Maz- 
zocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20 
Francesca Mazzocci id. bai. 10 — Anna Mazzocchi 
id. bai. 10 — Michele Menghini id. bai. 05 — 
Maria Menghini id. bai. 05 — S. F. da Gnaldo 
idem bai. 10 — Stanislao Rossignoli id. bai. 20 
— Monsignor Ippolito Ioannin Priore dell'Arcispe- 
dale di S. Spirito in Sassia, Col'ettore offre, s.c 1 
— Dottore Raffaele Giorgi Medico Assistente bai. 
20 — Dottore Giuseppe Mosseni bai. 10 — Dot- 
tore Augusto Baldelli bai. 15 — Dottore Dome- 
nico Colapietro bai. 10 — Dottore Giuseppe l’into 
bai. 10 — Dottore Luigi Gori bai. 10 — Dot- 
tore Francesco Angioletti bai. 10 — Dottore Fi- 
lippo Graziani bai. 10 — Dottore Vincenzo Fe- 
lici bai. 10 — Dottore Giuseppo Pelliccia bai. 10 
— Dottore Z. bai. 30 — Dottore Pietro De Persi 


bai. 10 — Dottore Agostino Sanguinetti bai. 10. 
(Continua) 


oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
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Siavverte, di notare entro gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


« Il Rescritto pone in rilievo la comunanza del 
benessere dell'Ungheria e degli altri paesi. È perciò 


ROMA 8 Marzo 


I Padri Predicatori, nella loro Chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva, celebrarono ieri, con la con- 
sueta pompa, la festa di San Tommaso di Aquino. 
Io tal circostanza gli Emi e Ri siguori Cardinali 
vi tennero Cappella assistendo alla solenne Messa, che 
fu pontificata dall’Illîmo e Rino Monsignor Villanova- 
Castellacci , Arcivescovo di Petra, Vicegerente di 
Roma. Dopo la Messa, il discorso latino iu lode del 
Saoto fu recitato dal P. Pio Tovani, studente nel Col- 
legio che, sotto l'invocazione dell'inclito Dottore, detto 
l'Aogelo delle Scuole, è eretto in quel Convento Mi- 
nervilano. 

Nelle ore pomeridiane, concorrendovi grande fre- 
quenza di popolo, il P, M. Tommaso Gaudenzi, che 
in essa Chiesa predica la Quaresima, disse il Panegirico 
dell’ Aquinate, Quindi, dopo la recita di alcune pre- 
ghiere, colle quali fu invocata la intercessione delSan- 
to, cantate le Litanie Lauretane, si pose termine alla 
sacra funzione con la Benedizione dell’ Augustissimo 
Sagramento. 


contraddizione colle condizioni di questo benessere, e 
in caso di bisogno vengane mutate. 

« L'Imperatore vuole ripristinare la Costituzio- 
ne dell'Ungheria, ma ciò facendo non devesi porre in 
dimenticanza ciò che è richiesto dal benessere dei 
popoli e dalla potenza della Monarchia. 

« L'Imperatore è soddisfatto che la Dieta siasi 
dichiarata propensa per ciò che riguarda la questione 
della pertrattazione degli affari comuni. Nel regola- 
mento di questi devesi avere riguardo alla circostan- 
za che ora anche le Provincie non ungariche godono 
d'istituzioni costituzionali. L'Imperatore non pretende 
che, per amore verso di esse, l'Uogheria sacrifichi la 
sua Costituzione, ma Egli è persuaso che una discus- 
sione minuziosa sugli affari da perirattarsi in comune 
presenterà la necessità di una revisione delle leggi 
del 1848. 

« L'Imperatore accenna quiadi in [particolare 
agli articoli di legge 2, 3 e 4, i quali ledono in mol- 
tiplice modo i diritti del Sovrano. In ispecialità non 
potersi ammettere che il Palatino, il quale è fornito 
di così vasti pieni poteri, sia il luogotenente del Re, 
che la Dieta non possa venire sciolta prima ch’ ella 
abbia discusso ed approvato il bilancio, Spera che la 
Dieta sarà pronta ad allontanare tali limitaziovi del 
diritto di sovranità. 

« Il regio Rescritto tocca quindi delle difficoltà, 
congiunte ad un immediato ripristivamento dei Mu- 
nicipî. L'articolo, concernente l'istituzione della guar- 
dia nazionale, si voglia cancellare , giacchè una si- 
mile istituzione riesce di aggravio alla popolazione , 
senza per nulla affatto promuovere gli scopi di pub- 
blica sicurezza. 

« Anche i rimanenti articoli delle leggi del 1848 
vogliansi assoggettare ad una esatta revisione. Essi 
portano impresso il carattere dell’ improvvisazione. 
Perciò l'Imperatore ritiene inconciliabile il ripristina- 
mento dei medesimi sulla base della continuità del di- 
ritto e con richiamo alla posizione principesca. 

« La esecuzione prammatica della continuità del 
diritto è possibile in tanto, in quanto segua una crea- 
zione robusta di leggi sulla base di accordi presi fra 
le Diete. La storia comprova che sotto simili condi- 
zioni si operò in questo senso. 

« In questa maniera si può giungere ad un eom- 
ponimento. 

« L'Imperatore, compreso delle difficoltà della 
sua principesca posizione, sente l'importanza del giu- 
ramento da deporsi all'atto dell'incoronazione, e per- 
ciò Egli si rifiuta di sanzionare ciò che la fede e la 
coscienza gli vietano di giurare. Dopo la incorona- 
zione, l'Imperatore si compiacerà sinceramente di po- 
ter esercitare il più nobile dei suoi diritti senza pericolo 
della pubblica sicurezza. 

« Per quanto risguarda la implorata reintegra- 
zione della Dieta, debbonsi attendere i risultati delle 
discussioni della Dieta croata sul Rescritto del 27 feb- 
braro. Anche l'Imperatore riconosce come cosa equa 
il sodisfare le giuste aspirazioni delle nazionalità e 
delle confessioni, ed Egli appoggerà con tutta volon- 
terosità gli sforzi fatti in tale direzione. 

« Il Rescritto chiude colle seguenti parole. 

«« L'Imperatore considererà come uno dei più 
bei momenti del suo Governo, quello in cui gli sarà 
dato poter dire di avere assicurato la felicità ed il be- 
nessere dell'Ungheria »». i 
—Ecco il testo del rescritto regio in risposta ale 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 6 corrente 
pubblica un avviso di quel prefetto, per incarico avu- 
fone dal presidente del Senato, con cui iovita i Se- 
natori della provincia napoletana ad intervenire alle 
sedute , nelle quali sono posti all’ ordine del giorno 
progetti di molta gravità ed Urgenza. 

Lo stesso organo governativo dice che i vice-sin- 
daci di Napoli, di fronte alle dimissioni del Sindaco 
e della Giunta, si dimisero anch'essi rimanendo però 
in officio finchè verranno sostituiti. Altri periodici 
recano che il prefetto non ha voluto accettare le di- 
missioni del barone Nolli dalla carica di Sindaco, vo- 
lendo aspettare che prima il consiglio comunale si 
pronunzi intorno alla dimissione della Giunta. Nulla- 
meno il Nolli persiste nel suo proposito, ed ha chie- 
sto un mese di congedo, che gli venne accordato. 

Un telegramma da Salerno ai giornali napoletani 
aonunzia che il capo banda Manzi si è presentato alle 
autorità di Acerno con quattro suoi compagni. Una 
tale notizia si dice aver prodotto molto contento nel 
Saleraitano, tanto più che Sperasi imminente la pre- 
Sentazione di altri briganti della stessa banda. 

Una parte della guardia nazionale di Messina, 
non essendo accorsa sotto le armi per la tutela del- 
l’ordine pubblico, nella circostanza dell'elezione del 
deputato, che risultò nella persona del Mazzini , fa 
redarguita dalla superiorità e minacciata di prossimo 
scioglimento. Gli uffiziali della guardia nazionale stessa 


saputo la cosa presentarono all’istante le loro dimis- 
sioni, 
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A Pesth, nella seduta del 3 marzo della Camera 
dei deputati, venne letto a questa ed alla Camera dei 
magnati il Rescritto regio, in risposta all'indirizzo. 

Il foglio serale del Pester Llyod reca l'analisi 
del Rescritto, del Seguente tenore : 

« L'Imperatore avere accolto con {benevolenza 
l'assicurazione di fedele attaccamento, e pieno di fi- 
ducia nella nazione voler Egli esprimersi senza alcuna 
riserva sugli argomenti toccati nell'indirizzo. 

© La Sanzione Prammatica consolidò il legame 
fra la Corona uogherese ed i paesi ereditari; l’unio- 
ne stessa poi avvenne duecento anni prima della San- | 
Zione Prammatica, prodotta dalla comunanza degl’iu- 
teressi e della difesa. 


cosa importante che anche le leggi nom si trovino in 


l'indirizzo della Dieta croata del 12 febbraio 1866 : 
Noi Francesco Giuseppe I ec. ec. 
Cari fedeli ec. ec. 

Mentre vi offriamo graziosamente il nostro reale 
saluto, abbiamo rilevato con soddisfazione dall’ umi- 
lissimo indirizzo del 12 corrente presentatoci per 
mezzo di una vostra deputazione, che, abbandonando 
il punto di partenza negativo dell’anno 1861, ricono- 
scete la comune trattazione dei comuni oggetti del- 
l'impero richiesta dalla posizione della monarchia co- 
me grande potenza, nella guisa che venne eapresso 
come pensiero fondamentale del nostro diploma del 
20 ottobre 1861. 

Dacchè vi dichiarate quindi pronti a cooperare 
alla soluzione delle quistioni di pubblico diritto in un 
modo che assicuri la potenza dell'impero , e dacchè 
credete di poter fare ciò nel modo più opportuno ia 
unione al regno d'Ungheria, Noi, affiochè la defini- 
zione di quest’urgente questione non Venga protratta 
in luogo mediante difficoltà di forma, intendiamo in- 
vitarvi col presente con tutto calore, avuto riguardo 
alla volonterosa provevienza già mapifestata negl' io- 
dirizzi di ambe le Camere della Dieta ungarica , a 
procedere tosto all'elezione di una deputazione la quale 
avrebbe ad entrare in trattative con una deputazione 
della Dieta ungherese sedente in Pest tanto intorno 
al reciproco rapporto di diritto pubblico, quanto in- 
torno a quello verso l'impero, lasciandovi libertà di 
acquistare sufficienti guarentigie per tutelare i vostri 
interessi nazionali, col mantenere la vostra legittima 
autonomia e colla riserva dell'adesione della vostra 
propria Dieta. 


In tal guisa riuscirà più presto di poter portare 
a compimeoto un diploma inaugurale che compreoda 
il rapporto politico dei paesi della Corona di Santo 
Stefano e di procedere all'atto dell'incoronazione de- 
siderato con egual calore da noi è da voi. 

Per ciò che riguarda la vostra umilissima pre- 
ghiera per la riunione della Dalmazia colla Croazia 
e Slavonia, Noi ci troviamo ripetutamente indotti a 
siguificarvi, a motivo delle molte quistioni preliminari 
ancora da risolversi, e le quali sono già esattamente 
esposte nel Nostro Rescritto reale dell’ 8 novembre 
1861, che, attenendoci fermamente alla dichiarazione 
data nel Nostro reale Rescritto del 2 novembre a. s., 
dobbiamo rifiutare decisamente di entrare in una di- 
scussione ulteriore di tale quistione , prima che sia 
stabilito il rapporto di diritto politico della Croazia 
€ Slavonia verso l'Uogheria da una parle, e verso 
la monarchia complessiva dall'altra. 

Per quanto volonterosamente abbiamo infine ri- 
conosciuto e riconosciamo nuovamente che il presen- 
te territorio del confine militare croato-slavone forma 
Una parte integrante di questi regni, pure deploria- 
mo di dovervi dichiarare con decisione che il ri- 
guardo verso la forza difensiva della Nostra Monar- 
chia complessiva non ci permette di abolire la esi- 
stente costituzione del confine militare coll’unirlo di 
fatto alla madre patria sotto una comune amministra- 
zione provinciale, giacchè nella conservazione, a3s0- 
lutamente necessaria, della forza difensiva, l’istituire 
autorità civili condurrebbe solo a collisioni nocive al 
servizio ed all'ordine. 

Noi possiamo persistere in questa risoluzione con 
tanto maggior tranquillità per la nostra paterna co- 
Scienza in quanto che siamo consci di aver già adot- 
tato e di voler adottare ancora tali provvedimenti e 
tali migliorie le quali facciano apparire lo stato del 
confine militare piuttosto una benedizione che unog- 
getto di lagoo pei suoi fedeli e valorosi figli. 
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Noi ci abbaudoviamo ulla situra speranza che 
colla intelligenza politica e coli’antica e sperimentata 
fedeltà ed attaccamento alla Nostra persona, compreu- 
derete la grandezza e l’importanza del momento e 
dell'oggetto ; che seguirete il vostro paterno e beo 
inteuzionato consiglio e che tenderete solo al possi- 
bile ed a ciò che praticamente si può ottenere. V'in- 
vitiamo quindi urgentemente a procedere senza indu- 
glo — evitando tutti i riguardi secondari, alloutanan- 
do tutti gl'umpedimenti, e per non imporre al paese 
già abbastanza aggravato ancora maggiori sacrifizi — 
alle misure da cui dipende la. soluzih@” dell qui- 
stioni di diritto pubblico, che sono egtialmente im- 
portanti per tutti i popoli del nostro impero. 

Datò în Buda nel giorno ventesimo settimo del 
mese di febbraio 1866. 

— Leggiamo nella Debatte di Vieuna: 

La Sublime Porta che è la potedza la più iu- 
teressata ha già preso la sua posizione di fronte ai 
fotti di Bukarest. 

È arrivata da Costantinopoli a Vienna una di- 
chiarazione che senza dubbio sarà stata simultanea» 
meote spedita a tutti gli altri coufirmatari del trattato 
di Parigi del 20 murzo 1856. 

In questa dichiarazione il governo turco  riser- 
vaudo i suoì diritti di sovranità e basandosi sul trat- 
tato «i Parigi protesta contro questi avvenimenti da- 
vanti al tribunale delle potenze, le quali hanno posto 
sotto il coutrollo e sotto l'egida della sanzione euro- 
pea l'ordine delle cose attualmente minucciato nei Prin- 
cipati Uniti, e le relazioni di questo paese colla Turchia. 

Questo vale a constatare che la Turchia non 
permetterà , che vi si iustalli un principe di una delle 
case reguauti in Europa; e questo è il nodo della 
questione , giacchè |’ iustallazione di un ospoda- 
ro il quale non fosse suddito della Porta, ma che ap- 
partenesse ad una dinastia europea, varrebbe quanto 
la total separazione dei Principati Uniti dalla Turchia 
ed avrebbe per immancabile conseguenza la successi- 
va separazione della Serbia, e del Monténegro. 

Quantunque nulla dimostri che gli uomini i qua- 
li si trovano attualmente al potere a Bukarest abbia- 
no delle viste di tal genere , il governo turco pare 
nondimeno inquieto. 

La Turchia si riporta all'articolo 27 del trattato 
di Parigi, che obbliga i firmatari ad intervenire an- 
che colle armi, mentre l'Austria, la Francia e l’ In- 
ghilterra in forza del trattato privato del 15 aprile 
1856 sono solidalmente tenute a far sì che questo in- 
tervento nou abbia luogo che per proteggere gli in- 
teressi della Porta. 

Le potenze si raduneranno in conferenza. 

La Porta ha loro indirizzato a tal oggetto up in- 
vito in forza del trattato del 1859 che la autorizza a 
prendere la iniziativa; essa ha già fatto une manife- 
stazione in questo senso, e tutto fa sperare la stessa 
cosa avche per parte della Russia. Quanto all’assenso 
delle altre poteuze non v'ha motivo da dubitarne. 

Ub altro nostro corrispondente ci scrive che in 
seguito al rifiuto del conte di Fiandra la candidatura 
del sig. Bibesco ha guadagnato molta probabilità. 

La Porta ha waudato a Bukarest un plenipoten- 
ziurio straordinario per proteggere i suoi interessi di 
sovranità, e per essere informata di quanto accade. 

— 0 SSe 

Si scrive da Brusselles, in data del 28 febbra- 
io alla Patrie: 

Ra pubblica opinione si preoccupa or [più che 
mai delle riforme elettorali, e si appalesa avversa al 
sistema delle capacità. 

L'Eco del Parlamento si mostra contento [delle 
riforme portate dul progetto di legge stato presentato 
il 21 febbraio dal ministro dell'interno. 

Nelle provincie si moltiplicano i meeting e le 
petizioni. Nell'ultima domenica si tenne a Brusselles 
un meeting d’operai a favore della riforma. 

Il conteguo degli operai in questo meeting di- 
Inostra quanto siano poco fondati i rimproveri d’igno- 
ranza e di violenza che formano. tutta la sostanza de- 
gli argomenti coi quali i dottrinari combattono le idee 
di uguaglianza politica. 

Si assicura che il signor Frere il quale desidera 
di curare la sua salute vedrebbe con piacere presen- 
targlisi un'occasione che gli permettesse di ritirarsi, 
e quanto pare, anche il generale Chazal' not ritartle» 
rà a ritirarsi. ) 


Si parla sempre del progetti di tolovizzazione che 
il re vorrebbe vedtr presentati ulil Camera. 

Giusta gli tl al trasterebby di Tébdare degli sta- 
bilimenti belgi li tina patrie dell' inbla di Borueo , 
giusta gli altri sì peasetebbe d favorite l'emigrazione 
belga in Egitto ed dl Messico. 

La Paix dibe Bhé \ulto fa dtedere che nelle sfe- 
re governamentali si stià essmilidtdo va progetto di 
colonizzazione al Messico sulle coste del Yucatan. 
L'imperatrite Carlotta insiste da luugo tempo su que- 
sto progettò : lo seopo principale dell'ultimo suo viag- 
gio fu di Gpldfar@ il paese verso il qualé essa desi» 
dera di attirare i Suoi vecchi comipaltiotti. 

A 

Si legge nel Daily News del marzo: 

Qualcuno esaminando gl'importavti disegni ai 
quali il ministero sta per porre mano, € l'autorità 
crescente di esso, pensò che se v'era da far cosa 
per impedire questo risultato bisognava farla subito. 
Quindi venne fuori la notizia del Times con la con- 
sueta solennità. E diceva che lord Russell aveva chie» 
sto di rasseguare anche una volta |’ ufficio di primo 
ministro della Corona. Quel diario nou affermava po- 
sitivamente la cosa, ma lasciava credere che fosse 
ben fondata. Così acquistava terreno per discutere le 
cagioni della caduta del miuistero, e additare quello 
che era da farsi. La brama della discussione è il vero 
motivo di siffatto genere di novelle. Apzichè fare 
spiegare i fatti dalle cause loro, i fatti sovo messi 
innanzi per dar colore di probabilità alle ragioni. Sa- 
rebbe da preferirsi uu nuevo governo liberale, o dare 
il posto ai conservatori ? 

Il resto è noto. La goffa notizia fu contradetta 
con autorità da quattro giornali della sera; ed ave- 
vano ragione, dacchè non avesse fondamevto alcuno, 
e fosse pura invenzione. 

Bisogna dunque iuferire che il Times è stato 
indotto in errore da una rivelazione mal diretta. È una 
sventura non solo pel giornale, ma anche per il pub- 
blico, e erediatho che sarà riparata. In ogni modo il 
pubblico ora sa che Russell resta al suo posto, per- 
chè è necessaria la sua presenza per compiere molti 
importanti doveri verso il suo paese ch' ci nemmeno 
pet un momento ha pensato di dimenticare. 

— albanese 

Tutte le volte che si aggrava il conflitto fra 
la Prussia e l'Austria riguardo ai Ducati, si spandono 
in Germania voci allarmanti circa ai preparativi di 
guerra per parte della prima di queste due potenze. 

Oggi si pretende che un corpo di truppa di 14 
a 16 mila uomini stia per essere concentrato sul con- 
fine sud-ovest della Silesia, e che si abbia infine trat- 
tato di mettere sul piede di guerra il terzo corpo 
d'armata. 

La Gazzetta di Slesia smentisce queste voci in- 
quietanti dicendo: « La sola cosa certa si è che i 
battaglioni della landwehr hanno avuto ordine di te- 
ner pronti gli uomini della riserva. » 

La Boersenkalle dal canto suo mentre assicura 
che il ministero austriaco non se ne dà alcuna pena, 
soggiunge: « È ben vero che colla attuale  organiz- 
zazione della sua armata l’Austria non Ra bisoguo che di 
tre settimane per mettere io piè molti corpi d'armata 
pronti a combattere sui diversi punti dell'impero. » 

—La France, sulla fede di private iufotmazioni 
avute da Berlino, crede che le ultime difficoltà in- 
sorte fra la Prussia e l’Austra tendano ad eotrare in 
una fase meno irritante, e possano venir composte 
senza complicazioni. 

—Alcuni giornali di Vienna che, dice il Meni- 
teur, si vantano di essere bene informati, pretendono 
che la Prussia abbia offerto al conte di Meosdorff il 
riscatto del ducato dell’Holstein. 

Ma essi hanno dimenticato che una simile pro- 
posta è impossibile dappoichè la convenzione di Ga- 
stein tiserva espressamente il diritto dei due Stati 
alla totalità dei Ducati dello Schleswig e dell'Holstein. 

Del resto è evidente ché la questione del com- 
penso non pottà venif discussa prima che f due 
compossessori nom sieno venuti d'accordo sulla solu- 
zione definitiva. 

—A proposito delle trattative fra la Prussia e l'Au- 
stria, la Corrispondenza provinciale del 28 febbraio 
dice: ; 

€ Queste trattative sono state provocate dalle 
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« L'Austria rispose alle rimostranze della Prussia 
colla nota del 7 febbraio, la quale non prese in cou- 
siderazione i punti di vista della Prussia come era 
da aspettarsi. 

« Questo dispaccio rimase senza risposta per 
parte della Prussia, la quale probabilmente non ri- 
sponderà. 

« La notizia d'un ultimatum che la Prussia 
avrebbe mandato all'Austria è priva di fondamento, 

« Tutto fa iufatti supporre che la Prussia nou 
donlinuerà, iu iscritio lo scambio delle contestazioni , 
6 dhe si sforzetà coh tauto più vigore di provocare 
tina coripleta Sbluzibn® della questione dei Ducati nel 
senso degl'iuteressi della Prussia e della Germauia. » 

—5i atiiliizia da Poale siéufà che in occasione 
del ventesimoquinto anniversario del matrimonio dello 
Czar, il re di Prussia andrà il 25 aprile a far visita 
alle Loro Maestà Imperiali a Pietroburgo. Così l'Havas. 

La Kreuss-Zeit. annunziando il ritorno del conte 
Goliz a Parigi, soggiuage che la prolungazione del 
suo soggiorno a Berlino era dovuta a privati interessi. 

— L'ultimo Consiglio dei ministri a Berlino si è 
occupato delle trattative coll'Austria , della proposta 
da farsi, e dei provvedimenti da prendersi nel caso 
che l’Austria rifiutasse di modificare la convenzione 
di Gastein, e per conseguenza di consolidare l’allean- 
za colla Prussia. 

— La pubblica opinione non si prevecupa puuto 
della prorogazione della Camera; proroga che alcuni 
giornali hanno presentata come un colpo di Stato, 
una violazione della costituzione. 

La proroga della Camera sta nelle attribuzioni 
costituzionali, e se il conflitto che si ha da lameutare 
fra l'Assemblea ed il Ministero, ha potuto dar luogo 
ad interpretazioni della costituzione essenzialmente op- 
poste, esso però non riesci mai ad un colpo di Stato. 

— A proposito della questione dello Schleswig- 
Holstein la Nord. Deut. Zeit. dice: 

« E superfluo il dimostrare che la fondazione di 
un piccolo Stato autonomo, e per giunta incapace di 
vivere, e, in caso di guerra, inetto alla resistenza, il 
cui possesso in mani nemiche minaccia contempora- 
neamente il mare del Nord e quello dell'Est e dà ia 
poter dei nemici tutta l'Elba inferiore fino a Mug- 
deburgo, é un pericolo e un indebolimento per la 
Prussia e per la Germavia. 

« In faccia ad una tale condizione , la Prussia 
non lia alcuna scelta. 

« Essa ha il diritto tanto di provvedere alla sua 
sicurezza, quanto d’invigilare che gli acquisti nazio» 
nali, procacciati alla Germania mediante i suoi sfor- 
zi, restino conservati in tutta la loro estensione; essa 
deve invigilare che quegli acquisti non vengano da- 
gl'interni partiti usufruttati pei loro scopi, e posti di 
nuovo in questione, nè diveotiuo la vittima della po- 
litica particolarista dei piccoli Stati ; e che, fivalmeo- 
te, nou se ne abusi per fare l' impossibile tentativo 
di trasportare a Vienna il centro di gravità della Ger- 
mania. 

« E questo dovere, che incombe |alla politica 
prussiana, è grave, ma altrettaoto degno della posi- 
zione, ch’essa tiene in Germauia. Tutte le classi del 
popolo prussiano lo compresero, e, senza punto esi- 
tare, lo sosterranno ». 

La Wien. Abend Post, rispondendo a quest’ ar- 
ticolo della Gazzetta della Germania del Nord, dice: 

« Naturalmente, noi non abbiamo l'intenzione di 
occuparci in sul serio di questo articolo , ma sì può 
pur sempre acceonare alla confessione piuttosto inge- 
nua, fatta in un foglio ministeriale, che la Prussia 
finora nou è stata mai una grande potenza. 

« Almeno la indispensabile condizione preliminare, 
da cui la N. A8. Zt9. fa dipendere l'esistenza di un 
grande Stato germanico settentrionale, e il toglimento 
del dominio esclusivo dell'Austria ‘nella Germania , 
cloè il possesso dei Ducati, non esisterà, che sappiamo 
noi, per la Prussia , prima della pacè di Vienna c 
della convenzione di Gastein.» 

——+-0-0-0-M-400-0—_— 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 24 febbraio: 

Alla fine il signor Valaoritti si decise di accet- 
tare il ministerò degli esteri, e domenica, domani , 
giongerà nella capitale Di assuméfe il suo posto. 
Ora il presidente del gabidetto si becupa a trovare 
unt petsona adattata per il thinistero della giustizia, 
rimasto vacante ; dicesi che questo posto sla stato 
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offerto al sigaor Zervòs di Cefalonia, il quale è udmo 
dotto e gode influeuza nella sua patria, ma ha troppa 
simpatia per il partito democratico. 

La Bauca nazionale ellevica fu iudotta a fare al 
governo un nuovo prestito di un milione e mezzo di 
dramme all'8 per cento colla garanzia delle dogane 
di Cefalonia, che introitano circa un milione di dram- 
me all'anno. In compenso, la Banca ricevette dal go- 
verno il permesso di emettere 2500 nuove azioni al 
prezzo di 1500 dramme l'una. Da ciò si può vedere 
facilmente in quali strettezze finanziarie si trovi at- 
tualmente questo paese. Questa condizione di cose 
è tanto più deplorabiie che s'approssimano le elezioni 
comunali, e queste per certo non servono a spegnere 
la fiamma delle passioni politiche. 

Le notizie dall'isola di Santorino giungono siuo 
al 5/17 correute. La Commissione scientifica iuvia- 
tavi dal governo fece un esteso rapporto dei fenomeni 
osservati: le eruzioni vulcaniche continuano tuttora ; 
l'altezza della nuova isola è di 50 metri francesi ; 
dalle screpolature dell'isolotto approfondatosi(Cameni) 
escono delle pietre infuocate; il mare nelle vicinanze 
del nuovo vulcano è tuttora bollente; pare si voglia 
formare un cratere, e gli abitanti di Santorino sono 
ancora iutimoriti. Si dice che S.M. il re visiterà fra 
breve l’isola di Santorino. 

Non avendo il medico di Costautinopoli , siguor 
Paspatti, accettato il posto di rappresentante per la 
Grecia alla conferenza sanitaria, fu nominato a tale 
uflicio dal governo ellenico il professore e medico di 
S.M., Dr. Mukkòs, il quale parte giovedì veuturo 
per la capitale turca. 
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Il generale Prim conte di Reus avendo in una 
nota in data del 16 febbraio , indirizzata al ministro 
dell'interno di Portogallo , assuuta la responsabilità 
della pubblicazione del suo ultimo proclama alle po- 
polazioni spaguuole, il signor Giovacchino Antonio de 
Aguiar, ministro dell'interno, gli mandò in data del 17 
febbraio la seguente nota pubblicata dal Jornal de 
Comercio: 

« Nell’ abboccamento che abbiamo avuto oggi 
avendo Vostra Eccellenza dichiarato di assumere la 
responsabilità del proclama stato pubblicato, col nome 
di Vostra Eccellenza, da qualche giornale della ca- 
pitale, il Governo avendo riconosciuto che in seguito 
al detto documento il soggiorno di Vostra Eccellenza 
in questa capitale è contrario alle relazioni interna- 
zionali , e di buou vicinato con una potenza amica ; 
io adempio perciò il rinerescioso dovere di sigoificaro 
a Vostra Eccellenza che il Governo spera che Vostra 
Eccellenza profitterà della prima occasione che le ver- 
rà offerta per lasciare il territorio portoghese, e ben 
duolmi che le considerazioni esposte nella nota di Vo- 
stra Eccellenza nou siano tali da distruggere la base 
di questa decisione ben presa. 

« Che Dio protegga Vostra Eccellenza. 


« Giove 
—_ 1404-00 


Il movimento rumeno dice la Patrie, non ha 
finora incontrato alcuna Opposizione nei Principati. 

Le tre pincipali città della Moldo-Valacchia , 
Galatz, Tassy ed Ibraila all’anuazio degli avvenimen- 
ti di Buckarest hauno fatto adesione al goveruo cen- 
trale, ed hanuo costituito un governo locale, che la 
Luogotenenza ha creduto di dover mantenere. 

Molti fra i deputati desiderano che venga mo- 
dificata la costituzione; vi ha anche un partito che 
vorrebbe ritornare al sistema dei due Ospodari; ma 
Queste questioni non saranno trattate che da qui a 
qualche tempo. 

La stessa Patrie soggiunge : 

Anche noi riceviamo lettere private le quali fanno 
temere una separazione dei Principati. 

A Jassy si protesta Bià contro certi atti del go- 
verno stabilito a Buckarest. 


— La Gazzetta della Germania del Nord dice 
che la dichiarazione del Monitore della sera sugli 
allari di Buckarest toglie pel momento il pericolo di 
serie complicazioni che potrebbero sorgere da questa 
questione. 


chino Antonio de Aguiar ». 


La stessa Gazzetta aggiunge esser possibile che 
le trattative diplomatiche formino un punto di appog- 
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gio per riprendere il progetto di tu Congresso stato 
proposto dal governo francese. 

— Leggesi nel Daily New: 

Finora manchiamo d'informazioni sicure per po- 
tere formare un giudizio sull'indole della rivoluzione. 
Dal nome del personaggio che è alla testa del go- 
Veruo provvisorio, general Golesto , possiamo desu- 
mere che il moto fa provocato dal partito estremo 
popolare. Il ministero però conta un solo uomu po- 
Jitico di opivioni estreme, il Rosetti » miuistro dei 
culti, gli altri souo uomivi moderati di tutti i partiti, 
© sono tra i più capaci del paese. Nou v'é un uomo 
più esperto di Giovaudi Ghika, ex-governatore di 
Samo, già ministro, e vemicissimo di Cuza. Non è 
molto era a Parigi. Con lui è Demetrio Ghika, uomo 
politico e oratore eloquente. Giovanni Cantacuzeno 
rappresenta l’autico partito dell’Ospodariato. Marzo- 
geni è moldavo. Questi nomi souo di lieto augurio. 


—1l Wandezer ha da Bukarest iu data 25 feb- 
braio : 

Gli agenti diplomatici delle potenze estere con- 
tiouano tutti le loro relazioni col governo provviso- 
rio; ma i consoli generali di Francia e d'Ioghilterra 
sigoori Tillos e Green mantengono tn contegno mol- 
to riservato. 

I rappresentanti della Russia, della Prussia e 
d'Italia, il barone d' Offenberg, il siguor de Saint- 
Pierre, ed il conte Tecchio de Bajo, recentemente 
arrivato, hanno relazioni continuate col governo prov- 
visorio. 

Circola una voce molto inquietante, cioè, che il 
console generale di Francia avrebbe confidenzialmen- 
te accennato la possibilità di una restaurazione del 
privcipe Cuza. 

Gli è senza dubbio in vista di questi avveni- 
menti, che un corpo d'armata russa si concentra nella 
Volinia. 

Questo corpo di 50,000 uomini che stazionerà 
fra Brody ed Husiatka è già quasi formato, ed è 
probabilmente destivato ad entrare nei Principati al 
primo movimeuto rivoluzionario che dovesse scop- 
piare. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
cd. 


Nei resoconti della Camera di Firenze nulla irovano 
i giornali italiani che porga il tema di lunghi discorsi, 
esseudochè messa per qualche tempo in disparte la 
questione politica e la finanziaria, non si discuta adesso 
che sopra argomenti di pochissima importanza. Ma 
fuori dell'aula parlamentare un vastissimo soggetto 
alle polemiche giornalistiche è offerto dal famoso pro- 
getto del consorzio nazionale , il quale dopo essere 
stato dalla maggior parte dei fogli accolto con non- 
curanza e con incredulità, incomincia ora invece a 
fornire motivo di gravissime apprensioni. Osservasi 
infatti dai giornali meno esagerati che quel progetto va 
a poco a poco assumendo tutti i caratteri di una im- 
posta forzata. Autorità civili e militari che invitano 
i loro dipendenti a concorrervi prescrivendone perfi- 
no l'ammontare, corpi costituiti e mubicipî che vi 
coutribuiscono con danari dei soci e dei contribuenti, 
tiivaccie contro chi si rifiuta di portare la sua offerta 
ai comitati, tutto ciò è considerato dai fogli di pes- 
simo augurio ed anche tra i più esagerati incomia- 
ciano a manifestarsi malumori e diffidenze. Quanto 
poi alla situazione in genere, ecco che cosa scrivono 
da Firenze ad un foglio milanese: « Il carattere do- 
minante del momento è la confusione, l'anarchia nelle 
idee, il disordine delle passioni il chaos delle opi- 
nioni. La battaglia guadagoata con tanta fatica dal 
Gabinetto non ha condotto alla pace, ma soltanto ad 
una tregua ». 

Tanto da Parigi quanto da Londra fu official 
Mente annunciato che le potenze firmatarie del trat- 
tato di Parigi si uniranto io conferenza per occuparsi 
della questione dei Principati danubiani, la quale vie- 
né rimessa all'ordine del giorno della diplomazia in 
seguito agli ultimi avvenimenti accaduti pelle vallate 
del Danubio. Da questa notizia, sulla cui autenticità 
non potrebbe oramai più dubitarsi, tutti i giornali 
europei prendono le mosse per diluogarsi in ragiona- 
menti politici, per emettere congetture e per giungere 
a conclusioni d'ogni fudole e d'ogni colore. Alcani ri- 


teogono che questa risoluzione presa dalle potenze 
abbia tolto il pericolo di quelle gravi complicazioni 
che potevano facilmente essere provocate dagli ultimi 
fatti di Bukarest. Altri opinano invece che essendo 
notoriamente ed in modo essenziale discordi le vedute 
e gli inteudimenti delle singole potenze , la piccola 
questione dei principati sarà eventualmente il principio 
di più gravi e decisivi rivolgimenti. Vi ha chi emette 
il peusiero che delle trattative diplomatiche da ivi- 
ziarsi iu proposito approfitterà il governo francese per 
ripigliare la sua idea di congresso europeo che tante 
volte da lui suggerita fu sempre seguita dall’ insuc- 
cesso il più completo. Secondo la versione di altri 
fogli, le proviucie danubiane sarebbero occupate dall’ 
Austria e dalla Prussia sotto la reggenza amministra- 
tiva di una specie di commissione internazionale; se- 
conto un'altra versione, la maggior parte delle potenze 
preferirebbero di lasciar sussistere ancora per qualche 
tempo uuo stato di cose trausitorio, iu vista di com- 
binazioni che potessero presentarsi per |’ avvenire. 
Qualche foglio tiene per certo che i rumeni saranno 
obbligati a rinunciare al loro desiderio di essere g0- 
vernati da un principe straniero, e giù infatti vedesi 
in questo seuso posta sul tappeto la candidatura del 
priucipe Bibesco ; qualcun altro prevede che colla 
nuova decisione della conferenza sarà rotta l' unione 
dei Priacipati e che due goveroi perfettamente distinti 
funzioneranno a Bukarest ed a Sassy. Finalmente, tra 
le molte e disparate opinioni , nov manca nei fogli 
quella che i rumeni, dopo aver spodestato il principe 
Cuza, non abbiano a guadagnar nulla al cambio, dac- 
chè le deliberazioni ed il pronunciato della conferenza 
saranno, assai verosimilmente , ispirati da cousidera- 
zioni estranee agli esclusivi interessi degli stessi Priu- 
cipati. Forse però assai più delle semplici congettu- 
re dei fogli meritano di essere tenute in conto le 
notizie trasmesse da un dispaccio di Vienna: Il cor- 
po d'osservazione russo al confine moldo-valacco fu 
ribforzato di sei reggimenti di cosacchi; a Jassy  for- 
tissima agitazione per la candidatura del duca di 
Leuchtemberg; in tutta la Moldavia furono rinforzate 
le guarnigioni. 

I giornali di Vienna si dicono in grado di dare 
alcuni schiarimenti iutorno alle voci di crisi ministe- 
riale corse nei giorni passati a Vienua e circa il mo- 
do come furono composte le differenze nel seno del 
gabinetto, dalle quali appunto ebbero origine quelle 
voci. Ora, stando a tali notizie, le divergeaze esiste- 
vano realmente, ma esse furono appiavate con uu 
compromesso. Il signor Belcredi avrebbe fatte cou- 
cessioni nel senso della fusione della Croazia coll’Uu- 
gheria , ed avrebbe ottenuto in cambio altre conces- 
ni che cousisterebbero iu ciò che la istituzione di un 
ministero speciale per l'Ungheria dovrebbe essere pre- 
ceduta dalla revisione delle leggi del 1848 e dalla 
desigoazione degli affari comuni. A questo modo su- 
rebbesi ristabilita in seno del gabinetto l'armonia che 
adesso sarebbe più salda che mai. 

A_ Berlino, cessata quella preoccupazione e quella 
specie di sbigottimento che per qualche giorno pro- 
dussero gli ultimi atti del governo relativi al conflitto 
costituzionale, tutto l’ interesse politico si conceutra 
nella seduta del consiglio di ministri che, come au- 
nunciò il telegrafo, fu tenuta sotto la presidenza del 
re ed alla quale presero parie il gabiuetto civile e 
militare del re, il signor di Bismark e tutti gli altri 
mivistri, l'ambasciatore di Prussia presso la corte di 
Francia, signor di Goltz, il generale Mauteuffel, go- 
Vernatore dello Schleswig e l' aiutante generale de 
Moltke, Trattavasi, secondo i giornali di Berlino, de- 
gli affari dei ducati e specialmente delle misure da 
prendere e dell' attitudine da tenere nella situazione 
attoale creata dal rifiuto dell’ Austria di arrendersi 
all’ invito della Prussia, Fino ad ora vi ebbero sem- 
pre due partiti o due opinioni predomivanti nelle sfere 
che circoudano il re. Il primo di questi ha il signor 
di Bismark per capo e potrebbe essere qualificato co- 
me partito d' azione; esso vuole ad ogni costo la ri- 
unione dei ducati alla Prussia » fosse anche a costo 
di rompere l' alleanza austriaca. AI dire di qualche 
foglio, questo partito couterebbe sulla connivenza del- 
la; Russia e crederebbe di poter contare auche sulla 
neutralità, se non sui buoni uffici della Francia, iu 
cambio di promesse e progetti che sarebbero fatti a 
Questa potenza. L'altro partito mira allo stesso scopo 
della riunione dei ducati, ma non ammette a nes 
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suu patto che le umichevoli relazioni coll’ Austria 
soffrano detrimeoto e solo dalle future evenienze - 
spetta il compimeato dei propri desideri. Questo 
partito sarebbe capitanato dal re, cui nulla potreb- 
lie rimuovere dal proposito di una intima e stret- 
ta alleanza coll’ Austria. I due partiti, al dire dei 
giornali di Berlino, si controbilanciano continuamente 
e malgrado l'ascendente esercitato dal sig. di Bis- 
mark sull’animo del re, il suo partito non è giuuto 
mai ad ottenere il sopravvento nè a rendersi padrone 
del terrevo. Perciò avvenne che finora ogni attacco, 
ogni dimostrazione ed ogni esigenza prussiana verso 
l'Austria fu immediatamente seguita da un certo in- 
dietreggiamento per parte della Prussia; il signor di 
Bismark cioè, dopo essere riuscito ad ottenere l'as- 
seoso per le sue pratiche ed i suoi reclami esigeoti 
rimpetto all'Austria, trovossi sempre nella necessità di 
ritirarsi a froute del partito contrario e della ferma 
volontà del re, il quale non acconsentirebbe mai a nes- 
sun atto per cui potesse essere posta a pericolo la stretta 
unione delle due maggiori poteuze tedesche. Come a 
corollario di queste considerazioni, prevedouo i gior- 
nali prussiani che l'ultimo intimo della Prussia, teu- 
dente , come è noto, ad aprire una nuova fase 
della questione dei ducati mediante l'uniove dello 
Schleswig sotto la nominale sovranità del re Gugliel- 
mo, non sarà seguito da nessun atto. Aoche questa 
volta il partito della moderazione avrebbe riportato 
vittoria e si tien per certo che nel suaccennato con- 
siglio della corona sia stato risoluto di sospendere pel 
momento ogui pratica ulteriore col governo austriaco, 
rimandando alle evenienze future di riassumere l’at- 
tuazione di quel piano che pur non è abbandonato 
dalla Prussia. Ed anzi, se deve prestarsi fede alle 
informazioni che i citati fogli dauno intorno al sud- 
detto consiglio, lo stesso partito di Bismark avrebbe 
questa volta riconosciuta la opportunità e la conve- 
nienza di rinunciare al suo scabroso progetto , e ciò 
specialmente a causa della riconciliazione che va pa- 
lesemente operandosi in Austria tra le principali na- 
zionalità dell'impero, ed il cur resultato sarà, come di 
rendere sempre più forte e potente la monarchia au- 
striaca, così di farne naturalmente più vantaggiosa e 
necessaria l’alleanza in vista di qualunque complica- 
zione potesse sorgere in Europa. 


Da Londra nulla giunge d’importante ad ecce- 
zione delle solite voci di cambiamenti vel miuistero . 


Prosegue a dirsi che lord Russell ha in animo di.ri- | 


tirarsi subito dopo il voto del Parlamento sul progetto 
della riforma elettorale ed a suoi probabili successori 
si citano il duca di Sommerset, il conte di Granville 
ed il conte Clarendoo. Le corrispondenze inglesi poi 
accenvano a gravi dissensi insorti nel seno del gabi- 
netto su questioni importanti e ciò spiega evidente- 
mente o giustifica le voci suddette, alle quali mon so- 
no alieni dal prestar fede anche taluni fogli  mini- 
steriali. 

È informuto il Corriere degli Stati Uniti che 
l'imperatore Massimiliano, stimanidosi abbastanza sicuro 
sul trono del Messico, vedrà senza dispiacere che si 
effettui gradatamente il richiamo delle truppe fran- 
cesi; egli è pienamente convinto che la partenza di 
queste dal Messico non provocherà nessuna reazione. 
Forse appoggiandosi a queste rivelazioni del giornale 
transatlantico , la Patric afferma di avere sul propo- 
sito anche più estese comunicazioni, le quali sono che 
il governo dell’imperatore Massimiliano abbia fatto la 
proposta al gabivetto delle Tuileries di far tornare in 
Francia, verso la fine del prossimo maggio un effet- 
tivo di 4 0 5 mila uomini del corpo d'occupazione 
del Messico. Ma contro queste assicurazioni stanno 
le notizie ricevute egualmente dal Messico dal Me 
morial diplomatique, il quale crede invece di dover 
cousiderare come assai infondato o almeno prematuro 
l'annuncio della partenza dal Messico delle truppe 
francesi. Senza dubbio la missione del barone di Sail- 
lard al Messico lia lo scopo di concertare coll’impe- 
ratore Massimiliano le condizioni con cui si potrà ef- 
fettuare il rimpatrio delle truppe, ma si assicura che 
questa missione deve riguardarsi soltanto come il 
punto di partenza delle relative negoziazioni. Qualche 
cosa adunque csiste in realtà, ma !c proporzioni che 
alle iniziate trattative si dauno dal Corriere degli 
Stati Uniti © dalla Patrie nou escono dalla sfera delle 
gratuite congetture. Il richiamo delle truppe francesi 
dipenderà, come almeno opinano i più, dalle assicu- 
razioni del gabinetto di Washington di non intervenire 
nella questione messicana, e queste assicurazioni esso 
non le ha ancora date, malgrado le sue proteste di ami- 
cizia verso la Francia. 


LI DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 7. — È arrivato il principe Napoleone 
alle ore 1130. 

Breslavia 7 — La Gazzetta di Breslavia assi- 
cura che il conte Clam Gallas comandante militare 
della Boemia, fu chiamato a Vieuna per preoder 
parte ad una cominissione presieduta dal ministro 
della guerra che deve esaminare la questione di mo- 
bilizzare le truppe della Croazia e fortificare le for- 
tezze della Boemia. Domani terrassi un consiglio di 
marescialli sotto la presidenza dell’imperatore. Seno 
di già designati i comandanti dei corpi da mobiliz- 
zarsi. L'arciduca Alberto avrebbe il comando in capo. 
In caso che venga dichiarata la necessità della mo- 
bilizzazione, verrebbero chiamati sotto le baudiere 50 
mila nomini e riuniti sulle frontiere della Galizia. 


Parigi 7. — La coufereuza pci Principati Da- 
nubiani riuoirassi a Parigi quanto prima. 

Nuova-York 24 feb. — Johnson ha pronunciato 
un discorso in cui attacca vivameute i capi del par- 
tito radicale. Il discorso ha prodotto vivissima agi- 
tazione. Ò 

Un meeting numerosissime approvò la politica di 
Seward. 

Shanghai 9 febbraio — | Meafei incendiarono 
un villaggio presso Hankow. Gli europei di Hankow 
preparansi a respingere gli attacchi, 


BORSA DI PARIGI 
«del 7 Marzo. 


3 per 100 70 
A i per 100 50 
Consolidato inglese ...v.rcrrerieee 7/8 


AMBASCIATA DI PORTOGALLO IN ROMA 
Si fa noto ai signori Artisti che concorsero pel 


Monumento di S. M. l'Imperatore D. Pedro IV che, 
essendo stati rimandati a questa Ambasciata i loro 
rispettivi progetti, li potranno ritirare dalla Cancel- 
leria della medesima (via di Pietra vum. 80), tutti 
i giorni, eccettuate le feste, da un' ora alle tre po- 
meridiane. 

Roma 7 marzo 1866. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28%" 757"; 27! 7302, 89; 1a: 9 256; 1° Rat. 


25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ORE ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 


DATA *centigrado 


© antimeridiano 159.9; 410,1; 
7 Mario 3 pomeridiane i HET 
4 pomerid 4 1157 


Umidità Stato dei cielo Termometogralo 
in decimi dallo 9 ant, prec. alle 9 pom. cor, 
relstiva*Î assoluta | cioto scoperto massimo minimo 


80. | 711 | 8 Comuti +.10,2,0. 
38 | 7.91, | 4 Cum sp. 
3 | 731 | 9h ate allor.l +13,0,h. 


OSSERVAZIONI DIVERSK 


velocitàin miglia 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
è al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Biaio del cielo 
in;decimi Termometogralo 
di 
cielo scoperto massimo minimo 
410,2; + 1,9 


6 Cum. sp. 


direzione 
6 forza 


) rancapamE 


Si deduce a notizia dell 
ved, del fa Luigi Moretli 
cilio e dimora, che sotto il giorno 2 corr. 
marzo si è dal sig. Pietro Fidanza emessa 
rinuncia agli atti della causa segnata in 
Prot. col num. 3698 dell'anno 1865 avanti 
Va ore Bruni con animo ecc. e che sotto 
i sud. mese, ad inza dello stesso 
è stata citata per afls- 
ella qualifica di 
madre tutrice curatrice dei minorenni 
suoi figli Oreste ed Angelo Moretti, a com- 
parire avanti il sig. Assessore Lauri nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
insieme a Paolo Ramponi condannare al pa- 
gamento di scudi cinquantasette , pigione 
dei locali posti in Roma sulla piazza Cenci 
N. 43, 44 decorsa © pon pagata a tutto il 
p. p.to febbraro, ed all’ evacuazione attesa 
la morosità, da eseguirsi anche contro qua- 
Itro illegittimo possessore dei no- 
le spese. 


minati ho 
Antonio Ruggeri Moghetti Pros. Rot. 


Maria Mironti ved. 
Mengarini, Raimondo, Nicola, Paolo, Lu- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dovico, Eugenio, e Silvestro Mengarini ere- 
di di Pietro Mengarini dom. via della Fon- 
tanella di Borghese n. 44, dal Proc. 
Filippo Pediconi. 

Si rende noto a chi di ragione, che 
con ordinanza dell'Illîo e Riîo Monsignor 
Vicigerente del gîìo 24 febbraro 1866 nella 
causa posta in prot. dell’anno 1865 aln, 56 
fu deputato in curatore in litem ai futuri 
cadetti dell'Eccina Casa Ruspoli il sig. avv. 
Terenzio Frediani. 

Filippo Pediconi Proc. Rot. 


A dì 24 febraro 1866. Ad istanza del 
sig. Duca D. Lorenzo Sforza Cesarini dom. 
per l'effetto del pres. atto in |Genzano nel 
suo palazzo rappresentato dal Proc. Pietro 
Luigi Marchetti. 

Ed in virtù di una Sentenza proferita 
dal Trib. Civile di Roma pio turno li 47 
seltembre 1864, e notificata li 14 novembre 
e 2 decembre d. anno, colla quale il lodato 
Trib. ordinò la espulsione dei sig. Gio. 
Batt, Ricci, Eusebio Rieci, Gioacchino Ric- 
ci, Pio Ricei e Lorenzo Ricci dai due ter- 
reni posti nel territorio di Ardea uno in 
vocab. Polledrara, e 
distinti coi num. di qappa 
missione dell'Eccimo Titanio al possesso dei 


terreni med,, colla condanna dei Ricci alla 
restituzione dei frutti ed alle spese. 

lo Domenico D«l Sette Curs. presso il 
Governo di Genzano imcaricato per la ese- 
cuzione della precitata Sentenza mi sono 
portato in Ardea, e quivi accompagnato dal 
sig. Gaetano Santucci Procuratore speci: 
mente deputato ec. e assistito dagl’ infr 
scritti testimonj, mi sono coi medesimi re- 
cato primieramente nel terreno Polledrara 
confinante ec. ove giunto ho espulsi i no- 
minati sig. Ricci ed ho immesso al posses- 
so di d. terreno il lodato sig. Duca, e per 
esso il sig. Santucci, il quale in segno di 
ciò l’ho fitto passeggiare per tutte le dir. 
sioni, svellere zolle di terra, e tutti gli a 
ti continuare che valgono ad indicare il 
vero e materiale possesso. Mi sono quindi 
coi med. trasferito al secondo terreno de- 
nominato Frasso, ed ho espulsi i ridetti Ric- 
ci ed ho immesso al possesso di d. terreno 
l'Eccîno Istante, e per esso il sig.Santucci, 
il quale ha esercitato tutti gli atti posses- 
sori indicanti il vero 6 materiale possesso , 
protestando che benchè da questi parta , 
non intende di abbandonarli ec. 

Atto fatto ec. alla presenza ec. copie 
del le due ne ho affisse alla porta di 
Ardea altra sarà affissa nella porta dell’ U- 


ditorio del Giudice di Genzano, altra nella 
porta del Trib. civ. di Roma, ed altra in- 
serita in Gazzetta per i sigg. Pio Ricci, e 
Lorenzo Ricci, 

Gaetano Santncci Proc. 

Salvatore Soldatelli testimonio 

Pietto Paolo Luciani testim. 

Domenico Del Sette cursore 


«____—n-_r_—— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Pasquale de Augelis mercante 
sarto in via della Stelletta n. 14 se 
condo piano, avendo fornito il suo ne- 
gozio di scelti tessuti per confezionare 
vestiarì da uomo, promette ai Signori 
che vorranno onorarlo esattezza ue! 
lavori e discrezione nei prezzi , pe! 
quali offre pure l'agevolazione del p4- 
gamento a rate mensili. 


— 


Va 


‘Num. 56 — 1866. 


—— 0-404-06-4-04-0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per unanno sc. 7, Un semest. sc. 3. 30, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Il atei Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


che 


i 
Venerdì 9 Marzo ra 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali; 


— 1404-08-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Marzo 


Il gioroo 5 di questo mese, alle 2 del matti 
no, passò agli eterni riposi ‘Monsignor Pietro Lo- 
dovico Parisis , Vescovo di Arras. Questo Prelato, 
reso illustre eziandio per molti scritti dati alla luce, 
era nato in Orléans addì 13 agosto 1795; e Grego- 
rio XVI, di sa. me., nel Concistoro dei 19 decem- 
bre 1834, lo preconizzò alla sede di Langres , dalla 
quale la SantITA' Di NostRO SicNORE l’ebbe traslato 
ad Arras nel Concistoro tenuto ai 5 settembre 1851. 

L'Episcopato Toscano lia fatto pure una dolorosa 
perdita con la morte di Mousignor Ferdinando Bal- 
daozi, Arcivescovo di Siena, avvenuta in seguito di 
luoga malattia, poco dopo entrato il giorno del tra- 
scorso martedì. Gli fu patria la città di Prato , ove 
nasceva ai 14 agosto 1789. Sua SavtITA', nel Conci- 
storo dei 10 aprile 1851 lo fece Vescovo di Volterra, 
ed io quello dei 28 settembre 1855 lo promosse alla 
Metropolitana di Siena. 

—— etereo 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 7 corrente annunzia 
che la questura locale, continuando nelle attive inve- 
stigazioni, ha scoperto che i falsificatori delle cedole 
di rendita avevano già rivolta la loro attenzione anche 
a quelle al portatore. Questa industria però fu arre- 
Stata fin dal suo nascere, ed il corpo del reato trovasi 
iu potere dell'autorità. 

Nel mattino del trascorso mercoledì , il Consi- 
glio Comunale di Napoli si riunì a porte chiuse per 
deliberare sulla dimissione della Giunta. Mancava il 
Sindaco, e fra i componenti la Giunta, tutti presenti, 
notavasi la mancanza del D'Afflitto. La discussione 
durò a lungo, perchè il Consiglio era diviso; alla fine 
vennero accettate le dimissioni della Giunta , e sì 
procedette alla nomina della nuova. A codeste infor- 
mazioni dell'Italia, il Popolo aggiunge che il risul- 
tato dell'ultima votazione fu la conferma della vec- 
chia Giunta, il che equivale ad un trionfo della con- 
sorteria governativa. 

0004-0000 — 

Le notizie di Vienna del 6 dicono che nella 
sera innauzi furono di ritorno in quella capitale le 
LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice], insieme con 
Majlàth ed Esterhazy e vennero accolte alla stazione 
dalla moltitudine accorsa con acclamazioni di giubilo. 
._Aonuoziano i fogli viennesi che nella sera del 2 
giunse a Vieaua il Priucipe Cuza proveniente da Cron- 
stadt in unione con molti civili. Il principe viaggia 
nel più stretto incogoito, prese alloggio in uns casa 
privata, ove però ricevette la visita del Console turco. 
Il Principe Cuza mandò da Cronstadt una protesta 
alle Potenze uella quale dichiara che 1° abdicazione 
gli venne estorta. Il principe partì alla volta di Francia. 

— Il Boersenkalle dice che il barone de Wer- 
ther sarebbe incaricato di fare al gabinetto di Vienua, 
riguardo ai Ducati, delle proposte di tal natura, che 
la risposta dell'Austria sforzerebbe la Prussia o a ri- 
nunziare ai suoi progetti o a mettere in moto la sua 


armata, 
—_ 1404-82-00 

I giornali di Parigi recano che conformemente 
a decisione presa nella seduta del 2, la Commissio- 
ne del progetto d'indirizzo presentò al Corpo legi- 
slativo la sua redazione di un emendamento così conce- 
pito : « Noi diamo la nostra adesione alla politica se- 
guita da V. M. riguardo alla Germania. Questa po- 
litica di neutralità che non lascia la Francia indif- 
ferente dinanzi agli avvenimenti, è conforme ai no- 


stri interessi. » Dopo breve discussione il Corpo le- 


gislativo approvò quest’ emendamento redatto dalla 
Commissione con 238 voti contro 14. 

— Il priucipe di Danimarca è aspettato a Parigi 
dove si reca a ringraziare l’imperatore delle insegne 
mandategli della grancroce dell'Ordine della Legion 
d'onore. Il principe da Parigi andrà io Atene, e ri- 
condurrà a Copenaghen il re di Grecia per assistere 
alle nozze della sorella, la principessa Dagmar , col- 
l'erede del trono di Russia. Si parla del matrimonio 
del re Giorgio colla principessa Eugenia di Leucthen- 
berg , che si effettuerebbe conlemporaneamente con 
quello della principessa sua sorella. 


—_è6-0-4-M-4-00-0— 

Leggesi nel Daily Telegraph del 2, quanto segue: 

Lord Gladstone, aununciando nella Camera dei 
comuui, la notte passata, che il bill per l'estensione 
della frauchigia parlamentare sarà presentato il 12 del 
corrente ha ben risposto alle voci vaghe che corre- 
Vano questi ultimi giorni. 

L'indagine dei fatti e delle cifre che si collega- 
no con le forme elettorali esistenti, non è stata messa 
innanzi per pigliar tempo, ma per ottenere le date 
certe e sicure, per formulare un provvedimento pra- 
tico da presentarsi in un cerio periodo della sessio- 
ne. Le discussioni preliminari che si fecero non val- 
gono a intimidire i capi del partito liberale, essi anzi 
hanno affermato la loro intenzione di andare avanti, 
Il gabinetto non ha irovato impossibile di mettersi 
d'accordo sulla natura e sulle particolarità del prov- 
vedimento in discorso, ma lo porrà innanzi al Parla- 
mento con tuita la forza d’unione possibile. 

— Si legge nel Morning Post del 3: 

Dicesi che al principio della primavera sarà con- 
ceotrata nel Baltico la flotta prussiana di 17 navi da 
guerra, che portano 240 cannoni. 

—Leggesi nel Daily Telegraph del 3 corrente: 

L'opinione generale in Dublioo, e che sembra 
ben fondata, è che tra non molto la polizia si impa- 
dronirà di Giacorno Stephens, il promotore principale 
della cospirazione dei Feoiani. La voce ch' ei fosse 
uscito da questo paese, non è più creduta. Tra le 
altre ragioni che ‘si allegano per avvalorare questo 
concetto si dice, che i processi e le sentenze che si 
continuano contro i Feniani non li distolgono per nulla 
dal continuare i loro disegni; lo che si giudica non 
avverrebbe se lo spirito che è anima e guida di tutti 
non fosse qui. Si buccioa altresì che egli, Stephens, 
presiedesse al conciliabolo che sentenziò a morte il 
povero Clarke , (che fu fucilato di corto sulle rive 
Royal Canal ) pel sospetto che fosse un fratello in- 
fedele. 

—Si legge nel Saunders News: 

La cospicua ricompensa offerta dal Governo, per 
avere Stephens, e il terrore inspirato dall’Aabeas cor- 
pus cominciano ad avere effetto, € uno, se non due, 
tra gli arrestati, hanuo ceduto alla tentazione e dato 
alla polizia uo bandolo che farà cadere Stephens nella 
rete. Dicesi che il centro principale della repubblica 
mistica di Irlanda si cela in mille guise, e cambia 
spesso di residenza. 

—Leggesi nel Northern Whig: 

Nonostante gli arresti che si sono fatti tra i mi- 
litari in Dublino e altrove, si credeva che l' esercito 
in Belfast non avesse relazione alcuna con Feniani: 
Ma ci duole dover dire che sono stati arrestati altri 
tre individui appartenenti al servizio di Sua Maestà 
implicati vella cospirazione. 

— Leggesi nel Daily Telegraph: 

Tutti sanoo che noo sono molti anni lord Pal- 


| Merston aggiungeva credenza al grido di allora che 
l'ammontare delle nevi francesi da guerra, sorpassava 
| 003 nostro pericolo le-mavi.da guerre dell'Inghilterra; 
e il nobile lord agitò lo staffile sulle spalle di quei 
che pagano le tasse. Se il popolo inglese ha in uggia 
le stravaganze, odia anco più la gretteria, e rispose, 
come rispouderà sempre quando verrà in campo la 
nostra supremazia marittima. Per cinque o sei anni 
tin bisbiglio sommesso, misteriose parole che allude- 
vano alla ricostruzione della flotta, male auguravaoo 
per le tasche del povero e del ricco; e noi in si- 
lenzio, e trattenendo il fiato aspettavamo la iocuba- 
zione dell’ammiragliato. 

Bisogna confessare che se non avessimo altro 
paese con cui venire al paragone tranne la Francia 
e Ie altre nazioni europee, potremmo per avventura 
far bella mostra delle nostre forze navali. Ma dal- 
l'altra parte dell'Atlantico vi sono i nostri cugini, gli 
americani, 

Ci viene assicurato, e speriamo che la cosa non 
sia vera, che non abbiamo nessun agente navale ac- 
ereditato presso la nostra legazione a Washiogton. 
È moda iu loghilterra, perché l'America è lontana, 
e per la maggior parte degli inglesi è una terra in- 
cogaita , di pensare che noi nulla abbiamo da impa. 
rare da quel paese. Più presto o più tardi ci deste- 
remo da questo sogno funesto. Ma » comunque sia, 
dobbiamo al capitano Guglielmo Horton, valente uffi- 
ciale della fiotta, molte utili notizie sulle forze della 
marina navale dell’ Unione, sul genere di navi che 
colà si costruiscono, e intorno all’ assidua cura con 
cui gli americani invigilano le più piccole particola- 
rità inglesi c mettono in opera, o rigettano ogni no- 
stra invenzione. Leggendo il capitano Horton appa- 
risce che mentre noi trattiamo la crescente flotta ame- 
ricana con seprema indifferenza, l'America dal canto 
suo segue con occhio vigilante quanto riguarda la 
nautica inglese. Gli opuscoli e lettere di Donald M'Kay 
noto costruttore di Nuova York, usciti di recente, 
sono idonei a ferire la vanità nostra e istigarci ad 
esser più vigilanti. Kay ci dice che quando scoppiò 
la guerra americana la marina da guerra degli Stati 
Uniti si componeva di 26 battelli di 49,700 toonel- 
late, e che quando finì era di 558. « Oltre questi, 
dice Kay, duecento vascelli collettivamente di 241,000 
tonnellate furono costruiti dal dipartimento della ma- 
rina. In nessun paese con tali mezzi e in congiun- 
ture tanto difficili è stato mai messo in mare nello 
stesso tempo un così sterminato naviglio. Nissun certo 
dirà, che nel tempo della prova, il dipartimento della 
marina mancò al dover suo, » Noi abbiamo lo spazio 
per poter allegare altri luoghi del Kay, che racco- 
mandiamo caldamente a lord Clarence Paget ed a 
Reed. Ma oltre alla immensa celerità, che si vuole 
nelle navi americane, al gran calibro de’cannoni che 
portano, alla attività, all'animo intraprendente dei loro 
costruttori, M'Kay ci dice che i nostri cugini hanno 
perfezionato un sistema di torpedini che, con l'elet- 
tricità, possono esplodere sul ponte sotto la prua delle 
navi nemiche di minor velocità. Senza voler suscita- 
re apprensioni, abbiamo detto assai per far capire che 
nè la Francia, la Russia, l’Italia, la Spagna, nè gli 
altri paesi insieme uniti possono fronteggiare coloro 
che noi abbiamo occasione di paventare. E nello 
Stesso tempo ci viene affermato che le navi che si 
costruiscono ora misteriosamente, sono ben luogi dal- 
l'avere raggiunto quella rapidità alla quale mirava 
Reed. Il quale può essere 0 non essere no uomo 
egregio, ma in un subbietto di importanza vitale, 
come la supremazia marittima dell’Ioghilterra, ci as- 


sale il pensiero che il nostro ammiragliato ha messo 
tutte le ova in un paniere, e che riponendo la sua 
fiducia illimitata nel Reed ha fatto come chi navi- 
gasse in mare tempestoso con un’àccora sola. 
—ootzoto-— 

A_Berliuo, dopo l’ordiuauza reale, che mandò alle 
loro case i deputati, regoa una calma perfetta. Il 
partito progressista fa di tutto per suscitare le mani- 
festaziomi popolari contro il decreto dell’Obertribunal, 
o in onore dei deputati, ma del resto a Berlino si 
gode d'una tranquillità politica , che non può essere 
che l'effetto della indifferenza o della stanchezza. An- 
che la stampa progressista è divenuta guardinga, forse 
perché seote per istinto che, quando |’ azione nou è 
parata a sostenere una causa, i discorsi, che la so- 
stengono , sono del tutto inutili. Lu una parola , il 
partito progressista vien meno , e le voci di cangia- 
menti ministeriali, ch’egli diffonde, per indurre in 
inganno il pubblico, non che le ingiurie e le calunnie 
che sparge in odio di persone ostili al partito , nou 
servono ad altro che a persuadere il pubblico della 
sua impotenza. Ma se il partito progressista è in Prus- 
sia una nullità, il Ministero non vi è certo una po- 
tenza. Egli non ha sapato far cosa alcuna da sè, nè 
creare istituzioi, che rispondano alle vere condizioni 
ed ai bisogni reali del paese , e si è mostrato alla 
prova del tutto ineflicace, specialmente nella politica 
Interna. 

—I membri della Camera dei signori, che sono an- 
cora a Berlino, hanno presentato un indirizzo al Re, 
ringraziandolo di avere assicurato nella convenzione 
di Gastein l'influenza necessaria della Prussia sul go- 
verno dei Ducati; d’aver ottenuto le condizioni fon- 
damentali per avere una flotta, e, con essa, un au- 
mento di potenza; d'avere, per ultimo, pur sostenen- 
do le domande legittime della Prussia, che noa do- 
vrebbero essere respinte per causa degl’ interessi ger- 
manici, trovato per altro, colla sua moderazione , il 
mezzo di render possibile al suo alleato la continua- 
zione d’un’alleanza, in forza della quale, le frontiere 
germaniche sono state allargate, l'influenza estera te- 
nuta in disparte, e resa impotente la forza dei nemici 
esteriori. L'indirizzo mette in sodo che la Camera dei 
deputati, in luogo di mostrare al Re la sua gratitu- 
dine, ne ha con violenza assalito il Governo, e le 
rimprovera d'aver tentato, colla risoluzione concernente 
il Lauemburgo, di strappare dalle mani del Re la di- 
rezione della politica esterna, di aver voluto impedire 
il consolidamento dell'esercito, e distruggere l’ obbe- 
dienza de’ soldati, colla sua opposizione contro il rior- 
diuamento dell'esercito, opera degna della pubblica 
riconoscenza, e che non si permise che fosse turbata; 
di avere contestato, nella discussione del bilancio , i 
diritti del Re c della Camera dei signori, e d’essersi 
arrogata una vera sovranità nella direzione di tutti 
gli affari dello Stato. « Il potere regio, coutinua l’in- 
dirizzo, proseguirà ad essere il centro e la base dello 
Stato prussiano, e questo tesoro sarà conservato in- 
tatto. La Camera dei deputati ha pure combattuta 
una decisione del Tribunale supremo, tendente a pro- 
teggere il Re e i servi dello Stato contro gli oltraggi, 
che potevano colpirli nella seconda Camera. S. M. ha 
ricevuto la spada da Dio per punire coloro, che fan- 
no il male, e noi giuriamo di secondare con tutte le 
nostre forze S. M. nel conflitto costituzionale ». Que- 
sto indirizzo è un formale atto di accusa, ed è una 
soleune eondanoa della Camera dei deputati prussiani. 
Dopo uu tale fatto da parte della Camera de’ signori 
può dirsi che la Camera dei deputati ha cessato di 
esistere. 

—Si legge nella National Zestung : 

I fogli dell'Holstein ci hanno detto che il signor 
de Gablenz sì era vivamente irritato per l'indirizzo 
dell’ordive equestre al conte di Bismark, indirizzo che 
ai voti d’unione colla Prussia aggiungeva i lagni con- 
tro l'agitazione augustenburghese. 

A quest’ultimo riguardo l’ indirizzo diceva : « Se 
l’attuale periodo di transazione dovesse protrarsi al di 
là di certi limiti potrebbe forse compromettere l’av- 
venire della nostra patria. Vi sono attnalmente nel- 
l'Holstein circostanze incompatibili con uno stato di 
cose regolare ed assicurato, le quali quando avessero 
a continuare finirebbero per demoralizzare il paese. 

e Noi non abbiamo bisogno di entrare nei par- 
ticolari di queste circostanze ; essi sono abbastanza 
noti a Vostra Eccellenza. 
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« Vostra Eccellenza apprezzerà pienamente il si - 
guificato e la portata delle agitazioni il cui scopo pa- 
lese apparisce come una impossibilità, giuridica così 
come morale, ma che ia resltà non sono estranee ad 
altri scopi oltre a quelli indicati, e che in ogni caso 
contribuiscono a turbare il buon senso della popola- 
zione, e sconvolgere il suo giudizio sui più sacrosauti 
interessi ». 

Un dispaccio di Kiel dice che la reggenza pro- 
vipciale dell’ Holstein ha posto testé al governatore 
l'alternativa di accettare le sue dimissioni, o d'inten- 
tare un processo contro i firmatari dell'indirizzo. 

Si può supporre che il signor Gablentz conosce- 
va già prima questo scopo, e che egli lo approvava 
nel senso che vi vedeva un mezzo per indurre il ga- 
binetto di Vienna a prendere una decisione capace di 
schiarire la situazione generale, e la sua propria po- 
sizione. 

—A Berlino si spera che gli avvenimenti di Bu- 
karest potrebbero storuare le difficoltà esistenti per le 
due grandi potenze tedesche relativamente agli affari 
dei Ducati. 

Una corrispondenza di Berlino insinuando che la 
caduta del principe Cuza crea all'Austria una s itua- 
zione speciale, la quale deve farle sentire tutti i van- 
taggi dell’alleanza colla Prussia, trova in questa si- 
tuazione motivo per sperare una soluzione pacifica 
della questione che tiene divisi i due gabinetti. 

— Un dispaccio di Berlino nel Constitutionnel 
conferma la notizia delle risoluzioni state prese re- 
lativamente ai ducati nel Cousiglio dei ministri tenu- 
tosi il 28 febbraio a Berlino, 

Venne deciso alla unanimità, che la Prussia pro- 
seguirebbe energicamente nella soluzione definitiva 
di queste questioni, 

Non si cotoscono ancora i mezzi; ma si parla 
di una Nota che verrebbe indirizzata a Vienna, e 
nella quale sarebbero formulate in un modo chiaro 
tutte le dimande del governo prussiano. 

— A tal proposito una corrispondenza di Ber- 
lino alla Patrie dice : 

Non è probabile cle si voglia mandare una in- 
giunzione a Vienna; ina si limiterà ad un semplice 
dispaccio. 

Pare che gli ultimi atti del generale Gablentz , 
e quelli della reggenza dell’ Holstein, abbiano eser- 
citato una influenza decisiva sull'animo del re. 

La convocazione di una Commissione di quindi- 
ci notabili, la quale dovrà fissare il bilancio, viene 
interpretata un atto di aggressione da parte del go- 
verno austriaco; 0 quanto meno come una provo- 
cazione. 

ce 

Si scrive da Madrid in data del 26 febbraio al- 
l’Havas : 

Dalle ultime notizie avute dall'America risulta 
che la repubblica dell'Equatore non vuol far causa 
comuna col Chili e col Perù contro la Spagua. 

L' Equatore non ha dimenticato i gravi pregiudizi 
che ha portato in vari tempi al suo commercio il 
Perù. 

Il commercio priocipale dell'Equatore consiste 
nel caccao, che è il prodotto il più importante del 
paese. 

Una interruzione delle relazioni fra la Spagna e 
l'Equatore porterebbe un colpo terribile al commercio 
di quest’ultimo paese, ed allo stesso governo, le cui 
principali risorse sono costituite dai proventi delle 
dogane di Guayaquil. 
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L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie da 
Costantinopoli e da Smirne, iu data 24 febbraio: 

Il Lev. Herald conferma la nomiva di Kiprisly 
Mcehemet pascià, membro del Consiglio di Stato, a 
presidente del Consiglio del Tesoro invece di Mustafà 
Fazyl pascià, che diede la sua rinuncia, e deplora 
l'allontanamento di quest'ultimo come una perdita per 
il governo ed il paese, trattandosi d'un uomo politico 
indipendente e assennato, sebbene ammetta che il suo 
successore goda ottima riputazione e possieda grande 
esperienza amministrativa. 

È noto che Mustafà Fazyl pascià aveva esposto 
ultimamente con gran franchezza al Sultano le cattive 
condizioni delle finanze ottomane. Può darsi che la 
sua dimissione stia in qualche rapporto con ciò. Iu- 
tanto si annuncia che egli ha intenzione di recarsi in 
Egitto con tutta la sua casa. 


La conferenza sanitaria internazionale veune il 
22 febbraio la sua seconda seduta a Galata-Serai sot- 
to la presidenza di Salih effendi, direttore della scuo- 
la imperiale di medicina. 

Secondo una voce sparsa alla Porta , il Sultano 
douò al grauvisir 10,000 lire turche nell’ occasione 
delle feste del Bairam. 

Le comunicazioni telegrafiche dirette colla Siria 
troocate dagli insorti, furono ripristinate totalmente il 
17 febbraio, Telegrammi diretti, pervevuti poi a Co. 
stantinopoli fanno sapere che il muscir Dervisch pa- 
scià è arrivato a Bairut colle sue truppe e con due 
corvette ad elice. - 

Nel Libano l'agitazione non si estende oltre la 
regione occupata da Giuseppe Karam e dai suoi ade- 
reoti, tutti gli altri distretti della Montagna sono pie- 
namente tranquilli. 

Secondo le corrispondenze, non era avvenuto co- 
là alcun fatto nuovo; le truppe cecupavano Sgorta , 
i contadini si rinforzavavo nelle montagoe ed avevano 
costruito alcune trincee in pietra nei passaggi difficili. 

La milizia del Libano è chiamata vel sud da 
Daud pascià ; non restano nel sito della guerra se 
noo le truppe turche, le quali saranno quauto prima 
rinforzate mediante i distaccamenti inviati da Costan- 
tinopoli, ed allora potranno prendere l'offensiva. In- 
tanto si conserva il blocco e rimane fermo il divieto 
di vendere granaglie agli abitanti di quella parte del 
Libano; provvedimento che potrebbe indurre i ribelli 
alla sommissione, perchè il paese non ha di che nu- 
trirsi.Le perdite dell'esercito turco e della milizia del 
Libano sembrano essere state minori di quanto era 
stato detto dapprincipio. Non rimase ucciso alcun 
ufliziale superiore; uva ventina di prigionieri, ch’erano 
stati condotti dai contadini al campo di Karam, fu- 
rovo rimandati in questi giorni al quartiere di Emin 
pascià, e riferirono che gli insorti li avevano trattati 
con molta umanità. 

I due soldati di cavalleria irregolare incaricati 
da Daud pascià di sorvegliare il blocco, condussero 
a Tripoli di Siria 13 contadini, sorpresi mentre tras- 
portavano del grano. Sembra facessero parte d'una 
numerosa turba armata, la quale oppose resisterzi. 
Erano quasi nudi, e meotre venivano condotti a bordo 
colle mani legate, alcuni iadividui dell' infima plebe 
li fecero seguo agli insulti più villani, ed un uficia» 
le dell'esercito turco venne persino a vie di fatto ; 
eccessi biasimati altamente dalla stessa ufficiosa Tur- 
quie. Una squadra francese è arrivata nelle acque di 
Bairut per tener dietro degli arvenimenti del Libano. 

Lettere da Poti nel Lev. Her. riferiscono che 
dopo il ritorno del granduca Michele a Tiflis, la co- 
struzione del nuovo porto di Poti viene proseguita 
molto alacremente. Poti è per la sua postura lo scalo 
naturale del commercio della Persia col Caucaso e 
coll'Europa, e il nuovo porto che si sta facendo su 
ampia base riescirà assai vantaggioso agli interessi 
mercantili e generali. Il granduca è personalmente 
popolare; e non solo un numeroso corpo di soldati 
viene impiegato ne’ lavori, ma eziandio alcuni Gior- 
giani vio ffersero spontaneamente l’opera loro. 

Dicesi che il viceré d'Egitto ha ordinato la co- 
struzione di una ferrovia tra Ismaila e Cairo. Si esten- 
deranno assai anche due delle linee telegrafiche ot- 
tomane. Il generale Marquez, mivistro plenipotenzia- 
rio dell'imperatore Massimiliano , ritornò a Costanti- 
nopoli col battello la Minerva, della linea della Siria. 
È stato qualche tempo in Egitto e nella Palestina , 
per stabilire de' consolati generali dell'impero Mes- 
sicano ad Alessandria e Gerusalemme. 
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Si legge nel Panama Star and Herald del 6 febbr. 

L'ultima notizia importate dice che è stato tolto 
il blocco di Caldera, e che la squadra spaguuola si 
concentra a Valparaiso. 

Gli Spagouoli arsero in Caldera i 5 0 6 vascelli 
presi dopo la dichiarazione di guerra. 

Per ora la costa del Chilì è aperta al com- 
mercio. È difficile inteadere il significato di questo mo- 
vimento. L'ammiraglio spagouolo può mandare uo 
ultimatum al governo del Chilì , minacciando la di- 
struzione di Valparaiso e di altre città della costa. 
Ma questo non condurrebbe il popolo 0 il governo 
della repubblica a sottomettersi per nulla alla Spagna. 
AI contrario le ultime notizie recano la sicurezza delle 
simpatie di tutta l'Earopa e dell'America. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Secondo le voci diffuse dai giornali fiorentini, 
parrebbe che il progetto finanziario del ministro Scia- 
loja dovesse essere disapprovato e respinto dalla com- 
missione dei 15 che fu nominata per esaminarlo, ed in 
questa previsione, molte congetture vanno facendosi 
dei fogli intorno a ciò che più verosimilmente sarà 
per accadere quando avvenga la discussione ed il 
rifiuto di questo piano. Alcuni credono che avverrà 
una mutazione di persone nel ministero, altri che solo 
il generale Lamarmora si ritirerà dal gabinetto ; tale 
però nou è l'opinione del corrispondente fiorentino della 
Gazzetta di Milano, il quale osserva come le accennate 
eventualità non siano le più logiche conseguenze del- 
l’avvenimento, e più probabile dice essere lo scioglimen- 
to della Camera che sostiene sia già da qualche tem- 
po stato deciso in massima, quantunque siasi vo- 
luto ritardarlo il più possibile. Più però che per 
questo difficoltà , tuttora alquanto remota ed alla 
quale si ritiene che il ministero possa in qualche mo- 
do ovviare, credono i fogli che sia messo in appren- 
sione i! governo per l’ incidente gravissimo della ele- 
zione di Mazzini, riguardo a che diconsi in grado 
di asserire che formali intimazioni siano state fatte 
al Lamarmora dall’incaricato francese, barone di 
Malaret, il quale a nome del suo governo avrebbe 
fatto sentire al suddetto ministro quanto male sareb- 
be accolta dall’ opivione pubblica io Fravcia una ria- 
bilitazione che implicherebbe evidentemente un offesa 
all'imperatore Napoleone, attesa la condanna che contro 
il Mazzini emaparono i tribunali francesi per la complici- 
tà di lui nel complotto dei quattro italiani. Forse, se- 
condo l'opinione dei giornali fiorentini, è da ritenere 
che questa elezione sarà sotto qualsiasi pretesto au- 
uullata, ma non cessano per queste gli imbarazzi del 
ministero a froute delle pratiche che dal partito de- 
mocratico van facendosi , per organizzare una cla- 
morosa dimostrazione a favore del loro capo , ed 
a fronte dell' agitazione pericolosa  fomentata dai 
mazziviani , a reprimere la quale dovette già il go- 
verno adottare per parecchi giorni straordinarie mi- 
sure di rigore e ricorrere ad eccezionali prov- 
vedimenti militari. Ben è vero che questi ultimi 
sono in parte attribuiti dai fogli anche al pubblico 
malcontento ed ai disordini che ripetutamente anda- 
roasi verificando come conseguenza della penosa si- 
tuazione finanziaria. 

Per luogo tempo ancora gli avvenimenti dei Prin- 
cipati danubiani sono destinati a tenere il primo posto 
nelle preoccupazioni del pubblico e dei giornali; nè cer- 
tamente le notizie trasmesse ieri dal telegrafo di Bresla- 
via, intorno agli imponenti apparecchi militari che vanno 
facendosi a Vienna, sono tali da scemare importanza ad 
Una questione che già tutti si accordano nel riconoscere 
feconda di gravissimi resultati. Nulla autorizza finora 
a rilevare con sicurezza da quali intendimenti siano 
mosse ed a quale scopo mirino le importanti misure 
del governo austriaco , ma che esso grandemente si 
preoccupi di quello che avviene nei Principati è mes- 
so fuori di dubbio tanto dalle notizie che incomincia- 
no ora ad essere divulgate intorno all’ origine dei ri- 
volgimenti di Bucharest, dalle quali è messo in evi- 
denza come coloro che dall’ estero promossero la ri- 
voluzione mirino a resultati ben più importanti e de- 
cisivi che non sia un semplice mutamento nella so- 
vranità dei principati, quanto dall’energico linguaggio 
che adopera la stampa austriaca e specialmente la 
ungherese per incoraggiare l' Austria sulla via dell’azio- 
ne. € Ben s° illudono coloro, dice a questo proposito 
il Pesti Naplo, i quali credono che il governo della 

monarchia non sia in questo momento in posizione da 
potersi impegnare in una qualche grande impresa. 
L'Austria non ha motivo di cercare nè tampoco di 
desiderare complicazioni; ma se queste complicazioni 
le venissero imposte dalle circostanze, e se avesse ab- 
bastanza coraggio per seguire la via che in modo as- 
ssi chiaro le segna la pubblica opinione, giammai 
negli ultimi tempi le si sarà. offerta migliore occa- 
sione di questa per provocare l'entusiasmo ». Quanto 
poi alle notizie locali che pervengono dal Danubio, è 
da notare che per quanto i giornali si sforzino a mo- 
Strare i Principati uniti pienamente d' accordo , pure 
le informazioni di quei paesi comiociano già a far 
presentire possibile la loro separazione. Il movimento 
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rumeno fu salutato con gioia dalle principali città 
della Moldo-Valacchia; Galatz, Jassy ed Ibraila fecero 
feste all'annunzio di quanto si era compito a Bucha- 
rest, ma nel fare adesione alla luogotenanza centrale 
esse hanno costituito un geverno che la luogotenenza 
ha creduto prudente di dover conservare. Intanto a 
Bucharest molti deputati hanno domandato che venisse 
modificata la costituzione; ed altri sono andoti ancora 
più oltre, chiedendo che vengano ristabiliti i due 0s- 
podari. Quanto all’ elezione del conte di Fiandra, di- 
cesi che si aveva fin dal principio certezza del rifiuto 
di questo principe, ma quella proposta fu adottata 
per acquistar tempo e dare agio ui partiti di cono- 
scersi e misurarsi. 

La interna situazione della Prussia va disegnan- 
dosi ogni giorno più ed una notevole corrispondenza 
leggesi su questo argomento nei fogli parigini. Sba- 
razzatosi il governo della Camera dei deputati, si do- 
manda adesso quale sarà il suo contegno ulteriore, e 
poichè non si tiene possibile che voglia esso di nuo- 
vo far ricorso alle elezioni che manderebbeso senza 
dubbio una eguale o nou dissimile rappresentanza , 
così prevale il convincimento che sia per avverarsi 
tra breve in Prussia un colpo di Stato. E si produs- 
sero già difatti in questo senso alcuni significanti pre- 
liminari, tra cui priocipalmente l'indirizzo della Camera 
dei signori nel quale questi assicurano il re della 
loro devozione e del loro concorso. Questo indirizzo 
si congratula col re pe’ suoi sforzi diretti ad esten- 
dere l’ influenza prussiana e getta un biasimo vivissi- 
mo sull’ altra Camera che attraversa i progetti d' in- 
grandimento preannunziati dall’annessione dello Schles- 
Wig. La pubblicità data all’ indirizzo dei signori di- 
mostra che il governo ha sollecitato questa clamorosa 
adesione, questo solenne incoraggiameoto. Ed in tale 
riguardo, non è negato dalla stampa estera che il re 
Guglielmo e la Camera dei signori hanno più patrio- 
tismo che non i deputati, imperocchè essi vogliono 
una flotta che permetta alla Prussia di proteggere il 
litorale tedesco del Nord, domandano lo sviluppo 
del sistema militare e desiderano l'annessione di am- 
bedue i ducati dell'Elba alla monarchia. Per conse- 
guenza, visto come le esigenze e l'attitudine della Ca- 
mera dei deputati non rispondano affatto nè rappre- 
sentino le idee della enorme maggioranza delle popo- 
lazioni prussiane, è tenuto assai probabile nè è giudi- 
cato inopportuno che il governo, procedendo risoluta» 
mente ad un colpo di Stato, modifichi essenzialmen- 
te l’attuale sistema elettorale, allo scopo di ottenere 
una Camera maggiormente concorde coi veri interes- 
si e desideri del paese. Che in quanto concerne la 
questione dei ducati, è fatto osservare come facilissimo 
sia il compito del governo, pel motivo che il gabinetto 
austriaco, tutto preoccupato com'è delle faccende un- 


gheresi e di altre vertenze europee, non si dà quasi ; 


più carico di quel suo possedimento e sembra già, 
stando alle notizie divulgate dai fogli, che torni a pre- 
stare favorevole ascolto alle proposte di compensi in ri- 
cambio dei suoi diritti di sovranità sull’Holstein. Con- 
siderate così pertanto le cose e vista sotto questo aspetto 
la situazione della Prussia, occorre ai giornali fran- 
cesi la domanda quale sarà in proposito |’ attitudine 
della Francia, in ispecie dopo gli accenti bellicesi che 
risuonarono nel Corpo legislativo. Ma quasi concorde 
è la risposta, che non conviene al goveruo ‘francese 
deviare da quella linea di prudenza cui si attenne 
finora nè ingerirsi in una faccenda che potrebbe pro- 
vocare contr’esso l'irritazione di tutta la Germania. 
È fatto osservare a questo proposito che la stessa 
loghilterra , malgrado gl’incoraggiamenti palesi che 
prodigò alla Danimarca, non credette poi nel suo in- 
teresse di sostenere questa potenza colle armi, sic- 
chè non potrebbe essere diversa l'attitudine della 
Francia, la quale d’altronde nessun rilevate motivo 
ha d’immischiarsi in una vertenza esclusivamente te- 
desca. Nè mancano altri giornali parigini, i quali co- 
mentando le guerresche idee ostentate dal sig. Favre 
contro la Germania, sostengono anzi come sia utile 
per la Francia che la Germania si costituisca una 
potente marina, poichè questo resultato da una parte, 
unito all’altro del grande accrescimento di potenza 
che otterrà l’Austria pel suo accordo coll’ Ungtieria, 
avrà per effetto di ristabilire l'equilibrio europeo, di 
far svanire i timori che si hanno circa le presunte 
idee della Russia,e di assicurare per lungo tempo il 
mantenimento della pace. Un ullima osservazione che 


fanno gli stessi fogli francesi non liberali si è che è 
necessario adesso alla Francia sorvegliare con gran 

cura gli avvenimenti, dacchè la questione d'Oriente 

sembra ora risvegliarsi dal suo assopimento ed essa 

apre tali prospetti dinnanzi ai quali impallidisce la 

questione dello Schleswig-Holstein. Questa, conclu- 

dono i citati fogli, deve essere messa in non cale af- 

fiochè la Francia riservi le sue forze per le crisi ve- 

ramente serie. 

La notizia della dimissione di lord Russell è 
realmente insussistente, ma l'emozione non è cessata 
per questo a Londra, giacchè il Times che aveva 
per il primo sparso questa voce, ora non si dà per 
vioto, ma enumera le ragioni che lo fanvo dubitare 
della solidità del primo minist:o. L'iadecisione della 
sua condotta, esso dice, ha diminuita la sua popolarità 
e lu fiducia che il suo nome ispirava al paese; inoltre 
egli ha più di una volta offesi i suoi colleghi, i quali, 
per darne un esempio, non seppero che dai giornali 
che il sig. Goschen era stato chiamato a far parte 
del gabiuetto; infine egli è poco simpatico alla regina. 
Le sue raccomandazioni al favore reale sono accolte 
sempre freddamente; e si ussicura anche che quando 
il sig. Carlo Wood si ritirò dal gabinetto, la regina 
annunciò al duca d'Argyle che il gabinetto intiero 
avrebbe presto la stessa sorte. Tutti questi siotomi 
son tenuti di qualche valore; sinora però par certo 
che se il ritiro di lord Russell ha da avvenire , ciò 
noo sarà prima che il Parlamento siasi pronunciato 
intorno al progetto di riforma. Questo verrà presen- 
tato il 12 corrente, secondo l'anuuazio datone da Glad- 
stone in una delle ultime sedute. 

1 continui cambiamenti ministeriali che succe- 
dono in Grecia hanno richiamato sullo stato di co- 
testo paese la seria attenzione delle tre potenze pro- 
tettrici. Si conosce ora il testo della Nota diretta 
da lord Clarendou al ministro britannico in Atene , 
nella quale, dopo aver lodato la condotta rigorosa- 
mente costituzionale del re Giorgio e biasimato le 
sterili e deplorabili lotte provocate da una serie di 
cambiamenti ministeriali, « nuovi finora riegli annali 
dei paesi retti da libere istituzioni», il governo della 
regina Vittoria invita i capi dei diversi partiti e gli 
uomini politici della Greeia a pensare alle conse- 
guenze inevitabili della loro condotta e, facendo ap - 
pello al loro patriotismo, gli esorta a concertarsi tra 
loro ed a stringersi al trono per cooperare alla prc- 
sperità della patria. A questa Nota, il cui contenuto 
fu dal ministro britannico comunicato ai principali 
personaggi politici della Grecia, d'accordo col re Gior- 
gio e coi ministri di Francia e di Russia, lord Cla- 
rendou fece succedere un nuovo dispaccio, in cui si 
legge questa frase molto importante: « Nel caso in 
cui il re abdicasse, voi siete invitato a seguirlo come 
faranno i vostri colleghi. Questa risoluzione che sarà 
notificata agli uomiui politici della Grecia , proverà 
loro che in simile caso la rottura fra la Grecia e le 
tre potenze sarà piena e completa ». 

Scrivono da Nuova-York in data del 17 febbraro 
che fu ricevuto dal presidente un messaggio conte- 
nente la corrispondenza tra Seward e il marchese di 
Montholon, intoruo ai provvedimenti da prendersi per 
impedire che il cholera si propaghi. Due medici degli 
Stati Uuiti, ufficiali dell'esercito, saranno mandati alla 
conferenza di Costantinopoli. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 

Firenze 8. — Nella Camera Banchieri riuscì 
eletto nella votazione per la commissione d'inchiesta 
parlamentare. Riferiscesi sopra l'inchiesta del collegio 
di Crema ed annallasi nuovamente l'elezione. 

Parigi 8. —Borsa : aumento di numerario 17 4/5; 
tesoro 4 1/3; diminuzione in portafoglio 86 4/5; an- 
ticipazione 2/5 ; biglietti 18 2/3; conti particolari 7. 

Bukarest 7. — La Camera e il Senato hanno 
nominati commissari presso le potenze Bajoresco, Ge- 
puriano, Costofero, Steeze. Le notizie allarmanti della 
Moldavia sono infondate. La Moldavia e la Valacchia 
fanno adesione alle risoluzioni di Bukarest. 


BORSA DI PARIGI 


del 8 Marzo. 
3 per 100... un È 
4 4 per 100 . 
coli sn 8678 


Consolidato inglese .. 


APPENDICE 
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LIBRI MANOSCRITTI ED OPERE INEDITE 
DI GIOVAMMARIA MAZZUCCHELLI 
DONATI ALLA BIBLIOTECA VATICANA 


_ Giovammaria Mazzucchelli da Brescia, che della 
gloria del nome suo fece chiaro il secolo decimotta- 
vo, spese la intera vita e gl’ incessanti studi a rac- 
cor notizie diligentissime di tutti gli scrittori antichi 
e moderni d' Italia con animo di comporre una nuo- 
va storia letteraria, la quale di materia vincesse ogni 
altra, che prima di lui si pubblicò. Ond' egli ebbe 
apparecchiato e messo in ordine sì abbondevole copia 
di memorie, che bastasse ad una storia grandissima 
di più che cinquauta mila scrittori tra di eccelleute 
fama e di minore, e tutti illustrati, tutti con infinite 
cure disposti secondo i nomi loro, l'età in che vis- 
sero, il luogo dove nacquero, e le diverse e scono- 
sciute opere che dettarono. Peso fortissimo alle brac- 
cia di molti uomivi gagliardi, non che a quelle di 
un solo! Ma che non può e non osa la volontà del- 
l’uomo ? che la mente e l'italiano ingegno e l’incre- 
dibile sua virtà ? Pose il Mazzucchelli l’omero sotto 
un così grave incarco; e con bella e comune lode 
il portava ; e iufino al termine avrebbelo con eguale 
onore sostenuto, se innanzi tempo lui non avesse la 
invidiosa morte costretto a deporlo in terra. Perchè 
quegli potè umicamente dare alle stampe i primi sei 
volumi, che abbracciano gli scrittori, i nomi de’quali 
cominciano dalle prime due lettere dell’ alfabeto : e 
fece tutta Italia ed Europa di tanta sua dottrina e 
diligenza maravigliare. Onde il nome e la fama di 
lui si levò grandissima vel mondo; e si agguagliò 
subito a quella del Muratori, del Maffei, del Fon- 
tanini, del ‘Tiraboschi e dello Zeno, che in fatto di 
studi, di erudizione e di giudicio non si può dire 
più avaoti. Ma le altre fatiche sue lungamente durate 
rimasero oscure: e seguirono la fortuna di tante e 
nobilissime opere dell’ italiana sapienza, le quali pas- 
sando i monti ed il mare caddero nelle mani degli 
stranieri, non sempre geverosi di fare all’ Italia ra- 
gione di quello che le appartiene. Nondimeno i libri 
manoscritti del Mazzucchelli, dimorati per lunghi anni 
fuori della memoria di tutti in Germania, tornano 
mercè di Dio e della splendida generosità del signor 
conte Giovanni, pronepote di quello, a rivedere que- 
sto bellissimo sostro cielo italiano ed a vivere con 
noi. Imperocchè al predetto signore entrò nell’ animo 
il gentilissimo pensiero di presentare la Biblioteca 
Vaticana di tutte le opere inedite del dottissimo bre- 
sciano, le quali per retaggio di famiglia erano alle sue 


mani pervenute; affinche l’Italia veda e gusti, quando 
che sia, i frutti della mente e della dottrina di uno 
eruditissimo suo figliuolo, e si muova pur dall'esem- 
pio di lui a rinnovare le glorie de'patri studi. Quan- 
to savio consiglio fu quello del sig. conte Giovanni 
Mazzucchelli che tali manoscritti conservi nella Va- 
ticana la città di Roma! Imperocch' egli non poteva 
loro trovare una più degna e più sicura stanza di 
questa biblioteca; nella quale i romani Pontefici , e 
in particolar modo Niccolò V, Sisto IV, Clemen- 
te XI, Pio VII, Leone XII, Gregorio XVI e Pio IX 
accolsero con infinite spese i più vetusti e singolari 
monumenti dell'antica sapienza e delle arti cristiane , 
e a tutti studiosi nostrali e forestieri graziosamente 
n'aprono le porte. Sieno adunque pubbliche lodi e rin- 
graziamenti sinceri al magoavimo conte di così fatta li- 
beralità sua, la quale opportunamente viene in aruto alle 
presenti lettere italiane, ‘da gran tempo rivolte a tale 
genere di occupazioni, E mi fo a credere che da' più 
sereni luoghi del cielo, dove quel felice spirito del Maz- 
zucchelli si gode ora la pace de’virtuosi e de'sapienti, 
volti anch'egli verso il carissimo provepote suo bevigna- 
mente lo sguardo, e lo ringrazi con noi di essersi per 
tale modo alla maggiore sua gloria adoperato, riveodi- 
cando Al bisavolo ed alla patria queste opere dottissime, 
che quegli ebbe solo ad onore e utilità di lei pre- 
so a condurre. E Roma, e tutta Italia rendano 
grazie al Pontefice Pio IX, che alla somma lar- 
ghezza del magnifico signore occorse con altret- 
tanto animo liberalissimo, avendogli |’ augusto Prin- 
cipe adornato il petto delle nobili insegne della Com- 
menda di San Gregorio Magno. Per tal modo quegli 
potrà non pure in Brescia sua patria, ma di là dai 
monti, ove mena la vita, mostrare a tutti un esempio 
della boutà del Papa, la cui sovrana benevolenza è 
oggimai in ogoi parte del mondo sparsa e celebra- 
ta. Né venga meno la pubblica riconoscenza al dotto 
e cortese uomo il signor principe don Baldassare Bon- 
compaggi, il quale nome riluce sempre di chiarissimo 
splendore in ogni bella impresa di romani studi. Pe- 
rocchè tutto questo grazioso fatto si recò per mezzo 
di lui a compimento. Altri poi e di me più valoroso 
e paziente piglierà fatica di minutamevte descrivere 
que’ libri in penna del celebre Mazzucchelli e di espor 
le molte e rilevanti cose, che vi si contengono. Ché 
a me fu dato l'onore, e ne sono lietissimo, di mapi- 
festare il primo all’ Italia questa notizia letteraria; la 
quale a' dotti e studiosi uomiui tornerà in piacere 
universale. 
Roma a' 20 di febbraio 1866. 


Il prof. Giuseppe cav. Spezi 


Scrittore nella Vaticana 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO - 
alla mattina del 5 Marzo 1866. 


3 
ATTIVO 
loro ed argento in cass. resi SC. 599757 828 
Cambiali in portafoglio. . 4605410 148 
Conti correnti Ministero delle finanze » 229201 677 
Conti correnti debitori +» 123641 70 
.» 348 


Mobilia della Banc 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 


Cambiali in sofferenza 41260 19 
7977516 684 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione 3874000 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento.. RE La 264049 
Conti correnti creditori. » 2347520 513 
Creditori diversi » 386717 714 
Tratto da pag »_ ATO — 
6615648 7417 


sevsozazenzo d 1361867 967 


L'attivo supera il Passivo di 
che sicompone come appresso 
Capitale della Banca............ sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto...... » 154760 — 


Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite... . » 207107 967 
1361867 967 

—__— 


7977516 684 
—- 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


cc 


LES STATIONS ET DIMANCHES 
DE CAREME 


à Rome 


ma 
le Chanoine X. Barbier de Montault. 
ROME 
Librairie de Joseph Spuhòver. 1865. 
Prezzo 30 baj. 

È sotto torchio: La Messe Pontificale de Paques, del 
medesimo autore, che si venderà alla medesima Li- 
breria. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 7T57mm; 2712" 730%, 89; 1°2 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 *contigrado 
al liv, del mare 


meridiane 
eridiane 


2,0% 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Umidità Stato dei cielo 


Termometogralo Vento 


in decimi dalle 9 ant, prec. alle Y pom. cor, driote 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


o. velocitàin miglia 


relativa, | assolata | cioso scoperto massimo minimo 


3 Nuvoloso 
3 Cum sp. 
1 Sirato-eumuli 


Barometro 

in millimetri Termometro 

ridotto a 0 contigrado 
6 al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
bre 1863. 


= 


immobile pignorato con processo verbale Avanti 
del Cursore Cesare Manenti li 11 decem- 


Umidità Btato del cielo Termometigtoo 


i =_= 
rolativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


47, | 6,02, | 3 Cumali + 10,2; + 99. 


ai | rr direzione 
e fora 


signor Ass. 


del Trib. civ. di Roma 


Lauri fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
esso ha operato guarigioni in casi 


Tribunale di Commercio di Roma 


Ad istanza del signor Giuseppe Vuil- 
laume, domic. Piazza di S. Silvestro in Ca- 
pite n. 81, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita per affissione a forma del $ 483, 
stante l’incognito domicilio , e dimora, il 
sig. Eduardo Broustet, a comparire dopo 
tre giorni, per sentirsi condannare anche 
con arresto personale, al pagamento di fran- 
chi milleduecento, pari a romani sc. 241, 


@ bai. otto, a forma delli documenti 
prodursi. lasci l'ordine esecutorio re; 
le, e pe le, colla condanna alle spese, 


ed il decreto, e ciò sotto tutte ie più am- 
pe riserve competenti. 


Andrea Brocchetti proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza proferita dall'Ec- 
cmo Trib. di Velletri li 15 febbraro 1864 
sopra istanza del signor Luigi Taddei do- 
miciliato a Velletri venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del qui sottodescritto bene 


Nella Cancelleria del Tribunale Civile 
suddetto nel giorno di giovedì 42 aprile 
1866 alle ore 10 antimeridiane si aprirà 
l'incanto per la vendita di un fabbricato 
posto in Velletri, Via Borghese seg 
lato corrispondente alla d. via dai civici 
n. 76, 77, 78 e 79, e dal lato corris. al vic. 
Bellonzi dai numeri civici 20, 21 e 22. Il 
detto fondo si forma di due case unite fra 
loro composte di piani terreni, e due piani 
superiori e confina a levante con la via 
Borghese a ponente con beni di Sante Bar- 
betta, e di Antonio Crispi mezzogiorno 
col vicolo Moscatelli, lramontana col 
vicolo Bellonzi. 

Nella Cancelleria sud. trovasi prodotto 
sotto il giorno 10 decembre 4864 al num. 
prog. 2056 del prot. decorso anno la pe- 
Tizia e stima redatta dal perito sig. Luigi 
Aragozzini in luogo dei registri censuari, 
il capitolato per la vendita giudiz, e l' e- 
siratto autentico delle iscrizioni ipotecarie. 

Li prio prezzo d'incanto del suddetto 
fondo è stabilito in sc. 2000 a forma della 
perizia, e stima suindicata. 

Agostino Iachini Proc. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Desantis 
vignarolo fuori di porta Cavalleggieri rapp. 
dal sott. Proc. 


Miliucei d'incog. domic. a 
forma del $ 483 a comp. dopo 3 gii perchè 
siagli prefisso un brevissimo termine a pa- 
gare scudi 21 e 50 baj. e ritirare i ferri 
Filasciati in garanzia, quale scorso ordinare 
la vendita di detti ferri, e per gli effetti 
rilasciare l'opport. sentenza coll’ ordine ese- 
cutorio, e condanna alle spese ec., in ogni 
caso. 


Tommaso Farsarelli proc. 
_—.-r——_—_——r 
AVVISI DIVERSI 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 


nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
© tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RanrY DU Banny e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 #0, dedici libre fr. 36,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postali 

mEPOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 50, e Via del Babuino n. 106; 
Farmacia Marignani, Piazza 8. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 


cola Sinimberghi, via Frattina. 


VM Pe I DEA A, RA 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cia <TR 


1866. 


m. 57 


Il Giomale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— 406404010 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta s 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 10 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so! 


——e006-0-4-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 


20 ’ di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 


Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


— __r——r__—@xT——r----------------«&@@i 


ROMA 10 Marzo i 


Ieri, secondo Venerdì di Marzo, la Sanri- 
ta” pi Nostro Sicwore , segulta dagli Eri e 
Rumi Signori Cardinali, ed accompagnata dalla 
Sua Nobile Anticamera, poco prima del mez- 
zogiorno discese nella Patriarcale Basilica Va- 
ticana a farvi la Visita prescritta all’acquisto 
dell’Indulgenza Stazionale. Nel mentre che la 
Santità” Sua compiva la Visita, in grandissimo 
numero i fedeli erano nell’ Augusto Tempio ad 
unire le loro alle preghiere del Padre Comune 
dei Credenti. 

AM 


Sulle ore 10 e mezzo antimeridiane di que- 
sto giorno è passato agli eterni riposi, munito dei 
conforti della nostra Santa Religione, Monsignor Mi- 
chele Ambrosini, Cameriere d'onore di Sua SANTITÀ”, 
Sostituto della Segreteria dei Memoriali , e Canonico 
della Basilica Collegiata di S. Maria ad Martyres. 
Era nato in Roma, e la sua età toccava l’auno ot- 
tantesimo. 


etti 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali napoletani dell’ 8 corrente fanno 
notare come , dopo le volontarie sottoscrizioni dei 
municipi, l’ardore per il Consorzio Nazionale va ma- 
no a mano svanendo e le offerte dei particolari ad- 
divengono sempre più rare, poichè ben si capisce 
che i consigli comunali saraono necessitati a rinfran- 
carsene con novelle contribuzioni. 

Anche il Popolo d'Italia , che aveva fatto buon 
viso al Consorzio Nazionale fiuché erasi trattato di 
offerte, spontanee e individuali, ora si mostra malcon- 
tento delle offerte dei municipi, e censura aspramente 
questa metamorfosi che già era da prevedersi. 

Intanto ai molti comuui in cui avvennero disor- 
dini popolari per la riscossione della tassa sulla ric- 
chezza mobile, i giornali dell'Italia centrale aggiun- 
gono quello di s. Gaudenzio, ove fu necessario l'in- 
tervento della forza, e si procedette a numerose car- 
cerazioni. I medesimi giornali poi annunziano come 
proditoriamente fu pugnalato e morto il sindaco del 
comune di Monsano, i cui assassini hanno fin quì po- 
tuto sfuggire alle ricerche della forza. 


4046-23-00 
I fogli ufficiali austriaci recano il Rescritto So- 


vrano diretto alla Dieta d'Ungheria ed è del seguente 
tenore : 


. Noi Francesco Giuseppe primo per la grazia di 
Dio imperatore d'Austria ; re apostolico d' Ungheria, 
Boemia, Gallizia e Lodomiria ; re della Lombardia, 


della Venezia e Illiria ; arciduca d'Austria, ecc. 


Ai digoitari ecclesiastici e secolari, agli Stati e 
rappresentanti del nostro fedele regoo d'Ungheria e 
delle parti annessevi, che sono radunati alla Dieta da 
noi convocata pel 10 dicembre 1865 nella nostra re- 
gia città libera di Pest, un saluto e la nostra grazia. 


Cari fedeli ! 


Accogliamo graziosamente le assicurazioni di fe- 
dele attaccamento, ch'ebbero la loro espressione nei 
devolissimi indirizzi degli Stati e rappresentanti del 
paese, riuniti in Dieta, del 26 febbraio a. c., e le 
consideriamo, del pari che la grata ricognizione delle 
nostre paterue intenzioni, siccome una prova conso- 
laute della loro sincera fiducia. Io ricambio di questa 
fiducia, noi diamo pure con franchezza senza riserbo 
la nostra risposta, riguardo a que' desideri contenuti 
nel loro indirizzo, relativamente si quali l’importanza 
delle sussistenti circostanze esige urgentemente che 


siano più precisamente esposte le nostre intenzioni di 


principe. 5 

bbiamo preso notizia con sodisfazione di quel- 
l'accordo, che dominò rigtarfo al puoto di partenza 
del componimento della Dieta, dato nella Sanzione 
Pramwatica. 

L'idea degl’ interessi comuni e della comune pro- 
tezione, come la veggiamo posta in rilievo nell’ indi- 
rizzo della Camera alta, formò, già quasi due secoli 
prima che fosse attuata la Sanzione Pramuatica , il 
motivo principale dell'unione permanente fra il regno 
d'Ungheria e le provincie ereditarie della nostra casa 
imperante. Noi ammettivino volentieri che, colla più 
esatta e durevole determinazione di questa comunan- 
za, contenuta nella mentovata legge fondamentale, le 
nostre provincie ereditarie acquistarono una forza 
maggiore. Ma l'unione inseparabile di tutti i regni e 
paesi della nostra casa assicurò pure contemporanea- 
mente l'esistenza territoriale e l'autonomia nazionale 
del regno d'Ungheria, e fu in pari tempo il più effi- 
cace baluardo della sua sicurezza verso l'estero. Sic- 
come quindi l’effetto benefico di quest'annessione fu 
reciproco, le nostre cure debbono esser rivolte ad as- 
sicurare durevolmente i benefici della medesima , e 
perciò a regolare, in modo conforme ai tempi, le re- 
lazioni risultanti dalla comunanza degl’interessi e della 
protezione, in conformità ai principi della Sanzione 
Prammatica. 

I paesi della Corona ungarica formano una parte 
rilevaote del nostro impero complessivo. La forza 
morale e materiale, il benessere, la quiete e la si- 
curezza interna dell'impero dipendono dalle stesse 
condizioni nei mentovati paesi, e questi hanno fra 
loro una viva azione reciproca. L'estensione ed il 
perfezionamento straordiuario dei mezzi di comupi- 
cazione, che annodano fra di loro gl’ interessi con 
mille fila, dovevano uccrescere potentemente questa 
azione reciproca, anche prescindendo dalle conse- 
gueoze, così profondamente efficaci , dell’ abolizione 
dei dazi intermedi. E queste condizioni, che sonosi 
frattante sviluppate, abbisognano tanto più d'un esatto 
ordinamento, quanto più sono manchevoli io tale ri- 
guardo le ultime leggi dell’ Ungheria, le quali tra- 
sformarono la sua amministrazione ioterna , ma non 
presero alcun provvedimento, o ne presero soltanto 
d'insufficienti, riguardo alla necessaria connessione 
cogli altri regni e paesi. 

Ma siccome l’interna essenza dell’assunto e i più 
importanti interessi di tutti i nostri popoli richieg- 
gono che quanto ha comune pertinenza ed intima 
azione reciproca giunga alla soluzione nello stesso 
tempo e congiuntamente, — il nostro dovere di so- 
vrano, e la sollecitudine pel vero bene de’nostri po- 
poli, ci vietano di permettere che, nel ripristinamen- 
to e nell'attuazione, da noi divisata, delle istituzioni 
costituzionali dell'Ungheria, vengano lasciati sospesi 
e indeterminati quegli oggetti , dal cui ordinamento 
opportuno e reciprocamente sodisfacente dipendono in 
ugual modo la prospera e pacifica esistenza comune 
de'vari paesi appartenenti alla nostra monarchia, lo 
svolgimento del suo benessere, come pure la sicu- 
rezza, e l'autorità e la potenza dell'impero. 

Per questo motivo, noi abbiam richiamato l’at- 
tenzione degli Stati e rappresentanti del paese riu- 
niti in Dieta, in prima linea sugli oggetti comuni e 
sul modo della loro trattazione è nè ci fece fallo la 
fiducia, che riponemmo nell’avvedutezza degli Stati e 
de' rappresentaoti del paese, giacch' essi riconoscono 
«che vi sono simili relazioni comuni, e che inten- 
dono rivolgere le loro cure al fine di recare ad effetto 
tali disposizioni, riguardo alla determinazione di que- 
ste relazioni e al modo di trattarle, che, senza porre 
in pericolo la loro autonoinia costituzionale e indi- 
pendenza legale, corrispondano allo scopo. a 

Noi abbiamo impartito diritti costituzionali an- 
che a que’ paesi del nostro impero, che finora nou 
ne possedevano. Perciò siamo ben lontani dall'esigere 
che l'Ungheria sacrifichi la sua autonomia costitu- 
zionale e indipendenza legale. Però attendiamo, e, 
fidavdo nella perspicacia € nel chiaro comprendimen- 
to degl’interessi del paese, possiame pure attendere 
a buon diritto, che l'Ungheria voglia approfittare, e 
approfitti, della sua autonomia costituzionale , i cui 


necessari limiti furooo da noi prefiniti nel nostro di- 
scorso del trono, secondo spirito della Sanzione 
Prammatica, non già pel proprio isolamento, che con- 
duce soltanto alla debolezza, ma come mezzo per far 
valere i suoi veri e durevoli interessi. 

L' esercizio della legittima influenza sugli og- 
getti comuni costituisce da un lato la più sicura 
guarentigia dell'autonomia legale del paese, mentre 
dall’altro, l'azione benefica di questa influenza si ma- 
nifesterà innegabilmente anche riguardo al benessere, 
alla sicurezza e alla potenza dell'impero. 

Pertanto rileveremo con sodisfazione l’iniziamen- 
to delle discussioni, a ciò relative, e non dubitiamo 
che, nel corso della radicale discussione di tali que- 
stioni, si farà palese da sè anche la necessità d'una 
profonda disamina e opportuna modificazione delle 
leggi del 1848. 

La soluzione della questione, riguardante gli 0g- 
getti comuni, nou trova la sua sodisfaceote definizione 
soltanto nell'avere precisato quali siano , ma importa 
necessariamente che venga ammessa la trattazione uni- 
taria di essi, assicurata contro ogni impedimeato, come 
pure che sia stabilito una concorde cooperazione, tanto 
del potere legislativo, quaoto dell'esecutivo. Una trat- 
tazione indipendente dei relativi rami di governo , 
quale la determinava il terzo articolo di legge del 1848 
senza la necessaria connessione organica , esclude la 
possibilità d'una fruttuosa trattazione degli affari co- 
mupi. È 

La modificazione di queste leggi è necessaria 
d'altra parte, — come dichiarammo già nel nostro 
discorso del trono, — anche per la ragione che al- 
cune disposizioni del 2°, 3°, e 4° articolo di legge 
del 1848 sono affatto in collisione coi nostri reali 
diritti di sovrano, — L'eseguibilità della forma di 
governo, stabilita nel terzo articolo di legge, è cou- 
dizionata all'esistenza del rappreseotante reale , mien- 
zionato nel secondo articolo, e munito di reali pie- 
ni poteri. 

La massima dell'unità della Monarchia, fondata 
dalla Sanzione Prammatica ; il compito del nostro uf- 


«fizio di sovrano , fondato su ciò , del pari che quei 


personali seotimenti, che nutriamo pel nostro regno 
d'Ungheria nel nostro cuore paterno, e che c'inducono 
ad esercitare direttamente questo nostro diritto costi- 
tuzionale di Sovrano, non ci permettono di acconsen- 
tire mai alla delegazione di un tale rappresentante ; 
come pure non ci possiamo dichiarare d'accordo con 
quella disposizione del 4° articolo di legge, secondo 
la quale lo scioglimento della Dieta non potrebb' es- 
sere effettuato prima della determinazione del bilancio. 
Non vogliamo dubitare che i motivi, i quali portano 
l'attaccamento del paese ai suoi diritti costituzionali 
sino a un sì alto grado di pia riverenza , lo guide- 
ranno anche colà, ove si tratta dell’inviolabilità dei 
diritti, e dell'autorità della Corona, che sono la pie- 
tra angolare della Costituzione. 

Riteniamo poi inevitabile il richiamare |’ atten- 
zione dei rappresentanti riuniti in Dieta a quelle dif- 
ficoltà, che si oppongono all'immediato ripristinamento 
del sistema muaicipale, non fosse altro , perchè , in 
forza della trasformazione, da allora avvenuta nei rap- 
porti sociali, è divenuto impossibile l'attuare le di- 
sposizioni provvisorie del 16° e 17° articolo di legge 
dell’anno 1848, ch'erano destinate soltanto a provve- 
dere alle esigenze di quel momento , senza mettere 
nel massimo pericolo i bisogni dell’interoa ammini- 
strazione. Dal governo del primo Re in poi, il siste- 
ma municipale la preso profonde radici nella vita della 
nazione, in seguito al suo non iaterrotto esercizio. Le 
leggi del 1848, cangiando la forma dell’ amministra- 
zione del paese senza porla in armonia con questa 
aolichissima istituzione, hanno creato un antagonismo 
di massima, la cui conciliazione può attendersi sol- 
tanto da un profondissimo esame e da una matura 
discussione. Ci attendiamo che gli Stati ed i rappre- 
sentaoti riuniti in Dieta volgeranno su ciò la loro at- 
tenzione, e comsidereranno come uno dei loro còmpiti 
più urgenti quello di sottoporci il risultato delle loro 
rispettive deliberazioni + 

inoltre imprescindibilmente necessario che ven- 
ga abolito l'articolo 22° della legge dell’anno 1848 
sulla guardia nazionale. Questa disposizione di legge 


ha arrecato durante il breve tempo della sua esisten- 
za, un inutile aggravio al popolo, lo ha distolto dalle 
pacifiche sue occupazioni; e non ha sodisfatto poi 
allo scopo di mantenere la pubblica sicurezza, ed ao- 
21 provocò risultamenti opposti. 

Appare oltre a ciò desiderabile che tutte quelle 
disposizioni delle leggi dell’anno 1848, che non fu- 
tono poste da noi in attività finora , siano accurata- 
Mente esaminate di nuovo. Quelle leggi che sono sor- 
te sotto la pressione degli avvenimenti d'allora , che 
Scossero il mondo , portavo in sè il carattere della 
precipitazione, come nou solo si scorge dall'esame teo- 
retico di esse, ma come conferma anche la pratica 
esperienza, p. e. riguardo alla legge elettorale, la cui 
applicazione venne già tevtata due volte, 

Da ciò risulta, come s'intende da sè , che ne 
sentimento del Nustro dovere di Sovrano, non possia- 
mo aderire ad un ripristinamento di fatto di quelle 
leggi, quale si pretende in base alla continuità del 
diritto, prima ch'esse non sieno accuratamente esami- 
nate di nuovo, adattate alle esigenze delle condizioni 
di fatto, e perfezionate secondo i dettami dell’ espe- 
rienza. — Non già una sodisfazione momentanea, ma 
Il recare ad effetto istituzioni durevoli e corrispon- 
denti allo scopo, è il desiderio del Nostro cuore pa- 
terno. 

La nostra missione di Sovrano, come Pure i do- 
veri verso tutti i nostri popoli, ci vietano di far ca- 
dere l'esistente organismo, d'inceppare le ruote della 
macchina dello Stato, di scambiare Uno stato prov- 
visorio con un altro stato provvisorio, e di Scuotere con 
ciò nelle sfere più vaste l’incominciato tranquillamen- 
to degli animi, prima che non sia stabilito |’ ordine 
futuro dei vari rami del pubblico servizio, — Irap- 
presentanti de! paese sentono del pari le diflicoltà di 
questa transizione, ed in considerazione delle  mede- 
sune, si dichiarano prouti a prendere equamente in 
riflesso le condizioni, in luogo di far valere le esi- 
genze della rigida legalità. — Da ossi dipende il di- 
mivuire le diflicoltà, che si oppongono ai Nostri pa- 
tervi sforzi per ristabilire la loro Costituzione , col 
l'essere propeusi a dedicare una maggior misura di 
(questa equità al giudizio delle presenti condizioni. 

Nessuno più di noi era compreso dell’ importan- 
za di queste difficoltà ed impedimenti, che si oppo- 
nevano, e non in una direzione soltanto, all'opera del- 
l'accordo da noi iniziata. Cionnullameno, con annega- 
zione e ferma risoluzione, salutati ed accompagnati 
dalle fiduciose ed cutusiastiche manifestazioni del pae- 
se, abbiamo posto il piede su quesio terreno, nel 
{tuale speriamo con fiducia d’ incontrare il volentero= 
so appoggio degli Stuti e Fappresentanti del paese; e, 
come noi divideremo col paese l'onore del successo, 
così anch'esso dividerà con noi il peso della rispon- 
sabilità. 

._ Nelle presenti circostanze straordinarie, noi scor- 
giamo l'unica possibilità d'una pratica applicazione 
della continuità del diritto in ciò che il cangiamento 
delle leggi abbia a seguire solo in base ad un accor- 
do colla Dieta, il cui effettuamento presuppone la 
cooperazione dei legittimi fattori della legislazione 
ungherese; d'un accordo giustificato dalla testimoniau- 
za della storia, le cui pagine insegnano ripetutamen- 
te che, in simili circostanze, fu seguito uh simile 
procedimento. — Questo procedere riesce tanto più 
degno d’ imitazione, quanto più potente fu la scossa, 
della quale i nostri sforzi comuni hanno per iscopo 
di togliere le deplorabili conseguenze. 

. Jo tal guisa può essere effettuato l' accordo, le 
difficoltà possono essere appianate ed ordinati tutti 
que’ rapporti, che devono essere appurati e regolati, 
se vogliamo chiudere durevolmente la fonte di future 
complicazioni. 

Anche noi sentiamo profondamente il peso de’ 
doveri cue gravano su noi, sentiamo il siguificato 
politico-giuridico della consacrazione reale e la sun- 
tità del giuramento, cou cui il re incoronato promet- 
te l'inviolabile osservanza della Costituzione. Ma ap- 
punto perchè non consideriamo |’ incoronazione sol. 
tanto come una cerimonia solenne, non possiamo ade- 
rire al ripristinamento di tali disposizioni di legge, 
di cui il nostro sentimento religioso, e quindi la voce 
della nostra coscienza, ci vieta di confermare nel 
Dostro giuramento |’ inviolabile mantenimento. Noi 
Siamo convinti che gli Stati ed i rappresentanti riu- 
niti in Dieta riconosceranno in questi nostri sentimen- 
ti religiosi la più sicura guarentigia per la costitu- 
zionale esistenza del paese. 

Dappoichè, come speriamo, quest’atto solenne 
porrà five in pari tempo alle oscillazioni della vita 
politica, noi potremo pur seguire senza difficoltà la 
voce del nostro cuore paterno, il quale è sempre di- 
Sposto a far prevalere la grazia, e potremo esercita- 
re il più nobile de’ nostri regali diritti in tutta la 
Sua estensione, senza porre in pericolo l’ordine pubblico. 

Riguardo alla preghiera, tendente al completa. 
mento della Dieta, relativamente alla Dalmazia , a 
Fiume e a que' Distretti, di cui il 5° articolo di leg- 
ge dell’ anno 1848 ordina la convocazione, noi rite- 
niamo opportuno di riserbarne la particolareggiata 
trattazione all'epoca, nella quale, in seguito al nostro 
regio rescritto del 27 febbraio a. c., indirizzato alla 
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Dieta croata e slavona, ci verranno presentati i risul- 
tamenti delle trattozioni delle Diete, giacchè queste 
questioni stanno in istretta connessione col felice scio- 
glimento de' pendenti rapporti di diritto pubblico della 
Croazia e della Slavonia. 

Con piacere abbiamo accolto l'assicurazione de- 
gli Stati e dei rappresentanti riuniti in Dieta ch'essi 
vogliono prender sempre per norma i privcipi di giu- 
slizia e d' equità, riguardo a tutte le classi della po- 


segnatamente riguardo agli abitanti non ungheresi del 
paese, a lutto ciò, ch'è richiesto dal bene generale 
della patria e dagl' interessi dei medesimi, Pur te- 
neodo ferma in pari tempo l' integrità territoriale del 
paese, noi annovereremo fra" nostri còmpiti più gra- 
diti quello di promuovere tutto ciò , con cui possa 
ottenersi quel risultamento, del quale anche noi de- 
sideriamo vivamente l'attuazione ; giacchè noi salu- 
tiamo con viva gioia il pacifico accordo di tutti gli 
abitanti del paese e la concorde conciliazione dei lo- 
ro interessi, e saremo sempre pronti a promuoverli 
col massimo vigore. 

Dipende ormai dull’energica attività, dalla savia pre- 
mura degli Stati e rappresentanti riuniti 1 Dieta l'ac- 
celerare quel momento, in cui possano esserci sotto- 
posti progetti tali, che stiano in armonia coi nostri 


diritti di Maestà, colle legittime richieste del nostro | 
impero e colle eque esigenze de'paesi vicini. Noi 


annovereremo tra i momenti più felici della nostra 
vita quello, in cui acquisteremo la russicurante co- 
scienza di aver promosso, mediante la regia conferma 
di quei progetti, il vero benessere dell’ Ungheria e 
di tutti i nostri popoli, e posto la pietra foudamen- 
tale, sulla quale possa inalzarsi durevolmente l'accre- 
sciuta prosperità, la forza e la sicurezza, come pure 
la potenza della Monarchia. 

Del rimanente, vi restiamo costantemente  pro- 
pensi col nostro favore e colla nostra grazia reale. 


il 3 marzo 1866. 
Francesco Giuseppe m. p. 
Giorgio di Majlath, m. p. 
Giovanni di Barthos, m. p. 
-——@404-44+00__ 

La Patrie scrive: 

« I dispacci di Bukarest non annunziano oggi 
secondo la formola invariabile da otto giorni, che«la 
trauquillità generale regna in quel paese ».Essi fanoo 
conoscere al contrario, che conformemente a tutte le 
previsioni una grande agitazione continua a manife- 
starsi in Moldavia , e che il governo provvisorio di 
Bukarest dovette spedire truppe a Jassy. 

« Quest’agitazione in Moldavia era inevitabile. 
Essa non è, ci affrettiamo a dirlo, rivoluzionaria ; è 
una protesta contro gli avvenimenti di Bokarest, cou- 
tro l'abbattimento, con una cospirazione, del governo 
legalmente stabilito sotto la garanzia deile grandi po- 
lenze. 

« Un siffatto stato di cose non è tale da facili- 
tare l'accettazione del trono moldo-valacco per parte 
d'un principe straniero. Parimente, in mezzo alle dif- 
ficoltà che gli avvenimenti del 22 febbraro crearono 
al popolo rumeno, evvi luogo di temere la !rottura dei 
legami politici che riuniscono i due Principati. In ciò 
starà, bisogna temerlo, il solo risultato del movimento 
che ha rovesciato il principe Cuza, e in tal guisa si 
vedranno compromessi tutti i vantaggi che i Princi- 
pati aveano trovato nelle simpatie delle potenze occi- 
dentali dopo la guerra di Crimea ». 

0404-3000 
Ecco il testo della nota inglese al Governo elle- 


nico: 

Le tre potenze hanvo veduto con doloroso inte- 
resse lo stato di dissoluzione al quale sono arrivate 
le cose iu Grecia. 

Il Governo di S. M. la regina non potrebbe non 
commuoversi per lo stato attuale delle cose in Grecia, 
non solo per i legami di parentela che esistono fra 
il giovane re degli Elleni e la casa reale d'Inghil- 
terra, ma ancora per causa della rinunzia fatta dal- 
l'Ioghilterra a favore del re Giorgio del protettorato 
delle isole Ionie che le era stato couferito dai trattati. 

Difatti lo spettatore il più indifferente nom po- 
trebbe contestare lo stato deplorabile al quale sono 
state ridotte le cose dallo spirito di parte, e dalle di- 
visioni degli uomini politici. 

I copi dei diversi partiti anzichè riunirsi per fa- 
cilitare l'andamento dell’ammivistrazione , ed il pro» 
gresso del paese, si sono dati a lotte, di cui unico 
scopo era il potere, e fra i più deboli elementi della 
Camera si sono formate delle coalizioni dispiacevoli , 


coalizioni che hanno messo il partito il più forte nella 
impossibilità di conservare il potere. 

Malgrado la condolta costituzionale del re sI 
quale ha religosamente mantenute le sue promesse ; 
sempre rispettando la maggioranza e le formalità par 


| lameutari, i suoi sforzi non valsero a produrre un 


miglioramento che gli amici della Grecia hanoo diritto 


; Ras o | di pretendere. 
polazione, senza distinzione di religione e di lingua, | P 


e ch'essi intendono di provvedere in via legislativa, || n È 
I 6 | {l acconseutiva ad allontanare dalla Grecia il conte Spo 


| neck diventato iosopportabile agli uomivi politici della 


Invano fedele a questo principio il re Giorgio 


Greciat invano S. M. acconsentiva alla abolizione del 
Consiglio di Strto: un seguito di cambiamenti di mi. 
nistero, unico sino a quest'oggi negli annali degli Stati 
costituzionali, provocò lo spettacolo di querele sterili 
e deplorevoli. 

Questo stato di cose non può a meno di ispirare 
alle tre potenze dei gravi timori sulla sorte di un 
puese pel quale esse hanno sempre mostrato un vivo 


| interesse; l'avvenire di questo paese si trova così iu 
| pericolo, malgrado tutti gli sforzi, e malgrado l’iote 


resse che per lungo tempo esse non hanno mai ces- 


fl sato di mostrargli. 


La conviazione che uu simile stato di cose con- 
duce infallibilmente all'anarchia ed alla dissoluzione 
sociale, obbliga le tre poteoze ja prendere quest’ og- 
getio iu seria considerazione. 

Perciò il governo della regina la invita, signor 
mivistro , a richiamare l'attenzione dei capi dei di- 
versi partiti e degli uomini politici della Grecia sul- 
le conseguenze inevitabili di una simile loro con- 
dotta. 

La invita adunque a far loro conoscere il conte- 


Dato nella capitale del nostro reguo d’ Ungheria || nuto di questo dispaccio, e facendo appello al loro 


patriotismo, esortarli a devevire alfine ad un accordo, 
a schierarsi attorno al trono per adoprarsi alla prospe- 
rità della patria. 

Il re Giorgio si è portato fra gli Elleni pieno di 
fiducia nell'atticcameoto del popolo e dei suoi uomivi 
politici alle leggi ed al buon ordine: sarebbe ingiusto 
e deplorevole che la grande opera del progresso di 
questo paese fosse impedita per mancanza d'accordo 
fra gli uomini politici della Grecia, e per difetto di 
patriotismo da parte loro. 

In nessun caso e sotto nessun pretesto ella nou 
addiverrà ad alcun atto senza darne prima conoscen- 
za al re, al quale ella sottoporrà ogni consiglio che 
per le di lei funzioni ella crederà dovergli sviluppare, 
€ questo dopo aver preso iutelligenza coi di lei col- 
leghi di Francia e di Russia rimaneudo interrotto ogni 
alto isolato. 

Istruzioni di tal natura sono state date dai rispet- 
tivi goveroi ai di lei colleghi di Fraocia e di Russia. 

—— CSI 


Il Journal de Saint-Petersbourg relativamente 
agli ultimi avvenimeoti di Buckarest dice : 

“ La manifestazione che ebbe per risultato nella 
Romania di gettare, in forza di uo grave malconten- 
to, prigione il principe Cuza, non fu solo un attacco 
alla legalità ioterna, ma per la proclamazione di un 
principe straniero, essa fu ben anco una violazione 
formale di una delle stipulazioni della convenzione 19 
agosto 1858 di Parigi ; stipulazioni che non vennero 
punto modificate dall'atto addizionale 28 giugno 1864 
di Costantinopoli. ù 

« Noi lasciamo da parte le apprezziazioni di tutte 
le altre considerazioni che potranno influire sulla ri- 
soluzione di S.A.R.il conte di Fiandra. 

« La situazione creata dal movimento si è pro- 
dotta repentinamente; non si troverà altrettanto presto 
il modo di riuseire ad uno stato regolare. 

« Noi facciamo intanto voti perché questo Stato 
si stabilisca in condizioni durevoli, e tali che soddi- 
sfino a tutti. » 

—e004-M40r0—_ 

Ecco il testo del proclama della luogotenenza 
principesca degli Stati Uniti stata comunicata al Se- 
nato ed alla Camera dei deputati il gioroo 23 feb- 
braio : 

« Siguori senatori, signori deputati ! 

« S. A. Alessandro Giovanni I, già principe dei 
Principati Uniti, ha deposto oggi nelle nostre mani 
il suo atto di abdicazione, il cui originale noi sb- 
biamo l'onore di deporre al banco di questa as- 
semblea. . 
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« Signori senatori, signori deputati ! 

« Come voi lo vedete, il già principe non solo 
rinnova solennemente l'obbligo da lui coutratto prima 
di essere capo della Moldavia, obbligo che egli ha 
uflicialmente ripetuto davanti a voi all'apertura della 
sessione attuale ; ma egli riconosce iufine che la sua 
abdicazione era desiderata e dimandata dalla nazione. 

« Come avete potuto conviucervene, tutta la po- 
polazione della capitale desiderò l'abdicazione , la di- 
mandò, e compiuta una volta la salutò con entu- 
siasmo. 

« Accettando questo sacro deposito dalle inani 
dell'ultimo suo possessore, che ne aveva al tempo 
istesso la piena proprietà, la luogotenenza principe- 
sca, così come il ministero hanno creduto che era 
d'interesse del paese il presentarsi a voi e scongiu- 
rarvi ad aderire alla volontà della nazione espressa 
in modo così solenue, ed a sanzionare per parte vo- 
stra questa volontà nazionale che nel 1857 trovò in 
questo stesso luogo Una espressione così unanime © 
forte. 

« Siguori senatori, signori deputati. 

« La vostra coscienza, così come le vostre co- 
gnizioni, e la voce istessa di tutta la nazione vi mo- 
strano pienamente, giusta il nostro convincimento, che 
questioni cotanto vitali per la perdita di un'ora sola 
possono diventar funeste per ogni nazione, e special- 
mente per la nostra. 

« Colla più grande fiducia noi facciamo aduuque 
appello al vostro patriottismo. 

« Col vostro voto date al paese quella sanzione 
che egli aspetta. 

« Dato a Bucharest l'14/23 febb. 4866. 

« La Luogotenenza principesca. » 
(Seguouo le firme) 

— La Neue Fremdenblatt ha per dispaccio da 
Costantinopoli che la Porta chiederà l'autorizzazione 
d'iutervenire vei Principati Davubiavi a cagione dei 
conflitti che vi sono sorti tra i diversi partiti. Essa 
fonderà questa domanda sui trattati di Parigi. Una 
forza sufliciente di truppe verrà concentrata fra olio 
giorni a Widdino, Rustschuk e Silistria. 
ear ceo e cv I 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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La commissione finanziaria nominata dalla Ca- 
mera di Firevze prosegue ad occuparsi iv questo mo- 
mento del piauo di Scialoja ed ha calcolato che ne 
avrà per tutto il mese corrente. Terminati questi 
studì, formulerà il progetto che deve essere sottopo- 
sto al voto del Parlamento e che si annuncia già 
dover essere non troppo conforme alle proposte mi- 
nisteriali essendosi dalla commissione riconosciuti in 
questo notevoli errori, specialmente pelle cifre del 
disavanzo che risulterebbe maggiore di quello indi. 
cato. Tra i relativi studi ed il tempo che è neces- 
surio per la stampa, [si arriverà, al dire dei fogli, 
fino alla metà del venturo aprile, nella quale epoca 
il signor Scialoja tornerà a presentare il progetto per 
l’esercizio provvisorio e lo unirà alla discussione del 
piano finanziario. Tiensi per certo che con quell’argo- 
mento tornerà di nuovo in campo colla massima vivezza 
la quistione ministeriale a cui si aprì larga la via fino 
dall’ultima discussione; e siccome il ministero sente che 
è debole troppo per affrontare tanta burrasca, così si 
parla fin d'ora di un probabile rimpasto ministeriale, 
pel quale si cercano uomini che possano portare |un 
certo contingente di voti. Si parla di Lanza, di Cor- 
dova, di Depretis, il quale ultimo specialmente è giu- 
dicato molto possibile perchè è già presidente della 
suddetta commissione finanziaria. Intanto che da que- 
sta vanno facendosi gli studi, la Camera non ha nulla 
1 fare, ed annunciasi quindi che in occasione delle 
feste pasquali ci saranno non meno di tre settimane 
di vacanza. Per tutto questo tempo adunque, all’in- 
fuori di qualche discorso sugli affari di Germania, di 
Grecia e d’Orieote, riguardo ai quali i fogli liberali 
italiani incominciano a gridare all’inettezza del mini- 
stero, prevedesi che tutte le elucubrazioni giornalistiche 
si aggireranno sullo specioso progetto del consorzio na- 
zionale, sul cui conto le più euriose e significanti rivela- 
zioni vengono fatte quotidianamente. E tra queste 
non va messa in non cale l'osservazione dei giornali 
fioreutini, che tra le provincie cui s’imposero le pre- 
tese soscrizioni volontarie, figurano per vistose som- 


me molte di quelle cui la Gassetta ufficiale aunua - 
ciuva testè aver dovuto il governo accordare uno 
straordinario sussidio per causa della disastrosa loro 
condizione finanziaria. 

Le fuccende dei Principati danubiani , secondo 
qualche giornale di Parigi, procederebbero regolar: 
mente. Le potenze europee avrebbero già deciso di 
adottare, come base della futura conferenza, il man- 
tenimento dell'alto dominio della Porta, od in altri 
termini l' esclusione dal trono rumeno di principi di 
case regnanti. Incaricati di rappresentare le potenze 
alla conferenza sarebbero i rispettivi ambasciatori ed 
inviati presso la corte di Francia, ai quali verrebbe- 
ro appoggiati altri plenipotenziari speciali. Ma cou 
queste tranquille e normali previsioni moltissimi altri 
giornali d'Europa von vaono affatto d'accordo e dalla 
Russia specialmente e dalla Germania giungono ap- 
prezzamenti e congetture che tendono invece a rap- 
presentare assai tesa jla situazione e dischiusa già in 
certa guisa la porta a complicazioni di cui non po- 
trebbe calcolarsi per ora la gravità e la portata. Da 
taluni fogli tedeschi in particolare somma importanza 
è data all'arrivo a Vienna del generale Benedeck, il 
quale si annuncia essere stato chiamato dal governo 
per concertare le opportune misure iu vista dell’attuale 
situazione dei Principati danubiani. Questa attitudine 
viene egualmente spiegata dai suddetti fogli colle aspi- 
razioni che dicono aver sempre avuto il governo au- 
striaco verso quella parte d' Europa e che ora forse 
crederebbe esso di poter soddisfare; ma coloro pure 
che non dividono pienamente questa opinione , non 
tacciono d’ altro canto che dagli ultimi avvenimenti 
non può venire una troppo facile soluzione , quando 
si pensi che sui Principati danubiani si volge adesso 
lo sguardo di tutta Europa e che quasi ogni nazione 
studia nel loro avvenire una soluzione favorevole ai 
propri interessi cd alle proprie aspirazioni. Anche i 
giornali officiosi di Firenze esprimono a questo ri- 
guardo le loro preoccupazioni e sebbene ritengano do- 
versi considerare come esagerate le notizie che si fan- 
no correre in questi giorni di poderosi armafinenti , 
specialmente in Austria, Prussia e Russia, non tac- 
ciono tuttavia che assai gravi sono adesso le condi- 
zioni dell'Europa e sollecitano perciò vivamente |' a- 
dozione di gravi misure o almeno di un sistema di 
rigorosissima vigilanza. Che se invece si porga ascolto 
ni giornali ungheresi, sarebbe da riteuere prossimo e 
certo lo scoppio di gravi complicazioni. Fu dato conto 
ieri di quanto diceva il Pesti Naplo a proposito de- 
gli avvenimenti dei Principati; quest'oggi vediamo il 
Ihoyd di Pesth spiagersi ancora più oltre, mostrau- 
do come da tutte le parti dell'orizzonte politico s'in- 
nalzino pericoli e come nessuno Stato politico possa 
dire di trovarsi sotto la salvaguardia di una pace as- 
sicurata. 

Molta parte di questi allarmi e di queste preoc- 
cupazioni i giorvali officiosi austriaci attribuiscono al- 
le impressioni del momento, le quali dovranno essere, 
second’essi, essenzialmente modificate, tostochè la di- 
plomazia s° impadronisca risolutamente della questio- 
ne; ma di questo stato di cose frattanto i medesimi 
approfittano per dimostrare sempre più all’ Ungheria 
la necessità di tenersi stretta all'impero e la conve- 
nienza per essa di uniformare le proprie vedute a 
quelle testè espresse dall'imperatore nel suo rescritto 
reale. Fatto vedere come fosse affatto impossibile al 
sovrano di accogliere quelle domande che furono da 
lui rifiutate nel suddetto rescritto , iusistono i citati 
fogli nel far presenti all’Ungheria i vantaggi incalco- 
labili che ad essa deriveranno quando porga volente- 
rosa la mano a formare quel grande assieme che trat- 
tasi di creare, e dimostrano che rinunciando alle sue 
esagerate pretese essa acquista diritti più grandi an- 
cora e più decisivi. Poche iuformazioni giunsero fi- 
nora da Pesth intorno all'accoglienza che dall’opinio- 
ne pubblica ungherese s'ebbe l'accennato fescritto, e 
le medesime non tendono veramente a far credere che 
la medesima siasene chiamata soddisfatta; ma non tac- 
ciono le corrispondenze che ciò era da aspettarsi, vi- 
sto come di questa circostanza dovessero approfittare 
appuoto gli estremi partiti, lo che peraltro non toglie 
che, accordato il debito tempo alla riflessione ed alle 
pratiche concilianti, sia da Aspettare un più imparziale 
apprezzamento delle risoluzioni governative. 

Alcuni giornali tedeschi asseriscono che tra l’Au- 
stria e la Prussia già da qualche tempo cessò ogui 


vegoziato relativo alla questione dei ducati dell’ Elba 

e che nulla accenna finora abbia tanto presto a mu- 

tarsi colà l'attuale situazione provvisoria; altri danno 

per certo invece che le due potenze non interruppe- 

ro mai del tutto le loro trattative officiose e che fra 

non molto si avrà notizia di quello che esse avranno 

di comune consenso deliberato. Qualunque di queste 

due versioni sia la vera, quello che può tenersi per 

indubitato si è che, esistano o nò i negoziati, nessu- 

na informazione in proposito giunse a notizia del pub- 

blico e che nella stessa igooranza perdurano gli Stati 

secondari della Germania, come evidentemente rile- 

vasi da ciò che nei gabinetti medesimi si va dispo- 

neudo. Auvuuciasi infatti da Fravcoforte che le diver- 

genze le quali sembrano esistere tuttora fra l'Austria 

e la Prussia circa il modo di portare in atto la cou- 
venzione di Gasteiu, ispirò agli Stati secondari «della 
Germania l' idea di rientrare nella lizza e di provo- 
care da parte della Dieta un nuovo intervento. Già 
l'anno scorso la corte di Monaco aveva preso |’ inî- 
ziativa di una proposta tendente a regolare defiuiti- 
vamente la sorte dei ducati; ora si annuncia che 
un grande Stato secondario, nel quale vuol probabil- 
mente desiguarsi la Sassonia, avrebbe intenzione di 
rinnovare questo teutativo. Tratterebbesi di indurre 
la Dieta a chiedere che il governo dell’ Holstein fos- 
se rimesso nelle mani del duca Federico d' Augu- 
stemburgo , il quale da quasi tutta la Germania 
prosegue al essere considerato come il preten- 
dente legittimo e l'erede necessario dei ducati e 
di cui la Prussia medesima compiacevasi di rico- 
noscere i diritti, aspettando che la facile conquista di 
quelle provincie le procurasse il mezzo di far preva- 
lere i suoi propri diritti e di conservare per se ciò che 
per lo innanzi essa pretese acquistare per altri. Quan- 
to allo Schleswig, il quale uon cade, come l'Holstein, 
sotto la giurisdizione della Dieta germanica, le difli- 
coltà che possono elevarsi circa il possesso ed il do- 
minio di questo ducato sarebbero risolute da una 
istanza austregale , ossia da un tribunale arbitrale. 
Chiederebbesi inoltre che il porto di Kiel fosse di- 
chiarato porto federale; e finalmente la Dieta invite- 
rebbe le duc potenze a dar spiegazioni sui reciproci 
loro rapporti. Dopo riferite queste informazioni , i 
giornali francesi chiedono se questa nuova pratica 
della Dieta debba essere considerata come pegno di 
una prossima soluzione o come una complicazione 
maggiore nell'interminabile vertenza dei ducati , ma 
nessuna risposta sanno essi dare in proposito e solo 
accenvano esservi motivo di congratularsi per la re- 
cente deliberazione del Corpo legislativo, che procla- 
mò chiaramente la completa neutralità della Francia 
i quella questione. Ad onta però della riserva com- 
pleta della Fravcia e dell'Inghilterra, pare agli stessi 
fogli che l'affare dei ducati rimanga sempre una que- 
stione europea, il cui punto di partenza è sempre il 
trattato di Londra, nou già la Convenzione di Gastcin, 
la quale von potrebbe considerarsi altrimenti che co- 
me transazione provvisoria ed affatto precaria, 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 9. — Nella Camera Pepoli iuterpella 
circa la questione dei Principati Davubiani e dei Du- 
cati dell'Elba. Accennando agli armamenti e concentra- 
menti di trappe di Austria, Turchia e Russia, do- 
manda se al prossimo Congresso di Parigi l'Italia sarà 
rappresentata da uomini che sostengano principi 
energici fondati sulla nazionalità e se daransi istru- 
zioni analoghe ; chiede se il governo ristabilirà l’eser- 
cito sul piede di prima, se armerà e chiamerà i con- 
tingenti lasciati a casa, se manderà navi nel Baltico 
per salutare la nazione germanica. Lamarmora dichia- 
ra di non poter rispondere su questi gravi argomenti. 
Crede che i ministri debbano rispondere sopra quanto 
hanno operato , non sopra quello che opereranno. 
In materia così delicata ‘reputa che non farebbe 
l'interesse del paese e non rispetterebbe gli usi di- 
plomatici e costituzionali se altrimenti rispondesse. 
Ricciardi dice che la questione più urgente di cui 
deve occuparsi il Parlameoto è quella delle finanze , 
Civinini insistendo sul diritto del Parlameuto d’inter- 
pellare, avverte che però debbonsi evitare quegli al- 
larmi che nascono quando annunziansi preparativi di 
guerra. Bixio, Brofferio, Laporta e Guerzoni insistono 
per l'armamento più risoluto e pronto onde prepararsi 


enna 9. — Hanvo luogo ogni gioruo confe-| verno dei Ducati in occasione della lettera indiriz. 
zata a Bismark dall'ordine equestre. È 


Londra 9. — Bauca: vumento della riserva dei 


ai gravi avvenimenti che credono prossimi in Europa. 
Il mivistro Lamarmora dice che la questione sol- || renze cui ussiste Benedek. 

levata lo conferma non doversi dare risposta catego- Vienna 9. — La Gazzetta di Vienna smentisce uti n i 
rica su tali ardue questioni. Il governo farà quaoto || la voce che il governo abbia inviato alcuni generali biglietti 71,000 sterline; numerario 83 mila ; porta. 
le convenienze del puese e l'ovore d'Italia impongono. presso diverse corti tedesche per uno scopo politico. || taglio 493 mila. ’ 

Appena il ministero vedrà la necessità di revocare la Praga 9. — Ebbe luogo una conferenza tra i Londra 2 = Il partito CONSErVALOPE in (un, 
sospensione della leva lo farà. Pepoli dichiara di riti- || comandunti delle fortezze di Boemia. d riuniove teouta ieri ha risolto di non combatten, 
rare l' interpellanza riservandosi a ripresentarla io al- Parigi 9. — La Patrie unquozia che la prima |{ lunedì il progetto di riforma ed attenderne Ja SECOI 
tro momento. Per la commissione d'ivchiesta riusciro- || conferenza pei Principati terrassi luvedì sotto la pre- || da lettura. 
no elet altri quattro, cioè Casaretto, Gibellini, Cai- | sidenza di Drouyn. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 Marzo. 


roli e Ferracciù. Discutesi poi il progetto per l'acqui- Amburgo 9. — La Gazzetta dello Schleswig- 3 per 100.. 69 35 
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Bolozua. 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del sigaor Giuseppe Vuil- 
laume, domic. Piazza di S. Silvestro in Ca- 
pito n. 81, rapp. dal sott, Proc, 

Si gita per affissione a forma del $ 483, 
stante l'incognito domicilio , e dimora , il 
sig. Eduardo Broustet, a comparire dopo 
tre giorni, per sentirsi condannare anche 
com arresto personale, al pagamento di fran- 
chi trecento sessanta, pari a romani sc. 72, 
e bai. 32, a forma delli documenti da 
prodursi. Si rilasci l’ordine esecutorio rea- 
le, e personale, colla condanna alle spese, 
ed il decreto, e ciò sotto tutte le più am- 
ple riserve competenti. 

Andrea Brocchetti proc. rot. 


Fallimento 

Sono invitati i signori creditori della 
fallita ditta Filippo, ed Ezedi Vergè, e suo 
rapp. Giuseppe Vergè a riunirsi nel gio di 
lunedì 12 marzo corr. alle ore 4 pom. innan- 
ai all’Illîo sig. Francesco Gauttieri Giudice 
commissario, nella Camera di Consiglio di 
questo Ecemo Trib. di Commercio posta 
entro il Palazzo di Monte Citorio per trat- 
tare di cose urgenti relative al fallimento, 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 9 marzo 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza dell’Illîo sig. Cav, Pietro 
Righetti rapp. dal sott. Proc. 

S'intimi agi erti Eredi del fu Libe- 
rato Rosselli, qualmente l’Ist. rispondendo 
generalia contra l'illegale atto inserito nel 
Giornale di Roma del 7 corr. n, 54 si prote- 
sta e dichiara che con pubblico istromento in 
atti Frattocchi del 19 gennaro 1859 addi- 
venne legittimo Acquirente dei beni di 
spettanza del fu Liberato Rosselli; che nes- 
suna riserva di dominio fu convenuta in 
detto solenne istromento, che il prezzo sta- 
bilito da legali perizie fu interamento p. 
gato; per il che si trasfuse nell’Istante 
libera ed assoluta proprietà dei beni in pa- 
rola ; e di conseguenza l’Istante stesso è in 
piena facoltà, e libertà di disporre dei ri- 
petuti beni come meglio crede. Dichiara 
inoltre che il giudizio dai pretesi Eredi 
promosso non è che vessatorio, una volta 
che il contralto fu compiuto con t: tte le 
solennità volute dalle Leggi, come ciascuno 
può accertarsene leggendo il publico Ro- 
gito in atti Frattocchi. È per tutto ciò che 
l’Istante si protesta contro gli asserti eredi 
Rosselli nel modo più solenne per l'arbitra 
atto inserito come sopra, e per tutti i dan- 
ni derivati e derivabili dal medesimo , e 
così si protesta non solo in questo , ma in 
ogni altro modo migliore. Tutto ciò si de» 
duce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse, non solo ec. ma ec. 

Francesco Gabrielli proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di Sent. emanata dal Trib. Civ. 
di Roma Secondo Turno il gio 16 Dbre 1864 
ad ist. del sig. Luigi Carlo Leonardi pos». 
dom. via Arco de’ Saponari n. 74 cessioni 
rio del sig. Andrea Lelli rapp. dal sott. Proc. 
1866 
alle ore 11 antim. nell’ OfMcio della Depo- 
siteria Urbana si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiz. a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente del 

qui appresso descritto Fondo. 


Monti in via Ciancaleone N. 36 e 37 com- 
posta di pianterreni di quattro vani e cor- 
tile, e del pmo piano di cinque vani e pic- 
colo Camerino ossia sottoscale con piccolo 
Giardino annesso e cantina, e del secondo 
piano composto egualmente di cinque vi 
e piccolo Camerino, Cantina ecc. confin. al 
di sopra col terzo piano di proprietà del 
ig. Vagnuzzi e lateralmente i beni del sig. 
Gius. Bulla e Gius. Capodaglio la strada 
salvi ecc. gravata detta porzione di Casa 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 4 e bi 
50 a favore del sig. Filippo Vagnuzzi di un 
estimo catastale, seralagio il sud. canone, 
della somma di sc. 1095. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato se- 
condo turno del Trib. Civile di Roma sotto 
il gno 4 marzo 1866 al fasc 1068 dell’ an- 
no 4864 trovasi prodotto il Capitolato, due 
estratti autentici dei Registri censuarj ed 
una copia dell’ estratto autentico dei Regi- 
stri ipotecarj nonchè è stato prodotto un’ 
altro estratto autentico progressivo delle 
iscrizioni ipotecarie, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di sc. 1035 detratto il sud. canone 
valore desunto dagli estratti dei registri 
censuarj come sopra prodotti a forma del 
S 4340 del vig. Reg. leg. giud. 


Fortunato Pifferi proc. 
Carlo Parisotti Cursore 


AVVISO DI AFFITTO 
della Tenuta di S. Maria Nova 


Andando a terminare con il giorno 29 
settembre del futuro anno 1867 l'affitto 
della Tenuta denominata Santa Maria Nova 
posta fuori Porta S. Giovanni a S. Seba- 
stiano alla distanza di circa cingae miglia, 
del quanlitativo di circa rub. 253 a corpo, 
e non a misura; di proprietà della Ven. 
Congregazione Camandolese, si deduce ciò 
pertanto a notizia di chiunque bramasse 
accudire all'affitto di detta Tenuta per un 
novennio ( previo il Beneplacito A postoli- 
co) di dare la sua offerta chiusa e sugel- 
lata nell’Officio dell’infrascritto Notaro del- 
l'Eîo Vicario, ove trovasi ostensibile il 
relativo capitolato, nel tempo e termine di 
giorni 30 dalla data del presente, passato 
qual termine si apriranno le offerte prr 
prendersi in considerazione, dichiarandosi 
che non si valuteranno affatto offerte con- 
dizionate, o per persona da nominarsi. 

Roma li 9 marzo 1866. 


Domenico Monti Notaro 
AVVISO 


410 marzo 1866. 

Il Possessore di una copiosa Collezione 
di Conchiglie, ed altra ristretta di Minera- 
logia, esistenti in Roma, è nella disposizio- 
ne di farne la vendita insieme alle apposite 
macchine ove si custodiscono. Chi per tanto 
amasse di farne acquisto può dirigersi in 
Roma stessa via della Rotonda n. fl pino 
iano, casa Garroni, ed ivi troverà i cata- 
loghi e potrà prendere concerto per osser- 
vare gli oggetti med, 


AL MAGAZZINO INGLESE-BROWN, 
via Fontanella di Borghese N 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 106 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Moet, e di altre Case, 
Bordeaux di Clossimann, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino cc- 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, e Mon- 
tepulciano. Biscotti inglesi, Revalenta Ara- 
dica, Tè di più qualita , ricevuto diretto 
dalla China. Caffè , Cioccolata, Sdponi e 
Pofumerie di Londra e di Parigi. 


Martedi 13 corr. nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo 
numero 1, alle ore 5 pom. si effet 
tuerà la vendita di libri Ecclesia- 
stici, e Legali, contenente SS. P.dri, 
Opere Predicabil, Vite de Santi, 
Opere di dirtito Civile © Canonico, 
Opere di Numismatica ed altri di va- 
ria letteratura. 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 
del 4.° Sem. 1566. Se. 6775 
i sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1866.» 84 75 
Regia Pontif, de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
* Semestre, e divideado 1566 
ni di se. 200... .... 197 
Banca dello Stato lontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1865 A- 
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Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
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dell’anno XX. Az. di n0.100» 498 — 
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stre 1866. . .....,, > 6 
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dal 4. genn. 1866 a fr. 45 all” 

anno liberate per fr. 232 50 » 30 50 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stazno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

tnento e interessi del 1,° seme- 

stre e dividendo 1866... ..»° 53 — 


S.P. Q. R. 
one di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagno/i 
e norcini dovranno vendersi. le. segueni, 
specie di carni fresche macellate , “dalia 
mattina del sabato 10 Marzo 1x6, fim 
alla emanazione della nuova tariffa. 


CARNI DI MANZO SCELTE, ossia, cular- 
cio, scannello, filetto, e lombo, senza ziun 
ta, per ogni libra bai. 10. * 

DETTE D'INFERIORE QUALITA" | ossia 
tutte le rimanenti carni colla giunta pre- 
scritta dalla legge, per ogni libra bai. S 


CARNI FRESCHE DI MAIALE SCELTE, 0 
sia assugno da corpo,unto, prosciutto, lom- 
bello, e lombetto, per ogni libra bai. $. 

DETTE D' INFÎ RR QUALITA, ossia 
spalle, guanciali , braciuole dette di care 
smezzate dell'osso, secondo l'uso , e ven- 
tresca, per ogni libra bai. 6. 

DETTE INSACCATE, non cotte, nè sfu- 
mate, per ogni libbra bai. $. { 


A senso dell’Articolo 22 della Notiti- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

SI picurara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sero, e quello della 
Fognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. ...., N. 312 


Vitelle » bs) 
Bufale. siii » 4 
Vitelle Bufaline . . . ced f 
Castiati. |... Dr ad 188 
dignelli. ini BIO _ 
Majili  comosnssi vi sigà 15) 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche ., 


Da strame. . . 
Vitelle , 
Castrati, 
Bufale DICO 
Vitelle Bufaline . 
Agnelli... 
Majali..... 


Dal Campo Boario il 9 Marzo 1866. 


Porzione della casa situata nel Rione pra borsabili per fr. 500, intere: 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonì 


Lunedì 12 Marzo 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.“del Giornale via della Stamperia Camerale n.° A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 
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ROMA 412 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica quarta di 
Quaresima , detta Laetare, si tenne Cappella 
Papale alla Sistina nel Palazzo Apostolico Va- 
ticano. 

La Messa solenne fu pontificata dall’ Ero 
e Rio signor Cardinale Guidi ; ed in essa A 
dopo il primo Vangelo, recitò un discorso la- 
tino, analogo alla ricorrenza, il Rio P. Eliseo 
Magi, Procuratore Generale dell’ Ordine dei 
Carmelitani della primitiva osservanza. 

Alla sacra funzione assistè in Trono la 
Santità pi Nostro Sicxore , che prima della 
Messa fece, secondo il consueto , la Benedi- 
zione della Rosa d’ Oro; © v' intervennero 
gli Eti e Rii signori Cardinali, gli Arcivesco- 
vi e i Vescovi, il Magistrato Romano, i di- 
versi Collegi della Prelatura, e gli altri che 
godono l’onore del posto nelle Cappelle Pon- 
tificie. 

rettore 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 10 corrente annunziano 

che il principe Umberto ha ricevuto ordini da Fi- 
renze per il richiamo di nove battaglioni di truppa 
dalle provincie meridionali, Telegrammi particolari da 
Firenze agli anzidetti giornali pretendono sapere che 
il mivistero, dopo di aver chiamato sotto le armi le 
categorie dei soldati che si trovano alle case loro, 
procederà pure alla leva del 1845, stata sospesa sul 
finire del passato dicembre. È inutile il dire come 
tali notizie vengano comentate dal giornalismo con 
previsioni bellicose. Il richiamo però dei nove bat- 
laglioni è reputato inopportuno anzi dannoso ; ec- 
co come ne discorre uno di quei periodici: « Men- 
tre divampa il brigantaggio in Terra di Lavoro ; 
Meotre le Calabrie pregano il generale  Pallavici- 
no a rimanere onde ultimare | opera della distru- 
zione del brigantaggio ; mentre la buona stagione 
sta per dare favore alle imprese dei briganti, l’assot- 
tigliare Je file delle Uuppe , già poco sufficienti a 
schiacciarli, è cosa improvvida e contraria all'interesse 
delle popolazioni ». 
Numeresissimi arresti si effettuano in Napoli tra 
ne dedite al mal fare; e numerosi Èrresti e per- 
quisizioni vi si continuano in seguito allo sviluppo del 
processo relativo alle falsificazioni dei titoli del de- 
bito pubblico, che per quanto assicura il Giornale 
officiale di Napoli va sempre più prendendo vaste pro- 
porzioni. 


per: 


iii 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 9 marzo: 

L'altro ieri, il cav. di Benedeck assistette ad uu 
lunghissimo Consiglio di Ministri presieduto da S. M. 
l'Imperatore. 

La corvetta il Federico, destinata a recarsi al 
Giappone, ebbe ordine di attendere ad Amburgo il 
pacificamento delle attuali condizioni. 

—Sulla partenza da Pest dell'Imperatore Francesco 
Giuseppe avvenuta, come si sa, il 5, la Presse reca: 

Alle undici precise le LL. MM, sono partite. Esse 
vennero calorosameate salutate alla stazione da molti 
personaggi e dal pubblico. 

C'erano molti membri della Camera alta, della 
Camera bassa, c' era il vice-presidente Andrassy e 
Somssich. I due Sovrani » Specialmente l’imperatrice, 
erano visibilmente commossi. 


L' Imperatore disse dal vagone le segueoti pa- 
role di addio - 


« Io prendo cengedo da loro, signori, e spero che 
ci rivedremo presto. 

« Dio benedica la mia cara Ungheria ! » 

Ecco il reseritto diretto dall’ Imperatore al mi- 
nistro Majlath, prima di partire da Pesth : 

« Caro Cancelliere aulico de Majlath! Volentie- 
ri ho adempito la preghiera del paese, che concorda- 
va col proprio desiderio dell'Imperatrice, e la ho ac- 
compagnata nella capitale del mio amato reguo d'Un- 
gheria, dove mi condusse ora già per la terza volta, 
in breve tempo, la più viva cura pel benessere del 
paese. 

< I segni di fedele attaccamento e d'immutabile 
amore, che ci furono porti ad entrambi dalla popo- 
lazione delle città sorelle come i più preziosi dooi, 
ci lianno piacevolmente commossi anche questa volta, 
per cui abbiamo prolungata  voleutieri la durata del 
nostro soggiorno qui, non solo per adempiere il do- 
vere di sovrano, ima anche per seguire l'impulso del 
nostro cuore. 

« Sincera riconoscenza e lieta rimembranza sono 
} sentimenti che proviamo io e l'imperatrice egualmente 
ora nel momento della partenza, come li riserbiamo 
per l'avvenire, ed i quali manterranno in noi sempre 
il vivo desiderio di poter soggiornare nuovamente al 
più presto possibile nella capitale del paese. 

« Desidero che il mio Tavernico barone di Sen- 
nyey renda ciò noto alla popolazione di ambe le città 
sorelle. 

« Buda, il 3 marzo 1866. 

Francesco Giuseppe, m. pi 
0400-00-08 — 

Io Irlanda l'agitazione e gli arresti continuano , 
né qui hanno fine le preoccupazioyi del Governo in. 
glese. Nella Giamaica, secondo le ultime notizie per- 
venute a Londra, la condizione dei bianchi era al- 
quanto allarmante ; si che da quella autorità veniva 
informato il Governo, che era indispensabile l’inviare 
senza ritardo dei riuforzi importanti , se volevasi che 
la sicurezza della Colonia non venisse compromessa. 

Il sig. Gladstone annunciò , l'altro giorno, alla 
Camera de’ comuni che il progetto di riforma eletto- 
rale, che verrà presentato lunedì all’ Assemblea , ri- 
sguarderà solamente l'Inghilterra ed il paese di Galles. 
Nello stesso giorno però il cancelliere dello scacchie- 
re indicherà quali sono le idee del Governo, per quanto 
riguarda la Scozia e l'Irlanda. Sembra, del resto, che 
il Gabinetto null’abbia ancora deciso intorno al punto 
capitale di quella riforma, cioè sul limite che fisserà 
l'estensione della franchigia elettorale. 

—Si legge nel Morning Post del 3 marzo: 

La Società dell’Unione commerciale tra i lavo- 
ranti delle miniere del Devon e Cornovaglia ha, non 
ha guari, adottato la risoluzione di far risolvere le 
controversie che possono insorgere per il salario da 
un comitato di operai delle miniere stesse, Gl'impre- 
sari però, in opposizione a questo, hanno fatto sape- 
re che, al comintiar dei lavori, gli operai che ap- 
partengono a quella Società non saranno accettati, 

Domani si minaccia di congedare i minatori, io 
alcune miniere, vicino a Tavistock, se essi persisto= 
ne a voler appartenere a quella Società, 

I magistrati di Tavistock si sono allarmati te- 
mendo che nascessero tumulti ,' ed hanno fatto cre 
nire molta truppa. 

—es04-i0000_ 

Nel conflitto austro-prussiano, sembra che gli 
umori belligeri incomincino a calmarsi. L' attitudine 
ferma dell'Austria avrà probabilmente persuaso a ve- 
Dire a più miti consigli. 


Nell'assemblea convocata a Colonia per ricevere 
i deputati reduci da Berlino, furono pronunciati di- 
scorsi in onore della maggioranza della Camera e dei 
principii liberali da essa propugnati. La conclusione 
di tutti questi discorsi fu che gli elettori devono con- 
tivuare energicamente la lotta in difesa idelle libertà 
costituzionali. 

1004-44-00 

Un telegramma spedito da [Lisbona all’ Espe- 
ranza di Madrid annunzia che il general Prim lasciò 
quella città, imbarcandosi con la sua famiglia sul po- 
stale inglese il RAone, diretto a Southampton. 

—etot4t00— 

La conferenza diplomatica destisata ad assesta 
re le cose dei Principati Danubiani è riunita a Pa- 
rigi. Questa è la notizia che, a conferma delle voci 
giù in proposito corse, ha recato il telegrafo. Ec- 
co quiodi decisamente di nuovo messa la sorte di 
que' paesi in mano alla diplomazia. Cosa sarà per 
conseguirne sarebbe vana presunzione il volerlo ora 
asserire: sembra però ormai fuor di dubbio che il 
trattato del 1856 e la convenzione del 19 agosto 1858 
saranno le norme a cui si atterranno i rappresentanti 
delle potenze. Il gabinetto inglese per bocca del sig. 
Gladstone si è pronunciato in questo senso, al quale 
sembra aderire il governo russo. Non sono molti 
giorni che il Giornale di Pietroburgo, in un note- 
vole articolo, protestava in nome delle stipulazioni del 
trattato di Parigi contro la designazione d’ un prio- 
cipe straniero a successore del Cuza. Oggi è la Gax- 
setta di Mosca che dichiara, che la Russia non ac- 
consentirà giammai all'elezione d'un principe appar- 
tenente ad una famiglia regnante, fosse pure lo stesso 
duca di Leuchtenberg, volendo essa attenersi [rigoro- 
samente alle disposizioni del trattato del 1856. 

Questo infatti, scrive il Debass, è l’unica base 
sulla quale ora possano foudarsi gli attuali negoziati, 
poichè la caduta del principe Cuza ha annullato il 
protocollo del 6 settembre 1859, pel quale la Tur- 
chia riconosceva « eccezionalmeote e per questa volta » 
un solo principe per la Valacchia e la Moldavia, ed 
Îl decreto del 1861 che autorizzava un solo ministe- 
ro ed una sola assemblea in luogo di due, con que- 
sla importantissima restrizione che, alla prima va- 
canza del principato, le disposizioni modificate dalla 
convenzione del 19 agosto riprenderebbero di diritto 
il loro valore. 

—alutorno alla situazione presente dei Principati 
mentre alcune notizie dell’ Indépendance Belge cou- 
Statano una specie di agitazione ivi propagata da emi- 
grati italiani, polacchi, ungheresi e tedeschi allo scopo 
di fomentare una insurrezione di tutti gli Slavi sog- 
getti alla Turchia, altre notizie giunte da fonte di- 
versa alla Patrie attestano che la calma continua a 
regnare in quelle contrade. Se calma vi esiste dav- 
vero è forse la bonaccia precorritrice di avvenimenti 
più gravi e tempestosi. Nell'attesa che queste even- 
tualità si verifichino o si allontanino completamente, 
dando in mano alla diplomazia la chiave del mipac- 
Gioso problema, giova per l' intelligenza dei fatti ul- 
teriori esaminare la situazione politica cui Ja recente 
rivoluzione è venuta a por fine. 

L'art. 22 del trattato firmato dal congresso di 
Parigi il 30 marzo 1856, reca: 

« I Principati danubiani di Valacchia e di Mol- 
davia continueranno a godere, sotto l'alta supremazia 


della Porta e sotto la guarentigia delle potenze cou- 
traenti, i privilegi e le immunità di cui sono in pos- 
sesso; nessuna protezione esclusiva sarà esercitata da 
alcuna delle potenze garanti. Non vi sarà nessun 


_————r ——r———— 


diritto speciale d'iugerenza nei loro aflari interni. » 

Gli articoli successivi stabiliscono : 

i e gli statuti vigenti saranno rive- 
duti. Una commissione speciale, composta dalle po- 
tenze contraenti, si riunirà a Buckarest con un com- 
missario della Sublime Porta, 1 divani «d Aoc, con- 
ano chia 
mati ad esprimere i voti delle. popolazioni relativa- 
mente all'organizzazione definitiva de’ Principati. L'ac- 
corilo finale colla potenza che ha l'alto dominio, sarà 
consacrato da una convenzione conchiusa a Parigi tra 
le alte parti contraenti, e un hatti-sceriff, conforme 
alle stipulazioni della convenzione, costituirà definiti 
vamente | orgavizzazione di quelle provincie , ormai 
poste sotto la collettiva guarentigia di tutte le poten- 
ze firmatarie, » 

Fu solo nel 1858 che i plenipotenziarì si du- 
narono in conferenza per statuire |’ organizzazione 
definitiva dei Principati. Idivani ad Aoc avevano votata 
l’utione dei due principati sotto un principe straniero. 
La costituzione votata dalla conferenza non tenne 
conto di quel voto. Ciascun principato doveva avere 
principe , rappresentanza , ammivistrazione distinta. 
Solo germe di unione, una commissione centrale 
moldo-valacea doveva radunarsi per uniformare la 
legislazione delle due provincie. 

IH 6 settembre 1859 la conferenza si adunò di 
nuovo a Parigi e la Porta vi si mostrò disposta, con- 
senzienti le altre potenze, a concedere ce 


vocati in ognuna delle due provine 


zionalmen- 


te l'iuvestitura al principe Cuza, purchè nelle ele 
zioni successive si ritorvasse alla regola fissata nel 1858. 
La separazione amministrativa e parlamentare venne 
d'altronde mantenuta. 

Un nuovo cambiamento sopravvenne nel 1861 e 
riuni rappresentauza e amministrazione dei due Prin- 
cipati: poi vel 1864 il priucipe Cuza, con un colpo 
di Stato, modificò da solo radicalmente la costituzione: 
la Porta assenti a tutto, ma limitando tutto alla durata 
del regno del principe. Un protocollo firmato a Co- 
Stantinopoli lasciò !e cose nello statu quo, non infir- 
mando vè le dichiarazioni della Porta nè le riserve 
delle potenze garanti. 

Non é inutile qui il ricordare che il principale 
patrono del priucipe Cuza iu tutte queste vicende e 
metamorfosi successive del suo regno , fu il governo 
delle Tuileries. 

È questa la situazione che l’abdicazione improv- 
visa e forzata del principe, frutto , a quanto pare, 
delle ire dei bojardi offesi nei loro privilegi dalle ul- 
time riforme sociali, viene ad interrompere , e che 
presceupi adesso i gabinetti di Europa. Quauto al 
popolo rumeno, esso hu accettato il nuovo cambia- 
mento per quell'amore di novità insito alla natura di 
tutti i popoli e che fora beve spesso la {fortuna di 
simili colpi di mano. 

Ecco come si esprime Za Voce di Pietroburgo , 
a proposito appunto dei fatti di Rumenia: 

« La Russia ha due grandi missioni da compiere 
ivEuropa: riformare l’organizzazione sociale, industriale, 
aristocratica o feudale mercè l’idea di eguaglianza 
delle masse dinanzi allo Stato, e mercé il riscatto in 
favore dei contadivi, È questa una missione puramente 
umanitaria. 

« La seconda missione è puramente politica e con- 
siste nel rigenerare Ja parte sud-est dell'Europa, cioè 
la Turchia e la Grecia, secondo i principi di libertà 
e di nyzionalità. Da questo punto di vista, non pote- 
vamo essere troppo antipatici alla politica diCuza.» 

La Voce assicura non pertunto dopo ciò che la 
Russia non entrò per nulla nell’ intrigo che determi» 
nò la caduta del principe: 

« Quanto ai rumeni, prosegue la Voce, essi vo- 
gliovo assolutamente essere governati da un principe 
straviero, a seguo che chiamano al trono di Rume- 
nia il priucipe Michele Obrenovic, il principe Nicola 
di Montenegro o il re di Grecia. 

« Dall’una di queste elezioni i rumeni otterreb- 
bero un doppio profitto. Anzitutto essi farebbero ta- 
cere la gelosia dei bojardi dinanzi all’ autorità d’ un 
principe straniero, poi tradurrebbero in atto la soli. 
darietà dei cristiani’ soggetti alla Turchia.» 

E la Voce conchiude : 

« La politica russa nella scelta del principe re- 
guante di Rumenia s’inspirerà al desiderio di emen- 
cipare i popoli cristiani in Turchia e di stabilire l’io- 
dipendenza delle tribù slave, rumene e greche. La 
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politica russa premerà di tutto il suo peso per attua- 
re le aspirazioni di quei popoli. Questa é la politica 
che la Russia seguirà in ogni tempo al sud-est del- 
l'Europa. » 

Tutto sommato, a quanto pare, la Russia non 
fia alcun motivo d'affiggersi della caduta del principe 
Cuza; e per poco che si svolgano le conseguenze del 
linguaggio del foglio russo, si direbbe che la rivolta 
di Bukarest sia avvenuta a tutto profitto per lei. 

— Scrivono alla Patrie da Gedda che la Com- 
missione sanitaria inviata dal governo ottomano in 
Arabia, € partita Îl 3 febbraio da quella oittà per la 
Mecca. Essa si compone di Ahmet effendi, presiden- 
te, e dei dottori Akif e Jussuf bey, addetti a l'ospe- 
dale militare di Costantinopoli. Questa Commissione 
deve studiare il cholera nell'Egiaz, e prendere tutte 
quelle misure che stimerà necessarie per arrestare 
il flagello e impedirne lo sviluppo. Ogni dieci giorni 
essa dovrà mandare rapporti in lingna francese , che 
sanitaria , 
che risiede in questo momento a Costantinopoli. 

L'Osservatore Triestino riporta da un giornale di 
Costantinopoli le istruaroni date dal Consiglio samtario 
di Galata (coll’approvazione della Porta ) alla Com- 
missione sanitaria ottomana che si reca nel Hegi 

I membri della Commissione invieranno ogni 15 
giorni, e più spesso, se sarà necessario , individual- 
te o collettivamente, una relazione circostanziata sul- 
l'oggetto della loro missione. La relazione emanata 
separatamente dai medici dovrà esser scritta in fran- 
cese. Questa delicata missione esige molto tatto e 
riguardo verso la popolazione , adempieodo in pari 
tempo i propri doveri colla più scrupolosa esatte 

Il compito della Commissiune è quello di studi 
re la questione del cholera nell'Hegias, questione com- 
plessa, che nell'intento pratico di prevenire il pericolo 
abbraccia il passato, il prescote e l'avvenire. Per il 
passato la Commissione procederà ad un'inchiesta sulle 
cpidemie che per alcuni anvi comparvero successiva- 
mente alla Mecca, cdl esamimerà specialmente l' ulti- 
ma, che fu la prù violenta nella sua azione e nelle 
sue stragi. Essa farà ogni diligenza per verificare se 
il cholera ebbe origine sul luogo, o fu importato di 


dovranno essere sottoposti alla conferen 


fuori. Nel caso della sua importaziane, la Commissio- | 


ne dichiarerà per qual via sia entrato , se per mare 
o per terra, e se sia arrivato Ssimultanesmente coi 


pellegrini, 0 prima del pellegrinaggio. Ammettendo d'al- | 


tra parte che il cholera sia endemico nell'Hegias, e 
sorto spontaneamente, si studierà di osservare la cau- 
sa che concorse a ingenerarlo sul luogo ; qualora le 
cause siano locali 0 inerenti al pellegrinaggio, le farà 
oggetto di studio profondo e seguito in guisa da illu- 
minare l'amministrazione su quest'importaote quistio- 
ne. In pari tempo indicherà colla maggior esattezza 
possibile il cominciamento dell'epidemia, il suo corso, 
il numero de’ pell@zrivaggi e il modo della sua pro- 
pagazione entro il paese e fuori. Sutto quest’ ultuno 
puoto di veduta, si darà premura di ottenere iofor- 


mazione da buove sorgenti, riguardo al modo, con cui ‘ 


ha luogo il trasporto dei pellegrini ne' piroscafi del 
mar Rosso. La coguizione dei fatti relativi a questa 
ultima circostanza è tanto più necessaria in quanto 
interessa in sommo grado la salute pubblica dell’ E- 
gitto, e per conseguenza, dei numerosi Stati che com- 
Inerciano con (questo paese. 

Qualunque possa essere il risultamento delle sue 
indagini riguardo al passato, la Commissione farà ogui 
sforzo per ottenere informazioni sulla prescute condi- 
zione savitoria dell'Hegias, come pure dei pellegrini, 
al loro arrivo. Essa farà una esatta descrizione de’ 
diversi stadi del pellegrinaggio, additando le fonti di 
malattia ch'esistessero allora. Su questo proposito, la 
sua speciale attenzione deve essere rivolta agli ac- 
campamenti dell’A'rafat e di Wadi-Mina, ed essa do- 
vrà avvisare ai mezzi di prevenire l'infezione che de- 
riva dall'affollamanto d'individui in uno spazio limita- 
to, o dai putridi rimasugli di animali ammazzati nella 
valle de’ sagrifici. Esaminerà le condizioni d'insalu- 
brità nelle città della costa araba, ove s'imbarcano o 
sbarcano i pellegrini. Oltre a Gedda c Yamba , che 
dovranno essere i principali puuti d'indagive per quan- 
to concerne l'imbarco e lo sbarco dei pellegrivi, essa 
tenterà di procurarsi informazioni precise sui porti di 
Mocca, Confuda e altri sulla costa araba, in relazione 
col pellegrinaggio. La Commissione visiterà inoltre la 
città di Medina, ch'è una delle stazioni più frequen- 
tate dai peliegrini: vi farà le stesse ricerche e, oc 
correndo, prenderà gli stessi provvedimenti che lla 
Mecca. Dopo aver indicato tutte le cause d' insalu- 
brità e di malattia, la Commissione, di concerto colle 
autorità costituite del paese , esaminerà quali opere 
pubbliche siano da eseguirsi per impedirne gli effetti, 
o in ogni caso per diminuirli. In vista del prossimo 
pellegrinaggio, la Commissione disporrà provvedimenti 
per evitare l'accalcamento e i micidiali suoi effetti. 

Qualora esista il cliolera tra i pellegrini prove. 
nienti dell'Oriente o da qualunque altra parte, la Com: 
missione sistemerà provvisoriamente stabilimenti con. 


tumaciali ne' porti d'arrivo, ben ventilati e alla my 
gior distanza possibile dalla città. La durata deli 
contumacia, in questo caso, dipenderà dall’estenzione 
del pericolo, ma non eccederà mai i 15 giorni dopo 
l'ulumo caso di malattia verificatosi tra la comitiva 
compromessa. 8° intende bene che queste precauzioni 
cogionale da circostanze urgenti, possono avere sol. 
tanto un carattere temporaneo e affatto provvisorio 
imperciocchè spetterà alla superiore amministrazione 
sanitaria di deeidere quale dovrà essere il sistema de. 
finitivo di contumacia da applicarsi al pellegrinaggio, 

Nel caso che il cholera , acquistando ulteriore 
sviluppo, gi propaghi tra le carovane, la Commissione 
si darà cura speciale 6 applicherà tutte le disposizio. 
ni necessarie per separore le parti infette da quelle 
che ancora nol sono ; presterà assistenza agli infermi, 
per quanto consentiranno i suoi mezzi, e porgerà con. 
sigli medici, sì in pubblico, si in privato, alla popo. 
lazione in generale, Quando i pellegrini si separeranno 
per ritornare alle loro rispettive csse, la Commissione 
sprveglierà l loro partenza. Più specialmente a Gedil:, 
luogo di riunione dei pellegrini e loro porto d'imbarco 
la Commissione provvederà con grande energia alla 
esecuzione di misure igieniche e precauzionali. Vizi. 
terà tutti i passeggieri, il cui numero troverà consen: 
taneo alla capacità dei bastimenti, in guisa da eviture 
il sopraccarico ; escluderà quelli ammalati di cholera 
qualora ve me sieno, c li sottoporrà a cura medica in 
luoghi adatti e scelti nelle tende. Rilascierà certiti. 
cati sanitari ai bastimenti, avendo cura di notarvi lo 
stato di salute del luogo di partenza, il numero dei 
passeggieri e le condizioni igieniche della spiaggia. 

A Gedda, del pari che alla Mecca e a Medina, 
ove in periodi stabiliti sogliono riunirsi masse di pel- 
rini, la Commissione farà eseguire misure locali di 
salubrità e sanitarie; impedirà, per quanto sia possi. 
bile, l'affollamento ne' Ahans, nelle osterie e ne' caffè, 
e solleciterà le autorità a prendere opportune precau- 
ziovi riguardo allo stato delle vettovaglie in vendita 
ne' mercati. Insisterà resine per la formazione 
di cessi a convenienti distanze dagli accampamenti, e 
farà spurgare le antiche fosse ora ricolme a Wado- 
Mina, le quali potrebbero essere adoperate di nuovi 
per ricevere il sangue e gli avanzi dei sagrifizi. Fi- 
nalmente provvederà di tetto i pellegrini poveri e se- 
minudi, pei quali le autorità locali provvederani» 
tende che li preservino nel giorno dall’eccessivo ca- 
lore del sole, e nella notte dalla straordinaria umidi 
tà propria del clima. In conclusione, il compito prin- 
cipale della Commissione cousisterà: 1° nel procedere 
ad uu'inchiesta sulle epidemie dell’Hegias e spedial. 
inente sull'ultima , affinchè possa accertarsi 1/ fatto 
della sua origine, se epidemica o esotica ; 2° nello 
studiare il presente stato sanitario del paese, oell'in- 
dicar le cause d'insalubrità che possono far nascere 
tl cholera o svilupparlo iu modo da dargli impor. 
tanza; 3° vel proporre misure di purificazione e 
di precauzione, ed eziandio nell'applicarle siuchè l'au- 
torità superiore decida sul sistema definitivo e per- 
manente da stabilirsi ; e finalmente nell’ indirizzare 
al Consiglio sauitario relazioni particolareggiate e 
continue sulle sue proprie osservazioni e sui provve: 
dimenti che crederà necessari 0 che avrà adottato 
ella medesima, in conformità al tenore delle preseati 
istruzioni e senza pregiudizio di quelle nuove il 
Consiglio sanitario stimerà opportuno di trasmettere 
in appresso. 

Letto e approvato dal Consiglio sanitario nelle 
sedute del 9 e 16 gennaio 1866. 

Ecco la nota esatta de’ paesi sinora rappresen- 
tati vella Conferenza sul cholera : la Turchia è 
rappresentatae da Sali effendi e dal dottore  Bur- 
toletti; l'Inghilterra da G. Stuart e dai dottori Goo- 
deve e Dickson; la Francia dal conte Lallemand 
e dal dottore Fauvel; l’Austria dal sigoor  Vetchera 
e dal dott. Sotto; la Prussia dal Krauser c dal Muh- 
lig; la Russia dal dott. Pelikau Lintz e da Bykoff; 
l'Italia dal Vernoni e dai dottori Bosi e Salvatore ; 
la Spagna dal Segovia e Moulan; il Portogallo da Pinto 
de Soubral e dal dottore Gomez ; la Svezia dal sis. 
Stenevsen e Hubsc; la Grecia da Kalergi e Paspali, 
e l'Egitto dal dottore Lautner. 

— 4044082000 

Un importante e decisivo conflitto si è sollevato 
in America tra il presidente Johnson ed il Congresso 
americano. Il telegrafo ne accennò già brevemeute il 
motivo, che è questo: Il governo di Washiugtoo lu» 
durante la lotta del Sud contro il Nord, istituito , 
sotto il nome di Officio degli affrancati , una sorta 
di ministero speciale per proteggere gl’interessi dei 
negri emancipati per misura di guerra. Evidentemenie 
siffatta creszione, che non era autorizzata dalla co- 
stituzione e che non trovava la sua scusa se no" 
nelle preoccupazioni o, se si vuol meglio, nei bisogni 
del momento, non doveva avere maggior durata delle 
circostanze che la determinarono. Essa era una speci 
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d'istrumento di guerra; la ragione e l'equità non per- 
mettevano che rimanesse, dopo la pace, tra le mani 
della parte vincitrice, già troppo forte per la potenza 
che aveva esercitata € troppo abbandonata inoltre 
alle sue passioni ed a' suoi pregiudizi. Il Congresso 
«mericano peraltro non ha giudicato così, e dopo lun- 
glu e violenti dibattimenti adottò un voto avente per 
oggetto di sottrarre gli affrancati, cioè in oggi tutta 
la razza negra, alla giurisdizione degli Stati cui ap- 
partiene e mantenerli entro le attribuzioni dell’Officio 
suddetto. Egli è a questo abuso di autorità, a questa 
specie di colpo di Stato par'amentare che il presi 
dente Johnson si è opposto risolutamente; esso rifiutò 
in modo assoluto di ratificare quel voto. Tra il pre- 
sidente Johnson cd il Congresso è, come si vede, una 
questione di sistema che si agita, una questione di 
principio e di condotta nel tempo stesso. Il presidente 
sostiene che gli Stati del Sud, essendosi sottomessi , 
debbano essere reintegrati nel pieno esercizio della 
loro libertà, nel godimento completo della loro auto- 
nomia; il Congresso vuol godere ancora della sua pre- 
rogaliva di vincitore e governare come paese conqui- 
stato le repubbliche meridionali. In questo couflitto 
adunque, il sig. Jolnson non è soltanto , al dire dei 
fogli, il più giusto, esso si mostra altresi maggiormente 
politico e più abile. 

— Il dfonitewr ha dal Messico, 28 gennaio : 

I dissidenti di Juchitan, nello Stato d'iOaiaca , 
tiuviti ad una banda della Sierra , hanno assalito , il 


1 gennaio, la città di Tx huantepec, in numero di cir- 
ca 2000 nomivi. Il generale Prieto, prefetto politico, 
ha resistito a tutti gli attacchi ed è riuscito a slog- 
giare uva colonna nemica da un forte che domina la 
città, del quale si erano impadroniti. Questo fatto d'ar- 
mi ha avato per effetto la ritirata precipitosa dei dis- 
sidenti, i quali hazno lasciato sul terreno 118 morti, 
uno de’ quali ufliziale superiore di cavalleria, ed un 
gran vumero di feriti. Le perdite degl'imperiali sono 
state di 15 uccisi, fra cui un ufliziale, e di 30 feriti. 

Le truppe dissidenti espulse da Chihualiva hauno 
cercato di sollevare i pueblos de’ distretti di Galcava 
e di Guerrero, ma gl'indiavi hanno loro provato che 
non dovevano calcolare sulla loro cooperazione. 

Il comandante Billot deve aver lasciato Chihuahua 
verso la fine di gennaio per avvicinarsi a Durango. 
La compagaia di partigiani del 95°, nella giornata 3 
gennaio, ha raggiunto ad EI Gallo 250 cavalieri ne- 
mici che scortavano un convoglio di viveri e muni- 
zioni : sette casse di munizioni, molti fucili e vettu- 
re cariche di bagagli sono rimasti fra le mani degli 
imperiali, che non hanno avuta alcuna perdita, men- 
tre il nemico ha avuto 9 morti ed una trentina di 
feriti. 

La campagna degli austriaci al nord della sierra 
di Zacopoaxila è terminata colla caduta di Papautla, 
che si è arresa il 15 geonaio , consegoando tutto il 
suo materiale di guerra. 

Nelle Terre Calde non s'è prodotto verun av- 
venimento ; lo stato sanitario delle truppe è soddi- 
sfacente. 


———— 
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Camera per esaminare il progetto finanziario dello 
Scialoja nou riesce ad intendersi in nessun modo. 
Tutti sono d'accordo nel non volere affatto applicato 
il sistema proposto dal ministero; i più lo respingono 
in modo assoluto, gli altri poi vogliono introdurre in 
esso tante radicali modificazioni che valgano a trasfor- 


marlo da capo a fondo. Ognuno dei quindici poi ha già 
bello e pronto un completo sistema e vuol farlo trion- 
fare ad ogni costo a preferenza dagli altri ; sicchè 
osservano i fogli che se si aspetta un rimedio alla 
disastrosa condizione finanziaria degli attuali commis- 
sari , un bel numero d'anni dovrà prima certemente 
trascorrere. Nè più spedite e più utili procedereb- 
bero, secondo gli stessi giornali, Je deliberazioni del 
consiglio dei ministri. Questi troverebbergi io pieno 
disaccordo specialmente su tre puoti : sul consorzio 
nazionale, sulla questione finanziaria e sulla elezione 
di Mazzini, ed in conseguenza di ciò torna a parlarsi 
di possibili rimpasti ministeriali.Ed intorno all'ultimo 


Accennano i giornali fiorentini che s secondo le 
voci più divulgate, la commissione nominata dalla 
dei punti suddetti è annunciato che una lotta vivis- | 
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sima ferve già negli uflici della Camera, dove il par- 
lito democratico adopera ogni mezzo di pressiove 
perchè la nomina del famoso agitatore venga conva- 
lidata; ina non miuore attività spiegherebbe in senso 
contrario il governo, cui importerebbe che di quella 
scabrosa faccenda non si facesse neanche una pub- 
blica discussione. È dato per certo che alcuni depu- 
tati della sinistra contano di subentrare nello parte 
assuuta ieri l’altro ed immediatamente quindi abban- 
donata dal Pepoli, rinnovando per proprio conto e in 
modo più categorico le interpellanze al ministero in- 
torno alla politica estera, quale dev'essere determinata 
specialmente dalle questioni di Germania, di Grecia e 
dei Principati danubiavi. 

Il puvto su cui specialmente si ferma l’attenzio= 
ne del giornalismo europeo nei luoghi discorsi che va 
tuttora facendo sulle cose dei Principati, è la dichia- 
razione fatta dal cancelliere dello scacchiere alla Ca- 
mera dei comuni di Londra, che scopo del governo 
inglese, nel prender parte alla apertasi conferenza, sarà 
di assicurare il mantenimento del trattato del 1856 e 
la convenzione del 19 agosto 1838 che ha regolato 
la sorte di quelle provincie. È questa infatti, al dire 
dei fogli, l’unica base su cui possano stabilirsi i ne- 
goziati attuali; imperocchè la caduta del principe Cuza 
ridusse a nulla il protocollo del 6 settembre 1859, 
pel quale la Turchia riconosceva « eccezionalmente 
e per questa sola volta » un solo ospodaro pei Prio- 
cipati, non che il firmavo del 1861 che autorizzava 
tn solo ministero ed una sola assemblea in luogo di 
due assemblee e di due ministeri distinti, con questa 
restrizione assai degna di nota, che alla prima vacan- 
za dell'ospodarato le disposizioni modificate dalla con- 
venzione del 19 agosto riprenderebbero di diritto il 
loro impero. La positiva dichiarazione del ministero 
iogiese però nou basta a rassicurare del tutto ed a 
rendere concorde l'opinione della stampa, la quale più 
che alle assicurazioni ofliciali crede dover prestar fede 
ai fatti, ed in maggior conto tiene gli apparecchi mi- 
litari che non le parole della diplomazia. Di fronte 
all'annuncio del siguor Gladstone vieu posta la noti 
zia che la Porta chiese già l’autorizzuzione d'interve- 
nire nei Priacipati, al qual uopo considerevoli corpi 
di truppe saranno tra pochi giorni concentrati a Vid- 
dino, a Rutschuct ed a Silistria. Similmente più che 
ai discorsi è data importanza egli ingenti apparecchi 
militari della Russia e di altre potenze, uniti a quelli 
che il governo provvisorio va facendo entro i Princi. 
pati medesimi. Finalmente, non è tenuto di minor 
gravità che nella Moldavia già parlisi della caodi- 
datura del duca di Leuchtemberg , come futuro 
ospodaro , mentre essa sta in contradizione for- 
male coll’ articolo 13 della convenzione del 19 a- 
gosto 1858. Questo articolo è così concepito : 
« Sarà elegibile all’ ospodarato chiunque dell’ età di 
30 auni e figlio di un padre vato moldavo o valacco, 
può giustificare una reudita fdiaria di tremila du- 
cati, purchè abbia già tenuto funzioni pubbliche du- 
rante dieci anni o fatto parte delle assemblee ». Co- 
me si vede, se la conferenza che si è riunita a Pa- 
rigi, nov modifica questa clausola categorica , ogni 
candidatura di priocipe estero al trono della Rume- 
nia è previamente resa impossibile. 

Tra i fogli europei che con maggiore attenzione 
tengono adesso rivolto lo sguardo agli avvenimenti dei 
Principati, quelli di Ungheria, come ne occorse di 
notare anche negli scorsi giorni, vanvo annoverati in 
prima linea ; essi iufatti riconoscono che quanto av- 
viene sul Danubio ha per l'Ungheria e per tutto l’im- 
pero austriaco una importanza capitale ed insistono 
quindi perchè il governo assuma in proposito una at- 
litudine energica ed efficace , promettendo in questo 
caso il concorso di tutta la nazione ungherese. Que- 
sto imponente motivo di preoccupazione però non fa 
sì che venga dalla stampa medesima tenuto in minor 
conto o messo in dispari l’altro importante argomen- 
to della interna questione e delle trattative coll’ im- 
pero, chè questo divenne invece il t&ma di più vive 
discussioni dopo la pubblicazione del noto rescritto 
reale. Si aspetta tra breve il rapporto della commis- 
sione che per esaminare il rescritto fu gominata dal» 
la Dieta, per iniziativa del signor Deak, ma frattanto 
non è negato dai fogli che il linguaggio usato dall’ 
imperatore e gl’ intendimenti da lui mapifestati  ren- 
done più agevoli e più probabilmente etfiesci le trat: 
tative che non fosse stato creduto finora , iu ispecie 


dopo l'impressione nou troppo favorevole che dovette 
necessariamente produrre il rifiuto contenuto nell’io- 
dicato rescritto delle principali domaude dell’ Unghe - 
ria. È osservato difatti che in mezzo alle due opiuio- 
Di estreme , l’imperatore ha saputo trovare una via 
di mezzo, la quale lascia avcora dischiusa la via ai 
negoziati ed agli accordi. La questione cioè , sulla 
quale la Dieta di Pesth sta a maggior distanza del 
governo imperiale, è che essa sostiene come la conti- 
nuità del diritto le imponga l'obbligo di esigere la 
sanzione, sotto la riserva di una revisione ulteriore , 
delle leggi del 1848, prima di ogni altro dibattimen- 
to sull’ importante questione del regolamento degli af- 
fari comuni. Il governo invece tenue sempre una opi- 
nione assolutamente contraria, imperocchè, second’es- 
s0, prima deve essere conchiuso l'accomodamento tra 
la corona e l’Uugheria e poi saranno sanzionate le 
leggi del 1848 io seguito alla loro revisione. Disco- 
standosi da questi due estremi punti, l’imperatore ha 
nel suo rescritto iudicato un facile mezzo di conci- 
liazione; ed è che la revisione e la sanzione abbiano 
luogo contemporaneamente e sempre di pieno accor- 
do tra il governo e la Dieta. Su questa base non è 
giudicato diflicile un compromesso, tenendosi per certo 
d'altronde che, accettata una volta la massima, dall’ 
una e dall'altra parte saranno facilmente acconsentite 
scambievoli concessioni. 

Uu giornale di Vienna che è in voce di espri- 
mere le opinioni dell'aristocrazia, il Veterland, si dice 
in grado di dare sicure informazioni intorno all'atteg- 
giamento che sta per prendere il governo prussiano 
nella questione dei ducati dell'Elba. Esso dice che il- 
programma inspirato dal sigoor di Bismark per risol- 
vere la suddetta questione è stato a Berlino accettato 
da tutti, uon esclusi il principe ereditario ed il ge- 
nerale Manteuffel , i quali hauno pur sempre fatto una 
specie di opposiziene alla politica del ministro pre- 
sidente. Però nel programma non è stabilito che la 
Prussia debba interrompere le trattative coll’Austria: 
anzi esse dovranuo essere contivuate “allo scopo di 
giungere per ora ad uu nuovo accomodamento prov- 
visorio. Dal programma del signor di Bismark l'ammi- 
nistrazione divisa dei due ducati è descritta come un 
grau male, epperò si propone che nell’ interesse dei 
privcipi conservativi e per impedire le agitazioni dei 
partiti, restino pur salvi i diritti che hanno le due 
potenze di disporre dei ducati, ma che anche l'am- 
mivistrazione dell'Holstein venga allidata  provvisoria- 
menie ad orgavi prussiani. 

Quest'oggi 12 il gabinetto inglese deve aver pre- 
sentato alle Camere inglesi il progetto della riforma 
elettorale. Il telegrafo nulla ha ancor detto in propo- 
sito, ma numerose voci si veggono messe iu giro dai 
giornali di Loudra. Gli uui pretendevano che i mi- 
nistri non fossero d'accordo relativamente al progetto 
da sottomettere ai lordi ed ai deputati; gli altri cre- 
devano che questo progetto non sarà soddisfacente pel 
partito liberale, che in questo caso voterebbe contro 
il gabinetto. Iu una parola , da quanto è detto dai 
giornali rilevasi che questi nou sapevano ancor vulla 
di positivo ma erano tenuti in grande ausietà c che 
geuerale opiniove a Londra é che nel caso in cui le 
riforme proposte da lord Russell e sviluppate dal sig. 
Gladstone non rispondessero ai bisogni ed ai desideri 
del puese, ne seguirà necessiriamente una crisi com- 
pleta nel consiglio della regina Vittoria. Comunque 
sia, è certo che grande battaglia vi sarà a questa oc- 
casione nel seno del gabiacito e che il miuistro Rus- 
sel si risentirà della fluttuazione del gabinetto 0 ri- 
manendo al potere maggiormente consolidato se il pro- 
getto stesso è accettato dalla Camera, o essendo co- 
stretto a ritirarsi se il medesimo verrà respinto. 

Malgrado però l'interesse che si collega a questa 
importante questione, l'opinione pubblica inglese pro- 
segue ad essere fortemente preoccupata di quauto 
avviene in Irlanda e nella Giammaica. In questo pri- 
mo paese gli arresti sono sempre numerosissimi € 
Ciononostante l'agitazione e le inquietudini non dimi- 
nuiscono. Egli è perciò che il ministro della guerra 
Videsi costretto a confessare dinuauzi alla Camera doi 
comuni « l'esistenza del feniavismo tra gli stessi sol- 
dati ioglesi ». Ben è vero che esso fece sembiante 
di tenersi perfettamente sicuro a questo riguardo , 
emettendo il parere che, per rimediare al male, basti 
affidare le inchieste al comandante geuerale delle trup- 
pe in Irlanda. Alla Giammaica poi l’eccitamento è 


estremo fra i negri, secondoché portano le ultime 
notizie dell'Inghilterra; e naturalmente i bianchi sono 
seriamente allarmati. Assicurasi che il nuovo gover- 
natore, sig. Eorico Storks chiede con insistenza nuo- 
vi riaforzi se si vuol tutelare la sicurezza della co- 
lonia. 

Nel momento in cui scoppia la guerra tra la 
Spagna e talune delle sue autiche colonie americane, 
fu sollevata nella Camera dei comuni d'Inghilterra 
una importante questione di diritto marittimo. Il sig. 
Gregory chiese che la regina si ponesse d'accordo 
colle potenze estere por far trionfere il principio del 
rispetto assoluto della proprietà privata in mare. Il 
lord avvocato si pronunciò contro la dottrina che vor- 
rebbe assimilare la cattura dei navigli mercantili ad 
un atto di pirateria. E dichiarò che, quanto a lui, 
gli pareva naturale d' indebolire il suo nemico con 
colpirlo nel suo commercio e che era giusto che i 
carichi presi fossero la ricompensa idei catturatori. 
L'attorney generale, a nome del governo, sostenne lo 
stesso principi». Secondo lui, la proposta del signor 
Gregory,jse fosse ammessa, incoutrerebbe dillicoltà in- 
sormoutabili nella pratica, perchè, iu caso di guerra, 
il coutrollo è quai impossibile e tutto oftrirebbe il 
pretesto a violare una legge protettrice del com- 
mercio. 

Ebbe luogo uo colloquio importante a Wasbin- 
gton, tra il presidente Johnson e una deputazione di 
vegri degli Stati del Nord e del Sud, tra i quali era 
auche Federico Douglass , il noto oratore negro di 
Nuova-York. Il presidente strinse le mani di Douglass 
e degli altri, e questi parlò del rispetto profondo che 
tutti gli uomini di colore hanno pel presidente , ima 
aggiunse che non erano contenti dell'emendamento 
che proibisce la schiavitù, se non vien rafforzato da 
una legislazione idonea. Disse che il presidente  po- 
teva salvare o distruggere la loro razza; il suo pre- 
decessore aveva fatto loro impugnare la spada per di- 
fendere i propri diritti, ed essi speravauo che egli 
concederebbe loro il voto per salvarsi da se stessi. 

Il presidente rispose che aveva dato assai pro- 
ve del suo amore per l'umanità e che si era affati- 
cato per il suo popolo senza distinzione di colore. 
Ma che come amico della loro razza, non desidera- 
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va di adottare una politica che finirebbe in una 
guerra di razze , nella quale la debole avrebbe la 
peggio. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 10. — Nella Camera approvasi il pro- 
getto ieri discusso sulla corda sottomarina. Bixio in- 
terpella sopra un argomento già venuto in discussione, 
cioè il saluto della bandiera austriaca per parte dei 
legni italiani a Pola. Citando l'uso delle leggi marit- 
time, disapprova il saluto e contesta l'esposizione già 
fatta dal ministro della moriva io proposito. Il mini- 
stro della marina rispondendo a Bixio , dice che a 
tale saluto non ha dato maggiore importanza di quello 
che avesse, sebbene non abbialo approvato. Dichiara 
che avrebbe dato ordini ed istruzioni secendo i casi 
e che aspetta l'avviso dell'ammiragiiato. 

Firenze 12. — Elezioni: A Forlì eletto Safli , a 
Guastalla Massari, a Palermo Dondes Reggio, a Mon- 
tepulciano Servadio, a Zogno Barca. 

Torino 10. — Il dibattimento sul processo Vil- 
la-Hermosa é terminato alle ore 8. Viguoli e Marinelli 
condannati a 7 anni di reclusione, Berdoati a cinque, 
Martina a 6 mesi di carcere. 

Vienna 10. — Trattasi di un nuovo abbocca- 
mento che: avrebbe luogo a Gastein tra 1 sovrani d'Au- 
stria e Prussia. 

Vienna 12. — La Gazzetta di Vienna dice che 
Grammont, nel rimettere al principe ereditario il gran 
cordone della Legione d'onore, disse che le due na- 
zioni vedranno con uguale soddisfazione tale testimo- 
niauza della stima ed amicizia che uniscono le due 
corti, come pure scorgeragvi il reciproco desiderio di 
rendere più stretti i vincoli che uniscono i due po- 
poli, i quali vincoli non tarderanuo a moltiplicar- 
si sotto la benefica influenza di convenzioni che su- 
ranno egualmente utili all’ Austria e alla Francia 
L'imperatore rispose vedere con soddisfazione tutto 
ciò che può rendere più stretti i vincoli dei due 
paesi e che univasi ar voti espressi dall'ambasciatore. 

Parigi 10. — Nel Corpo legislativo Thiers at- 
tacca lungamente la politica commerciale del governo; 
crede che esso abbia danneggiato l'agricoltura. Rouher, 


rispondendo a Thiers, dimostra il commercio essere 
un grande istrumento per lo sviluppo dell'agricoltu. 
ra. La Canera respinge l'emendamento con 192 voy 
contro 37. 

Leggesi nel Moniteur : Notizie del Messico an. 
nuaziano diversi successi ottenuti dalle truppe impe. 
riali messicane. Lo stato generale del paese va mi 
gliorando. 

Parigi 10.—Il Memorial diplomatique assicura 
| esistere uv accordo completo tra Francia è Austria 
circa i Priucipati. Soggiunge essere inesatto che l'Ay. 
stria concentri truppe sulle frontiere dei Principati. 

Parigi 40. — Oggi cbbe luogo la prima con 
ferenza pei Privcipati. Durò ore 1 1/4; assistevano 
tutti i ministri delle potenze firmatarie del trattato di 
Purigi eccetto Budberg che è assente e che fu rim. 
piazzato da Tchitcherive. 

Londra 12. — Dicesi che l'Austria abbia chie- 


quistioni colla Prussia, e che Clarendon abbia. rifiu- 
lato. 

Berlino 10.— La Gazzetta del Nord dice che è 
assurdo supporre possibilità di guerra tra Austria e 
Prussia, Le guerre nov fansi più per dissensi dei 
gabinetti ma quando trattasi di questioni di grandi 
interessi nazionali. La Gazzetta termina dicendo ch 
le circostanze le quali accompagnarono la guerra nei du- 
cati dimostrano la necessità di richiamare l'attenzione 
della Germania sulla questione della riforma fede 


rale. 

Altona 10. — L'Osservatore d'Altona assicura 
che Austria e Prussia si sono poste d'uccerdo circa 
la questione dei Ducati. 

Pietroburge 10. — L'Invalido smentisce il cou- 
centramento di truppe russe sulle frontiere dei Prin» 
cipati. 

Beyorwth 40. — Karam cerca da arrivare alle 
coste per imbarcarsi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

A senso degli articoli 493 496 Rego- 
lamento Commerciale sono invitati i signori 
Creditori del fallito Fabio Persiani ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli dei lo- 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
sig. Filippo Turchi ovvero nella Cancelle- 
ria di questo Eccîo Trib. di Commercio 
per quindi, trascorso detto termine, devenir- 
ne alla verificazione innanzi all’ llliîo sig. 
Vincenzo Cortesi giudice Commissario del 
fallimento a termini del disposto nel suc- 
cessivo art. 497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 10 marzo 1866. 

GiovAlbertini Sost. Canc. 


Fallimento 
Sono invitati i signori creditori del fal- 
lita Pietro Lefevi riumirsi nel gno di 
mercoldì 14 corr. alle ore 4 pom. nella Ca- 
mera di Consiglio di questo Eccmo Trib, 


+11, 0, 61, | 6, 09, | 9 Ch. qual. cum. 


di Commercio posta entro il Palazzo di 
Monte Citorio innanzi l’Illîo sig.Fi esco 
Gauttieri Giudice Commissario del fallime 
to per trattare di affari urgentissimi relati- 
vi al fallimento 0. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 12 marzo 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a notizia di Gio. Costantini 
d'incogrito domicilio, che da parte del sott 
Proc. è stato citato avanti il signor as 
sore Lauri a pagare, in ampì ne della 
preced. istanza, la somma di sc. 82 fun- 
zioni, e spese a forma del conto. 

Bernardino Matozzi Proc. 


Si rende noto a chi di ragione che 
nella Cancelleria del Tribunale Civile di 
Roma Primo Turno dal sig. Serafino Cenci 
di Poli è stata emessa dichiarazione di ri- 
Donata all'eredità paterna del fù Giuseppe 

ienci. 


Paolo Albanesi proc. rot. 


direzione 


massimo efora 


METEORE AVVENDTE DAL MERODÌ PRECEDENTE 
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AVVISI DIVERSI 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era slalo vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa Ranny DU BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 80, dodici libre fr. 36, 
Qualità doppia: una libra fr. 10 30, due li- 


bre fr. 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

pepositi — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 50, e Via del Babuino n. 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza S. Carlo al Cur- 
armacia Frezzolini Piazza di 
lla Farmacia inglese di Ni- 
sola Sinimberghi, Frattina. 


Si cerca di acquistare una casetta di 
rifabricarsi nella via Della Croce, via Cou- 
dotti o via Frattina, Piazza di Si 
via del Corso dalla Piazza di Sciarr: 
Piazza di S. Carlo e strade adjacenti 
alle imboccature di Strada della Vite, di 
CA ro, di S. Claudio, di Caccia Bove. 
e Piazza di 8. Lorenzo in Lucina. Chiun- 
que ne avesse una disponibile in dette si- 
tuazioni indirizzarsi alla Piazza di S. An- 
drea della Valle n. 95 primo piano per le 
trattative. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 59 — 1866. 


x i - d’ogni giorno eccetto i festivi 
+11 Giorpaté di Roma esce alle 6 pom. d'ogni gi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4 .80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta se.2, 20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA == 


ROMA 15 Marzo 


La festa di S. Francesca Romana fu celelebrata, 
venerdì 9 di questo mese , coa pompa più solenne 
dell'usato, nella Ven. Chiesa della Casa di Tor de’Spec- 
chi, perchè il corpo di quella gran Santa, fondatrice di 
esso Monastero, e delle Nobili Oblate Olivetane che 
l'abitano, trasportato quivi, secondochè narrammo nel 
num. 33 dei 10 febbraio passato, per esservi custodito 
in provvisoria sede, tuttora sotto l'altare principale 
VI Sta esposto alla venerazione dei fedeli , i quali vi 
concorsero in grande numero a tutte le ore del giorno. 
Ju questa circostanza era dato visitare la Chiesa pri- 
mitiva, con le parti della Casa che le sono adereuti, 
le quali hanno rilevanza per antichità di costruzione, 
per le pitture che le adornano s insigoe monumen- 
to delle arti nel secolo XIV, e per le memorie 
della Santa, che destano un sentimento gratissimo di 
divozione, e richiamano alla memoria le gesta edifi- 
canti della illustre Matrona Romana. La Messa so- 
lenne, accompaguata da scelta musica diretta dal mae- 
stro Giraldini, fu pontificata dall’ Illmo e Rmo Mon- 
sigoor Nobili-Vitelleschi , Arcivescovo Vescovo di 
Osimo e Ciugoli. Diversi Emi e Ridi signori Cardi- 
nali, molti Vescovi e Sacerdoti del clero secolare e 
regolare vi si recarono a celebrare |’ Iucruento Sa- 
crificio. 

Nel dopo pranzo poi dello stesso giorno la Cap- 
pella Cardinalizia per la Compieta, che dovea tenersi, 
secondo il prescritto, nella Chiesa di S. Maria Nuova 
al Foro Romano,ebbe luogo, per benigna disposizione di 
Sva SantITA', nella Chiesa del Monastero, ove gli Emi 
Porporati convenvero alla fuozione , che fu ponti- 
ficata dall’ Illo e Rino Monsignor Marinelli, Vesco- 
vo di Portirio, Sagrista Pontificio. Le Eminenze Loro 
furono invitate e ricevute dall’ Etîo e Rio signor 
Cardinale Mattei, Decano del Sacro Collegio. 


— tette 
NOTIZIE DIVERSE 


I Giornali di Napoli dell’11 corrente riferisco- 
no come nel dì antecedente nelle sale della Borsa 
venivano sparse voci strane a paralizzare le sotto- 
scrizioni pel Consorzio Nazionale; ma, dice l’Italia, 
che un telegramma del ministro delle finanze arrivò 
per dichiarare che il governo non si opponeva anzi ap- 
poggiava l’idea del Consorzio medesimo, e che ben 


presto sarebbe presentata al parlamento una legge per 


riconoscerlo. 


Il consiglio provinciale di Napoli ha determinato 
nella seduta del 9 di assumere a sè il bonificamento 
degli alvei di Somma, unitamente alle paludi di Na- 
poli. Quanto ai laghi Lucrino ed Averno ha ritenuto 
Inaccettabile una proposta che venivagli fatta dal go- 
verno. 

Assicurano alcuni giornali che il ministero ha 
iutenzione di ridurre il personale della pubblica si- 
curezza in Napoli. Se la cosa è vera, dice il Dovere, 
evidentemente a Firenze, nella sale del ministero, si 
è perduto il senso comune; imperocchè, a completa- 
re l'organico mancano ancora in Napoli 300 guardie 
di pubblica sicurezza, e da tutti si opina che Ja ri- 
duzione esporrebbe la città di Napoli a gravi peri- 
coli. 

Pare che a Napoli si mostri ritrosia a far parte 
della guardia nazionale, e lo si argomenta da un in- 
vito da quella autorità pubblicato, col quale chiama 
tutti gli iodividui dai 21 ai 55 aoni ad iscriver- 
si nei ruoli entro lo spazio di 15 giorni : i renuenti 
Verranno puniti col carcere fio a 15 giorni , e con 
multe da lire 85 a 425. 

000408400 


Gli 


Lu Gazzetta di Vienna, a proposito delle voci 
che hanno circolato relativamente alle proposte prus- 
siane, pubblica la seguente nota: 

« In presenza di molte voci sparse dai fogli po- 
litici relativamente a nuove pratiche che sarebbero 
state fatte a Vienna da parte del gabinetto prussiano 
per ciò che concerne l'affare dello Sehleswig-Holstein, 
siamo in grado di affermare che nessuna pratica di 
tal natura sia stata fatta al governo imperiale ». 

— Da alcuni giorni si è manifestata a Praga e 
in alcun altro luogo della Boemia una qualche agita- 
zione. A_ Praga la popolazione boema insultò i depu- 
tati tedeschi, cosicchè il governo fu costretto a far 
presidiare il palazzo della Dieta, durante le sedute, 
da guardie di polizia. In molti villaggi la plebaglia 
infuriò contro gli israeliti. I giornali di Vienna decla- 
mano in coro contro questi eccessi. 

—Leggesi nella Debatte di Vienna : 

Totorno agli allarmi destati dalla notizia che un 
esercito meridionale russo si concentri sul Pruth se 
che forse a quest'ora sia entrato nei Principati Danu- 
biani, un vostro corrispondente di Mosca crede po- 
terci assicurare, che la Russia si affrettò a dichiarare 
qui, — e senza dubbio anche altrove—che ad essa, 
ad ogni modo in faccia ad un movimento tanto vici. 
no ai suoi confini , la cui estensione e il cui scopo 
non si può così tosto prevedere, sembrò consulto di 
prendere delle adatte misure militari ; ma che que- 
ste sono ben lungi dall'avere un carattere aggressivo 
e che la Russia sarà pronta ad ogni momento a porsi 
d'accordo coll'Europa intorno a quelle misure che sie- 
no atte a togliere per sempre, senza far uso della 
forza armata , quei pericoli per la pace del mondu 
che si riproducono periodicamente e sempre nello stesso 
punto, 

—Il ministro del commercio barone de Wul. 
lerstorfî ha ordinato un nuovo scandaglio dell’Adria- 
tico; gli ultimi stati fatti nel 1820 presentavano mol- 
tissime inesattezze, e dimandavano molti cambia- 
meoti. 

Una Commissione composta dei signori generale 
Fligely, del capitano di fregata Oesterzsicher, e del 
segretario ministeriale Lorenz ha già terminata la 
parte teorica. Si tratta di verificare i cambiamenti 
operatisi nel litorale, di trovare dei nuovi posti per 
porti, e constatare le inesattezze degli ultimi rilievi. 

404-100 

Si legge nel Moniteur du soir : 

Come dicevamo otto giorni or sono all’aonunzio 
degli avvenimenti che hanno reso vacante |’ Ospoda- 
rato nei Principati Moldo-Valacchi le potenze si sono 
affrettate a comunicarsi le loro impressioni, e si sono 
trovate d'accordo sulla necessità di una intelligenza 
comune. 

È noto quanto era stato fatto antecedentemente. 

Nei preliminari di pace fissati a Vienna nel feb- 
braio 1856 era stato riservato al Congresso di Parigi 
di regolare le condizioni dei Principati. 

Il Congresso avendo posto in termini generali i 
principì destinati a fissare le relazioni internazionali 
fra le due provivcie, rinviò ad una conferenza , che 
doveva essere tenuta pure a Parigi, la cura di de- 
terminare la loro organizzazione interna, dopo di aver 
consultato il voto delle popolazioni, 

I lavori della conferenza portarono alla conven- 
zione 19 agosto 1858, la quale stabiliva |" unione le- 
gislativa lasciando però' sussistere i due Ospodarati 
separati. 

La Moldavia e la Valacchia avendo eletto lo 
Stesso capo, questa scelta sollevò delle differenze ad 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*441A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittento 


appianare le quali venne convocata la conferenza; ed 
ella le tolse col confermare d' accordo colla Porta la 
duplice elezione del principe Cuza. 

Da questa risoluzione ne vennero per inevitabile 
conseguenza alcune modificazioni amministrative, cir- 
ca alle quali i rappresentanti delle potenze a Costao- 
linopoli furono autorizzati ad intendersela direttamen- 
te coi ministri del Sultano. 

Le attuali circostanze, provocando questioni che 
toccano alle stesse basi dell'opera collettiva delle po- 
teoze, era naturale di riunire nuovamente la confe- 
renza a Parigi. 

La maggior parte dei plenipotenziari sono di già 
muniti dei poteri necessari per prender parte a queste 
deliberazioni. 

——_T60t444-1-00-0— 

Si scrive al Daily Telegraph da Dublino , 6 
marzo: 

La polizia non cerca Stephens solamente per 
terra; ma la notte passata si cominciarono le iodagiui 
anco nei bastimenti ancorati lungo i North Wall. 
Quasi ogai giorno arreca prove chiarissime della estesa 
rete del fenianismo. Dicesi che l'esercito era corrotto 
molto più di quanto sembra possibile, e so di buon 
luogo che il governo è informato dei disegni de' co- 
spiratori, rispetto all'esercito , che, quando saranno 
fatti di pubblica ragione, stupiranno. 

Tati 

Si scrive da Berlino in data del 1° corrente a| 
Constitutionnel : 

Nou si potrebbe mettere in dubbio l'importanza 
del Consiglio dei ministri tenutosi a Berlino il 28 
febbraio, ed i di cui risultati si mapifesteranpo pro- 
babilmente coi fatti. 

Solo sin d'ora si osserva che la Corrispondenza 
provinciale di ieri, a giudicare dall'ora in cui si 
spediscono i telegrammi i quali riassumono le più 
importanti comunicazioni dell’ organo semi-ufficiale, 
pare sia stata redatta prima che potessero esser co- 
nosciute le decisioni state prese in quel Consiglio. 

Si può quindi conchiudere che la risoluzione 
della Prussia di procedere ora al definitivo sciogli- 
mevto della questiove dello Schleswig-Holsteia deve 
esser stata presa già da qualche tempo. 

Così staudo le cose, il Consiglio di ieri delibe- 
rando sulla questione vitalissima del giorno avrebbe 
piuttosto discusso sul modo di realizzare in via di- 
plomatica i progetti dei quali si tratta. 

È stata pubblicata a Berlino la decisione della 
Corte suprema riguardo gi processi io via giudiziaria 
da intentarsi contro i deputati. 

Questa decisione si sforza di provare che la re- 
sponsabilità dei deputati davanti ai tribunali per idi- 
scorsi pronunziati alla Camera non è contraria all’ar- 
ticolo 84 della costituzione, e stabilisce una differenza 
fra «le opinioni, e le asserzioni di fatti. » 

Per le loro opinioni come per il loro voto i de- 
putati non sono responsabili che davanti alla Camera, 
ma l'articolo 84 della Costituzione nou li protegge 
per le asserzioni calunniose od ingiuriose, e per que- 
ste essi possono venir condannati come qualunque 
altro cittadino. 

— Un dispaccio da Berlino del 6 marzo dà co- 
me positivo che, dal 28 febbraio in poi, non è stata 
fatta nessuna comunicazione prussiana al gabinetto di 
Vienna. Si assicura, aggiuoge quel dispaccio , che il 
conte di Goltz sia incaricato di una missione confi- 
denziale presso il governo francese. Il conte di Goltz 
tornerebbe probabilmente a Berlino per render conto 
dei risultati della sua missione. 


pondente parigino dell’ Indep. delge, 
registrando il ritorno a Parigi del conte di Goltz, 
assicura che un periodo di riflessione subentra nella 
politica pruss'ana, e le probabilità di guerra svani- 
scono. « In cambio, soggiunge, qui continuano a pre- 
occuparsi del prestito di 400 milioni che contrae la 
Russia e che sembra destinato ad insolite eventuali- 
tà, poichè il bilancio di quella nazione è in equili- 
brio ». E difatti il Giornale di Pietroburgo pubbli- 
ca, in data del 2 marzo, un ukase con cuì si ordina 
la, emissione di un nuovo prestito interno di 100 mi- 
lioni di rubli al 5 per cento con premi. 

— Si ha da Berlino 7 marzo: 

Il conte Goltz è latore delle insegne dell'ordine 
dell’Aquita nera e di una lettera autografa del re per 
l'imperatore. Si assicura che la voce, messa io giro, 
di una nuova proposta ; che gli Stati secondari si 
disporrebbero a prescotare alla Dieta per il regola 
mento della questione dei ducati, é priva di fonda- 
mento. 


etto - 

SI scrive da Atene in data 20 febbraio al Mo- 
niteur : 

Il cambiamento del ministero che ebbe luogo 
ultimamente arrivò inaspettato. 

Now era accaduto nessun fatto politico impor- 
tante che avesse potuto dar motivo alla dimissione 
del gabinetto presieduto dal signor Rufos, dimissione 
che non può spiegarsi che per la instabilità dalla 
quale sembrano da qualche tempo colpite le varie 
combinazioni mivisteriali che sono state tentate, 

Non si potrebbe infatti dar la causa di questa 
nuova crisi alle ultime discussioni parlamentari. 

La Camera dei deputati era stata convocata in 
sessione straordinaria il 26 gennaio per occuparsi di 
due progetti di legge urgeoti. 

Il primo si riferiva al prosciugamento del lago 
Copaide, il secondo alle imposte sulle scorie delle 
miniere del monte baurium. 

Il governo aveva fatto una conveuzione con una 
società pel prosciugamento del lago Copaide; ma colla 
a che la convenziove non divente- 
rebbe definitiva che nello spazio di tre mesi durante 
i quali ogui altro intraprenditore poteva fare delle 
proposte considerevolmente vantaggiose al governo. 
Il rapprescatante della società aveva sulle prime ac- 
cettate queste condizioni, ma il consiglio della So- 
cietà non la volle sanzionare. Di fronte ad una tale 
situazione il governo pensò che ron c’ era più luogo 
a continuare la discussione della convenzione nella 
Camera, e ritirò il progetto riservando ad ulteriori 
trattative la realizzazione di un impresa di tanta mole 
pel paese. 

Quinto alle scorie del Laurium parve pel mo- 
mento diflicile di valutare mposta che si voleva 
fissare, si credette necessario di prender tempo per 
fore degli altri studi. 

Così stando le cose il governo ritenne che la 
sessione straordinaria dovesse esser chiusa. La Ca- 
Imera se ne mostrò scontenta ; e fu in seguito a que- 
sti fatti che il ministero ha offerto le sue dimissioni. 

Ji re dopo aver cercato invano di conciliare i 
capi della Cainera signori Bulgaris e Comonduros, 
affidò nuovamente al signor Rufos l'incarico di for- 
mare il nuovo gabiuctto ; il di cui primo atto fu il 
decreto 10 febbraio pel rinnovamento delle autorità 
mupicipali ; le elezioni sono fissate pel 12 prossimo 
aprile. 


condizione espre 


00 


Si legge nell'Invalido Russo; 

Da qualche tempo non era più un segreto che lo 
stato degli affari nei Principati Danubiani presentasse 
poca sicurezza, ina nissuno , senza dubbio, poteva 
aspettarsi una rivoluzione così pronta , così decisiva 
come quella che ci viene annunziata dal telegrafo. 

Il principe Cuza è arrestato; a Bucharest si è 
formato un Governo provvisorio , tutte le classi della 
società manifestano la loro simpatia pel nuovo ordine 
di cose. 

Di faccia a questi‘ avvenimenti puossi ancora du- 
bitare del quanto poco solido fosse quel governo, che 
sorse nei Principati dopo il 1859 ? 

Se, come lo assicuravano i suoi partigiani , non 
godeva popolarità soltanto fra la minoranza della po- 
polazione, e se soventi volte le masse erano con lui, 


e perchè non lo hanno sestenuto nel momento deci- 
sivo e perché nom si sono opposte alla rivoluzione ? 

Tutto prova inyege che il principe decaduto non 
uveva punto meritate le buone disposizioni de’ suoi 
soggetti, e noi non crediamo che' l'Europa rimpianga 
la sua sorte. 

Gli avvenimenti che si sono compiti devono ser- 
vire sopratutto di lezione ai Principati : il principe 
Cuza non è stato loro imposto colla forza. 

Definendo le basi della organizzazione politica 
della Moldavia e della Valacchia le potenze europee 
avevano rifennto mecessario di conservare un governo 


separato per ciascheduna delle due provincie , ed i | 


fatti seno venuti a provare che non s'era sbagliato. 

Il desiderio di avere una parte in politica ha 
trascinato i Principati su di un'altra strada, ed arri- 
varono a stabilire l'unità del potere supremo : Il prin- 
cipe Cuza venne chiamato a dirigere i nuovi destini, 
e noi abbiamo visto come egli adempì al sto moa- 
dato. 

Mancando di mezzi positivi per acquistarsi una 
importanza politica egli ebbe ricorso a mezzi fittizi. 

I suoi primi colpi furono portati ‘contro la eo- 
stituzione che egli aveva giurata; egli si sforzò di 
allontanare dalla partecipazione agli affari pubblici le 
classi più alte della società; affrancò i paesani ma 
senza conteutarli, ledendo al tempo istesso gli interessi 
dei proprietari ; ridusse le finanze dello Stato agli ul- 
timi estremi ; il malcontento e l'indignazione si spie- 
garono contro di lui con una violenza sempre crescente, 
eppure quali erano i vantaggi guadagnati ad un tanto 


prezzo ? 

In che consisteva questa famosa parte in politica, 
alla quale Cuza non aveva mai cessato di {aspirare ? 
Fu per questo forse, che i Privcipati Danubiani era- 
no diventati l'arena di tutti gl'intrighi possibili, e ser- 
vivano di strumento per le combinazioni politiche le 
più azzardate. 

La Russia non ha senza dubbio motivo alcuno 
per sentir compassione della sorte toccata al priuci- 
pe Cuza: senza nessuna ragione plausibile , e senza 
essere stato mai provocato egli si è costantemente 
mostrato inimico alla Russ 

Chi non conosce il modo col quale si è compor- 
tato verso di noi nel tempo dell'ultima rivolta in Po- 
lonia ? 

Nella sua ira forsennata egli si é vantato più d'una 
volta di voler fare dei Principati Danubiani una diga 
a favore della Turchia contro la Russia, diga della 
quale la Tarchia non aveva punto bisogno, dappoichè 
ella non aveva motivo per temere progetti a lei ostili. 

La politica infelice del principe Cuza nov ha del 
resto potuto alterare i sentimenti della Russia verso 
la popolazione dei Principati. Il governo russo ha sa- 
puto riconoscere questa popolazione, i cui legittimi 
interessi hanuo sempre trovato in lui una difesa con- 
tro l'assurda maniera d'agire del reggente dei Priùci- 
pati, il quale aveva contro di sè sollevata l'enorme 
maggioranza dei suoi soggetti. 

Giova sperare che il passato sarà una lezione sa- 
lutare per la Moldavia e per la Valacchia. 

Che se la loro esperienza non bastasse, rivolga- 
no i loro sguardi al triste spettacolo che presenta iu 
questo momento la Grecia. 

Questi due paesi si sarebbero forse affrancati 
dalla dominazione turca per diventar la preda dell’ a- 
narchia e dei torbidi ? 

Dove è adunque questo materiale ben essere che 
hanno sognato pel momento in cui avessero acquista- 
ta la loro indipendenza ? 

Eppure non vi ha nissuno che dubiti, che la Gre- 
cia ed i Principati Danubiani non possedano tutti gli 
elementi necessari per raggiungere questa prosperità, 
purchè attendano incessantemente alla loro interna 
orgavizzazione senza cercare e senza voler avere una 
parte che è al disopra dei loro mezzi, e senza farsi 
stromento di intrighi a favore di scopi ai loro inte- 
ressì essenziali affatto estranei. 


———e-t04-06-3-00-+— 

Si legge nell’ Epoca: 

Un dispaccio di Parigi annunzia che fino al 23 
gennaio, dal qual giorno datano le ultime notizie, non 
aveva ancor avuto luogo nissuno scontro fra la nostra 
flotta e la squadra alleata del Perù e del Chili, e che 
da una parte e dall'altra si aspettavano rinforzi. 

Il Diario Espanol dice che crede questa notizia 


fondata in quanto riguarda la flotta combinata del 
Chili c del Perù, le quali non si sentono abbastanza 
forti per affrontare la squadra spagnuola; ma noi mon 
possiamo credere che il nostro ammiraglio abbia per 
questa ragione evitato un combattimento, perchè egli 
non può aspettar dei rinforzi che di qui ad un qual- 
che tempo, e d'altronde egli non ne ha bisogno per 
attaccare le forze nemiche. 

Quanto è più probabile si è che egli aspetta delle 
istruzioni precise, oppure che le squadre alleate non 
fieno ancor venute a portata de' suoi cannoni 

In ogni caso fra qualche giorno arriverà la vali. 
gia inglese di Southampton, ed allora noi potremo 
vedere quanto vi abbia di vero pel dispaccio di Pa- 
rigi. 

Non duriamo fatica a credere che non abbia avu- 
to luogo alcun combattimento, perchè vista la gran- 
de estensione delle coste, e la posizione rispettiva , 
nelle quali al tempo delle ultime notizie si trovavano 
le due flotte, era ben difficile che fosse succeduto une 
scontro. 

- 0404-04-00 

La Voce della Rumenia del 24 febbraio porta 
il seguente proclama del signor Demetrio Ghika al 
popolo rumano : 

Rumani ! 

« Oggi 23 febbraio 1866 alle ore cinque del 
mattino S. A. il priocipe Alessandro Giovanni, dietro 
dimanda e conformemente ai voti della nazione hi ab- 
dicato al potere nelle mani di una Luogoteneuza prin- 
cipesca e in quelle di un ministero acclamato unani 


|| mamente dai cittadioi della capitale. 


« L'attuale governo, ed io in particolare, abbiamo 
giurato e giuriamo dinanzi a Dio e davanti alla na- 
zione che noi manterremmo energicamente i quattro 
punti stati votati dalla nazione, e dal divano ad Aoc: 
l’unione, l'autonomia, un principe straniero, ed il go- 
verno costituzionale. 

« Il popolo della capitale e l’esercito hanno per 
la loro unione beo meritato della nazione. 

e Ora, abitanti del paese intiero, spetta a voi 
di covservare la calma e la dignità, che sono state 
mantenute dagli abitanti della capitale, e prevare così 
coi fatti all'Europa intiera, che noi meritiamo d' es- 
sere liberi, dappoichè noi sappiamo difendere i nostri 
diritti, riconquistarli se ci vengono rapiti, ed al tem- 
po istesso conservare |’ ordine il più perfetto fram- 
mezzo alla gioia la più entusiastica. ; 

Rumani, Iddio mi dà la speranza che, sieno fi- 
nite le nostre sofferenze, e che il nostro paese stia 
per prendere il posto che gli venne assegnato dal 
trattato di Parigi. 

« Io mi chiamo felice, e vado superbo di poter 
in questo giorno solenne unire la mia voce alle grida 
unanimi del popolo della capitale: « Viva la nazione 
rumana una ed indivisibile. » 

« Il ministro dell'interno— Demetrio GAika » 

— Sembra che il principe Cuza si stabilirà a 
Pest. Si ha da Bukarest la notizia che il governo 
provvisorio ha nominato una commissione incaricata 
di esaminare le carte trovate presso il principe Cuza. 
Dicesi che queste carte siano chiuse in una cassa di 
ferro depositata presso il direttore delle poste e del 
telegrafo, sig. Liebrecht, che fu arrestato. La chia- 
ve di questa cassa è in sano del console di una 
graude potenza. Si afferma, ma io nonso con quanto 
fondamento, che il console iu questione avrebbe pro- 
testato contro |’ apertura della cassa, e che avrebbe 
domandato che rimanesse in deposito al consolato fino 
a taoto che avesse ricevuto dal suo governo l’auto- 
rizzazione di aprirla. 

Il governo provvisorio non avrebbe tenuto conto 
delle proteste, avrebbe fatto saltare la serratura c 
avrebbe trovato docuinenti storici d'importanza, 

—esebiteeo— 

Le notizie del Paraguay sono naturalmente molto 
vaghe. Non solo in forza della guerra sono del tutto 
rotte le comunicazioni col presidente Lopez, ma si 
sa che la massima dei Paraguayani fu sempre il si- 
lenzio e la prudenza, 

Queste massime sono naturalmente applicate con 
maggior rigore in tempo di guerra. 

Giusta quanto si può giudicare i Paraguayani 
sembrano decisi ad opporre una resistenza vigorosa ; 
e si fortificano al Paso de la Patria come gente ri- 
soluta a non cedere che all’ultimo estremo. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
| oe 

I giornali italiani dunno notizie si loro lettori 
intorno all’andameoto dei lavori della giunta finan- 
ziaria della Camera , ma le medesime non sono al 
certo di tal natura da iodicare prossimo ed utile il 
compimento di quelle deliberazioni. detto fra le 
altre cose che i signori De Luca, Cordova e Depre- 
tis combattono in massima i provvedimenti finanziari 
del ministro Scialoja pel solo motivo che questi ap- 
partiene alla consorteria Miaghetti-Peruzzi ; e che ’ 
al contrario i signori de Cesare , Correnti cd altri 
1 respingono pel solo motivo 


membri della giunta 
che lo Scialoja accettò 
mori-Chiaves avverso alla suddetta consorteria. Que- 
ste, secondo osserva qualche foglio , sono antipatie 
personali che potrebbero essere superate, ma vi sono 
pure altre ragioni contro il progetto: Vincenzo Ricci, 
che è genovese non vuole il dazio sull'olio, Depre- 
tis, tortonese, rigetta il dazio sull'imbottamento del 
vino, altri membri della giunta che sono proprie - 
tari o rappresentano la possidenza, rigettano la con- 
solidazione della fondiaria. Conchiudono per 
conseguenza i essere più che probabi- 
le che la giunta pon riuscirà ad intendersi sul pro- 
getto finanziario dello Scialoja e che Ja confusione 
continuerà come prima. Ad ogni modo, lugo tempo 
credono che debba ancora trascorrere prima che sia 
portato nella Ciumera questo dibattimento , che sa- 
rebbe preceduto dall'altro non meno grave e pericoloso 
della elezione di Mazzini, verso il qual tèma perciò 
si volgono di preferenza gli sguardi dell'opposizione. 
Alcuni giorvali osservano che le carte concernenti 
quella elezione non sono ancora pervenute alla Ca- 
mera, altri opinano che il governo voglia passare in 
sileuzio la nomina di Mazzini , nella certe che 
questi ricuserà il mandato, altri ritengono invece che 
ìl ministero si prepari a combattere cou tutta  ener- 
gia quella elezione ed a farla anvullare dalla Came- 
re, nel qual modo otterrebbe di vedere assai umi- 
lista la baldanza dei democratici, nel tempo stesso che 
si troverebbe liberato da gravi imbarazzi sul terreno 
diplomatico. 

Da alcune corrispondenze di Vienva è fatto cre- 
dere che il governo austriaco sia sulla via di prepa- 
rare un piavo di riorganizzamento interno che mute- 
rebbe radicalmente le attuali condizioni dell’ impero, 
senza ritornare allo statuto di febbraio. Il sistema che 
il governo crederebbe adottare in tale occasione su- 
rebbe stabilito sulle basi di un dualismo moderato. 
Per le regioni dell'ovest dell'impero verrebbero isti- 
tuiti due reichsrath, uno pieno ed uvo ristretto, ma 
questi due corpi si distinguerebbero l'uno dall’ altro, 
né si lascerebbero confondere insieme come seguì dopo 
Jo statuto di febbraio. Le due metà dell’ impero a- 
vrebbero ciascheduna la Dieta propria alla quale spet- 
terebbe di occuparsi degli interessi delle provincie 
rispettive. A ciascuna di queste Diete poi corrispon- 
derebbe un ministero particolare e responsabile, com- 
posto di quattro membri per l'interno, la polizia, la 
istruzione pubblica e la giustizia. Per tal modo le 
due Diete regolerebbero da sè gli affari speciali, de- 
legando per la trattazione degli affari comuni un nu- 
mero di membri che costituirebbe una assemblea ri- 
unita, davanti la quale si presenterebbero egualmente 
«quattro ministri responsabili, ossia il ministro per la 
guerra, per la finanza, per gli affari esteri e pel com- 
mercio. Da ultimo, i diversi mivistri formerebbero un 
consiglio presieduto dal ministro della casa dell'impe- 
ratore. 

Tutti i giornali tedeschi sono oramai d’ accordo 
nel riconoscere che tutte le voci di gravi divergenze 
© quasi di rottura fra la Prussia e |’ Austria erano 
enormemente esagerate, se non infondate del tutto, e 
che in seguito al rifiuto del gabinetto austriaco di 
accogliere le ultitne proposte del signor di Bismark, 
concepite, com'è noto in senso annessionista, nessuna 
ulteriore trattativa ebbe luogo dopo la metà dello scor- 
so febbraio. Ora però sembra sia stata riconosciuta 
dalle due potenze la necessità di entrare in negoziati 
ulteriori per giungere ad un assestamento che metta 
fine alla provvisoria condizione dei ducati, e per rag- 
giungere questo scopo si annuncia che i due sovrani, 
senza valersi dell’opera dei rispettivi gabinetti, abbia- 
no divisato di entrare personalmente in trattative di- 
rette, alle quali anzi sarebbesi già dato principio. Il 


un posto nel gabiuetto Lamar- 


tassa 
giornali 


lelegrafo d'Altona annunziava ieri prossimo un nuovo 
abboccamento tra l'imperatore d'Austria ed il re di 
Prussia; questa eventualità era già fatta prevedere 
dai giornali viennesi che nell’ annunciare l’arrivo a 
Vienna del generale Manteuffel ricordavano essere 
Questi il più energico propugnatore dell'alleanza au- 
Stro-prussiana e doversi quindi ritenere che l’incarico 
di cui fu personalmente investito dal re Guglielmo 
non potrebbe avere altro scopo che di rendere sem- 
pre più intimi ed amichevoli i rapporti fra le due 
potenze. Qualche giornale di Berlino poi spiega age- 
volmente perchè anche taluni fogli officiosi prussiani 
ogliessero con molta facilità le voci bellicose di- 
vulgate in questi ultimi tempi; osserva cioè che que- 
Sta non fu se non una semplice diversione , diretta 
a distornare in qualche modo l'attenzione del popolo 
prussiano dagli interni conflitti costituzionali e dalle 
gravissime misure che il governo credette necessario 
di adottare. 

Nella seduta di icrì il ministero inglese deve a- 
ver presentato al Parlamento, secondochè aveva in 
antecedenza promesso, il progetto di legge concernen- 
te la riforma elettorale, ma questo non dovrebbe ri- 
ferirsi per ora che alla sola Inghilterra ed al paese 
di Galles, sebbene il cancelliere dello scacchiere ab- 
bia dovuto fin d' ora indicare genericamente quello 


che il governo conta di fare per l'Irlanda e per la 
Scozia. Suppongono poi i fogli di Londra che pel 
venturo giorno di subato la Camera avrà a sua dispo 


sizione tutti i dati elettorali, di cui una parte fu già 
pubblicata. Ancora non si hanno che supposizioni dei 
singoli fogli intorno al*suddetto progetto e secondo 
le medesime la franchigia delle contee sarebbe abbas- 
sata ad un fitto annuo di 10 sterlini, lo che dovreb- 
he essere considerato come una concessione molto 
liberale, dappoichè per la legge del 1832, tuttora iu 
vigore, coloro soltanto che pagavano un fitto di 50 
sterline avevano il diritto della elezione. Ad ovta di 
questo però tenevasi per certo dai fogli che il signor 
Bright ed il suo partito non si terrebbero paghi della 


proposta ministeriale, c che risolvettero di combattere 
il gabinetto nella speranza di roveseiarlo se esso non 
porterà la sua riforma fino a concedere il diritto di 
suffragio a chi paghi soltanto sei lire sterline , colla 
quale estensione della franchigia una classe numero- 
sissima d'operai acquisterebbe il diritto di voto. Au- 
che fuori del partito liberale regna l'opinione che il 
progetto della riforma sia il pericolo maggiore cui 
trovasi esposto il ministero inglese e che assai diffi 
cilmente esso riuscirà a superarlo, pel motivo che il 
medesimo divenne un’ arma opportuna a combuttere 
i ministri non tanto per le difficoltà che la riforma 
stessa e le vedute dei diversi partiti costituiscono, 
quanto perchè si riconosce essere quello il mezzo più 
adatto per rovesciare una amministrazione che sta iu 
disaccordo aperto coi principi più conservativi che 
tendono adesso a prevalere in Inghilterra. ì 
Iatorno alle cose dei Principati é oramai affatto 
inutile l'andar cercando sui giornali informazioni e 
congetture , essendo già le sorti di quei paesi state 
rimesse in mano della diplomazia , la quale non po- 
trà tardar molto a prendere una risoluzione defini- 
tiva. Solo merita di essere notato che anche nel Mon- 
tenegro vanno facendosi grandi armamenti , lo che è 


indizio di serie preoccupazioni. Del resto , pare 
sia lecito fin d'ora il prevedere che il pronuucia- 
to dalla couferenza sarà conforme al trattato del 
1856 ed alla convenzione del 1858 alle cui nor- 
me soltanto sembra abbiano ad attenersi i rappresen- 
tanti delle potenze.‘ Ciò infatti fu dichiarato esplicita 
mepte dal gabinetto inglese per organo del sig. Glad- 
stone, ciò fu ripetuto officialmente dal Moniteur di 
Parigi, ciò fu ammesso pure senza alcuna riserva dal 
governo di Pietroburgo , i cui giornali anzi furovo 
tra i più energici a protestare contro ogoi progetto 


che violasse le stipulazioni dei suddetti trattati e 
contro la designazione di qualunque principe stra- 
piero a successore del Cuza. A questi argomenti per 
altro viene a fare contrasto una odierna notizia tele- 
grafica la quale designa la candidatura di un priaci- 
pe di Assia Darmstad: Notizia, tanto più eccepibile in 
quanto che davasi già per certo che negli stessi 
Priocipati Danubiani , dove i candidati che designa- 
vausi pel trono rimasto vacante non erano più scelti 
tra le dinastie regnanti in Europa, ma tragli antichi 
ospodari o i loro figli, verso cui si rivolgevaora l’at- 


tenzione della rappresentanza popolare. Gli Sterby, i 
Bibesco, gli Stourdes, i Ghicha, e persino gli uomini che 
attualmente si trovano al governo dello Stato, come il 
Golesco ed il colonnello Haralambi, avrebbero concorso 
al trono. Un giornale di Vienna però fa voti perchè il 
futuro eletto, qualunque esso sia, non si mostri in- 
clinato a seguire il sistema del principe Cuza , in- 
torno al quale reca qualche curioso particolare. Esso 
dice che il principe Cuza ha lasciato nelle casse del 
pubblico tesoro 50 zecchini; che durante il suo re- 
gno di 7 anni, egli ha sciolto sei volte le Camere , 
ha avuto 26 ministeri, ha gravato il bilancio dai 63 
ai 107 milioni di piastre © creato un nuovo debito 
pubblico di 500 milioni. Conchiude il cîtato foglio 
che la fortuna di Cuza si fa ascendere a due miliani 
di zecchini, la maggior parte in fondi olandesi. 

Il monitorio «elle potenze protettrici alla Grecia 
incomincia ad ottenere il suo effetto. Le ultime cor- 
rispondenze da Atene rappresentano lo stato del regno 
come meno inquietante; comincia a ristabilirsi la calma 
ed il nuovo ministero è risoluto di metter ordine nelle 
finanze. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 12. — A Gavirate fu eletto Frapolli, a 
Nicosia Majoraua. Camera: membri eletti per la com- 
missione d'inchiesta parlumentare, Biancheri, Gibelli- 
ni, Cairoli, Ferracciù, Cancellieri, Viacava, Pisacane, 
Marazio, Mellana , Deluca, Robecchi, Coppino, Au- 
dreucci, Panittovi. Discutesi il progetto già approva- 
to dal Senato per la cessazione dell'effetto della ces- 
sione dei sequestri, stipendi e pensioni anteriori alle 
leggi del 1864 tranne gli arretrati. Guerzoni e Casti- 
glia fanno opposizione. I ministro delle finanze, Ca- 
stagnola , Musmeci, Errante sostengono il progetto 
Sono respinti due emendamenti ed approvasi l'artico- 
lo unico. Il ministro dell’ interno preseota un pro- 
getto per costituzione in ente morale del Consorzio 
nazionale. Le voci di chiamata di truppe sotto le 
bandiere sono completamente infondate. Nou trattossi 
finora di chiamare sotto le armi la leva del 1845; 
soltanto le riserve verranno convocate per gli esercizi 
ordinari di due mesi. Nella Camera, Catucci svolge 
un suo progetto per dispensare gli impiegati delle due 
Sicilie collocati in riposo dall'obbligo del biennio pre- 
scritto dal decreto 1816. È preso in considerazione 
dopo breve discussione. 

Parigi 12.—AI Corpo legislativo continuò la di- 
seussione del paragrafo sull'agricoltura. 

Berlino 12.— Il re ebbe una lunga conferenza 
con Bismark, con il capo dello stato maggiore del- 
l’esercito e con il capo del gabinetto militare. 

Bukarist 12. — Dicesi che il principe Ales- 
sandro d'Assia Darmstadt sarà nominato principe di 
Romania. I deputati rumeni incaricati di assistere alla 
Cooferenza di Parigi partiranno domani. La sposa di 
Cuza ritornerà dietro autorizzazione del governo. Ba- 
laccano, è nominato agente dei Principati a Parigi , 
Alessandro Golesco a Costantinopoli. 

Nuova York 27.—Assicurasi che Jonhson pro- 
clamerà quanto prima che la pace è ristabilita nel 
Sud. Quindi gli Stati del Sud verranno retti da pro- 
pri Governi, e cesserà l’intervento militare. 

BORSA DI PARIGI 
del 12 Marzo. 


3 per 100. 
4A 4 per 100. 
Consolidato ingles 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 14 marzo alle ore 4 4/2 pom. nelle 
Sale Accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli, 
la Sezione delle Scienze Naturali terrà adunavza, ed 
il Rido Prof. D. Francesco Reguaui dimostrerà che 

Nei telegrafi ad un solo filo la corrente elettrica 
non forma circolo. 
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AVVISO 


La Cancelleria del Real Consolato di Prussia si 
trova nel Palazzo Capranica-del Grillo situato al can- 
tone di Via Moateroni e di Via del Teatro Valle 


N. 58 2° piano. 
Il Console 
R. Crous. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 284" = 757%; 2772 730%=, 89; 112 2,0= 


7 antimeridiano 
12 Marzo 3 pomeridiano 
9 pomerid 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


Umidità 
C_—- 
relativa | assolata 


56; 1° R.=1.* 25 Cent.; 1.°C=0*.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSI 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA AMEZZODI' 


— ANNO XI. 


"66, 9 


ridotto a 0 
6 al liv, dol mare 


+ 12,0, 59, "1 5, 96, | 10 Chiarissimo 


Umidità Ball culo Tormometograto Vento 
in:decimi w direzione 
sentibrado | rorativa[ assolata | cio scopero massimo minimo ana 
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WETRORK AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


ANNCNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Ecemo Tribunale di Roma 

Secondo Turno 

Nella causa vertente frà il Riîo Capito» 
lo di Albano, e per Esso il Prebendario sì- 
gnor D. Andrea Canonico Ottoni tapp. dal 
Proc, Ferd. Lenzi attore da una parte ed 
i sigg. Francesco Loberti anche come ma- 
rito di Maddalena Clarini per affissione, ed 
inserzione nel giornale di Roma atteso l’in- 
cognito di lui domicilio e dimora contuma- 
ce, Casa Generalizia dei RR. PP. colopj 
di Roma, e per Essa il Rìo P. Gio. Batt. 
Perrando attuale Generale rapp. dal Proc. 
sig. Mariano Baldassarini, Maddalena (:lari- 
ni consorte del detto Francesco Loberti 
contumace, Sante De Gasperis acquirente 
rapp. dal Proc. sig. Angelo Luchini. 

Sull' istanza diretta a sentire ordinare 
che prelevate a favore dell'Istante Je spese 
di giustizia, atti esecutorj, del presente giu- 
dizio, cancellamento delle ipoteche e tra- 
scrizioni e tutt'altro ec. nel resto si effet- 
tuasse secondo l’ordine ipotecario, la distri- 
buzione, e consegna a forma di legge della 
somma di scudi trecento settantasei ritratta 
dalla vendita della casa già spettante al de- 
bitore Francesco Loberti, e deliberata per 
dd. somma a Sante de (iasperis come da ver- 
bale di delibera del 47 giugno in atti prod., 
non che si ordinasse il cancellamento di 
tutte le iscrizioni ipotecarie e trascrizioni 
di processo verbale gravanti il fondo su- 
bastato, ed a tal’effetto si rilasciasse a fa- 
vore dell’Istante, e di chi di ragione l'op- 
portuno ordine esecutori di consegna di- 
retto ai ministri del S. Monte di Pietà, e 
sua Depositeria Urbana, e di cancellamento 
diretto al Conservatore delle Ipotcche di 
Roma, ed ogni altro necessario ed oppor- 
tuno colla cond. del debitore a tutte le 
spese anche stragiudiziali da prelevarsi co- 
me sopra e sulle premesse cose si emanas- 
se l’analoga sentenza. 

Vista la sud. ist., l'atto di costituzione 
di Procuratori, l° altra rinnuovata e tutti 
gli altri documenti prodotti, e relativi alla 
causa. 

Considerando ec. Inv. il Nome SSîo di 
Dio. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione or- 
dina, che il prezzo della casa venduta a 
carico del debitore Francesco Loberti, e 
deliberata a Sante De Gasperis per se. 376 
debba essere distribuito e consegnato nel 
modo seguente : si prelereranno a favore 
del Rio Capitolo di Albano le spese del 
pignoramento, e vendita, si preleveranno 
egualmente a favore del Deliberatario De 
Gasperis sc. 18 22 9, cioè sc. 9 29 importo 
del verbale di delibera e registrazione, e 
sc. 8 95 9 per dative e tasse municipali ar- 
retrate: sarà insieme prelevata ogni altra 
spesa di giustizia fatta e da farsi dal no- 
minato Kmo Capitolo di Albano, o da altri 
dipendentemente dalla futura liquidazione. 
Procedendo quindi alla distribuzione frà 
creditori iscrifti sarà graduato pmo il Rino 
Capitolo di Albano per sc.418, che in quan- 


oltre le spe- 
2. La Casa Ge- 
lopj di Roma per 
sc. 28 75, cioè sc, 25 capitale di censo im- 
posto sulla Casa medesima con Istromento 
del 23 gennaio 4801 per gli atti del notajo 
Gamba di Albano iscritto li 18 genn. 1851 
colle rinnuovazioni alle scadenze, e sc.3 75 
triennio di frutti oltre le spese del presen- 
te giudizio. = 3. Maddalena i in Lo- 
berti per sc. 325 rata di dote risultante da 
Istromento del 12 ottobre 1846 per gli atti 
del Notaro Di Pietro di Albano iscritto so- 
pra tutti li beni presenti e futuri del suo 
marito Francesco Loberti li 34 ottobre 1847 
oltre le spese del presente giudizio. Essen- 
do già esaurita la somma da dividersi si 
rende inutile continuare la scala de' credi- 
tori. Di ra, che i capitali de' Censi, di 
cui sopra spettanti al Capitolo, e Scolopj , 
e così la rata di dote spettante alla Clarini 
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dovranno rimanere in deposito per esser 
quindi rivestiti a favore dei sud. nelle for- 
me volute dala Legge. Ordina al Conser- 
re delle Ipoteche di Roma il Cancella- 
to di ogni iscrizione, e vincolo ipote- 
cario esistente sulla casa anzidetta. Riser- 
va a favore de' creditori non graduati, 0 
non graduati utilmente ogni loro diritto, e 
ragione contro il debitore stesso alle spese 
del giudizio a farore de’ sunnominati cre- 
ditori da unirsi al Joro credito principale , 
meno quelle da prelevarsi a norma di quan- 
to si è di sopra accennato e delega il Giu- 
dice Uditore avv. Lattanzi. 

Giud. a Roma li 29 genn. 1866 redat- 
ta, e sottoscritta li 24 feb. detto anno. 

G. avv. De Sanctis pro V. |. 4 F. avv 
Cecconi cons. = &. avv. Vespasiani G. U 
Pel Cane. R. Petti = Niccola Casini sost. 
Reg. a Roma li 2 marzo 1866 vol. 329 {, 6 
r. c. 4 e 5 sc. 4. = Pieratti. 

In fede ec. Rota dalla Cancelleria del 
sud. Trib. li 5 marzo 1866. 

Raflacle Petti Cancelliere 

Si notifichi agl’infri la pite Sentenza 
per ogni effetto di ragione ec. onde ec. 

Sig. Francesco Loberti per affissione ed 
inserzione nel Givrnale di Roma atteso l’in- 
cognito suo domicilio, e dimora a senso del 
$ 483 del vig. Regolamento. 

Oggi 9 marzo 1866. 

Inq. a Loberti Francesco affissa alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
Legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Ferdinando Lenzi proc. 


Si deduce a notizia di Aminta Sbarretti 
che sotto il giorno cor. ad istanza di Mi- 
shel'Angelo Tavani è stata nolficata per 
affiss. atteso l'incog. dom. in Roma la Se 
tenza emanata dall'Eccio Trib. di Cor 
mercio di Roma il 4 marzo corr. colla qua- 
le veniva condannato anche con arresto 
personale al pag. di sc. 200 ed alle spese 
in sc. 17 81 come meglio al fog. 392 del 
corr. anno. 


Francesco Marini proc 

Si deduce a notizia di Giuseppe Pelle- 
grini per affissione atteso l'incognito dom. 
in Roma qualmente a suo carico, e ad istan- 
za di Benedetto Di Cave li 6 corr. è stato 
intimato sequestro esecutivo al si usep- 
pa Di Salamanca per sc. 54 dovuti in forza 
di Sent. emanata dall’Illîmo sig. avv. Lauri 
Ass. li 22 decembre 1865, notificando l'atto 
stesso al Pellegrini per affissione li otto 
corrente. 


Francesco Marini proc. 


Fino dal giorno 34 gennaro scorso ad 
istanza dei Regii stabilimenti Toscani in S. 
Giovanni dei Fiorentini ossia di S, E. Ria 
Mons. Antonio Pellegrini Prelato dom. via 
Argentina n. 40 rapp. dal sottoscritto Proc. 
è stata notificata per affissione ai sigg. Au- 
gusto e Giovanni Comelles d’incognito do- 
mic. la produzione del nuovo Capitolato di 
vendita delle Case posta una in via della 
Croce Bianca n. 4 all'14 e l'altra a via del 
Colosseo n. 8 e 9. 

Gio. Baldassare Nuvoli proc. Rot. 


Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse, qualmente il signor Sante Barbetta 
poss. domic. in Velletri, il giorno 27 febra- 
ro p. d. ha ‘ato nella Cancelleria del 
Trib. Civ. di Velletri, avere acquistato con 
istrom. a rogito del Notaio sig. Leopoldo 
Diamanti, dal sig. cav. Domenico Colonnesi 
una casa posta in Velletri vicolo Mo: 
n. 27 confin. a levante co’ beni dell' acqu 
rente sig. Barbetta, a tramontana col vico- 
lo Moscatelli, a mezzogiorno col giardino 
sig. Colonnesi, ed a ponente col palazzo 
del lod. sig. Colonnesi , e sig. Francesco 
Risi per il prezzo di scudi 891 bai, 73, e9 
decimi con condizione che le Spese tutte 
occorse per la stipolazione e quant'altro a 
ciò relativo fossero a carico dell’ acquiren- 
te, e quelle di graduazione e tutt’ altro a 
ciò relativo a carico del patrimonio Colon- 
nesi, da prelevarsi sul prezzo della ci 
venduta; quale istromento è stato trascri tto 
all’officio delle ipoteche di Velletri v. 132 
art. 1837 il giorno 45 feb. 1866 denunciata 
poi la trascrizione ai creditori ipotecarj 
iscritti il ., e che ora 
le ipoteche 
che lo gravano è pronto al pagamento della 
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somma convenula in d. istromento secondo 
il disposto del $ 207. È 
Agostino Jachini proc. 


Eccmo Trib. Civile di Roma per le 
Cause lesiastiche ossia Monsig. IlImo © 
Rmo Gasparoli Giudice. 

Ad istanza del Ven. Collegio de' Bene- 
ficiati e Chierici Beneficiati della insigne 
Basilica di Lorenzo e Damaso, e per 
esso del Rev. sig. D. Agostino i 
Sanetis Camerlengo dom. via Banc 
n. 24 rapp. dal sig. Filippo Pediconi Proc. 
Rotale. 

Si cita il Sacerdote sig. D. Gaetano Savi 
Scarponi nel di lui ultimo domicilio in Ro- 
ma via S. M. in Campo Marzo n. 41, non 
che per affissione ed inserzione inlazzetta 
a forma del $ 483 del vig. Reg. a compari- 
re nella prima udienza dopo otto giorni, cd 
atteso cl citato benchè provvisto di Be- 

ficio Ecclesiastico nella perinsigne Basi- 
lica di S. Lorenzo e Damaso, cui è ineren- 
te l'obbligo della residenza, non solo non 
ha più assistito ai divini ofici ed al Coro 
dal giugno 1564 fino al presente « ma inol- 
tre fin da quell'epoca si è allontanato da 
questa Capitale, essendosi trasferito altro- 
ve.» Atteso che con Rescritto della S. Con- 
greg. del Concilio del 43 febbraro 1865 fu 
benignamente accordato al citato il permes- 
so dell'assenza per soli mesi svi « ad effe- 
ctum deliberandi » già spirati coll’ agosto 
del passato anno 1865. Attesoche da quel- 
l'epoca in oggi sono decorsi altri mesi sei, 
senza che il citato abbia mai deliberato in 
proposito nè sia pur ritornato. Per questi 
ed altri motivi da dedursi sentir prefiggere 
un breve e perentorio termine ali'effetto di 
ritornare in questa Capitale, e prestare il 
servizio alla Basilica de’ SS. Lorenzo e 
Damaso, in qualità di Chierico Beneficiato 
della medesima, scorso qual termine inu- 
tilmente sentir deeretare essere il citato 
caducato dal suo Beneficio , e perciò es- 
sere divenuto vacante; e sulle premesse 
cose fare ogni altra più analoga Sentenza 
munita dell’ ordine esecutorio, colla con- 
danna in ambedue i casi nelle spese tutte 
del giudizio, e ciò salvo e riservato all’i- 
stante ogni altro diritto, azione, e ragione 
anche per ampliare, e modificare la presen- 
te istanza, e sotto ogni altra più proficua 
riserva di ragione ec. 

Li 9 marzo 1866. Affissa a forma di 
legge alla porta dell'Uditorio. 

R. Bertoni cursore 
Filtppo Pediconi proc. rot. 


VENDIPA GIUDIZIALE 


Ad ist. del sig. Cesare d'Andrea domic. 
in Roma vicolo di Nari n. 3 cessionario del 
sig. Giovanni Antonelli creditore inscritto 
che trasferì il credito in favore dell'Istante 
che prosiegue gli atti di vendita a forma 
del $ 1308 del vig. Regol. iniziati dai sigg. 
Palmira ‘Telemaco ed Achille Nainer in vir- 
tù di Sentenza emanata dall’ Eccellentis- 
simo Tribunale civile di Roma primo Tur- 
no il gîìo 24 agosto 1858 ed in seguito della 
produz. fatta il gno 12 luglio 1860 avanti 
il sullod. Primo Turno al Protoc. n. 897 
del 1857 del capitolato , della Perizia, del 
Certificato delle ipoteche quali atti sotto il 
giorno 2 maggio 1863 sono stati per parte 
degli istanti ripetuti unitamente al titolo del 
credito ed in sequela di altra perizia pro- 
dotta li 10 aprile 1865 e dichiarazione rela- 
tiva in atti emessa il giorno 1 luzlio 1863. 

Nel giorno 24 marzo 1866 alle ore 
11 antim, nella pubblica Depositeria Urbana 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita a forma di legge dei se- 
guenti Fondi insieme a tutti esingoli i loro 
annessi, connessi , usi, comodità e dirit- 
ti ec. 

4. Terreno vignato, olivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti, formanti 
un sol corpo, con Case rurali posto nel ter- 
ritorio di Monte Porzio, alla distanza di 
circa mezzo miglio da detta terra, contrada 
la Montagna e selva di Mondragone, deno- 
minato Monte Ciuffo, della quantità di rub- 
bia 12, 0, 2, 2, e mezzo, confino. i RR. PP. 
Camaldolesi, Collegio Clementino, la sirada 
del Tuscolo, salvi ec.,la di cui superficie è 
gravata dell’annuo canone di sc. 53 16 a 
favore dell’Eccina Casa Borghese, stimato 
sc. 4783 92. 

2. Terreno cannetato, posto nel mede- 


simo territorio di Monte Porzio, in contra- 
da l'Olmata, della quantità di quarta una, 
scorzo uno, quartucci due ed un ottavo 
conf. la strada pubblica, il beneficio Lunati 
© Giuseppe Derossi, salvi ecc. gravato dell' 
innuo canone di sc. 3 a favore dell'Eccina 
Borghese, stimato se. 119 27. 
Totale sc. 4903 19. 

Il primo prezzo d'incanto sarà. quello 
nominato di sopra per ciascun Fondo attri- 
buito dal Perito Agronomo del Censo six 
Ferdinando Venturini, come dalle sudette 
perizie come sopra prodotte. 


Cesare D' Andrea proc. 
Carlo Danesi Cursore 


5 2 SERIE 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


Di una scelta libreria appartenuta ad 
un distinto Archeologo defonto dello Stato 
Pontificio. La quale contiene opere di varia 
letteratura classici, greca latina, italiana e 
Straniera ; storie universali, con libri di an- 
tichità, belle arti, testi di lingua ana, 
agricoltura. romanzi, ed opere di geografia 
autica e moderna e di viaggi con  bellissi- 
incis'oni oltre alcuni trattati di numisma 
tica, opere di giurisprudenza con trattati 
di matemat. ed astronomia. 

Che si venderà al bblico incanto 
nella libreria Ferretti, piazza del Gesù n. 47, 
inconiro la Chiesa, incominciando il gio:no 
di mercoledì 44 marzo 1S6G, e giorni con- 
secutivi alle ore 5 pom. in punto. 

Il Catalogo si dispensa nel suddetto ne- 
gozio. 


AVVISO DI SESTA 


Deliberatasi la vendita dell’ infrasciitto 
fondo spettante alla Ven. Cappella di S. Ca- 
terina in Santa Maria Maggiore per il prex- 
20 di sc. venticinquemila, a forma del C 
pitolato, depositato nell’Officio del Notaro 
Bartoli in piazza di S. Luigi de'Francesin 
35, e previo beneplacito Apostolico da ri- 
portarsi; ed essendo andato deserto l'espe- 
rimento della Vigesima: perciò s° invite 
chiunque voglia aumentare una somma non 
minore della Sesta ad esibire la sua offerta 
chiusa e sigillata nel suddetto Officio Bar- 
toli dentro il termine di tre mesi deccrren- 
di dalla dala del presente, scorso il quale 
si apriranno le schede per aversi in consi- 
derazione. 

Roma 40 gennaio 1866. 


Fondo da vendarsi 


Piccola Tenuta denominata Pratalatella 
nel suburbio di Roma fuori la Porta S. Lu- 


renzo sulla destra della via Tiburtina. 
REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco= 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei qu ltro rimedio era stato vano 
€@ tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RarRyY DU BaraY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
în Italia. 


La scatola del peso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr, 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 36, 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due 
bre fr. 18, cinque fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro v glia postale. 

DEPOSITI — A Roma, aijmagazzini in- 
glesi Brown via Fontanella uf'ndrinore 
48 49 e 50, e del Babuino n. 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza $. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 
sola Sinimberghi, via Frattina. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta se 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


IG uti di Roma ce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Si mostra impaziente il giornalismo napoletano di 
conoscere chi verrà nominato dal governo a successore 
del barone Noli nella carica di sindaco di Napoli. 
Le probabilità accenvano al marchese D'Afflitto co- 
me quello che è designato a Napoli per il capo della 
consorteria. Aggiungono che tra i fatti a compiere 
dal novello sindaco sarebbe lo scioglimento della guar- 
dia nazionale, e la sua riorganizzazione su nuovo 
piano, riducendo a sei le dodici legioni preesistenti, 
e lo stesso marchese d'Afflitto si sarebbe già ester- 
nato del meslesimo avviso in pieno consiglio munici: 
pale. 

A Napoli intanto proseguono le indagini e gli 
arresti per le falsificazioni scoperte delle cartelle di 
rendita al portatore; riferiscono quei giornali che an- 
che qualch: impiegato della tesoreria governativa 
aveva parte al turpe #ffare, il quale tanto allarme e 
disesto ha recato al commercio. 

Ne!le terre di Ravoscanino si aggirava da qual- 
che tempo una banda di briganti, la quale sequestra- 
Va i paesani facoltosi e imponeva taglie. La forza 
sugli ultimi del decorso mese tese un agguato ai bri- 
ganti, li pose in isbaraglio, e precludendo ad essi 
la ritirata sulle montagne del Matese riuscì a car- 
cerarne sei. 

Stando ad alcune corrispondenze dalla Sicilia , 
hei passati giorni furono diffusi nelle principali città 
dell' isola proclami sovversivi. Le autorità politiche 
procedono. 

Riferiscono poi Je anzidette corrispondenze che 
vei dintorni di Pateroò , provincia di Catania, presso 
le filde dell'Etna, gli abitanti sono stati sorpresi da 
fenomeni singolari. Dal suolo, con violenza e strepito 
grande , sono spicciute su polle d’acqua, commiste a 
gis, bollenti , salate, fangose. L'isola del fuoco ali- 
meota fuochi uci suoi baratri profondi e di quando 
in quando ne dà segno. 


0404-00-00 


La Debatte di Vienna reca la reguente nota a 
proposito delle riforme nel Veneto: 

Il governo progredisce con vigore nella via delle 
riforme nel regno Lombardo Veneto. Oltre alle riforme 
amministrative, si darà mano ben presto alla riorganiz- 
zazione delle autorità giudiziarie, Assicurasi che que- 
sto piano di riorganizzazione corrisponderebbe al voto 
della Commissione di confidenza, che fu convocata a 
Suo ternpo a discutere il progetto di Statuto pel re- 
gno Lombardo-Veneto, e ordinerebbe lo stabilimento 
di una Corte suprema di giustizia (Senato di giusti» 
Zia ), specialmente per questo regno. Questa Corte 
avrebbe la sua sede a Veroua, la Corte d’ appello a 
Venezia. I tribunali provinciali conserverebbero il lo- 
ro numero e la loro attuale organizzazione ; il tribu- 
nale di commercio sarebbe disciolto, e le sue attri- 
buzioni trasferite al tribunale superiere a Venezia. Il 
numero delle preture sarebbe ridotto a 58, il che 
produrrebbe delle notabili economie. Dicesi pure che 
il progetto di una legge sui comuoi, la cui compila- 
zione è stata confidata dal ministero di Stato alla 
Congregazione centrale lombardo-veneta s Sarà sotto- 
Messa tra brevissimo tempo all’ esame del ministero. 


—L'Independance belge ha il seguente telegramma 
da Vienna, in data 7 marzo: 

Giusta quanto dice il Wanderer, si ritiene che 
l’Austria prenderà precauzioni militari in Transilva- 
nia e nella Bucovina, 

Un telegramma, indirizzato al Newe Fremden- 
Blast, porta che il governo della Serbia avrebbe preso 


in molti punti precauzioni per prevenire i torbidi che 
potrebbero scoppiare. 

Il corpo d'osservazione mandato dalla’ Porta sul 
Danubio è forte di 18 mila nomini di fanteria , di 
4 mila di cavalleria, e di un reggimento d'artiglieria. 

Presso Schoumla si trova un corpo di riserva 
di 10 mila uomini. 
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Si legge nel Moniteur: 

Giusta le notizie della Germania + la questione 
dei Ducati preoccuperebbe grandemente i gabinetti 
d' Europa. 

Non si dice punto se la Prussia abbia risposto 
all’ ultimo dispaccio, 7 febbraio, dell’ Austria , ma 
tutti sono d'accordo a rapprescutare come molto tese 
le relazioni fra le due potenze. 

D'altronde anche nei ducati regua una grande 
inquietezza : i vari partiti si agitano, ed il malessere 
pare generale, 

Il principe Federico d'Augusteuburg ha dato un 
gran ballo alla cittadinanza di Kiel, 


— Si legge nel Moniteur: 

Le notizie di Bukarest e di Jassy  constatano 
l'accordo che regna fra i diversi partiti nei Principati 
per assicurare il mantenimento dell'ordine, che del 
resto non è mai stato turbato per un solo momento. 

La Camera ed il Senato hanno nominato dei 
commissari accreditati presso le grandi potenze. 

— Si legge nel Moniteur du soir: 

I torbidi del Libano hanno dato luogo in alcuni 
giornali francesi a pubblicazioni le quali fanno cre- 
dere ad una poco esatta apprezziazione del vero sta 
to delle cose, così come della parte tracciata al go- 
verno di S. M, 

Noi abbiamo già più d'una volta insistito sui 
vantaggi garantiti alle popolazioni della Mootagna pel 
regolamento organico firmato vel 1861 e stato mo- 
dificato nel 1864. i 

Questi componimenti now realizzano compiuta- 
mente, noi lo abbiamo riconosciuto ; il programma 
che aveva proposto nelle trattative la Francia; la 
quale dimaodava pel Libano un potere unico, cristia- 
no ed indigeno. 

Queste proposte trovarono una Opposizione più 
viva che mai nella Commissione europea di Beyrouth 
non solo, ma anche nelle conferenze di Costantinopoli. 

Il governo dell’ imperatore non riuscì a far pre- 
valere l’unità del petere sotto un capo cristiano sta- 
bilendo che per l'avvenire l' indigenato nou sarebbe 
una causa d’esclusione. I suoi sforzi su quest’ultimo 
punto erano stati paralizzati dall’ impossibilità nella 
quale egli si era trovato di presentare alla scelta della 
Porta un candidato che godesse di una autorità suf- 
ficientemente riverita alla Montagna. Sotto questo 
rapporto dopo il 1861 lo stato delle cose non si è 
punto cambiato. 

Nel 1864 la Francia è stata la prima a propor- 
re che si rinnovassero per altri cinque anni i poteri 
che erano stati conferiti per un triennio al capo cri. 
stiano investito delle funzioni di governatore generale. 

Le popolazioni del Libano sono intere ssate a pre- 
stargli tutto il loro concorso; ed il governo di S. M. 
non può che biasimare tentativi sconsigliati che a 
torto si vollero far credere incoraggiati dai suoi 
agenti. 

Le ultime notizie telegrafiche annunziano alme- 
no che la sommissione del paese è sicura, e che 
Karam abbandonato dai suoi, si dà alla fuga. 


—rtetttter> 


Si scrive da Berlino 5 marzo ull'Havas : 

Nulla di nuovo in quanto alle decisioni del Con- 
siglio dei ministri riguardo alle trattative coll’Austria. 

I giornali ispirati, si limitano a contestare tutte 
le congetture spacciate a tale oggetto dalla stampa. 

Non si sarebbe trattato nè di un ultimatum da 
intimare all'Austria, nè di un Olmutz, e si dice che 
gli avvenimenti che vanno maturando, smentiranno 
formalmente tutte le voci messe in giro dal partito 
dominante. 

Si dice che quanto prima sarà conchiusa col 
Belgio una convenzione riguardo alla divisione even- 
tuale del territorio limitrofo dei due Stati, il Moresnel, 
che dal 1815 essi possedono in comune. 

La Prussia ha per ciò incaricato il presidente 
di reggenza d'Aix la Chapelle signore del Rultkwetler. 

1 giornali hanno detto che il re di Prussia aveva 
rifiutato di portarsi a Pietroburgo per assistere alle 
feste del ventesimoquinto anniversario del matrimonio 
dell'imperatore Alessandro. Quanto è vero si è che 
non venne ancor presa nissuna decisione in proposito. 

—Si scrive da Berlino all’Havas : 

Vi scrissi che il barone Werther nostro rappre- 
sentaote a Vienna aveva ricevuto delle istruzioni ri- 
guardo alle modificazioni da portarsi alle stipulazioni 
di Gastein. Non si tratterebbe già di una risposta al 
dispaccio 7 febbraio del conte Mensdorfî. 

La Corrispondenza provinciale ha per di più con- 
statato che la Prussia non vi risponderà, 

Quanto alle istruzioni state date al Barone Wer- 
ther pare che avessero specialmente per iscopo di iu- 
vesligare le intenzioni del Governo austriaco. 

Se sono bene iuformato l’ Austria ha declinato 
recisamente egui trattativa che si riferisca al modo 
di regolare il provvisorio dei ducati. 

Il conte Mensdorff avrebbe replicato, che il Ga- 
biuetto di Vicuna era deciso a mantenere la conven- 
zione di Gastein sin tanto che si potesse pensare ad 
una definitiva soluzione della questione. 

Posto così per la combinazione dello stato di cose 
attuale , e la necessità di discutere la ] questione di 
fondo , il Governo prussiano preferirebbe ancora di 
proporre all'Austria di procedere alla soluzione defi- 
nitiva della quistione dei ducati. 

Si assicura che queste proposte sono state deci- 
se nel consiglio dei miuistri tenutosi |’ altro giorno : 
sarà molto dillicile poter dire qualche cosa di positi- 
vo su queste proposte; visto che i membri del con- 
siglio hanno preso l’impegao di mantenere un assolu- 
to silenzio. 

Per ordine del re si darà mano nei cantieri di Dan- 
zica alla costruzione di una corvetta da 26 cannoni 
della forza di 800 cavalli, blindata. Questa è la quin- 
ta corvetta di tal genere che possiede la marineria 
prussiana. 

—Si scrive da Berlino alla Boersenkalle : 

Giusta informazioni attinte alla miglior fonte, il 
barone Werther rimetterà senza ritardo a Vienna la 
proposta della Prussia riguardo alla questione dei Du- 
cali. 

È voce che verrebbe ‘affidata al generale Man- 
teuffel una missione per Vienna, ed è ben naturale 
che col mistero che pesa sulle deliberazioni dell'ul- 
limo Consiglio dei miuistri non si può ancora sapere 
nulla di positivo a tal riguardo. 

Pure non è privo d'importanza il sapere che non 
solo il conte di Goltz, ed il generale Manteuffel, han- 
no assistito a quel Consiglio dei ministri; ma vi as- 
sistette pure il capo dello stato maggiore dell’armata 
prussiana. È 

Il luogotenente generale de Wasserschleben ispet- 


tore delle fortezze della Prussia è ritoruato da Kiel, 
dove egli dirige la urgente esecuzione dei lavori de- 
stinati alla difesa della entrata di quel porte. Per ac- 
celerare più che fosse possibile questi lavori oltre ui 
braccianti militari venuero chiamati più di ceuto gior- 
nalieri dei diutorni. 

— Si legge nella Corrispondenza provinciale del 
7 di Berlivo : 

La Prussia trova nell’ alleanza coll’ Austria la 
garauzia la più sicura pel triovfo del diritto in Ger- 
mania, ed il mezzo il più certo per tener lontano lo 
stramero. 

1 successi riportati direttamente dalle armate 
delle due potenze hanno confermato quest’ opinione. 

Malgrado qualche divergenza le due potenze sono 
state sin ora d'accordo sui puoti di vista che dirige- 
vano l'opinione comune ; e questo accordo viene con- 
validato dalle relazioni intime che esistono fra i due 
Sovrani. 

Dopo la convenzione di Gastein nessuno poteva 
dunque aspettarsi che il governo austriaco stabilito 
nell’ Holstcin volesse favorire in quel ducato la op- 
posizione alla Prussia, ed ai di lei amici, e proteg- 
gere le mene d'un partito privo d'ogni diritto. 

Giova ancora sperare che l’Austria porrà un ter- 
miue a questo autagonismo fatale , perchè sarebbe 
grandemente da lamentarsi che la persistenza della 
antica rivalità dovesse costringere la Prussia a non 
consultare che i propri interessi. 

Checchè ne sia, la convocazione degli Stati del- 
l’Holstein non potrebbe aver luogo senza il previo 
consenso della Prussia. 

— Il Constitutionnel dice che nei circoli poli- 
tici di Berlino si crede che il ritardo frapposto #1 
passi della Prussia è prodotto da una missione cou- 
fidenziale stata affidata al barone de Goltz. Tutti ri- 
tengono però che il Re ed i suoi consiglieri sono og- 
gidi pienamente d'accordo circa allo scopo della po- 
litica prussiana, ed ai mezzi da impiegare per rag- 
giungere questo scopo oramai invoriabile. 

— Il 5 marzo si doveva riunire in Kiel la Com- 
missione dei quindici convocata per esaminare il bi- 
lancio. Vennea tale uopo disposto per le seduie un lo- 
cale nell'edificio della Reggenza. 

Si desidera che ella faccia il suo lavoro con 
sollecitudine così da esser terminato pel primo apri- 
le, epoca in cui comincia il nuovo esercizio. 

Pare che nissuno dei chiamati si sia rifiutato. 

— Si scrive da Monaco alla Gazzetta universa- 
le di Lipsia, che la Baviera la quale da qualche tem- 
po si era staccata dall'Austria avrebbe ultimamente 
cessato di camminare d’accordo colla Sassonia e col- 
l’Assia Gran Ducale. 

La Baviera tenderebbe ad avvicinarsi alla Rus- 
sia colla quale avrebbe iniziate delle trattative. 

« In seguito a queste trattative, dice il corri- 
spondente, la Baviera potrebbe entrare in una via 
del tutto nuova, ed inspirare ai piccoli Stati della 
Germania meridionale le stesse inquietudini che ca- 
giona la Prussia a quelli della Germania del nord. » 
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A quanto dicono le corrispondenze del Times , 
il'generale Clay , ministro americano in Russia, 
ha assistito ad un altro pranzo pubblico. Era il con- 
vito annuale del cluò della marina a Cronstadt; e ciò 
gli presentò l'occasione di bandire un'altra volta che 
la Russia e l'America sono amiche, e destivate a di- 
venire sempre più iutime col tempo. Gli ammiragli 
Lessoftski e Popoft, che comandavano la flotta russa 
nelle acque americane nel 1864, risposero affettuosa- 
mente a questo discorso. Però il Wyest, diario che 
rappresenta gl’interessi della nobiltà, tra la stampa 
russa, ha pubblicato un articolo critico sui discorsi 
del ministro americano. 

——etrt-ttero__ 


Ad alcuni negozianti catalavi i quali avevano 
nuovamente dimandato di esser autorizzati ad armare 
dei legoi corsari, O"Donvell rispose per la seconda 
volta che al tempo delle ultime notizie di Santiago 
in data del 28 gennaio il governo del Chilì non avendo 
ancor rilasciato patenti di marca, la Spagna non vo- 
leva essere la prima a farlo, e ahe perciò egli non 
poteva dar corso alla loro domanda. 
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L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie di 
Costantinopoli del 3 correute: 

« Com'è facile immaginare , gli avvenimenti di 
Bukarest produssero grande impressione nella capitale 
ottomana. Già il 26 febbraro, in seguito ad invito di 
A°uli pascià, i rappresentanti d'Inghilterra , Francia , 
Austria, Prussia, Russia e Italia ; si adunarono alla 
Porta per conferire sui passi da farsi nelle presenti 
congiunture. Il ministro degli affari esterni propose 
che, siccome a tenore del firmano d' investitura di 
Cuza, la sua abdicazione  annullava immediatamente 
l'unione delle due provincie e ripristinava lo statu 
quo ante, la Porta dovesse valersi dei suoi diritti 
secondo il protocollo del settembre 1859, e mandare 
un commissario imperiale a Bukarest, accompagnato 
da delegati delle ambasciate, per assumere il governo 
provvisorio della Moldavia e Valacchia sinchè fossero 
eletti i due nuovi principi. I rappresentonti esterni 
oppugrarono questa proposizione , come quella , che 
probabilmente cagionerebbe agitazione nel popolo , 0 
fors'anco una resistenza armata. Dopo qualche discus» 
sione, fu deciso che i ministri presenti iuviassero un 
telegramma identico ai loro governi, per riferir loro 
la proposta di A'alì pascià e chiedere istruzioni ; e 
che, sino all'arrivo di quelle istruzioni , la Turchia 
non prendesse alcuna disposizione. In pari tempo, fu 
ordinato al comandante supremo di Sciumla di tener 
prouto un corpo di truppe, che possa partire per la 
frontiera al primo avviso telegrafico, I surriferiti rag- 
guagli, tratti dal Zev. Her., sulla conferenza intorno 
ai Privcipati, sono confermati, in complesso , avche 
dalla Turguie, la quale, però, dice che la Commis- 
sione, proposta da A'alì pascià , nou avrebbe ad in- 
gerirsi nelle faccende interne di Moldavia e Valac- 
cliia, ma si limiterebbe a promuovere la convocazio- 
ne di nuove assemblee per istabilire un ordine di cose 
regolare. 

« La conferenza intorno al cholera tenne tre al- 
tre adunsaze, nelle quali fu lungamente discussa la 
proposta francese, tendente a sospendere la comunica- 
zione marittima fra l'Egitto e l'Hegias nel caso della 
nuova comparsa dell'epidemia durante le sedute. I 
rappresentanti della Porta, ed anche altri delegati(fra 
cui quelli d'Inghilterra e di Persia)sono contrari alla 
proposta, speciulmente perchè con essa uno dei go- 
verni rappresentati previene indebitamente il giudizio 
generale della conferenza. Finora , non è riuscito di 
preoder alcuna deliberazione su quest’oggetto che oc- 
cupò tre sedute. Si crede che i lavori della conferenza 
dureranno ancora due o tre mesi. 

« Il ministro belga notificò formalmente il 27 

febbraro ad A'alì pascià il rifiuto del trono rumeno 
per parte del conte di Fiandra, 
4 cc Il cav. Pinto, delegato del Portogallo alla con- 
ferenza sanitaria, presenterà le suc credenziali, dopo 
finite le sedute, in qualità di ministro residente por- 
toghese presso la Porta, e negozierà un trattato com- 
merciale fra la Turchia ed il suo governo. 

« Alimed effendi, secondo astrologo del palazzo 
imperiale, si é ucciso di propria mano. Si vuole at- 
tribuire questo suicidio ad alcuni articoli del Geridé 
Havadi,, che mostravano l'assurdità delle sue predi- 
zioni ». 

— La Gen. Corresp. ha da Bucharest: 

Le notizie delle provincie assicurano che finora 
l'ordine e la tranquillità non furono menomamente tur- 
bati, come non lo furono nella capitale, per gli avve- 
nimenti del 23. Esistono però già nel ministero pic- 
cole gelosie, fondate su antiche animosità, sebbene 
non siano ancora giunte ad aperta rottura. E ciò era 
da attendersi, dacchè nel presente governo trovansi 
riuniti non solo i più diversi partiti, ma anche gli 
elemeuti politici più eterogenei. 

I prefetti Beldithan e Marghiloman, arrestati il 
23, furono già rimessi iu libertà ; il direttore delle 
poste e dei telegrafi Liebrecht rimarrà solo prigionie- 
ro, essendo incamminata contro di lui ua’ inquisizio- 
ne per grandiose malversazioni e infedeltà. Fra le al- 
tre è accusato d'aver preso 62 mila piastre, ch'erano 
state accordate per la costruzione di stallaggi per le 
poste. 

eri, 28 febbraio, una massa di popolo percorse 
la città per chiedere la formazione d'una guardia na- 
zionale. Il ministro Demetrio Ghika promise d’istitu- 
irla. Furono annullate tutte le condanne e i processi 
di stampa. Sino alla nomina d'un nuovo principe, la 
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lista civile finora riscossa da Coza andrà a favore del- 
l’erario. Il governo fece nominare dalla Camera Com- 
missioni per l'esame dello stato finanziario e dei con- 
ti dei mivisteri della guerra e de' lavori pubblici. Fu- 
rono già sottoscritte forti somme per il prestito na- 
zionale. Oggi fu aperta la Banca. Invece del muni- 
cipio fu nominata a Bucharest una Commissione prov- 
visoria. Furono destituiti 18 prefetti, e surrogati da 
altri. 

—Si scrive da Tripoli di Siria in data del 22 feb- 
braio al Moniteur : 

Giuseppe Karam non tenne le promesse di sot- 
tomissione che aveva fatte ; egli non volle che gua- 
dagnar tempo. 

Le fregate turche hanno trasportato sulla nostra 
rada truppe, artiglieria e munizioni, ciò che sembra 
indicare, o che le trattative sono rotte, 0 che anche 
contivuandole il seraschiere dell'armata dell'Arabistan 
non vuole lasciarsi sorprendere. 

Le bande maronite hanno invaso e saccheggiato 
il grosso villaggio di Amiom, abitato da greci sci- 
smatici ; alcuni abitanti furono massacrati. 

Molti altri villaggi greci, fra gli altri quelli di 
Kefer-Akka e di Kefer Larounn haono subita la stessa 
sorte, e la popolazione di Koura emigrò in massa. 

L'emir Harfvuch, che lo si diceva fuggito dalla 
Montagna, ritoruò presso Giuseppe Karam. 

Così stando le cose, il govervatore generale]Daoud 
pascià credette dover indirizzare in data 7-19 feb. 
braio un proclama alle popolazioni insorte ; nel quale 
le esorta a ristabilire l'ordine ; dichiara che l'invio 
delle truppe imperiali è un fatto previsto dai regola- 


Îl menti della Montagna; ina che avanti di procedere 


ad una tal misura vi ha luogo di indirizzarsi agli 
animi traviuti con bevevole rimostranze ; ed aggiunge 
che i colpevoli i quali riconosceranno il loro fallo 
saranno sccolti favorevolmente e godranno di una 
amuistia. 

Quaoto agli abitanti i quali nov si sono immi- 
schiati negli ultimi torbidi, si promette di proteggere 
le loro persone, ed a questo scopo sono invitati a 
venire a cercare un rifugio presso le autorità. 

Nello stesso giorno che pubblicava questo pro- 
clama Daoud pascià indirizzava uva lettera a Giu- 
seppe Karam. 

« TI solo mezzo che vi resta, egli scriveva, per 
scongiurare l'attuale pericolo, si è che veniate a far 
atto di sommissione diretta alla Porta, e facciate rien- 
trare nei loro villaggi gli abitanti i quali hanno in- 
nalzato la bandiera della rivolta, e che vi conformiate 
infine ai regolamenti. 

« Se senza punto esitare voi venite a mettervi 
a discrezione dell’autorità , essa passerà oltre sulla 
severa puuizione che vi deve essere inflitta ; e vi 
accorderà inoltre piene e valide garanzie pel vostro 
onore, per le vostre persone e per i vostri averi. » 

Questa insurrezione ha portate bastanti calamità 
nel Libano, ed ha fatto pesare una grave risponsa- 
bilità su coloro che ne hanmo presa la iniziativa. 

— Si legge nel Moniseur du soir: 

La speranza espressa nella esposizione della si- 
tuazione dell'impero di veder presto condotte al buon 
fine le trattative riguardo all'Istmo di Suez si è rea- 
lizzata, 

La Commissione europea mandata sul luogo per 
fissare i terreni lasciati alla Società, ha compiuto il 
suo lavoro. 

Il vicerè d’ Egitto e la Società concessionaria 
hanno sottoscritto il contratto generale , le cui basi 
erano state gettate dalla sentenza arbitramentale del- 
l’imperatore. 

La Turchia approva pienamente questo compo- 
nimento, e si aspetta quanto prima la promulgazione 
del firmano imperiale destinato a sanzionarlo in modo 
irrevocabile. 

0006 

Togliemmo ieri dai giornali americani |’ annun- 
cio che il presidente Johoson oppose un veto al- 
l'esecuzione della misura deliberata dal Senato di 
Washington pel mantenimento dell’Officio degli af- 
francati. Le ragioni che esso ha dato della sua op- 
posizione sono che questa deliberazione è incostitu- 
zionale, pel motivo che essa tende a provvedere ai 
bisogni degli indigenti mediante leggi del Congresso e 
sopprime il giudizio per via di giury che la costi. 
tuzione guarentisce'ad ogni cittadino; che ha l’incon- 
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veniente gravissimo di erigere un istrumento di guerra 
in istituzione permanente, che sarebbe occasione di 
spese considerevoli senza utilità ; e che finalmente 
attribuisce agli agenti irresponsabili dell'Officio un 
potere troppo arbitrario. Il sig. Johnson ha approfit- 
tito di questa occasione per far osservare che il ri- 
fiuto di ammettere i rappresentanti del Sud ad occu- 
pare i loro seggi nel Congresso è essenzialmente con- 
trario alla costituzione , di cui uno dei principî più 
certi è che ogni contribuente ha diritto d'essere rap- 
presentato nelle Camere legislative. Questo messaggio 
ha sollevato nel seno del Senato una violentissima 
tempesta. La maggioranza tentò) dapprima di non 
tener conto della sanzione presidenziale per la pro- 
mulgazione della legge; ma le erano necessari i due 
terzi dei voti e non riusci ad ottenerli. . Allora essa 
prese ad esercitare contro il presidente personalmente 
astiose rappresaglie: un senatore della Peusilvania 
affrettossi a dichiarare che, contrariamente ad una 
prima risoluzione, lo Stato del Tennessee, quello che 
ha fatto la fortuna del sig. Jolinson , non dovrebbe 
più essere ammesso a nominare rappresentanti al Con- 
gresso ; tin altro senatore dell' Ohio improvvisò una 
proposta portante che per l'avvenire nessun presi- 
dente della repubblica potrà essere rieletto. Scorgesi 
da tutto ciò che la rottura è completa ; ma egual- 
mente si vede, al dire dei fogli, che in questo grave 
conflitto la parte del Senato non è certamente la più 
bella. 

—Il generale Grant ha ingiunto a tutti i coman- 
danti dei corpi militari di mandare ai quartieri gene- 
rali le copie de' pubblici fogli, che esprimessero sensi 
di fellonia e ostilità al governo. Dai quartieri gene- 
rali si sopprimeranno i fogli. La pubblicazione del 
Richmond Eraminer è stata permessa col patto che 
mitighi l'asprezza de' suoi articoli. 


Il congresso feniano è in sessione a Pittsburg. 
Gran numero di delegati vi assistono. 

Il generale Crawford è scappato dal forte Jackson 
a Nuova Orleans. Gli altri implicati nell’ affare di 
Bagdad sono stati rilasciati sulla parola. 


—Si scrive da Messico in data 29 gennaio al 
Moniteur: 

Un decreto imperiale porta la concessione di ven- 
tisei leghe quadrate a favore del signor Cunha Reis, 
il quale si obbliga di introdurre nello spazio di sei 
anni mille coloni portoghesi, i quali saranno ripartiti 
sulle terre di Mitlaltoynca e di Amixtlan: sin dal 
primo anno la colonia dovrà contare cinquauta coloni 
sotto pena di decadenza. 

I diversi miglioramenti stati iniziati vanno svi- 
luppavdosi. Le strade ferrate sono spinte alacremente 
e davno luogo a sempre nuove concessioni. Sisa che 
la linea imperiale che va da Vera-Cruz alla capitale 
lascia da parte Puebla. Venne autorizzata una società 
a riunire questa importabte città da una parte col 
golfo americano passando per Jalapa e Perote, e dal- 
l’altra col mar Pacifico toccando Atlixco, Izuzar, la 
valle di Atoyac ed il fiume Mexcala fa cui naviga 
zione potrà venire utilizzata. 

La concessione di una Banca messicana essendo 
già stata fatta da qualche tempo, si spera che que- 
Sta istituzione chiamata a rendere dei grandi servigi 
al commercio ed all'industria si insedierà quanto pri- 
ma a Messico, e potrà cominciare le sue operazioni 
nel corrente anno. 

AI ministero della giustizia è stata instituita una 
Commissione allo scopo di rivedere l'antica legisla- 
zione civile, di ridurla a codice. La Corte di cassa- 
gione, ristabilita nella pienezza delle sue funzioni, ha 
indirizzato all'imperatore un otto di ringraziamento. 

L'inscrizione marittima è stata regolata per de- 
creto. 

Una società di undici persone sotto la direzione 
del signor Joho Thomas, e coll’assenso del governo 
imperiale, è ritornata ultimamente a Messico dopo 
Aver consacrati molti mesi allo studio mineralogico 
ed agricolo nei dipartimenti di Cujaca e di Guerrero. 
Le esplorazioni fatte hanno constatato che in molti 
punti si ritrova oro, argento, rame e piombo. 

Quanto alla fertilità dei terreni eminentemente 
adatti alla coltura del cotone, essa in certe località 
è tale da poterne cavare tre ricolti all'anno. Nello 
Stato di Michoacan il generale Mendez ha trovato al 
sud di Viladolid a poca distanza dalla città nella di- 
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rezione di Estacuaro e di Tripito molti placeres do- 
ve l'oro è assai abbondante. 

L' immigrazione è oggetto delle cure continue 
del governo. Presso Duranga, nella Sierra, a Agui- 
nalda il sigoor Conway fa grandi preparativi di co- 
lonizzazione dalla quale si aspettano buoni risultati. 

— Notizie giunte da Vera Cruz del 6 fcbbraro 
dicono che Langlais aveva accettato il portafoglio di 
ministro delle finanze a Messico. 


——r_rrr_r————_ 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—+— 25-08. 

Dopo le note interpellanze del Pepoli nella Ca- 
mera di Firenze intorno alla possibilità di non lon- 
tane complicazioni europee, questo argomento, seb- 
bene in quella circostanza non avesse seguito alcuno 
per le evasive risposte del Lamarmora, si è tuttavia 
impadronito di quasi tutta la stampa italiana, la qua- 
le incomincia a manifestare apprensioni e timori per 
la prossima primavera e tutte le diverse quistio- 
ni ora pendenti in Europa va passando in rassegna 
per rilevare da quale delle medesime sarà probabil- 
mente dato il primo segno delle presunte ostilità. 
È non è necessario aggiungere che in questa specie 
di rivista la guerra per la Venezia non è certamente po- 
sta in noncale e che a tale scopo anzi da talun foglio 
vuolsi riferire il nuovo specioso progetto del Consor- 
zio nazionale, visto come il partito democratico abbia 
del medesimo preso l'iniziativa ed il patrocinio; tanto 
più che d'altro canto leggesi ora nel Volskefier di 
Vienna essere nei consigli dell'imperatore stato deciso, 
in vista di vicini avvenimenti, di mettere l’esercito au- 
striaco in Italia sopra un completo piede di guerra. Ma 
nov mancano tra gli stessi fogli italiani molti i quali non 
sanno prestar fede alie bellicose previsioni, pel moti- 
vo che a nessuna tra le principali potenze d'Europa 
potrebbe tornar utile la cessazione della pace , e ri- 
tengono quindi che le voci accennate sieno un artifi- 
zio per distogliere l'attenzione pubblica delle cose in- 
terne e rendere meno viva l'opposizione al ministero. 
È osservato infatti che questi [sta presentemente nel 
più grande imbarazzo tanto per vertenze diplomati» 
che con esteri governi quanto per la anormalità ogno- 
ra più grave che va palesandosi nella situazione fi- 
nanziaria, dalla quale dicono essere oramai impossi 
le l'uscire con vantaggio se non si desiste dall’ in- 
commodo controllo che va ora esercitando la nota 
commissione d'inchiesta. Imperocchè dalla  medesi- 
ma pare debba essere constatato che le cifre indicate 
nella esposizione ministeriale sono essenzialmente ine- 
satte, che il disavanzo sorpassa in modo notevole 
quello previsto, e che, per quanto concerne le impo- 
ste e specialmente quella sulla ricchezza mobile, le 
esazioni fatte dal governo non raggiungono la metà 
della somma cui dovrebbero ascendere. A prevenire 
i danni incalcolabili e lo scoraggiamento che dovranno 
infallibilmente essere conseguenza di queste rivelazio- 
ni, crede qualche foglio che siasi fatto ricorso allo 
spediente di evocare il fantasma di future complica- 
zioni, nel qual modo si pensa che più intiera libertà 
sia lasciata al governo e che si cessi pel momento 
da ogni incommodo e soverchio sindacato. 

1 giornali tedeschi proseguono ad occuparsi dei 
ropporti dell'Austria e della Prussia e si abbandonano 
a questo proposito ad ogni sorta di congetture. Le 
ultime notizie degli scorsi giorni facevano , come si 
rammenta, presentir certo un accordo definitivo tra 
le due potenze ed annunciavano anzi probabile un 
abboccamento tra |’ imperatore Francesco Giuseppe 
ed il re Guglielmo per assestare in modo definitivo 
la questione dei ducati dell’ Elba; ma qualche foglio 
non vuol prestar fede a queste informazioni e crede 
che la Prussia stia preparandosi ad una più energica 
azione, approfittando perciò degli imbarazzi che l’Au- 
stria deve provare a causa delle sue questioni coll’ 
Ungheria e degli ultimi avvenimenti dei Principati 
danubiani. Comentando peraltro questa opinione, 0s- 
servano i giornali parigini non essere guari probabile 
che l'Austria, per cagione dei motivi suddetti, abbia 
a subire una qualsiasi influenza della Prussia. Essa 
ha bensì gravi interessi sul Danubio e la sua politica 
tradizionale le vieta di rimanere indifferente in faccia 
ai mutamenti che potrebbero operarsi nello Stato dei 
Principati - Uniti ; ma se si considera che le grandi 
potenze sonosi ora impadronite dell’ affare e ‘che la 


quistione non può più essere decisa se non per una 
azione comune, facilmente si comprende che a questo 
proposito il compito dell'Austria è di molto semplifi- 
cato. Quanto poi alla situazione dell’ Ungheria, si fa 
notare che realmente la medesima potrebbe essere 
per l'Austria cagione di una certa inquietudine , in- 
ceppando in qualche guisa la libertà de’ suoi movi- 
menti ed obbligandola a seguire rispetto alla Prussia 
una politica meno ardita e meno vigorosa. Ma è posto 
pure in rilievo come sia ben lontano dall’ avverarsi 
che l'Ungheria pensi a rinnovare le energiche prote- 
ste del 1861 ed a rompere le relazioni che essa ha 
tanto felicemente rannodato colla corte di Vienna. Il 
partito nazionale ungherese, che val quanto dire quasi 
tutta l'Ungheria, sente viva gratitudine per l'impera- 
tore Francesco Giuseppe a motivo della generosa ioi- 
ziativa che questi prese invitando i rappresentanti del 
paese a discutere liberamente colla corona le condi- 
zioni di una alleanza definitiva. Nel momento in cui 
adoperano sinceramente a rist:bilire il regime costi- 
tuzionale per tanto tempo interrotto, gli ungheresi non 
saprebbero certamente prestor la mano ad una politica 
che avesse per oggetto di indebolire assieme a quella 
dell'Austria anche la loro posizione in Europa. Il re- 
scritto reale con cui l’imperatore rispose all'indirizzo 
dei deputati è in questo momento oggetto delle deli- 
berazioni della Camera, ta quale tiensi per certo che 
riuscirà a trovare un mezzo di covciliazione pel cui 
effetto siano tutelati e le prerogative della corona e 
i diritti della nazione. Sarebbe adunque temerario ed 
inopportuno il ritenere che una politica esagerata per 
parte della Prussia fosse per trovare negli imbarazzi 
attuali dell'Austria bastante incoraggiamento. 

Pochissime notizie giunsero finora dall'Inghilter- 
ra intorno ul tanto atteso progetto di riforma elettorale 
che ieri l’altro fu presentato al Parlamento, e le me- 
desime non si discostano di gran lunga dalle anteriori 
supposizioni dei giornali. Delle due quistioni che la ri- 
forma abbraccia, abbassamento del censo elettorale e 
cambiamento delle sembra che sol- 
tanto la prima sia contemplata nel progetto ministe- 
riale, e di più che l'estensione del suffragio non sa- 
rebbe applicabile che al!’ Inghilterra ed al paese di 
Galles, non all'Irlanda ed alla Scozia. I tories sareb- 
bero disposti ad accettare questa combivazione perchè 
sicuri di guadagnarsi buon numero di voti nelle cam- 
pagne, grazie all’ influenza che i grandi proprietari 
esercitano sui contadini. Ma si dice che il partito di 
Manchester abbia risoluto di votare contro il progetto 
del governo , nella speranza che il signor Gladstone 
succedendo a lord Russell abbia a proporre una ri- 
forma più radicale. 

Dopo avere annunciato la riunione a Parigi dei 
rappresentanti delle potenze che sottoserissero il trat- 
talo del 1856 e dopo aver riferito i nomi di quei 
plenipotenziari, il Moniteur du Soir espone in un 
breve articolo le cause della riunione dell’ attua- 
le conferenza. La maggior parte dei rappresentanti 
sono fin d'ora muniti di tutti i poteri necessari per 
partecipare alle necessarie deliberazioni. In questa 
conferenza bisogna stabilire se i Principati debbono 
restare uniti, come disposero la conferenza del 1856 
ed il firmano del 1861, oppure tornar separati, come 
avevano voluto il trattato del 1856 e la convenzione 
del 1858. Forse su questa risoluzione influirà la pre- 
seoza dei due delegati del governo provvisorio di Bu- 
karest, i quali, come anauuciò ieri il telegrafo, p 
rono già per Parigi affine di riferire alla conferenza 
intorno alle attuali condizioni dei Principati. 

Dal campo delle informazioni passando a quello 
delle dicerie e delle congetture giornalistiche, una 
grande masse si trova da raccogliere. Pare che nel 
tempo stesso in cui il priucipe Cuza protestava con- 
tro l’estortagli abdicazione, la Porta chiedesse a Pa- 
rigi, avanti il riunirsi della conferenza, la formazione 
di una commissione internazionale, incaricata di fare 
una inchiesta sugli avvenimenti che determinarono la 
caduta del priocipe. Ma questa proposta non sarebbe 
stata tanto bene accolta dal gabinetto francese e cre- 
desi che presso le altre potenze non debba essa tro- 
vare miglior successo. Quanto ai pretendenti al trono 
vacante, malgrado le assolute e categoriche dichiara- 
zioni in proposito di talune potenze e specialmente 
della Russia, non ve ne ha certamente penuria. Tra 
i principi appartenenti a dinastie europee si citano 
fra gli altri il duca di Coburgo, il principe d'Assia 


circoscrizioni , 


Darmstadt , il re Olione di Baviera , cui fanno cor- 
teggio tra i candidati indigeni il principe Bibesco e 
il principe Ghika, meutre l'International di Londra 
giunge perfino a mettere innanzi la proclamazione di 
rina repubblica. In mezzo a tante combinazioni ciò 
che probabilmente darà più da pevsare alla confe- 
renza sarà l'imbarazzo della scelta; ma non tace frat- 
tanto qualche foglio francese che se gli accennati pro- 
getti di repubblica realmente si presentassero, avreb- 
bero per immediata conseguenza l'intervento delle po- 
tenze protettrici e forse anche la nomina di una com- 
missione internazionale che assumerebbe in mano il 
goveruo dei Principati. 

Il conflitto fra la Spagna ed il Chilì sembra en- 
trato in una fase favorevole alla prima. Il generale 
Prado dittatore del Perù, e privcipale fautore  del- 
l'alleanza del Chilì nella guerra da questo sostenuta 
contro la Spagna, sembra vicino ad abbandonare il 
potere, cacciato dal generale Gamio, che fattosi capo 
di molti malcontenti occupa Arequipa e dicesi abbia 
numerose intelligenze in Lima stessa. Non si prevede 
aucora quale potrà essere l'ulteriore condotta di que- 
sta repubblica, una volta caduto il sig. Prado, haa- 
nosi però forti ragioni per credere che uno dei primi 
atti del nuovo governo sarebbe di ritirarsi dalla lotta, 
lasciando così solo il Chili, che ben presto verrebbe 
obbligato a cedere alla grande superiorità delle forze 
spagauole. 

In America continuano le dimostrazioni popolari 
iv favore del presidente Johnson e la pubblica opi- 
nione va pronunciandosi sempre «più contraria alla 
attitudine del Senato. I dispacci dei giornali inglesi 
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recano che in una grande riunione tenutasi per so- 
lennizzare la nascita di Washington , la politica del 
presidente fu calorosamente acclamata e che lo stesso 
Jobnson tenne in questa circostanza un discorso, nel 
quale dichiarò solennemente che avrebbe persistito in 
quella condotta che designò nel suo ultimo messaggio. 
E tanto grande fu l'effetto di questo discorso che il 
ministro degli affari esteri di Washington si credette 
autorizzato a telegrafare essere oramai l'Uniove com 
pletamente ristabilita ced uva nuova èra di pace e pro- 
sperità essere oramai aperta per la patria americana. 
Anche il partito radicale repubblicano teune a Washin- 
gton una aduvanza, nella quale prevalsero consigli di 
moderazione. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 13. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto che convoca pel 25 marzo i collegi di Cal- 
tasinetta, Ferrara, Abbiategrasso per eleggere il pro- 
prio deputato. 

Nella Camera Pianciani svolge a lungo un suo 
progetto di riforma dell'amministrazione provinciale 
vello spirito di discentrameot» e maggior libertà ai 
comuni e alle provincie. Pianciani estende lo svolgi- 
mento del suo progetto a tutti i rami dell' ammini- 
strazione, cui intende portare modificazioni. Il miui- 
stro dell'interno muove obbiezioni circa la presa in 
considerazione , osservando come sia in attività da 
pochi mesi la legge su quella materia e propone che 
il progetto sia deposto negli archivi per l'esame del 
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medesimo all'occasione delle deliberazioni su quelle 
materie. Il progetto è rinviato alla commissione per 
l'inchiesta sull'andamento amministrativo con adesione 
del proponente. 

Parigi 13. — Nel Corpo legislativo un emen- 
damento della sinistra chiedente obe l'inchiesta agri. 
cola veoisse fatta dal Corpo legislativo fu respinto 
con 223 voti contro 23. 

Parigi 13.—Budberg è atteso qui domani. As- 
sicurasi che la seconda conferenza pei Principati avrà 
luogo domani. 

Londra 13. — Il progetto di riforma elettorale 
contiene la seguente disposizione. Nelle contee il 
diritto elettorale è accordato a coloro che paga- 
no un annuo fitto di 14 sterline. Il deposito di 50 
sterline per un biennio nelle casse di risparmio cou- 
ferisce pure il diritto elettorale. Nelle città, il diritto 
elettorale è accordato a coloro che pagano sette ster- 
line. Trattandosi di appartamenti  mobiliati il fitto 
anvuo deve essere di 20 sterline. Il numero degli 
elettori verrà così accresciuto di 400 mila. 

Madrid 13. — Il ministero avnunziò che lo 
stato d'assedio sarà tolto nella corrente settimana. 

Costantinopoli 12. — Il sultuuo ratificò la con- 
venzione che regola definitivameate la questione di 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza dei sig. Flaminia ed altri 
Pagani eredi del fu Ferdinando Galeazzo Pog- 
gi, dopo la cont. del giorno 12 Decem. pio. 
è stato citato per la 2 volta per afliss. ed 
inserz. il sig. Cesare Ceccarelli d'incognito 
domicilio a compar. cogli altri citati entro 
otto giorni per render conto del Salviano 
della casa in piazza Monte Vecchio num. 22 
e 23 altrimenti si proceda a forma di legge. 
Bened. Ferrantini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù diSentenza proferita dall'Eccimo 
Trib. Civ. di Velletri li 41 marzo 1864 so- 
pra istanza dei sigg. Raffaele e Bruno Gu- 
glielmetti domiciliati il primo in Montefo: 
tino ed il secondo in Roma piazza della 
Paoe n.12, non che del sig. Orazio Ricotta 
amministratore deputato a SSmo all’ inter- 
detto Stanislao Guglielmetti domic. in Al- 
bano tutti coeredi della bo. me. Camillo 
Guglielmetti loro Zio possidenti, venne or- 
dinata la vendita giudiziale dei qui sottode- 
i beni immobili pignorati con processo 
verbale del Cursore Pietro Roccasecca in 
data 7 gennaro 1860, la quale non essendo 
seguita nel destinato giorno 14 maggio 1863 
per volontà delle parti, quindi è che nella 
Cancelleria del Trib. Civ. sud. posta sulla 
piazza del Comune nel giorno di giovedì 
24 marzo 4866 alle ore 10 antim. si aprirà 
l’incanto per la vendita 

1. D'una casa posta nella città di Segni e 
precisamente alla porta di detta città segnata 
coi num. 275, 278, 279 e 280 composta di 
pianoterra e due pi superiori con orto 
olivato annesso gra’ dell’annuo canone 
di scudi trenta a favore di S. E. il Prin- 
cipe Cesarini e conf. a levante coll’esterno 
della città, a ponente colla via degli Asini 
e colla piazza, a mezzogiorno, coll’ orto 
annesso e con beni dei fratelli Gentili e 
degli eredi diSaverio Colagiacomo, salvi ec. 


2. D'un terreno vignato, cannetato, © 
sodivo posto nel territorio di Segni in con- 
trada l'Arco della quantità di quarte tre e 
scorso uno, tenuto a colonia da Antonio 
Gagliarducci conf. a levante con beni di 
Francesco Falasca, a Ponente colla strada 

conduce a (avignano e con beni di 
Gio. Battista Giardini , a mezzogiorno con 
beni di Luigi Peroglini e colla strada , ed 
a tramontana con beni dei fratelli Gentili 
e Luigi Ciocchetti salvi ecc. 

3. D'un terreno seminativo ne! sudd. 
territorio di Segni in contrada Valle Tor- 
resanti della quantità di quarte due ritenu- 
to a colonia da Giacomo Bianconi conf. con 
beni dei fratelli Colabucci, fratelli Gentili, 
e fiume, salvi altri ecc. 

Nella Cancelleria sud. trovasi prodotta 
sotto il giorno 10 marzo 1864 sotto il nu- 
mero d'ordine 434 del protocollo del corr. 
anno la Perizia e stima redatta dal Peri- 
to signor Luigi Aragozzini luogo dei 
registri censuarii, e sotto il giorno 12 Ot- 
tobre 41864 trovasi registrato al num. pro- 
gressivo 4746 il capitolato per la vendita 
giudiziale, e l'estratto autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie. 

Il primo prezzo d’ incanto della casa 
annotata al num. 4 detratto l’annuo cano- 
ne sud. è di sc. 1150. 

Quello del terreno in contrada l'Arco 
annotato nel N. 2 è di sc. 143: 89, 5. 

Quello del terreno in contrada Valle 
Torresanti annotato al numero 3 è di scu- 
di 149: 74, 5. 

Fatto a Velletri li 48 febbraro 41866. 

Augusto Emmanueli proc. 
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COMUNE DI LEPRIGNA 
UNIVERSITA’ DR’ PROPRIETARI DI BESTIAME 


AVVISO DI SESTA 


Dovendo procedersi da questa Univer- 
sità all'affitto delle erbe prative in FOGADO. 


lo Scarsicaro, Pantano, Portolupo, e Fio- 
retta, non che all'affitto delle Erbe e mez- 
2'Erbg/in vocab. i Campetti per la durata 
di un| novennio, aggiud.cato con alto di 
pubbfica licAazione in data di ieri 11 mar- 
zo corr. al Signor Francesco Deblasi al 
di scudi 11, 05 per i Prati, e di 
87, per tutt’Erbe e mezz’Erbe dei 
Campetti per ogni rubbio, oltre l' anticipa- 
zione di scudi {000, 0 il Îrutteto di questo 
capitale, al saggio reperibile nella piazza di 
Roma. Si fa invito ai Signori aspiranti ed 
offerenti che nel giorno 25 marzo corr. alle 
ore 3 pom., si procederà al terzo esperi- 
mento a titolo di Sesta, sopra i prezzi e 
condizioni summentovate, in base del rela- 
tivo Capitolato a forma di Jegge. 
Leprignano 12 marzo 1866. 


Il Deputato Ecclesiastico 
D. Gius. Moretti 
1 Deputati Speciali 
Antonio Sinibaldi 
Domenico Briglia 


AVVISO D'AFFITTO 


Essendo rimaste sfiitte tre Grotte nel 
Monte di Testaecio con ingresso nel corri- 
dojo detto Comunella la prima segnata col- 
le lettere A. F. O. N. num. 8 la seconda 
con le lettere M. G. O. num. 8, e la terza 
con le lettere A. F. O. num. 9 di proprietà 
della Ven. Archiconf. della Carità in 8. Gi- 
rolamo , pertanto chi volesse prenderle in 
affito potrebbe dirigersi dal sig. Filippo 
Massaruti esattore di d. Archiconf. domici- 
liato in del Lavatore del Papa num. 37 
ultimo piano. 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dai signori Possessori del fi- 
decommisso Mencacci devenire all'affitto del 
Palazzo, una volta Corsini, esistente nella 
Terra di Porto d'Anzio presso il mare, e 
precisamente sul Promontorio, composto di 

fano terreno con acqua perenne, Stalla e 
Rime @ tre piani superiori , tutto mobi- 


liato, con Bigliardo ec. e con circa mezzo 
Rubbio di terreno annesso circondato di 
muro, con piccolo Orto adacquativo, chiun- 
que bramasso dire a tale affitto potra leg- 
gerne la descrizione , e il relativo Capito- 
lato esistente in Roma presso il sottoscritto 
Notaro, ed in Anzio presso il sig Giuseppe 
Lombardi e-dare ai medesimi la sua offerta 
chiusa e sigillata coll’indicazione del domi- 
cilio nel termine di giorni 30 da oggi de- 
correndi per essere presa in co) lerazio- 
ne, salvo l'esperimento di Vigesima e Sesta. 
Roma 15 febraro 1866. 


Curzio Franchi Not. di Coll. 
nella Piazza del Biscione n.5. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento è Più corro- 
borante e meno costoso del cioccolato, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RarRY DU BARRY è C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
în Italia. 


, La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr 
cinque libre fr. 17 80, dodici libre fr. 36, 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 48, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale, 

DEPOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 50, e Via del Babuino n. 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza S. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 
oola Sinimberghi, via Fra 
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"Rorà 4 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
tte 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 15 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official A 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella tornata del 12 corrente, al Consiglio Mu- 
nicipale di Napoli fu letta una lettera del barone 
Nolli, il quale all'invito del Consiglio di ritirare le 
dimissioni dalla carica di Sindaco, giusta l'ordine del 
giorno votato in avtecedeuza , ha risposto di dover 
persistere în esse. 

Di conformità a quanto erasi annunziato da qual- 
che giornale , anche il Popolo d’ Italia riferisce 
che parecchi battaglioni delle Uuppe stanziate nel- 
le provincie napoletane partirono giorni sono per 
l'alta Italia senza che fossero rimpiozzati da altra 
forza; conferma pure la notizia che a Napoli giunsero 
ordini per aumeptare le guardie nazionali. 

Il 14 corrente venne aperta la pubblica mostra 
dei cotoni italiani nel locale dell’ Istituto Tecnico a 
Tarsia. L'esposizione, che durerà due mesi, venne 
inaugurata dal principe Umberto, del quale si annun- 
zia la parteoza da Napoli verso il principio di aprile 
per condursi a Firenze. 

Il prefetto di Salerno annunzia con suo telegram- 
ma, che il 12 corrente, dopo un combattimento nel 
tevimento di Stio, le guardie nazionali di quel co- 
mune, congiunte a quelle di Campora e ai reali ca- 
rabinieri, arrestarono il capo banda Farrao e due suoi 
compagni. 

—0444-R301-—_ 

Il 6 ebbe luogo a Vienna un Consiglio di 
miaistri, sotto la presidenza di S. M. l’imperatore, 
che durò dalle ore 10 ant. a un'ora. Presero parte 
a tale conferenza i signori ministri Belcredi, Mensdorfî, 
Franck, Wullerstorfî, Larisch, Komers, i cancellieri 
Qulici Majlàth e Haller, come pure il generale d’ar- 
liglieria, cav. di Benedek. 

S. E. il gencrale d'artiglieria cav. di Benedek 
si fermerà a Vienna otto giorni. 

— L’ inviato russo conte Stackelberg ebbe il 9 
corr. una lunga conferenza col conte Mensdorff circa 
la questione dei Privcipati e la prossima conferenza. 
L'iuviato russo fece comunicazioni circa la concen- 
trazione di truppe, ed assicurò che non hanno il ben- 
ché minimo scopo aggressivo. Circa la Conferenza di 
Parigi, la Russia divide il parere della Turchia di 
separare la Valacchia dalla Moldavia e di eleggere un 
Principe indigeno per oguuno dei due Principati. 

—Meatre i giornali di Vienna anvunziano essere 
già un fatto la mobilizzazione del corpo d'armata prus- 
Stano stanziato nella proviucia del Reno, ed assicu- 
Fano essere stati impartiti or mportanti ai coman- 
danti delle truppe prussiane in Magonza e Ratstadt, 
un} telegramma, pure di Vienna in data del 12, ri- 
portato dalla Gazzetta di Venezia, trae dall'Avenir 
National che le guarnigioni di Treviri fe di Lucem- 
burgo sono poste in assetto di guerra. Soggiunge poi 
lo stesso telegramma che i russi rinforzano il corpo 
d'occupazione del Pruth. 

—Leggesi della Dedatte di Vienna : 

Uno de'nostri corrispondenti ci scrive che i consoli 
delle Potenze in Bucharest, non eccettuato il cousole 
generale austriaco, benché la quiete non sia esterior- 
mente turbata, sostengono assai decisamente l'opinio- 
ne che, senza un sollecito ed energico intervento nel 
Senso dei trattati, i Principati danubiani diverrebbero 
fra breve l'arena di gravissimi avvenimenti. Il partito 
rivoluzionario , che ha già cominciato a formarsi in 
club ed a porre in iscena assemblee popolari, sembra 
essere straordinariamente attivo, e alla testa del me- 
desimo si trova il generale Nicolò Golesco » ch'è in 
pari tempo il suo eventuale candidato. 


—Leggesi nel Dedatte di Vienna: 

Sappiamo che la Fraucia avrebbe fatto dichiara 
re a Vienna che, quando i diritti d'alta sovranità 
della Porta ottomana fossero tutelati, essa annette poca 
importanza wi mutamenti che potrebbero essere ope- 
rati nei Principati Uniti del Danubio ed alla perso- 
na da mettersi a capo del governo. 

Ma la dichiarazione aggiungeva che la Francia 
credeva dover insistere con forza sullo stabilimento 
durevole d'un ordine di cose solido e regolare, e che, 
ne' suoi sforzi per questo scopo, si aspettava anzi- 
tutto la cooperazione di quella potenza che , come 
Stato immediatamente limitrofo, aveva sommo inte- 
resse ad impedire l'esplosione di perturbazioni ulte- 
riori della pace pubblica. 

— Contrariamente alla notizia, data da un gior- 
nale Viennese, che la divisata spedizione sper |’ Asia 
orientale, per proteggere gl’interessi commerciali au- 
striaci, sia stata per ora aggiornata ad alcuni mesi, 
la G. €. A. è in grado d'assicurare che non si è 
mai trattato nelle sfere competenti d'un tale aggior- 
namento della suddetta spedizione. 

— A quanto ode il Frendenblat, sarebbe stato 
deciso nel Consiglio dei ministri in Vicona + tenuto 


- l'8 corr., di mandare un nuovo rescritto reale alla 


Dieta croata, col quale le discussion di questa ver- 
rebbero sospese per qualche tempo. Il detto foglio 
nou sa indicare se ciò sia una sospensione temporaria 
dell’attuale assemblea sino al tempo in cui saranno 
terminati i lavori della deputazione, che deve essere 
mandata a Pest, ovvero uno scioglimento, coll’ ordi- 
ne di procedere a nuove elezioni. 

—Il Pesté Hirnok del 7 dice, riguardo al Rescrit- 
to reale : « Questo Rescritto tiene conto con tanta 
severa coscienziosità e sapienza politica delle esigen- 
ze, della legalità e delle condizioni della nostra esi- 
stenza nazionale, avuto riguardo al nesso legale della 
Monarchia , che i legislatori nou prevenuti possono 
scorgervi l'unica guida sicura', che sia in grado di 
togliere la nazione dalla presente situazione anormale 
coi più piccoli sagrifizi ». 

440400 

Leggesi nell’ Independance Belge : 

Si ricorda che dopo l' insuccesso della confe- 
renza di Londra, l'Inghilterra, la Francia e la Russia 
hanoo fatto le loro riserve quanto alla natura europea 
della questione dei ducati; quindi, che immediatamente 
dopo il trattato di Gastein, queste stesse potenze im- 
pegnarono tra loro abboccamenti a seguito dei quali 
queste stesse riserve furono ricordate da ciascuno de’ 
tre gabinetti di Parigi, Londra e Pietroburgo, ai ga 
binetti di Vienna e di Berlino. 

Come circostanza attuale all'appoggio dell’ anzi- 
detta opinione, si aggiunge che da quasi quiadici 
giorai le comunicazioni sullo stesso oggetto sono ri- 
cominciate tra le due potenze occidentali e la corte 
di Russia, e che un accordo sta sul punto d'inter- 
venire. 

Finalmente, si pretende non solo che |’ Austria 
avrebbe futto conoscere, gli è già qualche tempo, 
che essa non eleverebbe obbiezione di sorta nel ve- 
dere la quistione dei ducati portata siccome nuova 
dinanzi all’ Europa, ma anche che la Prussia stessa, 
avendo riconosciuto che tra essa e la sua antica al- 
leata le cose erano riuscite ad una via sì stretta da 
cui non potevasi uscire se non coll’ indietreggiare o 
colla guerra, avrebbe fatto comprendere che se le 
fossero date certe garanzie, essa non sarebbe aliena 
dall’accettare a sua volta l’arbitrato dell'Europa. 

Ju questo caso, che a Parigi si spera vedersi 


realizzare, ecco come una riunione specialmeote de- 
stinata a regolare gli affari rumeni si trasformerebbe 
in una specie di Congresso europeo. Dopo la rico- 
gnizione dei titoli di ciascuno dei plenipotenziari, uno 
di essi, probabilmente il presideate, Drouyn de Lhuys, 
sollometterebbe, vista la piega seria, quasi minaccio- 
sa che prese ‘la quistione dei ducati, vista |’ impos- 
sibilità iu cui trovansi le due grandi potenze germa- 
niche di regolare ad un tempo stesso e l'affare  del- 
l’Holstein che è tutto tedesco, e quello dello Schle- 
sWig che è quasi interamente europeo, il presidente, 
diciamo, sottometterebbe®a' suoi colleghi il parere di 
chiedere a ciascun governo i poteri necessari per 
trattare la quistione dei ducati ; e in caso di risposta 
affermativa, ciascuna delle potenze aggiungerebbe un 
secondo plenipoteuziario a quello che deve rappre- 
sentarla. 

— Scrivesi da Parigi al Morning-Post : 

Sono arrivati a Parigi dispacci dal Messico. I 
pochi fatti seguenti, i soli che mi sia permesso co- 
municarvi, sono, iv credo, completamente esatti. L’im- 
peratore Massimiliano vedrebbe con soddisfazione la 
partenza dei francesi, se questa partenza si effettuas- 
se sotto certe condizioni ch'egli giudica necessarie 
per la sicurezza del suo trono, e per la conserva- 
zione del suo governo. L'imperatore del Messico si 
trovò in qualche imbarazzo, in causa dell’ autorità 
esercitata dal comandante in capo francese, e sareb- 
be molto felice di uscirne. D' altra parte, S. M. tro- 
va ch' egli è assolutamente necessario di conservare 
al Messico alcune truppe francesi a sue spese. Vien 
quindi una grande difticoltà, L'imperatore dichiara di 
aver ancora bisogno dell’ aiuto finanziario della Fran- 
gia, visto che non vi è altro paese che voglia con- 
trattare per lui un imprestito. È probabile che il 
governo francese giudichi di non poter fare più ampì 
sacrifici per lo stabilimento dell’ impero messicano, e 
Massimiliano non ottenga tutto ciò ch egli domanda 
nei dispacci or ora arrivati a Parigi. 

40608400 

Si legge nel Times, 6 marzo: 

Nella Camera dei comuni Hibbert domandò di 
poter presentare uu 6i//, per concedere che la pena 


di morte si eseguisse, con certe condizioni, entro le 
carceri secondo anche la raccomandazione fatta della 
Commissione d’ inchiesta a quest effetto. Fece alcu- 
ne osservazioni sull'argomento. Propose che lo sce- 
riffo, il carceriere ed altri fossero costretti ad assi- 
stere alle esecuzioni ; che fosse permesso di assister= 
vi ai magistrati ed ai rappresentanti della stampa c 
ad altre persone, se si giudicasse opportuno. Il Coro- 
«ner dovrebbe accertarsi della morte avvenuta ; sul 
corpo. 

Grey non si oppose al bill, perchè, come disse, 
non ha attinenza con la pena capitale, ma solo parlò 
del modo di eseguirlo: l'argomento era stato riferito 
già alla Commissione, la quale aveva raccolte molte 
utili notizie su questo genere di esecuzione nelle co- 
onice ed in altri paesi. In conseguenza chiese di ag- 
giornare la seconda lettura del bill. 

—Le condizioni dell'Irlanda sono ben lontane 
dal migliorarsi ; nell’armata e fra la gente della po- 
lizia hauno luogo continui arresti. 

Malgrado la sospensione dell' Habeas corpus , È 
feniavi sono arditi più che mai. 

La notte del 6 si tenne ua conciliabolo nella casa 
N. 7 Cork-Hill, alla distanza di pochi metri appena 
da Dubliu-Castle e dall'ufficio centrale della polizia. 

1 constabili, che ne erano stati prevenuti, fecero 
ventisette arresti. 

— 1040-3000 


La Gazzetta della Croce pubblica la risposta fatta 
il 2 marzo da Bismark al sig. Reventlow riguardo 
all'Indirizzo dei diciannove. 

Bismark dice che «il re deplora , coi firmatari 
dellIndirizzo , che le cattive condizioni dello stato 
provvisorio nei ducati siano ancora aceresciute dall'a- 
zione eccitante d'un partito le cui pretese mancano 
di ogni fondamento e sono iu contradizione coi trat- 
tati di Vienna e di Gastein, Il governo del re si sforza 
di tutelare la situazione del diritto creata da questi 
trattati. Spera che questo scopo sarà raggiunto dalla 
sapienza dei due sovrani. Il governo ha già dichiarato 
recentemente che egli considerava l'unione dei ducati 
colla monarchia prussiava come la più vantaggiosa 
soluzione. 

« Le vedute espresse dui firmatari dell'Iudirizzo 
mostrano ch’essi dividono questo modo di vedere ed 
giano il governo a fare nuovi sforzi per otte- 
nere l'adesione dell'Austria a questa soluzione, e dare 
così soddisfazione alle domande della Prussia, in con- 
dizioni che portino ad un tempo il ristabilimento di 
una ammivistrazione unica dei ducati e garantiscano 
la prosperità e la sicurezza di questo paese ». 

—La Gazz. dello Schleswig-Holstein reca la se- 
gueote comunicazione direttale da Kiel : 

« Il governatore, sig. Gableotz, ha ricevuto da 
Vienna la risposta del suo governo riguardo alla let- 
tera indirizzata al siguor Bismark da un certo nume- 
ro di membri dell'Ordine equestre ed ai reclami di- 
retti a questo proposito a Vienna dal sig. Gablenz e 
dal governo del ducato, 

« La risposta di cui trattasi riconosce che |’ a- 
zione del governo dei ducati è stata conforme a’ suoi 
doveri e nov tende che a far eseguire le leggi ; essa 
proclama la legittimità dei sentimenti con cui il go- 
verno ha respinto le laguanze formolate contro l'am- 
ministrazione del ducato. 

« Il gabivetto di Vienna crede, col governatore, 
che processi giudiziari contro i firmatari di quella 
lettera non siano couformi allo spirito dell’amministra- 
zione imperiale : ma aggiunge nou esservi la menoma 
ragione pel governo del ducato di chiedere d’ essere 
esonerato dalle funzioni che ha sempre adempiute nel 
modo più soddisfacente ». 


=» —Si scrive da Berlino all’Havas : 

La questiove dello Schleswig-Holstein ha dato in 
questi ultimi giorvi un carattere molto teso alle rela- 
zioni fra la Prussia e l’Austria, senza che nissuno 
nei circoli i meglio informati abbia potuto dire come 
Ja Prussia intenda di porre la questione, e quali sa- 
rebbero le dimande che il gabinetto di Berlino avreb- 
be in primo luogo formulate. 

Vi ha chi crede che la situazione si sarebbe in 
questo momento forse migliorata: vi do questa notizia 
senza starne garante. 

Si osserva soltanto che i giornali ministeriali della 
sera mostrano voler dare una certa importanza al fatto 
che il generale Gableutz nel suo rescritto al governo 
dell’Holstein riconoscendo la legalità della Costituzio- 
ve del 1854 avrebbe con ciò stesso riconosciuta la 
validità della legge contro le riunioni illegali. Il go- 
vernatore austriaco avrebbe per tal modo assunto l’ob- 
bligo di opporsi alla agitaziono antiprussiana del par- 
tito augustemburghese. 

Si dice che nella supposizione che la conferenza 
che si deve riunire per gli affari dei Principati possa 
sotto l'impulso degli avvenimeuti trasformarsi in un 
congresso, gli Stati medi si agitano per mandarvi un 
plenipotenziario della Dieta. 


—La Nord. All. Zeitung si esprime nel seguen- 
te modo intorno ad una misura militare che avrà luo- 
go quanto prima: Ad ogni mobilitazione , Berlino de- 
ve consegnare un numero rilevante di truppe (15,000 
uomini ). Per eseguire questa consegna al più presto 
possibile, si richieggono molteplici disposizioni , le 
quali sono bensì stabilite teoricamente, ma non ancora 
ben provate in pratica. Sembra pericoloso faroe la 
prova nel momento della mobilitazione ; quiodi è de- 
siderabile approfittare della pace per applicare le es- 
perienze di essa alle effettive mobilitazioni. Per questo 
motivo le riunioni di controlleria che si terranno qui 
nel corrente mese verranno poste a profitto per or- 
dinare che le truppe d’ aumento formanti il contin- 
gente di Berlino in caso di mobilitazione vengano pre- 
sentate nello stesso modo, colla stessa sollecitadine , 
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successione di tempo ed impicgo di forza che quando 
avviene una mobilitazione effettiva. Si credette  ne- 
cessario di chiamare l'attenzione su ciò, affin di pre- 
venire iuterpretazioni erronee. 

Si scrive all’ Osservatore Triestino da Atene iu 
data 3 marzo: 

I signori Bulgaris e Canaris furono veduti tre 
giorni fa andare a palazzo per presentarsi a S. M.; 
tanto bastò perchè cominciasse a farsi seutire le voci 
di un probabile cangiamento di Ministero. 

L'eruzione vulcanica presso l'isola di Sautorino 
continua; secondo le ultime notizie, alle coste dell'i- 
sola di Molos la temperatura del mare è di 60 gradi 
R. Il re si recherà la settimana ventura a Santorino; 
gli ambasciatori hanno spedito sopra luogo ulcuni 
legni da guerra per ogni evento. 

È atteso in Atene il privcipe ereditario della 
Danimarca, fratello del re Giorgio. Il principe v rà, 
dicesi, la Grecia e poi l'Egitto. 

Temesi che possa avvenire nelle miniere di 
Laurion qualche sanguinosa rissa fra i lavoranti della 
Compagnia francese cd alcuni contadini, i quali pre- 
tendono d'essere proprietari del terreno , dove sono 
situate le suddette miniere. Tersera il Governo inviò 
colà un distaccamento d'infanteria affin di prevenire 
una rissa, poichè dicesi che le due parti contrarie 
fossero pronte ad azzullarsi. 

esi 


Si legge nel Pays: 

Le nostre corrispondenze da Madrid ci segnala- 
no una certa vgitazione militare, e ci parlano anche 
di qualche rivolta locale. 

A Ciudad Rodrigo lu guarnigione sollevatasi passò 
in Portogallo. 

Esiste un trattato di estradizione fra i due paesi, 
e la Spagna ha reclamato che le venissero rinviati i 
soldati di Ciudad Rodrigo. Un giornale dice che il 
governo di Lisbona ha acconsentito alla dimanda; ma 
si teme che le estradizioni di rifugiati militari e po- 
litici non dieno luogo a nuove recriminazioni alle 
Cortes portoghesi. 

Checchè ne sia, questo modo di espatrio con ar- 
me e bagagli, quando avesse a continuare, potrebbe 
provocare delle diflicoltà molto serie fra i due re- 
gni, malgrado tutta la lealtà del governo del Porto- 
gallo. 

A Alcalà furono arrestati due sotto ufficiali. 

Le forze navali che la Spagna ha riunite nelle 
acque del Pacifico si compongono di 5 fregate di primo 
ordine, una grande fregata blindata, tre golette a va- 
pore, e due trasporti. 

Il Perù e il Chili non mettono assieme più di 7 
bastimenti di secondo e terz’ordine, i quali non por- 
tavo la metà dei cannoni della squadra spagnuola : 
gli equipaggi raccolti im fretta sono molto male com- 
posti. 

Corre voce che il municipio di Barcellona voglia 
levare la somma destinata al pagamento della guar- 
dia municipale, la quale si è resa impopolare per aver 
fatto fuoco sui cittadini, che si erano rivoliati. 

Sono del tutto inesatte le voci che correvano alla 
Borsa di Madrid di un prossimo cambiamento del Mi- 
nistero, e del probabile ritorno al potere del generale 
Narvaez. 

— etti 

Scrivesi da Bukarest, 3 marzo, alla  Corrispon- 
denza austriaca: 

Ecco ormai otto giorni che ci troviamo in ri- 
voluzione. Se ho lasciato passare la settimana senza 
scrivervi, gli é perchè volli vedere i nuovi governauti 
all'opera, prima di giudicarli. Constato anzitutto non 
essere, come devesi supporre all'estero, la luogote- 
nenza che governa : i sigoori Golesco e Lascar Ca- 
targi non sono che i paraventi, dietro cui s’ asconde 
il presidente del Consiglio Jamu o Giovanni Ghika, 
aiutato da'suoi cugini Demetrio Ghika, ministro del- 
l'interno, e Giorgio Ghika, prefetto di polizia. 

Come vedete, è sempre la stessa storia, la quale 
non insegoerà nulla ai rivoluzionari e cospiratori del- 
l'avvenire. Il signor C. A. Rossetti e suoi amici mi 
fanno l'effetto di chi trae le castagne dal fuoco per- 
chè Ghika se le mangi. 

Sta ora raccogliendo su questi ultimi personag- 
gi, e particolarmente su Giovanni Ghika, il più im- 


portante adesso della famiglia, documenti biografici 
curiosissimi e molto istruttivi : quando li avrete sotto 
gli occhi, potrete giudicare se la Moldo-Valacchia ha 
fatto un buono o cattivo affare, il 23 febbraio, cam- 
biando il Moldo-macedone Cuza col valacco-albanese 
Giovanni Ghika e tutta l'innumerevole serie dei Glika 
che marciano al suo seguito, od al suo rimorchio. 
Vi feci abbastanza conoscere il principe Cuza 
ed il suo seguito, perchè mi torni inutile il dire che 
versai poche lagrime vedendolo posto fuori della por- 
ta, mentre si guardano in gattabuia alcuni de' suoi 
famigliari. Io rideva più che non mi sdeguassi, uden- 
dolo chiamar rigeneratore, salvatore, liberatore e pa- 
dre della patria da tutti quegli vomini che gli iuval- 
zavano statue, per compararlo ad Alessandro, a Ce. 
sare cd a Napoleone; ma ora rido sl vedere quegli 
stessi uomini, che a lui devono tutto, ricominciare 


in senso inverso la via dell'iogratitudine e del tradi-- 


mento. Ad eccezione d'alcuni uomini onorevoli, d'al- 
cuni patrioti sinceri e disinteressati che si tengono 
in disparte col loro degno capo Eliade Radolesco, 
vediamo adesso tutti i cuzisti della città, inferociti 
oggi coutro l'altezza caduta, e studiosi, a forza d'in- 
giurie, di far d menticare la loro devozione dell'ieri. 

Mai, proprio mai, una nazione intera, non parlo 
de'contadini, la sola parte sana di cui non si tiene 
mai conto, diede l'esempio d'una sì sfrontata palino- 
dia! Alti e bassi funzionari, grandi e piccoli impie- 
gati, civili e militari, tutti gareggiano nelle bassezze 
e nelle tradigioni. Le colonne del Monstore , pur 
diauzi insufficienti a registrare gli attestati di devo- 
zione, d'amore e d'aminirazione è che i distretti in- 
viarono ad Alessandro Giovanni sull'ali del telegrato, 
non bastano ora per registrare i calci contro un si- 
gnore che si guardava sì male, e per la stessa oc- 
cagione, e senza variazioni, gli stessi complimeuti 
enfatici per quelli che l'hanno rovesciato, che l'hanno 
tradito. 

Non ispetta a me di fare il giudice severo di 
coloro che, cospirando, giunsero a rovesciare il Go- 
verno del principe Cuza: i rivoluzionari del 48, 
quelli stessi che rovesciarono Bibero, hanno scaccia 
to Cuza, e fecero bene. In quanto ai militari che 
presero parte attiva alla detronizzazione del loro ca 
po, lascio alla coscienza pubblica il farne giustizia. 

Le notizie di Moldavia sono cattive. Il siguor 
Giovanni Ghika, il quale tiene in pugno, per mezzo 
d'un Liebrecht suo proprio, il telegrafo , non lascia 
saper nulla : non poté però celare l'invio di due bat- 
taglioni d'artiglieria partiti ieri per Foksciani, e la 
nomina di tre commissari straordinari, a cui dovran- 
uo obbedire tutte le autorità della Moldavia, amme- 
nochè non si mettano i detti commissari alla porta, 
ciò che ben potrebbe accadere. L'unione non esi- 
stendo più di diritto , si pretende che il signor G. 
Sturdza brighi per fursi nomivare ospodaro di Mol- 
davia. 

— L' Indépendance belge ha da Bukarest il sc- 
guente telegramma in data dell’8 : 

Le notizie allarmanti riguardo alla Moldavia so- 
no prive di fondamento. 

L'adesione della Moldavia e della Valacchia alla 
rivoluzione di Bukarest è completa. 

— Un telegramma di Jassy io data dell’ 8 al 
Neu. Fremdenblatt di Vienna dice che era eutrata 
in Jassy l'avanguardia delle truppe che devono rin- 
forzare la guaraigione di quella città. 

— Il governo provvisorio dei Principati Uniti 
designerà dal suo seno due delegati i quali dovranno 
fungere presso la conferenza di Parigi come relatori 
intorno alle condizioni dei Principati. 

Si crede vedere un accordo fra la Russia e la 
Porta sulla questione dei Principati; accordo che de- 
sta grande sorpresa esseado gl'interessi di questi duc 
governi in quel paese interamente opposti. 

—— e404-W-4-00-0_— 

Leggesi nella Independance Belge, in data 29 
febbraio da Nuova York: 

Gorre voec, secondo la Tribune, che Bancroft ; 
l’autore del discorso contro la Fraucia , |} Austria € 
lIoghilterra , che sollevò tanti sdegni , sia nominato 
segretario di Stato in luogo di Seward. 

—Il generale Sweeney ha sottoposto al Congresso 
dei feniavi, a Pittsbourg, tutte le particolarità di un 
piano militare. Si orede che sia un progetto per io 
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vadere il Canedà. Quel progetto è stato approvato da 
un comitato militare feniano in ogni Stato. 


—La Patrie ha in data 9 marzo : 

utti i giornali inglesi pubblicano lunghe analisi 
del discorso pronunciato dal presidente Johuson. Essi 
uvvalorano quello che avevamo previsto, cioè che il 
presidente è deciso a sfidare il [partito radicale, e 
non rimuoversi dalla sua politica favorevole al Sud. 
Le minaccie d’assassinio, venute dalle file de’ radi- 
cali, non lo faranno desistere dal suo proposito. 

A Waslungton e a Nuova York vi sono stati due 
mecting, per sostevere il presidente. Inoltre un comi- 
toto de’ principali cittadini della metropoli commerciale 
degli Stati Uniti si è riunito per intendersi col pre- 
sidente intorno ai modi più idonei di ricostituire il 
Sud. 

— Dalle ultime notizie che abbiamo avute dal 
Plata si ricava che l’esercito Argentino Brasiliano 
trovasi sempre accampato nelle vicinanze della città 
di Corrientes e presso il passo della Patria. I Para- 
guayani sono dalla parte opposta del Parana sotto la 
protezione della batteria d'Hapirci. Sino a tutte gen- 
naio non erano avvenute che piccole scaramucce 
d'avamposti. Si aspettava pel giorno 3 p. p. l’ inva- 
sione del Paraguay da parte dell'esercito alleato, 


— oto 


Leggiamo nella Patrie i seguenti ragguagli sul- 
I Imano di Mascate, che il telegrafo annuncid!es- 
sere stato recentemente assassinato : 

L’ Imano di Mascate, che venne assassinato dal- 
le tribù stabilite sul littorale del golfo Persico, era 
alla testa d'uno dei più ricchi e potenti Stati dell’ 
Arabia. I suoi possessi abbracciano oggi, ind:penden- 
temeote dal territorio di Mascate , nell’ Oman, una 
parte del Maghistan, le isole di Kischm e d’Osmuz, 
l'isola di Zanzibar e tutta la costa est dell’ Africa , 
dal capo Cardufui sino a Querimbo. 

Codesto sovrano, che al principio del suo reguo 
manteneva buone relazioni cogli inglesi, ai quali ave- 
va fatto graudi concessioni, era da qualche tempo iu 
lotta con essi, perocchè non aveva voluto ammettere 
tutte le loro pretese, Si sa, infatti, che gli inglesi 
agognavano il possesso di Zanzibar, una delle isole 
più importanti del mar delle Iudie, sulla costa di 
Zauquebar, e che |’ Imano ricusava da due anni di 
piegarsi al loro desiderio. 


—-Iatorno alla posizione di Aden, occupata dagli 
inglesi, merita d’ essere conosciuto un articolo della 
Turchia, giornale di Costantinopoli (20 febbraio). Era 
d’uopo all’ Inghilterra, dice quel foglio, un grande 
scalo sulla strada dell’ Indie, ed una postura strate- 
gica all'ingresso del mar Rosso. Essa ‘peroiò s'è 
impadronita di Aden, allora popolata da cinque ia 
sei ccoto abitanti e che ora ne conta da 35 a 40 
mila. Ma se Aden è facile ad esser difesa, mercè le 
enormi fortezze, che vi eressero gl’ inglesi, essa può 
difficilmente essere provveduta di acqua e di viveri, 
malgrado le sue colossali cisterne, scavate nello sco- 
glio della montagna, e il movimento di navigli nel 
suo porto. Il suo approvvigionamento è tutto nelle 
mani degli arabi, ed è ben noto l'odio profondo di 
questo popolo pe’ conquistatori stranieri. Le autorità 
britanuiche hanno operato sugli arabi colla dolcezza, 
col denaro e colla violenza ; fecero loro conoscere i 
vantaggi dello sfogo aperto dagl' inglesi ai loro pro- 
dotti ; diedero sussidi pecuniari ai capi più vicini e 
potenti per ottenere, mercè la loro influenza, un re- 
golare approvvigionamento ; finalmente hanno diretto 
contro di essi spedizioni militari quando si mostrano 
ricalcitranti. Anche recentemente, il governatore di 
Aden fu costretto di aver ricorso alla forza, ma do- 
vette ritirarsi innanzi a forze superiori, e chiedere ia 
tutta fretta aiuti al vice-re dell’ Indie per vendicarsi, 
e distruggere la resistenza. Le tribù vicine della Pe- 
nisola si sono di lunga mano preparate alla guerra ; 
ed ora sono ordinate meglio che non lo sieno state 
mai, e perciò gl’ inglesi stanno per iotraprendere in 
quelle montagne una guerra seria e regolare. Conquista 
chiama conquiste, e forse saranno costretti, per la 
propria sicurezza, d' occupare alcuni punti avanzati 
fuori del loro attuale territorio, che, a dir vero, è 
troppo angusto. 


— tette 


Si legge nella Pasrie del 10 corrente intorno al 
nuovo partito rivoluziovario nella China detto dei 
Nieofei : 

Questi nuovi insorti si sono sostituiti ai Taepiogs, 
e sono terribili quanto essi. Fauno parte della società 
del Nenuphar bianco, la più antica e la 'più impor- 
tante società segreta della China. Sono state mandate 
truppe europee, e munizioni a Hang-Koo, l'8 feb- 
braio, per difendere il paese che abitano molti ne- 
gozianti. 
rrr__—2t1414$6———l_ @112p 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—>Dpees-—. 

Un rivolgimento d'idee assai notevole incomiveia 
ora ad avvertirsi tra i democratici italiani riguardo 
a quella forzosa contribuzione che sotto l' apparenza 
di offerta volontaria avevano essi stessi imaginato ; i 
loro organi cioè si rifiutano di assentire che il go- 
verno assuma la direzione e raccolga il profitto della 
soscr'izione, e lo stesso progetto, che avevauo dappri- 
ma qualificato come una solenne manifestazione na- 
zionale, designano ora come un artifizio che si risol- 
verebbe a solo vantaggio della fazione dominante. E 
ciò che allo stesso proposito apparisce di non minore 
significato per fornire un criterio circa i veri resul- 
tati che si aspettano dallo specioso progetto, si è che a 
malgrado della maggiore forza e solidità che si pen- 
sa debba derivarne al ministero, prosegue ad insinuar- 
si dai fogli come nei consigli di questo abbia acqui- 
stato probabilità sempre maggiori il pensiero dello 
scioglimento della Camera, che , nov mai abbando- 
nato fino dal primo momento in cui fu portato in 
discussione, sarebbe stato ammesso doversi effettuare 
tostochè o la elezione di Mazzivi o qualche altro gra- 
ve argomento parlamevtare ne porgano il destro. Ben 
è vero che siffatta eventualità è da taluno dimostrata 
probabile ed anzi necessaria a causa dell’ avdamento 
che accenna di dover prendere la futura discussione 
finanziaria, per la quale la commissione della Camera sta 
preparando elementi da non tornare troppo graditi al 
ministero. Rimane tuttavia accertato che finora la 
stessa commissione non riuscì a conerctare  veruna 
deliberazione positiva e che difficoltà assai più gravi 
sono riservate pel momento in cui cssu, dopo uvere 
esaurita la parte critica, dovrà venire affermando le 
proprie idee per sostituire un altro piano finanziario 
a quello dello Scialoja. I lavori dei commissari adun- 
que si prevedono molto lunghi e la stessa Opinione 
dice che sarebbe molto ottenere se i medesimi fos- 
sero fecondi, pel motivo che la fine dei due mesi del- 
l'esercizio provvisorio non si farà molto attendere e 
sarebbe incomportabile un'altra discussione come quella 
che si è fatta recentemente, non avendo nessuna pro- 
spettiva concreta per le condizioni delle finanze. 

Io parecchi giornali incomincia a prevalere l’opi- 
nione che le conferenze le quali si sono aperte a Pa- 
rigi uon siano per avere quell’ importanza che da 
priucipio ad esse si attribuiva. Credesi che non debba 
trattarsi nelle medesime se non delle quistioni che 
possono riguardare i semplici rapporti delle potenze 
a Bucharest col governo provvisorio dei Priucipati 
danubiani. Ogni trattativa per l'assetto definitivo sa- 
rebbe rimandato ad altro tempo, e la dillicoltà ap- 
puuto d' intendersi circa uu assestamento definitivo 
avrebbe deciso le potenze a discutere intanto le qui- 
stioni secondarie a Parigi col semplice intervento alle 
conferenze dei loro rappresentanti ordinari. 

Frattanto, le attuali complicazioni nei Principati 
suggeriscono ai giornali austriaci la questione delle 
alleanze, e notevole a questo proposito è un articolo 
del Vaterland di Vienna. Esso dice che la questione 
orientale é risorta colla rivoluzione della Rumenia e 
che bisogna affrettare uno scioglimento il quale torni 
utile agli interessi dell'impero e dei popoli austriaci. 
A tal fine è necessario, second’ esso, che l’Austria si 
accordi colle grandi potenze, ma l'accordo non è pos- 
sibile con tutti i partecipanti al trattato di Parigi. La 
Russia è stata ed è rivale dell'Austria nella questio- 
ne d'Oriente, ma solo finchè l' Austria si è fatta od 
è sostegno della Turchia; se questa politica cessa, 
cessa, dice il citato gioroale, la rivalità della Russia. 
L'Austria non potrebbe tollerare la dominazione rus- 
sa nei Principati, e la Russia è impotente a conser- 
varseli contro l’ Austria, trincerata nelle sue fortezze 
tra le montagne di Transilvania. Anche btamando 


l'acquisto dei Privcipati , la Russia dovrebbe inten- 
dersi coll’ Austria , ed essa sarà tanto più facile ad 
acconciarsi con questa potenza, in quanto che ha da 
temere sul Danubio e al di là di questo fiume un ne- 
mico più pericoloso di lei e meno scrupoloso nella 
scelta de'suoi mezzi. Cercare nell’ Austria un alleato 
contro questo nemico è un pensiero che deve sorgere 
nella Russia, che ha avcora un adito nell'Oriente al- 
l’Est del mar Nero. Se l'Austria e la Russia si accor- 
dano, sono certe di avere l'assentimento della Prussia, 
e se queste tre poteuze sono collegate, non hanno da 
temere nessun nemico, e dove potrebbero essere as- 
salite con minore probabilità d'essere offese è appun- 
to dalla parte del basso Danubio, essendo quei luo- 
ghi compresi totalmente nella sfera d'azione e di po- 
tenza dell'Austria e della Russia. È dunque mestieri 
che l’Austria tenda con forza alla soluzione più van- 
taggiosa della questione d'Oriente e non aspetti uni- 
camente da una conferenza una soluzione conforine 
a'suoi interessi; e siccome non potrebbe avere as- 
sistenza suflicieute, in caso di una guerra, dalla Gran- 
brettagna, e non potendo conchiudere un’ alleanza 
vantaggiosa colla Francia per lo scioglimento della 
questione orientale, così è mestieri che |’ Austria si 
accordi co' suoi antichi alleati, la Prussia e la Russia. 

Ed allato a queste osservazioni del giornale au- 
striaco va posto il fatto che, prescindendo dagli ulti- 
mi dispacci telegrafici, i quali anvubziavano elimina» 
ta oramai qualunque seria dissensivue tra l’Austria e 
la Prussia, la Corrispondenza provinciale di Berliuo 
modificava essenzialmente le vedute da lei esposte in 
antecedenza scrivendo le seguenti parole: La Prussia 
vede vell'alleanza dell’ Austria la più seria guarenti- 
gia pel trionfo del dritto iu Germania. 

E concordi infatti con queste opinioni del gior- 
nalismo prussiano suonano le notizie che dalla Ger- 
mania pervengono intorno allo stato dei rapporti fra 
le due potenze per la questione dei ducati dell'Elba. 
Dopo le voci di grandi conferenze militari , d' appa- 
recchi e di minaccie che sarebbero partite scambie- 
volmeate da Vienna © da Berlino, ceco che da que- 
sl ultima capitale giunge invece per diverse parti la 
notizia che la politica guerriera del signor di Bismark 
ha segnato una sosta, che le vie di fatto tante volte 
annunciate contro |’ Austria sono state messe iu di- 
sparte e che la Prussia lungi dall'aver spedito a Vieo- 
na ultimatum di sorta iutende  racchiudersi in una 
politica di semplice aspettativa. Nuturalmente questa 
nuova corrente pacilica daterebbe sempre dal famoso 
consiglio di ministri del 28 febbraio, e le ragioni che 
se ne adducono sono diverse a genio dei novellieri. 
La Gazzetta di Colonia inclina a metterla in connes- 
sione col desiderio della Prussia di aspettare prima 
lo scioglimento della questione d'Oriente. Secondo la 
Gazzetta d' Augusta invece, il governo prussiano sa- 
rebbe stato trattenuto, oltrechè dallo stato poco tran= 
quillaote delle cose interne, dalla considerazione che 
il gabinetto delle Tuileries non aveva ancora offerto 
alcuna guarentigia della propria neutralità e che anzi 
il suo contegno nella discussione del Corpo legislativo 
aveva dimostrato tutt’altro che infoudati i timori sorti a 
questo riguardo. Ben iuteso che nel costatare l'avvenuto 
ravvicinamento del gabinetto prussiano a quello di 
Vienna, i giornali di Berlino si affrettano a diebiarare 
non avere per questo il signor di Bismark rivunciato 
a raggiungere il finale suo scopo nella questione dei 
ducati, che è quello della loro incorporazione alla 
Prussia. 

Le brevissime notizie che recò ieri il telegrafo 
intorno al progetto di riforma elettorale presentato 
lo scorso lunedì dal ministero inglese al Parlameoto 
non si discostano di molto da quelle informazioni che 
già intorno al progetto medesimo avevano preceden- 
temente recato i giornali. Sicché sarebbe da ritenere 
che, come gli stessi fogli prevedevano, la riforma pro- 
posta dal governo non sia per trovare troppo fuvo- 
revole accoglienza nè in seno del Parlameoto , dove 
il partito liberale troverallo insufficiente, né presso la 
opiuione pubblica, di cui una parte non sa ammet- 
tere la necessità, un altra vorrebbe più esteso ancora 
e più radicale il mutamento della vigente costitu- 
zione. Erasi già accennato che il partito conserva- 
tore deliberò di rimanere quasi neutrale nella pre- 
sente discussione del progetto e di aspettare la se- 
couda lettura per accentuare meglio le sue vedute e 
le sue intèvizioni; ora però si annuncia che se la Ca- 
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mera dei comuni rigettasse la proposta ministeriale , 
provocando per tal maniera la caduta del gabinetto, 
il partito conservatore troverebbesi già prooto a pre- 
sentare un nuovo progetto di riforma che potrebbe 
ottenere l'appoggio dei liberali moderati. 

In Irlanda la situazione è sempre la stessa. Cou- 
tinuano gli arresti nell'armata , ed ora qualcheduno 
ne venne operato persino nelle file degli agenti di 
polizia. Malgrado la sospensione dell’habeas corpus , 
i feniavi, al dire della France, mostransi più che mai 
arditi. Mentre però l'Inghilterra adotta , rispetto al- 
l'Irlanda, sempre più energiche misure di rigore , i 
feniani d'America continuano a darsi gran moto. Uno 
dei loro capi, il generale Sweney , annunciò che il 
Scnato feniano aveva fatto acquisti considerevoli di 
armi e di materiale da guerra. Il comitato direttivo 
decretò che gli ufliciali di marina nominati dalla so- 
cietà debbano individualmente domandare alla Spagna 
lettere di marca contro il Chilì. Si può trovar poco 
logica la sollecitudine di questi repubblicani di in- 
tervenire, non chiesti, in aiuto di una monarchia per 
combattere una repubblica; ma ciò si spiega col fatto 
che un gran numero di feniani sono stabiliti a Cuba, 
c sono essi che concepirono l’idea d' armare navi 
corsare, affine di adoperarle per proprio conto , do- 
po averle impiegate alla difesa del commercio spa- 
guuolo. 

Secondo notizie che il Globe di Londra riceve 
da Nuova-York, l'opposizione si va facendo sempre 
più viva tra il presidente Johnson e i radicali del 
Nord, imbaldanziti dalla loro preponderanza nel Con- 
gresso e dai recenti successi ottenuti. Soggiunge lo 
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stesso foglio non potersi negare che Johnson difenda 
in queste momento con maggiore intelligenza dei suoi 
avversari i veri interessi dell'Unione. Perchè la guerra 
fu intrapresa dal Nord contro il Sud non solo in 
nome della libertà contro la schiavitù , ma anche in 
nome & per la salvezza dell’Unione americana. Quelli 
che contestavano in allora così energicamente e così 
legitimamente ‘agli antichi confederati il diritto di 
uscire dall'Unione, non possono oggi senza una con- 
tradizione flagrante contestar loro il diritto di rien- 
trarvi, dopo avere, per costringerli a questo , speso 
sangue e tesori. Opporsi ai piavi di ricostruzione se- 
guiti dal potere esecutivo , escludere con leggi spe- 
ciali i rappresentanti degli Stati del Sud, torua l'istesso 
che prolungare realmente lo stato della guerra e per- 
petuare quei dissensi e quelle ostilità cui dovrebbe 
ricoprire l'oblio. Sperasi tuttavia im America che 
l’attuale conflitto tra il potere esecutivo ed il legisla- 
tivo si risolverà scoza uscire dalle vie legali e seuza 
che le istituzioni americane sieno falsate. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 14. — Nella Camera riferiscesi sull’ c- 
lezione di Tortona e proponesi un'inchiesta per irre- 
golarità nella votazione e accuse di corruzione. Dopo 
breve discussione, l'inchiesta è approvata con incari- 
co al ministro di delegare un magistrato. Mellana 
interpella circa l’ esecuzione della legge che auto- 
rizzava una spesa di sette milioni pel trasporto 
della capitale, credendo che la somma siasi eccedu- 
ta. Domanda come il ministero provveda all'ecceden- 


za. Il ministero dei lavori pubblici osserva non es- 
sersi ecceduta la somma stanziata pel trasferimen- 
to anzi esservi stato risparmio ; solo dovraunosi 
spendere altri due milioni per lavori accessori 
sui quali preseuterà fra poco un apposito progetto con 
documeuti e dettagli sulle spese fatte. Crede che la 
Camera non troverà eccessive le spese stante circo- 
stanze straordinarie e cose imprevedibili. L'interpel- 
lanza non ha seguito. Discutesi il progetto per mo. 
dificazioni della tariffa sul petrolio ed alii oli mine- 
rali: adottansi gli articoli della commissione. Seduta 
pubblica per domani. 

Parigi 413. — Il Corpo legislativo discusse ed 
approvò il paragrafo relativo alle fivanze. 

Londra 13. — Nella Camera dei Comuoi Loove 
parla contro il progetto di riforma elettorale. Bright, 
Favett ed altri oratori lo sostengono. La Camera san- 
zionò la presentazione del progetto. 

Berlino 13. — Lunedì furono scambiate tra Bis- 
mark e il conte Barral le ratifiche del trattato com- 


merciale fra l'Italia e lo Zollverein. 
BORSA DI PARIGI 
del 14 Marzo. 
3 per 100...... 
A4Aper 100. 
Covsolidato inglese 


69 70 
97 50 
87 1/2 


AVVISO 


A disinganno di alcuvi che suppongono che la 
Fiera di Grottaferrata sia trasferita in quest'anno , 
si avverte il Pubblico che si farà secondo il solite il 
giorno 25 del corr. Marzo, Domenica delle Palme. 

Grottaferrata 11 Marzo 1866. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/9, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28#"= 757"; 2772! 730%, 89; 1° 2,mm 236; 1° R.=1.* 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 tcentigrado 
0 al liv. del mare 
1 antimoridiano HI. 1 + 9,6; 
Mi Marzo 3 pomeridiane 130% 
5 pomerid 3 i 8,5; 


Termometografo 


midi Statogdei cielo 
Umidià | ISlsoficimi | dallo O ant prec. ale ®.pom co | g Ue, OSSERVAZIONI DIVERSE 
di EE, 

cielo scoperto massimo minimo velocitàin miglia 

3 Cumuli + 15,6,0. + 8,8;0, 0. 1; | Poca pioggia qpesta mattiua dopo le 3.b; molti egmuli nel decorso 

3 Camuli S. si del giorno; alla sera altra pioggia $,mwm 0; 

è Cum. sp. + 11,7;R. 4 1,0;R. s 10; 

Il 


Baromélto E 
in millimetri ‘ermometro 
DATA ridotto a centigrado 
e al liv. del mare 
L + 14,0; 


relativa! assoluta 


67, | 7, 98, 


Umidità Biato del cielo Termometografo 


mussimo minimo 


4 15,6, + 8,8, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Tribumale di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della signora Luisa Coltella 
vedova del fù Giacomo Milanoli ostessa 
domia in piazza di S. Gio. in Laterano 
n. fi rapp. dal sott. Proc. = Attesochè 
Si citano _ gl’ infri, cioè il signor Luciano 
Capocci Egi uratore deputato all'eredità 
giacente del fù Giacomo Milanoli, ed altri 
creditori certi, ed incerli anche per affis- 
sione, ed inserzione a comparire nel ter- 
mine di giorni 30 a forma del $$ 1626, e 
1596 del vig. Regolam. per senîir decreta- 
re, che essendo ober: la eredità del fù 
Giacomo Milanoli, si fa ora luogo in favore 
d Istante anche in via di assicurazione 
ggiudieazione di tutti gl'effetti, e cre- 
diti ereditarj presso di se esistenti, e de- 
in atti Blasi li 6 novembre 1863 in 
soddisfazione di scudi 500 diritti 
dotali della Istante risultanti dall’ Istrom. 
dei 25 luglio 1853 in d. atti Blasi , salvo, 
e riservato all’ Istante ogni diritto” per la 
somma che r.marrà insoluta, ovvero venga 
emanata qualunque altra Sentenza a forma 
di legge munita dell'ord. esecutorio con la 
condanna dell' eredità Milanoli nelle spese 
anche stragiud. per patto, e degl’opponenti 
creditori in caso di opposizione , salvo di 


vapiare ec. = Petti Canc. 

Oggi 5 marzo 1866. Io sott. ho affisso 
copie della presente in stampa in tutti i 
luoghi voluti dal $ 4596 del Regol. = R. Ber- 
toni Cursore presso i Trib. Civ. di Roma. 


Angelo Corradi proc. rot. 


Ad istanza delle signore Margherita , 
Clotilde, e Maria Morelli Eredi testamen- 
tarie del fu Gaspare Fortuna, martedì pros- 
simo, 20 del corrente, alle ore 10 antime- 
ridiane, si procederà per gli alti dell’infra- 
scritto Notaro alla confezione dell’Inventa- 
rio dei beni ereditarj del detto Fortuna 
nella casa posta in Roma in via de’ Giub- 


bonari N. 64, volendo le suddette Istanti 
adire la di lui Eredità eol beneficio della 
legge e dell'inventario, e solto tutte le altre 
riserve e protesto di ragione. 

Si deduce tutto ciò a pubblica notizia 
a forma dei $$ 1548 e seguenti del vigente 
Regolamento legislativo © gindiziario onde 
non possa allegarsene ignoranza. 

Roma 14 marzo 1866. 


Francesco Dori Not. di Coll. 


Trib, di Commercio di Roma 


Ad istanza del signor Giuseppe Vil- 
laume, domic. piazza di S. Silvestro in Ca- 
pite n. 81, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita per affissione e forma del $483, 
stante l’incognito domicilio, per la seconda 
volta, attesa la contumacia del giorno 45 
marzo 41866, il sig. Eduardo Broustet, a 
comparire dopo tre giorni per sentirsi com- 
dannare anche con arresto personale al pa- 
gamento di franchi milleduecento , pari a 
romani scudi duecentoquarantuno ’, e ba, 
otto a forma delli documenti di cui in att 
Si rilasci l'ordine esecutorio reale, e per- 
sonale, colla condanna alle spese ed il de- 
creto, e ciò sotto tutte le più atople riser- 
vo competenti. 

Andrea Brocchetti proc. rot. 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza di Carmine Pascoli. S' inti- 
ma Giuseppe Fongoli per affiss. e inserz. 
stante l’incog. dom. a comparire il giorno 
47 a mezzo giorno per rispondere all’istan= 
za diretta ad ottenere il pag. di sc. 5. 


IL Cancelliere Viola 


Illo sig. avv. Lauri 


Ad istanza di Giuseppe Trenta. $'inti- 
ma Serafino Mazzanti dincog. domic. per 
affiss. a comparire il giorno 17 ore 12 me- 
rid. e ottenere il pag. di sc. 5 © spesi 


Il Cancelliere Viola 


Eceîo Trib. Civ. 4.* Turno 


Ad istanza della Impresa York e Comp. 
e per essa del signor Francesco Luzi rap- 
presentante della medesima Ingegnere do- 
miciliato via di Pescheria Vecchia N. 43 A 
rapp. dal Proc. sig. Vincenzo Benedet 

Si intima al Giuseppe Alexan- 
dre per affiss. ed inserzione in gazzetta 
stante la incognita attuale dimora a forma 
dei $ 483 484 del vig. regolamento , quel- 
mente è sfato interposto appello dalla sen- 
tenza dell'Ass. Bruni dei 2 luglio 1865 
con la quale venne la Istante condannata 
a pagare franchi 375 pretesi onorari, non- 
chè si cita il medesimo a comparire avanti 
questo Trib. dentro otto giorni per sentir 
previa la revoca, o riforma della sentenza 
come sopra appellata assolvere l'Istante dalla 
ingiusta contraria pretesa, emanandosi la 
opportuna sentenza con l'ordine esecuto- 
rio, e la condanna alle spese anche di se- 
condo grado salvo ec. 

Oggi 15 marzo 4866. 

Attesa la incognita dimora del citato 
affissa copia simile della presente a forma 
di legge. 


Paolo Bonomi cursore 
V. Benedetti proc. 


——_____rg 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dai proprietari dell’infrascrit- 
to fondo procedere alla vendita del mede- 
simo, resta invitato chiunque volesse farne 
acquisto, a depositare la sua offerta chiusa 
e sigillata coll’ indicazione del domicilio 
nell’Ofcio del sottoscritto Notajo poste in 
via del Corso n. 247 entro il termine di un 
mese a datare da -oggk scorso il quale si 
apriranno le offerte per averle in conside- 
ragione. 


Non si ammetteranno offerte per per- 
sona da nominarsi. 
Nel medesimo Officio sono ostensibili 
tutti i titoli relativi al fondo in contratto. 
Roma li 45 marzo 1866. 
Costantino Bobbiv 


Indicazione del Fondo 


Casamento da cielo a terra posto in 
Roma nella via della Mercede N. 35 36 37 
@ 38 eomposto di piani terreni e due piani 
superiori della complessiva rendita annua 
di circa sc. 840 gravato in parte di un ca- 
none annuo di sc. 15 a favore del Ven.Mo- 
mastero di S. Silvestro ed altro di sc. {1 50 
a favore del sig. Guglielmi. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; cesso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era s vano 
@ tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RARRY DU BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
în Italia. 


. La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 80, dodici libre fr. 36,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postal. 

DEPOSITI — À k 


ino n. 106; alla 
Ù 8. Carlo al Cor- 

Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglose di Ni- 
cola Sinimberghi, via Frattima. 


RIA SRO (ESS PR CILE RS SNTRA: PISTA CIRROSI EPTO An 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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i ‘esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— 0444-064000 — 


RR. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 16 Mar 


Gli atti del Governo inscriti’nel Giornale di Romesiignio affi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n. AA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittento 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Una rassegna militare, cui presero parte le trup- 
po di guemigione e la grnardia mazfonale, segnalò in 
Napali la ricorrenza del giorno 13 corr. natalizio di 
Vittorio Emanuele. Dopo l' annunzio di questa com- 
memorazione i fogli di quella città intrattengonsi del 
Consorzio nazionale, degli arbitri del potere, dei 
progetti sottoposti al Consiglio comunale di Napoli 
per l'abbellimento della città, dell'elezione di deputati; 
al quale proposito affettano di mostrare sorpresa che 
a Palermo, nonostante le arti dei partiti rivoluzionari 
assieme congiunti, abbia potuto riuscire ad essere 
proclamato deputato, al primo scrutinio, D' Ondes 
Reggio. 

A Cariati, città della Calabria Citeriore di circa 
tremila abitanti, poche sere sono, mentre una mano 
di briganti aveva invaso |’ interno di un palaz- 
20 situato dicontro al posto della guardia nazionale, 
altri malfattori che stavano alla porta fecero uva 
scarica contro i militi, sicchè essendo accorsi il sin- 
daco, i carabinieri ed altra forza, fu loro dato di 
potes carcerare tutti gl’invasori. 


asa ei 


Si legge nella Gazzetta di Vienna dell'I4 corr.: 

leri ebbe luogo la solenne consegna delle inse- 
gne della Gran Groce della Legion d'onore di Fran- 
cia destinate a S. A. I. il principe ereditario della 
Corona. L'ambasciatore di S. M. |’ imperatore dei 
francesi, duca di Grammont, si recò a questo effetto, 
accompagnato dal suo primo secretario d’ambasciata, 
il conie di Moosburg, a mezzo giorno al palazzo im- 
periale dove fu aspettato sulla scala da due forieri 
della Corte I. R., all'ingresso degli appartamenti da 
due forieri degli appartamenti e accompagnato nella 
camera del consiglio intimo. Egli vi fu ricevuto dal 
Gran Ciamberlano principe Vincenzo Avesperg e dal 
Ciamberlano di servigio S. A. il principe di Metter- 
aich. Aununciato a Sua Maestà I. R. A. dal gran 
Cismberlano, l'ambasciatore si recò poscia nell’appar- 
tamento d’udienza, consegnò a Sua Maestà colle in- 
segne dell'ordine, una lettera autografa di Sua Mae» 
stà l’imperatore dei francesi e tenne l’allocuzione se- 
guente : 

« Sire !—Io ho l'onore di presentare a Vostra 
Maestà le insegne della Gran Groce della Legion 
d'Onore che l’imperatore, mio Augusto sovrano, ha 
conferito a S. A. I. il principe imperiale d'Austria. 

« S. M. l'imperatore mi ha egualmente incari- 
cato di rimettere a Vostra Macstà questa lettera. 

« Vostra Maestà conosce i sentimenti del mio 
Augusto sovrano, c non appartiene a me di nulla ag- 
giungere all’ espressione che le ha personalmente 
espresso. 

« Le due nazioni vedranno con un’ eguale sod- 
disfazione questa testimonianza manifesta della stima 
e dell'amicizia che unisce le due Corti ; esse vi ve- 
dranno aocora il desiderio reciproco di restringere 
sempre più i legami che ravvicinano i due popoli, e 
che non tarderanno, lo spero, a moltiplicarsi sotto la 
propizia influeoza di conveozioni egualmente utili al- 
l’Austria ed alla Francia. » 

Sua Maestà I. R. A. si degnò rispondere a que- 
sta allocuzione colle seguenti parole: 

« Sigoor Ambasciatore! lo ricevo con piacere 
dalle vostre mani le insegne della Gran Croce della 
Legion d'Onore che il vostro Sovrano si é compia- 
ciuto conferire a mio figlio. 

« Vogliate ringraziare da parte mia l'imperatore 
dei francesi ed esprimere a Sua Maestà quanto io sia 


sensibile a questa nuova testimonianza della sua ami- 
ciIzia. 

« Vedo con una viva soddisfazione tutto ciò che 
può restringere i legami fra i nostri due poesi. I voti 
che formate a questo riguardo si accordano intera- 
Mente coi miei sentimenti personali. » 

— Si ha da Pest 10 marzo che l' indirizzo, di 
risposta al regio Rescritto del 3 corrente, è già ter- 
minato. Nella seduta della Dieta del 12 correote, la 
Commissione lo presenterà ulla Camera. Giovedì si 
comincierà la discussione. — A quanto sentiamo, scri- 
ve la Corr., l'indirizzo della Camera de'deputati verrà 
sottoposto alla Camera alta per l'accettazione, dacchè lo 
stesso regio Rescritto fu inviato alle due Camere. 
—Per quauto concerne il contenuto del progetto stesso, 
sentiamo che sarà molto conciliativo e in linguaggio 
mite; che, cioé, tenterà di opporsi al modo di com- 
prendere il diritto di continuità, espresso nel regio 
Rescritto, ma terrà pur conto delle condizioni attua- 
li — Gli ultimi giorni tranquillarono in generale di 
nuovo gli animi nelle sfere dei deputati, e si fa stra- 
da un modo conciliativo di comprendere la situazione 
politica. — Del resto , l'estrema sinistra sarebbe de- 
cisa a combattere il progetto d'indirizzo, e a presen- 
tare una mozione propria. 

—Il Neue Fremdenblatt fa osservare che alla vi- 
gilia di una conferenza europea, le proposte della Prus- 
sia, di qualunque natura esse siano, non possono che 
essere oggetto di un esame molto tranquillo, 

Come, soggiuage questo giornale, potrebbe pen- 
sore la Prussia a mandare ingiunzioni all’ Austria al- 
lora appuato , quando l'Europa sta per radunarsi in 
cobsiglio all'oggetto di prendere una risoluzione ri- 
guardo ai Principati Danubiani? Non sarebbe questo 
un voler cozzare colle forze superiori di tutta l'Eu- 
ropa ? Ed infine conchiude: Ben presto si potrà con- 
vincersi a cosa si riduca l'attuale movimento europeo. 

I Principati Danubiani saranno obbligati da una 
conferenza europea ad eleggere un nuovo ospodaro 
posto sotto la sovranità della Porta, e la conclusione 
di tutta la storia sarà, forse, che l' Europa in occa- 
sione della conferenza insisterà per una stabile defi- 
nizione dell'ordine delle cose nei ducati dell’ Elba. 

—404-08-3-00 

A proposito della prima riunione tenuta a Pari- 
gi per gli affari dei Principati-Uniti, la Pagrie reca: 

« Una riunione di ambasciatori designati per pren- 
der parte alle conferenze relative ai Principati Danu- 
biani ebbe luogo ieri al ministero degli affari esteri. 

« Essa non aveva altro scopo che quello di 
scambiarsi i poteri. Si sono dunque separati s@fza 
discutere. 

« L'ambasciatore di Russia era rappresevtato dal 
primo segretario di ambasciata. 

« Il giorno della prima seduta nou è ancora 
fissato. Si attende l’arrivo del signor Budberg per 
fire la convocazione ». 

— Il Débats contiene un articolo sul progetto di 
comunicazione tra i due mondi, per la via del Por- 
togallo, delle isole del Capo Verde e del Brasile. 
Questa intrapresa fu oggetto di una convenzione in- 
ternazionale conchiusa fra le potenze principalmente 
ioteressate, in seguito a conferenze tenute a Parigi. 
Erano rappresentati a questo scopo mel 1863 il} Bra- 
sile, la Danimarca, la Spagoa, il Portogallo, l' Italia 
e la repubblica di Haiti. La convenzione fu sotto- 
scritta ai 16 di maggio del 1864 e non attendeva più 
che le ratificazioni delle poleuze. Credevasi quindi 
ché si sarebbe tosto posto mano alla esecuzione; ma 
dall’esposizione inviata alle Camere francesi il mese 


scorso risulta che attendesi ancora,l’approvazione delle 
Cortes portoghesi. Si spera tuttavia ch’ essa non si 
farà più aspettare. 

Basta esaminare la carta geografica per convin- 
cersi del vantaggio di quest' opera, la quale porreb- 
he in comunicazione molti punti disseminati sulle co- 
ste o sui mari , appartenenti a diverse potenze. Nes- 
sun progetto ha un carattere tanto internazionale. La 
corda elettrica parte da Lisbona, va da prima al Capo 
s. Vincenzo e poi alla costa occidentale dell’ Africa 
ad Araish. Tocca nel suo tragitto parecchi altri puo- 
ti della costa, le isole Canarie, Madera, Portendick, 
s. Luigi del Senegal, Gorea, le isole del Capo Verde 
e quiodi le isole de las Rocas, presso la costa ame- 
ricava e il Brasile. Ivi giunta, risale l'Oceano, tocca 
molti punti, la foce del fiume delle Amazoni, Cajen- 
na, la Trinità, la Martinica, la Guadalupa, Haiti, Cuba 
e la Nuova-Orleans. 

È una grande linea che si compone di molte 
piccole linee, poichè su 16,500 chilometri ha 116 
tronchi. Questo è un gran vantaggio in paragone della 
linea inglese destinata ad unire i due continenti, Men- 
tre su questa l’ interruzione della corda sottomarioa 
reode necessaria la riparazione del guasto su tutta 
la linea, la quale può richiedere apoi intieri, la so- 
luzione di continuità in un filo diviso in tante sezio- 
ni è di assai più breve durata e vi si può supplire 
con provvisorie comunicazioni. 

L'autore di questa grandiosa intrapresa è il sig. 
Balestrini. Se ne scorgono a prima giunta i vantaggi 
commerciali che furono riconosciuti dalle potenze rap- 
presentate nella convenzione di Parigi . Accordarono 
queste all'impresa del Balestrini delle sovvenzioni , 
le quali sono una prova della loro fiducia nella boo- 
tà dell'opera. Si sa già che la Francia accordò 4 
milioni , il Brasile 3, il Portogallo si obbligò per 2. 
Dicesi che le Cortes non inclinino ad approvare que- 
sta spesa, che pur ridonda a tanto suo vantaggio ed 
onore: ma è sperabile che, meglio edotte sull’ utile 
che ne ritrarrebbe il loro paese , non vorranno ora- 
mai frapporre nuovi indugi ad un’opera che inte- 
ressa la civiltà generale e il modo intiero. 


404-000 — 

A Londra e nell'Inghilterra, più che ai feniani 
d'Irlanda , tutto l’ interesse generale è ora rivolto al 
nuovo progetto di riforma che sta per venir presen- 
tato al Parlamento. À questo proposito non sono seu- 
za interesse i particolari, che leggiamo in una cor- 
rispondenza da Londra citata dal Constitutionnel , sul 
segreto movente, che non ultimo anima tante perso- 
ne ad occuparsi specialmente di quella parte della 
riforma, per la quale le sessioni parlamentari avreb- 
bero durato per soli tre anni, aozichè per sette, co- 
me è stabilito attualmente. Le ultime elezioni generali 
non costarono meno di 75 milioni di franchi, nou 
comprendendo in tal cifra le spese segrete: ora se a 
queste si aggiungono i numerosi posti dei quali di- 
spongono i candidati od a proprio vantaggio o per i 
loro amici, facilmente spiegasi l’ioteresse che hanno 
tante persone a chiedere tale modificazione sulla du- 
rata dei Parlamenti, come pure la poca sollecitudine 
dei deputati ad assecondare una tale domanda. 


— e404-8-1-00-+_— 


Leggesi quanto segue in una corrispondenza da 
Berlino, 4, all’AZigemeine Zeitung. 

Dopo la chiusura della Pieta, il partito conser- 
valivo spiega una grande operosità. Oltre l' indirizzo 
di ringraziamento, che 52 membri della Camera dei 
Signori fecero presentare al re per mezzo del loro 
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vice-presideute Fravkenberg-Lodawgsdorfi, e che, se- 
condo le assicurazioni della Krewz-zeitung , venne dal 
monarca accolto molto beniguamente, si agita caloro- 
samente nelle adunanze dell'associazione popolare prus- 
siana e delle umoni distrettuali conservative per 
mettere insieme degli indirizzi di adesione al mi- 
mistero, e per fino il signor Wagener capo del p 
colo gruppo di conservativi nella Camera dei de- 
putati, non si perita di attibuire in codesti ten- 
tativi, alla maggioranza della Camera , delle ten- 
denze avverse e dare alle di lei deliberazioni uo 
significato, che si spiega solo cogli scopi partigiani. 
E tutto ciò coll’ intendimento di muovere il re a cre- 
dere c che è d'uvpo del forte suo braccio per pre- 


servare il popolo prussiano dal cadere in quel preci- 
pizio, in cui vorrebbe gettulo la democrazia » ; vale 
a dire con altre parole, per affrettare la tauto sospi- 
ruta dittatura. Confroutate l'indirizzo dei membri della 
Camera dei signori coll'indirizzo di adesione, che un 
unione distrettuale conservativa inviò al Ministero , e 
zo, che I stesso signor Wag 
ner presentò l'altra sera all'associazione popolare prus- 


col progetto d'imdir 


shana, vor trovate dappertutto lo stesso movimento 
d'idee, le stesse teorie auticostituzionali, gli stessi at- 
tacchi al partito liberale. 

Mentre iu tutti codesti indirizzi viene. ripetuta 
l'accusa, che la Camera dei deputati voglia scuotere 
le basi della monarchia, intaccare i diritti della Co- 
rona e violare la iudipen (enza del giudice ; mentre in 
ciò fare si adoprano ressioni e concetti, che evi- 
dentemente mirano ad accarezzare colù dove si vuol 
fare impressione ; meutre si predica la sapienza, giu- 
stizia, verità e legalità del governo, eccitano il gover» 
no stesso, ad escire fuor deila legge , e agire contro 
di essa, contro la costituzione. Anche l'indirizzo dei 
52 membri della Cumera dei signori mira chiaro a 
rjuesto stesso scopo , fucendo dei concetti predomi- 
nanti nella Camera dei deputati una dipintura tale , 
quale soltanto la fautasia può immaginare. 

Cotesto indirizzo per altro non può avere che un 
valore assai dubbio, tanto più che i soscrittori di esso 
rappresentano nella loro maggioranza piccolo numero 
di nobili, che in ogni tempo si mostrerono i più ac- 
cuniti nemici di ogui libertà. L'alta e ricca nobiltà 
non ha presa parte a codesto indirizzo, e tra le fir- 
ine manca perfino quella del conte Armio Boitzeuburg, 
il quale, malgrado i suoi sentimenti tltra conservati- 
vi, sembra pure aver esitato di apporre il suo nome 
a un documcato, il quale per la forma non mevo che 
pel contenuto si appalesa eccentrico. 

Sì afferma che autore di questo indirizzo sia 
quello stesso sig. Daniels, che contribuì a pronunciare 
la celebre deliberazione del tribunale supremo. Fatto 
sta, che egli iusieme col primo presidente di quel tri- 
bunale, sig. Uhden, e col vice-presidente di esso, sig. 
Gotze, firmò l'indirizzo. 

—Si scrive da Berlino in data del 6 corrente 
all'Havas : 

La risposta dell'imperatore d'Austria all'indirizzo 
del Parlamento ungherese è qui ritenuta come favo- 
revole alla pace ed al mantevimento della alleanza 
coll'Austria. 

Si crede che se l’imperatore avesse  preveduto 
uu conflitto estremo colla Prussia non si sarebbe messo 
di fronte all’Uugheria in una posizione così netta in- 
toruo ai desideri espressi dal Parlamento ungherese, 
posizione che nou lascia sperare una pronta riconci- 
liaziove fra Vienna e Pesth. 

Questa attitudine è altrettanto più significativa 
iu quanto che i giornali ungheresi d'ogni colore e lo 
stesso siguor Deak hanvo dichiarato che nel caso di 
un conflitto colla Prussia i Magiari erano pronti a 
sagrificarsi un'altra volta per il loro re, pensando cer- 
tamente che in questo caso estremo l’imperatore sa- 
rebbe sforzato di far loro le concessioni dimandate. 

Il gabinetio dell’imperatore non si è del resto 
fidato di queste promesse e si sovvenne a tempo che 
egli era padrone di ristabilire il Reichsrath stato so- 
speso col decreto del 20 settembre, e d’appoggiarsi 
nuovamente sulle popolazioni tedesche. 

— L'Osservatore di Altona in data del 10 dice 
che la Prussia e l’Austria si sono messe d’accordo 
sui punti essenziali, riguardo alla questione dei Du- 
cati, e che gli austriaci non turderauno a sgombrare 
dall'Holstein. 

— La Corrisp. Tedesca parla di un ravviciua» 


mento che avrebbe avuto luogo ultimamente fra la 
Prussia e la Baviera : il Wurtemberg è già da lungo 
tempo legato alla politica del conte Bismurk. 

Si scrive da Copenaghev in duta del 4 al Pays: 
Dopo dimavi partirà senza dubbio per Parigi il 
nostro priacipe ereditario accompaguato dal generale 
Kauffmann, dal conte Danueksjold-Samsoe] e dal ca- 
pitano Lund suo aiutante di campo, ai quali si uni 
ranno a Parigi il conte Knuth-Knuthenbourg ed il 
barone Guldenkrone segretario di legazione a Berlino. 

Il principe Federico non si fermerà the pothis- 
simo iv viaggio; forse a Colonia ed a Bruxelles ; 
resterà circa due mesi a Parigi: egli visiterà poi la 
Francia ed andrà in Spagna, in Italia, in Grecia ed 
in Orieute e non sarà di ritorno che alla prossima 
primavera. 

11 27 di questo mese gli studenti della nostra 
città hanno dato nel teatro della Corte una rappre- 
sentazione a beneficio degli schlesvighesi. 

La sala era piena, ma nissuvo della Corte o di 
chi vi appartenesse da presso 0 da luntano assisteva 
a questa dimostrazione patriotica, abbenchè nella scelta 
dei pezzi si avesse avuto cura di evitare ogni qua» 
lunque allusione politica, 

Il 1° di questo mese tutti i membri del Rigsraad 
erano invituti a pranzo dal Re: il pranzo ebbe luogo 
nella sala dei Cavalieri ; vi assisteva tutta la famiglia 
reale, ed anche la principessa Dagmar ma sempre iu 
lutto. 

li presidente del Landsting fece uo brindisi alla 
salute del Re; quello del Folkesthing ne portò uno 
in onore del principe Federico, 

Le proposte del governo al Rigsraad sono ora 
sottoposte alle diverse Commissioni, le quali avranno 
a discuterle più tardi; provvisoriamente fe sedute 
pubbliche del Parlameuto sono assai rare per man- 
canza di materia. 

Al Folketing molti, progetti del {ministero sono 
stati caloros:mente appoggiati dal signor de Bille re- 
dattore capo del Dagbladet; ciò che prova che l' ir- 
ritazione dei partiti comincia a calmarsi. 


—-o-t0$dero—_ 

Giusta un telegramma da Pietroburgo dell’ 11 
marzo, il Journal de Saint-Petersbourg riferisce che 
la seduta tenutasi il giorno 10 in Parigi dalla con 
ferenza sui Principati danubiani , nou era stata che 
una riunione di semplice forma, nella quale la Russia 
era rappresentata dal suo incaricato d'affari; ma che 
tosto, nello stesso giorno 10, il conte Budberg partiva 
da Pietroburgo per Parigi. 

Alla Gazzetta d'Augusta scrivono dui confini po- 
lacchi in data del 2 marzo : 

Il regno di Polonia è adesso il campo di grandi mo- 
vimenti militari: tutte le truppe vengono inviate verso 
il sud. Solo da poco tempo erano giunti in Varsavia ed 
in altri luoghi vari reggimenti per rimanervi di guar- 
nigione, ma da tre giorvi essi riceveitero ordine di 
tenersi pronti per la partenza. Agli uffiziali ammo- 
gliati fu ordinato che non si conducessero appresso 
la famiglia. A tutta la truppa che trovasi al presente 
in comgedo limitato fu pure dato ordine che pel 13 
(25) marzo avesse a trovarsi nelle proprie guarbigio- 
ni, e nel caso che non vi fosse più il proprio corpo 
di mettersi tosto in inarcia per raggiungerlo. La Russia 
mira a raccogliere imponenti masse di truppa sui cou- 
finf@ustriaci, come si può indurre dal fatto che pa- 
recchi reggimenti trasportati da Mosca in Polonia 
sulla ferrovia di Pietroburgo , vennero subito dopo 
trasportati verso i confini austriaci. 

Così pure si aspetta l'arrivo di altre truppe dal- 
le provincie del Baltico, di cui già si annutizia che 
verranno sulla ferrovia Riga-Dunaburgo. La pace non 
pare che possa mantenersi se non a patto che il 
priucipe di Leuchtenberg veuga sollevato sul trono 
lasciato vacante da Cuza. 

—Scrivovo da Tiflis, in data del 10 febbraro, al 
Lev. Herald: 

È giunta qui per la via d'Oremburgo la notizia 
che l'emiro di Buccara ha definitivatnenté sbbando- 
nato la sua opposizione alla politica russa nel Kanato 
di Khokau, avendo non solo fatto ritirate di quivi le 
sue truppe a Samarcatidia, ma essendo egli stésso ri- 
totnato a Buccara. È quindi probabile che il suo in- 
viato Negeb-ed-Din effendi, da lui mandato con ricchi 
doni per lo Grar, e che irovasi ora arrestato a Orem- 


burgo, otterrà licenza di continuare it suo viaggio, 
Il ritorno dell'emiro alla sua capitale è iofatti Una 
virtuale sommissione alla Russia , alla quale si può 
supporre sia eutrato pienamente in grazia. 

Il progresso de’ Russi è veduto di buon occhio 
dalle popolazioni di là dell'Osso e fra Balk e Casce. 
mir. Quei paesi furono per molto tempo in agitaziy. 
ne, giacché le loro interne disscasioni gli avevano ri. 
dotti in uno stato di permaveute anarchia. Gli abi. 
tauli sono stanchi di tutte queste inquietudiai, e ri. 
volgono gli sguardi alla Russia , come l'unica loro 
Spéranita per Mavete Un po' di travquillità. I Russ, 
colla solita loto agtuti sagacia, non solo si sono di- 
chiarati protettori religiosi di queste tribù semi-sel. 
vagge, ina iulervennerò per fimpedire che perdessero 
le loro proprietà , che gli Armevi de' Distretti di 
Koissak, e più recontemente quelli di Taschkeud, si 
andavano appropriando. I Kan di Kanduz, Sabzewsr 
e Cebri-Sebz mandarono emissari ad Oremburg, per 
chiedere l'alleanza o la protezione della Russia. Questi 
Kana, abitati da una schiatta belligera, e posti fra 
l'Afganistan e l'Osso, sono importanti politicamente 
e commercialmente, e la Russia può farne gran couto 
ne' suoi divisamenti sull’Asia centrale. Questo esem. 
pio fu seguito dalle tribù fra Balk e Cascemir, ehie 
sono ugualmente desiderose del favore moscovita. Il 
governo di Pietroburgo, non contento di questi van- 
taggi nell'Asia centrale, si adopera attivamente  nel- 
l'estremo Oriente; traendo partito dalle prudenti mi- 
sure prese negli anni passati dal barone dé Meyendorfî 
e dal generale Ignatieff, egli è cutrato pienamente in 
possesso delle provincie di Usurri e Manciuria suli'A- 
mur, ed ha rafforzato di molto l'influenza della sua 
Legazione nella stessa Pekino. 


——etettt-00-0—— 

Si ha da Stockolm che in quella città le voci 
di modificazioni mivisteriali prendono ogni giorno mag- 
gior consistenza. 

Si tratterebbe specialmente del ritiro del miui- 
stro degli affari esteri, sig. di Manderstroem , e di 
quello del ministro delle finanze, sig. Griepensted: ; 
il primo sarebbe rimpiazzato dal sig. de Wachumaister 
attualmente ambasciatore a Copeuaghen, 0 dal geue- 
rale Bildt. 

_—ete4-te00 TT 

Ua dispaccio telegrafico di Beyrouth, in data del 
9, conferma la notizia della sottomissione completa 
degli insorti, e la presenza in Eden di Doud pascià, 
il quale attende a ristabilire l'ordine nel paese. 

—te4-itere— 

La Patrie ha per dispaccio, 14 febbraio, da Pa- 
nama le seguenti notizie di Venezuela : 

«Il paese è io preda alla più grande anarchia. 
Di dodici provincie che compongono il territorio della 
repubblica sette sono in rivoluzione e ciascheduna è 
occupata da un capo differente. Il presidente è sem- 
pre a Caracas, e malgrado la posizione difficile nella 
quale egli si treve , ha ricusato di prender. parte 
in favore del Chilì alla guerra contro la Spagna , e 
pagò la indenuità reclamata dalla Francia per i fran: 
cesi stati vittima d'atti arbitrari ». 

aero — 

Si scrive da Hon-Koug io data 15 gennaio 8] 
Moniteur : 

Le notizie che ci pervengono dal Nord non man- 
cano di gravità. 

1 Nienfei, i quali si tenevano sempre accam- 
pati in una forte posizione, hanno fatto un movimen- 
to verso il Kiangsi ed il Fo-Kien. Nel loro scontro 
contro le truppe imperiali comandate da Tseng, iri- 
belli si impadronirono della città prefetturale di 
Kayashan, dove massacrarono i vecchi ed i ragazzi, 
saccheggiarono le case, portarono via le donve, è 
sforzarono gli uomini robusti a pretidet le armi per 
sostenere la loto causa. 

Quantunque gli imperiali sostengano che cessi 
ebbero che fare con 200 ih. Niebfei, pure testimoni 
degni di fede assicurano che noi ammontavano a più 
di 20 in. persone d'ogai età, e d’ogui stiso. 

Questa nuova disfatta subita dallé truppe del go- 
verito prova aucot una volta di più che gli ufficiali 
europei sono i soli tapaci di guidare l& bperazioui 
militari, e di sterminare gli insotti sotto qualunque 
denominazione si preséntitio, 

Il genetalissimo Tséng si 8 strato inferiore a 
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Li, e nou potè arrestare la marcia dei Nienfei i qua- 
li si avanzano gradatamente sì ma incessantemente dal 
nord verso il sud, sicchè sono oramai nelle vicinanze 
di Canton. 

Le città del littorale guadagnano molto per la 
mancaoza di sicurezza nelle provincie interne, e Shang- 
hai specialmente deve in gran parte a questo lo svilup- 
po del suo commercio e delle sue ricchezze; sorgono 
ogui giorno nuovi stabilimenti e nuove costruzioni, e le 
concessioni curopee ed americane formano di già delle 
vere ciltà. 

A Houg-Kong gli affari camminano in modo 
soddisfuccute, ed anderebbero ancor meglio se le belle 
e fertili provincie che ci contorniano non fossero pre- 
da del saccheggio e della devastazione, e se il go- 
verno di Pekino comprendesse alla fine che i ribelli 
non hanno altro scopo che di ruinare il pacse. 

—L'Overland China Mail del 15 gennaro ha le 
seguenti notizie: 

Dopo la partenza dell'ultimo corriere si è saputo 
qualcosa di più intorno ai moti dei ribelli e le rapine 
che commettono dovunque vanno. Cominciando da 
Newchwang, siamo informati che una mano di for- 
sennati sono in vicinanza di quel porto, e rubano, 
uccidono e distruggono quanto vien loro tra mano. 

Dalla circolare dei consoli di S. M. Britannica, 
diretta ai residenti all'estero, siamo informati che i 
mandarini si aspettavam» una visita da questi ribaldi 
e che Meadows stimò prudeote di prepararsi per ogni 
eventualità. 

Possiamo audar certi che Meadows farà pagar 
caro agli assalitori dello stabilimento, qualunque sia 
il numero, la loro audacia, e possiamo desumerlo dal 
modo con cui disfece tre giunche di pirati nell'Jao- 
gisze. Siccome il console britanizico a Newehwang non 
è facile a perdersi d'uvimo, possiamo inferirne che 
vi è un vero pericolo, tanto più che gli stranieri di- 
pendono da loro propri mezzi di difesa. 

Notizie arrivate da Hovan, Shantung ece., di- 
cono che i Nienfei hanno vinto più volte gl'imperiali. 
Ma dacchè non si fa motto di Tseng-Kwo Fen, co- 
mandante in capo delle forze chinesi, quelle vittorie 
possono solamente significare la disfatta di alcuni a- 
vamposti degl’imperiali. E ciò chiaro apparisce dalla 
spleodida vittoria che una schiera di truppe imperia 
li ha riportata sopra i ribelli. Per comprendere lo 
sciagurato modo di far la guerra nella China, bisogna 
tenere in mente che nessun generale in capo ha mai 
avuto potere illimitato di entrare nelle provincie che 
crede. Nemmeno ciò è commesso a Tseug-Kwo-Fan, e 
questo incoraggia i ribelli e assicura loro la ritirata. 
Se il generale in capo fosse libero, avrebbe senza 
dubbio già prostrata la ribellione ; ma allora il suo 
porere diverrebbe pericoloso, e darebbe sospetto alla 
dinastia Manchoo. Ecco perchè la ribeilione si pro- 
luuga tanto nella China. 


_—————————mÉmp © 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Corre voce tra i giornali fiorentini che il mini- 
stero, recedendo da una anteriore deliberazione, abbia 
riseluto di chiamare sotto le armi una nuova classe 
di leva, e questa voce, che sembra consuonare colla 
risposta fatta già dal Lamarmora alla nota interpel- 
luuza del Pepoli, è giudicata da taluni fogli come 
un serio pronostico di guerra, da talun altro come 
uno dei soliti accorgimenti governativi per tenere a 
bada gli impazienti. Come pure discordi sono i fogli 
italiani nel giudicare della presente situazione gene- 
rale dell'Europa, dacchè vi ha chi vuol prevedere 
ad ogni costo lo scoppio di una guerra prossima e 
quasi generale, mentre molti altri, tuttochè ricono- 
Scano nou essere troppo stabile la condizione presente 
dell’Europa, non sanno però schierarsi ancora dalla parte 
degli allarmisti. Ad ogni modo, la stampa officiosa 
sollecita vivamente il governo ad invigilare sulla situa- 
zione perchè noh debba essere colto alla sprovvista 
dagli avvenimenti e ciò facendo, essa ha cura so- 
pratutto di volgere severe rimostranze si numerosi 
opponenti del ministero, nel che appuuto il Diritto vuol 
ravvisare il segreto delle ostentate preoccupazioni e 
degli interessati consigli. Importa cioè, a sud dire, 
che coloro i quali dirigono la speculazione del Con- 
sorzio nazionale recedano dalla loro risoluzione di non 
volere nella medesima immischiato il ministero ; im- 
porta che la commissione finanziaria ficcia passare 
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inosservati i dodici milioni di spese sttoordinarie che 
fu posto in chiaro essere state fatte dal gabinetto; 
importa che la vertenza della elezione di Mazzini, il 
cui esame fu affidato a quell’officio della Camera, 
che è più servile al governo, Venga risoluta in quel 
senso che solo conviensi agli interessi del mivistero. 
Ma in vista di ciò appuato il suddetto e gli altri or- 
gani della democrazia sostengono la necessità della 
più energica ed attiva vigilanza per parte del loro 
partito, tantoppiù che corre adesso voce di nuovi ac- 
cordi e di una specie di alleanza tra il partito gover- 
nativo della Camera e quello che si appella centro 
sinistro, come se ne avrebbe un pegno nella eventua- 
lità di prossimi rimpasti ministeriali, per cui, secondo 
le dicerie oggi iu corso, allo Scialoja e ul Chiaves si 
sostituirebbero il Cordova all'interno e il Depretis alle 
finanze. 

Una opivione che incomincia ad essere uceredi- 
tata fra i giornali parigini si è che sia intendtimento 
del governo francese di approfittare della presente 
conferenza sulle cose dei Principati danubiuvi per 
portare in dibattimeuto anche la questione dei ducati 
dell'Elba; ed ceco da quali dati si arguirebbe in certe 
sfere parigine alla riuscita probabile del piano. È noto 
auzitutto che dopo il mal’ esito della conferenza 
di Londra relativa ai ducati, l'Inghilterra, la Francia 
e la Russia fecero le loro riserve per ciò che risguar- 
dava il carattere europeo della questione ; poi, che 
immediatamente dopo il trattato di Gastein , queste 
potenze intavolarono nuove trattative, in seguito alle 
quali le stesse riserve furono richiamate alla memoria 
dei due gabinetti di Vienna e di Berlino. Ora si as- 
sicura che da quindici giorni a questa parte le co- 
municazioni su questo argomento siano ricominciate 
tra le due corti occidentali e la corte di Russia, e che 
un accordo sia vicino a stabilirsi. Si pretende final- 
mente non solo che l' Austria abbia già da qualche 
tempo fatto conoscere di non aver nulla in contrario 
a che la questione dei ducati venga portata dinnanzi 
all'Europa, ma che la Prussia stessa , riconoscendo 
essere ormai giunte le cose ad un puuto estremo, 
abbia fatto comprendere di non essere aliena dallo 
accellare a sua volta, sotto date guareutigie , l’inter- 
veuto europeo. In questo caso, che a Parigi si spera 
di veder verificarsi , ecco in qual modo, secondo la 
Independance belge procederebbero le cose. Dopo di- 
scussa la vertenza dei Principati, uno dei rappresen- 
tanti alla conferenza, probabilmeute il presidente, pi 
gliando argomento dalla piega che presero le cose nei 
ducati e dall’ impossibilità in cui sono le due mag- 
giori potenze tedesche di regolare ad un tempo e la 
faccenda dell’ Holstein che è iuterameote germanica, 
e quella dell Schleswig, che è quasi ioteramente 
europea , proporrebbe ai suoi colleghi di chiedere ai 
rispettivi governi i poteri necessari per trattare la 
questione dei ducati; e in caso affermativo, ciascuna 
delle potenze aggiungerebbe un secondo plenipotenzia- 
rio a quello che già la rappresenta. Aperto per tal 
maniera il campo alle congetture, facile è agli stessi 
novellieri il far succedere anche altre questioni euro- 
pee a quelle dei Principati danubiani e dei ducati 
dell’ Elba sul tappeto della conferenza , sicchè ver- 
rebbe questa trasformata in una specie di Congresso; 
ma pochi sono i giornali che fanno mostra di prestar 
fede a siflatte dicerie , essendochè la maggior parte 
delle potenze abbiano già assai spesso dimostrato iu 
questi ultimi tempi il poco desiderio che hanno di 
affidare le loro ragioni alle dispute della diplomazia. 

AI qual proposito stesso anzi osserva uu giorna- 
le francese che sembra pel momento prevalere in pa- 
recchie tra le precipue potenze d'Europa un indirizzo 
politico assai diverso da quello che metterebbe capo 
alla riuiione di ua Congresso; del che soggiunge es- 
sere prova sopratutto gli armamenti e le mosse di 
truppe in Prussia, in Russia, in Austria, i quali non 
furorio al certo estranei a quelle interpellanze che re- 
centemente si udirono uella Camera di Fireoze. Al- 
clini fogli affermano assolutamente siffatte bellicose 
notizie , altri le negano, ma poichè tra questi ultimi 
sotiò iu generale gli officiosi , così non pare al gior- 
nale suddetto the debbano con piena fede actogliersi 
quesie smentite, le quali d'altronde sembrano stare a 
contrasto coi fatti. La Prussia @ |’ Austria, prosegue 
il citato foglio, sono allo stremo d' espedieoti per la 
questione dei ducati dell’ Elba e non rimane più ad 
esse che una rottura o una completa riconciliazione 5 


ora è da ritenere che l'affare dei Principati davubia- 
ni non sarà estraneo a quest'ultimo scioglimento. Sem- 
bra iufatti che gli avvenimenti si moltiplichino al Sud 
dell’ Europa per istornare l' Austria dagli affari che 
l'avevano un momento trascina o il Nord. Inol- 
tre la Russia, egualinevte interessata al Nord ed al 
Sud, sull'Elba e sul Danubio, ha, senza dubbio, can- 
giato d'attitudine rispetto all'Austria. La questione di 
Oriente si agita sordamente , e non si è dimenticato 
a Pietroburgo cou quanta benevolenza per la Russia 
larmota austriaca intervenne al priucipio della guerra 
d'Oriente. Supponendo anche che la conferenza la 
quale si è aperta a Parigi conduca ad una soluzione 
pacifica della questivve dei Principati e che le com- 
plicazioni che si temono siano evitate 0 procrastinate, 
importa alla Russia d'avere voti a proprio favore uf- 
five di presentare con speranza di successo una so- 
luzione che prepari l'avvenire, L’ opera della Russia 
pertanto sarebbe il segreto del ravvicinamento che in 
questi ultimi giorni verificossi tra le due potenze te- 
desche, come ne sono prova le voci di sovrani ab- 
boccamenti e di speciali accordi che avrebbero luogo 
fra i tre potentati. Conchiude finalmente lo stesso fo- 
glio che esprime le riferite opinioni, now essere da 
porre in nou cale che ogui qualvolta si sollevivo iu 
Europa questioni anche della minore importanza, ve- 
desi sempre risorgere ad un tratto la triplice alleau- 
za del Nord tanto spesso rotta è messa iu dimenti- 
canza e sempre vivace ed attiva al momento della 
discussione e della lotta. 

Ma senza divagare fuori dell'argomento sul quale 
ora discute la conferenza di Parigi, uon può passare 
inosservato che mentre colà si discute intorno alla 
costituzione dei Principati Uniti, dalla Moldavia pro- 
seguono a giungere corrispondenze, le quali mettono 
sempre più fuori di dubbio la opposizione che quivi 
si manifesta coutro il nuovo governo sorto a Bucha- 
rest. Il goveruo provvisorio pubblica è vero, un gran 
numero di telegrammi ufliciali della Moldavia , dui 
quali apparirebbe che colà si è contenti degli avve- 
nimevti di Bucharest e si prodigano tutti gli elogi 
possibili al nuovo governo; ma sembra invece che i 
moldavi vogliano cogliere l'occasione di distruggere 
la loro unione colla Valacchia, che di ben pochi van- 
taggi fu loro apportatrice , benchè sino ad ora non 
abbiano idee ben determinate intorno al modo di rea- 
lizzare tale disegno. Un giorvo dicono che vogliono 
proclamare Gregorio Siurdza Ospodaro di Moldavia ; 
poco dupo che vogliouo fare una coutrorivoluzione 
allo scopo di richiamare il Cuza, visto che i valacchi 
più nol vogliono. Da tutto ciò pertanto indubitata 
appare la dissensione che esiste tra le due provincie, 
bastando che una esprima uo voto perchè l’altra vi 
faccia opposiziove; e questo nou è il miglior augurio 
per la prosperità avvenire di quel paese. Non è tanto 
facile per ora il presagire cow sicurezza quali conse- 
guenze sarauuo per nascere da una situazione così piena 
di imbarazzi e di difficoltà. 

Non è solo col Senato americano che il presi- 
dente Johnson trovasi iv conflitto sulla questione ca- 
pitale del ristabilimento dell’ Unione, ma aucora col 
Congresso. Questa assemblea ha iufatti adottato ad 
una maggioranza cousiderevole una risoluzione por- 
tante che « secondo i termini del proclama del pre- 
sideute, in duta del 20 maggio 1865 , la ribellione 
privò il popolo degli Stati del Sud di ogui goveruo 
civile » e da ciò essa trasse con una logica inles- 
sibile le seguenti conseguenze: « Spetta al Congresso 
di organizzare, mediante leggi appropriate , il gover- 
no delle repubbliche meridionali; la condizione attuale 
degli Stati ribelli giustifica intieramepte la sospeu- 
sione prolungata dell'Aabeas corpus per parte del pre- 
sidente: essa esige imperiosamente il mantenimento 
del regime militare in questa regione ». Tutto ciò 
equivale a dire che il Nord considera il Sud come 
Uni paese conquistato e che esso ha diritto di gover- 
nare a pieno suo piacimento. E ben a ragione quiudi 
il presidente Johusov affermò che questo spirito di 
domivazione, questi appetiti di vendetta non tendono 
meno che alla separazione stessa ed al rovesciamento 
della costituzione americana. Nulla infatti è più con- 
trario ai principi fondamentali di questa costituzione 
che la divisione della grande repubblica in Stati pa- 
droni e i Stati sudditi, in Stati che fanno la legge 
e in Stati che la subiscono , in Stati i quali votano 


le imposte che pagano ed in Stati i quali pagano le 
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imposte che non votano. L'eguaglianza, che è la base 
necessaria di ogni governo federativo è nel caso pre- 
sente, al dire dei fogli, palesemente violata; l'Unione 
senza l'eguaglianza non può essere che una ipocrisia 
cd una menzogna. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 15. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto che sanziona il trattato tra lo Zollverein 
e l'Italia. 

Arezzo 45,—L'inaugurazione della ferrovia Mon- 
tevarchi-Torricella è splendidamente riuscita. Inter- 
venvero il ministro dei lavori pubblici, molti membri 
del Parlamento ed altri invitati. 

Parigi 15. — Il Moniteur du soir fa presenti- 
re che nella conferenza di Parigi le potenze esamine- 
ranno, d'accordo colla Porta, se non convenga dare un 
carattere definitivo alle saggie concessioni fatte prov- 
visoriameote dalla Turchia nel 1861. {La conferenza 
esaminerà pure la convenzione che regola la naviga- 
zione del Danubio. 

Parigi 15.—Banco: Aumento di numerario mi- 
lioni 5 2/3; Biglietti 1 4/5; Tesoro 15 1/2; Diminu- 
zione in portafoglio 5 1/5; Anticipazione 2/3 ; Conti 
particolari 41 1/5. 

Parigi 15.— AI Corpo legislativo s' incominciò 
a discutere il paragrafo relativo alla libertà dell'iote- 
resse. Jules Farre sostenne un'emendamento della 
sinistra. 

Marsiglia 15. — I giornali confermano che lu- 
nedì fu ordinata a Malta una quarantena di un mese 
per le provenienze d'Alessandria senza però spiegar- 
ne il motivo. Uno di questi giornali parla della ri- 
comparsa del cholera in Egitto, mo gli ultimi gior- 


nali di Alessandria dell'8 marzo recano soltanto il 
totale di 17 morti. 


Londra 13.—La Banca d'Inghilterra ha abbassato 
lo sconto al sei. 

Pesth 14. — La Camera dei deputati adottò il 
progetto di risposta al rescritto reale. Rinnova le do- 
mande contenute nel primo indirizzo esponendone i 
motivi, e fa appello ol cuore paterno deli' imperatore 
supplicandolo di dare soddisfazione ai legittimi voti 
dell’ Ungheria. 

Nuova York 3. — Presentaronsi a Jonhson pa- 
recchie deputazioni promettendogli l'appoggio delle 
popolazioni. Jonhson rispose che seguirebbe la poli- 
tica tenuta finora, Il Senato con voti 29 contro 18, 
adottò la proposta che i deputati del Sud non saranno 
ammessi al Congresso finchè questo non renderà agli 
Stati insorti il diritto d'inviare rappresentanti. La no- 
tizia della sospensione dell’Aabeas corpus in Irlanda 
cagionò grande agitazione. Mahoney inviò una circo- 
lare invilando i feniani a tenersi pronti per atti im- 
mediati. Durante febbraio il debito nazionale aumen- 
tò di 3 1/2 milioni di dollari. Il York Times assi- 
cura che i ministri sono favorevoli alla politica di 
Johnson. 

Nuova-York 3. — Diconsi arrivati a Washin- 
gton alcuni rappresentanti Feniani per chiedere che 
il governo riconosca l'Irlanda come potenza belligerani= 
te. L'ambosciatore inglese avrebbe protestato. 


BORSA DI PARIGI 


del 15 Marzo. 


3 per 100. 67 90 
A 4 per 100 97 60 
Consolidato inglese . 1/2 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 12 Marzo 1866. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa » se. 600767 239 

Cambiali in portafoglio . » AG20917 447 

Conti correnti Ministero delle finanze... » 229201 677 

Conti correnti debitori............. « » 1243712 164 

Mobilia della Banca............. ” » 3458 (— 
Riserva dellaBanca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuto...... » 454760 — 

» 1200417 147 


Debitori divers 
Cambiali in sofferenza 


3 13710 205 


"5096973 579 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione ........0rccvrserceeeeee » 9819000 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento «a 210549 
Conti corren » 2590193 666 
Creditori diversi... » 376849 444 
Tratte da pagarsi. » 4120 
6732238 60 


000 1364734 979 


L'attivo supera il Passivo di...sscisicirerereen 

che sicomponecome appresso 
Capitale della Banca..... serseco 80, 41000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Statuto. » 154760 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 

dite... » 209974 979 


1364734 979 
— 
8096973 579 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA;SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANOJALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 757"m; 272 730", 89; 12 2,m 256; 1° R.=1.* 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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Barometro E 
in millimetri ‘ermometro 
DATA ORE ridotto a 0 teentigrado 
0 al liv. del mare 
7 antimeridiano + 5,8 
16 Maro 3 pomertliane ni 6i 
è Romerid 875; 


Jan OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità IStatogdei cielo Termometografo 
I" indocim | dale 9 ant, prec: alle $ pom_cor, LO 
relativa | assoluta | cioto scoperto add Gildo velocitàin miglia 


81. | 3.38, | 6 Cumati 4 12,0,0. 
du 3.97, | 5 Cumuli 
72 | 5.50 | 4 Chiarissimo | + 9,6,R 


Poca pioggia verso lo 3.h ant. 1,mm 2; 


Barometro 
» in millimetri Termometro 
DATA CITTA ridotto a 0 centigrado 


0 al fiv. del mare 


+ 10,9, 


Stato del cielo 
in:decimi 


Umidità 


Termometografo 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


412,0, 


6 Cam sp. 


ANNI 


NZI GIUDIZIARII 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sig. Maria vedova di 
Francesco Barbosa doîta etc. rapp.dal sott. 

Proc, Ù 
Sia intimato alla sig. Giovanna Betta- 
relli nell’asserta qualifica di erede della bo. 
me. di Giuseppe Martinelli per affissione 
Li ed inserzione in Gazzetta, stante l’incogni- 
to domicilio, qualmente in atti è stato in- 
terposto appello dai decreti e Sentenze pro- 
le dall'Assessore Lauri nelle udienze 
gni 22 settembre e 41 decembre 1865 
come al fasc. 3800 del 1865 non che si cita 
ti la medesima a comparire dopo otto giorni 
e per le ragioni dedotle da dedursi, sentir, 
previa la revoca dei Deereti, e Sentenze 
come sopra, ordinare che stante l’eccepita 
ed impegnata qualifica ereditaria, rimettere 
le parti e servirsi delle loro ragioni avanti 
il Tribunale Civile, e qualora piaccia al- 
l’Eccîmo Trib. entrare in merito principale, 
assolvere la Istante dalle contrarie ingiuste 
pretese, ed in ogni pessimo evento limitare 
Ja responsabilità della Istante a soli scudi 
ventuno ammessi con Decreto del giorno 22 
settembre ; emanando l' opportuno Decre- 
| to, colla condanna a tutte le spese tanto di 

I primo che di secondo grado, e S. P. ec. 
A di 12 marzo 1866. Alfissa copia dal 

Î Cursore Raffaele Bertoni. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


| Illo, e Rio monsig. Gasparoli 
7 Giudice Ecclesiastico 
Ad istanza del sig. Achille Sironi Proc. 
Rotale domto ec. rapp. da se medesimo. 
| Sia intimato al sig. D. Domenico Gior- 
dani per affissione, ed inserzione in Gaz- 
zetta come d’incognito domicilio, ed a for- 

! 6 483 qualmente l’Istante con atto 
del gio 13 marzo corrente ha trasmesso | 
sequestro, a carico dell’ Intimato al signor 
Luigi Nardi per la somma di scudi 368 11 | 


dovuti in virtù di Sentenza di monsignor 
Agnelli del giorno 16 novembre 1565 e tut- 
to ciò deducesi a nolizia per ogni effetto 
di legge, e di ragione. 

Allissa copia li 14 marzo 1866 dal Cur- 
sore Raffaele Bertoni. 


Achille Sironi Proc. 

Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del signor Giuseppe Vuil- 
laume, domto Piazza di S. Silvestro in Ca- 
pite n. 84, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita per aflissione a forma del $ 483, 
stante l'incognito domicilio, per la seconda 
volta, attesa la contumacia del giorno 45 
marzo 1866, il signor Eduardo Broustet, a 
comparire dopo Lre giorni, per sentirsi con- 
dannare anche con arresto personale al pa- 
gamento di franchi trecentosessanta, pari a 
romani scudi settantadue, e bai. 32, a for- 
ma delli documenti, di cui in atti. Si rila- 
sci l’ordine esecutorio reale, e personale , 
colla condanna alle spese, ed il decreto, © 
ciò sotto tutte le più ample riservo com- 
petenti. 


Andrea Brocchetti Proc. Rot. 


Fallimento 


Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Luigi Moronelli a riunirsi nel gîio di 
martedì 20 marzo corr. a mezzo giorno in- 
manzi l'Illîo sig. Francesco Gauttieri Giu- 
dice Commissario del fallimento nella Ca- 
mera di Consiglio di questo Eccmo Trib. 
di Commercio posta nel Palazzo di Monte 
Citorio per trattare di affari urgenti relativi 
al fallito patrimonio. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 16 marzo 1866. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


Avanti il sig. avv. Lauri Ass. 
Ad istanza di Giuseppe Desanlis dofito 
fuori Porta Cavalleggieri. 
Si cita di nuovo Giuseppe Migliucci di 
incognito dom. a comparire dopo 3 giorni 


stante la contumacia del dì 43 corr. margo 
a pagare sc. 21 50. ritirare i ferri di cui cc. 
altrimenti siano venduti a suo carico e spe- 
sa emanando qualunque sen'enza coll'ordine 
esecutorio, e condanna alle spese in ogni 
caso. 


Tommaso Farsarelli proc. 


Errata corrige 


Nci giornali numeri 43, o 60 nella ven- 
dita giudiz. in Velletri ad istanza dei sigg. 
Guglielmetti il giorno della vendita si legga 
Sabato 24 marzo. 


pa 2A 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Alla pubblica auzione degli effetti ere- 
ditari apparienuti alla bo. mem. cavaliere 
Giovanni Watson da eseguirsi martedì 20 


marzo 1866 alle ore 10 antim. precise nel 
Casino con annessa Villa posto in via della 
Consulta n. 28 e precisamente sulla sinistra 
ermine della suddetta via che unisce 
ltra dei Serpenti. 

Detta vendita comprenderà Due Presso 
Idrauliche per Farmacia, Molino ad Olio , 
Cartiere ed altri usi: Tre Aratri meccani 
ci, Macchine per macinare la Cioccolata, 
tagliare la paglia, fare il Formaggio ed il 
Sorbetto e per varj altri i i 
metalli diversi, manifattura inglese: 
lavori in ferro fuso, cioè: Modelli per or- 
nati, Paracenere e Posapolette per Cami- 
netto, Stufe da Camera, Posa ombrella. 
Ferri da stiro e per uso di sarto e cappe 
lajo, alcuni Mobili in Mogano, noce ed al 
tri legni, Sofà per letto in ferro, Lumi as- 
sortiti a lampada da soffitto in bronzo ed 
altre qualità , orologi da tavolino e per 
viaggio, Organo portatile ed un’ Arpa, Te- 
loscopio acromalico celeste e terrestre , 
Compassi con mute, Termometri, vari ferri 


inglesi per lavoro uso ebanista , una qu: 
lità di vasi da Fiori con piante indigene 
ed Estere per Giardino, e tutt’ altro come 
meglio verrà descritto nell'Elenco a stampa 
che sarà distribuito al Pubblico sabato 17 
mese sudetto dal Perito Giovanni Martinetti 
nel suo Negozio di mobilia sulla Piazza di 
S. Agostino n. 13, ed il giorno della ven- 
dita nel Casino suddetto , il tutto da ri 
sciarsi al maggiore offerente ed a pronti 
contanti con l'osservanza de’ consueti Re- 
golamenti. 

N. B. Domei 
alle ore 2 pomeri 
ranno aperti al Pubblico onde potere esa- 
minare gli oggetli posti in vendita. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RARRY DU BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 26,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 48, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

DEPOSITI A k , ai magazzini 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 
48 49 e 50, e Via del Babuino n. 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza 8. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; Farmacia inglese di Ni- 
cola Sinimberghi, via Frattima, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— 0606-004040 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un agmo sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


eta 


Sabato 17 Marzo, —_ 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roia 000 official. 


—T rtet03-00-0— 


nai 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.01A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 17 Marzo 

Ieri mattina il Rio P. Luigi da Tren- 
to, dei Minori Cappuccini , Predicatore Apo- 
stolico , nel Palazzo Vaticano recitò la quinta 
Predica della corrente Quaresima, che fu ascol- 
tata dalla Santità" pi Nostro Sicnore e dal 
Sacro Collegio. 

Dopo la Predica Sua Santità”, seguita dagli 
Eti e Imi Signori Cardinali, cd accompagnata 
dalla Sua Nobile Anticamera, poco prima del 
mezzogiorno, discese nella Patriarcale Basilica 
Vaticana a farvi la Visita prescritta all'acquisto 
dell’ Indulgenza per la Stazione. Quando il 
Santo Papre compiva la Visita, nell’ Augusto 
Tempio, dedicato a Dio in onore del Principe 
degli Apostoli, fecero concorso in folla straor- 
dinaria i fedeli, che al desiderio di lucrare 
la Indulgenza univano l’altro di essere be- 
nedetti dal Sowwo PontEFICE. 


HET 

Questa mattina, Sabato Sitientes , nella Patriar- 
cale Arcibasilica Lateraneose, si é tenuta Ordinazio- 
ne Generale dall’ Illimo e Rino Monsignor Villanova- 
Castellaci, Vicegerente di Roma , nella quale furono 
promossi : 

Alla Tonsura 10 — agli Ordini Minori 30 — 
al Suddiaconto 9 — al Diaconato 10 — al Pre- 
sbiterato 9. 

— 440-4830090 —_ 
PARTE OPFFIUIALE 
EDITTO 
Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 


A viemmeglio tutelare l'interesse pubblico in or- 
dine al consumo interno, la SANTITÀ DI Nostro SiGNORE, 
inteso il Consiglio dei Ministri, Ci ha ordinato di pub- 
blicare, siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo No- 
me, quanto appresso. 

È divietata, sino a nuova disposizione, la estra- 
zione dallo Stato dei grassi di majale anche in strutto. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è 
incaricato dell'esecuzione. 

Roma 15 Marzo 1866. 

G. Card. Antonelli 
AM}: 

La Santità” pi NostRo SicNorE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di annoverare nel 
Collegio degli Avvocati del Sacro Concistoro il signor 
Avvocato Filippo Gioazzini, Professore di Diritto Ci- 
vile nella Pontificia Università della Sepienza. 

—— 0006-0400 — 


PARTE NON OPPIOIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale offciale di Napoli del 15 corrente 
pubblica un telegramma del ministro dell'interno, pel 
quale è accordato generale condono ai graduati e mi- 
liti della guardia nazionale di tutte le pene. portate 
da condanna dei consigli di disciplina, ed è accorda- 
ta amnistia per tutte le infrazioni commesse e sog- 
Belle a procedimenti innanzi agli stessi consigli. 

Altri periodici annuoziano che il Consiglio su- 
periore di sanità, dietro qualche sospetto sparsosi sul- 
le condizioni sanitarie dell'Egitto, ha ‘deciso di sotto- 


porre a sette giorni pieni di quarantena tutte le pro- 
venienze da quel paese. 

Dopo quanto è stato detto dei giornali intorno 
ai colpi di scena e agli infingimenti che accompagna- 
rouo la proposta del Consorzio Nazionale fin dal suo 
nascere, altro non mancava che se ne traesse argomen- 
to per una commedia. Gli odierni giornali napoletani 
annunziano che in uno dei teatri di Napoli fu rap- 
presentata una produzione col titolo di Consorzio Na- 
zionale, lu quale se da alcuni venne applaudita , da 
altri fu accolta con livore e stizza. 

Telegrammi da Terra di Lavoro della notte del 
15 segnalano l' apparizione del capo brigante Fuoco 
alla testa di due baode. I giornali sperano di potere 
presto anvuoziare che il capo banda suddetto e i suoi 
nou sono sfuggiti all’ inseguimento delle truppe, che 
mossero contro di loro. 

—I giornali di Firenze anounziano che nel giorno 
15 del corrente mese fu inaugurato il tronco di fer- 
rovia, nella linea aretina, da Montevarchi a Torri- 
cella. Con questo tratto di 80 nuovi chilometri , Fi- 
renze è riunita alle contrade del Valdarno , Valdi- 
chiana e Trasimeno. 

00400 

La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha da Vienna 
14 marzo: 

Il governo deliberò d’aggiornare la Dicta croata, 
e di stipulare un trattato di commercio con Haiti e 
colla repubblica Argentina. 

— Il principe Cuza che il giorno 11 trovavasi 
in Vieona ritardò d'alcuni giorni il suo viaggio per 
Parigi. Egli rimarrà per ora 4 giorni a Vienna, at- 
tendendovi l’arrivo d'un colonnello serbo, che lo ac- 
compagnerà a Parigi. Fece una visita all’ambasciatore 
turco Haidar-effendi ed assistette all'opera, in com- 
pagaia del suo aiutante, vestito alla borghese. 

0004-04-00 — 

Da una corrispondenza della Perseveranza , 
da Parigi, 11 marzo: 

Il sig. Pouyer-Quertier, ricco industriale della 
Normaadia, presentò al Corpo Legislativo di Fraucia 
un emendamento al paragrafo dell'indirizzo concer- 
nente l'agricoltura, emendamento in cui si propone in 
certo modò il ristabilimento della scala mobile pei 
grani. Il signor Pouyer-Quertier svolse il suo emeo- 
damento con un discorso, in cui diede prova di non 
comune ingegno e di grande vigore d’argomentazione, 
combattendo il principio del libero scambio rispetto 
all'importazione delle granaglie dall'estero. L’oratore, 
dopo aver confrontato ed esaminato diligentemente le 
statistiche dell'agricoltura e quelle delle dogane, trovò 
che la Francia produceva circa 57 milioni d’ettolitri 
di grano oltre il consumo. Faceva dunque mestieri 
scoprire che cosa avvenisse di quelle granaglie in 
presenza d'una media poco variabile nei prezzi del- 
l’ettolitro. Il mistero fu rivelato al sig. Pouyer-Quer- 
tier dai rendiconti delle dogane. Malgrado la sovrab- 
bondanza dei cereali in Francia, l' estero vi importa 
più di tre milioni d’ettolitri da Odessa e dall’Ameri- 
ca. Questi grani entrano io Francia pagando una tassa 
insignificante, di transito ; vale a dire che entrano 
sotto colore di subirvi solo qualche lieve operazione, 
e ripresentarsi poi ad un altro porto, da cui escire. 
Ma ecco ciò che avviene. Gl'importatori si accordano 
cogli esportatori dei grani francesi ; ed i grani stra- 
nieri si crede che ripassino i confini coi grani espor- 
tati, mentre in realtà rimangono nel paese, e vengono 
consumati nei dipartimenti del mezzodì della Francia. 
Ne segue, che i cereali atuti ad uno o due franchi 
al dissotto del prezzo dei grani francesi impediscono 


ai grani del Nord e del Centro di giungere nel mez- 
zodì, e producono un ribasso dannoso agli interessi 
dell'agricoltura. Il sig. Pouyer-Quertier propose, per 
ovviare a questi risultati, di stabilire un’ imposta fissa 
di due francii, la quale graviti sui grani francesi e 
gli esteri. Per rimediare poi alle strettezze dell’agri- 
coltura, chiese il miglioramento dei canali, delle stra- 
de comunali, e lo sgravio dell'imposta fondiaria. 

Il barone de Veauce, rispondendo al’ signor 
Pouyer-Quertier, indicò, come causa principale del 
malessere dell'agricoltura, la via presa dai capitali 
verso i prestiti e le grandi società industriali. 

Il sig. Frémy, direttore del Credito fondiario e 
del Credito agricolo, prese la difesa di queste due 
istituzioni, vivamente attaccate durante la discussione. 
Egli cercò di dimostrare che se il Credito fondiario 
prestava più danaro ai proprietari delle città che ai 
proprietari rurali, gli è solo perchè i proprietari delle 
città domandano danaro, mentre i proprietari della 
campagna non ne domandano. Ma, ad ogni modo, bi- 
sognerebbe indagare la ragione di un tale stato di 
cose, che proviene senza dubbio dalla difficoltà di 
adempiere le condizioni imposte dal Credito fondia- 
rio. In quanto al Credito agricolo, l'oratore non sep- 
pe giustificare questo stabilimento dalla taccia di fare 
operazioni di Borsa come gli altri, e d’obbligare i 
capitalisti a sottoscrivere a prestiti stranieri che non 
hanno alcuna relazione coll'agricoltura francese. 

Finalmente, dopo tre luoghe sedute, la Camera, 
rigettando l'emendamento del deputato protezionista, 
si è dichiarata ancora una volta a favore del libero 
scambio. Il sig. Thiers ebbe un bel venire alla ri- 
scossa per sostenere il sistema della protezione, Fu 
combattuto con successo dal sig. Rouher, e non potè 
impedire che la battaglia venisse vinta dai liberi scam- 
bisti, i quali raccolsero 190 voti, contro soli 35 av- 
versi. La Camera lia mostrato che, dal 1861, epoca 
iu cui votò la soppressione della scala mobile, il suo 
parere non s'è mutato. Del resto, i protezionisti si 
valgono sempre delle stesse armi per la difesa 
del loro principio ; non seppero trovarne altre. 
In quauto poi all'agricoltura, se essa pare che al pre- 
sente soffra, ciò deriva dall’ eccezionale abbondanza 
delle ultime annate, la quale gettò sul mercato più 
di 50 milioni d'ettolitri di grano eccedenti il consu- 
mo. Ora é passato il tempo nel quale desideravasi la 
carestia per rialzare i prezzi; la ragione e l’esperien- 
za mostrarono che questa idea, ripugoante al buon 
senso, era assurda ; e si cerca, al contrario, di pro- 
durre più ch'é possibile ed a miglior mercato. Si svi- 
luppino contemporaneamente il commercio, i mezzi 
di comunicazione, di trasporto, e non s’ avrà più a 
temere dall'abbondanza ; anzi, tutto all'opposto, gli 
sforzi del Goverao debbono volgersi a ciò; e queste 
conclusioni verranno confermate dall’ inchiesta ora 
aperta. 

1 fogli di Parigi sono tutti occupati della sedu- 
ta dell’Accademia francese in cui fu ricevuto il nuo- 
vo e giovane accademico Prevost-Paradol. Fu una 
solennità altrettanto politica quanto letteraria. Ciò 
avvieo sempre a quell Accademia , ma questa volta 
era da aspeltarselo maggiormente, essendochè il nuo- 
vo ricevuto è il noto polemista del Debars e del 
Courrier du Dimanche; e l'accademico che lo rice- 
veva era Guizot. Entrambi proferirono notevoli di- 


scorsi. 
—_etetttoro—_ 


Leggesi nel Morning-Post, sotto la data di Du- 
blino 12 corrente : DK 

La sera passata alle otto la polizia in una casa 
iu Moore Street, s' impadronì di 184 aste di picche 


tesa 


= 


sotterrate alla profondità di sei piedi. Il proprietario 
Guglielmo Maloney e i suoi due figli furono arre. 
stati. Dicesi che il noto agitatore Western Price sia 
stato arrestato. 

Una deputazione da Westmeath andò dal lord 
luogotenente ed approvò quello che il governo aveva 
futto per distruggere il fenianismo. 

406354040 

Si scrive da Berlivo in data 8 marzo alla Corr. 
tedesca : 

Nella sua risposta all’ indirizzo dei venti mem- 
bri dell'Ordine equestre del Ducato dell’ Holsteia , 
indirizzo nel quale si lamentano le attuali condizioni 
di quel Ducato, e si dimanda che venga stabilita una 
unione personale fra il Ducato e la Prussia, il conte 
Bismark conserva il silenzio sulla unione personale , 
e si dichiara apertamente per la riunione dei Ducati 
alla Prussia, ed annunzia inoltre che il governo prus- 
siano farà nuovi sforzi per ottenere il consenso del- 
l'Austria. 

È questa la prima volta che il governo prussia- 
no s'impegna ufficialmente ad ottenere la riunione 
dei Ducati colla Prussia, e noi crediamo di non an- 
dar inganvati dicendo che questa dichiarazione è la 
prima conseguenza delle decisioni state prese nel 
Consiglio del 28 febbraio. 

La lettera del conte Bismark acquista tanto mag- 
gior importavza dal fatto che da qualche settimana 


è cessata ogni comunicazione ufliciale fra i gabinetti || 


di Berlino e Vienna. 

Sono prive di fondameuto le voci che attribui- 
scono agli Stati secondari l' intenzione di preseotare 
una nuova proposta alla Dieta di Francoforte riguar- 
do ai Ducati. 

Si sa che in occasione dell’ ultima proposta la 
Sassonia e la Baviera hanno dichiarato che sintanto 
che durasse lo stato attuale delle cose non farebbero 
alcun passo. 

Per quanto riguarda in particolare la Baviera si 
sa, che il conte de Pfordten si è laguato più d'una 
volta, ed in termivi un po’ vivi, della politica iu- 
certa dell'Austria. 

Sento da buona fonte che poco a poco si è pro- 
dotto fra il governo bavarese ed il prussiano un rav- 
vicinamevto, il quale si riferirebbe specialmente alla 
definizione della questione tedesca. 

Quauto al Wurtemberg si sa che il barone Varn- 
buhler è da lungo tempo un ammiratore del conte 
di Bismark, 

Così la lega degli Stati medi è scossa. I gior- 
nali tedeschi cominciano ad abituarsi all’ idea che 
nel caso di guerra fra Ja Prussia e l’Austria il loro 
còmpito sarebbe o di farsi mediatori o di mantenersi 
neutrali. 

Pare adunque che l’Austria si pascerebbe di il- 
lusioni pericolose quando volesse contare sull’ aiuto 
effettivo dei piccoli e dei medi Stati della Germania. 

—Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Lettere da Berlino, in data 6 marzo, annuozia- 
no, essere opinione generale che nessun atto ostile 
noo sarà fatto dalla Prussia contro l’Austria , e che 
tutte le voci di rottura tra le due grandi potenze 
germaniche sono esagerate, anzi del tutto false. La 
Prussia s'è fermata un tratto innanzi al rifiuto cate- 
gorico dell'Austria espresso nel dispaccio del 7 feb- 
braio; ma non andrà guari ch'essa ripiglierà |’ opera 
sua, attaccando in altra forma, non essendo punto 
disposta afcedere nello Schleswig-Holstein. Nell'ultimo 
Consiglio del Gabinetto, l'opinione e le proposte del 
siguor di Bismarck non prevalsero ; egli proponeva o 
la guerra all'Austria e la sospensione della Costitu- 
zione, 0 la sua demissione, ma si piegò alle ragioni 
decisive del Re, ch'egli è quasi sicuro di dominare 
cedendo. 

— Si scrive da Berlino alla Havas che il mi- 
nistero della guerra ha fatto sapere che nel corrente 
mese avrebbe luogo un esperimento di mobilizzazio- 
ne di due battaglioni del 20 reggimento di fanteria 
della landwehr a fine di provare il sistema sinora 
segullo. 

Non fa d’uopo di dire che molti vedranno in 
queste operazioni il principio di una mobilizzazione 
seria. 

Pure la proposta, che verrà posta in esecuzio- 
ne, è stata fatta alla fine del gennaio dal pripcipe 
Blucher capitano delle landwehr al principe Fede- 


rico Carlo comandante il 3 corpo d'armata, e perciò 
data da un'epoca remota; pure si è tentati di cre- 
dere che il ministero della guerra non procederebbe 
in questo momento ad un simile esperimento quando 
egli non ritenesse di doversi tener pronto a qualun- 
que evento. 

—Dai Berlino 10 marzo, la Nordd. Allg. Zeit., 
riferendosi alle false interpretazioni, che furono date 
alla notizia dell'imminente mobilitazione della land- 
wehr di Berlino, cousidera la possibilità d'una guerra 
fra l’Austria e la Prussia come lontana ed assurda. 
« L'Austria fu nostra alleata (dice il meptovato fo- 
glio); ma v'è un grav passo dall'abbandono dell' al- 


leanza sino alla guerra. Oggidì non si fanno più | 


guerre per dissensi di Gabinetto, ma si procede alla 
guerra sol quando sono in questione graudi interessi 
naziovali. Se la vertenza dei Ducati inquieta ancora 
gli animi, eziandio dopo che lo Schleswig Holstein 
è divenuto tedesco, n'è motivo la presente applica- 
zione dello Statuto federale, che minaccia di provo- 
care ad ogni momento l'intervenzione dell’estero. La 
morte del Re di Danimarca e lo scoppio della guerra 
troncarono la questione della riforma federale nel 
momento, in cur la Prussia aveva svolto iv modo 
chiaro e preciso le sue vedute su quest’oggetto. he 
circostanze, che accompagnarono la guerra e che vi 
susseguirono, provano nuovamente quanto sia neces- 
surio richiamare l’attenzione della Germania allo scio- 
glimento di questa vertenza. » 
— 40 — 

Mentre le cronache urbane de’ giornali mila- 
nesi, facevano arrivare a Milano il principe Cu- 
za e lo mandavavo a Firenze e da Firenze a Ve- 
nezia, egli trovavasi invece ancora occupato a viag- 
giare luogo le basse regioni dell'Ungheria, e giunge- 
va soltanto quattro o cinque giorni fa a Temeswar, 
dove fermossi alcune ore per far riposare la princi- 
pessa sua sposa, affranta da quelle ivusitate fatiche. 
Il dì seguente egli riparti per Vienna , dove giunse 
il 9 corr.; ma vella Gazzetta di Temeswar compar- 
ve un articolo relativo ai fatti di Bucharest, che vuol- 
si inspirato più o meno direttamente dal principe , e 
di cui la Corrispondenza austriaca dà il seguente 
riassunto : 

« L’ospodaro sarebbe stato apparecchiato al colpo 
che si macchinava contro di lui, Nella notte della sua 
abdicazione forzata egli avrebbe ricevuto da uno dei 
congiurati due lettere d’avvertimento, che svelavano 


il complotto. Quando il principe le ebbe lette a mez- | 
zunotte, fece chiamare il prefetto di polizia, Beldi- | 


manu, « il colonnello di piazza, Sectari (membro del 
complotto), e agli eccitamenti di Beldimavu di pro- 
fittare di cotesti indizi rispose : « Se quegli uomi 
che io colmai di onori, son capaci di tradirmi, si as- 
sumano pure cotesta ignominia, io non mi vi oppor- 
rò. » Si sa quello che avvenne. È smentito che tra 
le carte del principe fossero trovati dei documenti 
compromettenti, si nega specialmente ogui connivenza 
colla Russia. Vi si sarebbe anzi trovata copia di una 
lettera all'imperatore Napoleone per pregarlo di sce- 
gliere un’altra persona da mettere sul trono moldo- 
valacco, giacchè il principe era stanco delle lotte in- 
testine e voleva abdicare, sperando che il paese sa- 
rebbe tranquillo sotto un sovrano estero. Questa let- 
tera non avrebbe avuto alcuna risposta. Si indica poi 


cipe, e si assicura che, durante il suo regno, non 
mise da parte che 60 mila ducati, e comperò in 
Moldavia soltauto la tenuta di Ruginosa per 100 mila 


ducati. La rendita, che egli potrà avere, non sarà || 


che di 10 o 12 mila ducatt. L'articolo termina assi- 
curaudo , che il principe Cuza fu completamente 
estraneo alle malversazioni del maggiore Liebrecht. 

—Scrivono da Bucharest, 3 marzo, alla General 
Correspondenz : 

È un grande errore della maggior parte dei gior- 
nali tedeschi il sostenere che la rivoluzione di Bu- 
karest del 23 febbraio sia una conseguenza d’intrighi 
politici, i quali veogono attribuiti da alcuni al gabi- 
netto di Pietroburgo, da altri a quello di Parigi, Nè 
al principe Gortschakofi, nè a Drouyo de Lhbuys riu- 
scì gradita la esautorazione di Cuza, nè questa si at- 
tendeva, È bensì vero che il mondo si è abituato ad 
ascrivere tutti gli avvenimenti d'Oriente all'influenza 
di qualche grande potenza europea ; ma questa vol 
il cangiamento di governo nei Principati Danubia 


fu provocato unicamente dal generale malcontento ca- 
gionato dal dominio dei favoriti del priocipe Cuza d 
che rese possibile una cospirazione , alla quale pote- 
rono partecipare tutti i partiti politici del paese, giac- 
chè l'allontanamento di Cuza dovette apparire a tutti 
necessario. La sommossa era preparata fino dal di- 
cembre dell’anno scorso. 

— A Bukarest il governo ha deciso di presen 
tare alla decisione de' più distinti giurecoosulti del 
paese il quesito se le concessioni, fatte dal governo 
passato a Godillot, implichino una violazione delle 
leggi del paese, — La Camera dei deputati approvò 
un progetto emendato riguardo all’ istituzione di 
una guardia nazionale. — La principessa Cuza iosiste 
per ottenere divorzio. — Il governo pubblica un di- 
spaccio, il quale dice che la maggioranza delle Po- 
tenze mallevadrici approva l’elezione d'un principe 
straniero a sovrano de'priucipati davubiani. 

—La Conferenza sanitaria a Costantinopoli ha te- 
pulo il 26 e 27 febbraio la terza e quarta tornata. 
1 commissari turchi hanno presentato il loro contro 
progetto, che propone l'aumeuto del personale della 
Commissione, già inviata a Gedda, e de’ presidi di 
quella piazza e degli altri porti, ne' quali potrebbero 
imbarcarsi i pellegrini. Questi , che non eccedouo, 
secondo i dati ufficiali, i 16,000 individui (aon trat- 
tandosi che di que' soli, che toroguo per mare e per 
l'Egitto ) sarebbero , in caso di  cholera, divisi in 
quattro schiere di 4000 uomini ciascuna, Ogni schiera 
sarebbe trasportata mediante 8 battelli a vapore e 
sbarcata sopra uu punto diverso del litorale del mar 
Rosso, e in cui si stabilirebbe una quaravtena con 
tutt’i suoi accessori; un certo numero di soldati sa- 
rebbe incaricato della guardia dei 4000 pellegrini. 
Gl'inconvenieoti di questo progetto sono sì gravi e 
tanti, che fa meraviglia come abbia potuto essere 
preseatato alla Conferenza. Il signor Fauvel, con un 
discorso, che durò tre ore, li pose in evidenza con 
tanta potenza di ragioni, che i commissari turchi 
hauno dovuto darsi per vinti. Appresso il commissa- 
rio persiano propose di far imbarcare i pellegrini, 
nell'ipotesi che il cholera si sia sviluppato tra loro, 
non a Gedda, ma a Jambo, obbligandoli così a met- 
tersi per la via più lunga onde giungere al litorale, 
vale a dire obbligandoli di recarsi dalla Mecca a Me- 
dina, e di là a Jambo. Anche questo fu respiuto; 
ma i commissari turchi e il commissario persiano do- 
mandarono un altro indugio oude sviluppare le loro 
idee con maggiori particolari, e la Conferenza lo ac- 
cordò, rimettendo la discussione al 4° marzo, e non 
si dubita che in quella seduta la Conferenza voterà 
tal quale il progetto francese, 
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Leggiamo nell'Avvenire d'Egitto del 3: 

Lo sviluppo che prendono le ferrovie e le linee 
telegrafiche in Egitto è quasi da tutti ignorato ; sic- 
ché siam certi di produrre uma gratissima sorpresa 
nel pubblicare 1 seguenti ragguagli, che abbiamo rac» 
colti intorno alle linee già eseguite , a quelle in co- 
struzione ed a quelle infine che si trovano sotto stu- 
dio per una immediata esecuzione. 

È già in attività la linea diretta tra Zagazig e 
Cairo , che tocca le seguenti stazioni intermedie : 
Burdein, Bilbes, Eosciasc el Raml, Scibiu el Ganater, 


come esagerata la fortuva favolosa attribuita al prin- || Nawa, Galiub. 


Da Nawa parte una branca per Cafr Hanze. 

Da Zagazig parte un’altra linea che deve giun- 
gere fino a Mansura: presentemente la locomotiva 
percorre questa linea per le seguenti staziooi : Hihieh, 
Abu-Kibir, Cafr Saacr; fra breve sarà compito l' al- 
tro tratto che deve servire alle stazioni di Simbilla- 
wein e Mansura. 

Una terza linea già in costruzione è quella che 
deve unire Zagazig a Tell-Kibir (Uadi). È stato già 
approvato il progetto che da Tell-Kibir  prolungherà 
questa ligea fino ad Ismailia e da Ismailia proseguirà 
fino a Suez. 

Una quarta linea, in costruzione angora , unirà 
ben presto il gran centro di produzione agricola di 
Zagazig con Tell-Haweia. 

È pure in costruzione una linea tra Galiub ed 


| il Barrage; un'altra lioea tra Mehailet-Roh e Zofte, 


che sarà ben presto terminata; un'altra che si parte 
ancora da Megallett-Roh per Dessuk e da Dessuk 
arriva a _Damanhur. 
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È sotto studio la linea che da Dessuk porterà 
a Berria e da Berria a Talha (Mvnsura). 

È già in attività Ja linea da Benha a Mit-Bera, 
Ed è pronto ancora la linea dell'alto Egitto tra Minie 
e Ghize ; manca soltanto un gran ponte che si sta 
costruendo a Bolacco. 

Non istaremo a ripetere le osservazioni econo» 
miche che possono dedursi dallo sviluppo dei mezzi 
più celeri di comunicazione fra tutti i punti del bas- 
so Egitto e fra queste provincie con quelle del su- 
periore Egitto e colla regione dell'istmo di Suez, che 
fra non guari acquisterà graude importanza. Il puese 
deve altamente felicitarsi di questo progresso, dovuto 
allo spirito civilizzatore di S. A. Ismail pascià. 

Questi lavori sono eseguiti sotto la direzione del- 
l'ingegnere in capo delle ferrovie egiziane Ahmed 
Fayed pascià, il quale ha dato prove non dubbie di 
solido sapere e di alta capacità. 

0-00 

Nel Moniteur troviamo notizie del Messico, che 
giungono sino al 13 febbraio. L'imperatore Massimi- 
liano era ritornato il giorno 4 da Cuernavaca nella 
sua capitale, donde, dopo aver regolato molti impor- 
tanti affari, era ripartito il 12 per raggiuogere l' im- 
peratrice. Le notizie della provincia di Vera Cruz 
sono favorevolissime. La guarnigione d' Alvardo, di 
Medelin, di Cataxila, composte esclusivamente di 
truppe messicane, adempiono in modo esemplare ai 
loro doveri. La strada ferrata sino ad Orizaba e la 
strada che conduce a Messico cessarono di essere il 
teatro delle gesta dei briganti, Le popolazioni rurali 
hanno adottato il sistema di pensare da sole alla pro- 
pria difesa, 

Tutte queste votizie, al pari delle altre che il 
foglio ufficiale dell'impero francese reca sugli affari 
del Messico , dipingono sotto il più ridente aspetto 
la situazione di quel paese. Se, come osservano taluvi 
giornali, il solo ottimismo ufficiale non sarà l’ispiratore 
di queste relazioni, i fatti non tarderanno a mostrarlo. 
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È smentito dagli organi officiosi fiorentini -che 
sia stato dal gabinetto risoluto di adottare  prossima- 
mente straordinarie misure militari; si soggiunge che 
nel consiglio a tal’uopo adunatosi venne discusso beusì 
il contegno da tenere rispetto alla nuova situazione 


creata dalla rivoluzione moldovalacca , ma sebbene 
da taluno fosse espresso il pensiero che un aumento 
delle forze militari toroerebbe opportuno , prevalse 
tuttavia l'avviso contrario. Ciò peraltro non toglie che 
proseguasi da molti giornali ad accennare seriamente 
alle probabilità di guerra, sebbene sia da notare che in 
questa circostanza il giornalismo conservatore trovasi 
pienamente d'accordo col governativo nello smentire le 
notizie e nel confutare le previsioni bellicose; alla quale 
conclusione però si giunge da ambedue le parti per vie 
totalmente diverse, dacchè mentre la stampa officiosa 
vuol far scaturire la ostebiata sicurezza dal pieno ac- 
cordo che dice regnare tra il gabinetto Lamarmora e 
talune graudi potenze europee, gli organi dell'opinione 
conservatrice invece citano informazioni e carteggi ; 
provenienti specialmente dalla Germania , da cui è 
reso evidente che nelle diverse combinazioni d’allean- 
za le quali si suppone vadansi ora ventilando, i rap- 
presentaoti dell’Italia rivoluzionaria non sarebbero te- 
nuti in conto veruno. E da questa necessaria condizione 
di forzata impotenza gli stessi fogli traggono motivo per 
sollecitare il ministero a distogliere del tutto lo sguardo 
dall’estero, dove ogni sua velleità d'azione sarebbe inu- 
tile ed inopportuna, per riportarla sulla interna situazio- 
ne, la quale presenta numerosi e più immediati elementi 
d'allarme e di seria preoccupazione. Tra questi sono 
enumerati ip prima linea gli annunci che quotidiana- 
mente pervengono da molte parti d’ Italia e special- 
mente dal Parmense e dalla Lombardia intorno agli 
sconci ed ai disordini gravissimi cui dà luogo la vio- 
lenta esazione delle imposte, non essendo irragione- 
vole il prevedere che la generale reluttanza assumerà 
tra non molto, se non si prendano gli opportuni ri- 
pari, le proporzioni di una vera sommossa. Poi é 
dagli stessi fogli indicata come una grave minaccia 
pel governo l’audacia sempre crescente del partito 
democratico, il quale è noto come sotto 1° apparenza 
di dimostrazione in onore di Mazzini abbia divisato 


di costituire una specie di governo repubblicano in 
Italia, al qual'uopo gli appelli, gli incitameoti, i ma- 
vifesti circolano già da qualche giorno liberamente 
sotto gli occhi stessi delle autorità. A questa peri- 
colosa agitazione temesi che porga nuovo fomite il 
prossimo dibattimento circa la suddetta elezione, sulla 
quale si crede che sarà riferito alla Camera entro la 
ventura settimana, Secondo le notizie in proposito re- 
cale dai fogli, pare che l'ufficio incaricato di questo 
esame conchiuda dichiarando che l'elezione è affatto 
regolare, ma sollevando in pari tempo la questione 
della elegibilità per la sentenza di morte pronunciata 
a Genova nel 1857. 

Dall’ indole della risposta fatta dalla Dieta un- 
gherese al regio rescritto dell’ imperatore tutti i 
fogli ostili all’ Austria, tra cui naturalmente pri- 
meggiano gl’ italiani, ben voleutieri argomentano che 
assai scoraggiante siasi fatta pel governo austriaco 
la situazione e che da un istante all’ altro abbiano a 
giungere da Vienna allarmanti notizie; ma assai di- 
verse suonano le informazioni e il giudizio del Mo. 
niteur di Parigi. Esso annuncia che i negoziati tra 
il governo austriaco e la Dieta ungherese proseguo- 
no alacremente e danno certa promessa di giungere 
prossimamente ad un completo e favorevole resultato. 
Soggiunge essere appunto in questo scopo che, nel 
momento stesso in cui la Dieta incaricava la commis- 
sione di nove membri di redigere la risposta al noto 
rescritto reale, la cui analisi era ieri recata dal tele- 
grafo, essa nominava altresì un'altra commissione com- 
posta di cinquantadue membri con incarico di elaborare 
un progetto di legge sugli affari comuni. Né diversamen- 
te è interpretata la risoluzione della Dieta di Croazia, 
la quale decise, come fu detto a suo tempo, di man- 
dare una deputazione a quella di Pesth; imperocchè 
è fatto osservare che i croati, cedendo ai consigli di 
Vienna , hanno appagato uno dei più tenaci desideri 
degli ungheresi, fatto anche questo che manifesta es- 
sere sempre più probabile ta finale conciliazione del- 
l'Ungheria. Autecedentemente a queste considerazioni, 
era osservato dal Memorial diplomatique che dal mo- 
mento che la corte di Vienna inoltrossi da una parte 
nella via delle concessioni e che l'Ungheria imparò i 
danni della contumacia, a cui si era condannata da 
quindici anni, la conciliazione non può più essere 
dubbia. 

Le più recenti notizie che giunsero dalla Ger- 
mania, intorno alle preseoti condizioni dei rapporti tra 
l’Austria e la Prussia per la vertenza dei ducati del- 
l'Elba, non bastarono a togliere ogni ambiguità ed 
ogni contradizione in proposito, e grandissima tuttora 
si scorge essere la disparità di vedute nelle diverse 
informazioni giornalistiche. Alcuni vogliono credere 
che essendo l’Austria risoluta a resistere ad ogni pat- 
to alle idee annessioniste della Prussia, questa si 
disponga a far ricorso agli estremi espedienti e non 
arretri neanche dinnanzi al pensiero di una disputa 
armata, altri credono invece già tutto accordato e ri- 
soluto fra le due potenze e veggono le truppe au- 
striache dell’Holstein disporsi alla partenza per lascia- 
re libero il campo alla dominazione prussiana. Tra 
queste due versioni non potrebbe certamente arguirsi 
quale sia più conforme alla verità ed è forse più ra- 
gionevole il ritenere che così l'una come l’altra siano 
inesatte, dappoichè molti altri indizi si hanno che di- 
mostrano i due governi tanto alieni da una rottu- 
ra quanto poco disposti ad accettare nei momenti 
attuali uno sviluppo definitivo. Come pure merita di 
essere osservato in questa circostanza, che contraria- 
mente a quanto alcuni fogli avevano asserito, che a 
cagione della sua stretta allesoza colla Prussia , il 
governo di Pietroburgo cercasse iotimorir |’ Austria 
per indurla ai progetti del gabinetto prussiano , si 
scorgono invece i giornali governativi russi far rim- 
provero alla Prussia di non tener conto nella questio- 
ne dei ducati pè dell’ opivione della Germania, nè di 
quella degli altri Stati europei. Alle quali rimostrao- 
ze però gli stessi fogli si affrettano ad aggiungere che 
nel caso in cui dovessero SOrgere complicazioni tra 
le due maggiori potenze tedesche , la Russia piglie- 
rebbe colla più viva sollecitudine le parti di media- 
trige , jmportandole che non venga in modo alcuno 
alterato quell’eccordo che nelle presenti eondizioni 
dell'Europa è necessario fra le tre potenze del Nord. 
Ma più che le parole di qualunque altro giornale, tor- 
neno senza dubbio asconcie in proposito quelle del» 


l'organo più autorevole del primo ministro prussiano, 
la Gazzetta della Germania del Nord, che dichiara 
essere totalmeute in errore coloro che credono ad una 
rottura tra Ja Prussia e l’Austria, essendo questa e- 
ventualità affatto assurda ed impossibile. 

AI Corpo legislativo di Francia, la discussione 
sulle questioni agricole e commerciali ha preso tali 
proporzioni che si prevedeva dovesse l’esame dell’in- 
dirizzo pigliare tutta la cadente settimana, Thiers ha 
di nuovo parlato in senso protezionista , ma un suo 
discorso più importante era atteso in occasione delle 
libertà interne, il cui paragrafo succede a quello testé 
discusso. A proposito di questo stesso paragrafo , il 
numero degli oratori iscritti è tale che si predice una 
luoga e vivissima discussione. 

La lettura del progetto di legge concernente la 
riforma elettorale fu autorizzata dalla Camera dei co- 
muni d'Inghilterra, ma non per questo credono i fogli 
che il medesimo venga facilmente approvato sebbene 
non manchino in esso notevoli miglioramenti alla le- 
gislazione attuale. La legge attualmente io vigore in 
Iughilterra è basata sulla riforma elettorale del 1832 
elaborata da lord Russell nel 1831, in collaborazione 
di lord Durham e del sig. Gruham; questa legge re- 
gola il numero degli elettori ad un milione e fissa 
la cifra dei deputati a 658, nominati dalle contee , 
dalle città, dai borghi, c dalle università di Oxford, 
Cambridge e Dublino. L'Iughilterra nomina per parte 
sua 509 rappresentanti in 162 contee e 338 città e 
borghi, la Scozia 105 in 64 coutee e 41 città e bor- 
ghi. In forza del nuovo bill di riforma , il numero 
dei deputati non sarà accresciuto , ma quello degli 
elettori potrà ascendere a un milione e 500 mila. 
Osservano peraltro i giornali che per una popolazione 
di 30 milioni ciò non è sufficiente e che inoltre il 
nuovo progetto di lord Russell sembra mancare d'e- 
guaglianza vella estensione del diritto di suffragio, 
dacché mette a norma del medesimo la diversità delle 
condizioni sociali. Comunque sia, poichè gli estremi 
radicali, tra cui il signor Bright autorizzarono la di- 
scussione della proposta riforma, è opinione dei fogli 
che questa sarà votata bensì, ma con tali emenda- 
menti che forse altereranno di molto il progetto del 
ministero. Io modo assai diverso però si pensa in- 
torno a ciò che sarà per fare la Camera dei lordi ; 
imperocchè è ricordato a questo proposito che allo- 
raquando fu presentata e si adottò la riforma del 1932, 
i lordi ricusarono due volte di sanzionarla e non vi 
volle meno che l’intervento diretto del re Gugliel- 
mo IV e l'attitudine minacciosa del popolo per vin- 
cere la loro ostinazione. Secondo i dati che si hagvo 
finora, sarebbe da credere che questa volta l’alta Ca- 
mera non si mostrerà più arrendevole di fallora e 
che il progetto di lord Russell, se pure escirà inco- 
lume dalla discussione dei deputati, troverà presso i 
lordi gravissimi ostacoli e difficoltà. 

Nei fogli parigini trovausi le segueoti informa- 
zioni sui primi resultati della conferenza sanitaria te- 
nuta a Costantinopoli per cercare i mezzi di salvare 
l'Europa dall'importazione del cholera. 1 commissari 
francesi avevano proposto d' interdire ai pellegrini 
della Mecca il ritorno per la via di mare, cioè per 
l'Egitto. Salih Effendi combattè la proposta' in nome 
della Porta; esso giunse fino, a protestare che, se la 
medesima fosse adottata, il governo turco non l’ese- 
guirebbe. La conferenza però non tenne conto di 
questa protesta e votò il progetto francese con 17 
voti contro 8. Una nuova riunione dei commissari do- 
vette aver luogo lo scorso giorno 3 per formulare un 
voto in termiui esatti e trasmetterlo alle legazioui dei 
governi che rappresenta, 

Il noto messaggio del presidente Johnson se ha 
eccitato da una parte grande entusiasmo in America, 
non ha mancato di provocare da un'altra parte una 
viva agitazione. Nei passati giorni ne occorse di ac- 
cennare quanto era riferito in senso favorevole alla 
politica presidenziale , giova ora accennare a quello 
che è detto in senso cootrario , affin di avere una 
chiara idea dell'attuale movimento dei partiti in Ame- 
rica. Le parole del presidente hauno ricevuto i'appro- 
vazione del partito sudista , dell’ antico partito di 
Johnson, unionista sì ma favorevole alla schiavitù, c 
della città di Nuova-York. AI contrario , fu accolto 
col più profondo malcontento dagli Stati del Nord e 
dal partito abolizionista. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 16. — Nella Camera Comin e Salva- 
guoli dimandano se il ministero abbia preso precau- 
zioni nelle relazioni sanitarie coll'Egitto dove credesi 
scoppiato il cholera. Il ministro dell'interno risponde 
esser solo sospetti i casi d'Alessandria e che, senza 
fissare fin da ora quarantene e prender deliberazioni 
che possono allarmare le popolazioni, provvederà pei 
lazzaretti necessari e altre precauzioni. Discutesi il 
progetto sulle disposizioni circa le concessioni di fiere 
e mercati. Il ministero ed alcuni deputati combatto- 
no la proposta della commissione. Il progetto è 
rinviato alla medesima per una nuova relazione. 
Mellana interpella circa alcune disposizioni che cri- 
tica dell'ultimo guardasigilli cessato, per varie nomi- 
ne 0 collocamento a riposo nella magistratura ; crede 
tali nomine contrarie alle leggi, all'interesse e alla 
giustizia. Cortese rispondendo sul suo operato, dice 
che si attenne in quelle nomine e disposizioni a quan- 
to venivagli proposto dalle autorità e dalle commis- 
sieni, sostiene avere procurato |’ interesse delle finan- 
ze e della magistratura. Dopo una replica dell’ iuter- 
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pellante la discussione è rimandata dopo il comita- 
to secreto che avrà luogo domani sul bilancio inter- 


no della Camera. ; . , 
Firenze 17. — Confermasi che Visconti Venosta 


ha accettato l'ambasciata di Costantinopoli. 
Trieste 16.—Scrivono da Costautinopoli 10 che il 
cholera è scoppiato con grande violeuza nel Kurdistan. 
Pest 45. — La Camera dei deputati annunzia 
la presentazione di due proposte per nominare una 
commissione allo scopo di elaborare un progetto di 
legge sulla questione della nazionalità. o 
Parigi 16.—Moniteur du soir. Il Console Ge- 
nerale Fravcese telegrafò da Alessandria non essere 
vera la ricomparsa del Ciolera in Egitto. Un solo 
caso verificossi il 7 marzo nell’Ospitale Europeo. Da 
quel giorno l'igiene pubblica è dapertutto eccellente. 
La Patrie annunzia che Goltz presentò all'impe- 
ratore le Insegne dell'Aquila Nera per il principe Im- 
periale, Goltz espresse a nome del Re Guglielmo , 
sensi d'amicizia personale per l'Imperatore, e simpa- 
te per Ja Francia. L'Imperatore rispose Coriano | 
eguali sentimenti per la Prussia e il suo Sovrano. 


Assicurasi che la seconda conferenza dei Princi- 
pati seguirà lunedì. ERI, 

Parigi 16. — Notizie di Pesih recano che fu 
ordinato alle autorità di dirigere immediatamente 
verso la Boemia una gran parte della Quarnigione, 

Londra 16. — La Camera dei Comuni adottò 
con 236 voti contro 222 la nuova formola proposta 
dal governo pel giuramento dei membri del Parla. 
men lo. | 

Madrid 16.—Il ministro delle finanze conchiuse 
con Rotschild un prestito di 50 milioni di reali ga. 
rautiti con biglietti ipotecari. 

Southampton 17.— Regna grande entusiasmo 4 
Valparaiso per l'alleanza del Perù. L'ammiraglio in- 
glese giunse a Valparaiso. La republica dell'Equatore 
conchiuse alleanza col Chili e col Perù dichiarando 
guerra alla Spagna. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Assessore Lauri 
Leopoldo Fabri negoz. domiciliato Via 

Capo le Case nam. 3 ha citato nuovamente 
stante la contumacia dei 6 marzo corrente 
Alessandro Ponomareff d' incognito domici- 
lio per affissione ed inserzione ec. a com- 
parire dopo tre giorni e condannarsi al pa- 
gamento di scudi 154 50 spese, trasporto , 
agenzie ec. per la spedizione di oggetti 
d’arte ec. emanandosi il decreto, colla con- 
danna alle spese. 

Francesco Caracciolo proc. 


Si fa noto alla sig. Maria vedova del 
fu Luigi Moretti d’incognito domicilio e di- 
mora; come madre, tutrice e curatrice dei 
minorenni suoi figli Oreste ed Angelo Mo- 
retti che attesa la sua contumacia dichiarata 
all'udienza del giorno 13 corr. marzo, è 
stata sotto il 15 detto mese citata nuova- 
mente per aflissione a comparire avanti il 
sig. Assessore Lauri nella prima udienza 
dopo tre giorni, per sentirsi condannare in- 
sieme a Paolo Ramponi al pagamento di 
scudi cinquantasette pigione dei locali po- 
sti in Roma sulla piazza Cenci n. 43, 44 
decorsa e non pagata a tutto il p. passato 
febbraro, ed alla evacuazione attesa la mo- 
rosità, da eseguirsi anche contro qualun- 
que altro illegittimo possessore dei nomi- 
mati locali colla condanna alle spese. 
Antonio Ruggeri Moghetti proc. rot. 


= 
AVVISI DIVERSI 


Prima e Seconda 


Vendita Volontaria alla pubblica auzione 
degli effetti ereditarj appartenuti alla bo. 
mem. Giuseppe Gigli da eseguirsi merco- 
ledi 21 e giovedì 22 corrente marzo 1866 
alle ore 40 anlimeridiane nell'ultimo piano 
( scala a sinistra ) del Palazzo Nizica posto 
in via delle Coppelle n. 35 prossimo a 8, 
Luigi dei Francesi. 

Dette vendite comprenderanno Mobilio 
di Mogano intagliato, noce ed altri legni, 
cioè 1 Letti completi di varie grandezze con 
Sofà ancora di ferro, commods, orinaliere, 
Consols e Dejeuncts con pietra, Sofà, Pi 
trone, Sedie ed Amorini imbottiti , Chiffo- 
mieres, Tavole da pranzo da ingrandire, 
Specchi con cornice dorato, orologi da ta- 
volino, Candelabri, Lu ortiti, Vasi con 
fiori, Sopramobili, Etagers, Credenze con 
marmo, Armadj, Porcellane, Terraglie, Cri- 
stalli, Biancherie assortite, Tende da fine- 
stra, Rami da Cucina, una C: forte per 
Danaro, Selle complete per varj usi e tut- 
L'altro come meglio verrà descritto nell’E- 
lenco a stampa che sarà distribuito al Pub- 
blico martedì 20 mese sudetto dal Perito 


€ al liv. del mare 


Umidità Btato del cielo 
Termometro rodi 
tigudo n 
SOMIgrAE | rolativa [assoluta | cieto scoperto 


35, | 5, 16, | 7 Cirrisp. 


i Martinetti nel suo Negozio di 
Mobilia sulla Piazza di S. Agostino n. 13 
ed il giorno della vendita nell'appartamento 
come sopra indicato, il tutto da rilasciarsi 
al maggiore offerente ed a pronti eontanti 
con l’osservanza de? consueti Regolamenti. 

N. B. lunedì 419 e martedì 20 dalle ore 
10 antim. alle ore 2 pomeridiane il suddetto 
appartamento sarà aperto onde il Pubblico 
possa osservare a tutto suo comodo gli og- 
getti posti in vendita. 

Vi è da vendere inoltre un Grande Fo- 
colare Economico per uso di Comunità 0 
Case Principesche eseguito con grande ac- 
curatezza in grossa lastra di rame, ottone 
e ferro, corredato di marmitte ed altri ac- 
cessorj di tutto rame. Per vederlo e trat- 
tarne 1° acquisto dirigersi all'ultimo piano 
della casa in via di S. Antonio de’ Porto- 
ghesi n. 4 presso la Scrofa. 


AVVISO 
Belardino Oridi con contratto falto 
solto il giorno quattordici marzo corr. anno 
registrato a Roma li 45 d. mese v. 793 f. 
88, ha acquistato da Sante Condreda tutti i 
letti ed altri oggetti esistenti nella locanda 
via della Bocca della Verità n. 4 e 5 per 
la somma di sc. 381 e bai. 30 come da pe- 
rizia redatta dal perito sig. Enrico Balmas 
reg. alvol. 793 f. 88 v. cas. 4 
Li 417 marzo 1866. 
Giulio Paolucci proe. 


AL MAGAZZINO INGLESE-BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 406 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Moet, e di altre Case, 
Bordeaux di Closswann, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino ec* 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, eMon- 
tepulciano. Biscotti inglesi, Revalenta Ara- 
bica, Tè di più qualità , ricevuto diretto 


dalla China. Caffè , Cioccolata , Saponi e 


Pofumerie di Londra e di Parigi, 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolato, caf- 
è, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomi e mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
@ tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RARRY DU BarRY e C. 2,2, via 
Oporto, Torino. È 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
i» Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 


Termometografo 


minimo 


chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 26,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 48, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

»EPOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 50, e Via del Babuino n. 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza S. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 
cola Sinimberghi, via Fratt 
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Lettera Denaro 


Napoli. . ... —- 20 30— 
Livorno. . ; -. 2030 20 28 
Firenze . + 2030 2028 
Venezia metal. nuov. vai — — — 
Milano. . ... +++ 2030 2028 
Genova... + 20 3 20 28 
Parigi...) se. 20 48 
Marsiglia è 920 48 
Lione", some -. — 20 18° 
Augusta G. M; ; 2.. 4230 4220 
Vienna nuova valuta ;;} — °° 
Trieste nuova valuta... — — —_ 
Londra , . +++ 307 — 506 75 
Ancona . ... RR ii 
Bologna... 0 TS A 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 66 50 
Certificati 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 1.° trimestre 1866. » 8525 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 3 per 100 godimento del 

1° Semestre, e divideado 1966 


azioni di sc. 200. ......- 197- 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 1.° Semestre 1865 A- 

zioni di se. 200... .. 228 50 


616) 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.* novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di 50.100» 48 50 
Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° semo- 


stro 1866. . ....... ..3> 63 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi % 

dal 1.° ottob. 1865 a fr. 25 all’ ù 

anno .. .. 26 


Obbligazioni delle 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. genn. 1866 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » He 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEMODÌ PRECEDERE 


Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 1.* seme» 
stre e dividendo 1866. +0 3450 
—_ ___—________ 
S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° dalla 
mattina del sabato 17 Marzo 1s65 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


. CARNI DI MANZO SCELTE, ossia, cular- 
cio, scannello, filetto, e lombo, senza giun- 
ta, per ogni libra bai. 10. + 

DETTE D'INFERIORE QUALITA” , ossia 
tutte le rimanenti carni colla giunta pre- 
scritta dalla legge, per ogni libra bai. $. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
baj. 9 Pigi 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

St picHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tag] nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

. Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da sevo » € quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . +eco, N 358 
Vitelle ... 


DIS 82 

Bufale, ..... .e 5 
ele Bufaline . see - 
astrali... 199 

Agnelli. ..., Si 
Majali . . 2 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche .....,..,,, 

Da erba. .....» Sa 

Da strame. . ...» 


Vitelle , Da 
Castrati. sv 9% 
Bufale , » 6 
Vitello FE RSS 
Agnelli... a aa 
e 
1866. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Il ANI alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Martedì 20 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0 


——et04-0--00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmiWente 


ROMA 20 Marzo 


Nella mattina della trascorsa Domenica; | 


quinta di Quaresima, si tenne {Cappella Papale 
alla Sistina nel Palazzo Apostolico Vaticano. 
La Messa solenne fu pontificata dall’Illmo 
e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Por- 
firio, Sagrista Pontificio; ed in essa, dopo il 
primo Vangelo, recitò un discorso latino, ana- 
logo alla ricorrenza, il Rio P. Filippo Boselli, 
Procuratore Generale dell’ Ordine dei Serviti. 
Alla sacra funzione intervennero gli Emi 
e Rii signori Cardinali, gli Arcivescovi e i 
Vescovi, ed i diversi Collegi della Prelatura. 


HET 


Nella mattina di ieri, festa del Patriarca S. Giu- 
seppe, Sposo della Vergine Maria e Padre Putativo 
del Signor Nostro Gesù Cristo, SuA BEATITUDINE , 
assistita dagl’Illmi e Ri Moosignor De Hohenlohe , 
Arcivescovo di Edessa, Suo Elemosiniere Segreto , e 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Suo Sagri- 
sta, celebrò l’Incruento Sacrificio nella Cappella Si- 
stina. Dopo la Consumazione ammise a partecipare 
della Mensa Eucaristica intorno a quattrocento dame 
nostrane ed estere. La Cappella, aperta in tal circo- 
stanza alle sole donne, conteneva l’eletta delle signore 
che da regioni ancora remotissime sono venute a que- 


sta metropoli del eristianesimo per pascere lo spirito || 


nella visita dei Santuari che ne formano il principale 
decoro. Per soddisfare alla preghiera dalle medesime 
umiliata, il Sanro PapRE condiscese di celebrarvi la 
Messa, e colle proprie Mani dispensar loro il Pane 
degli Angeli. La funzione fu commoventissima. 

La festa poi del Santo Patriarca venne non solo, 
con splendore di addobbi , solennizzata nelle quattro 
Chiese, che sono in Roma erette a Dio in onor suo, 
ma eziandio in quelle ove erasi celebrato il pio eser- 
cizio del mese consagrato alla contemplazione delle 
sue virtù, e nelle altre moltissime che hanno altari a 
lui dedicati. E quanto il fervore dei fedeli sia acceso 
nella divozione al glorioso Custode di Gesù e di Ma- 
ria fu dimostro dalla frequenza che nei tempi si vide 


Straordinaria ai tribunali di Penitenza ed alla Santa || 


Comuoiove. Né si debbe trapassare in silenzio come, 
nelle ore pomeridiane, la città intera vestisse l'aspetto 


di un raccoglimento tutto divoto e compunto nel darsi | 


a vedere la maestosa pompa, colla quale, da dieci 
delle Chiese in cui si fano le Missioni, uscirono le 
Processioni, seguite da affollato popolo, che per le 
contrade e le piazze recarono in giro le Immagini 
della Vergine, posta interceditrice di grazie tra il suo 
Divino Figliuolo e i peccatori. Ma di ciò, ordinata- 
Mente e con bastante larghezza, diremo quando le Sa- 
cre Missioni avranno avuto il loro termine. 


ii 


Come già nel giorno 16 marzo degli anni 1847, 
1850 e 1861, così nelle ore pomeridiane di quello 
del presente anno la Santità” pi Nostro SicnoRE, 
ad appagare la Sua divozione verso s. Filippo Neri , 
degnossi onorare di Sua presenza il palazzo Massimo, 


nella cui Cappella, dichiarata Chiesa pabblica , col- || 


l'usata pompa e frequenza di popolo celebravasi l’an- 
niversaria memoria del Miracolo, che quel gran Santo, 
detto l’Apostolo di Roma, operò col richiamare a vita, 
nel predetto giorno del 1583, il giovinetto Paolo dei 
Massimo, figlio di Fabrizio, signore di Arsoli. 

Sua SanTITA', ricevuta con le debite rispettose 
accoglienze dal Principe D. Camillo e dai sooi figli, 
dalle Principesse Massimo, di Arsoli, Lancellotti , e 


f dal Principe e Principessa di San Faustino, salì alla 
| Cappella, che è posta nellial .del palazzo; ove esi- 


steva la camera in cui sdde il sopra menzionato 


|| prodigio. 


Il Savro Papre, dopo avere orato per buon spa- 
zio di tempo, ed essersi soffermato ad osservare il 
tesoro di Reliquie che rendono il luogo assai vene- 
rando, discese all'appartamento nobile, ove ebbe gli 
omaggi da S. M. il Re delle Due Sicilie , recatosi 
pure a visitare il Santuario, e traversata la sala del 
Discobolo, andò a quella del Trono, ove accettato un 
esemplare tirato in seta della incisione che ritrae il 
Miracolo, degaossi ammettere al bacio del Piede tut- 
ti i componenti quella Eccra Principesca Famiglia, 
€ quanti altri personaggi e dame si trovavano quivi 
io quel momento, ai quali tutti, dopo avere con amo- 
revoli parole raccomandata la cura della educazione 
dei figlioli, compartì l’ Apostolica Benedizione. 

Lasciato il Palazzo Massimo, fra le dimostrazio- 
ni riverenti della moltitudine che iogombrava quelle 
adiacenze della via Papale, Sua SANTITA' recossi alla 
Ven. Casa delle Oblate Olivetane di Tor de’ Specchi 
a visitare la Chiesa ove il Corpo di S. Francesca Ro- 
mana, fondatrice di quel luogo, durante l’ottavario 
della sua’ festa , è stato esposto alla venerazione dei 
fedeli. 

La Rev. M. Presidente, la Comunità , ed ilsi. 
gnor Principe Massimo, Deputato della Casa, ebbero 
l'onore di ricevere il Santo Papre, It quale, dopo 
avere adorato l’Augustissimo Sagramento, e pregato 
dinaozi alle Reliquie della Santa Matrona Roma- 
na, osservando che la Chiesa era ripiena di illustri 
Dame si piacque di indirizzare loro un discorso sulle 
virtù che rifulsero in S. Francesca, e dell'esempio che 
ne debbono cavare quanti le ammirano. E poichè ebbe 
ammesse al bacio del Piede le Signore Oblate, passò 
a confortare della Sua Benedizione Suor Maria Gia- 
cinta Boncompagni, che consumata da luoga infermità 
era sul rendere l’anima al Creatore. 

Sua BEATITUDINE , lasciato il Monastero s fece 
ritorno all’Apostolico Palazzo Vaticano. 

DC PH 

Io mezzo agli argomenti di perversità con che i 
nemici di Gesù Cristo continusmo instancabili la perse- 
cuzione suscitata in Italia contro la Santa nostra Re- 
ligione, quanto mai bello e consolante spicca il fatto 
di coloro che dall’ un capo all’altro della Penisola 
porgono, in guise molteplici e svariate, le significa» 
zioni di saldezza nella Fede Cattolica, e di riverenza 
e di affetto all’Apostolica Sede! Ricordano i nostri 
lettori la esposizione lunga e particolareggiata che 
nel num. 280, dei 9 dicembre 1865, noi facemmo 
delle testimonianze significate per le firme apposte 
alla formola dell’Indirizzo proposto dall'Unità Cattolica 
di Torino, e dai benemeriti Compilatori di quel Pe- 
riodico rimesse, in dodici grandi volumi, alla San- 
mita’ pi Nostro Signore. Similmente hanno io me- 
moria il dichiarar che si fece delle difficoltà superate 
per riuscire nell'opera, e la rilevanza della dimostra- 
zione che venne essa ad importare, accompagnata 
com'era dalle espressioui del più vivo e fermo spirito 
a difesa dei conculcati diritti della Chiesa, e dalle 
offerte in denaro ed in oggetti preziosi, che figli devoti 
si recavano a debito di mandare in sollievo dell'amareg- 
giato e dispogliato loro PapRE. E tengono eziandio pre- 
sente che il num. 288, dei 19dello stesso mese, ebbe ad 
annunziere altri doni, altri denari ed altri volumi, che, 
aggiuoti agl'’iodicati di sopra, venivano destinati ad una 
trasmissione, la quale, secondochè ‘auguzavansi i Col- 


lettori, doveva essere la prima, da venire, quando che 


fosse, seguita da un'altra, che le prove di quella 
sarebbe venuta a confermare. 

Non fa vano così nobile e generoso augurio. 
Tre mesi appuoto dall'ultima accennata trasmissione 
sono passati, ed ecco che il nostro Brarissimo Pa- 
pRE & Sovrawo ha ricevuto altri quattro Volumi de- 
gl'Indirizzi, ripieni tutti con centinaia di migliaia di 
firme, le quali protestano riverenza , gratitudine ed 
amore alla Santa Sede Apostolica , ed all’ Angusta 
Persona Sua; ed insieme agli Indirizzi una Cassetta 
con molti oggetti in oro ed argeoto , alcuni ancora 
impreziositi da gioie; ed una quantità di denaro che 
supera la somma di fr. Centotrentamila. 

Il giorno di ieri, sacro alla memoria gloriosa del 
Patriarca s. Giuseppe, Sposo purissimo di Maria sem- 
pre Vergine, si offersero al Sanro Papre i Volumi 
e i Doni predetti, arrivati a dar segno della estensione 
che ebbe acquistata in Italia l’idea espressa dalle pa- 
role che l'Indirizzo conteneva. Né quel giorno, desti- 
nato a festa tanto solenne nella Chiesa , fu indarno 
prescelto alla seconda presentazione delle testimonianze 
venute a Roma da diverse Italiche contrade, quando alla 
prima erasi fatto toccare l'onore della ineta nel di consa- 
grato all'Immacolato Concepimento della Madre di Dio. 
Così questa grande manifestazione dei sentimenti che 
verso il Pontificato Romano albergano nei petti di quei 
generosi nostri Coonazionali, che non sono degeneri dal- 
le dottrine per le quali gli avi fecero ammirata la patria, 
ed in cui sta l'unica sua verace gloria e grandezza, verrà, 
come l’altra volta accennammo, serbata negli Archivi 
della Chiesa Romana colla memoria di due giorni la 
cui ricordanza torna sempre gioconda al cuore dei 
fedeli. Intanto Sua BEATITUDINE, con tutta la effu- 
sione del Cuore, invoca le Misericordie Divine a co- 
loro che sì continuamente Le porgono motivi di coo- 
solazione e di conforto, ed a loro manda l’Apostolica 
Benedizione. 

——etetttieso_ 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 17 corr. 
che fu proclamato lo stato d' assedio in quattro Di- 
stretti rivoltosi della Boemia, eccettuata la città di 
Praga. 

—Diamo il seguente sunto dell’ indirizzo della 
Camera ungherese, quale lo trasmette l'Agenzia Ha- 
vas ì 

Il progetto di risposta al rescritto reale fu letto 
il giorno 14. Rinnova e motiva le domande fatte nel 
primo indirizzo conchiudendo col fare appello al pa- 
terno cuore dell’ imperatore e supplicandolo di dare 
soddisfazione ai voti del paese. 

Le domande ripetute in questa risposta sono : 
l'applicazione dei fatti della contiouazione del diritto 
e che non solo il re coronato ma qualunque altro so- 
vrano chiamato al trono in virtù della legge di suc- 
cessione sia obbligato prima della incoronazione all'os- 
servanza della Costituzione ; altrimenti dovrebbesi fare 
Un nuovo patto ad ogai rionovamento di sovrano. 
Gli stati dell'Ungheria; è altresì detto in questa 
risposta, non possono scorgere nei sentimenti religio- 
si dell’imperatore che un'arra di sicurezza costituzio- 
nale per la generazione presente. Il progetto di ri- 
Sposta dice che un governo risponsabile è la conse- 
guenza necessaria della parità dei diritti stabiliti nel 
1848 in Uogheria. Aggiunge che il governo parlamen- 
tare non è d'altronde in contraddizione col sistema 
dei comitati. 

Il progetto d'indirizzo fu favorevolmente accolto 
dall'Assemblea. 

=L' Indirizzo della Camera dei deputati di Unghe- 


ria, e il rescritto cou cui l'imperatore vi ha risposto 
prima di lasciare Pesth, dovevano fare molta impres- 
sione in tutto l'impero. Il Moniteur universe! sul pro- 
posito dice : 

Dopo il ritiro dell'emendamento di Bartal , vice- 
presidente della luogotenenza , e degli jaltri membri 
della destra sulla revisione preliminare delle leggi del 
1848, si aspettavano a Pesth delle concessioni imme- 
diate, massime la nomina di miuistri speciali per l’Un- 
gheria. Il rescritto non è andato tanto avanti , però 
ha affermato il buon accordo che passa tra la corona 
e il paese, sullo scopo finale e su vari altri punti im- 
portanti. 

L'imperatore non dubita di concedere che vi so- 
no in Austria due paesi che hanno ciascuno un di- 
ritto costituzionale distinto. Invitando la Dieta della 
Croazia a mandare i suoi delegati a Pesth, e con- 
vocando gli elettori della Transilvania per inviare i 
deputati alla Dieta ungherese l'imperatore ha ricono- 
sciuto ciò che qui chiamasi la integrità della corona 
di Santo Stefano, ossia il diritto pei paesi dell’Unghe- 
ria di concertarsi intorno ai comuni bisogni e per la 
situazione che debbono avere nell'insieme della mo- 
narchia. 

Dopo le speranze nutrite a Pesth le scorse set- 
timane, si osserva un tal quale disinganno. Ma il ne- 
goziato procede però con vero desiderio da ambe le 
parti di condurlo a buon fine. E infatti quasi nello 
stesso tempo in cui si faceva preparare ad una com- 
missione di nove membri la risposta all'indirizzo rea- 
le, si formava un’altra commissione di cinquantadue 
membri, per elaborare un progetto di legge sugli af- 
fari comuni. 

Dopo che il rescritto è stato divulgato l'opinione 
delle provincie tedesche è più favorevole all’Ungheria. 
I diari del partito centralista ricordano il passo del 
manifesto del 20 settembre che dice : « Duolmi che 
questa sospensione del consiglio generale dell’ impero 
necessiti la sospensione dell’azione costituzionale del- 
l'assemblea speciale dei paesi non ungheresi ». Per 
la difficoltà di ottenere la riconciliazione per via d’ap- 
pello alle varie Diete provinciali in generale si pensa 
di chiedere la convocazione del Reichsrath ristretto, 
il quale manifesterebbe il concetto de’ paesi tedeschi 
dell'impero sulle condizioni del compromesso con l’Uo- 
gheria. 

—Scrivono da Vienna alla Boersenhalle di Am- 
burgo: 

Ci assicurano che l’ Austria riunisce adesso un 
corpo d'osservazione sulla frontiera che divide la Tran- 
silvania e la Bukovina dai Principati Danubiani. 

L’attitudine della Porta non può in verun modo 
provocare questo provvedimento. È vero che la Porta 
ha concentrato un corpo di 18,000 uomini tra Bust- 
chuk e Schurla, ma non pensa, senza esserne auto- 
rizzata dalle grandi potenze , ad intervenire sicura- 
mente. 

Dall’altro canto la tranquillità che regna nei Prio- 
cipati non giustificherebbe l'intervento straniero. Non- 
ostante ciò , se il Governo austriaco ha risoluto di 
riunire un corpo d'osservazione sui confini, ciò pro- 
cederà dalla crescente incertezza quanto alle inten- 
zioni della Russia, la quale incertezza non si fonda 
sulle congetture; ma pare che alcuni fatti convinca- 
no che la Russia pensava di occupare la Moldavia , 
e se questa intenzione accennasse di diventare un 
fatto, l’Austria potrebbe prevenire |’ occupazione fa- 
sendo entrare i suoi soldati nei Principati. 

——o-404-06-3-08-0_ 

Il Moniteur du soir contiene un articolo così 
concepito: 

La conferenza chiamata a deliberare sull’ affare 
dei Principati si è costituita il 10 marzo. Si conosce 
la serie degli atti intervenuti dal 1856 in poi. Due 
di questi atti, il protocolla del 6 settembre 1859 e 
il firmano del mese di decembre 1861, avevano pre- 
visto il caso di una infrazione alle clausole fonda- 
mentali della convenzione del 1858 e la vacanza del- 
l’ospodorato unico. Ma le circostanze attuali non rien- 


. trano esaltamente nelle previsioni del protocollo del 


1859 , e, quanto al firmano del 1861, che furono 
formulate a quell'epoca dai rappresentanti a Costan- 
tinopoli, della Francia, della Gran-Bretagna, dell’Ita- 
lia, della Prussia e della Russia, Queste riserve, che 
furono rese pubbliche, avevano per oggetto di stahi- 
lire che dopo il regno del priugipe Cuza vi sarebbe 


luogo di esaminare, di concerto colla Porta, se con- 
vevisse di dare un carattere definitivo alle savie con- 
cessioni fatte dal governo ottomano a titolo provviso- 
rio. Avanti di pronunziarsi sulla situazione attuale, le 
potenze dovevano dunque preliminarmente porsi d'ac- 
cordo fra di esse e colla Turchia. Riunendosi in con» 
ferenza a Parigi, esse hanno adottato la via più cou- 
forme a precedenti e la più atta a condurle pronta- 
mente a! fine che esse sì propongono di raggiun- 
gere. La stessa conferenza dovrà inoltre occuparsi 
anco dell'atto cogcluso dalla commissione europca del 
Danubio per regolare la navigazione all'imboccatura 
di questo fiume, 

« Questa commissione istituita in virtù dell'ar- 
ticolo 16 del trattato di Parigi fu incaricata di de- 
signare e di fare eseguire i lavori necessari per sgom- 
brare le imboccature del Danubio e le parti vicine 
del mare. Un lasso di due anni era stato fissato per 
il compimento di questo lavoro. Non si tardò a ri- 
conoscere ci’esso richiedeva studi molto più difiicili 
e più lunghi che non si era supposto. Perciò i ple- 
nipotenziari, alla conferenza del 1858, rimasero d'ac- 
cordo di prolungare fino al compimento completo dei 
lavori il lasso di tempo primitivamente stipulato. I 
Commissari sono all'opera da nove anni. Esitarono sul 
primo, e i loro governi insieme con loro, sulla que- 
stione di sapere quale delle differenti bocche del Da- 
nubio sarebbe più facilmente posta in stato di navi- 
gabilità. Le potenze si decisero vell'auno scorso in 
favore di Sulina ove lavori provvisori erano già stati 
eseguiti, e tutti gli sforzi della commissione sono con- 
centrati su questo punto, 

« Ora i delegati hanno redatto un insieme di 
disposizioni regolameutari che sono state riunite in una 
convenzione munita delle loro firme. La conferenza è 
chiamata ad esaminare quest’atto ed il loro consenso 
sarà considerato come equivalente alla ratifica formale 
di ciascuna delle potenze ». 

— La Patrie riproducendo la nota del Moniteur 
du Soir la fa seguire da queste parole: 

« Aggiungeremo che per la esecuzione dei rego- 
lamenti di cui si tratta le potenze hanno già istituito 
dei consoli a Sulina, e che la Porta vi ha stabilito un 
governatore marittimo fisso ». 

—L’Avvenir National crede di poter assicurare 
che il principe di Metternich, rappresentante dell’Au- 
stria alla conferenza di Parigi, sosterrà presso a poco 
i princip) seguenti: 1.°IChe i Principati devono esser 
protetti nella loro immunità e privilegi , e che essi 
son posti sotto la garanzia collettiva delle potenze se- 
guatarie del trattato di Parigi: 2.° Che l'organamento 
dei Principati ed i loro rapporti colla potenza sovrana 
sono sempre posti avanti tutto sotto l'impero della con- 
venzione del 1858 che stabili l'unione dei Principati 
con un dualismo governativo. 

— tette 

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, nella se- 
duta del 12 marzo, Gladstone presentò il 6:22 di ri- 
forma. Cominciò dal toccare brevemente la storia del- 
la questione, dimostrando che la responsabilità di trat- 
tarla nou spetta al governo, bensì a tutte le frazioni 
della Camera dei comuni. Disse che era la prima 
questione domestica discussa nel primo gabinetto dopo 
la morte di Palmerston. Attribuì l'indugio alle pra- 
tiche fatte per ottenere i più accurati e i più completi 
resoconti delle liste elettorali e non al governo. Disse 
che quando la Camera avesse esaminate le statistiche 
che le stavano dinanzi penserebbe di avere bene spe- 
so il tempo. Anounciò che il governo, benchè con- 


vinto della importanza di esaminare e modificare tutto || 


il sistema elettorale, pel momento aveva stabilito di 
occuparsi della parte più importante della questione, 
la estensione del privilegio elettorale. Svolse il piano 
del governo cominciando dal censo elettorale delle 
contee che fu abbassato da 50 sterline a 14 (da 1,250 
franchi a 350), lo che egli aveva calcolato che sg- 


giuogerebbe 171,000 persone, quasi tutte delle medie | 


classi, alle liste elettorali presenti. Di più il 8:07 con- 
cederebbe un voto a coloro che hanno un deposito 
di 50 lire alla cassa di risparmio da due auni. Il qual 
privilegio aggiungerebhe da 40,000 a 15,000 elettori 
alle lisie d'Inghilterra e paese di Galles, le due parti 


nella statistica dei. herghi, dimostrando che mentre 


la popolazione di, quelli. era aumentata del 79 per: 


cento, il numero dei vatanti era cresciuto solo dell'82 


per cento sino dal 1832; e notò che dei 489,000 
votanti nelle città 128,000, ossia 26 per cento, ap- 
partenevano alle classi operaie. Confessò che siffatto 
risultato delle statistiche lo aveva sorpreso non poco; 
ma per rispondere a coloro che sarebbero propensi a 
fclicitarsene, dimostrò col mezzo di statistiche elabo- 
rate che l'elemento operaio era distribuito molto ine- 
gualmente, essendo la proporzione in 60 borghi un 
terzo, e in 30 altri non meno di un decimo. La 
estensione del diritto elettorale nei borghi contempla- 
va due chassis quei che pagano sulla casa 40 lire 
sterline, @ quel che vivono in case che pagano al 
dissotto di detta cifra. 

Ricapitolando i principali capi del nuovo prov- 


f vedimento, e sommando si calcola che questa riforma 


aggiunga 400,000 elettori al corpo elottorale , di cui 
200,000 della classe opersia. Accennò che sarebbe 
stata abolita la necessità della residenza ; disse che ai 
lavoranti delle darsene sarebbe stato tolto il voto, e 
concluse rivolgendosi eloquentemente alla Camera onde 
porga orecchio ai giusti reclami delle classi operaie. 

— Alla Camera dei lords il conte Russell legge 
il bill iutorno allo stabilimento di un nuovo governo 
nell’ Isola di Giamaica. Nel 1833 passò un atto del 
Parlamento che cambiava del tutto la condizione del 
le isole delle Indie occidentali; aboliva la schiavitù , 
e metteva il padrone e lo schiavo in relazione come 
quello che impiega e l'operaio. Pareva che queste 
dispesiziovi generassero dei disordini, ma siffatte pre- 
visioni non avvennero in tre delle isole. 

La condizione della Giammaica, però , fu molto 
differente da quella delle altre: vi fu tal mancanza di 
lavoro da dover lasciare improduttivi 2,300,000 acri 
di terreni. Difficilmente si spiegherebbe la origine di 
tanto danno fuorchè per le relazioni tra i padroni e 
gli schiavi. L'assemblea si condusse in pessimo modo; 
accrebbe grandemente i debiti dell'isola; una picco- 
la miporità mantenne l'agitazione sterile e nociva , e 
la legislazione fu trasandata. L' intento di questo dall 
è di autorizzare S. M. ad assumere il potere tra- 
sferto per l'atto dell’ assemblea, la quale ricomincierà 
la sue operazioni appena sarà autorizzata a farlo. 

— Scrivesi al Times da Dublino 13 marzo: 

La polizia arresta i militari che seno entrali nella 
cospirazione feniana. 

L’arrivo di 45 prigionieri feniani a Belfast, com- 
mosse il popolo che credeva vi fosse una invasione 
feniana. Ma si rassicurarono ben presto. 

Il News Letter dice: « una folla immensa si 
adunò per osservare quello spettacolo , ma non pa- 
reva che simpatizzasse grao fatto per i prigionieri. | 
quali, almeno iu parte, si atteggiavano a prigionieri 
di Stato. Molti leggevano i giornali coo aria di iu- 
differenza, » 

Sabato gli ufficiali del vascello da guerra ame» 
ricano furono invitati ad un secondo trattenimento a 
Belfast al quale intervennero molte distinte persone. 
Furono fatti briadisi alla regina e al presidente 
Johnson. 

mei I fenì sviluppano di giorno in giorno i loro 

piani d’ invasione. Il Canadà non è più abbastanza 
vasto per la loro ambizione. E d'altronde , come la 
loro intenzione è di fare una guerra regolare, essi 
contano d' impadronirsi dapprima della Colombia in- 
glese e crearsi un porto pei cersari sulla costa del 
Pacifico. 

Il ministro britannico avendo indirizzato dei re- 
clami a questo proposito al dipartimento dello Stato, 
l'affare é stato discusso nel cousiglio dei misistri. È 
probabile che il governo pubblicherà presto un pro- 
clama contro la violazione delle leggi di neutralità. 

—— sette 

Si legge nel Pays: % 

Il conflitto fra l’Austria e la Prussia provocato 
dall'affrancamento o piuttosto dalla conquista dei Du- 
cati non è prossimo al fine. 

Dopo molte fasi ora si presenta isotto un altro 
aspetto. 

L'Austria stanca delle esigenze della Prussia si 
mostrerebbe risoluta a troncare questà itterminabile 
discussione sostituendovene un'altta la quale porrebbe 


|' la questione nel suo vero terreno. 
del Regno Unito alle quali è applicato il 6:04. Entrò | 


L'Austria occupa l’Holsteinzla Prussia lo Bchlesvig. 
Le convenzione di Gastein non decide punto la 
sorte definitiva dei Ducatis‘1 quali fàronio affrancati 
per venir riuniti alla Germania, 
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La Prussia non parla più di questa restituzione 
alla Germania, e tutti i suoi atti manifestano la sua 
costante itenzione di consolidare poco a poco la sua 
sovranità nei Ducati. 

L'Austria resiste a questi sforzi i quali tendono 
ad una anvessione più o meno lontana. , 

Ma circoscritta dalle arti di una abile diplomazia 
questa discussione non trova una uscita, non ha una 
soluzione, e l'irritazione aumenta ogoi giorno più. 

1 giornali austriaci spiegano a chiare note quali 
sieno le intenzioni del gabinetto di Vienna. Questa 
volta un equivoco sulla questione dei Ducati non è 
più possibile. Essi così ragionano: 

L'Austria occupa l'Holstein: essa lo tiene per la 
Germania in di cui nome ne aiutò la conquista. 

L'Austria deve conseguar questo deposito alla 
Germania, ed aggiungere così un nuovo Stato agli 
altri Stati della Confederazione. 

La Prussia deve far altrettanto riguardo alle 
Schlesvig da lei occupato temporariamente ed allo 
stesso titolo, 

Così stando le cose, e per opporre alle esigenze 
della Prussia il solo ostacolo che valga a qualche 
cosa, l'Austria deve indirizzarsi a tutti gli Stati te- 
deschi, alla Dieta. 

Il gabinetto di Vienva ricorderà a tutti gli altri 
Stati, che egli è il depositario, il custode fedele di 
un ducato fatto tedesco. 

Egli metterà la Germania al punto di unirsi col- 
l’Austria per difendere la indipendenza di queste du- 
cato. 

Se gli Stati tedeschi formeranno coll’Austria una 
alleanza a difesa del loro diritto e del loro .interesse 
comune, la Prussia non potrà oppor resistenza, e l'in. 
dipendenza dei Ducati dell'Elba sarà assicurata. 

L'Austria vedrà inoltre formarsi a lei d° intorno 
ed a suo profitto l'unione tedesca, e riprenderà nel 
centro della Confederazione una influenza d’altrettanto 
maggiore, quanto sarà più completo l’isolamento della 
Prussia. 

Se al contrario, come dice la Stampa di Vienna, 
« la Germania non vuol far nulla per sè , 1’ Austria 
non avrà a pensare che a se stessa. » 

E perchè vorrà l’Austria esser più tedesca della 
Germania ? 

Questo è il terreno sul quale sembra posto in 
questo momento il conflitto austro-prussiano. 

— Si scrive da Francoforte 10 marzo alla Patrie: 

Si è voluto mettere in dubbio la notizia che gli 
Stati medi stavano per presentare alla Dieta una mo- 
zione relativa alla questione dei Ducati. 

Questa notizia non era del tutto una invenzione. 

La Sassonia e l’Assia Darmstadt hanno realmente 
presa l'iniziativa degli Stati medi nel seno della Dieta 
tedesca; ma avendo la Baviera dichiarato di volerse- 
ne astenere, i signori de Beust e Dalvigek sono ri- 
masti colle loro buone intenzioni. 

Nei nostri circoli diplomatici questo rifiuto della 
Baviera viene comentato in più modi. È probabile 
che a Monaco non si dubiti punto della sterilità di 
qualunque passo iniziato sotto gli auspizi della Dieta. 

Il Governo prussiano ha indirizzato ai suoi rap- 
presentanti presso i diversi Stati tedeschi una nota 
circolare nella quale ki invita ad attirar l’attenzione 
di quei governi sul linguaggio sconveniente che certi 
organi della pubblicità tengono riguardo alla Prussia 
ed ai di lei amici. 

Già all’occasione del famoso affare di Franco- 
forte il gabinetto di Berlino si era levato non solo 
contro le riunioni della specie del congresso dei de- 
putati, ma anche contro le villane invettive state sca- 
gliate contro di lui da qualche giornale di Franco- 
forte. 

Dopo le note austro-prussiane il linguaggio di 
questi giornali è lontano dall’essersi moderato, e que- 
sto senza dubbio fu, almeno in gran parte, il motivo 
che indusse a quel passo il governo prussiano. 

— Il Monitore Wurtenberghese , combattendo i 
giornali prussiani, i quali asseverano che in un con- 
flitto fra l’Austria e la Prussia gli Stati medi rimar- 
rebbero indecisi fra le due monarchie, dice : 

« Gli Stati medi sono adunque di tanto poco 
rilievo come lo si crede a Berlino ? 

« Noi crediamo che si illude di malto. 

« Stando le cose come ora sono; l'Austria è sem- 
pre dalla parte del diritto, ed il diritto sta a stio favore. 


dette con tanta fretta alla prima adunanza e nen 


« Ora qui si tratta di un diritto, e non del prio- 
cipe d'Augustenburgo ; grandi principl sono in giuo- 
co, non già le persone. 

« Se adunque qualcheduno deve cedere, e a meno 
che non si voglia finirla con una rottura, bisogna bene 
che qualcheduno ceda ; a nostro avviso sarà la Prus- 
sia quella che dovrà fare delle concessioni ». 

— Stando a un telegramma da Berlino del Cor- 
rispondente di Amburgo, credesi che il signor di Bi- 
smark abbia intenzione di propugnare l’idea della 
convocazione di un parlamento tedesco, come al tem- 
po del cougresso dei principi. E su di ciò così si 
esprime lu Corrispondenza provinciale: « Ove attual- 
mente se ne facesse sentire la necessità, la Prussia 
sarebbe disposta a prendere di nuovo in considera- 
zione la questione di un riordinamento della costitu- 
zione federale, ed essa riprenderebbe probabilmente 
le proposte contenute nella sua memoria del 15 set- 
tembre 1863. 
nn nei 


NOTIZIE COMPENDIATE 

pe. 

Con ansietà indescrivibile era dai giornali italia 
ni attesa la seduta di ieri della Camera, nella quale 
credevasi che dovesse farsi il rapporto sulla elezione 
di Mazzini. Tutti i fogli, intrattenendosi di siffatto 
argomento, gareggiavano, a seconda delle diverse opi- 
nioni politiche, in congetture, pronostici , timori e 
speranze; e questo nella previsione che la conchiuso- 
ne dei commissari non fosse per trovare tanto facile 
accoglienza, giacchè era egualmente annunciato dai 
fogli che dopo un lungo dibattimento nell’ ufficio , 
questo promunciossi con 16 voti per l'annullamento del- 
l'elezione, mentre 6 soltanto proposero di convalidarla. 
Ad onta di questa maggioranza pertanto molto allarmati 
mostravansi i fogli ministeriali per l’indirizzo possibile 
di questo dibattimento, viste di quale audacia estre- 
ma abbiano dato prova in questi ultimi giorni i de- 
mocratici, che non rifuggirono dal dichiarare solenne- 
mente io pubblici appelli la !oro volontà di sconvol- 
gere radicalmente l’attuale ordinamento governativo. 
Meptre però siffatte apprensioni aprivansi da una par- 
te la strada sui giornali , in altri prevaleva indub- 
biamente il pensiero che il proposito già fissato dal 
ministero di procedere, nel caso che quella elezione 
fosse accettata, allo scioglimento della Camera, in- 
fluirebbe più che qualunque altro pensiero melle ri- 
soluzioni dei deputati, la maggior parte dei quali 
non si scorge troppo chiaramente dinvanzi la pro- 
spettiva di una nuova elezione. In conseguenza di ciò, 
era opinione quasi universale che la Camera si asso- 
cierebbe all'ultimo momento al voto della commissio- 
nè e per ciò avveniva che parecchi fogli opponenti 
andassero ricercando e suggerendo nuovi argomenti non 
meno gravi ma meno pericolosi per combattere efli- 
cacemente il ministero. Così è affermato che alcupi 
deputati aspettino il giorno in cui sarà discusso il 
progetto di legge proposto dal ministro dell' inter- 
no per dare una essenza morale al famoso Con- 
sorzio nazionale , affine di farsi iuterpreti delle 
energiche proteste di parecchie popolazioni contro 
il mal vezzo dei consigli provinciali e comunali 
che di proprio arbitrio votano somme a carico degli 
inconsci contribuenti. Altre interpellanze sono pure 
aununciate intorno agli apparecchi militari che si pre- 
tende vadano facendosi dal governo, a dispetto delle 
dichiarazioni da lui fatte alla Camera ; e finalmente 
si fa credere che qualcuno più indiscreto voglia esi- 
gere dal ministero informazioni e schiarimenti intorno 
a certe pratiche diplomatiche che si dice abbiano luo- 
go presentemente tra Parigi, Vienna e Berlino e che 
si pretende non abbiano solo per oggetto l'affare dei 
Principati Danubiani. 

Nello spazio di dieci giorni, due soltanto furono 
le sedute della conferenza riunita a Parigi per l' af- 
fare dei Priocipati danubiani ; e poichè ciò sembra 
indicare che i diplomatici non avessero ancora ma- 
teria sulla quale discutere in modo definitivo e sicu- 
ro, così alcuni giornali domandano perchè si proce- 


attese piuttosto che la questione fosse meglio esa 
nata: da ciascuna potenza e quindi più matura per 
tutte, per.guisa che le discussioni potessero iniziarsi 
€ continuare e agere, presto la” meta. prefissa. 
N motivo per cal i diversi Stati (anto si vollero af- 
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frettare a dar principio alla conferenza medesima de- 
ve, a giudizio di alcuni giornali tedeschi, attribuirsi 
al fatto che la Russia mostrossi inclinata a suscitare 
ogni maniera di ostacoli alla riunione della couferen- 
za stessa. Viuta questa prima difficoltà, non si aveva 
però, secondo gli stessi fogli, completa sicurezza cir- 
ca le intenzioni di questa potenza; anzi la Francia e 
l'Austria avrebbero già preveduto il caso che la Rus- 
sia iuvadesse i Principati danubiani ; esse avrebbero 
disposto che l'Austria facesse tosto intervenire le sue 
truppe nella Moldavia e Valacchia. Non può arguirsi 
cerlamevte se queste notizie s’informivo a verità; ma 
se si esamina l'atteggiamento che assumono adesso i 
più autorevoli giornali russi , e quelli soprammodo i 
cui ropporti col governo son noti, pare si abbia a 
conchiudere che la conferenza non raggiungerà così 
facilmente lo scopo che si propone. Ed anzi dalle of- 
ficiali dichiarazioni dello stesso governo di Pietrobur- 
go è affermato che la conferenza medesima non do- 
vrà aggirarsi che sopra questioni preliminari, essendo 
ad altra epoca ed a più lungo dibattimento rimessa 
una soluzione definitiva. Questo procrastinamento è 
tenuto per certo anche dal giornalismo italiano, il quale 
asserisce potersi, in seguito ad accurate indagini, ri- 
tenere che ben poco vi ha di vero in quanto si an- 
dò affermando intorno agli armamenti della Penisola. 
Per conseguenza, sorebbe da ritenere che tutta l'ope- 
ra dell’attuale conferenza si restringerebbe a discute- 
re se sia o nò opportuno di non dividere nuovamente 
i Principati e di tener strette la Moldavia e la Va- 
lacchia in modo defiuitivo anzichè in via provvisoria, 
come fu stabilito nel firmano del 1861. La scelta di 
chi dovrà governare i Principati e tutti gli altri ar- 
gomenti che a quella quistione si riferiscono |forme- 
rebbero oggetto di una nuova riunione diplomatica , 
per la quale si nominerebbero dalle singole potenze 
appositi rappresentanti. Ma per conchiudere su quan- 
to si riferisce all’affare de’ Principati, è da notare che 
tutta l'importanza di tale quistione riassumesi pel mo- 
mento in quell’articolo del Momiteur du soir che su- 
periormente abbiano riportato, al quale è necessario 
però mettere a riscontro il dispaccio telegrafico di 
Berlino che si legge al suo luogo. 

Le notizie telegrafiche che giorni addietro per- 
vennero intorno alla risposta deliberata dalla Dieta di 
Pesth al rescritto dell’imperatore d’Austria non die- 
dero una idea troppo esatta della vera situazione , 
imperocchè restrigendosi ad accennare come in quel 
documento fossero mantenuti senza alterazione tutti 
i reclami formulati nell’indirizzo,- non dissero essere 
le nuove domande concepite in tal forma e redatte 
per guisa da poter aprire facilmente la strada ad una 
modificazione nell’attitudine della corona. È dichia- 
rato bensì nella risposta che deve anzitutto essere 
soddisfatto alla legge e che è mestieri sia ricono- 
sciuta e sanzionata la validità dell’antica legislazione, 
ma è io pari tempo chiaramente insinuato che non 
appena sarà proposta alla Dieta di Pesth la revisione 
e la modifica delle leggi stesse, quella assemblea vi 
si presterà immediatamente, introducendovi tutti quei 
mutamenti che possono tornar utili all'interesse del- 
l'impero. In conseguenza di ciò è opinione dei gior- 
nali austriaci che tutto riducasi oramai ad uva sem- 
plice questione di formalismo e che se nella fatura 
risposta a questo nuovo indirizzo l'imperatore dichia- 
rasse di riconoscere in massima la continuità giuridica 
di esse leggi, ciò basterebbe a soddisfare intieramente 
la Dieta ed a portare senza indugio la conchiusione di 
un compromesso definitivo. 

Intorno alla riunione di marescialli che ebbe 
luogo il 7 di questo mese in Vienva, la Bullier, ha 
da una sua corrispondenza importanti particola- 
ri. La riunione era presieduta dall'imperatore ; vi 
assistevano gli arciduchi Alberto e Guglielmo, i ma- 
rescialli Hess, Benedek, conte Wratislaw, il ministro 
della guerra, il tenente maresciallo di Henikstein , il 
generale principe di Wirtemberg. Si disse che scopo 
dell’ adunanza fosse quello di deliberare sull’organiz- 
zazione dell’ esercito , ma è invece accertato che le 
discussioni versarono sulla eventualità di una guerra. 
AI consiglio dei marescialli si posero due questioni : 
Se l’esercito austriaco sia in istato di poter entrare 
immediatamente in campagea e se, in un dato 0casò, 
potrebbe esso operare simultaneamente e con suc- 
cesso sopra due punti, a settentrione e a mezzo- 
di. Tali erano i termini delle due questioni, e la_ ri 
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sposta degli ufliciali superiori fu affermativa nell'una 
e nell'altra. Il maresciallo Benedek diede a questo 
proposito le più ampie spiegazioni discutendo a 
fondo la questione di una guerra colla Prussia soste- 
nuta dall’ Italia, L'imperatore mostrossi assai soddis- 
fatto delle spiegazioni avute da’ suoi generali. Subito 
dopo la chiusura della seduta , si spedirono le istru- 
zioni al generale di Gablez , governatore dell’ Hol- 
stein e al tenente maresciallo conte Clam-Gailas, co- 
mandante della Boemia, affinchè rispondessero colla 
massima prontezza a certe domande che si fecero loro. 
Il conte Clam-Gallas chiamò a consiglio i comandanti 
delle fortezze di Boemia per consultarli, e dicesi che 
la sua risposta sia già in viaggio. Da tutto questo si 
rileva che l'Austria sarebbe anche pronta ad una vi- 
gorosa resistenza contro la Prussia ; ma sarebbe un 
errore il credere che essa non sia per fare prima 
tutto il possibile ad evitare una guerra, senza perde- 
re la posizione che essa occupa io Germania. 

L'Avenir National parla del contegno della Prus- 
sia , accennante a più o meno prossime complica- 
zioni. Esso annuncia che il generale comandante 
l'8.° corpo d'armata ebbe da Berlino ordini po- 
sitivi che gli ingiungono di mettere la guarnigione in 
grado d’entrare in campagna da un momento all’altro. 
Si consultarono gl’ impresari della navigazione a va- 
pore sulla Mosella e si avvertirono perchè facciano 
un rapporto immediato al governo della proviucia sul 
numero di navigli che essi potrebbero impiegare al 
trasporto di materiale da guerra e sulla quantità di 
uomini trasportabili entro un dato termine. Questa 
misura sarebbe applicata egualmente al servizio dei 
navigli che percorrono il Reno. La guarnigione di 
Treviri si aspetta, ogui momento, di ricevere un or- 
dine di partenza; ma siccome non si vorrebbe sguar- 
nire il confine, si calcola sopra un rinforzo di reclu- 
te, forse sopra la mobilizzazione della Zandwher, per 
surrogare gli uomini già avvezzi alle fatiche. Sembra 
che la guarnigione di Luxemburg abbia ricevuto or- 
dini quasi identici. Comunque sia, nelle caserme delle 
due città c' è un movimento insolito e che rammenta 
gli apparecchi ordinati alcuni anni fa. 

Intorno al progetto di riforma eleitorale presen- 
tato dal sig. Gladstone al Parlamento inglese, non 
troppo espliciti sono finora i giudizi ed i presagi del 
giornalismo. Tuttavia da molti è apertamente disap- 
provato che la proposta governativa uon tocchi finora 
che un solo punto della grande questione, cioè l'ab- 
bessamento del censo elettorale, essendo rimandate ad 
altra epoca la nuova ripartizione delle circoscrizioni, 
la repressione delle illegalità in materia elettorale e 
tante altre cose di tal fatta. In generale non credesi 


che i radicali siano per chiamarsi sodisfatti delle ti- 
mide e ristrettissime forme con cui il governo pose 
il dibattimento, dopo tutto ciò che erasi a lungo e 
vivamente dimostrato in proposito dalla stampa e dalla 
pubblica opinione, e ritiensi pure che lo stesso partito 
non accetterà con favore le combinazioni fissate dal 
ministero rispetto al censo elettorale. E ricordato a 
questo proposito ‘che già altra volta il capo di un 
gabinetto conservatore , lord Derby , aveva proposto 
una riduzione anche maggiore del censo suddetto, la 
quale fu allora respinta dalla Camera; siechè è a ri- 
tenere che le proposte del signor Gladstone non tor- 
neranno gradite nè ai conservatori nè ai radicali. Si 
aonuncia però che in una adunanza recentemente te- 
nuta, i tories rinoovarono la dichiarazione di non at- 
taccare il progetto di riforma che alla seconda let- 
tura; ora, siccome il cancelliere dello scacchiere au- 
nunciè che questa non potrà verosimilmente aver luogo 
se non verso la metà di aprile, cesì si crede che fino 
a quell'epoca il ministero Russell trovisi al sicuro , 
quando nou sorgano nelle Camere incidenti fiuo ad ora 
imprevisti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 19. — Ebbe luogo l’annunciato meeting 
popolare sotto la presidenza di Dolfi per far plauso 
all'elezione di Mazzini. Parlarono quattro oratori fra 
cui Mario e Bertani. Fu adottata la proposta di rin- 
graziare Messina e nominare una commissione onde 
sviluppare le istituzioni democratiche. Il meeting sciol- 
sesi in buou ordine. La Camera continuò a tenersi in 
comitato segreto pel suo bilancio interno. 

Palermo 19. — Oggi fu solennizzato l’onoma- 
stico di Garibaldi. Finita la ceremonia, la folla si 
sciolse con ordine perfetto. 

Parigi 16. — Corpo legislativo : discussione sul 
paragrafo relativo alle libertà interne. Nogent Saint- 
Laurens sostiene che l'imperatore, come la maggio- 
ranza del paese, vuole un savio progresso della li- 
bertà. Picard parla in favore della libertà della stam- 
pa. Prendono la parola Jancourt, Daumas, Cassagnac 
e Simon. Rouher protesta energicamente contro gli 
attacchi dell'opposizione. Egli dichiara che risponderà 
più ampiamente quando discuterassi |’ emendamento 
dei 45. L'emendamento sostenuto da Jules Favre fu 
respinto con 238 voti contro 17. 

Parigi 18.—Nel Corpo legislativo Buffet sviluppa 
l'emendamento dei 45; dimostra la opportunità di 
dare maggiore svilappo alle libertà politiche, chiede 
che uno stretto controllo sia esercitato dalla Camera; 
reclama il diritto di muovere iuterpellanze ; dimanda 
la presenza dei ministri alla Camera, maggiori agevo- 
lezze per l'esercizio del diritto di proporre emenda- 
menti e più larga libertà ai giornali nell’ apprezzare 
le discussioni parlamentari. Jerome David combatte 


l'emendamento ; Martel lo difende; Du Miral S08liene 
il paragrafo dell'indirizzo. 5 

Parigi 17.— Il barone di Budberg fu ricevuto 
oggi dall'imperatore in udienza privata. 

L'interesse dei, buoni del tesoro fu fissato dal 2, 
al 2 1/2-e al 3 per cento. 

Londra 416 —Il conte Grey propose alla Camera 
dei Lord di costituirsi martedì in comitato per esa. 
minare la situazione dell'Irlanda, ehc egli crede d 
dovere attr:buire alla cattiva maniera di governare, 

Londra 17.—leri un meeting dei deputati con. 
servatori ha deciso alla quasi unanimità di combattere 
il progetto di riforma elettorale. es 

Londra 418.—Questa settimana l’epizoozia è di. 
minuita in Inghilterra della metà. 

Vienna 17.—leri fu sottoscritta una AUOVa con. 
venzione tra l’Austria e il Messico. L' Austria per. 
metterà che continuino gli arruolamevti per altri 2000 
uomini onde completare la legione dei volontari au 
striaci. 

Vienna 17.—Corre voce che l'Austria. abbia or- 
dinato molte compre di cavalli. 

Berlino 17.—La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che il programma del Moniteur du soir 
riguardante i Principati non otterrà probabilmente 
l'adesione universale. 

Berlino 49. — Il re intrattennesi a lavorare con 
Bismark, Roon e col barone Zedlitz chiamato con te- 
legramma. È 

Madrid 19. — Lo stato d'assedio fu levato nella 
Nuova Castiglia. 

Bukarest 19. — L'organizzazione della guardia 
nazionale procede alacremente. Furono spediti soccorsi 
alla Moldavia desolata dalia carestia. 

Nuova-York 6.—L'agitazione dei feniani continua 
dappertutto con molta attività. Grande affluenza per 
le loro sottoscrizioni. 

Nuova York 7. — La Convenzione democratica 
di Pensilvania dichiarò di appoggiare la politica di 
Johnson. Fu tenuto a Joneswoon un gran meeting di 
feniani. Mahoney aperse sottoscrizioni per una spedi- 
zione che partirà per l'Irlaoda fra sei settimane. Un 
inviato di Stephens annunziò che 300 mila feuiani 
disciplinati militarmeute trovansi ora in Irlanda; man- 
cano soltanto le armi. Il meeting fece una proposta 
tendente a chiedere il riconoscimento dell’ Irlaoda 
come potenza belligerante. Al meeting assistevano 
100 mila persone. Comperaronsi sul luogo 25 mila 
dollari di obbligazioni dei feniani. L'arcivescovo catto- 
lico predicò contro il feniavismo. Dicesi che i fenia- 
ni allestiscano a Chicago alcuue navi corsare. 

Il York Times dice che una nave partiva recen- 
temente dalla nuova Ioghulterra carica di cannoni e 
munizioni per armare quattro corsari chileni. 

Notizie del Messico dicono che il governo offerse 
premi a tutte le navi mercantili che viaggeranno sotto 
bandiera messicana. 


BORSA DI PARIGI 
del 47 Marzo. 


3 per 100.. 45 
4 4 per 100 50 
Consolidato 1nglese . 18 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" = "7570; 27M 730%, 89; 12 2.00 256; 1° R=1.* 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 


metri Ti 
, in millimeu [ermometro 
pATA CITTA ridotto a 0 contigrado 


PA al liv, dol mare 


258, 6 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


_ tanto come madre tutrice e curat. del mi- 
nore Enriro Nazzarri, quanto come man- 
dataria del med., non che dei sigg. Augu- 
sto ed Eduardo ppnzsarti è stato emesso 
lensione, quante volte 

di rinunzia alla 'Erediti del, defunto loro 
genitore e respettivamente consorie Pietro 


Avv. Lauri 
Ad istanza di Carmime Pascoli. S° inti- 
ma Giuseppe Fongoli d’incognito domicilio 
per affiss. ed inserzione in Gazzelta a com- 
parire il giorno 22 marzo 4866 ore 12 me- 
rid. per ottenere il pag. di sc. 4 20 e spese» 
Il Cancelliere Viola 


verbale di ai 


Nazzari. 


Si deduce a publica notizia che sotto 
il giorno 20 corr. marzo innanzi questo 
Ecco Trib. Civ. Secondo Turno per parte 


in millimetri Termomerro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
e alliv. dei mare 
POSSE SDE ——— 

7 antemeridiane 756 6 + 120 
17 Marzo 4 pomeridiane 3537 16 
4 pomeridiane 7557 i 100 
1 antemeridiane 136.1 + 198 
18 Mano 3 pomeridiane 755 0 15/8 
© pomeridiane 156 5 its 
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relativa | assoluta 


Niccolo Pelliceia com. cane; 


Nella citazione contro Maria 
Moretti nel nome ecc. inserita nel Ni 


Stato dl cielo 


Umidità Tormometrografe 


| indomi  |dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom cor. 
È di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
69 | 7,00: | uNebbiosoinalto| + 150 C 
6 | 7 0. Coperto 
86. | 7/96 |10 Chiarissimo | +120R 
so. | 8,08 +1608 


0 Piove 
7 SU 


velocità in miglia 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


Scirocco forto al mattino. Verso le 9.h ant. levasi un forte 
veuto Sud che ha durato fino a sera. Verso le 4.h pom. 
forte pioggia 11,mm 3; 


Piogge neila mattina fin verso mezzodì , sempre vento di 
scirocco, alla sera chiaro. 
Pioggia caduta imm 0; 


Umidità 


80, 


10, 07; 


Spillman vedova Nazsarri 
del sig. Pietro Fidanza. 


Rettificazione 


debbono aggiungere le parole ad istanza 


—————_m 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO 
DI CIVITAVECCHIA 
Seconda Diffidasione 


Decorso il termine stabilito dai Rego- 
lamenti senza che siensi presentati i libretti 


di credito sopra questa Cassa di Risparmio 
intestati = Belchiaro Oreste = N. 1210 = Se- 
rie terza = e Belchiaro Cesare = N. i2f! 
stessa Serie = dei quali il proprietario ne 
diffidò il pagamento dichiarando di averli 
smarriti, si procederà ora alla rinnovazione 
dei Libretti medesimi, restando così annul- 
lati i precedenti. 

Dalle stanze della detta Cassa questo di 
40 marzo 1866. 


Il Presidente 
Luigi Arata 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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nm. 65 — 1860. 


di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 21 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma songodticittt” 


—— tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%{A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


RONA 21 Marzo 


Adempiamo al doloroso ufficio di annunziare la 
morte del Cardinale Antovio Tosti, Primo Prete, del 
titolo di S. Pietro in Montorio, Bibliotecario di Sauta 
Chiesa, avvenuta tra i conforti della Religione, sulle 
ore 9 pom. di ieri 20. 

Autonio Tosti nasceva in Roma ai 4 ottobre del- 
l’anno 1776, e dopo ricoperte luminose cariche nella 
Prelatura, fu dalla sa. me. di Gregorio XVI creato 
Cardinale di Santa Romana Chiesa, riservato in petto 
nel Concistoro dei 12 febbraro 1838, e pubblicato in 
quello dei 18 febbraro 1839. 


——esosme_— 
NOTIZIE DIVERSE 


A quanto riferisce il Dovere di Napoli, la crisi 
municipale in quella città accenna a prolubgarsi più 
che gli interessi del paese nol comportino. Viene 
espresso altamente il voto di uno scioglimento del 
consiglio comunale, i cui membri, dice il sudetto gior- 
nale,danno prove di non saper corrispondere all’aspet- 
tazione del pubblico. 

L'Italia reca che la Questura, avendo fatto pe- 
riziare 200 pietre litografiche per scoprire altri col- 
pevoli nella falsificazione dei biglietti da mille lire , 
fu posta in condizione di scoprire tutte le tracce dei 
falsifieatori. 

Alle rosee deserizioni dei fogli governativi, in- 
torno al contento delle popolazioni napoletane , fanno 
contrasto i fatti tumultuosi avvenuti alla dogana di 
Napoli. Vien detto inoltre che il preesistente malcon- 
tento acquisterà non poco alimento dal fatto che la 
prefettura napoletana, dietro deliberazione ministeriale, 
non accorderà nella ricorrenza pasquale i soliti sus- 
sidi alle fumiglie bisognose; e gli stessi giornali sono 
larghi di biasimo a codesto strano sistema di eco- 
nomie. 

Del brigantaggio parlano diffasamente i giornali, 
che in parecchie provincie e massime in Terra di 
Lavoro segnalano l'apparizione di nuove bande. Re 
truppe si sono poste in moto per assalirle e disper- 
derle; ma i giornali dubitavo che possano totalmente 
riuscire, avuto riguardo anche al ristretto numero 
della forza stremata per la partenza di altri batta 
glioni dall'Italia meridionale. 


4040-00-00 


Ecco il contenuto del progetto d'indirizzo, che 
fu presentato alla Camera dei deputati dell'Ungheria 
nella sna seduta del 14 corrente, desunto dalla Gaz- 
Zelta di Venezia: 

Dopo il capoverso d' introduzione, 1’ indirizzo 
ripete la promessa di trattare ampiamente quella par- 
te del rescritto reale, che si riferisce ai rapporti co- 
muni ed alla revisione d'alcune parti delle leggi del 
1848, contemporaneamegte al progetto da elaborarsi 
Intorno ai rapporti comupi. 

Segue poi un ragionamento » Înteso a motivare 
la preghiera che la continuità del diritto venga ap- 
plicata di fatto, Il punto culminante n'è questo: « Se 
il potere esecutivo avesse il diritto di non eseguire 
le leggi presentate dalla legislatura in via ordinaria, 
di sospendere la loro attività, di surrogarle con Or- 
dinanze e di tener sospesa la legge e la Costituzione, 
sinchè la legislazione ordinaria non le modifichi, il 
Poter esecutivo eserciterebbe io fatto anche il diritto 
della legislatura, ovvero l'autorità legislativa e l’ese- 
cutiva sarebbero di fatto in mano di uno stesso po- 
tere. Noi crediamo che V. M. non voglia conservare 


l'assolutismo ; ora siffatta unione del potere legislati 
vo ed esecutivo, ancorché avvenga soltanto tempo- 
raneamente, è vero assolutismo, » 

Qui |’ indirizzo si riferisce agli esempi di Leo- 
poldo I, di Leopoldo JI e dell'imperatore Francesco, 
i quali ripristinarono sempre incondizionatamente la 
Costituzione dell'Ungheria, e viene poi a quel passo 
del rescritto, in cui S. M, l'imperatore , riferendosi 
ai suoi sovrani sentimenti religiosi, dice che gli Stati 
ed i rappresentanti riconosceranno in quei sentimenti 
religiosi il pegno più sicuro dell’esistenza costituzio- 
nale del paese. 

« Noi c’inchiniamo con ossequiosa riverenza di- 
nanzi a questi sacri sentimenti, e se fosse nostro as- 
sunto di assicurare i diritti e la Costituzione della 
nazione solamente per la durata della vita d'una ge- 
nerazione, noi, come singoli cittadini, potremmo tran- 
quillarci alla dichiarazione di V. M. Ma è dovere 
della Dieta di provvedere ad una guarentigia tale, 
che non si limiti soltanto alla vita di un siagolo mor- 
tale, ma si estenda di generazione io generazione, e 
passi a lei inconcussamente siccome base dotata di 
forza legale. » 

Passando da questa esposizione al puoto del 
rescritto, riguardante il giuramento d' incoronazione, 
l'indirizzo dice : «Secondo le leggi fondamentali del- 
I" Ungheria, non solo il re coronato è in obbligo di 
osservare le leggi e la Costituzione, ma eziandio ogui 
regnante, che salga al trono secondo la legge di suc- 
cessione, vi é obbligato già prima dell’incoronazione. 
Quest'obbligo si fonda, non solo su diplomi reali e 
sul giuramento d’incoronazione, ma è congiunto al 
diritto di successione. Se ciò non fosse, ad ogui can- 
giamento di trono si dovrebbe patteggiare nuovamen- 
te col Sovrano, ed allora il costituzionalismo ed il 
reggimento assoluto si alternerebbero periodicamente.» 

Dal ragionamento dell’ indirizzo s a ciò relati 
vo, togliamo il seguente passo: « Secondo il diritto 
pubblico ungherese, solo il re coronato può sancire 
leggi, e perciò, siuchè non sia compiuta l’incorona- 
zione, sono legalmente in vigore le leggi fio allora 
esistenti e le mutazioni divisate acquistano forza le- 
gale soltanto dopo l'incoronazione. Quindi, se V. M, 
non riconoscesse di fatto le leggi fin qui esistenti, 
iccome nuove leggi non esistono, oè di fatto, nè di 
diritto, prima dell’ incoronazieve, mancherebbe qua- 
lunque base al diploma da emanarsi prima dell’inco- 
ronazione. » 

Riguardo a quel passo del rescritto , in cui si 
espone che il secondo, il terzo e il quarto articolo 
di legge dell'anno 1848 stanno in diretta  contraddi- 
zione coi diritti regi, il progetto dice fra le altre co- 
se : e Noi abbiamo dichiarato nel nostro sommesso 
indirizzo che non vogliamo menomare i diritti regali 
del nostro monarca, e siamo convinti che nel formare 
leggi sarà sempre da ponderarsi seriamente se torni 
opportuno di restringere qualsiasi diritto regio. Ma 
sul campo del poter esecutivo, le leggi stesse deter- 
minano i diritti regi ed è impossibile porre questi in 
contraddizione colle leggi.» Nel progetto è detto 
inoltre : « La sanzione delle leggi è un indubitato 
diritto regio, e il principe si varrebbe di questo di- 
ritto qualora ricusasse di sancire una legge qualun- 
que, che limitasse un diritto regio; ma non si può 
mai comprendere fra' diritti regi il ricusare l'esérei- 
zio d'una legge già sancita. » 

Dopo aver dimostrato che il governo rispon- 
sabile è ‘una consegueriza necessaria dell'uguaglianza 
di diritti introdotta nell’anno 1848, e che la forma 
di'governo' parlamentare non istà in. alcuna Opposi- 


zione di messima col sistema dei memitati, sazi che 
la conciliabilità di entrambi fra loro si è comprovata 
praticamente nell’anno 1848, il progetto dice che 
l'obbiezione, mossa alle leggi, che parlano del mode 
di costituire i comitati, di essere difettive e mera- 
mente provvisorie, dovrebbe soltanto servire di spro- 
ne a riformarle nella Dieta, ma non è un motivo 
sufficiente per non conservarle siochè non siano mi- 
gliorate. La preghiera concernente l'integrazione della 
Dieta (continua il progetto), non si riferiva soltanto 
a quelle parti e a que’territori, che appartengono di- 
rettamente alla Croazia, e per conseguenza mediata» 
mente anche alla Corona uogarica, ma anche a quelli, 
che sono parti immediate dell’Uugheria; per lo che 
viene rinnovata la preghiera esposta nell’ indirizzo 
precedente. 

Biguardo all’amnistia, si esprime la speranza che 
« ciò che la nostra supplice parola non poté ottenere 
da V. M. veoga attuato al più presto possibile  dal- 
l'ispirazione del cuore paterno di V. M. » , 

Il progetto conchiude dicendo : « Preghiamo 
nuovamente che V. M. liberi noi e tutto il paese 
dalla grave apprensione che, senza il riconoscimento 
di fatto della continuità del diritto, tutto ciò, in cui 
noi stiam ora convenendo dopo matura ponderazione, 
e fors'anche con sagrifizi, fosse eretto sopra una base 
tale, che, secondo l’esempio del presente, potrebbe 
un giorno divenire vacillante. Noi riponiamo la nostra 
fiducia unicamente nel cuore paterno di V. M. At- 
tendiamo unicamente dalla sapieoza sovrana di V. M. 
che la nostra vita costituzionale venga assicurata in 
guisa tale, da restituire al nostro cuore la fede che 
quanto fu deciso dal volere unito del re e della na- 
zione sussisterà di diritto e di fatto anche nel lon- 
tano avvenire, siochè l'unito volere del re e della 
nazione non prenda altre disposizioni. » 

— Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca : 

« Un giornale di Slesia si fa scrivere dal suo 
corrispondente di Praga che il generale comandante 
in Boemia conte Clam Gallas sia stato chiamato a 
Vienna per assistere ad alcune conferenze, presedute 
dal ministro della guerra, e che inoltre sarebbero già 
avvenute le nomine dei comandanti dei vari corpi d'e- 
sercito da concentrarsi in Boemia, come pure quella 
del comandante superiore di tutte le forze militari. 
Siamo abilitati a dichiarare che questi dati sono privi 
di fondamento ». 

—Nel corso della settimana prossima è aspetta- 
to a Vienna il vice-ammiraglio Tegethoff, per pren- 
der parte alle conferenze sulla spedizione per la Cina. 

Si tratta di questioni personali, e inoltre dei do- 
ni che debbono recarsi ai sovrani, ai loro mioistri ed 
anche capi dei vari paesi, che saranno toccati dalla 
Spedizione. 

Un gran numero di persone si aonunziarono, per 
prender parte alla spedizione, da tutte le classi della 
società, in ispecie negozianti e allievi {commerciali ; 
però, siccome, per riguardi finanziari , non vengono 
equipaggiati se non due bastimenti, così anche il nu- 
mero dei viaggiatori dovrà essere limitato. 

———et06-tt-è-00-0 

Scrivono da Nuova-Orléans al Moniteur che 
si è molto disputato nella legislatura della Luisiana 
interno al mantenimento della liogua francese, come 
lingua officiale di quello Stato insieme all’ inglese. Il 
Senato aveva votata la risoluzione di sospendere la 
pubblicazione in francese dei verbali delle 
due Camere; ma nell'assemblea dei deputati lar 
soluzione è stata respinta, basandasi sul rispetto do- 


vuto ai trattati che assicurano ai discendenti dei fran- 
cesi della Luisiana l’ uso della lingua loro nelle re- 
lazioni officiali e legali. 

—ttttit-b000__ 


Alla Camera dei lords, il conte Clarendon dis- 
se che aveva ricevuto un telegramma dal Cairo, 
Rassam, agente per tentare di liberare il console Ca- 
meron e gli altri sudditi britannici prigionieri in Abis- 
sinia, informava il colonnello Staoton, il 22 dicembre, 
che da due giorni aveva ricevuto invito, per parte del 
re Teodoro, di recarsi a corte. Il re gli aveva man- 
lata una scorta, e Rassam stava per partire il: giorno 
seguente, e sperava di esser dal re il 10 gennaio. 

Le cose pareva andassero bene, tuttavia non bi- 
sognava esser troppo fiduciosi , finchè i prigionieri 
non erano restituiti, 

— La seconda lettura del di di riforma è fis- 
sata pel 12 aprile. Il sig. Gladstone non presenterà 
il suo bilancio che quando sarà terminato l'affare del 
bill di viforma. Si stavno organizzando molti meeting 
per sostenere il progetto governativo. Il sig. Bright 
deve assistere a molti meeting annunziati per le va- 
canze di Pasqua nei distretti mauifatturieri , e deve 
prendervi la parola. 

— Il Times ha per telegrafo, 15 marzo : 

Il Cork Eraminer distasera dice di aver buo- 
ne ragioni per sapere che Stephens, il capo feniano, 
ha lasciato non ha guari l'Irlanda ed è andato io 
America. Prima di partire avvisò i fratelli feniani di 
consacrarsi per ora più che possono a continuare i 
loro disegni, ma pacificamente. La sua moglie è ora 
in Cork, e vuol partire anch’ essa tra breve. 

— Scrivono da Dublino al Times, 14 marzo: 

Il fenianismo sarà tra poco agli estremi. Cessa- 
no le illusioni, e inaridiscono le sorgenti che lo ali- 
mentavano. 

Ponendo mente alla grande raccolta di armi e 
munizioni , e ai molti rami della cospirazione , non 
si può dire che è morto a stento. Tranne uno o due 
assassini, il movimento non si è macchiato di sangue, 
e il governo lo soffocherà, ne siamo certi, senza sa- 
grificare umane vite, senza spargimento di sangue. 

—Il corrispondente del Belfast Letter scrive : 

Gli ultimi arresti in Cookstown hanno messo il 
campo feniano a rumore, e lo sgomento entra nelle 
sua fila. Credesi che nei contorni vi siano circa 800 
feniani, ed è certo che furono distribuite delle  ca- 
rabine, e che notturnamente i cospiratori si esercita- 
no nelle armi. 

— Il Times ha da Melbourne 25 gennaio: 

Le elezioni per l’assemblaa legislativa sono l’ar- 
gomento del giorno. Sinora sono stati eletti diciasette 
membri ministeriali e sette dell'opposizione. La sic- 
cità è cessata, le grandi pioggie hanno inondato quasi 
tutto il continente del Nord. 

E da Sidney 24 gennaio. V'è qui crisi mivi- 
steriale, sorta dal 67) delle tariffe. Il nuovo ministe- 
ro trova opposizione nel partito del libero scambio. 

— Notizie venute dalla. Nuova Zelanda anvuo- 
ciano che |a guerra è finita. Sono stati noleggiati vari 
bastimenti per ricondurre in Inghilterra il 40°, 43°, 
68° e 70° reggimento. 

——e-40-8-st-%0r0—_ 

Si scrive da Vienna alla Boersenhalle di Am- 
burgo. 

La diplomazia austriaca si mostra io questo mo- 
mento molto attiva. Difatti le relazioni fra le due 
grandi potenze tedesche pare non abbiano punto per- 
duto della loro fisonomia critica. 

È stata smentita la notizia del prossimo invio 
del generale Clam Gallas e del general principe di 
Liechteostein in missione straordinaria alle corti di 
Carisruhe e di Hanovre. 

É possibile che questa missione non abbia più 
luogo, ma sappiamo da fonte parimenti sicura che in 
questi giorni corsero delle trattative molto animate 
fra il gebinetto di Vienna e quello delle due Corti. 

Noi non abbiamo informazioni positive sull’ og- 
getto di queste trattative ;. ma diversi indizi ci fan- 
no credere che il gabinetto imperiale voglia assicu- 
rarsi pel caso di. uo conflitto colla Prussia la sorte 
del piccolo corpo d'armata che tiene nell’ Holstein , 
corpo d'armata che si troverebbe veramente in una 
posizione molto difficile. 

Gli è senza dubbio a questo punto : che si sono 
riferite le-trattative.fra «i gabinetti di Vienna e di 
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Garlsruhe; il quale ultimo si è trovato compromesso 
nell'affare per cousa delle fortezze federali di Ra- 
stadt dove si trova ora una guarnigione austriaca. 

— L'Agenzia Havas ha da Schleswig 14 marzo 
il seguente telegramma ? 

Il generale Manteuffel ha pubblicato ieri un de- 
creto provvisorio del re di Prussia col quale viea 
dichiarato passibile della pena di reclusione da cinque 
a dieci anni chiunque avrà tentato di attaccare i di- 
ritti del re di Prussia o dell'imperatore d’ Austria 
nei Ducati, ed avrà cercato di istituire nei due Du- 
cati, od anche in uno solo ap'autorità sovrana. 

Si incorrerà in questa pena dal momento che 
esisterà un atto tendente a mandare ad esecuzione il 
progetto, 

Nel caso di complotto senza un principio di ese- 
cuzione, d'impegni presi con un governo straniero, 
di abusi di un potere confidato dallo Stato, ed infine 
di arruolamenti e di esercizi militari, s'incorrerà nella 
pena di due a cinque anni di reclusione. 

Nel caso di preparativi , di tentativi con altri 
mezzi, di eccitamento con parole, o colla stampa, e 
di titolo di sovrano dei Ducati dato ad un altro, s’in- 
correrà nella pena del carcere da tre mesi a cin- 
que anni. 

— Si assicura che la Camera di Assia Cassel 
è stata aggiornata in seguito ad una seduta segreta 
nella quale essa aveva risolto di dare un voto di 
sfiducia a tutto il ministero, e di domandare che ve- 
nissero messi in istato d'accusa il già ministro di 
giustizia sig. Pfeiffer, e l'attuale ministro di giusti- 
zia sig. Abée. 

Il decrete di proroga è metivato « per indispo- 
sizione dell’elettore.»Così il Monit. du sotr. 

—_ 444-630 — — 

La Corrispondenza russa Bagdanoff del 6 marzo 
1866 scrive : 

La disputa fra l’Austria e la Prussia a proposito 
dei ducati dell'Elba diviene più grave di giorno in 
giorno, e per diplomatica ch’ essa sia, è nondimeno 
una causa seriissima di discordia per la Germania, e 
le conseguenze possono esserne pericolose per la pace 
generale. 

In faccia a questa accanita rivalità, poi non pos- 
siamo a meno di ripetere quello che già altre volte 
avemmo l'occasione di dire, cioè che la Prussia, fa- 
cendo di questa lite una questione puramente tedesca 
invece di farne una questione europea, ha commesso 
un grave errore. Infatti, egli é impossibile di mante- 
nere fino ad un tempo indefivito l’attuale stato prov- 
visorio, cou tutte le discusssioni , le rivalità ed i mal- 
conteoti ch'esso genera. 

I ducati, tanto come la Prussia, l’Austria e la 
Germania intiera chiedono d’'uscire da questa daunosa 
incertezza che inquieta gli spiriti. Ora se il sig. di 
Bismark giunge fivo ad annettere i ducati , egli non 
deve dissimularsi che questo non sarà che al prezzo 
d'immensi sacrifigi, e che questa possessione sarà 
per la Prussia una sorgente feconda di pericoli di ogni 
sorta. 

Ci è impossibile d'ammettere che l’Austria ceda 
volontariamente alle domande del governo prussiano , 
e rinunzi senza proteste alla sua rivale la sua iofluen- 
za in Germania. Una soluzione sarebbe la guerra , 
ma in questo caso qual attitudine prenderanno gli Stati 
secondari e qual partito la Francia ? AI punto in cui 
si è al presente, la questione non presenta che un 
imbarazzo pel momento e pericoli per l'avvenire. 

A parer nostro, i due gabinetti dovrebbero sot- 
tomettere la loro lite all'arbitrio di un tribunale eu- 
ropeo.La Prussia sarebbe forse obbligata di far qualche 
concessione, dolorosa é veru, per minima che sia , 
ma in realtà utile, necessaria pur anche, perchè non 
si affronta invano l’opinione d'Europa. 

Si parlò molto in questi ultimi tempi (sopratutto 
dalla stampa tedesca ) di un concentramento di forze 
militari russe sulla frontiera galliziana ; in realtà que» 
sto conceniramento non esiste che nella immaginazione 
dei giornalisti, e se in Germania scoppiasse la guerra 
la Russia non avrebbe ioteresse alenno a preoder 
parte alla lotta, nè direttamente, nè indirettamente. 

Non sarebbe certo al momento in cui la pace di 
Europa corre tanti pericoli, che la Russia vorrebbe 
venire ad aumentarli con un intervento armato: Nullo 
è l'ioteresse che pottehbe avere la Russia intervenen- 
do, sia in favore della Prussia o dell'Austria, non già 


che il dominio del Baltico cui la Prussia aspira sia 
per noi una quistione indifferente; ma la quistione è 
europea ed interessa più o meno tutti i governi ; anzi 
non esiliamo a ripetere che se sventuratamente in 
Germania venisse a scoppiare la guerra, la Russia si 
rimarrà semplice ma dolente spettatrice della lotta , 
finchè non si vedrà minacciata nei suoi legittimi in- 
teressi. Pel momento il suo solo dovere è di consi- 
gliare alle potenze tedesche la moderazione in princi- 
pio, ed in pratica il ricorso al giudizio di tutta Eu- 
ropa, solo megzo di evitare le complicazioni dannose 
ed i perigoli della quistione dello Schleswig-Holstein. 


—esotiero 


L' Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
in data del 10 da Costantinopoli e da Smirne : 

A quanto assicurasi, la Porta accousentì soltan- 
to dopo qualche opposizione alla scelta di Parigi co- 
me sede della Conferenza sui Priocipati, perchè pre- 
feriva invece Costantinopoli. Intanto fu deciso che 
non avrà luogo alcuna ingerenza nell’ amministrazio- 
ne della Molde-Valacchia sinchè le sei potenze non 
abbiano preso qualche risoluzione. 

Abdì pascià, comandante supremo del P corpo 
d’esercito, partì da Costantinopoli per Sclumla con due 
battaglioni di fanteria. 

La Conferenza sanitaria internazionale approvò 
con dieci voti contro 4 la proposta della Francia di 
troncare le comunicazioni marittime fra |’ Egitto e 
l’Hegias nel caso d'uma nuova iuvasione del cholera 
nella prossima primavera. Fu pure votata una rac- 
comandazione alla Porta in questo senso. La mino- 
ranza dei delegati aveva combattuto energicamente 
tale proposizione. 

Il cholera infierisce molto a Ravenduz, capitale 
del Kurdistan del Sud, fra Mossul e la frontiera per- 
siana. Si teme che possa propagarsi all’ Ovest verso 
il Tigri. 

| cet 

Scrivesi al Times da Filadelfia 27 febbraio : 

La scorsa settimana è da anvoverarsi tra le più 
maravigliose della politica americana, ed ha prodotto 
entusiasmo tale da paragonarsi a quella che eccitò il 
bombardamento del forte Sumter nel 1861. Per una 
di quelle rivoluzioni pacifiche che possono avvenire 
solamente in un paese come questo, i radicali in po- 
chi giorni sono stati sconfitti appiemo, e quasi tutti i 
membri del Congresso, proclivi a favoreggiare la politi 
ca loro, sono stati ammoniti e sanno chegli Stati che 
rappresentano e il popolo hanno deciso contro di lo- 
ro, e nelle prossime elezioni il voto non sarà certo 
per essi. Seward, con la sua consueta perspicacia , 


© subodorò il pericolo, e si volse per tempo dalla parte 


popolare. 

Il generale Screeny vuole « colpir l'Inghilterra 
a 3,000 miglia dalla sua base d’operazioni e a poche 
miglia di distanza dal territorio americano ». Metodo 
questo feosano per accenvore il Canadà. Ma il partito 
di O' Mahony vuole assalire l'Inghilterra in Irlanda. 
La gran questione è il danaro. 


— rele 


Leggiamo nel Morning Post del 28 febbr.: 

Le notizie del Giappone c’informano dei dissidi 
nati tra marinai francesi e inglesi finiti coll’incarce- 
rare i capi. Sir Harry e lady Parkes sono giunti a 
Jokohama. Benchè si dubiti tuttavia delle ratifica- 
zioni dei trattati per parte del Mikado, pare che l'o- 
pivione sia unanime per l'apertura di Osaka, e grandi 
benefizi si trarranno dal libero commercie con tutte 


I prineipi minori levano grandi lamenti contro il 
governo del Giappone, perchè li ha esclusi dal com- 
mercio estero. 

—L'Osservatore Triestino ha da Bombay, 18 feb- 
braio : 

Il mabaragià Sciodià è venuto a far una visita 
al vicerè in Calcutta, Si aunuoziano nuove turbolenze 
nella frontiera del Pesciaver. Anche a Suri ebbe luo- 
go uno scontro fra gli inglesi e gl’ insorti; î primi 
ebbero due feriti. Si narra che i russi ‘siano gianti 
a Balkn con un forte esercito, e abbiano inviato nu- 
merose forze verso Candahar. Il nabab di Bhewulpur 
pubblicò un proclama che vieta si saoi sudditi il 
commersio degli schiavi. 

-— eee 


== 


N 


Alcu 
ebbero p 
tutto il gi 
quale all’ 
intrattenu 
foglio offi 
famosa cc 
per provy 
inabile a 
struggere 
sto ottent 
rogazione 
in 15 par 
de’ comm 
cessità di 
applicare 
la Camer: 
tasse ma 
il quale | 
licissimo, 
disavanzo 
un impre: 
elevato, s 
pagare l’i 
ra trasco! 
Sta mate: 
to a par 
to della 
asseriscon 
dere la 
battere fi: 
pigli prop 
merga qu 
seriissimi 
documenti 
sfere ; ed 
ciosi è de 
nomina la 
necessità | 
del goveri 
pongono il 

Si co 
progetto d 
tura del n 
dal primo 
più spicca 
quanto a 
si può dir 
autori del 
copia di « 
dall’esperi 
accoglierà 
nali austri 
trà prende 
damento c 
consiglio 


© mo accord 


paleserebb 
nicus da u 
gnor Estes 
due primi 
tri due vo 
ciata nel 1 
ranoo gli | 
verno rius 
domande d 
Le ul 
vennero in 
della Prus 
stampa eu 
fase in cu 
cati, non | 
quillità de 
più profon 
abbia a ri; 
mentre da 
le due pot 
vo progetti 
mai fuori 
una nuova 
sione di ai 
mo di Pru 
diritti sull’ 


— 261 — 


NOTIZIE COMPENDIATE 

pece. 

Alcune brevi parole della Opinione di Firenze 
ebbero per effetto di mettere in seria apprensione 
tutto il giornalismo italiano, circa un argomento sul 
quale all'infuori di frasi più o meno sonore erasi esso 
intrattenuto finora con inconcepibile leggerezza; quel 
foglio officioso trovasi costretto a confessare che la 
famosa commissione dei 15 nominata dalla Camera 
per provvedere alle finanze si riconosce sempre più 
inabile a creare qualche cosa. Finchè si trattò di di- 
struggere il sistema dello Scialoja, l’unanimità fu pre- 
sto ottenuta, ma quando si venne a proporre la sur- 
rogazione di un altro sistema, essa si divise subito 
in 15 partiti diversi, e, quel che più monta, ognuno 
de’ commissari riconobbe modestamente l'assoluta ne- 
cessità di avere il portafoglio delle finanze per poter 
applicare il proprio sistema. Intanto pare deciso che 
la Camera dei deputati non voglia approvare nuove 
tasse ma sia risoluta d’aspettare l’esito del Consorzio, 
il quale però, secondo i fogli, ancorchè riescisse fe- 
licissimo, non farebbe che aggravare poco o molto il 
disavanzo del bilancio, imperocchè, trattandosi di fare 
un imprestito al governo ad un saggio più o meno 
elevato, saranno sempre necessari nuovi milioni per 
pagare l'interesse. Qualche tempo però ‘dovrà anco- 
ra trascorrere prima che venga in discussione que- 
sta materia e perciò i giornali si restringono intan- 
to a parlare del solito e oramai tedioso argomen- 
to della elezione di Mazzini , intorno alla quale 
asseriscono che già 30 oratori s' iscrissero per pren- 
dere la parola e che la sinistra è risoluta a com- 
battere fino ali’estremo. Si teme che la discussione 
pigli proporzioni strepitose e che la tempesta som- 
merga qualche cosa; si parla di leggere documenti 
seriissimi relativi si segreti delle passate rivoluzioni, 
documenti che possono compromettere personaggi d’alte 
sfere ; ed a causa di ciò mentre da alcuni fogli offi- 
ciosi è detto che il ministero conta porre per quella 
nomina la questione di gabinetto, altri insistono sulla 
necessità di evitare uno scandalo e tanto agli uomini 
del governo quanto alla minoranza conservativa pro- 
pongono il convalidamento. 

Si conosce ora per intiero il tenore del secondo 
progetto d' indirizzo della’ Dieta ungherese, e dalla let- 
tura del medesimo rilevasi che esso non si distingue 
dal primo se non in quanto vi sono adoperate frasi 
più spiccate di devozione e d’ossequio; imperoechè in 
quanto a sostanza non vi è differenza di sorta ed anzi 
si può dire che, in appoggio delle loro domande, gli 
autori del secondo indirizzo profusero anco maggior 
copia di argomenti desunti dal diritto, dalla storia e 
dall'esperienza politica. Siccome è certo che la Dieta 
accoglierà il progetto a grande maggioranza, i gior- 
nali austriaci si fanno ad esaminare il partito che po- 
trà prendere il governo per giungere ad un accomo- 
damento coll’Ungheria, Secondo qualche foglio , nel 
consiglio dei ministri non reguerebbe ancora pienissi- 
mo accordo sul da farsi e qualche divergenza si ap- 
paleserebbe tra il cancelliere de Maylath ed il taver- 
nicus da una parte ed il ministro senza portafoglio, si- 
goor Esteshazy, ed il ministro Belcredi dall' altra. I 
due primi inclinerebbero a concessioni, mentre gli al- 
tri due vorrebbero strettamente mantenuta la via trac- 
ciata nel rescritto imperiale. A seconda che prevar- 
ranoo gli uni o gli altri, le risoluzioni finali del go- 
verno riusciranno in senso favorevole o sfavorevole alle 
domande della Dieta ungherese. 

Le ultime notizie che in questi ultimi giorni per- 
vennero intorno ai militari apparecchi dell’ Austria e 
della Prussia, upite ai comenti che molta parte della 
stampa europea fece alle medesime circa la nuova 
fase in cui sarebbe per entrare la questione dei du- 
cati, non bastarono ad alterare la imperturbata tran- 
quillità del giornalismo tedesco , il quale esprime il 
più profondo convincimento che la suddetta vertenza 
abbia a risolversi in modo affatto pacifico. Ed anzi, 
mentre da molti lati si diffondono voci di guerra tra 
le due potenze, i fogli citati mettono innanzi un nuo- 
vo progetto di pacifica soluzione, di cui non venne 
mai fuori il pensiero sinora, e che consisterebbe in 
Una nuova serie di negoziati mettenti capo all’annes- 
sione di ambedue j ducati alla corona del re Gugliel- 
mo di Prussia. L’ Austria cederebbe adunque i suoi 
diritti sull’Holstein, von però mediante un compenso 


pecuniario o territoriale, sibbene in virtù dell’ accet- 
tazione per parte della Prussia di quell’atto di rifor- 
ma che fu votato tre anni addietro a Francoforte sot- 
to gli auspici dell'imperatore Francesco Giuseppe e 
che stabiliva su solide basi il primato dell'Austria in 
seno della Confederazione germanica. 

Non può agevolmente arguirsi quanto fondamen- 
to abbiano informazioni siffatte ; quello che é certo 
però si è che i potentati europei incominciano a pre- 
occuparsi seriamente delle faccende germaniche. A 
Parigi, secondo le notizie delle corrispondeoze , sa- 
rebbesi tenuto uno straordinario consiglio di ministri 
in seguito a dispacci pervenuti da Vienna e da Ber- 
lino, ed in Russia pure gli statisti invigilano ussidui 
le fasi diverse del conflitto austro-prussiano. A Vien- 
na la Russia è in sospetto di essere favorevole alla 
Prussia, ma ciò non parrebbe troppo vero se devesi 
giudicare dal linguaggio della stampa di Pietroburgo, 
tra cui basta citare il surriportato articolo della Cor- 
rispondenza russa. 

La questione dei Ducati dice la France continua 
ad agitare la Germania, la Prussia e l’ Austria. Fra 
tutte le difficoltà sollevate da questa questione, difli- 
coltà che i governi tedeschi si mostrano sempre più 
impotenti a risolvere , prende oggi maggior consi- 
stenza l'opinione che non possano venir tolte che 
dalle grandi potenze di Europa riunite, e si assicura 
che gli Stati che più sono interessati non sono 
molto lontani dall’ adattarsi a questo parere. La 
Corrisp. Havas ha poi da Berlino che immediatamen- 
te dopo il Consiglio dei ministri tenutosi il 28 feb- 
braio era corsa voce che fosse stata ordinata la mo- 
bilizzazione di due corpi d'armata ; la voce era falsa, 
ma peraltro non è permesso"di dubitare che dopo quel 
tempo sieno state prese le misure preparatorie per la 
mobilizzazione dell’armata. La nota conferenza che 
qualche giorno fa ebbe il re col capo del gabinetto, 
signor di Treskow, col capo dello stato maggiore ge- 
nerale di Moltke e col ministro della guerra signor 
de Roon, e col conte Bismark si riferiva direttamen- 
te secondo sempre l'Havas, a questi provvedimenti. 

Secondo il regime costituzionale inglese, qualun- 
que disegno di legge che il governo presenti al Par- 
lamento deve essere letto tre volte. La prima lettura 
ha luogo quando il ministero ha chiesta ed ottenuta 
la facoltà di mettere innanzi il progetto : la seconda 
nel giorno stabilito dalla Camera per incominciare la 
discussione particolareggiata del progetto fstesso : la 
terza finalmente quando lo schema ivtiero, modificato 
in virtù di dibattimenti, è sottoposto alla definitiva 
approvazione della rappresentanza nazionale. Ora, dal 
modo come il progetto presentato dal signor Gladsto- 
ne fu accolto in seno del Parlamento inglese, non pare 
che l'idea dell'estensione del diritto di suffragio sia 
stata ricevuta con grande entusiasmo. Or che si ha 
sott' occhio l’ intero resoconto di quelle gravi  tor- 
nate, scorgesi che l'opposizione è risoluta a com- 
battere energicamente il progetto; previsione che ven- 
ne confermata anche da un dispaccio telegrafico di 
Londra che ieri abbiamo riferito. L' argomento prin- 
cipale su cui i conservatori si fondano si è che il 
mivistero abbia ceduto alle suggestioni dei radicali, 
non sentendo in sè tanta forza ed autorità per pro- 
porre una misura di simil genere. Del resto, la vera 
battaglia non s' impegnerà che dopo la seconda lettu- 
ra del progetto la quale è fissata pel giorno 12 del 
venturo aprile; intanto é agevole il comprendere che 
l’ opposizione si trova in grande imbarazzo appunto per 
la moderazione cui il progetto è informato, e che ha 
voluto acquistar tempo per istudiare i punti in cui 
esso offre appiglio a critica, od occasione a censura, 
od argomento a biasimo, o motivo a disapprovazione. 
Così stando le cose, deve supporsi che il progetto del 
signor Gladstone uscirà forse modificato dalle delibe- 
razioni del Parlamento, ma il rigetto della intiera 
proposta vuolsi quasi considerare come impossibile. 
Invero, la pubblica opinione si è chiarita favorevole 
alla riforma e ai termini nei quali il ministero |’ ha 
cenfipata; sicchè l’opera della Camera si restringerà 
a resar nel disegno ministeriale alcuni emendamepti 
i quali non ne varieranno la sostanza e non gli to- 
glierondo nè il principio al quale s' ispira nè il ca- 
rattere che ha, e che è quello di un nuovo passo che 
l'Inghilterra muove nella sua vita costituzionale. 

Della gravità della situazione creata per l’Inghil- 
terra dell'andacia del fenianismo in America è indi- 


zio chiarissimo la proposta del conte Grey che la 
Camera dovesse costituirsi in comitato per esaminare 
la situazione dell'Irlanda, che egli crede debba attri- 
buirsi al cattivo regime cui il governo la tiene 80g- 
getta. Non sanno i fogli di Londra se quella proposta 
sarà accolta favorevolmente dalla Camera e, in caso 
affermativo, a che cosa potrà essa approdare, ma ri- 
conoscono che lo stato attnale dell'Irlanda e i continui 
progressi che la terribile associazione fa in America 
segnano un punto tenebroso nell'orizzonte della politica 
europea. 

A proposito della conferenza sui Principati Da- 
nubiani , continuano nella stampa estera i comenti 
sulla natura del còmpito affidato alla medesima e sul 
contegno probabile delle diverse potenze che vi sono 
rappresentate. Che quel còmpito, anche ristretto alla 
sola questione dei Principati, debba essere oltremodo 
scabroso, non si dura fatica a crederlo, se è vero che 
la conferenza darà mano a rivedere e conciliare tra 
di loro tutti i trattati , le convenzioni e i protocolli 
più o meno contradittori che si stipularono su tale 
argomento dal 1856 a questa parte. Nè tiensi in mo- 
do alcuno possibile la eventualità accennata da qual- 
che foglio parigino, che debba la conferenza trasfor- 
marsi in Congresso europeo; la stampa estera infatti 
uon sa vedere in qual modo potrebbe operarsi siffatta 
transazione e crede che tutte le rivelazioni e conget- 
ture pubblicate a questo proposito si riducano a com- 
binazioni e speranze sorte in qualche circolo giorna- 
listico. Quanto alla condotta delle potenze nell'affare 
dei Principati, è ora fuori di dubbio , malgrado le 
note dichiarazioni del Moniteur du soir, che la Porta 
insiste pel ritorno alle stipulazioni del 1848 in forza 
delle quali l'unione dei Principati sarebbe puramente 
provvisoria e cesserebbe di pien diritto colla vacanza 
del trono verificatasi oggidi. Ed un importante co- 
mento a queste velleità separatiste del governo otto- 
mano è l’appoggio che a tali velleità mostrasi dispo- 
sto a prestare il governo di Pietroburgo. Aonunciasi 
infatti che il principe Gortschakoff ha formalmente 
iusistito in una dichiarazione diplomatica sulla neces- 
sità di mantenere la convenzione del 1858 , siccome 
avente forza obbligatoria per tutte le potenze. Contro 
la volontà della Russia e della Turchia , alle quali 
parrebbe dovesse aggiungersi anche l’Austria , sta- 
rebbe però quella delle due potenze occidentali, riso- 
lute a far valere ad ogni costo’ il priucipio dell’ u- 
nione. 

Fu, non ha guari, annunciato come le potenze 
protettrici della Grecia avessero spedito ad Atene 
una Nota identica accennante le misure che le po- 
tenze stesse erano disposte a prendere per metter fine 
alle turbolenze di quel paese. Assicurasi ora che nello 
stesso tempo i comandanti delle diverse stazioni na- 
vali del Levante, i quali erano iu missione, ricevettero 
ordine di recarsi nelle acque della Grecia. Pare che 
le misure deliberate in seguito all’ordine suddetto in 
una conferenza degli ammiragli austriaco , francese , 
iuglese e russo abbiano prodotto in parte almeno il 
loro effetto , poichè le ultime notizie proseguono a 
segnalare un miglioramento nelle cose interne della 
Grecia. Non per questo sono cessati del tutto i pe- 
ricoli che minacciavano ancora ultimamente il trono 
del re Giorgio e non può dirsi peranco allontanata la 
probabilità di un materiale intervento europeo. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 


Firenze 20. — Nella Camera leggesi la relazione 
del procuratore generale di Casale sulla inchiesta or- 
dinata per l'elezione di Sannazzaro. La relazione af- 
ferma essere senza fondamento l'accusa di pressione 
e di corruzione. Convalidansi 6 elezioni. È ripresa 
la discussione sopra il progetto per le disposizioni 
delle fiere e mercati. Approvaosi tre articoli se- 
condo le modificazioni della commissione. Riprendesi 
la discussione sull’interpellanza di Mellana intorno ad 
alcune nomine nell'ordine giudiziario ed in esecuzione 
alla legge del due aprile 1865. Brofferio censura spe- 
cialmente la condotta del pubblico ministero che cre- 
de ecceda sempre nell’ esercizio delle sue funzioni. 
Domanda che il ministero presenti un progetto per 
frenarne l’arbitrio. Boggio richiuma la discussione nei 
limiti dell'interpellanza onde sia efficace. Loda iu 
massima i verdetti dei giurati censurati da Broffe- 
rio. Il guardasigilli esamina l'applicazione della legge 
citata e difende il pubblico ministero. Crede che sia 
uso d'introdurre/quelle riforme che reputansi necessa- 


rie solo quando egli presenterà un progetto sul pub- 
blico ministero e quando discuterassi il riordivamento 
giudiziario. Mellana replica spiegando la sua proposta 
per l'abolizione degli avvocati geverali. Dopo brevi re- 
pliche è approvata la proposta Boggio accettata dal mi- 
nistero e dagli interpellavti, con cui la Camera riser- 
vasi di deliberare sullo stipendio degli avvocati gene- 
rali in occasione delle discussione del {bilancio , cioé 
se debba concedersi o no. 


Firenze 20.—Nel Senato discussione sulla isti- 
tuzione del credito fondiario. Siotto Piotor domanda 
che tale istituzione estendasi pure alla Sardegna. 
Scialoja dichiara di accettare le offerte che faransi 
în proposito. Martinengo combatte il progetto cre- 
dendolo inefficace. Coppola parla pure contre, diffon- 
dendosi specialmente sopra la {Banca nazionale. Ri- 
spondendo a Martinengo, il mivistro delle finanze di- 
chiara che accetterà quelle modificazioni che la com- 
missione crederà opportune. Il relatore Salmour spiega 
i motivi di alcune modificazioni. Torelli difende il 
progetto. Correale confuta alcune osservazioni di Cop- 
pola. 

Pesth 49. — I deputati hanno adottato il pro- 
getto d'indirizzo; 56 membri erano asseoti. Domani 
delibererassi se l'indirizzo deve comuvicarsi alla Camera 
dei maguati. 

Parigi 18. —La covferenza pei Principati riu- 
nissi alle ore 15 e durò sino alla sera. Il principe 
Napoleone è giuato a Parigi. Nel Corpo legislativo 


Palhouet sostiene la opportunità di sviluppare il de-|| responsabilità degli eventi cade sopra coloro che in- 


creto del 24 novembre . Rouhef espone il mecca- 
nismo della Costituzione del 1852 e le garanzie che 
essa presenta. Confronta tale organizzazione col regi- 
me parlamentare e i principi del 1789 cou le libertà 
attuali. Espone la condotta generale del governo circa 
gli affari del paese. Limayrac nel Constitutionnel par- 
lando della conferenza sostiene la necessità di mante- 
nere l'unione dei Principati che è reclamata dalle po- 
polazioni. La Conferenza ratificherà i fatti compiuti 
accettando la loro unione definitiva e semplificando 
così gravi questioni risguardanti l'equilibrio europeo. 


Parigi 20. — Ritardato. Corpo legislativo, se- 
guito della seduta. Rouher dice che il governo non 
vuole la reazione, vuole mantenere il vessillo della li- 
bertà ma non esporsi a vedere rinascere disordini. Fa 
appello all’ unione della maggioranza. (Applausi pro- 
lungati). Olivier dice che il governo nou ha il diritto 
di portare il vessillo della libertà se nulla vi è scritto 
sopra. L'emendamento è respinto con 206 voti contro 
63. La seduta è levata alle ore 7. 


Berlino 19. — La Gazzetta Crociata dopo aver 
costatato il fatto che il gabinetto di Vienna procede 
ai preparativi di guerra, dice che le finanze dell’Au- 
stria e le sue relazioni diplomatiche dovrebbero con- 
sigliarla a non fare vave dimostrazioni. Essa dunque 


prussiano diviene responsabile perchè la Prussia non 


sia colta improvisamente. La situazione è grave ; la | 


cominciarono con minaccie militari. Così ebbe luogo 
il primo passo fatale. 

Costantinopoli 20.— La Porta ha trasmesso al 
suo ambasciatore a Parigi nuove istruzioni pel caso 
le potenze chiedessero che la Turchia sanzionasse 
nuovamente in modo eccezionale l'unione dei Princi. 
pati sotto un Ospodaro indigeno. Nessun movimento 
delle truppe sul Danubio. 

Rio Janeiro 24 febbraio. = A Paso da Patria 
ebbevi scoutro fra Argentini e Paraguajesi senza risul- 
tato decisivo. Gran numero di morti e feriti da ambe 
le parti. L'ammiraglio Tamandarè ha raggiunto la sua 
squadra, forte di 25 bastimenti. 

BORSA DI PARIGI 
del 20 Marzo. 

4 per 100.... 68 67 
44 per 4100 .. 97 30 
Consolidato inglese + 87 18 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Giovedì 29 marzo alle ore 4 3/4 pom. nelle 
Sale Accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli, 
la Sezione delle Scienze Economiche terrà adunanza, 


ha un serio progetto di fare la guerra. Il governo led il sig. avv. Felice M. Des-Jardins, Presidente 


della Sezione, parlerà 
Dei prezzi naturali, artificiali e convenzionali. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA ;DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = 757nm; 2772 730", 89; 1° 2.m0 256; 1° R.=1.* 25 Cent.; 1.°C=0*.80 R. 


Barometro E 
in millimetri ‘ermomerro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
e alliv. dei mare 


7 antemeridiane 
19 Marzo 3 pomeridiano 
3 pomeridiane 


7 antemeridiane 
20 Marzo 3 pomeridiane 
è pomeridiane 


Stato dol cielo 
in des'mi 
di 
cielo scoperto 


Umidità Termometrografe 


dallo 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. 


relativa | assoluta 


massimo minimo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


3 Cirri sp. +190C + 850 Calma 
1 Nur. sp. Ss. 0. 
9 Chiaro +152R + G8R 0. 

3 Cumali +15 +1000 N. 

2 Cumuli N. 

0 Coperio 40 R + S0R NE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


9 | Poche gocce a sera © grande abbassamento del Barometro. 
3 | Pioggia caduta 0mm 3; 
3 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al fiv. del mare 


Termometro 
contigrado 


+ 16, 4; 


Biato del cielo 
in decimi 


Umidità 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimi 


32, | 6,59, | 3 Cim 417,5. + 10,0 N. 


Termometograto Vento 
di direzione 
6 fora 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib. di Commercio di Roma 

Al istanza di Giuseppe Romagnoli a- 
gente dom. in Budrio. 

Si cita Tommaso Facchini per affiss. ed 
inserz. atteso l’incog. domic. a comparire 
dopo tre giorni per essere solidalmente al- 
l’altro citato condannato anche con arresto 
personale al pagam. di sc. 733 e bai. 52 per 
salari ed alle spese. 

Bened. Ferrantini Proc.Rot. 


Illîo sig. avv. Lauri Ass. 
del Tribunale Civile di Roma 

Nell’udienza del giorno due marzo cor- 
rente emanò la seguente Senitza. 

Nella Causa iscritta in Prot. n. 4175 del 
4866 ad istanza del sig. Giovanni Bertinelli 
C. il sig. ‘omo Cerasa dom. a Cevo Dio- 
cesi di Como Capitale Milano: sopra istan- 
za promossa per il pag. di scudi dieci. 

S. Sig. Illîma condanna Giacomo Cerasa 
al pag. di scudi dieci, ed alle spese in scu- 
di 6 93 comprese le ulteriori. 

Li 15 marzo 1866 ho cons. ia all’Il- 
lio sig. Ass. di Polizia, ed altra affissa al 
Porta dell’uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Giovanni Bertinelli Proc. Rot. 


Nel giorno 24 marzo 1866 alle ore 9 
antim., e seguenti si procederà in Civita 
Castellana, per gli atti dell infr. Notaro, 
alla formazione dell’ inventario di tutti i 
beni, e diritti di Guglielmo Cherrier, già 
@apo Carpentiere della linea di Ferrovia 
presso detta Citlà defonto in quel Ven. 0- 
spedale. 

Ad istanza pertanto del sig.Dottor Vi 
cenzo Fretz domic. in Viterbo , Curatore 
deputato all: tà giacente di detto Cher. 
rier, s’intima chiunque po: avervi inte- 
i, Comparire ove sopra, anche col mez- 
30 di un Procuratore speciale, per essere 
presente all’inventario in parola ed allega- 
re le proprie deduzioni, 

Ciò si rende a pubblica notizia, onde 
niuno possa allegarne ignoranza. 

Francesco Lepori Notaro 


Lunedi 26 corr. alle ore 3 pom. si pro- 
cederà per gli atti dell’ififro Notaro di Stu- 
dio in Via di Aracoeli n. 60 all’ inventario 


de’ beni ereditarj del] fu Dottore Ortensio 
Dio-Febo morto in Roma il pino di questo 
mese ab intestato nella Casa in Piazza del- 
l’Orologio della Chiesa Nuova n. 43, e si 
proseguirà fino al totale suo compimento. 
Tutto ciò si deduce a publica notizia,anche 
per chiunque abbia delle ragioni sulla ere- 
dità del d. defonto, a forma del $ 1548 del 
vig. regol. legisl. e giudiz. 
Roma li 21 marzo 4866. 
Cam. Vitti Not. Mag. presso il Sem.Rom. 


VENDITE GIUDIZIALI 
*Secondo esperimento 
per î soli fondi urbani sotto descritti 

Con Sentenza interlocutoria resa dall’ 
Eccîo Trib. Civ. di Viterbo li tre luglio 
4865 fu ordinata la vendita giudiziale degli 
infr. fondi pignorati ad istanza del signor 
Vincenzo De Antonis domic. in Roma. 

Sotto il giorno 12 dicembre 1865 nella 
Cancelleria di detto Trib. Civ. furono pro- 
dotti il capitolato per la vendita sud., il 
certificato di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi pignorati, e lo estratto Censuario, non 
che fu ripetuta la perizia giudiz. redatta 
dall’Ing. sig. Giuseppe Trebbi, e deposita- 
ta nella Cancell. med. li 4 ottobre 1865. 

i previene il pubblico, che nel’giorno 
undici aprile 1866 alle ore 10 antimer. e 
segg. in una delle sale del Comune di Vi- 
terbo si procederà alla vendita dei seguenti 
stabili posti in Nepi. 

© appartamento posto in, Nepi 
quel Comune avente 1°i 
gresso dal vicolo Cieco segnata col civ. 
5, e composta di quattro vani, confin. al 
di sotto coi beni di Giacomo Brunetti, al 
di sopra Pietro Vergati, la Piazza » salvi 
ec. valutato sc. 200. 

2. Locale per uso di bottega da Caffè, 
composto di due vani a pianterreno, posto 
sulla piazza di Nepi, segnato col civ. N° 6 
confin. colla Casa sopradescritta , coi beni 
della Compagnia del Sagramento, la strada 
salvi ec. valutato sc. 200. 

L’Asta verrà aperta sulli prezzi di sti. 
ma sopra indicati, come pure verrà esegui- 
to quanto altro si dispone dal vigente Re- 
golamento legisl. e giud. 

Viterbo 15 dicembre 1865. 

Carlo Borgassi Proc. 

In virtà di Sentenza 

turno dei Trib. Civili di 


roferita dal pio 
coma Prot. nu- 


mero 2492 dell’anno 4839 il pio Xbre 1860 
cui venne ordinata la vendita all’ asta pu- 
blica degli inifri immobili, ad istanza di S. 
E. Ria Mons. Ascanio Gabri Muti Bussi 
possessore della Prelatura istituita dalla 
ch. me. Card. Gabrielli, non che di altva 
Sentenza proferita in Causa dal sud. Trib. 
li 3 genn. 1865 sulla istanza della V. R. 
Chiesa, Archiconfraternita, ed Ospedale di 
S. Gio. dei Fiorentini creditrice iscritta 
colla quale fù ordinato che il diritto di 
condominio dedotto dalle sorelle Lucia ed 
Agnese Comelles non sia di ostacolo agli 
ulteriori atti di vendita che a forma del $ 
4307 si sono proseguiti dai sud. Regii sta- 
bilimenti Toscani rapp. dal sott. Proc, 

Nel giorno di lunedì 23 aprile 1866 
alle ore 11 antim. nell’ufficio della publica 
Depositeria Urbana di Roma nel S. Monte 
di Pietà si procederà per mezzo di publico 
incanto alla vendita giudiziale dei qui ap- 
presso descritti fondi con tutti i diritti 
che competono agli attuali possessore, e con 
le norme prescritte dal vigente Regolamento 
giudiziario. 

4. Casa in via del Colosseo n. 8 e 9 
conf. coi beni di Agnese ved. Pecnti, colle 
ragioni Prodon d’Estimo Censuale sc. 135 

2. Casa in via della Croce Bianca ai 
Monti n. 3 all’14 A conf. dal lato n. 2 con 
li beni Pediconi e Pinelli, dall’ altro n. 14 
le Colonnaccie e beni del Ven. Convento di 
Gesù Maria al Corso, dalla quale si esclu- 
de il primo piano, e mezzanino del n. 3 e 
le botteghe dei n. 4 all’8 dell’estimo di sc. 
6262 e bi Lo 

Nella Cancelle al fascicolo n. 2492 
dell’anno 1859 avanti il pino Turno nei gui 
11 ottobre 1861 e 10 marzo 1862 trovansi 
prodotti il pino Capitolato, gli estratti au- 
tentici dei Registri Ipotecari/, ed il Certifi- 
cato del Catastro di Roma, e nel dì 27 gen. 
1866 il nuovo Capitolato. 

Il primo prezzo dell’incanto per la ca- 
sa al Colosseo viene costituito dall’ estimo 
risultante dal Certificato del Censo in scu- 
di 4135, per-quella alla Croce bianca dalla 
Perizia dell'ingegnere Garafa in atti pro- 
dotta Ji 4 gennaro 1866 ammontante a scu- 
di 6262 50 quali pressi dovranno essere 
aumentati di un Xmo a forma del $ 1322 
n. 2 del vig. Regolam. di Procedura Civile 


A di 20 marzo 4866. 

Affisse due copie del sud. avviso di ven- 
dita giud. alla Porta Principale dell’ Udit. 
stante l’incog. domic. del sig. Augusto , © 
Giov. Comelles a forma del $ 483 del vig. 
reg. di proced. civile. 


LuigiMolinari cursore 


AVVISI DIVERSI 


Filippo, Guglielmo e Raimondo figli ed 
eredi proprietari di Tommaso De Sanctis 
morto in Roma li 11 corr., e Paolina 16- 
dova ed erede usufruttuaria del medesimo 
deducono a publica notizia, che il nego- 
ziato del respettivo loro padre e consorte 
sarà proseguito sotto la ragione dello stesso 
suo nome = Tommaso De Sanctis =, e che 
la firma è stata affidata a Filippo. 

Roma li marzo 1866. 

Remigio Manassei 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno eostoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni im casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
© tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa Rarny DU Barar e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
în Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 36,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

»rPOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 30, e Via del Babuino n. 406; 
Farmacia Marignani, Piazza 8. Carlo a 


so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
LÌ 


n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 


inimberghi, via Frattina. 


———— eee---L e —_ PP Lt rr ri 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Gidrmate Pena esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccctto i festivi 


oto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


Giovedi 22 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono Si 


——0-406-W#44-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.91A- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 22 Marzo 


PARTE OFFIUTALE 


Ta Samrita” Di Nostro Sicnore si è benigna- 
mente deguata, cou biglietti di Sua Ecchza Ria Mon- 
signor Edoardo Borromeo-Arese, Suo Maggiordomo , 
di annoverare tra i Suoi Camerieri segreti di Spada 
e Cappa soprannumerari il sig. conte Francesco-Bru- 
schi Falgari di Corneto, e tra” Suoi Camerieri d'onore 
in abito paonazzo il sig. abate D. Emiliano Manacor- 
da, sacerdote della diocesi di Casale nel Piemonte. 


—— Peet 


PARTE NON OFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Nelle sale della Borsa di Napoli gli ailarmisti 
fanno circolare voci di guerra. A ciò attribuiscono i 
gioruali di quella città la freddezza e trepidazione 
negli affari commerciali, e il ribasso dei titoli di reo- 
dita, 

L'onomastico del Garibaldi a Napoli volevasi fe- 
Steggiare con dimostrazioni democratiche in via Tole- 
do; ma la questura, dice il Popolo d’Italia, rovesciò 
in quella strada sì gran numero di agenti palesi ed 
occulti, che la temuta dimostrazione non ebbe luogo. 
L'Indipendente però aggiunge che una manifestazione 
pacifica verificossi nell'ora in cui la guardia nazionale 
andava al palazzo reale: si reclamò per ripetute volte 
il suono dell’ iano garibaldesco , a cui susseguirono 
clamori di plauso. 

La parteoza del principe Umberto da Napoli 
non è ancora fissata. Giusta i calcoli dell’ Italia do- 
vrebbe essa verificarsi dopo la metà del venturo mese, 
e non avrebbe a durare lungo tempo la lontananza del 
principe. 

Il consiglio provinciale di Cosenza ha ultumamen- 
te votato lire 60,000 da erogarsi nella estirpazione 
del brigantaggio; e considerato che il governo in sei 
luoghi anni è riuscito incapace ed impotente a distrug- 
gerlo, ha fatto appello ad alcuni cittadini affinchè si 
meltano a capo delle forze indigene destinate alla re- 
pressione delle bande brigantesche. I giornali esortano 
i monicipi delle altre provincie, e massime quelli di 
Terra di Lavoro, a seguire l’ esempio del consiglio 
Cosentino. 

—tet-t-10400-——_ 


Si legge nella Neu. Freu. Presse di Vieona: 

Ci vengono comunicati i seguenti particolari sul 
contegoo che dovranno prendere i rappresentanti del- 
l'Austria nella conferenza per le provincie danubiane. 

Le istruzioni state date al principe Metternich 
partono dal punto di vista che in forza dei trattati 
l’Austria è obbligata in generale e difendere la sovra- 
nità e la integrità della Porta, e che essa v'è tanto 
più specialmente tenuta nell'affare dei Priocipati in 
quanto che al momento della conclusione della con- 
venzione 19 agosto 1858, della sottoscrizione del pro- 
tocollo del 6 settembre, e del firmano della Porta 
1861 essa si è posta assolutamente dalla porte della 
Turchia, e che di fronte a quest’ultimo firmano essa 
non ha fatto, come le alire potenze, alcuna riserva. 

Perciò il rappresentante dell'Austria sosterrebbe 
presso a poco nella Conferenza i seguenti principii : 
1.° che i Principati devono esser protetti nelle loro 
immunità e privilegi, e che questi sono posti sotto la 
garaozia collettiva. delle potenze firmatarie del tratta- 
to di Parigi; 2.° che l'organizzazione dei Principati e 
le loro relazioni colla poteoza sovraoa rimangono sem- 
pre invanzi tutto soggetti alla convenzione del 1858, 


la quale ha stabilita l'unione dei Principati con un 
governo separato. 

— Si legge nel Debate: 

Un giornale militare di qui parlava dello sbarco 
di truppe turche nella Sutorina e della loro destina 
zione, di rialzare, cioé, una fortificazione, già una 
volta demolita dall'Austria, fra Cattaro e Ragusi. A 
quanto ci viene comunicato, non è qui noto ufficial- 
mente se non che nel golfo di Cattaro si movono qua 
e là delle truppe turche, in numero assai piccolo, e 
sul territorio turco, per cui, com'è naturale, non si 
ha nè il diritto, nè l'occasione di prenderne ulteriore 
notizia. 

— Lo stesso giornale ha: 

A quanto sentiamo , il regolamento elettorale 
per la Dieta croata, votato dalla Dieta medesima, ven- 
ne apprevato con lievi modificazioni, e la relativa 
spedizione sarebbe già in via per Zagabria. » 

— Nella seduta del 12 alla Dieta provinciale di 
Praga venne presentato il rapporto della Giunta per 
la riforma elettorale. 

La maggioranza della Giunta (9 voti contro 5, 
relaiore Clam-Martinitz ) propone un indirizzo a S. M., 
in cui, esponendo la necessità di una riforma eletto- 
rale, e svolgendo minutamente le modificazioni da far- 
si al regolamento elettorale, si riconosce che la via 
alla conciliazione non può essere aperta, se nen che 
da una iniziativa, che parta dalla sapienza di S. M. 
e dalle sue cure paterne. 

Eventualmente, pel caso che la proposta dell’in- 
dirizzo dovesse venire respinta, si propone una parti- 
colareggiata discussione della riforma elettorale. 

La minoranza della Giunta poi (relat. Herbst ) 
propone la reiezione dell'indirizzo, come contrario al 
regolamento degli affari e la discussione particolareg- 
giata del progetto di riforma elettorale. 

Vengono presentati voti particolareggiati della 
minoranza, circa le modificazioni proposte dalla mag- 
gioranza al regolamento elettorale. 

— La Prager Zeitung ha una corrispondenza da 
Schultenhofen nella quale è detto che nel tumulto se- 
guito ultimamente in quella città erano state saccheg- 
giate parecchie botteghe ed una casa degli Israeliti. 

Gli sforzi del vice-borgomastro, dei consiglieri 
comunali per disperdere l' assembramento tornarono 
vani. 

Si tentò strappare i fucili ai gendarmi, ne seguì 
una mischia; si fece fuoco: il popolo armato di ran- 
delli scacciò i gendarmi. 

Si volevano demolire tutte le case degli Israeli- 
ti. I gendarmi e la polizia furono costretti a baricar- 
si nel palazzo della città. 

—ete63000— 


La Patrie crede sapere che il governo francese 
autorizzò il vicerè d'Egitto ad emettere in Francia 
un prestito di 42 milioni di franchi. 

— Leggesi nella France: 

Crediamo sapere che gli ultimi dispacci spediti 
dal sig. Montholon, nostro ministro agli Stati-Uniti È 
al sig. Drouyn de Lhuys, sono tanto soddisfacenti 
quanto lo stesso governo francese poteva desiderare. 

Secondo quei dispacci vi sarebbe ora più che 
mai motivo per far assegnamento su una benevola 
neutralità da parte degli Stati-Uniti nella questione 
del Messico, al punto di vista degli interessi francesi. 

— Da una corrispoodenza della Perseveranza da 
Parigi, 16 marzo. 

Terminata la discussione sulle questioni agrico- 
le ed economiche, e dopo qualche altra questione in- 
cidentale, si cominciò, nel Corpo legislativo, a disou- 


tere sulle libertà interne, e, secondo prescrive il re- 
golamento, venne in campo pel primo l'emendamento 
che più s'allontana dalla versione dell’ indirizzo, cioè 
quello della sinistra. % 

Il sig. Favre, con un eloquente discorso, ha ri- 
vendicato le libertà basate sui principi dell’ 89, che 
la Costituzione del 1852 dichiarava voler rispettare. 
L'oratore espose, dopo il sig. Persigoy , ma in ben 
altra guisa, la teoria della libertà e dell'autorità, Egli 
ha mostrato che tutte le Costituzioni, compresa quella 
del 1852, permettono la libertà e non la danno; e 
trasportato dal calore della sua improvvisazione: « noi 
non abbiamo, diss’‘egli, che la parodia dei priocipî 
dell’ 89.» A queste parole, gran tumulto nella Ca- 
mera, le interpellanze s' incrociano , ed in mezzo al 
tumulto, il sig. Walewski, presidente, richiama all'or- 
dine. In altro puoto del suo discorso, mentre il sig. 
Favre diceva che sarebbe sincero, ma osservando 
tutte le convenienze, e che il linguaggio che terreb- 
be, lo terrebbe inuanzi allo stesso Imperatore: « per- 
chè, esclamò il sig. Granier de Cassagnac, non an- 
date a visitarlo? » E la Camera a ridere. Ma ilsig. 
Favre risollevò la discussione nella regione severa e 
calma dove voleva mantenerla : « È al cospetto del 
mio paese, come mandatario della nazione, almeno 
per la mia debole parte, che voglio parlare al sovra- 
no. Ecco la sola conversazione che sia degna di lui, 
di me, e del paese. » 

La questione dei Principati comincia a destare 
qualche apprensione, che però sarà dissipata ben 
presto dai lavori della Conferenza. Dicesi frattanto 
che la Russia e l’Austria appoggiano I’ opposizione 
della Purchia al mantenimento dell'unione moldo-va- 
lacca. È vero che l'opinione contraria , essendo ape 
poggiata dalla Francia, dall' Ioghilterra, dalla Prussia 
e dall'Italia, ha grandi probabilità di prevalere ; ma 
non sono perciò meno un sintomo abbastanza grave 
le disposizioni ostili all'attuale ordinamento dei Prin- 
cipati, manifestate dalle tre potenze il cui territorio 
è cosi vicino alla Moldo-Valacchia. 

Secondo un' altra voce, si tratterebbe sul serio, 
malgrado l'opposizione della Prussia, di portare di- 
nanzi la Conferenza anche l'affare dei Ducati. L’ini- 
ziativa sarebbe venuta dagli Stati secondari » Consi» 
gliati senza dubbio dall'Austria. In tal caso, gli Stati 
secondari avrebbero il loro rappresentante alla Con- 
ferenza. È però molto dubbio. 

Si afferma che il Principe imperiale, nella sua 
qualità di presidente onorario della Commissione per 
la Esposizione universale, inviterà il Priocipe eredi- 
torio d'Austria a visitare l’anno ventoro il palazzo 
che deve riunire i migliori esemplari delle produzio- 
ni d'ogoi paese civile. 

— Il teatro di Brest venne intieramente distrutto 
dal fuoco. L'incendio avvenne, senza causa nota s di 
pieno giorno dopo la prova di una commedia che 
doveva rappreseptarsi la sera stessa. In breve ora 
ogoi cosa fu preda alle fiamme e non v' era più da 
vedere che un moote di ceneri e di carboni ardenti 
entro quattro muraglie. Non s' ebbero però a deplo- 
rare che perdite materiali, Il teatro era assicurato da 
due compagoie per 180 mila franchi ; ma questa som- 
ma è poca cosa e lontanissima dal riparare al danno. 
Quella sala datava dal 1780. 


— tette 

Alla Camera dei lordi, nella seduta del 16, il 
conte Grey propone che la Camera si formi, martedì 
prossimo, in comitato per esaminare la situazione del- 
l'Irlanda. L'oratore segnala le cattive condizioni in 
cui trovasi la popolazione di quel paese, che continua 
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a diminuire, io seguito all'emigrazione. Egli dice che 
il movimento sedizioso attuale getta in grande turbo- 
lenza il paese, che questo movimento non è prodotto 
dalla miseria, e che è impossibile non attribuirlo alla 
disaffezione del popolo irlandese e ad un cattivo go- 
verno. Aggiuuge che la Camera deve assicurarsi se 
Je lagnanze degli Irlandesi abbiano un fondamento rea- 
le, e cercare se non sia possibile di farne scomparire 
le cause. 

— Il Parlamento inglese con 286 voti contro 222 
ha risoluto cangiare la formala del giuramento presta- 
to dai suoi membri. La formula antica era più reli- 
giosa che politica, 

— Il Morning Post ha per telegrafo da Dublino, 15: 

Dieci persone, tra quelle giunte testé dall'Inghil- 
terra e dalla Scozia, e che stavano qui seuza impie- 
g0, sono state arrestate. Credesi che domani si faran- 
no molti arresti. 

OM 

Si scrive da Berlino in data del 10 all’Zndepend. 
Belge: 

Le voci di guerra sono continuamente smentite 
dai giornali ministeriali, i quali fanno osservare che 
il tempo delle guerre di gabinetto è passato , c che 
se la Prussia non potesse [più considerare |’ Austria 
come sua alleata vi avrebbe ancora un gran tratto fra 
la rottura di un'alleanza e ia guerra. 

Malgrado queste assicurazioni di pace, tutti gli 
organi ufficiosi smentiscono le supposizioni che la Prus- 
sia avrebbe iudietreggiato, e che non sarebbe disposta 
a proseguire energicamente la realizzazione dei suoi 
progetti. Pareva che l’Austria avesse tentato scoprire 
come la intenderebbero gli Stati medi tedeschi nel 
caso di un conflitto colla Prussia. Gli Stati medi si 
sarebbero mostrati molto freddi, e vorrebbero aspet 
tare, che l’Austria si decidesse a prendere la iviziativa 
di una proposta. 

Poco dopo, la Gazzetta di Lipsia, giornale semi- 
ufficiale, abbondò in questo seuso arrivando fino a dire 
che un conflitto austro-prussiano sarebbe contrario alle 
leggi federali, e che in ogni caso gli Stati medi in- 
tendevano di restar neutri 

Questa attitudine dispiacque a Vienna. I giornali 
austriaci predicono che se gli Stati medi avessero a 
persistere in questa riserva potrebbero ben pagare le 
spese della guerra. 

— Si scrive pure da Berlino in data del 12 al 
Pays : 

Abbenchè non siasi ancor visto alcun risultato 
del consiglio di guerra tenuto in questi ultimi giorni 
sotto la presidenza del re, ciò nondimeno il pubblico 
coutivua ad aspettarsi dei grandi avvenimenti. 


Si è osservato quanto sia la pena che prende il | 


governo per dar una spiegazione relativa alla prossi- 
ma leva. E pure egli € chiaro che per sostenere con 
qualche probabilità di successo i suoi progetti guer- 
rieri, il conte Bismarck deve mettersi in grado di po- 
ter trovarsi, a momento opportuno, armato, 

Di più, nel consiglio dei ministri il conte  Bis- 
marck si vide obbligato a devenire ad una specie di 
compromesso coi suoi avversari i quali vogliono la 
pace, ed il successo ottenuto da questi ultimi è cer- 
tamente una vittoria di Pirro. 

Difatti l'idea favorita del re rimane sempre quella 
di mantenere la nuova organizzazione dell’armata « l'o- 
pera di Sua Maestà », idea che è come pel passato 
avversata dalla Camera dei deputati. 

Finora il conte di Bismarck ha saputo far trion- 
fare di tutti gli ostacoli l'idea del suo padrone, e co- 
me lo confessano essi stessi, i suoi avversari del par- 
tito feudale non hanno fra loro un uomo tanto avve- 
duto da ottenere lo stesso risultato. Il conte Bismarck 
è adunque sempre l’uomo indispensabile, egli possiede 
ancora piena la fiducia del re. 

Quanto alla situazione è realmente tanto imbro- 
gliata da essere impossibile il rimanervi più a lungo. 

Nelle alte regioni pare si sia generalmente per- 
suasi che all'ultimo momento una conciliazione verrà 
a togliere le difficoltà. 

Pure alcuni bene informati fanno d'altra parte 
osservare che i ministri austriaci sarebbero ben lieti 
di portare le cose agli estremi, perchè in ta} caso 
sarebbe la forza maggiore che li costringercbbe a far 
delle concessioni agli Ungheresi. Così la diguità della 
corona sarebbe salva nell'aderire alle  dimande della 
Dieta di Pesth poichè lo farebbe per compiacere alle 


popolazioni tedesche della monarchia sinora avverse a 
qualunque concessione da farsi alle pretese degli Un- 
gheresi, ma desiderose al tempo stesso di veder l'Au- 
stria conservare la sua posizione in Germania. 

— La stampa di Berlino, avendo detto che la 
Prussia consentirebbe, quando fosse necessario, a jri- 
prendere il suo programma di riforma federale del 
1863, i giornali tedeschi dimandano se il regime par- 
lamentare che ha provocato tanti imbarazzi al gover- 
no prussiano a Berlino funzionerebbe meglio a Frap- 
coforte in favore dei principl monarchici che i mini- 
stri del re Guglielmo hanno difeso con tanto calore 
alle Camere. 

La National Zeit. di Berlino dice : 

« L'idea della riforma federale messa innanzi da 
uno degli organi del governo non ha probabilmente 
altro valore che quello di un soggetto di conversazio- 
ne che serve ai giornali per riempire le loro colonne. 

« Nè gli uomivi di Stato degli Stati medi della 
Germania , come lo prova il Giornale di Dresda, nè 
i rappresentanti dell’ opinione liberale , come risulta 
dagli articoli di diversi giornali, non credono che il 
governo prussiano abbia la seria intenzione di iniziare 
questa questione ». 

Anche il Giornale di Dresda non crede che in 
questo momento si pensi a riformare il patto federale. 

« Per molto tempo, dice il foglio Sassone , i ten- 
tativi di riforma sono stati accolti freddamente a Ber- 
lino, e la politica prussiana non è stata conseguente 
a se stessa allora quando ha respinto l’ingerenza della 
Dieta tedesca nella questione dei Ducati. 

« Non si potrebbe che congratularsene col ga- 
binetto di Berlino pel suo cambiamento di parere, se 
riconoscesse che consolidando la Confederazione, mercè 
le riforme della sua costituzione, ed assegnandole una 
parte nelle questioni nazionali , si arriverebbe a levare 
tutti gli ostacoli, e tutte le false situazioni in Ger- 
mapia ». 

Il Landsthiog danese ha adottato il bilancio colle 
modificazioni state |proposte dalla Commissione. In 
quanto al bilancio della marina il governo è stato au- 
torizzato di servirsi dei fondi provenienti dalla vendita 
della fregata corazzata Danemark per costruire alcune 
cannoniere blindate. 

—A0-eso— 

L' Osservatore Triestino ha da Atene in data 
del 10; 

L'affare delle miniere di Laurion , sul quale vi 
scrissi la settimana scorsa, si trova tuttora in stafu 
quo; ier l'altro il giudice di pace d'Atene si recò so- 
pra il luogo per esaminare le pretese dell'una e del- 
l'altra parte; ulteriori notizie non abbiamo. 

Secondo le ultime notizie dall'isola di Santorino, 
it nuovo vulcano continua Je sue eruzioni, senza però 
produrre danni; moltissimi abitanti di Sabtorino la- 
sciareuo il loro paese, temendo una catastrofe. Due 
vascelli da guerra inglesi si trovano sopra il luogo , 
ed il comandante salì coi suoi ufficiali sul nuovo 
cratere. Arrivò pure iu Atene dalla Francia il sig. 
Verneuil, inviato dall'Accademia francese, per esami- 
nare da viciua il fenomeno vulcanico. La nuova isola 
continua ad innalzarsi senza rumore, 

S.M. il re doveva partire ieri per Santorino ac- 
compaguato dal presidente del ministero e dal mini- 
stro della marina, ma differì il suo viaggio per rice» 
vere prima in udienza l'ambasciata straordinaria del 
Belgio, che viene ad annunziare a Sua Maestà ellenica 
la morte del re Leopoldo, e l'assunzione al trono del 
nuovo re. Quest'ambasciata arrivò ieri da Costantiuo- 
poli col piroscafo francese. 

——e-tobitteto— 

La Havas Bullier ha da Madrid, 16; 

La Spagna ha riconosciuto le repubbliche di Gua- 
timala, Honduras, S. Salvador, Nicaragua e Costari= 
ca. Un trattato di pace e d'amicizia è stato firmato 
dal ministro degli affari esteri e dai rappresentanti 
di queste diverse repubbliche. 


Toto 

Sarivono da Corfù allo  Correspondonse gener. 

che l'agitazione contro la Turghia è permanente nelle 

isole Jonie; e che adesso si medita di sollevare l'Als 

beoia, A queste notizie il foglio officioso di Vienna 

aggiunge che i principali: agitatori alano garibaldini 
italiapi, 


La Turchia vede il pericolo, e cerca premunir- 
sene cominciando colà dove è più immediato. Tutto 
induce a credere che nella conferenza di Parigi essa 
insisterà a voler escluso dal trono dei Prineipati ogni 
principe straniero, a pretendere che essi siano nuo- 
vamente divisi, essendo cessato ipso iure per l'abdi- 
cazione di Cuza il vincolo che l1 teneva uniti, e so- 
pratutto a conservare intero il suo alto dominio. Quan- 
to alla divisione, sembra non debba incontrare grandi 
difficoltà, poiché il paese medesimo si agita in questo 
senso, e anzi la Correspondance reca il testo di un 
Jadirizgo ghe molti ‘cittadini di Jassy presentarono ad 
Aalì bascià , aecioeché lo trasmetta al sultano , e il 
cui scopo è di ottenere la separazione della Moldavia 
e della Valacchia , ripristinàtido le cose nello stato 
anteriore al trattato dj Parigi. Ma l'affare di maggior 
rilievo per la Turchia è di conservare su quei paesi 
la sua sovranità, imperocchè una rinupcia , tacita o 
espressa, sarebbe un precedente per tutti i popoli 
della penisola dei Balcani, e il dominio del sultano 
potrebbe a poco a poco essere ristretto al Bosforo e 
ai Dardanelli. 

— Si scrive da Jassy in data del 6 al Frem- 
demblatt che l'opinione pubblica si pronunzia in modo 
sempie più aperto contro la continuazione della unio- 
ne colla Valacchia. 

Si accetterebbe l'unione, soggetti ad up principe 
straniero, ma non mai sotto un boiardo valacco. 


— oseeeere 

Scrivono da Suez 21 febbraio all'Impartial di 
Smirne: 

Vi ho annunziato la ‘prossima fattivazione d'un 
servigio di piroscafi fra questa città e Porto Said, per 
opera della Società Fraissinet e figlio di Marsiglia. 

Questo divisamento è oramai un fatto compiuto. 
Il piroscafo Junon, della Società marsigliese, ha inau- 
gurato tale servigio; esso ha sbarcato 80 tonnellate 
di mercanzie. 

Anche la Compaguia di navigazione a vapore rus- 
sa ha istituito un servigio fra Porto Said e l'Asia mi- 
nore. Il 28 gennaio, alle ore 10 del mattino, l° Oleg 
gettava l'àncora nel porto; a mezzogiorno esso aveva 
scaricato 20 tonnellate destinate per Porto Said, e ri- 
partiva il giorno stesso, 

Da questi due fatti si può, scorgere con qual 
facilità vengano eseguiti fin d'ora gli sbarchi nel por- 
to del canale che serve d'ingresso nel Mediterraneo. 
Da ciò si potrà pur giudicare dei progressi successi- 
vi che fanno continuamente da questa parte il com- 
inercio e la navigazione,mentre all'altra estremità del- 
l'istmo sono per istabilirsi le più attive relazioni fra 
Ismailia e l'Egitto mediante la strada ferrata. 


.—____—_—_—_—————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


pen. 

Nulla d' importabte offrono quest'oggi i giornali 
italiani, intenti quasi tutti, più che alle cose interne, 
ad esaminare le condizioni geuerali della politica cu- 
ropea, le conseguenze probabili delle discussioni di- 
plomatiche sulle cose dei Principati, la rispettiva si- 
tuazione dell'Austria e della Prussia, ed altrettali 
argomenti intorno a cui è senza dubbio più opportu- 
no attingere informazioni a sorgenti meno interessate 
e più imparziali. E per verità, oltre al solito tèma della 
recrudescente agitozione dei democratici e dei peri- 
coli che da questo lato sovrastano al governo , nulla 
di nuovo si produsse nell'interna situazione che porga 
motivo a lunghi ragionamenti, tantoppiù che la Ca- 
mera stessa raccolta negli scofsi giorni in comitato 
segreto, non si occupò nelle pubbliche sedute che di 
futili questioni o di dibattimenti affatto accademici. 
Si fa credere bensì da qualche foglio che in quelle 
private adunanze la Camera non siasi ristretta al voto del 
suo interno bilancio, ma abbia dovuto occuparsi anche 
di più gravi argomenti che il ministero volle sottratti 
alla pubblicità, ma non si hanno su questo proposito che 
dicerie e congetture, variando senza numero a piace- 
re dei singoli fogli questi pretesi argomenti della di- 
seussione parlamentare. All'infaori di ciò poi basterà 
di notare che le ultime notizie di qualche giornale tor- 
nano ad accennare la eventualità di una prossima crisi 
nel gabinetto , resa necessaria secondo gli uni dalle 
nuove esigente create dall'attuale' indirizzo della poli- 
tica duropea; secondo gli altrì' dalla riconosciuta im- 
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possibilità di cavare aloun che di concreto dai progetti 
del governo relativi all'amministrazione ed alle finanze. 
Nè su quest’ultimo punto è tenuto di poca importanza 
il pensiero che sembra prevalere nella cemmissione 
della Camera, di respingere il famoso progetto del 
Consorzio nazionale, essendo da taluni dei commissa- 
ri stato messo chiaramente in evidenza come a nul- 
l’altro si riduca in ultima analisi se non ad uno stra- 
ordinario aggravamento di tasse e di onerose contri- 
buzioni, in contrario di quanto la Camera attuale volle 
prefiggere a norma de'suoi lavori legislativi. 

A ridurre completamente nel nulla tutte le voci 
fatte correre in questi ultimi giorni , che fosse da 
aspettarsi di vedere alla questione dei Principati da- 
nubiani succedere nelle deliberazioni della conferenza 
di Parigi altre più importanti questioni europee e 
quella riunione di diplomatici trasformarsi in un vero 
Congresso, bastarono senz'altro le categoriche dichia- 
razioni del governo russo, il quale per mezzo de’suoi 
organi protestò contro siffatto pensiero, affermando che 
nel medesimo non sarebbe in nessun caso convenuta 
la Russia. È da aggiungere però che per la maggior 
parte della stampa superflua affatto ed inopportuna 
riuscì questa smentita, tali e tanti essendo i sintomi 
che ora si presentano all'orizzonte politico dell'Euro- 
pa da dimostrare che più degli accordi e delle trat- 
tative diplomatiche si vagheggiano dalle potenze com- 
binazioni di alleanze e preparativi armati. Questo è 
almeno quanto pel momento apparisce dalle notizie 
e dalle preoccupazioni dei diversi giornali, alle cui 
parole è mestieri si affidi chi non è iniziato ai segreti 
ed alle pratiche dei gabinetti. In questo senso per- 
tanto richiama adesso sopratutto |’ attenzione della 
stampa l'attitudine dei fogli austriaci, che addentran- 
dosi in lunghi comenti iutorno alle cortesi dimostra- 
zioni scambiatesi in questi ultimi dì fra le corti di 
Austria e di Francia, ne deducono con sicurezza la 
esistenza di accordi fra i due potentati. La Nuova 
Stampa anzi va fino ad annunciare che una alleanza 
austro-francese si è formata per contrapporsi alle in- 
telligenze che suppone siano state strette fra la Prus- 
sia e l' Italia. Secondo le nostre informazioni, dice 
questo giornale, non sarebbero da porre in non cale 
i sintomi di ravvicinamento che si producono tra Vien- 
na e Parigi. E fuori di dubbio che il conte di Bis- 
mark si è iuteso col governo italiano pel caso in cui 
venisse a scoppiare un conilitto tra l'Austria e la 
Prussia, e non è meno certo che quest'ultimo gover- 
no non lascerebbe sfuggire una tale eventualità. Da 
ciò appunto proviene tutta l’importanza del ravvici- 
namento che si segnala tra la Francia e | Austria, 
ravvicinamento che si trasformerebbe in una vera al- 
leanza austro-francese il giorno in cui il partito del- 
la guerra prevalesse a Berlino ed a Firenze. Questa 
prospettiva però deve, al dire dello stesso foglio, es- 
sere bastante per tenere in freno il signor di Bismark, 
tantoppiù che è certo oramai come la Russia non fa- 
vorisca affatto le vedute annessioniste del gabinetto 
prussiano e noo abbia nessun interesse a vedere la 
Prussia signoreggiare sul Baltico. A complemento di 
queste ultime riflessioni delta Nuova Stampa può ag- 
giuogersi la notizia pervenuta da Londra al Debatte 
di Vienna, secondo cui il gabinetto inglese avrebbe 
inviato a Berlino un dispaccio, col quale fa considera- 
re in termini molto energici al gabinetto prussiano la 
terribile responsabilità che si assumerebbe se conti- 
buasse co’ suoi atti arbitrari a provocare una guerra 
in Europa, 

Nella stessa capitale prussiana frattanto lo spiri- 
to pubblico è tenuto continuamente in sospeso dalle 
voci di guerra che si alternano col succedersi delle 
misure bellicose. Destò gravissima impressione la nota 
ordinanza del mialstro della guerra, in‘forza della quale 
gli esercizi militari da tenersi nel corrente mese in 
Berlino dovranno essere utilizzati a istruire le riserve 
delle truppe di linea, in vista della eventualità di una 
mobilizzazione. E ciò che vi ha di più caratteristico 
si è che siffatte notizie, cui servono di commentario 
gli allarmanti presagi dei giornali, contrastano singo- 
larmente colla natura delle istruzioni che disopgi ine 
viate dal gabinetto di Berlino al suo rappresentante 
presso il governo viennese. Un carteggio della Gaz- 
setta d'Augusta afferma io proposito ch'esse sono con. 
copite io senso affatto pacifico e tendono semplice- 
menle ad appianare la via ad un accordo colla corte 
di Vieona circa lo stato di cose definitivo da rear 
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si nei ducati. Ed anche la Gassetta di Colonia in- 
siste per la centesima volta sulla necessità da parte 
della Prussia di offrire all'Austria un adequato com. 
penso, poichè l'Austria, a suo dire, non aspetta che 
questo per cedere ogni sua pretesa sui ducati, © Nè 
il compenso, soggiunge il foglio citato, potrebbe mai 
dirsi troppo elevato se si pensa che l'annessione del- 
l' Holstein, del Lauenburgo e dello Schleswig alla 
Prussia sarebbe pel re Guglielmo tale un acquisto 
di cui lo stesso Federico il grande potrebbe dirsi in- 
vidioso ». 

Riguardo alla conferenza di Parigi , quello che 
erasi già detto circa la noo molta probabilità che la 
medesima sia per trovarsi d'accordo nel dare un ca- 
rattere definitivo alla Convenzione del 1861 , viene 
confermato dalle parole di diversi giorvali tedeschi, 
che, rispondendo sempre a quanto era detto nel noto 
articolo del Moniteur du soir, manifestano anch'essi 
l'opinione essere cosa difficile che tutte le potenze 
possano convenire in quell’unica conclusione Che se 
poi si commisurino coi fatti queste congetture, sareb- 
be da dire come la fiducia che la conferenza possa 
riuscire a qualche resultato soddisfacente non sia 
troppo grande. Non è per verità opinione del gior- 
nalismo che la conferenza debba giudicarsi già morta 
e che la guerra sia inevitabile, giacchè queste conse- 
gmrevze assolute mon sono quelle che generalmente 
prevalgono in pratica, ma ritiensi che ciò che vero- 
similmente escirà da questo complicatissimo agitarsi 
d'interessi diversi sarà uno stato penoso ed anormale 
da cui si escirà poi non tanto per ponderato propo- 
sito quanto per necessità di cose. Intanto però le po- 
polazioni dei Principati danubiani vanno convincen- 
dosi per prova che, se fu loro facile con un colpo di 
mano ottenere l'abdicazione di Cuza, non riesce pa- 
rimenti agevole trovare chi ne pigli il poste; annun- 
ciasi infatti che le pratiche innumerevoli fatte dai loro 
ageoti dip'omatici presso le corti tedesche riuscirono 
tutte inefficaci. 

Le condizioni dell'Irlanda ed il progetto di ri- 
forma elettorale sono le due grandi quistioni che pro- 
seguono a tenere occupate le menti dei politici in- 
glesi. Vivissime sono le preoccupazioni che ispira lo 
stato dell'Irlanda , la cui gravità maggiore consiste 
tanto nel fatto che non si sa come portarvi rimedio, 
quanto perchè si dovrà durare molta futica per vin- 
cere l’agitazione materiale, la quale riceve continuo 
alimento dai feniani che ella lor volta si agilano, co- 
Spirano e preparano mezzi di resistenza nelle diverse 
città dell'America del Nord. Quanto alla riforma elet- 
torale, i giornali inglesi contivuano ne’ loro comenti 
ed è a prevedere che essi avranno materia da discor- 
rerne fino al 12 aprile, giorno stabilito per la seconda 
lettura. Il sig. Gladstone ha prevenuto frattanto Ja 
Camera che non presenterà il suo bilancio se non 
dopo ch'essa avrà dato il suo voto definitivo iatorno 
al progetto di riforma. Questa risoluzione del governo 
esce dalle vie abituali, poichè per l’addietro si è sem» 
pre veduto che esso affrettava la discussione del bi- 
lancio ogni qual volta trovavasi in discussione qual- 
che proposta da cui dipendeva la sorte del gabinetto, 
Del resto, l'opposizione dei tories ha già predisposto 
il terreno per l'attacco e pare che essa vi si voglia 
acciogere di proposito , a giudicarne dal recente di- 
scorso del sig. Horsman, il quale chiamò il progetto 
del ministero « una promessa fatta per non essere 
mantenuta, una frode politica, un miscuglio di debo- 
lezza e d'incapacità ». Se le prime avvisaglie sono 
dî questo genere , si può pensare che cosa sarà la 
battaglia. Vero è che il gabinetto Russell-Gladstone 
ha di che confortarsi nell'appoggio che la proposta di 
riforma incontra già nelle classi più direttamente in- 
teressate. Così il sig. Bright dichiarò che avrebbe ap- 
poggiato la riforma col proprio voto, pur ritrovandola 
insufficiente; così una associazione operaia l'approvò 
sotto la stessa riserva. Ora i radicali pensano ad or- 
ganizzare l'agitazione popolare in tutto il regoo; sarà 
costituito un comitato , si raccoglieranno fondi e si 
oonvocheraono altri meetings per appoggiare il progetto 
di riforma governativo. Vari di questi sono già an- 
nunciati per le prossime vacanze di Pasqua nei di- 
stretti manifatturieri ed il sig. Bright si recherà a 
prendervi la parola. Tutto indica Insomma:cha la lotta 
sarà vigorosamente combattuta ; ma se si pensa che 
il progetto di riforma del 1832 occupò non meno di 
cento sedale; non ‘si troverà certo esagerata la pre» 


visione del sig. Gladstone, che cioè la nuova legge 
sanzionata dai Comuni non possa giungere alla Camera 
dei lordi prima della metà di luglio. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 21. — Nella Camera Defilippi riferisce 


sopra l'elezione di Mazziui. Espone come l'ufficio tro- 


vò regolari nella forma le operazioni elettorali e si 


occupò di due sentenze pronunciate contro Mazzini. 


Della prima emanata dalla Corte di Assise di Fran- 


cia non credette tenerne conto perchè dettata in terra 
straniera e non legalmente conosciuta. Ma sulla se- 
canda ebbe ad arrestarsi. Questa sentenza della Corte 
d'Appello di Genova del 1857 condannò Mazzini alla 


morte ed alla perdita dei diritti civili per causa di 
tentativo a mano armata di cambiare la forma di go- 
verno ed abbattere lo Statuto e la dinastia. L’ officio 
cousiderò che i reati colpiti da quella seutenza sareb- 
bero dalla legge attuale condannati , e a fronte delle 
disposizioni tassative delle leggi vigenti, l'officio pro- 
pone l'annallamento non potendo sedere nella Camera 
chi, essendo condannato a pena criminale, non gode 
dei diritti civili e politici. Nicotera e Zanardelli s0- 
stengono l’elegibilità, rappresentando lo scopo del 
moto di Genova del 1857 come nazionale unitario 
ed opponendo i grandi servigi resi da Mazzini alla 
causa italiana e alla costituzione del regno attuale. 
Osservano le opere sue essere sempre state animate 
da spirito pel bene d'Italia e da alti e generosi senti- 
menti. Leggonsi varie proposte nel senso di considerare 
la sentenza distrutta dal plebiscito. Boggio, sostenen- 
do il plebiscito non poter distruggere le sentenze del 
giuri, dice che chiede che sia reso omaggio allo sta- 
tuto che è prima base della stabilità del regno. Con- 
sidera la questione sotto l'aspetto della legalità e di- 
ce non dovervi essere cittadini superiori alle leggi, e 
nessun popolo civile poter declinare il rispetto al giu- 
dicato dei tribunali. Augura che possansi aprire le 
porte del parlamento a Mazzini appena cessati gli 
ostacoli legali. Guerrazzi ammettendo la questione di 
legalità fa un caldo appello ai sentimenti d’ unione, 
d'umanità e di concordia, i quali crede ora più che 
mai debbaosi praticare. Continuerà dimani. 

Nel Senato discutesi il progetto di credito fondia- 
rio. Il relatore Salmur confuta alcune argomentazio- 
ni di Torelli, sviluppando le idee dell'ufficio centra- 
le. Porro fa alcune osservazioni agli appuuti di Sal- 
mur e crede che il voto della commissione non abbia 
impedito la piena adesione al progetto. San Martino 
parla sopra il credito fondiario. Poggi spiega le idee 
della commissione ed espove i motivi dell’ emenda- 
mento da essa introdotto. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto che 
convoca i collegi elettorali di Monte S. Giorgio, 
Maufredonia e Crema per l'8 aprile. 

Vienna 20. -- Alcune batterie d'artiglieria e 
parecchie brigate d’iufanteria e cavalleria furovo dirette 
verso il Nord. 

Parigi 241. — Nel Corpo legislativo si sviluppa 
un emendamento circa la stampa, chiedendo che al 
regime amministrativo sia sostituita la giurisdizione 
dei tribunali ordinari. Il governo e la commissione 
combattono l'emendamento che è respioto con 188 
voti contro 65. Dopo alcuni discorsi , l'insieme del- 
l'indirizzo è adottato con 251 voti contro 17. L'impe- 
ratore riceverà giovedi la commissione incaricata di 
presentargli l’indirizzo. 

Il Moniteur sonunzia che Budberg assistette alla 
seconda conferenza. 

Notizie di Moldavia recano che regna dappertutto 
una perfetta tranquillità, 

Londra 24.—Il Post smentisce la notizia che 
la Prussia abbia mandato a Vienna dichiarazioni che 
tendevano ad allontanare il timore di guerra. Le re- 
lazioni tra Austria e Prussia sono sempre tese. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Marzo. 


3 per 100, 68 57 
A4per 100, 97 30 
Consolidato inglese 87 1/4 
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APPENDILE 


ROrETE Vi 
IL Ceraceo DI SANTA MARINELLA. 


Nelle ore pomeridiane del 4 andante mese due 
pescatori avvisavano al deputato sanitario di S. Mari- 
nella (via Aurelia) che scorgevasi in mare a poca di- 
stanza dal lido , fra le stazioni Ferro-viarie di Rio- 
Fiume e S. Marinella, un corpo sommerso di note- 
vole grandezza, simulavte il fondo di un naviglio ro- 
vesciato. Accorsa sul luogo l'Autorità discoperse la 
esistenza di un cetaceo di gran mole rovesciato sul 
dorso con la coda verso terra e con il capo iutiera- 
mente sott'acqua. Il vigilantissimo Monsignor Scapitta 
Delegato Apostolico di Civitavecchia insieme al be- 
nemerito Magistrato centrale di Sanità, mentre vollero 
garantita la publica igiene, ed avvataggiata l'industria 
privata mediante il prodotto onde quegli animali so- 
gliono essere feraci, pensarov pure che lo Scheletro 
di un vivente non ovvio nei nostri mari potrebbe con- 
correre ad arricchire le collezioni del Museo Zoologico 
dell’ Università Romana, che tanta parte deve del 
crescente suo lustro alla munificenza del Regnante 
Sowxo Ponterice. Accolta graziosamente tale idea dal- 
l’Eino Card. Arcicancelliere della Romana Università, 
venne spedito sul luogo il Cav. Prof. Diorio, Direttore 
del Museo suaccennato , il quale ottenuto il ravvici- 
wamento del corpo a terra e l'estrazione della di lui 
testa dalle onde, potè con sicurezza determinarne il 
genere e la specie Zoologica, von‘meno che precisarne 
le misure. 

Appartiene quel cetaceo alla famiglia delle Balene, 
« stante l'assoluta mancanza di denti in entrambe le 
mascelle, resta compreso nella prima sezione stabilita 
da Lacèpede. Essendo che poi porta una pinna od 
aletta adiposa dorsale rientra nel genere Balaenoptera, 
ed è in specie la Balaenoptera rorqual dello stesso Auto- 
re, la Balaena musculus diLinveo e di Gmelin, la Ba- 
laena antiguorum di Fischer, il Rorqual de la Me- 
diterranée di Giorgio Cuvier , il Rorgual rostré di 
Gervais, il Mysticetus di Aristotele. 

La luoghezza totale dell'animale, misurata dalla 
sipfisi mascellare iuferiore all'apice della spina media 
caudale, è di metri 18 e centimetri 80, ossia di cir- 
ca 59 piedi parigini, o di palmi romavi 84. La testa, 
misurata dalla cresta dell'osso coronale al lembo estre- 
mo della mascella inferiore, offre metri 4 e centime- 
tri 70, ovvero palmi romani 21: la mascella inferiore 
cecede la superiore per la lunghezza di 13 centime- 
tri: la larghezza del cranio in corrispondenza delle 
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articolazioni mascellari è di metri 2 e centimetri 22, 
ossia di palmi romani 9 ed oncie 11: il gran forame 
occipitale occupa il terzo inferiore della faccia poste- 
riore del cranio, ed è piccolissimo in proporzione del 
capo e dell'animale non misurando che 8 centimetri 
di altezza per 6 di lorghezza. È da notarsi che i ma» 
rinari ed il volgo scambiano questo Forame con la 
Strozza od esofago del cetaceo, che è invece assai 
ampio. La coda, la quale come in tutti i veri cetacei 
è orizzontale, offre nella massima sua larghezza me- 
tri 3 e centimetri 30, ovvero palmi 14 ed oncie 8. 
Le natatoie o pinne pettorali misurano ciascheduna 
4 metro ed 80 centimetri di lunghezza, o palmi 8. 
La circonfereoza approssimativa del corpo , calcolan- 
dola sulla distanza dell'inserzione delle vatatoie anzi- 
dette, dava metri 7 e centimetri 60, o palmi 33 ed 
oncie 11. 

La forma del capo è del tutto caratteristica, es- 
sendochè mentre il cranio e la mascella superiore 
presentansi come un piano triangolare inclinato con 
la punta diretta in basso ed in avanti, siccome il 
rostro di un immenso avoltojo, la mascella inferiore 
circonda, come un’ampia elissi troncata alla inserzione 
od articolazione posteriore, la prima, e la nasconde 
ip gran parte. 

AI disotto della fronte si aprono le narici o sfia- 
tatoj (events), che sono due, distinti e lineari, e molto 
ravvicinati. Pendono Jalla volta palatina una quantità 
di festoncini, diretti dallo innanzi allo indietro e pie- 
ghettati nel senso di lor lunghezza, sfibrati sul lembo 
libero : la media loro altezza è di 1. piede parigino, 
ossia in. 0. 324. 84.: sono tutti morbidi, levigati, 
cedevoli; nella spessezza loro trovansi delle striscie 
più resistenti, come di peli inapastati con la mem- 
brava muccosa, che cosutuisce la parte principale 
degli organi che si descrivono. Il colore dei festoni 
essendo bianco carneo slavato, i bordi salienti delle 
pieghe indicate compariscono bluastri. 

La mascella inferiore viene accresciuta e rialzata 
da una muraglia lardacea, quasi tre volte prù svilup- 
pata dell'osso che la sostiene. Una cuffia pare lar- 
dacea di circa 6 pollici di spessezza riveste tutta la 
volta del cravio, e nasconde le ossa componenti la 
mascella superiore. Le conche auditive sono staccate 
ed involte nel tessuto lardaceo pericranico , e somi- 
gliano a due grandi cipree; l'apertura però delle me- 
desime ne è ben diversa. 

La colonna vertebrale conta 56 vertebre ; l' at- 
lante,o prima vertebra, è staccata dalle 6 cervicali 
seguenti che sono saldate iusieme. La brevità dei 
festoni palatini, il distacco facile di alcune Ri | 


epifisi, e la morbidezza delle fibro cartillagini provano 
che l'animale era molto giovave. 

Essendo il Cetaceo io mare e supino, non fu 
possibile misurare esattamente l'altezza della natutoja 
od aletta dorsale: la si vide bene vell'animale avwi. 
cinato a terra; ma la situazione scogliosa, e la forte 
maretta proibendo l'accesso alle barche non permise 
le indagini che si volevano intraprendere, e che Ja 
putrefazione inoltrata non consentiva di differire. 

Per ciò che si riferisce al fatto, desso non è nè 
nuovo, nè strano , dei rorqual di questa specie ve. 
nendo gittati di tempo iu tempo sulle sponde del. 
l'Oceano Europeo e del Mediterraveo. Molti esempi 
antichi e moderni se ne rinvengono velle storie , ed 
anzi nei secoli andati essi erano più frequenti. La 
caccia di questi animali intrapresa per la prima volta 
doi Baschi, più agevole nei climi temperati, che nei 
boreali, ne diminuì nei nostri mari la frequenza. I 
cetacei però come certi uccelli no hanno così limi- 
toto il confine di loro escursioni che non possano la- 
lora sorpassare i limiti, che le abitudini od i bisogui 
loro prescrissero, ma non la natura. Il Caseialotte git- 
tato vell'anio 1833 sulle sponde di Palo, ed il di cur 
scheletro pende, sebbene incompleto, dalle volte della 
Romana Uoiversità , è uu' altra prova evidente di 
quanto quì asseriamo. Le balenottere, come tutte le 
congeneri, vivono e viaggiano per lo più appajate. 
Ciò renderebbe forse meno improbabile quanto certi 
pescatori asserirono, cioè a dire che un venti giorni 
circa prima del fatto narrato , due di tali mostri si 
scorgessero in alto mare ; e poi un solo ne videro 
che rivolgevasi su sé stesso stranamente , siccome 
avviene in questi esseri quando sono presso a mo- 
rire. Egli é certo che neanche una goccia di sangue 
fu rinvenuta ucl cuore del cetaceo di s.° Marinella, 
Il ventre era aperto, le intestina distese dai gas , e 
la epiderinide del suo corpo spessa di circa 6 milli- 
metri nereggiante sul dorso e fianchi, bianco sudicia 
sul ventre, macchiata di scuro sotto la gola, e mor- 
bida come velluto ; aveva subito già un grado non 
lieve di rammollimento, essendo chè veniva intaccata 
dalle uughie, ed asportata colle dita. Il cetaceo per- 
tanto avea già da più giorni cessato di vivere. Non 
rinvennesi nel suo tubo digerente traccia alcuna del- 
l’ambra griggia, nè al di sotto della cuflia  lardacea 
del cranio lo spermaceti, che trovansi solo nelle ba- 
lene della seconda sezione di Latreille, distinta dalla 
presenza dei denti alle mascelle, e conosciuta cou il 
nome complessivo di Capidoglio. 
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AVVISI DIVERSI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


T ribumale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Domenico Ferrazza 
negoziante domic. Piazza Branca n. 46 rap. 
dal sig. Ant. Guerra Proc. 
Si cita il signor Luigi Addari dom. in 
padoccia a compar. dopo 40 gni per sen- 
tirsi condannare al pagam. di sc. 36 60 per 
fida di capre: fare il decreto, rilasciare 
l'ord. esecut. con la condanna alle spese. 

45 marzo 1866 Ja alla porta dell’U- 
ditorio, e presentata all’Assess, Gen. di Po- 
lizia. 


R. Bertoni cursore 
Antonio Guerra proc. rot. 

A chiunque possa averne interesse , si 
fa noto, che Giuseppe Marcelli, figlio del 
fù Luigi, con atto emesso li 22 marzo 1866 
innai al Tribunale Civile di Roma, Primo 
Turno, ha rinunziato all'eredità paterna di 
detto Luigi morto in Genazzano li fi otto- 
bre 1865. Onde ec. 

PelCancell. sig. Raffaele Petti 
Francesco Cialtini Sost. 


Ad istanza dei signori Achille Seraiva 
ed Adelaide Casali nella qualifica di eredi 
testamentarj della fù Giovanna Seraiva ve- 
dova Lucangeli, in conformità del di lei te- 


stamento aperto e pubblicato in atti del 
s0tt. Notaro, nel giorno di lunedì 26 corr. 
alle ore 9 antim. e col ministero di d. No- 
taro si procederà alla compilazione del le- 
gale ed estragiudiziale Inventario de’ beni 
tutti ed effetti creditarj della defonta sud., 
nell'ulimo di lei domicilio via della Pedac- 
chia n. 93 secondo pano. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma dei $$ 1547 
e seguenti del vig. reg. leg. e gi 

Roma 22 marzo 1866. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Vincenzo Valorosi_il Trib. civile di Roma 
in 4.° turno nel gno 9 decembre 1856 ema- 
nò sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
dita gindiz, di ciò che siegue. Ed in se- 
quela della produz. effettuata avanti questo 
tribunale del nuovo capitolato e dei certi- 
ficati del censo e delle ipoteche nel gio 9 
decembre 1863 al fasc. N.461 dell’anno1856 
© della ripetizione di altri atti. 

Nel gio 25 aprile 1866 alle ore 44 
antim. nella publica depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi che verranno rilasciati al maggiore 
offerente. Il primo prezzo per l’ incanto 
sarà di scudi 3667 50 valore censuale e 
degli aumenti come risulta dalla perizia re- 


datta dall'ingegnere Temistocle Marucchi 
originalmente prodotta avanti il secondo 
turno di questo Eccmo tribunale li 2 set- 
tembre 1865 al fascicolo N. 1172 dell’ an- 
no 4857. 

Due casette contigue 
Borgo al vicolo d'Orfeo di 
N. 4 a 2,3, 4 e 5. La prima marcata coi 
N. 4 a 2 e 3 si compone da piano terreno, 
cantine, giardino e da tre piani ‘superiori. 
La seconda n. 4 e 5 si compone da pian- 
terreno, cortiletto, cantina e tre piani su- 
periori. Confinano da una parte col co 
doio di comunicazione alazzo Vi 
cano e la Mole Adria all’altro colla 
proprietà Ricci e al davanti colla via pub- 
blica so. 3667 50. 

Si prevengono i sigg. Oblatori che la 
prima casa trovasi gravata dell’ annuo ca- 
none di sc. 5 35 a favore del sig. Giuseppe 
Guerrieri. 

Gaetano Sellini Proc. 
'aole Bonomi cursore 


Sia notificato il sud. avviso alli sigg. 
Giacinto e Raffaele Monti d’ incognito do- 
micilio ad istanza del sig. Vincenzo Valo- 
rosi possidente domiciliato in Via Borgo S. 
Ange!o n. 32 rapp. dal sud. sig. Sellini. 

Affissa a forma di legge li 17 marzo 


1866. 
Paolo Bonomi cursore 


COMUNE DI LEPRIGNANO 
UNIVERSITA” DE’ PROPRIETARI DI BESTIAME 


AVVISO 


Volendosi dall’ Amministrazione 
versitaria, rappresentata dai sottoscritti 
putati, aggiungere altre Erbe dei moni 
l’affitto dei Piani in Vocabolo Scarsicaro, 
Pantano, Portolupo, e Fioretta, tutt in { 
corso d'afflito per gli atti relativi di pub- 
Dlica licitazione, si previene il Pubblico 
che nel giorno 25 del corr. marso, alle ore 
tre e mezzo pomer., si procederà a :nesz0 
di accensione ed estinzione di candel: 
l'affitto per un novennio di altri rubi 
ranta a tutta Erba, posta nel territorio di | 
Leprignano nei-quarti dei Monti di Scora- 
no, Rossetoli , e Vaccareccia avvertendo | 
che quando cadrà il turno agrario dell' er- Ii 
ba dei colti nel quarto del Lago, si suppli- i 
rà colle mezze erbe nel quarto di Rosse- 
toli; e ciò in base del relativo Capitolato 
ed a form 


itato Ecclesiastico 
D. Biuseppe Moretti 
I Deputati 
Agostino Barbetti 
TuigiLaudi 
Antonio Sinibaldi 
Domenico Briglia 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 30. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


—————————————_— 


le di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale nf A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Marzo 


Questa mattina il Rio P. Luigi da Tren- 
to, dei Minori Cappuccini , Predicatore Apo- 
stolico , ha predicato, secondo il consueto, nel 
Palazzo Vaticano, assistendovi la Santità’ DI 
Nostro Sicnore ed il Sacro Collegio. 

Dopo la Predica Sua Santità”, seguita dagli 
Emi e mi Signori Cardinali, ed accompagnata 
dalla Sua Nobile Anticamera , è discesa nella 
Patriarcale Basilica Vaticana a farvi la Visita 
prescritta all’acquisto dell’ Indulgenza Stazio- 
nale. In questa occasione , i fedeli in gran- 
dissimo numero erano accorsi al sacro Tem- 
pio, desiderosi di lucrare l’ Indulgenza insie- 
me al Sanro Papre, e ricevere la Sua Benc- 
dizione Apostolica. 


——teeti-tee0—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Offciale di Napoli del 21 corrente 
aonunzia che il ministero dell’ interno, in seguito a 
notizie ufficiali constatanti il perfetto stato di salute 
nell’Egitto anche lungo l’istmo di Suez, ha ordinato 
sia revocata la contumacia decretata coll’ ordinanza 
del 13 marzo per quelle provenienze. Constatano pe- 
rò altri giornali, che a Brindisi perdura |’ agitazione 
popolare per l’arrivo dei vapori dall'Egitto, che a 
Malta le provenienze stesse non cessano dall’andare 
soggette a quarsotena come pure a Corfù. 

Alcuni periodici pretendono sapere che il que- 
store nominato di recente a Napoli avrebbe dato le 
dimissioni, mosso da improvvide misure prese in que- 
sti ultimi tempi dal ministero. Fra queste l'Italia nota 
il rimpatrio di famigerati camorristi della città di 
Napoli e di moltissimi mavutengoli. Il Dovere poi fa 
un appello al generale Lamarmora , cui consiglia di 
informare il suo collega degli interni sulla topografia 
e sulla popolazione di Napoli , e lo prega a non 
esporre a pericoli nuovi la città, 

Nella scorsa settimana vi è stato un grave con- 
fitto tra una comitiva di briganti ed una squadriglia 
di volontari nella terra di Acri, e propriamente sulle 
montagne Pitinvia Scura. Il capobanda Palopoli ven- 
ne ucciso nel combattimento © due suoi compagni 
restarono feriti. 


_4004-04-— 

La Gen. Corrisp. austr. del 16 dice che il ministro 
di Stato di concerto col ministro di grazia e giusti- 
zia ha mandato per telegrafo l'ordine di proclamare 
la legge marziale in tutti i distretti della Boemia , 
dove sono stati commessi ultimamente degli eccessi. 

AI tempo istesso il governatore di Boemia è sta- 
to autorizzato ad estendere una tal misura a tutti i 
distretti nei quali si potessero temere disordini di 
ugual natura. 

2405-00 

Gli uffici della Camera dei deputati belgi hanno 
respinto il 15 corrente la proposta della Iriforma elet- 
torale fatta dal sig. Guillery. 

Parecchi uffici hanno respinto, come conducente 
al suffragio universale, l'articolo della proposta go- 
vernativa che conferisce il diritto elettorale , senza 
condizione di censo, alle capacità fornite di diploma. 

— Continua l'agitazione per la riforma elettorale. 


Un meeting popolare di 1500 persone fu tenuto a 
Liegi. 


—— tette —— 
Nella Camera dei Lords, il 17 marzo lord Grey 
facendo osservare che non è collegato con. nessun 


partito, disse che poteva parlare della questione del- 
l'Irlanda. Non v'è dubbio che vi siano colà grandi 
moli. Imperfetta l'agrigoliura, scarso il commercio, e 
la popolazione che diminuiva sempre. Dopo avere ac- 
cennato che la penuria di tutto non era la sola causa 
dell’ostilità dell'Irlanda, il nobile lord domandò che 
cosa era stato fatto dopo l'Unione per amicarsi quel 
popolo. Disse che non pensava il popolo potesse con 
ragione dolersi per le tasse, la costruzione delle opere 
pubbliche e la legge de’ fittaiuoli, bensi crede che il 
maggior abuso fosse lo stabilimento della Cihesa an- 
glicana in Irlanda, che era di danno e di offesa alla 
gran maggioranza del popolo. Per il bene della pace 
e per la giustizia perorò per l'abolizione del sistema 
presente. Insistè su quello che aveva detto necessario 
di rinnovare in Irlanda, che era, e dovrebbe essere 
per l'Inghilterra una sorgente di forza , laddove era 
una rampogna e una sorgente di debolezza. Quindi 
promosse l'esame delle sue considerazioni nel Comi- 
tato. Lord Dufferin convenne che dopo severi prov- 
vedimenti di repressione era necessario e giusto esa- 
minare le cause dello scontento d'Irlanda. 

— Nella Camera dei Comuni Rawlinson doman- 
dò al sotto-segretario di Stato se il Governo aveva 
ricevuta nessuna informazione sulla marcia di truppe 
russe , sotto il comando del generale Tcernaief da 
Tashkend su Bokara, e se era noto lo scopo di quella 
spedizione. Layard rispose che il Governo aveva avuto 
sentore di ciò, ma nessuna informazione positiva s'era 
avuta ; bensi il governo russo aveva dato promessa 
solenne che non era suo intendimento estendere le 
frontiere verso Bokara. 

— Il Times dice: Le apprensioni, forse infon- 
date in Irlanda, hanno gran ragione di esistere dal- 
l'altra parte dell'Atlantico. 

I feniani d'America sono numerosi e ricchi i 
hanno il coraggio e la risoluzione che ipspira la di- 
stanza di tre mila miglia dalla loro antagonista. Sono 
dodici mesi che si agitano, e, a dire il vero, haono 
unche speso io gran copia. Dicesi che i Feniani de- 
gli Stati sono stanchi d'indugi, e sono disposti a do- 
mandare quando comincia la guerra. Nondimeno, ve- 
dendo che la sospensione dell’Aabeas corpus era stata 
accolta in Irlanda non solo tranquillamente, ma anco 
con soddisfazione, hanno uu poco scemato il coraggio 
loro. 

— Si scrive al Morning Post da Dublino 16: 

La notizia della fuga di Stephens non è creduta 
da tutti, perocchè la condotta di sua moglie pare sia 
tenuta col proposito di giuntare la polizia. Dal mo- 
mento che giunse in Cork, per passare in America ’ 
ricercò le notizie, e fece quasi conoscere che inque- 
sto affare recitava la sua parte. Il tempo proverà se 
essa ha veramente raggiunto il capo de’ feniavi. 

4 

A proposito del decreto emanato in nome del re di 
Prussia dal generale Manteuffell, che minaccia delle 
pene più severe chiunque osasse attaccare la sovranità 
della Prussia e dell'Austria nei Ducati, la Nord Deut. 
Zeit. dice che la causa del decreto reale stato pub- 
blicato nello Schleswig bisogna ricercarla nell'Holsteio, 
giacchè la regia autorità nello Schleswig 6 fondata 
su basi troppo solide per poter essere scosse da fra- 
seggiatori d’indirizzi. : 

La stessa Gazzetta fa Osservare che il decreto 
reale accorda la protezione delle leggi penali ad un 
principio già sanzionato dalla convenzione di Gastein, 

— I fogli degli Stati medi della Germania pre- 
dicano la pece e raccomandano la via legale è saggia 
d'una decisione federale. di 


Tale sarebbe pure, secondo la Gazzetta di Li- 
psia , il parere del gabinetto di Vienna. 

L'Austria, dice il foglio sassone, al caso estremo, 
pensa a trasferire il ceotro dell'azione a Francoforte, 
nov già per farsi un baluardo della Confederazione, 
ma per fortificare la sua propria posizione lasciando 
rientrare la Dieta germanica nell'azione. 

La Confederazione non potrebbe sottrarsi oll’ob- 
bligo, in virtù del patto federale, di tentare la media- 
zione fra la due parti avverse, e se questa media- 
zione fallisse, a proteggere la neutralità degli altri 
membri, affine d'impedire che la guerra austro-prus- 
siana si trasformi io guerra civile. 

Tale è la via, dice l'organo del sig. Beust, che 
seguiranno gli Stati medi, perocchè è la sola che sia 
ammessa dal patto federale e che possa prevenire l'in- 
gerenza estera. 

— Scrivono da Berlino, il 16 marzo, alla Cor- 
rispondenza Havas: 

La situazione tra Berlino e Vienna è sempre la 
stessa. Per caratterizzarla, basta il dire che da ambe 
le parti si osserva un silenzio assoluto. In ;realtà , 
la corte di Vienna aspetta che la Prussia preoda la 
parola. Pare intanto che il conte Bismark non abbia 
ancora terminato i suoi lavori preparatori. 

Colla lettera del 2 marzo e col decreto dell'11, 
pubblicato nello Schleswig, la politica prussiana ha 
preso una posizione sì nettamente definita, che omai 
non si potrebbe più indietreggiare. Mettendo così din- 
vanzi agli occhi di tutti lo scopo cui tien dietro la 
Prussia uella quistione dei ducati , il coute  Bismark 
fa tutto ciò che dipeode da lui per rendere decisivi 
i negoziati ulteriori coll'Austria. 

All'epoca della partenza del conte di Goltz per 
Parigi, si era qui previsto il caso in cui diverrebbe 
necessario il ritorno del nostro ambasciatore presso le 
Tuilerie, siccome al cousiglio tenuto il 28 febbraio , 
la presenza del conte alle uiteriori discussioni dovea 
essere altrettanto più utile in quanto che egli avreb- 
be potuto illuminar meglio che tutti il consiglio sulle 
ioteuzioni e le viste del governo francese. Tuttavia 
l'apertura delle conferenze sulla quistione dei Princi- 
pati ha messo ostacolo a questo progetto ; atteso che 
il conte di Goltz, che rappresentò la Prussia per al- 
cuni nni a Costantiuopoli, non avrebbe potuto essere 
surrogato facilmente alla conferenza da un altro di- 
plomatico meno iniziato nelle cose dell'Oriente e del- 
l'Occidente. 

— Si ha da Schleswig, 16 marzo: Si dà per 
certo che è stata ordinata la leva militare nei Ducati. 
La notificazione della leva sarà pubblicata quanto 
prima. 

—_000t-Re e 

La Gazzetta dell'Accademia , di cui son noti i 
rapporti col governo russo, indica nel seguente modo 
l'atteggiarsi della Russia nelle complicazioni attuali dell’ 
Europa : 

Il popolo russo, ci pare, non ha alcun motivo di 
voler la guerra: esso ha molto da fare iu tempo di 
pace. Egli deve mettere una solida base a' suoi affari 
interni ; e, se dobbiamo accettar come giusta la sen- 
tenza continuamente ripetuta dai giornali francesi se- 
dicenti democratici, che la Russia e l'Europa occi- 
dentale sono due mondi radicalmente opposti ; se to- 
sto o tardi è inevitabile una lotta aperta fra il russo 
e l’europeo occidentale , il cui genere di vita ed il 
modo di pensare rassomigliano così poco a quelli del 
russo, e che continua ostinatamente a riguardare la 
Russia dal suo puoto di vista antiquato ed angusto; 
se questa lotta è inevitabile, abbiamo ogai ragione di 


"== 


——————m&=u i 


desiderare ch'essa sia rimandata ad un'epoca più o 
meno remota. 

Ma ciò non vuol dire che il popolo russo possa 
tranquillameote permettere alle altre potenze di intro- 
mettersi da padrove negli affari che ‘interessano im- 
mediatamente la Russia. Ciò non vuol dire, per esem- 
pio, che il popolo russo possa vedere con occhio in- 
differente l’Austria occupare i Principati danubiani , 
e in generale vederla ingrandirsi a spese della Turchia 
senza la partecipazione della Russia. 

Se quest’avvenimento venisse a compiersi’, se le 
voci che rappresentano quest'eventualità ‘some possi- 
bile venissero ad accreditarsi, la Russia non potrebbe 
astenersi dall’opporsi alla sua attuazione. Non il go- 
verno solamente vedrebbe in simile avvenimento un 
casus belli, ma il paese tutto intero nel più largo senso 
della parola. Noi ne siamo persuasi, come siamo per- 
suasi che la Russia non desidera far la guerra senza 
un'assoluta necessità. 

— Pare che i! grandnca Costantino si recherà 
tra qualche settimana a Varsavia per succedere al 
generale Berg, come governatore di Polonia. 


— tosto 
A Madrid e in tutte le provincie della Nuova 
a, che forma il centro nel reguo , lo stato di 
assedio è finalmente tolto. 

La fregata l'Almansa , la goletta la Trinidad è 
quattro trasporti carichi di vettovaglie e di munizio- 
vi per la squadra spaguuola del Pacifico, sono giunti 
davanti Valparaiso (Chili). 

La Spagua ha sottoscritto un trattato di ricono- 
scimevto e di amicizia colla repubblica di Honduras, 
come essa ne aveva già stipulato con tutte quelle 
dell'America centrale: Guatemala, Costa-Rica, Nica- 
ragua, San Salvador, 

—— ceto 


Si scrive da Jassy alla Wien. Presse : 

Essendo stata celebrata a suono di campana la 
caduta del principe Cuza, alcuni abitanti della nostra 
città hanno mandato ad Aali bascià ministro degli 
affari esteri a Costantinopoli un indirizzo nel quale 
dopo aver detto « che l'Unione dei due Principati 
non rispondeva nè al carattere del popolo nè agli in- 
teressi degli abitanti, » così si conclude : 

« I sottoscritti in nome del clero, dei possidenti 
e del commercio dimandano perciò che venga rista- 
bilita la Convenzione del 1858 di Parigi la quale sti- 
pula la separazione dei due paesi sotto due principi 
indigeni, come nei tempi nei quali i nostri antenati 
vissero per secoli e secoli unendosi a scopi comuni. 

« Noi sollecitiamo da V. E. di trasmettere i 
nostri voti a S. M. il sultano, e comunicarli poi alla 
Commissione ad hoc la quale deciderà definitivamen- 
te delle sorti del nostro paese. » 

— Si scrive da Jassy al Fremdenblatt : 

Ultimamente alcuni boiari riunitisi presso il 
logoteta E. Catargio risolsero di indirizzare alle po- 
tenze garauti una memoria nel senso del trattato del 
1856 di Parigi, e di dimandare la separazione della 
Moldavia dalla Valacchia. 

In quel puoto comparve all'improvviso il com- 
missario del governo Jepurianu, il quale dichiarò tali 
riunioni illegali e proibì in forza dei suoi poteri la 
redazione della memoria, e dichiarò sciolta l’assem- 
blea. 

Più tardi alcuni ufficiali superiori che vi erano 
intervenuti furono destituiti. 

— Il Monitore di Bukarest in data del 10 marzo 
pubblica un rapporto del ministro delle finanze, Mau- 
raghevi, che in poche cifre, ma abbastanza eloquenti, 
fa vedere lo sperpero del pubblico danaro fatto dalla 
camarilla che circondava |’ ex-priucipe Cuza. 

Gl' interessi non pagati del debito pubblico, dan- 
no una somma di 23,175,480 piastre ; ‘i cluks del 
governo pagabili a vista 12 milioni ; i buoni del te- 
soro già scaduti 23 miliovi ; i buoni del tabacco 16 
milioni di piastre. Inoltre sono state impiegate ille- 
galmente alle spese correnti un resto anticipato di 
20 milioni di piastre del prestito Hern, 2,700,000 
piastre di cauzione della nuova Banca nazionale 
@ 449,000 piastre del sedicente comitato di  liquida- 
zione ; di maniera che il deficit di quest’ sono , non 
compredi i sedicenti .orediti «straordinari ,. raggiuoge 
l'enorme cifra di circa 98 ‘milioni :di:;piastro , la-to-! 
talità delle entrate per l'esercizio 1866: essendo pre» 


. 
vista a 120 milioni. Il ministro delle finanze ha do- 
mandata la istituzione di una Commissione speciale 


per lo esame della situazione finanziaria, e di due | 


altre Commissioni per le dogane e per il tabacco, lu 
questi due rami delle finanze, le malversazioni sono 
state più considerevoli. 
-—e-4064-400-+— 
Si scrive al Morning Post da New Jork: 
HI 1.° corrente fu lungamente discusso il dill per 


proteggere tutti i cittadivi nei diritti civili, senza | 


guardare alla ruzza o al colore. Rogess (della Muova 
Jersey) in uu lungo discorso sostenne che si poteva 


aver voce in congresso, prima che si procedesse a dei 
provvedimenti ostili. Il comitato militare della came- 
ra dei rappresentanti ha risoluto di sciogliere le mi- 
lizie del Sud, per impedire il loro riorganizzamento. 

— Leggesi nello stesso giornale: 

Notizie qui giunte dalla via dell’Avana anvuazia- 
no che i republicani messicani saccheggiarono Alamos 
il 7 febbraio. La città fu difesa per sette ore dagli 
imperiali, i quali sovo vittoriosi iv altre parti. 
n ne ei 


NOTIZIE COMPENDIATE 

| Peron. 

Quantunque con certezza si prevedesse dai 
giornali italiani , come ha confermato quest’ oggi il 
telegrafo di Fireuze , che l'elezione di Mazzini fos- 
se per essere annellata dalla Camera, von per que. 
sto credono i fogli che il partito democratico mo- 
deri la propria audacia e rimunci al proposito che ha 
in questi ultimi giorni clamorosamente manifestato di 
voler farsi padrone della situazione. Intorno a ciò auzi 
qualche timore è espresso anche dal Morsiteur di Pa- 
rigi, il quale pronostica altresì una prossima crisi mi» 
nisteriale come conseguenza specialmente del rigetto 
del sistema finanziario dello Scialoja che credesi ora- 
mai accertato. Quanto alle aspirazioni e alle trame 
del partito estremo del resto, parecchi episodì recen- 
temente avvenuti e molte voci son riferite dai fogli per 
mostrare quali ne siano gli intendimeoti; e von ultimo è 
citato il breve soggiorno fatto testè a Firenze da un 
figlio di Garibaldi , il quale si pretende sia stato 
mediatore ed organo di concerti e di fsuggestioni 
di ogni fatta. Anche rispetto agli avvenimenti dei 
Principati damubiani pretendesi che molto moto si dia 
la democrazia italiana, contro la quale però é fatto 
credere che il gabinetto Lamarmora trovisi obbligato 
a procedere con tutta energia in seguito a categori- 


che intimazioni che a tale scopo gli furono fatte dal- | 


l'estero. In questo stato di cose, lamentano alcuni 
giornali fiorentini che la Camera stiasi neghittosa ed 
inattiva e che per nulla si preoccupi delle gravi even- 
tualità che sembrano pur sovrastare nella situazione 
europea; ma non tacciono altri fogli essere affatto in- 


giuste ed irragionevoli queste accnse, visto quali im- || 


portanti deliberazioni abbia testè preso il Parlameuto 
nelle sue sedute segrete. Esso infatti decise di rico- 
struire la sala delle sedute pubbliche e d’aprire per 
questo un apposito concorso tra gli ingegueri , e di 
occupare tutto il Palazzo vecchio, togliendo di là il 
ministero degli affari esteri. 

I giornali di Vienna si occupano tutti del nuovo 
progetto d'indirizzo della Camera dei deputati di Pesth 
e si può dire in genera'e che essi considerano questo 
importante atto politico come una semplice protesta con- 
tro le restrizioni e le riserve del rescritto reale. « Noi 
consideriamo, dice la Gazz. austriaca, questo secondo 
progetto d'indirizzo come una semplice protesta della 
Dieta ungherese contro le conseguenze che si voles- 
sero cavare per l’ avvenire della situazione anormale 
fatta in questo momento alle questioni pendenti », An- 
che la Presse dice: « Se il resoritto del tre marzo 
ripeteva in modo più vivo i punti capitali del discorso 
della corona, il secondo indirizzo segna da parte sua 
iu modo più spiccata le opinioni sviluppate nel primo 
lavoro di Deak. La maggioranza della Camera bassa 
a Pesth si è probabilmente lasciata guidare dalla con- 
viozione che non si potesse tralasciare di risporidere 
alle vedute espresse nel rescritto reale. Considerato 
così, l' indirizzo riveste il carattere di una protesta », 
L’Oxt-Deutsché:Post fa notare che'il secondo indirizzo 
riveadica punto per punto ‘quello. che il primo dimaa- 
dava e che la medesima divergonea corre tuttora fra 


le viste del governo e quelle della Dieta. Gli altri 
fogli esprimono opinioni poco diverse. 

La differenza di vedute tra i gabinetti di Vienna 
e di Berlino, circa la questione dei ducati dell Elba 
persiste tuttora , se deve arguirsene dalle parole dei 
giornali. A Vienna corrono voci che l'Austria avesse 
indirizzato una circolare alle potenze non tedesche, 
intesa a declinare ogui responsabilità circa le conse- 
guenze che potrebbero derivare dalla politica d'annes- 
sione seguita dalla Prussia. La Debatte poi soggiuuge 
che le potenze occidentali intendono fare rimostranze 
«eantro l'editto testà emanato dal re Guglielmo, atteso 


confidare nel popolo del Sud. Le masse combatterouo || Ch questo deereto  in-apposizione!col carattere. prov: 


con couviuzione, e si potrebbe ora conceder loro di | 


visorio in cui si trovano i ducati. 

In mezzo a queste ed altre notizie, molte delle 
quali come si rilevò dal telegrafo di ieri, accennano 
alla possibilità di gravi complicazioni, la Nuova Stam- 
pa di Vienna prosegue a conservare imperturbabil- 
mente il suo ottimismo. E questo esso giustifica tes- 


| sendo io un lungo articolo la storia delle pratiche 


infelicemente tentate, a suo dire, dal gabinetto di Ber- 
lino per assicurarsi un appoggio nell’ eventualità di 
una lotta coll’Austria. Tali pratiche, secondo il citato 
foglio, sarebbero state principalmente rivolte alla Fran- 
cia, cui la Prussia avrebbe proposto , per mezzo del 
conte di Goltz, e in occasione della recente missione 
di quest’ultimo , la cessione del bacino di torba di 
Sarrebruk ad una compagnia francese. Ma il gabi- 
netto delle Tuileries avrebbe respinto la proposta, in 
vista degli interessi superiori che si trovano in que- 
stione. Fallito questo tentativo, il signor di Bismark 


| avrebbe messo capo alla Danimarca, offrendole la re- 


trocessione della parte settentrionale dello Schleswig, 
al che peraltro il governo di Copenaghen avrebbe ri- 
sposto mettendo iananzi la questione pregiudiziale. 
Fivalmente fa credere il giornale suddetto che la 


|| Prussia siasi ora rivolta alla Confederazione germani- 


ca, suggerendo di ripigliare le proposte contenute nella 
sua memoria del 13 settembre 1863 , dove insisteva 
sulla necessità di fondare la rappresentanza nazionale 
della Confederazione sopra elezioni dirette. Ma non 
crede la Nuova Stampa che le proposte parlamentari 
possano essere prese sul serio quando son fatte dal 
signor di Bismark e ritiene quindi che anche questo 
recentissimo tentativo abbia poca probabilità di riu- 
scita. Ed è nella conoscenza di questo stato di cose 
che il suddetto foglio ricerca appunto il segreto della 
odierna risolutezza del governo viennese e le ragioni 
insieme del proprio ottimismo. In quella guisa che la 
Prussia prese ardire dagli imbarazzi interni dell’ Au- 
stria, così questa acquista risolutezza per l'isolamen- 
to della Prussia. Ma è opinione della Nuova Stampa 
che tanto l'una quanto l'altra potenza non abbiano 


| in vista che semplici dimostrazioni cui non farà se- 


guito alcun serio risultato. 
Nella Camera dei deputati del Belgio , il signor 


{ Orts ha presentato agli ufficì il rapporto della sezio- 


ne centrale, che ha esaminato il suo progetto d’ au- 
mento del numero dei deputati. Dopo una breve di- 
scussione, la Camera decise che il progetto venisse 
messo nel suo ordine del giorno. Secondo le conclu- 
sioni di esso, Anversa avrebbe un rappresentante di 
più, Brusselles due ed un senatore, Lovanio, Char- 
leroi, Philippeville e Thuin uno per ciascuna, Liegi 
uno e un senatore, Mons un senatore. 

In attesa di saper qualche cosa di positivo in- 
torno alla seconda conferenza sui Pribciputi danu- 
si tenne lo scorso giorno 19 a Parigi , i 
e le corrispondenze continuano ad intratte- 
nersene a loro piacere, nulla curando che i plenipo- 
tenziari avessero antecedentemente pattuito il segreto, 
e da questo anzi prendendo un incentivo maggiore a 
diffondersi in dicerie e in pretese rivelazioni. A cre- 
dere siffatte voci, la confereaza avrebbe posto , 2d 
entrare pel fondo della questione, la stessa sollecitu- 
dine ch'ella pose a radunarsi. Così il sig. Drouyn de 
Lhuys avrebbe esplicitamente dichiarato che la Frao- 
ciu non favorisce nessun candidato al ‘trono moldo- 
valaoco e che intende attenersi strettamente al voto 
delle popolazioni, Così pure la Russia avrebbe invece 
emesso il suo perere che l’attuale confereoze n00 
debba pigliare risoluzioni: definitive per l'avvenire dei 
Principati, ma abbia a nominare un governo provvi- 
sorio che regga quello Stat fido ‘ad ulteriori delibe- 
î razioni delle potenzé europee. ! È aggiunto inoltre che 
la proposta di sapzionare l'anione dei due Prinoipati 


Me 


sollev 
della 
princi 
nipote 
Ma la 
sola € 
oggi 1 
guono 
giorno 
mand: 
ritorni 
rispor 
quegli 
richia 
giorna 
lasi di 
spond 
ritratt 
revole 
paese. 
voglia 
al dir 
tutt'al 

] 
come 
eletto: 
comp. 
è det 
discor 
quani 
impor 
sagio 
innov: 
partie 
conse 
di co 
stone, 
denza 
extra 
meml 
in pre 
debba 
guenti 
tabile 
colleg 
di su 
caric: 
di fa: 
Parla 
per & 
consi: 
in ce 
nella 
ripari 


— 269 — 


sollevò energiche proteste da parte del rappresentante 


della Turchia, e son riferiti finalmente i nomi di molti, 


principi europei di cui dall'uno o dall'altro dei ple- 
nipotenziari sarebbe stata proposta la candidatura. 
Ma la scelta del principe non sembra dover essere la 
sola e la maggiore preoccupazione per i diplomatici 
oggi radunati a Parigi. Notizie della Moldavia prose- 
guono ad affermare che va quivi aumentando ogni 
giorno di forza e d'aderenti il partito il quale do- 
manda la rescissione dell'unione colla Valacchia e il 
ritorno al sistema dei due ospodarati. Inoltre la Cor- 
rispondenza generale austriaca pubblica un' altro di 
quegli importanti carteggi da Buckarest che spesso 
richiamarono in questi ultimi tempi l’attenzione del 
giornalismo europeo. In quello che ora si legge par- 
lasi del principe Ghika, il quale, al dire del corri- 
spondente, è il vero capo del governo provvisorio. Il 
ritratto ch’esso ne fa non è troppo lusinghiero; nè favo- 
revole è la sua pittura delle condizioni interne del 
paese. Per quanto i giudizi contenuti in questa lettera 
vogliano essere temperati e modificati, non è dubbio, 
al dire dei fogli, che purtroppo lo stato del paese è 
tutt'altro che lieto. 

La rivista del giornalismo inglese si riassume , 
come al solito, in discorsi e in dispute sulla riforma 
elettorale. Ma inopportuno e troppo lungo sarebbe il 
compendiare anco brevemente quello che in proposito 
è detto dai singoli fogli, le cui opinioni sono daltronde 
discordi e contradittorie, e basterà quindi accennare, 
quando occorrano, quei fatti e quegli incidenti più 
importanti che valgano a fornire un ragionevole pre- 
sagio sulla sorte probabilmente riservata alla grande 
innovazione costituzionale. Ed a questa categoria ap- 
partiene certamente una nuova adunanza tenuta dai 
conservatori delle due Camere e nella quale fu deciso 
di combattere ad oltranza il progetto del sig. Glad- 
stone, risoluzione che del resto era già in antece- 
denza fatta prevedere così dal voto di altre riunioni 
extra parlameatari, come dall'attitudine che parecchi 
membri dello stesso partito liberale avevano assunta 
in proposito. Pare che l'opposizione dei conservatori 
debba presso a poco essere formulata nei termini se- 
guenti: Un progetto di riforma non può essere accet- 
tabile se non comprende una nuova distribuzione dei 
collegi elettorali assieme ad una esteasione del diritto 
di suffragio. Dicesi che il sig. Disraeli sia stato in- 
caricato di redigere l'emendamento così convenuto e 
di farne la proposta alla seconda lettura del progetto. 
Parlasi egualmente di una mavovra del sig. Gladstone 
per guadagnare qualche voto alla sua proposta e che 
consisterebbe nel sospendere l’effetto della nuova legge, 
in caso d'adozione, fino a che la Camera abbia , 
nella prossima sessione, regolato la questione di una 
ripartizione più equa dei seggi parlamentari. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 22.—Nella Camera Guerrazzi termina 
il suo discorso a sostegno dell’ elezione di Mazzini. 
Dice che il juspublico del regno d’Italia desumesi 
solo dal plebiscito ; il regno italiano non potere es- 
sere erede del regno Sardo ; invoca che cessi ogni 
amaritudine, e non dimostrisi ingratitudine verso uno 
degli uomini più benemeriti , dicendo la generosità 
non aver mai fatto male ad alcuno. Il ministro del- 
l'interno richiamando specialmente la questione nei 
termini legali, osserva che il regno italisno incomin 
ciò dal giorno in cui venne innalzata la bandiera na- 
zionale nel 1848; che è un offesa al governo che 
teneva quella bandiera per simbolo, & un offesa all’I- 
talia. Non si deve, non si può rinuociare al passato 
del Piemonte che rappresentava l’Italia. Nessuo nome 
al moado è superiore alla legge la quale quì non 
ammette equivoci. Solo possonsi fare eccezioni quan- 
do lo comandano 0 la pubblica necessità od un gran 
principio da applicarsi a ragioni che non trova il ca- 
so presente. Mazzini non intendendo probabilmente 
di prestar giuramento che contrasterebbe contro tutta 
la sua vita, e la sua stessa assenza dalla Camera 
qualora l'elezione fosse convalidata, accuserebbe il 
Parlamento d'incostituzionalità. L'amulstia non potersi 
dare con voto della Camera ratificando l'elezione. 
Confida che la legge sarà rispettata ed applicata. 
Crispi dice che egli e i suoi amici voteranno per 
la validità, nella convinzione che la degge è per 
Mazzini. Questi non potrebbe essere dichiarato reo 


perchè non può essere condannato chi vuole for- 
mare il regno italiano. Per |’ amnistia di Mazzi- 
ni non occorre dimanda. Egli fu già compreso nel- 
l' amnistia del 1859 , per ciò gode il diritto civi- 
le. Votando per |’ elezione non votasi per la re- 
pubblica, ma per la legge. Crede che se l’eletto con- 
sentì ad essere portato in alcun collegio, vorrà pren- 
dere posto nella Camera quale deputato costituzionale. 
Il Guardasigilli, avverte che il Parlamento non può di- 
scutere la sentenza ma ad esso deve bastare di sa- 
pere di avere di fronte una sentenza che esclude 
l'elegi bilità. Espone altre ragioni legali desunte da 
altri governi provvisori circa le amnistie credute ne- 
cessarie. Risponde agli argomenti di Crispi sostenen- 
do energicamente l' ineligibilità dell eletto. Chiusa 
la discussione, vari deputati ritirano le loro proposte. 
Poste ai voti le conclusioni dell’ ufficio che sono per 
l'annullamento dell’ elezione, esse approvansi a squit- 
tinio nominale con 191 voti contro 107, astenuti 4. 

Firenze 22. — La Gazzetta officiale pubblica 
un decreto che convoca il collegio elettorale di Ni- 
castro per l'8 aprile. 

Nel Senato discutesi il progetto di credito foo- 
diario. Il ministro d’ agricoltura, confuta le obbiezioni 
sull’uniformità delle cartelle, e l'insufficienza dei fondi 
di garauzia; dimostra i vantaggi di affidare il cre- 
dito a stabilimenti conosciuti. Farina difende la rela- 
zione dell'ufficio centrale e sostiene essere insufficienti 
i fondi di garanzia offerti dagli stabilimenti. Il mini- 
stro delle finanze dimostra che i timori dell'opposi- 
zione sono infondati. Chiudesi la discussione generale. 
Salmour parla sostenendo l’operato della commissione. 

Vienna 22. —La Gazzetta di Vienna della sera 
rispondendo alla Gazzetta Crociata dice che l'Austria 
noo ha preso alcuna misura che dimostri da parte 
sua l'intenzione d’intraprendere una guerra offensiva. 
L'esercito austriaco trovasi in completo piede di pace 
essendo esatto che la situazione interna e lo stato 
delle finanze non permettono all'Austria vane dimo- 
strazioni. Nel caso si verificassero deplorabili even- 
tualità di guerra, l'Europa, conchiude la Gazzetta, sa- 
prà fare distinzione fra chi attacca e chi si difende. 

Parigi 22. — L'imperatore ricevendo la deputa- 
zione dell’ indirizzo disse: « Lo grande maggioranza 
del Corpo legislativo ha confermato una volta ancora 
col proprio voto l'indirizzo politico che diedeci 15 
anni di prosperità. Vi ringrazio che non vi siate la- 
sciati trasportare da vane teorie che sotto seducenti 
apparenze prescntansi come sole atte a favorire l’ c- 
mancipaziove del pensiero e dell'umana attività. Voi 
siete persuasi che noi pure vogliamo raggiungere lo 
stesso scopo, cioè di calmare le passioni colla sod- 
disfàzione dei bisogni della società ; infatti quale at- 
trattiva avrebbe per voi il vostro mandato e per me 
il potere se essi fossero separati dall'amore del bene? 
Sosterreste così lunghi e penosi lavori se non foste 
animati da vero patriottisme ? Sopporterei io da 18 
aoni il peso del governo di uno Stato , le continue 
preoccupazioni e la responsabilità che ho verso Dio 
e verso la nazione, se non trovassi in me la forza che 
danno i sentimenti del dovere e la coscienza di una 
utile missione da compiere ? La Francia vuole come 
noi tutti il progresso della libertà, di quella libertà 
che sviluppa l' intelligenza , gli istinti generosi, i 
nobili sforzi del lavoro, non già la libertà che avvi- 
cinasi alla licenza, eccita le malvagie passioni, distrug- 
ge tutte le credenze e fa nascere tumulti. Noi vogliamo 
la libertà che rischiara , controlla e discute gli atti 
del governo, non già la libertà che diviene un'arma 
per minarlo e rovesciarlo. 15 soni or sono, io, capo 
nominale dello Stato, senza potere effettivo, senza l'ap- 
poggio della Camera e forte della mia coscenza e del 


che la Francia non sarebbe perita sotto le mie mani. 


lo mentenvi la parola. Da 15 anni la Francia si svi- | 


luppa ed ingrandisce, i suoi alti destini compiousi ; 
dopo vol, i vostri figli coutinueranno |’ opera vostra. 


Di ciò sono garanti il concorso dei grandi Corpi dello | 


Stato, la devozione dell’ esercito, il patriottismo di 


tutti i buoni cittadini, e finalmente ciò che mai man- || 


«ò alla nostra patria, la protezione divina ». Il di- 
scorso fu accolto da ripetuti grida viva |” imperato- 


re. Il principe Napoleone assisteva a questo ricevi- || 


mento. 
Parigi 22. — Banca : aumento di numererio 
milioni 22 e 1/2; tesoro 11 1/4; anticipazioni 1/10; 


i r : tchi | Conti correnti creditori 
suffragio che avevami nominato , osava dichiarare | 


diminuzione in portafoglio 48 2/3 ; biglietti 262; conti 
particolari 12. 

Parigi 22. — La Banca di Francia ha ridotto lo 
sconto al 3 4. 

Berlino 22. — Il governo ebbe certezza degli 
armamenti e concentramenti di truppe dell’ Austria 
mentre la Prussia non aveva preso alcuna misura mi- 
litare. La Prussia affretterassi avch' essa ad armare 
onde far fronte alle eventualità. 

Berlino 22. — La Corrispondenza provinciale 
smentisce che Manteuffell abbia avuto una missione 
per Vienna e che l' Ioghilterra abbia offerta la sua 
mediazione, Lo stesso giornale dice che il governo 
deve vegliare perchè la Prussia non sia colta improv- 
visamente dagli avvenimenti militari, nè debbano rio- 
novarsi le tristi conseguenze della negligenza usata 
nel 1856. 

Berlino 22. — Il generale Govone, ricevuto nei 
circoli governativi, ebbe dappertutto la più premurosa 
accoglienza. Visitò gli stabilimenti militari, 

Dresda 22. — Il Giornale di Dresda assicura 
che il governo sassone non ha ordinato nè di mobi- 
lizzare l’esercito, nè di chiamare riserve. 

Copenaphen 24. — Il ministro della marina ha 
dichiarato al Folksting che, in preseuza dello stato mi- 
naccioso dell'Europa, la Danimarca rinuoziava a spe- 
dire navi al Giappove ed in altre lontave regioni. 

Nuova York 10. — Il Senato respinse uo emeo- 
damento alla Costituzione tendente aj stabilire come 
base della rappresentanza il vumero della popolazione 
escludendo i negri che non sono ammessi a votare. 
Respinse pure altri emendamenti tendenti ad accor- 


| dare ai negri il diritto di suffragio. Due agenti chi- 


leni furono posti in stato d'accusa per violazione della 


| neutralità. Continuano i meetings de'feniani. 


Nuova York 10. — Grande agitazione nel Ca- 
nadà, temendosi un’ invasione di feniani pel giorno di 
S. Patrizio. Il governo chiamò sotto le armi 20 mila 


| volontari, tutta la milizia ed ordinò preparativi  mi- 


litari per difendere la frontiera. Impossessossi della 
linea telegrafica. A Montreal credesi che avanti S. 


| Patrizio sospenderà l’Habeas corpus. La popolazione 


accolse con entusiasmo l'appello del governo. 
Notizie del Chilì via del Pavamà. L'ammiraglio 
spaguuolo propose al Chili un armistizio a patto che 


|| questi restituisca il Cavadonga e i prigiunieri. Il Chili 


rifiutossi, allora l'ammiraglio spaguuolo invitò il mi- 
nistro chileno degli uffari esteri a recarsi sulla fre- 
gata ammiraglia per trattare un accomodameoto. Il 
governo chileuo ricusò, rispondendo ogni proposta do- 
versi fare nella capitale del Chiti. 

Hong-Kong 41 marzo. — Le provincie del Nord 
sono più tranquille; il capo dei ribelli fu fucilato. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Marzo. 


+ 68 40 
» 97 30 
Cousolidato 1nglese « 87 1/8 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICKO 
alla mattina del 19 Marzo 1866. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa sc. 598672 399 
Cambiali in portafoglio » 4602740 197 
Conti correnti Ministero delle finanze 229201 677 


Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca.. 
Riserva dellaBanca a forma dell'art. 5° delloS! 


1239417 147 
3488 


tuto... » 154760 — 
|| Debitori diversi » 4219740 108 
Cambiali in sofferenza » 44120 105 
8092139 623 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione ...... + » 3975000 — 

Cuponi della Banca non ancora present l pa- 

gameni » 2000 49 


» 2383020 788 
» 359427 198 
» 8760 — 
—_—_ 

6724908 476 
2 1367234 447 


ticolo lello Statuto. 
Interessi,Commissioni,Profi 


1967294 147 
—_- 


_— 
8092439 623 
I 
Certificato conformealle soritture 
n Goosraziore della Banca 
F. ANTONELLI co ga si 
Visto — Conte P. Daxca Porta Commiss. di Governo. 


i 


r___————_____— 
AVVISO SACRO 


L’Orazione delle Quarant'ore, che secondo l'or- 
dioe prestabilito, avrebbe dovuto praticarsi nella ven. 


Quelli che verranno preferiti nella scelta, avran- 
no il grado di Sergente, ce soldo e competenze ine- 
renti; non che il vitto stabilito nella tariffa dell’Ospe- 


Chiesa di s. Prassede dalla futura domenica 25 cor- || dale Militare. 


rente mese fino al martedì seguente 27 detto , avrà 
luogo iv quest'anno nella ven. Chiesa di s. Catarina 
della Rota sostituita alla ridetta Chiesa di s. Prassede 
per la circostanza delle attuali sagre Missioni. 


e oe "e 
MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 


Dovendosi procedere alla scelta di alcuni Fle- 
botomi perl'assistenza degli infermi nell'Ospedale Mi- 
litare, sono invita quei Flebotomi che vi vorranno 
pe di giorni  quio- 
alla Direzione del 
Personale Militare presso il Ministero delle Armi , 
oppure alla Direzione della Sanità Militare situata in 


concorrere di presentare nel ter 
dici le loro dimande e requisiti 


Piazza Borghese num. 84. 


1 requisiti necessarì ad esibirsi sono i seguenti: 


4.° Fede di uascita. 


2.° Attestato di buoni costumi, e stato libero. 
3.* Matricola in bassa Chirurgia. 


giornaliero servizio, 


merco F. 


Dovranno uniformarsi nell' adempiere al proprio 
ufficio a quanto viene disposto nel Regolamento del- 
l'Ospedale Militare; non che a tutte que!le variazio- 
ni che si potessero aggiuogere a maggiore utile del 


Dal Ministero delle Armi, li 23 marzo 1866. 
Il fl. di Direttore del Personale 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 12 del corrente marzo furono rinve- 
nute nella Tenuta dei Grottoni fuori la Porta s. Paolo 
luogo la via Ostiense cinque Cavalle, quattro delle 
quali di mavto morello, ed una bajo scuro, non che 
un mulo morello murcati alla spalla e coscia col 


la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 


Li 21 marzo 1866. 


Filippo Carpegna 


cessal 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spettano , possa inoltrare a questo Dicastero 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 
— —<=—<=<=<©———@_.C 


SOCIETA' ANONIMA 


DELLE CARTIERE DI SUBIACO E GROTTAFERRATA 


Il Consiglio Generale degli Azionisti riunito in 
Assemblea straordinaria il 20 marzo 1866 elesse, 4 
forma dello Statuto Sociale, a nuovo Gereote il sig, 
Autonio Doria, il quale dal giorno 22 ha assunto la 
rappresentanza, e la firma degli Atti e della corri. 
spondenza della Società, essendo col detto giorno 
a la gestione del sig. Luigi Mazzocchi rinuo- 
ciatario conforme a quauto viene contemporaneamen- 
te enunciato colle debite circolari di Commercio. 

Roma 22 marzo 1866. 

Il Presidente dell'Assemblea Generale 


Giuseppe Costa 
Il Segretario 
Dott. Ernesto Bacchelli 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4, 5) SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" = 757"; 271 730%", 89; 15 2.00 256; 1° it.=1.* 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro Umidità Stato dei cielo Termometogralo n Î 
DARA ORE in mallimetri Termometro sn decimi | dalle 9 ant, prec. allo 9 pom cor, PSA: 
i ridotto a 0 ‘centigrato  |—=—==| di SS | a 
0 al liv. del mare relativa | assoluta | civio scoperto qessimo mivimo 
7 antimoridiano + 10,0; 1 Nuroloso 4 1,00. + 82,0. 
22 Marzo 4 pomeridiane 90; 0 Piove Sa, si 
pomerid Tosi 2 Nuvoloso + 11,3;R. + 65,8 DI 6 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 

# al liv. del mare 


Umidità Biato del cielo 
Termometro 
centigrado 


massimo 


Termometograto 


direzione 
e forza 


0. $. 0. 1; | Piogge nella notto © nel decorso del giorno fi 
Ss. 3; Ua po' di grandine e qualche tuono. Pioggi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


verso Je_ dh pom. 
. 23,mm 55 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza dell'Illîo signor Professore 
Alessandro Ceccarini erede fiduciario della 
ch. me. Cardinale Antonio Tosti passato a 
miglior vita il giorno 20 eorrente come da 
suo testamento olografo esibito in atti del 


ed effetti ereditarj, per 
proseguirsi nei giorni e luoghi da destinarsi 
nelle singole sessioni. Tutto ciò si deduce 
a publica notizia a senso del $ 1547 e se- 
guenti del vigente reg. leg. @ giud. e sotto 
{utte le riserve di ragione. 

Roma li 22 marzo 1866. 

Costantino Bobbio Not. di Coll. 


Fallimento? 

Sono invitati i signori creditori del fal- 
lito Luigi Moronelli a riunirsi nel gio di lu- 
nedì 26 marzo corr. alle ore 44 ant. precise in- 
nanzi l'Illimo sig. Francesco Gauttieri G 
dice Commissario del fallimento nella Ca- 
mera di Consiglio di questo Eccro Trib. 
di Commercio posta nel Palazzo di Monte 
Citorio per trattare di affari urgenti relativi 
al patrimonio. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 22 marzo 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo Turno il giorno 9 
settembre 1865 ad istanza della S. Congre- 
gazione di Propaganda Fide e per essa di 
monsig. Illîiîmo e Reverendissimo Annibale 
Capalti Segretario ivi domto rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 25 aprile 1866 alle ore fi 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato in Rima entro’ il S. Monte di Pietà 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
© migliore offerente del qui appresso de- 
scritto Fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri di porta Angelica e Cavallegieri in vo- 
cabolo il Pidocchio distante miglia quattro 
da detta Porta della quantità superficiale di 
tavole censuali 34 centimetri 33 con casa 
rursle, canneto ecc. confinante con la stra- 
da del Pidocchio con la proprietà del sig. 
Principe Piombino con la Tenuta di Prima: 
valle, con la proprictà Sacchetti, salvi ecc. 
stimata dall'ingegnere sig. Luigi Chiari scu: 
di 720 e baj. 50. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 13 marzo 41866 al fasc. 2268 
dell’anno 1864 trovasi prodotto il Capitolato 
l'estratto autentico dell’iscrizioni ipotecarie 
e del Censo nonchè è stata ripetuta la pe- 
rizia del sud. Ingegnere Chiari prodotta nel 
sud, fasc. li 19 gennaro 4866. 

11 primo prezzo sul quale verrà aperto 


l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudescritto Fondo cioè scudi 720 
e bai. 50 valore così attribuitogli dall'inge- 
gnere sig. Luigi Chiari a forma della di lui 
perizia come sopra prodotta. 
Fibippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 

In seguito d’istanza avanzata da S. E. 
il sig. Duca 1). Scipione Salviati, 1° Ecco 
Trib. civ. di Roma pio turno nel giorno 
16 decembre 1865 emanò intenza colla 
quale fu ordinata la vendita giudiz. del se- 
guente bestiame esecutato li 19 maggio1865 
come risulta dal processo verbale prodotto 
avanti il sudd. trib. li 42 giugno 48653 al 
fasc, della causa posta al protocollo dell'an- 
no suddetto al n. 648. 

Nel giorno 40 aprile 1866 alle ore 
dieci antimeridiane nella tenuta denomi- 
nata la Cervelletta posta fuori la Por- 
ta Maggiore si procederà alla vendita giu- 
diziale di ciò che siegue. Questo bestiame 
è stato apprezzato dal perito giudiz. sig. 
Vincenzo Cortesi come risulta dal di lui 
rapporto prodotto nel sudd. fase, li 21 mar- 
20 1866. 

N. 34 vacche gnucche una figliata di 
Varie età e manto tutte mongarole in me- 
diocre stato di carne valutate ragguaglia- 
tamente a sc. 50 l’una importano sc. 1700. 

2 Tori di razze nostrali uno della mar- 
ca 1858 l’altro del 41860 in sufficiente stato 
di carne del peso in assieme di libre 2200 a 
bai. 65 la decina sc. 149 50. — Prezzo di 
vita dei sudd. tori in assieme scudi 12. — 
3. Torazzi idem del 1865 in eguale stato 
di carne del peso in assieme di libre 1800 
a baj. 65 la decina sc. 117. — Prezzo di 
vita a sc. 8 l’ uno scudi 24. — Totale scu- 
di 302 50. 

34 Vacca di buona stirpe ed in suff- 
ciente stato di carne con due vitelle sotto 
le madri, delle quali 29 mongarole, una 
soda el’ altra accorta delle seguenti età 
cioè una del 1853, una del 1854 , tre del 
4855, due dsl 1856, sette del 4857, otto del 
1858, cinque del 1859, tre del 1864 ed una 
del 1862 del peso ragguagliato di libre 650 
l'una che a baj. 70 la decina formano sou- 
di 1410 50. — Pregio di vita sopra n. 29 
capi a sc. 4 a capo sc. 116. — Pregio di 
vita sopra soli 24 capi ragguagliata a scu- 
di 2 50 a capo se. 60. — Valore delle vi- 
telle sc. 10. — Totale 1596 50. 

14 Cavalle delle quali quattro storne, 
due morelle, otto baie fra queste, una cie- 
ca, altra gobba ed una terza con panno 
all'occhio sinistro. Undici della età da 6 
alli 40 anni valutate a sc. 45 l'una, scu- 
di 495. — Tre della età dagli 44 alli 13 a 
ni valutate a sc. 30 l’una, sc. 90. — N.B. 
Sei sono gravide. — Totale 585. 

Totale generale sc. 4184. 

L'incanto sarà aperto sul detto prezzo 
di stima risultante dal rapporto del perito 
diminuito di due decimi a forma di legge. 

Paolo Bonomi cursore 


* Primo esperimento 
Essendo stati sospesi gli atti di vendita 


giudiz, provocata ad istanza del sig. Gae- 
tano Santarelli dopo di avere adempiuto al 
disposto del$ 1306 del vig. Regol. sotto i 
gni 3 7 8 e 9 agosto 1865, è perciò che a 
tramite del $ 1308 del Regol. sudd. ad Ist. 
del sig. Lodovico Radice possid. domic. in 
Roma via del Consolato n. 6; ed in esecu- 
zione della Sentenza resa dal Trib. Civ. di 
Viterbo li #3 luglio 1865 colla quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei qui appresso 
notati stabili ; esaurite le prescrizioni del $ 
1308 sotto li 24 febbraro 1866 al Prot. n.249 
del 1865 il pubblico è prevenuto che nel 
giorno di martedì 10 aprile 1866 alle ore 
dieci antem. nella grande Sala del Palazzo 
Comunale della Città di rbo si vende- 
ranno al pubblico incanto i seguenti stabili 
valutati dal Perito giudiz. sig. Pietro Gri- 
spigni, e sul prezzo da questi fissato a cia- 
schedun fondo verrà aperto l’incanto, fermi 
gli aumenti voluti dal $ 41322 del Regol. al 
disposto del quale e dei $ $ successivi ver- 
rà regolata la vendita sia provisoria che 
definitiva. 

Le spese d’incanto e successive saran- 
no a carico degli acquirenti. 


Descrizione dei stabili da vendersi 


4. Casa da cielo e terra posta in Viter- 
bo contrada il Gonfalone ai civ. n. 19, 20, 
21, 22, 23, 24, a confine dei beni Lomelli- 
no D'Aragona, Domenico Spacca, Vincenzo 
Goletti, Giovanni Calcagnini salvi altri ec. 
composta come appresso. 

Al n. 49. Piano terreno abitabile for- 
mato da sei vani ed un corridojo in gran 
parte mattonati, e soffittati, muri stabiliti e 
dipi 


AI N. 20. Ingresso ad un piccolo vicolo 
chiuso che immette a n. 20 vani ad uso di 
rimesse Magazzini, stalla, scuderia, linello, 
e fienili con due cantine, gallinaro con suo 
scoperto, questi vani tutti În buono stato 
hanno comunicazione tra di loro e con il 
portone d'ingresso al n. 22 lastricato e co- 
perto di volta. 

Il primo piano abitabile a cui si accede 
com tre branche di gradini in peperino è 
composto di n. 46 ambienti oltre a due va- 
ni ad uso di dispensa ed un sottotetto tra 
i quali è una sala grande corrispondente 
sulla Via del Gonfalone con una loggia di 
materiale. Il secondo piano abitabile a cui 
si accede con due branche di peperino è 
composto di n. 15 ambienti compresa la 
cucina in uno dei quali evvi una scala sei 
greta che communica col primo piano e co- 
pianterreni, non che altra scalinata per ac- 
cedere ai sottotetti nella maggior parte pra 
licabili, e sopra a questi vi è una Torre 
con quattro finestroni arcuati ricoperta a 
tetto 6 matton, Gli infissi ed i soffitti 
dell'intero fabbri sono in buono state, 
e le pareti dei piani abitabili sono parte 
ricoperte di carta di francia, e parle dipin- 
te e come meglio alla relazione del Perito 
giudiz. che valutò l’intero fabbricato scu- 
di 4 362 50. 

2. Terreno vitato seminativo con n.141 
piante di olivo, con Casa Colonica, piccola 
rim per agrumi posto nel territ. di Vi 


terbo Sezione Ellera contrada Casa del Ven- 
to dell'estensione superficiale di un rubbio, 
nove misurelle ed un quarto a corpo e non 
a misura, a confine dei beni|Torretti , Ser- 
pieri da due lati © strada della Teverina 
valutato sc. 592 9. 

3. Terreno vitato posto €. s. contrada 
Pozzo Raniero o Pantanese dell’ estensione 
superficiale di quattro mezze, cinque misu- 
relle, e tre quarti a corpo e non a_ misura 
a confine dei beni Dottori, Ven. Monastero 
di S. Simeone, Fonghino, 
vato dell'annuo perpetuo 
della Cura di S. Marco di Viterbo di un 
barile e mezzo di mosto e di libbre 15 di 
uva valutato sc. 4120 36. 

A. Terreno seminativo vitato con n. 50) 
piante di Olivo posto come sopra in contra- 
da Pantanese vocab. la Spica dell'estensione 
superficiale di un rubbio cinque mezze, due 
misurelle ed un quarto a confine dei beni 
Feruzzi, Marchese Bussi, Segatori, Pallotta, 
Ariozzi salvi ec. canonato a terza genera- 
zione di Lorenzo del Meschino a favore di 
questo Ven. Ospedale con scudi 3 60 annui 
valutato sc. 344 44, 

Affisso in Viterbo il 22 marzo 18 66dal 
Cursore De Luca. 


G. Angelini proc. 
——__——_____________— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO D'AFFITTO 

Avendo deliberato il Curatore deputato 
a SSîo a D. Romualdo Braschi di affittare 
per un biennio a decorrere dal 4 ottobre 
prossimo la Montagna così detta di Guar- 
cino di proprietà del suo Amministrato, in- 
vita chiunque voglia attendere a questo 
contratto ad esibire nel tempo e termine 
di giorni trenta la sua offerta in carta da 
bollo o in Roma presso il Notaro Bor- 
i ga di S. Ch n. 42, o in Frosi- 
none presso il Notaro sig.Mimotti, nei quali 
Uffici si troveranno il Capitolato e gli op- 
portuni schiarimenti. Le offerte si ricevono 
per prendersi in considerazione , nè saran- 
no ammesse quelle date pro persona nomi- 
nanda. 

Roma li 20 marzo 1866. 


AVVISO 

Carlo Faccini Pagliaroli Callista si fà 
un pregio avvertire questo rispettabile Pu- 
blico, che trovasi egli tuttora in Roma, ove 
fino dall'anno 1863 eserottò con generale 
soddisfazione la sua. professione, avendo 
servito le più cospicue famiglie e tutti con 
felicissimo risultato. 

nali quizpa dalle radici i calli, gli oc- 
chi pullini e le unghie incarnite, mediante 
una pomata composta di piante americane, 
di cui trovasi egli solo possessore ; sosichè 
uesti incomodi vengono del tutto quest: 
ti, nello spazio di due minuti senza il mi- 
nimo dolore. 

Abita in via 8. Pantaleo n. 66 secon- 
do piano, e si reca ancora in casa dei Ri- 
chiedenti 


IOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NI prezzo di assoolazione, da pagarsi anticipatamente è Il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest, sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GI asti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


nnt AL inn 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A- 
Siavverte, di notare ehtro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 24 Marzo 

Le spoglie mortali del Cardinale Anto- 
nio Tosti, dopo essere state esposte per tre 
giorni ai suffragi dei fedeli nelle Camere del- 
l'appartamento che abitava entro il ven. Ospi- 
zio Apostolico di s. Michele a Ripa, ieri sera 
vennero trasportate , colla consueta funebre 
pompa, nella Chiesa di s. Cecilia in Traste- 
vere, riccamente parata a bruno , ove nella 
mattina di questo giorno si è tenuta Cappella 
Papale. 

La Santità” pi Nostro Sicwore, con la 
Sua Nobile Anticamera , si è recata a quella 
Chiesa, ed in Trono ha prestato assistenza 
alla Messa solenne di Requie, pontificata dal- 
l' Emo e Rino signor Cardinale Di Pietro, 
Camerlengo del Sacro Collegio. 

Alla sacra funzione sono intervenuti gli 
Emi e Ri signori Cardinali , i Patriarchi , 
gli Arcivescovi e i Vescovi, il Magistrato 
Romano, i diversi Collegi della Prelatura , e 
gli altri che vi hanno luogo. 

Dopo la Messa, Sua Santità” ha fatto, 
secondo il Rito, l’ Assoluzione sul cadavere. 

A suffragare l’ anima del defunto Porpo- 
rato sono concorsi in grande numero i fedeli, tan- 
to nei giorni in cui la salma di lui rimase espo- 
sta nel luogo che gli servì di residenza, quanto 
nella Chiesa ove gli sono state fatte le ultime 
cspiatorie funzioni. I suoi resti mortali saranno 
tumulati nella Chiesa del sopradetto Ospizio, 
del quale fu per lunghissimi anni Presidente 
e quindi Visitatore Apostolico. 

Terminata la surriferita funzione, il Santo 
Paprg, entrato nel Monastero unito alla Chiesa 
di Santa Cecilia, ammise al bacio del Piede, 
e consolò dell’Apostolica Benedizione le Suo- 
re che in esso abitano, le quali professano la 
Regola di San Benedetto. 


nni. Lion 


Ottenutane la Sovrana approvazione , i signori 
Principe Aldobraudini, D. Paolo de’Principi Borghe- 
se, D. Mario Chigi Priucipe di Campagnano, D. Giau- 
netto de’Principi Doria, Principe Lancellotti, Marche- 
se Ignazio Lavaggi, Marchese Giovanni Patrizi Moo- 
toro, D.Pietro Aldobrandini principe di Sursina, fecero 
Un invito a stampa per la formazione di una Società 
anonima in miglioramento delle abitazioni per la clas- 
sc povera e laboriosa di Roma. Ne chiamarono pro- 
motori tutti coloro, che nel dare il nome alla Socie- 
tà stessa, offrissero in dono scudi cento, rinunziando 
a qualsivoglia interesse su detta somma, e dissero, 
che la Società sarebbe costituita appena trovati ciu- 
quaota Soci promotori. La nobile volontà di contri- 
buire all'utile e generoso scopo, avendo in poco tempo 
riuuito ottantadue di tali Soci, si sono questi adu- 
nati il 22 del corrente marzo nelle sale del palazzo 
Borghese ad oggetto di nominare nel proprio seno una 
Commissione, che presentasse gli Statuti della Socie- 
tà per riportarne l'approvazione. Vennero pertanto a 
ciò nominati i Signori Marchese D, Giovanni Patrizi 
Montoro, Costa Cavaliere Giuseppe presidente del tri- 
buuale di Commercio , Commendatore prof. Niccola 
Cavalieri di S. Bertolo, Marchese Giuseppe Ferrajoli, 
Enrico Avvocato De Dominicis, e D. Paolo dei Prin- 
cipi Borghese. 

Dopo ciò l’ Adunanza elesse per acclamazione 
presidente provvisorio S. E. il signor Principe Bor- 


ghese, e in simil modo nominò segretario il signor 
Commendatore Visconti. 


etna 


La Pontificia Accademia romava d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza nell’ aula dell’ Archigiunasio il 
giorno 8 del corrente mese di marzo sotto la presi- 
denza del signor cav. Professor Salvatore Betti. Il 
signor comm. Visconti , segretario perpetuo, espose 
quali fossero state, dopo l’ultima adunanza , le sco- 
perte degli scavi Palatini ordinati dalla munificenza 
della SantitA” Di NostRO SigNORE, ed eseguiti a cura 
di S. Ecc. il sig. Barone Costantioi Baldioi, Ministro 
del Commercio e dei Lavori Pubblici. Ricordò per- 
tanto il ritrovamento di un busto virile acefalo e di 
altri cospicui frammenti di colonna in giallo antico, e 
disse del disterro di varie allre camere con scale 
che ascendono e che discendono in punti egualmente 
conservati del cospicuo edificio preesistente alla fab- 
brica del palazzo imperiale e collegato quindi con 
essa. Per le quali cose il dotto consesso applaudì 
alla Sovrana provvidenza da cui vien dischiuso un 
nuovo campo ai classici studi ed alle arti, 

Parlò quiodi lo stesso sig. commendator Visconti 
degli scavi che si eseguiscono nella villa Wolkonski 
in prossimità dell'acquedotto della Claudia non luogi 
dagli edifici delle Scale Sante. Quivi si è trovato un 
Colombario, frigato in vero già in altro tempo, ma 
non perciò privo in tutto degli antichi ornamenti nè 
delle iscrizioni. Notò anzi questa siugolarità, che es- 
sendo i primi ricercatori penetrati nell’edifizio dal 
lato e dal di sopra, non si curarono poi di farne il 
disterro al difuori e all’intorno, circostanza che affer- 
mò essere stata da lui osservata non rare volte, spe- 
cialmente negli edifici Ostiensi, e che deve servire 
di norma ai quovi esploratori. Pertanto si è rinvenuta 
qui infissa ancora al suo luogo la grande iscrizione 
che stabilisce il tempo del Colombario, nominando i 
liberti di Claudio e fra questi due architetti di quel- 
l’imperatore, Tiberio Claudio Vitale e Tiberio Clau- 
dio Augusti libertus Auticus. Serve, come aggiunse 
il Visconti, l'avvenuto ritrovamento a stabilire vari 
confronti della romana antica topografia, come reca 
ornamento alla Villa già resa adorna d’illustri antiche 
memorie dal nobile possessore. 

Per ultimo, proseguendo il com. Visconti a dar 
contezza degli scavi Ostiensi da lui diretti e sempre 
più promossi dal Sovrano favore, disse essersi ritro- 
vati lungo il corso del fiume mogazzini di grano in 
prossimità dell'edificio che si sta ora mutando io mu- 
seo locale; che presso alle case de’mosaici della pale- 
stra si apriva una grande platea circondata di strade, 
e che i lavori eran diretti a seguirne l'indizio, onde 
pervenire ai centri ai quali accennavano, 

Fece la lettura il socio ordinario sig. canonico 
Prof. D.Felice Profili, rettore del Pontificio Seminario 
Roinano, compiendo la relegione delle scoperte e dei 
lavori che ebbero luogo nelle Catacombe romane ne- 
gli ultimi tre periodi dal novembre 1862 al maggio 
1865, a cura della commissione di Archeologia Sacra 
della quale egli è benemerito segretario. 

Ioterveunero gli Ethi e Rihi signori Cardinali 
Patrizi, Vicario di Sua SANTITA' e presidente della 
lodata Commissione di Archeologia Sacra, Barnabò e 


Sacconi. 
— 000 


NOTIZIE DIVERSE 


A quanto rilevasi dai giornali di Napoli del 22 
corrente, in alcune città delle provincie napoletane 
le autorità temevano gravi disordini per la ricorrenza 


dell’onomastico del Garibaldi. E le appreusioni non 
erano prive di fondamento, giacchè , io fra altre lo- 
calità, si sapeva che a Venafro per l’anzidetta ricor- 
renza sarebbe stato tarbato l'ordine pubblico coa di- 
mostrazioni repubblicane e con divisamenti anarchici. 
Le autorità peraltro adoperarono inolto energicamente 
a scongiurare i temuti disordini. 

Ma nel medesimo giorno a Barletta le cose andarono 
beu diversamente. Dicono i giornali che una folla di 
popolo diede a fuoco un fabbricato, ed altri ne devastò. 
Nella deplorabile catastrofe perirono cinque persone e 
molte altre furono ferite. La guardia nezionale rimase 
spettatrice impassibile dei fatu, e lamentasi accora 
che la truppa regolare accorresse dai luoghi limitrofi 
quando il male era già compiuto. Effettuaronsi mol- 
te carcerazioni, ed il Giornale officiale di Napoli dice 
che si sta procedendo attivameute. 

Nell’Abruzzo Citeriore il brigantaggio si rende 
assai molesto. I giornali ne accagionano io parte la 
cessazione della legge Pica , e in parte l’imperizia 
delle autorità provinciali. Ebbe luogo addi passati uno 
scontro senza esito favorevole. Altro scontro è segna- 
lato nelle vicinanze di Cassino, in proviocia di Terra 
di Lavoro, e in questo pure la truppa non ottenne 
successo. ? 

—etert-teee — 

Si legge cella Gazzetta ufficiale di Venezia : 

I giornali di Vienna si occupano del progetto del 
secondo indirizzo della Camera dei deputati a Pest, 
e in generale il loro giudizio è meno favorevole a 
questo che al primo iudirizzo. « Noi lo riputiamo , 
dice la Gazzetta austriaca, una protesta della Dieta 
ungarica contro le conseguenze, che si vorrebbero de- 
durre eventualmente per l'avvenire dall'anormale trat- 
tamevto delle questioni pendenti. Il rescritto reale ha 
espresso apertamente la necessità di un tale trattamen- 
to; la Dieta uogarica può stimare di doverne tener 
conto di fatto nelle attuali condizioni, ma non può 
riconoscere in massima ed espressamente che la co- 
roua abbia il diritto di abbandonare , in qualsivoglia 
condizione, la via costituzionale tracciata. Il progetto 
d’iudirizzo non fa dipendere la continuazione de’ ne- 
goziati dal riconoscimento della protesta che vi è in- 
serita, nè mette per condizione preliminare che il go- 
verno proceda in una via conforme al rigoroso diritto, 
ma si limita a stabilire, che la via ora adottata non è 
rigorosamente legale, e non ammette che se ne dedu- 
cano conseguenze di nessuna maniera. Stima dover 
suo di acquietare il sentimento costituzionale della 
Dieta e del paese, ma non si sottrae perciò dal di- 
scutere il rescritto, anzi la Commissione dei 52 pro- 
cede ora nel lavoro che costituirà la risposta in me- 
rito allo stesso rescritto. Che se, malgrado la severi- 
tà giuridica della deduzione, si tenga conto dell’affet- 
tuoso e forte sentimento dinastico, degoo de’ più bei 
tempi della storia dell'Ungheria, che predomina nel- 
l'indirizzo, si dovrà conchiudere che questo incidente 
uon turberà nè interromperà i negoziati che iniziò il 
rescritto reale. L'Ungheria custodisce il suo diritto , 
ma adempirà verso la Monarchia 1l dovere, che uon 
solo può materialmente conciliarsi col diritto medesi- 
mo, ma che in ultima analisi ne è il più vigoroso so- 
stegno ». La Nuova Stampa libera concede che il 
nuovo progetto difende la sua tesi con una splendida 
dialettica, ma che ha un difetto che lo aunienta, ed 
è la dimenticanza del periodo storico de’ 17 anni pas- 
sati. Non si può trattare una questione politica, la- 
sciando da parte i fatti storici, e attenendosi unica- 
mente ai principi di diritto. L'Ost-Deutsehe Pos fa 
osservare che il secondo indirizzo insiste nelle esigen- 
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ze del primo, per lo che tra ..gl’ intendimenti della 
Dieta e quelli del governo riman sempre la differenza 
prima.Il Nuovo Fremdenblatt opina invece che il secon- 
do indirizzo ha fatto un grau passo verso l’accomoda- 
mento, concedendo che la revisione delle leggi del 
1848 sia trattata unitamente agli affari comuni dalla 
Commissione istituita per questi ultimi. Questo gior- 
nale confessa per altro che gli Ungheri persistendo a 
sostenere i loro diritti, ritardano il riordinamento del- 
l'impero. Il Vaterland dichiara opertaimeote di non 
invidiare agli autori del progetto il coraggio, col quale 
essi muovono di nuovo al cospetto «i Onarca upa 
questione di coscienza già sciolta dal foto re, e che 
ha solo il diritto di scioglierla, per proporgli una so- 
luzione da essi preferita. La Morgenpost discute la 
divergenza tra il rescritto reale e il progetto d’indi- 
rizzo, e crede che la storia dell’ Ungheria e le con- 
suetudivi del diritto di Stato ungherese, sono ricchi 
d’ espedienti ; ma che se il governo non precede di 
cortesia la Dieta, questa preserverà nel couteguo ser» 
bato sinora. Da tutte queste esternazioni della stam- 
pa viennese non si può desumere nulla di certo. 

I disordini accaduti in diversi luoghi della Boemia, 
haono costretto l'Autorità a proclamare la legge mar- 
ziale nei circoli di Tabor, Pisek, Praga e Pilsen, ec- 
cetto la città di Praga. Questa disposizione ristabili- 
rà in ogoi parte l'ordine e la tranquillità pubblica. 
L'imperiale Luogotevenza di Boemia è stata autoriz- 
zata a proclamare all'uopo l'applicazione della detta 
legge marziale ne' Distretti minacciati da simili ec- 
cessi. Ecco il proclama , pubblicato dalla Gazzetta 
di Praga, dell'I. R. Governo della Boemia in propo- 
sito allo stato d'assedio: « I deplorabili eccessi che 
ebbero luogo in questi ultimi giorni in alcune città 
del Reguo, haono suscitato gravi timori io molte par- 
ti della Boemia. Onde calmare questi timori cagionati 
dal sentimento di poca sicurezza, e per prevenire il 
pericolo del rinnovarsi di fatti simili a quelli di Schut- 
tenbofen, città rimasta per 24 ore abbandonata senza 
difesa al saccheggio del popolaccio, la I. R. Luogo- 
tenenza si accordò colla Presidenza del comando ge- 
nerale del Regno, ed ha date le disposizioni necessa- 
rie pet avere dispovibili distaccamenti di truppe su 
tutti i puvti che fossero minacciati, onde impedire al- 
l’uopo ogni eccesso. Le truppe sono già in marcia. 
Il Governo è stato costretto a queste disposizioni pei 
doveri che ‘gl’incombovo di proteggere le vile è le 
proprietà de’ cittadini contro le violenze delle turbe 
concitate. I cittadini pacifici pensino ad opporsi con 
tutt’ i mezzi di cui possono disporre al rinnovamentò 
di eccessi simili a quelli che hanno avuto luogo re- 
centemente. A quelli che hanno suscitato le pertur- 
bazioni , o che vi hanno partecipato , sia questo un 
severo avvertimento, che sarà proceduto contro di essi 
colla più determinata energia e cogli estremi rigori 
della legge ». 

S. M. il Re di Prussia ha pubblicato un’ ordi- 
nanza per il Ducato di Schleswig , in una forma in- 
solita. Sinora il governatore prussiano per lo Schle- 
sWig , come il governatore austriaco dell’ Holstein , 
firmavano gli atti legislativi esclusivamente ap- 
plicabili allo Schleswig; fina quest’ ordinanza reca 
inoltre la firrita del re. Noi non faremo obbiezioni a 
questo modo di procedere, dice la Gazzetta austria- 
caj l’Austria nob ha l’ intenzione di sopravvegliare 
in nessui modo l’ esercizio indipendente dei diritti 
di sovranità della Prussia nello Schleswig , disposta 
com'è a bon lasciarsi guidate nell' esercizio indipet» 
dente dei suoi diritti nell’ Holstein; ma ad ogni modo 
è spiacevole di vedere la maestà del condominatore 
mescolarsi nei conflitti, che non provocati; nè ali- 
mentati dall’Austrig, sembtano produtsi sempre più 
nei Dcatis e crescere di numero è d’iutensità in 
rtrodo da rendere finalmente molto difficile qualsivo- 
glia soluzione. Secondo la Discussione di Vienna ; le 
Potenze occidentali intendono di fare una manifesta- 
zione contro l'ordinanza del re relativa allo Schleswig, 
perchè questo documento nega quasi positivamente il 
carattere provvisorio dell’attual ordité di cose nei 
Duciti dell'Elba. Questo documento teale ha, dicesi, 
prodotto pessima impressione nel governo britannico , 
che ora più che in passato propende per il duda 
d'Augustemburgo. 
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verno imperiale, carigiando la «ua prima decisione ; 
aveva acconsentito a prorogare il tratteto di estradi- 
zione tra la Francia e l'Inghilterra. 

Noi crediamo di potere affermare che le asser- 
zioni della stampa inglese sono prive di fondamento. 
Il trattato di estradizione è in fatto denunziato. Non- 
dimeno se, di quì al giorno del suo spirare , il go- 
verno inglese presentasse un nuovo progetto suscet- 
tibile a servir di bose ad un nuovo atto internazio- 
nale, il governo francese non esiterebbe ad assegnare 
all'antico trattato una proroga limitata, 

— IHiordò il conferenza peri Prificipoti de 
itibiani setivonò I Fremdenblate tit il sig. Drobyf 
de Lhuys sviluppò chiaramente in una sua esposi- 
zione la situazione dell'affare, ma che non é ancora 
determinato del tutto se la Francia si pronunzierà per 
la continuazione dell'unione della Valacchia colla Mol- 
davia. A Parigi hanno luogo spessissime conferenze 
tra i diversi rappresentanti riguardo a tale questione 
e ad altre accessorie. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 17 marzo. 

Un articolo del Constitutionnel apparve questa 
mattina, e contiene un’ apologia della gestione finan- 
ziaria del sig. Fould; in risposta agli attacchi del sig. 
Calley Saint-Paul contro il ministro. 

Il sig. Buffet prese ieri la parola al Corpo le- 
gislativo per difendere |’ emendamento dei 46; e lo 
fece colla forza e colla moderazione che dal suo in- 
gegno aspettavasi. Egli cominciò la sua carriera po- 
litica alla Costituente del 1848, dove fu inviato da- 
gli elestori dei Vosgi, e dove non tardò ud attrarre 
sopra di sè l'altrui attenzione colla sua attitudine vigli 
affari e colla stia fermezza, in guisa che venne eletto 
ministro contemporaneamente al sig. Rouber. Da ciò 
venne al sig. Buffet una grande autorità : egli, per 
la posizione presa nella Camera, è, col sig. Eiutor 
Dumoulio e forse col sig. Emilio Ollivier ; uno de- 
gli uomini naturalmeote indicati a prendere la dire- 
zione degli affari, se le tendenze liberali avranno il 
sopravvento nelle regioni govertiative. 

L’oratore prese abilmente a punto di partenza 
il decreto del 24 novembre, e su questo atto basò 
tutta la sua argomentazione. Gli oratori che vollero 
coufutarlo, i sigg. Gerolamo David è Du Miral, fu- 
rono obbligati di convenire con lui nella giustizia dei 
diritti ch'egli rivendicava, e non differirono nei giu- 
dizì che sulla questione d’opportunità. A loro avvi- 
so, non è ancora giunto il tempo di allargare i prin- 
cipi del 24 novembre. 

All’ultima seduta del Corpo legislativo assisteva 
il principe di Danimarea col suo siutante di campo, 
e la maggior parte del Corpo diplomatico. 

Si sa ora che la guardia imperiale fornirà pel 
campo di Chàlons del 1866 due divisioni di fanteria, 
una divisione di cavalleria e dieci batterié d’artiglie- 
ria. La fanteria ordinaria comprenderà 17 o 418 mila 
uomini, Comandante in capo sarà il maresciallo Re- 
guault de Saint-Jean d’Aogely. Si erede che il com- 
po verrà costituito verso la fine di giugno, e levato 
alla fine d'agosto. 

S'annuncia la morte del generale Yusuf, uno dei 
più popolari eroi d'Africa: Malgrado il suo ome; che 
è musulmano , questo generale bacque in Buropa; 
nell'isola d' Elba, cui abitava ancora vel 1844; Sie- 
come erasi imbarcato per andar a fare i sudi studi 
a Firenze, fa rapito da un corsaro tunisino j e con- 
dotto a Tiinisi, dove divenne il favorito del beyi Giuo- 
se a fuggire nel 1830, ed entrò al servizio della Fren- 
cia in Algeria, sotto il nome di Yusuf ‘Maméluck. 
Naturalizzato francese net 1839, si fece erittiàno é 
sposò una nipote del generale Guilleminat. Yusuf 
pubblicò nel 1850 un’ bpeta intitolata: La Guerra 
d'Africa. 

——406-0-8000— 

Si scrive da Atene ia data 41 matzo dl Mons- 
teur + È 

L'attenzione generale è rivolta alle elezioni mu: 
nicipali fistate pel 12 aprile 

Sono state già mandate alle autorità le istruzioni 
che prescrivono la condotta dhe avranno a seguite 
nelle operazioni elettorali, 

Coloro che brigano per olienere degl’ impieghi 
niiaidipali si Gesupano in'questo fonento di racco- 
gliere an numero di firine bastinte per Gttettetà tà 
casdidatata. 


qprsioa no 00, 


. Io forza dellà legge ostuelmente id vigore biso- 
gna esser proposti, da almeno. trenta elettori per es. 
ser ammessi a presentarsi come candidati, 

L'organizzazione delle {sole Johie & tind delle dif. 
ficoltà della situazione politica; 

Il prefetto di Corfù ha creduto di dover dare la 
sua dimissione motivandola in una luoga lettera in- 
serita nei giornali, e nella quale egli critica la mag- 
gior parte delle misure state prese fin ora dal gover- 
no dell'isola : molti abitanti di quell’isola hanno indi 
izzata al fe giba petttione nella quale esprimono i 
DE lafoi } edi tifato di Corfù ha dichiarato di 
rittbarsi pel nitmelito dalla Camera ellenica. 

Il governo desidera portar rimedio a gesto stato 
di Pe. egli ha Pubblico tn delielo che divide le 
isole Ionie in cone Ji tre dei quali saranno di prima 
classe, quelli cioè di Corfù, di Zante, e di Argosto- 
rioti rell’isolà di Cefalonia. 

Il riumiètd dei corubi di setotida classe rhmob- 
ta a ciriqudbtdod; i pribcipdli $bnd Sia Mauro, fata; 
e Polambs nell’isold di Cérigb. ; 

In questo modo si spera di ragolarizzré |’ am: 
ministtazione; è datido ind soddisfazione agli Interessi 
locali il goterno centrale potrà dgite iti modo più 
pronto e più efficace. 

AI iempo stesso venneto mandati helle isole un 
consigliere della Corte d'appello, ed il procuratore del 
re presso il tribunale di Lamia per oiggilzzarti i tri- 
bunali; e dare le isiruzioni necessatie ai btiovi magi- 
strati. . 
Sono state fissate le forze di terra e di mare 
Rel 1866: l’armata di terra conterà 14,900 uomini : 
991 quella di mare : il numero delle reclute è d 
1,200 da ripartirsi fra i diversi circond: n 

Dal 4 gennaio 1866 le nuove leggi sull’arruola- 
meuto sono in vigore tanto velle isole Ionie quanto 
nelle altre provincie del regno. 
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Non di rado svviené che per dar eontezza ai loro 
lettori della ibteras situazione e per avere rvtizie in- 
terno alla politica governativa; i giotnali italiani va- 
dano attingendo ai fogli e alla corrispondenze parigi 
ne ; e ciò è difàtti qasoto verificasi anche presente- 
mente. leri il Moniteur assicdrava; comè ne otestse 
di notare; alla probabilità the dovesse ben presto ve- 
rifiearsi una crisi 0 tud modificazione rel gabinetto 
Lamarmora ; oggi le dorrispodenze di altri giornali 
parigini confermano questa previsione , aggiungendo 
che ciò è mestieri avvenga specialmente per ld relut- 
tanza the la maggior perte degli attirali  ministti 
palesarono di adilivenife allo seioglimerito della Camera, 
ed affermando altresì cli la itova combidazione da in- 
setliarsi al potere è già pronta è fissata nei consigli 
della corona. Sicchè sarebbe necessario disfarsi prima 
del ministero e poi della Camera, la quale viene spe 
cialmente dal Deébats presa di mira a causa della sua 
inettezza e riconoscltita incapacità. Ossertato come 
i fondi italiani proségiidno a tibassità sébta tregua 
è defto ché è questa la più importante di tutte le 
quistioni, dice il titatò foglio esserè generale opinio- 
ne ib Fraita che a Fireb2é si ferda temfio, e provar- 
si eolà gratide meraviglia delle inopportune preoîtupa- 
zioni di politica estera che traspiratio dalle discrissio- 
pi del Parlamento. Ad onta di queste timosttanze però 
tibnsi per certo clie molto rempo debba sucorà tra- 
scbrtére primd che sia dalla tominissibie della Caitera 
fatta bibtitia proposta tntorav alle cose di fitanzà, Îtnpe- 
rocché affetmasi che nelle iniolte conferenzeftenute finora 
dai commissari, coll’intervento betie spess del mnibistro 
delle fibahzé, non si titiseì ad ottenere tnifotmità di ve- 
dite tra il gabizetto è la Camera b8 a formulare alcuna 
seria propustà chie possa utiltmedte sostituirsi a quelle 
deltò Sciatoja. Una cosà tuitàvià tredesi che' sia 
statà ragionevolitietità è tot arvedutezta deliberata 
negli offici della Camera stessa , tuella cioò che, 
essendò tivonoseltità come l' utificioso ‘rrogetto del 
Consorzio nazionale altrò nou sia in sostabzi the un 
atto di cothpletà sfidtcia dbntro fu Catiera 6 contro 
il titnisterò alla tli azione vorrebbesi in materia di 
fitstitè Sarrogare und estràtea atitorità , il progetto 
medesinò mob debba essere Sanzionito. 

In mezzo ai numerosi ‘discorsi e alle poletirichie 
di vgni fetta cui dà tuogo dé qitafche giorno nella 
stiitipa l'anoribalità della prestate situazione dell'Eu- 
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ropa ed iu ispecie lo stato delle relazioni esistenti fra 
l’Austria e là Prussia, occupa pel momento il primo 
posto , almeno nel giornalismo italiano , un carteggio 
proveniente da Vienna e che da parecchi fogli è co- 
gli opportuni comenti riferito. Nel medesimo è detto 
che la vertenza ungherese e l’altra dei ducati dell'El- 
ba non sono i soli argomenti di cui si preoccupino, 
presentemente i ministri austriaci, nel cui gabinetto 
gravi ed importanti quistioni si andrebbero trattando 
e sì piglierebbero concerti e deliberazioni che tocca- 
no in modo essenziale l'avvenire dell'Europa. Benchè 
siansi aperte le conferenze pei Principati danubiani , 
prosegue il carteggio, nullameno esse non hanno trop- 
pa importanza politica e, destinate a rimanere segre- 
tissime, daranno solo alimento a luoghe dicerie dei 
giornali , senza che questi abbiano per lungoj tempo 
informazioni positive Quanto alle vedute delle poten- 
ze intorno alla suddetta quistione, certo è, secondo la 
corrispondenza,fche il più completo accordo può dirsi 
formato tra la maggior parte di esse. L' Inghilterra 
cerca più che mai di tenersi buona alleata dell’ Avi- 
stria, perchè il gabinetto Russell incerto e vacillante 
non vuol fornire nuove armi alla possente opposizione 
conservatrice dei tories, i quali propugnano calda- 
mente l'alleanza austriaca. La Prussia appoggia l’Au- 
stria perchè la convenzione di Gastein |fa dell'intimo 
accordo di queste poteoze la condizione indispensabi- 
le della cessione dell’ intiero territorie dei ducati alla 
monarchia prussiana. Rispetto alla Russia, dice il 
corrispondente essere fuori di dubbio il pieno suo ac- 
cordo colle due potenze tedesche; e ciò esso deduce 
anche dal fatto che il noto articolo del Vaterland di 
Vienna in cui prepugnavasi, come ben si rammenta; 
la stretta alleanza fra i tre potentati del Nord, era 
stato integralmente dettato nel ministero stesso degli 
affari esteri. Dopo queste informazioni, apresi la se» 
conda perte della corrispondenza, della quale più espli- 
citamente ancora si preoccupa la stampa italiana, es- 
sendochè diasi conto in essa delle deliberazioni sigvi- 
ficanti che si sostiene essere state prese a Vienna nei 
consigli dei generali dell’ impero. Intorno alle mede- 
sime, qualche ceano fu già fatto negli scorsi giorni 
dai fogli austriaci, ma più esplicite e particolareggia- 
te sono queste ulteriori informazioni che accennato 
ai distersi proferiti, ai doumenti prodotti, alle rifles- 
sioni maturate nel seno delle suddette conferenze, il 
cui resultato defioitivo sarebbe stato di avvisare ai 
mezzi per tradurre in atto, tostochè ne giunga il mo- 
mento , quella politica e quegli accordi che vennero 
già stretti colle potenze amiche. È inutile il dire che 
tutto ciò cui accenna la citata corrispondenza e le 
conclusioni che essa trae dalle sue notizie suomano in 
sommo grado sfavorevoli all’Italia rivoluzionaria e così 
mentre alcuni fogli accolgono quelle informazioni e 
mentre altri ne contestano l'autenticità, in generale però 
vengouo esse riferite come un sintomo eloquentissimo 
della precarietà ed incertezza della situazione attuale 
e delle complicaziom che possono sorgere nell avve- 
nire. 

Se però all’ infuori di quanto è detto nella cità. 
ta corrispondenza, di accordi esistenti tra l'Ausiria e 
la Prussià, vadansi nei giornali tedeschi - ricercando 
notizie intorno allo stato attuale della questione dei 
ducati, nulla di nuovo trovasi segnalato circa l’anda- 
mento della medesima; è sempre la solila vicenda di 
voci ora pacifiche ora bellicose che si succedono è 
si ripercuotono da Vienna e da Berlino. Così mentre 


e __m01_1mÀ010Òo_maòa0n0m0—e—ememereni 


NTZGZIN ’ dp 


è clon vb igor 
tma parle è..ritralto con, (prize 


Ù allarmanti 
l'indirizzo dei dua governi , allri, ginrnali invece. se- 
gniilano una specie di calma sottentrata alla febbre 
di precanzioni militari che sembrava dominare negli 
ultimi giorni. A produrre questo mujamento avrebbe- 
ro contribuito i rapporti pervenuti da diverse corti 
europee , i quali darebbero chiaramente a divedere 
come nel caso di una guerra per l'annessione dei du- 
dall, l'isolamento della Prussia sarebbe completo. Ac- 
cetnasi poi nella-stessa occasione tid un'altra circo- 
stanza, la quale inviterebbe in particolar modo il ga- 
binetto ii Berlino silla moderazithe. Le griridi potenze 
si trovano attualmente riunite in conferenza europea 
e non ci vorrebbe altro che upa misura violetita da 
parte della Prussia per suggerire l'idea di deferire a 
quella rivinione l’ affare dei ducati, Il linguaggio dei 
fogli tedeschi attesta il favore che questa combina- 
zione incontrerebbe presso gli Siati secondari della 
Germania , a tacere delle potehti influenze che già 
nella siessa Parigi si adoprano più 0 meno palesemente 
per farli prevalere, Ora, ritiensi non essere questa 
certamente la eventualità più gradita pel sighor di 
Bismark , al qiiale nulla sta taoto a cuore come di 
non vedere intromessa la diplomazia europea nelle 
vertenze che esso ha coll’ Austria e colla Germania. 

Le corrispondenze di Londra recano nuove in- 
formazioni circa i particolari della riunione che i con- 
servatori tennero presso il marchese di Salisbury. 
Venne in essa deliberato, come si annunciò , che il 
progetto di riforma proposto dal governo dovesse es- 
sere combattuto con somma energia; ma le opiaioti 
ératio divise intorno al modo di combatierlo. Gli uni 
volevano che si respingesse il progétto puramente e 
semplicemente; gli altri proponevano iù si respin- 
gesse in modo itidiretto , appoggiatido tioè il noto 
emendamento con cui i conservatori dichiarano di non 
poter dccettire lin progetto di riforma, il quale, in- 
sieme ad una estensione del diritto di suffragio, nov 
contiene disposizione alcuna relativa iad una’ nuova 
distribuzione dei céllegi. Questa linea di condotta , 
come ieri si disse, venne adottata ed il sig. Disraeli 
ebbe l’incarieo di redigere l’etmendatnerito. Lo scopo 
che ì conservatori vogliono raggiungere con questo si 
è di raccogliere asseozieoti intorho ad esso alcuni fra 
i liberali e far così traboccare in loro favore il voto 
definitivo: e ciò essi sperano tanto più, in quanto che 
la maggioranza sulla quale il ministero conta non su- 
pert i trentà voli. A prevenire però quesia eventua- 
lità, il sig. Gladstone imaginò di proporre che il pro- 
getto di riforma non venga approvato se non dopochè 
sid stata votata una nuova legge sulla distribuzione 
dei collegi elettorali. È una manovra parlameutare 
contitippostà ad un’altra manovià. 

DÌSPACCI ELETTRICI 
dell’Agenzia Stefani 


Firemte 23:—Nella Camera il ministro dell'interno 
presenta il progetto di abolizione delle sotto prefetture. 
Valetio iuterpella citoe il ritardo nel pagatnento del prez- 
26 e della cousegna delle ferrovie dello Stato cedute alla 
sotietà dell'alta Italia; critica le tariffe è il servizio 
delle merci fatto seuza regolarità € seuza garanzie } 
tdthavd spiegazione sopra la costituzione del Capitale 
Ui questa [Societa e di quella delle meridionali , no- 
tando la sproporzione fra il capitale iu obbligazioni e 
quello in azioni; chiede che sia presentato lo stato di 


servizia delle obbligazioni che crede fatto in modo non 
régolare,;. invita il governo e Ja Camera ad evitare 
malgioni iholi pet le finanze. Il ministto dei lavori 
publici e il deputato Sella danto spiegazioni circà il pa- 
gamento della rita del prezzo; notarido il compenso 
avuto e non ammeitendo la sproporzione accusata Îra i 
duè capitali. Quaoto alle merci, Jacini ossérva che 
se il servizio non fu regolare dapprima, è d'attri- 
bilirsi , illa difficoltà dei cambiamenti e inovimenti 
straordinari avvenuti in principio; ora le cose proce- 
dono coù tutta regolarità. Calatidra, Torrigiani e Mel- 
lama fabro istanze per provvedimenti e per una riforma 
delle tariîfe. Biancheri e fixio fsnno richiamo circa la 
sospensidhe dei lavori della ferrovia Ligure. Il mi- 
nistro dà spiegazioni diverse. Stante l'ora tarda non 
delibérasi sulla proposta Valerio. ; 

Nel Senato riprendesi la discussione sul credito 
fondiario. ll relatore Saltòùr sununZia qualche mo- 
dificazione nel progetto d'accordo col ministero. Ap- 
provansi quindi senza o dopo breve discussione alcuni 
articoli del progettò: 

Londra 23. — Banca : aumento in  poriafoglio 
339 mila sterlioe ; numetario 127 mila. 

Atene 22. — Foresti è nominato ministro della 
giustizia. 

RORSA DI PARIGI 
del 23 Marzo. 

4 per 100.. 

A 4 per 100 .. 

Consolidato inglése . 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 25 marzo 1866 allé ore 7 3/4 pom. 
gli Aecademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino in via delle 
Muratte per celebrare la 


Passione di Nostro Signore Gesù Cristo 
Il tagionamento sarà dell’ Ilmîo e Rino Monsi- 
ghor Luigi Filippi Vescovo di Aquila. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 
= 
AVVISO 


Per non essere intervenuti in numero legale gli 
Aziovisti della Società romana per le assicurazioni 
marittime e fluviali nell'adunanza generale, che erasi 
stabilito di tenere nel giorno 17 Marzo corrente , il 
sottoscriito iu rappresentanza del Commissario Go- 
vernativo torna ad intimare per la seconda volta tale 
adunatza pel giorno 14 Aprile prossimo, facendo co- 
noscere a tutti gl’intestotari delle Azioni, che questa 
avrà luogo in detto giorno alle ore 7 pomeridiane in 
puito nella Sala della Camera primaria di Commer- 
cio di Roma in via Cesarini N.8, e che questa vol- 
ta l'adunanza, a tenore del $ 54 dello Statuto socia- 
le sarà legittima, quando v'intervenga un numero non 
minore del terzo degli azionisti. 

Roma 21 Marzo 1865. 

Saverio Catini Proc. Rot. 
miceti 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 

Getutildo Mattei Intestatario del libretto numero 2243 se- 
rié terza, Pietro, e Vittorio Mattei eredi di Luigi Domenico 
Mattei intestatario del libretto mamero 3244, serie ter- 
zà, avendo sotto îl giorno 6 settembre 1865 diffidato la Cas- 
sa suddetta di non rimborsare ad altri i depositi contenùti 
fiei stidd. libretti, dichiarando di essere andati smarriti: dopo 
aveté Insèrito la prima diffidazione nel Giornale di Roma 
fl. 242 del 18 settembre d., essendo im oggi scorsi mesi sei 
dalla thedesima, epoca fissata per presentare alla Cassa il li- 
bretti sinarriti, si avverte , che vengono i medesimi rinnuo- 
tati a favore deì suddetti intestatarj , ed annullati i pre- 
ovdenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE :NELLÀ ÉPÈCOLÀ DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SÙL LiVàLLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a © 
€ al liv. del mare 


tti 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLUGI 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


nrfuond AVVIDOTE DAL IÉSIONÀ FLECHDNTE 


*0'ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 

Bono invitati | signori oreditori del 
fallito Tito Bruner a riunirsi nel giorno di 
martedì 27 corr. marzo alle ore 4 # pom. 
nella sala di questo Ecemo Trib. di Com- 
mercio entro il Palazzo di Monte Citorio 
innanzi all'Illîo sig. Cav. Giuseppe Costa 
Presid. del lodato tribunale e Commissario 
del fallimento per trattare sui forni del 
detto fallito Bruner. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 23 marzo 4866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 

In vigore dell'art. 470 Regol. Commer- 
ciale sono invitati i signori creditori del 
fallito Filippo Vergè a riunirsi il giorno di 
martedi 27 corr. marzo alle ore 4 pomer. 
precise nella sala di questo Eccîo Trib. 
di Commercio entro il palazzo di Monteci- 
torio innanzi all'Illîo sig. Francesco Gaut- 
tieri giudice Commissario del fallimento per 
ivi devenire a forma di legge alla nomina 
di uno o più Sindaci provvisional 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 23 marzo 1866. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si deduce a notizia di chiunque abbia 
o possa aver interesse nella intestata ere- 
dità del defonto Conte D. Giulio Della Por- 
ta Rodiani Carrara, che ad istanza della di 
lui Genitrice nobil donna Carolina Folo 
ved, Della Porta, ed Odescalchi, non che 
dei fratelli sigg. Conti D. Pietro e D. Au- 
gusto Della Porta Rodiani Carrara nel giio 
di mercoldì 28 del corr. mese alle ore 9 
ant. nel 2° piano della casa posta in via 
delle Tre Cannelle n. 72 si darà principio 
per gli atti del sot. Notaro al legale in- 
ventario di tutti i beni, ed effetti ereditarii 
lasciati dal nominato Defunto, e c 
mini del Disposto nel $ 4548 ‘del vig. 
golamento legist. e giudiz., onde valersi del 
corrispondente beneficio, e sotto tutte le 
riserve di ragione ec. 

Roma li 24 marzo 4866. 

Giuseppe Megliorucei Not. di Coll. 


Si fa noto a chiunque che il Trib. Ciy. 
di Roma pio turuo, con ordinanza del gio 
10 marzo 1866 deputò in speciale curatore 
ai minori Elvira e Luigi Franceschini l’avv. 
Domenico Bonanni all'effetto di procedere 
alla divisione dell'eredità dell’ ava. paterna 
Costanza Porta. 

Riccardo Weztremayer proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Giov. Carnevali negoziante domic. in Fra- 
scati rapp. dal sott. Proc., l'Ecemo Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno nell’ Udienza 
del gno 11 sett. 1865 emanò sentenza se- 
gnala al Prot. di d. anno n.947 debitamen- 
te redatta e registrata a Roma li 22 detto 
sett. al vol. 326 fog. 39 v. c. 8 spedita e 
notificata con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. del Fondo rustico che quì 
appresso si descrive, ed in seguito della 
produz. effettuata in Cancelleria del sullod. 
Trib. sotto il giorno 24 marzo 4866 tanto 
del Capitolato quanto degl: altri atti vrdi- 
nati dal $ 1308 del vig. Regol. di procedu- 
ra civ. ed è stata ripetuta la Perizia re- 
datta e prodotta in atti dal Perito Agrono- 
mo Giudiz. deputato sig. Francesco Ventu- 
rini nel detto fasc. della Causa n. 957 del- 
l’anno 1865. 

Nel giorno di sabato 28 del mese di a- 
prile 1866 alle ore 141 ant. nel locale della 
pubblica Depositeria urbana posto in piazza 
del Monte di Pietà di Roma n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. del seguente Fondo stabile 
da rilasciarsi a favore del maggiore offe- 
rente esecutato con processo verbale redat- 
to dal Cursorè presso il Governo di Fra- 
scati Antonio Pica sotto il giorno 26 giugno 
1865 ed in alti prodotto il primo agosto d. 
anno. 


Fondo da subastarsi 

Un terreno vignato con alberi di olivi 
€ frutti posto nel territorio di Frascati in 
vocab. Valle della Chiesa confin. con Ago- 
stino Belli, la strada Vicinale, Giovanni 
Bisegni, e Luigi Pietro Santi salvi altri più 
noti e veri confini : è marcato questo fon- 
do nel catasto censuario con i N. 974 e 975 
della sezione seconda, ed è della quantità 
superfic. di tavole 5 e cent. 72 gravato del- 
l’annuo canone di sc. 10 a rub. favore 
della mensa Arcipretale di Frascati, stimato 
dal nominato Perito Agronomo sig. Fran- 
cesco Venturini ( non depurato dal sudelto 
canone) scudi 185 20. 

11 primo pre:zo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del detto stabile 
sarà quello attribuitogli dal sud. Perito sig. 
Venturini, desunto dal suo rapporto in atti 
prodotto, che dovrà accrescersi a forma di 
legge. Gioacchino Campodorico proc. 

Pietro Fiocchi Curs. 

In virtù di Sentenza profe: dal po 
turno dei Trib. Civili di Roma Prot. nu- 
mero 2492 dell’anno 1859 il pimo Xbre 1860 
con cui venne ordinata la vendita all'asta pu- 
blica degli infri immobili, ad istanza di 8. 
E. Riba Mons. Ascanio Gabrielli Muti Bussi 
possessore della Prelatura Gabrielli, e di altra 
Sentenza proferita in Causa dal sud. Trib. 
li 31 genn. 41865 sulla istanza della V. R. 
Chiesa, Archiconfraternita, ed Ospedale di 
8. Gio. dei Fiorentini creditrice iscritta 
colla quale fù ordinato che il diritto di 
condominio dedotto dalle sorelle Lucia ed 
Agnese Comelles non sia di ostacolo agli 
‘ulteriori atti di vendita che a forma del $ 


———————__6@ 


Depositeria Urbana di Roma nel 8. Monte 
di Pietà si procederà per mezzo di publlco 
incanto alla vendita giudiziale dei qui sp- 
presso descritti fondi con tutti i diritti 
che competono agli attuali possessore, e con 
le norme prescritte dal vigente Regolamento 
iudiziario, e dalla circolare n 88187 del- 
*Eîo Segietario di Stato dei dì 4 apr. 4839. 

4. Casa in via del Colosseo n. 8 e 9 
conf. coi beni di Agnese ved. Pecuti, colle 
ragioni Prodon d’Estimo Censuale sc. 433. 

2. Casa in via della Croce Bianca ai 
Monti n. 3 all'1i A conf. dal lato n. 2 con 
li beni Pediconi e Pinelli, dall'altro ‘0- 
lonnaccie e beni del Ven. Convento di Gesù 
Maria , escluso il primo piano , o mezza- 
nino n. 3 e le botteghe n. 4 all’8 dell’esti- 
mo di sc. 6262 e bai. 50. 


41 ottobre 1861 e 10 trovansi 
prodotti il pino Capitolato, gli estratti au- 
tentici dei Registri Ipotecari, ed il Certifi- 
cato del Catastro di Roma, e nel dì 27 gen. 
1866 il nuovo Capitolato. 

Il primo prezzo dell’incanto per la ca- 
sa al Colosseo è costituito dall’ estimo ri- 
sultante dal Certificato del Censo in 
di 435, per quella alla Croce. bianca dalla 
Perizia dell'ingegnere Garafa in atti pro- 
dotta li 4 gennaro 1866 ammontante a scu- 
di 6262 50° quali prezzi dovranno essere 
aumentati di un Xmo a forma del $ 1322 
n. 2 del vig. Regolam. di Procedura Civile 
perchè siegua la vendita definitiva. 

Pubblicati li presenti avvisi li 22 mar- 
20 1866, a forma del $ 1312. 

Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Luigi Molinari Cursore 


= 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Giuseppe Betti possidente domic. in Monte 
Rotondo rappr. dal sottoscritto Procuratore. 
L' Ecemo Trib. Civile di Roma Secondo 
Turno nell’Udienza del giorno 18 settem- 
bre 1865 segnata al I’rotocollo di detto an- 
no N. 946 redatta e reg. li 28 detto set- 
tembre al vol. 326 fog. r. c. i spedita 
e notificata con Ja quale venne ordinata 
la vendita giudiz. dei Fondi che qui appres- 
so si descrivono, ed in seguito della pro- 
duzione effettuata in Cancelleria del sullo- 
dato Trib. sotto il giorno 20 marzo 4866 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 4308 del vig. Reg di proce- 
dura civile, ed è stata ripetuta la Perizia 
redatta e prodotta in atti dal Perito Inge- 
guere giudizialmente deputato sig. Felice 
Ottavio Caraffa nel d. fascicolo della Causa 
N. 916 dell'anno 1863. 

Nel giorno di sabato 28 del mese di 
aprile 1866 alle ore 44 antim. nel locale 
della depositeria urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà di Roma N. 33 s1 procede- 
rà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi stabili da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente 
eseculali con processo verbale redatto dal 
Cursore addetto al vice.governo di Monte 
Rotondo specialmente autorizzato Domeni- 
co Camusi sotto il giorno 2 luglio 1862 ed 
in atti prodotto li 25 luglio 1865. 

Fondi da subastarsi 

4 Un terreno vignato olivato e semina- 
tivo posto nel territorio di fretone in vo- 
cabolo il Fonte ovvero 1’ Immagine della 
quantità superficiale di rubbia 0 quarte 2 
scorzo 4 quartucci 2 e staioli 150 pari a 
tavole cens. 11 e cent. 22 conf. a tramon- 
tana la strada della Fonte a mezzodi la 
Parrocchia Arcipretale di Cretone e la ve- 
dova Franceschini, a levante la medesima, 
ed a ponente Porcelli Chiara vedova Pal- 
mieri enfiteuta all’Arcispedale di S. Spirito 
in Sassia, salvi altri più noti e veri confiui, 
stimato dal Perito ingegnere sig. Felice 
Ottavio Caraffa con le norme censuali scu- 
di 322 9. 

2 L’utile dominio di un terreno semi- 
nativo vignato con pochi olivi posto nel 
sudd. territorio in voc. Alboreto, o Valle 
Pantona della quantità superficiale di ta- 
vole censuarie 49 e cent. 45 pari a rubbio 
4 quartucci 3 e staioli 63 conf. a tramon- 
tana con la strada di Monte la Villa, a 
mezzogiorno con Gaetano Gentili a levante 
i sigg. Trugli e Serecchia Giuseppe, ed a 
ponente col sudd. Gentili, Pallotta Emidio, 
@ Chiara Porcelli ved. Palmieri salvi al- 
tri ec, gravato dell’annuo canone di sc. 4 
85 a favore di S. E. il sig. principe Bor- 
ghese direttario, stimato dal nominato peri- 
to ingegnere con le norme Censuali depu- 
rato dal d. canone sc. 22. 

3 Un terreno seminativo olivato; vi- 
gnato, e cannetalo posto come sopra in vo- 
cabolo Valle Pantana, o Colle del Fornetto 
della quantità superficiale di tavole cens. 8 
e cent. 42 pari a rub. 0 quarta 4 scorzi 3 
quartuccio 4 e staioli 28 conf. a tramonia- 
na Serecchia Giuseppe, a mezzodì Porcelli 
Chiara ved. Palmieri, a levante la med, @ 
i ano, ed a ponente i beni dei 
sigg. Trugli salvi altri ec. stimato dal detto 
perito ingegnere come sopra sc. 114 89, 

4 Altro terreno seminativo olivato po- 
sto in detto territorio in voc. Colle Calva- 
rio della quantità superficiale di tavole cen; 
410 e cent. 46 pa rub. 0 quarte 2 scorzo 
4 quartucci 3 e siaioli 39 conf. a tramon- 
tana Porcelli ved. Palmieri , a mezzodì la 
strada degli Scaloni, a levante De San 
Tommaso, De Angelis Alessandro e D’EL 
pidio Domenico e fratelli, a da ponente la 
detta Porcelli, e Sereni Apolloni; Ivi al- 
tri ec. stimato in tutto come sopra sc. 58 09. 

5 Altro terreno seminativo e bosco ce- 
duo posto parimenti mel territorio di Cre- 
tone nei vocaboli Calvario, Valle Pantana, 


arie 1437 e cent. 78 pari a rubbla 7 
scorzi 3 quartucci 3 e staioli 84 sonovi 
sparsi nel Corpo Maggiore N. 8 olivi ma ad 
eccezione di uno di essi che spetta ai de- 
bitori Trugli tuiti gli altri sono di altrui 
proprietà, i confini del Corpo Maggiore so- 
no a tramontana la strada degli Scaloni, 
Sereni Apollonia, a mezzodì ed a levante 
l'altra strada di Monte la Villa, ed a po- 
nente i beni di Francesco Mauri; e del 
Corpo Minore sono a tramontana la strada 
delle Grottoline dette anche della Fiera, a 
mezzodì il predetto Mauri, l'Università "di 
Cretone ; a levante lo stesso ri, ed 
a ponente Pallotta Emidio altri ec. 
stimato dal detto perito ingegnere scudi 
617 04. Dalla vendita di questo terreno si 
prelevano tavole censuarie 4 e cent. 27 in 
vocab. il Calvario nel Corpo Maggiore di- 
stinte col N. di Mappa Censu 455. del- 
l'estimo di sc. 12 08 che trovansi intestate 
ai sigg. Francesco ed Antonio Apolloni fu 
Giovanni possid. dom c. in Cretone come 
rilevasi dal Certificato rilasciato dalla Can- 
celleria del Censo di Palombara trascritto 
ed inserito nella sud. perizia, e dalla inti- 
mazione trasmessa dui sudd. Apolloni al sot- 
toscritto procuratore dell’istaute li 16 feb- 
braro 1866 in seguito della diffidazione ad 
essi intimata a forma di legge ; per la qua- 
le rata di terreno si prelevano in globbo 
della stima di sc. 19 68, e perciò la vendi- 
ta di questo fondo rustico sarà di tavole 
censuarie 129 e cent. 54 ed il primo prez- 
20 sul quale verrà aperto l'incanto per la 
vendita del medesimo, a norma della detta 
perizia sarà di sc. 597 36. 

6 Porzione di casa congistente in due 
vani al secondo piano, postà entro il paese 
di Cretone in contrada il ‘Corridore distin- 
ta nella porta d'ingresso col civico n. 62 
conf. al di sotto con Lepidi Domenico, a 
tramontana Gentili Martino, a mezzodì la 
pubblica strada ed il Forno Comunale, a 
levante Della Monaca Domenico, ed Ab- 
bondanza Giovanni, a ponente la Campagna 
salvi altri ec. stimata dal sud. perito inge- 
gnere sc. 400. 

7 Un vano terreno ad uso tinello e 
cantina ed altro vano superiore per uso 
granaro posto come sopra in contrada la 
Chiesa distinti col civico num. 4 col tetto 
in parte diruto conf. a tramontana con la 
strada pubblica, a mezzodì Gentili Gaetano, 
a levante le mura castellane, ed a ponente 
Testa Margherita ved. Corsetti salvi altri ec. 
stimati come sopra sc. 93 78. 

Totale sc. 1309 00. 

I suddescritti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto sarà 
quello di sopra attribuitogli, risultante dal 
rapporto giudiziale redatto dal nominato 
perito ingegnere sig. Caraffa, in atti pro- 
dotto, e che dovrà essere aumentato a for- 
ma di legge. Achille Sironi Proc. Rot. 

Pietro Fiocchi cursore 


Ad istanza del sig. Andrea Radice Am- 
re testamentario della eredità di Anna 
Campolastri ved. Ferrari, 

In virtù di Sentenza emanata dal se- 
condo turno dell’Eccimo Trib. civ. di Roma 
34 luglio 1863 la quale ordina la vendita 
dei quì appresso descritti beni immobili, ed 
in seguito della produz. prescritta dal $ 1308 
e seg. del vig. Reg. di Procedura sotto il 
giorno 24 marzo 1866 nel fasc. della causa 
al Prot. dell'anno 1863 sotto il n. 741. 

Nel giorno di mercoldì 25 aprile 1866 
alle ore 10 ant. nella depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. degli appres- 
so descritti immobili. 

4. Porzione della Casa posta qui in Ro- 
ma via di Marforio n. 37 composta di Can- 
tina, e giardino con altro ingresso dal cor- 
tile nella limitrofa via del Ghettarello n.48 
avente due vani terreni uno de' quali per 
uso di cucina, e pozzo, e quattro i al 
4. piano conf. Diotallevi , Lazzani, le pub- 
bliche vie salvi Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà di scudi 480 
desunto dall’Estimo Censuale sc. 480. 

2. Porzione della Casa sulla via de' Cal- 
darari n. 19 composta da locale terreno ad 
uso di bottega con retro stanza, vasca con 
acqua perenne di Trevi, cantina e tre 

i primo piano, confin. i fratelli Sa: 
quei dei Regi Pii Stabilimenti France- 
Ivi ec. Il pri- 
mo prezzo sul quale si ap l° incanto , 
desunto come sopra sarà di so. 625. 

3. Porzione del Palazzo esistente via 
di Monserrato n. 154 composto di una can- 
tina, Giardino della capacità superficiale di 
circa ordini 32, acqua perenne di Braccia- 
no ed una camera annessa: nel fondo del- 
l’antrone il cortile in comune con due lo- 
calisterreni per uso di stalla e rimessa: 


quattro vani di mezzanino con ingresso nel. 


detto antrone ed a sinistra nel cortile. Tre 
vani di altro mezzanino con ingresso sulla 
destra del secondo branco della scala co- 
mune; piccolo vano a volta con ingresso 
nell'antrone dirimpetto alla Scala; vasche 
con acqua perenne, e loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato. 
L' intiero Secondo piano composto d 
ambienti, ed un altro vano di Camera per 
uso dispensa al guarito piano. Proseguendo 
la detta via di Monserrato ai n, 155, 156, 
457, e 158 e voltando nel prossimo vicolo 
della Moretta N. 7, 8, e 9 un locale terre- 
no con vasche da lavare con acqua Paola 
perenne uso di pubblico lavatojo, quale 
fa mostra nel cortile del suddetto Palazzo 
cantina ed un vano superiore. Bottega © lo- 
cali terreni annessi ad uso di osteria, can- 
tine, piccolo cortile e n. 6 vani di mezza- 


nino confia. Luigi è Pio Bossi 

fel suddeseritto ‘plat oi della tn 
orig Incoronati, la v sù Monserrato è 
vicolo della Moretta Il primo pres. 
zo sul qualo verrà aperto l'incanto, desunto 
come si disse di sopra, dall'estimo sensuale 


sarà di sc. 3587. 
Aff. li 24 marzo 1860. 
Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Cavi proc. Rot. 
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BORSA DI ROMA 
peL bì 23 Manzo 1866. 


Lettera Denaro 
Napoli. . . .. » 2025 2020 
Livorno. . . ... . 2025 2020 
Firenze ...... . 2025 2020 
Venezia metal. nuov. val. — — —_ 
Milano. ...... . 2025 2020 
Genova... . .- 2023 2020 
Parigi ..... . 2015 2040 
Marsiglia ... . 2015 2010 
Lione . . .... 2015 2010 
Augusta G. M. .. 4230 4220 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta a —-_- ——_ 

«0 » 505 504 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
del 180 Sc. 67 — 


rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 4.° trimestre 1866, » 84 50 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per100 godimento del 
1° Semestre, e divideado 1966 


az di sc. 200... . .* 197- 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.* Semestre 1865 A- 

zioni di sc. 200. . . » 22950 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/9, dal 
1 novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100» 49- 

Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 

CD 600 


berate per fran. 509 , interessi 
dal 1.° ottob. 1865 a fr. 23 all” 
anno DIO sad 295- 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1, genn. 1866 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 2 da 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
« bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1866. ....» ò4— 


_—_— rrrrr—Ò 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


30 75 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 24 Marzo 1866, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


. CARNI DI MANZO SCELTE, ossia, cular- 
cio, scannello, filetto, e lombo, senza giun- 
ta, per ogoi libra bai. 10. 

DETTE D'INFERIORE QUALITA’ , ossia 
tutte le rimanenti carni colla giunta pri 
scritta dalla legge, per ogni libra bai. 7. } 
ta MEL CAMPARECCIA, per ogni libra 
aj. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

81 picuiara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere i, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

__Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunt: 

Che il grasso da servo, e quello del 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . 350 
Vitelle o) 
Bufale . . e è 6 
Vitelle Bufaline . - 
Castrati. . . 183 
Agnelli. . .. =: 
Majali . = 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vaoche .........,,,» 416 
Da erbi 


Dal Campo Boario il 23 Marzo 1866. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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I1Giornafe di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 80. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 26 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di;/Roma soi 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Marzo 


Con la Cappella Papale, tenuta ieri mat- 
tina nella Patriarcale Basilica Vaticana, eb- 
bero cominciamento le gravi e sublimi. ceri- 
monie che sogliono celebrarsi per richiamare 
alla memoria dei fedeli gli Augusti Misteri 
della Passione, della Morte e della Risurre- 
zione ‘del Redentore del mondo. 

La Sanità” pi Nostro Sicnore, poco dopo 
le ore nove, discese nella Basilica, ed assun- 
se gli abiti pontificali nell'aula dei paramenti 
presso la Cappella della Pietà. Preceduta quin- 
di dai Collegi Prelatizi, cui seguivano in abiti 
sacri i Penitenzieri Vaticani, gli Abati Ge- 
nerali, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriar- 
chi, gli Emi e Rui signori Cardinali, come 
pure il Principe Assistente al Soglio, il Se- 
natore di Roma col Magistrato Romano, la 
Nobile Corte, e quanti altri hanno luogo nelle 
Funzioni Papali, dopo avere adorato l’Augu- 
stissimo Sagramento , in Sedia gestatoria re- 
cossi al Trono, da dove compiè solennemente 
la Benedizione delle Palme. 

Dopo questa cerimonia Sua Santità” di- 
stribuì le Palme benedette a quelli degli inter- 
venuti, che soglionsi ammettere all’ onore di 
riceverla dalle Sue Sacre Mani. 

La Processione , che quindi ebbe luogo, 
girò attorno la nave grande della Basilica, e 
prolungossi fino sotto l’ atrio per compiervi le 
cerimonie prescritte dalla ecclesiastica liturgia. 
Vi presero parte tutti i personaggi sopra enun- 
ziati, e la seguirono i membri dell’Ecemo Corpo 
Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, 
ed i Generali con gli Stati-Maggiori delle Mi- 
lizie Francesi e Pontificie. Il Sanro Papre 
eravi portato in gestatoria, sotto Baldacchino, 
e tutti aveano in mano la Palma benedetta. 

Alla Processione seguì la celebrazione so- 
lenne della Messa, che fu pontificata dall’Etmo 
e Rino signor Cardinale De-Silvestri. Sua Bea- 
TITUDINE vi assistè in Trono, insieme a tutti 
coloro che nella Pontificia Cappella godono 
l'onore del posto. 

Alle auguste cerimonie fu presente in appo- 
sita tribuna S.M.la Regina Vedova di Sassonia. 
ll numero poi dei convenuti al Tempio Vati- 
cano fu immenso, essendochè ai cittadini era- 
si unito un concorso straordinario di forastieri 
venuti ancora da regioni remote per visi- 
tare i Santuari di questa metropoli del cri- 
stianesimo, ed assistere alle sacre funzioni del- 
la Settimana Maggiore, che o vengono celebrate 
dal Vicario pi Gesu’ Cristo, 0 alle quali Egli 
interviene. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso gior- 
no l’Etîo e Rio signor Cardinale Cagiano, 
Penitenziere Maggiore, si portò in treno, ac- 
compagnato dal Tribunale della Sacra Peniten- 
zieria , alla Sacrosanta Chiesa Lateranense 
per ascoltarvi le Sagramentali Confessioni. 

ER} 

Sua Maestà la Regina Maria Vedova di 
Sassonia, che viaggia sotto il nome di Con- 
tessa di Hohenstein, arrivata in questa me- 
tropoli Domenica 18 del corrente mese, dopo 
aver ricevuta la visita dall’Eîîo e Rio signor 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, e 


dalle LL. EE. Rine Mossignor Borromeo-Are- 
se, e Monsig. Pacca, Iaoo Maggiordomo, l'al- 
tro Maestro di Camera di Sua SantitA”, sul mez- 
zo giorno del trascorso giovedì si condusse in tre- 
no al Palazzo Apostolico Vaticano per fare 
atto di ossequio alla Santità” pi Nostro Signone. 

Sua Maestà, ricevuta all’ ingresso dell’ap- 
partamento Pontificio da .Monsignor Maggior- 
domo, venne da Monsignor Maestro di Came- 
ra annunziata ed introdotta al Sanro Papne, 
che l’accolse con particolari segni di paterna 
benevolenza. 

Quindi Sua Maestà presentò a Sua Bra- 
TITUDINE i personaggi che ne formano il se- 
guito, i quali furono ammessi al bacio del 
Piede. 

Dopo 1° Udienza Pontificia la Maestà Sua 
passò a far visita al soprannominato Emo Se- 
gretario di Stato, da cui fu ricevuta con le 
formalità solite praticarsi in tali circostanze. 


a 


Le sante Missioni, ordinate a nome della SANTITA” 
pi Nostro Signore dall'Erîe e Ro Signor Cardi- 
nale Vicario coll’ Invito sacro che pubblicammo nel 
nostro Giornale dei 2 marzo, num. 50, toccarono il 
loro termine ieri, dopo aver durato per quindici gior- 
ni continui, dalla Domenica quarta di Quaresima alla 
Domenica delle Palme. 

Iotorno ad ottanta sono stati i Ministri del Si- 
goore, i quali bandirono al popolo la Divina Parola, 
dopochè eglino stessi, nelle ore pomeridiane di sabato, 
10 del ricordato mese, ammessi all'Udienza Pontificia, 
furono all'opera salutare confortati dalla voce del San- 
TO PADRE nell'atto che coll’Apostolica Sua Benedizione 
chiamava sulla medesima i favori celesti. 

A Predicatori scelti dal clero secolare furono af- 
fidate le Missioni che si dettero nelle Chiese di S. Ma- 
ria della Consolazione, di S. Andrea delle Fratte, di 
S. Carlo al'Corso, di S. Maria dei Monti, e di S. Sal- 
vatore in Lauro. Ai Missionari della Congregazione 
del Preziosissimo Sangue fu data la Missione della 
SSma Trinità dei Pellegrim, ed ai Chierici scalzi del- 
la Congregazione dei Passionisti quella di Santo Spi- 
rito in Sassia. I Padri della Compagnia di Gesù la 
sostenvero nel loro Tempio Farnesiano ; i Frati del- 
l'Ordine di S. Domenico nella loro Chiesa di S. Ma- 
ria sopra Minerva ; i Padri Trinitari del Riscatto Ri- 
formati nella propria Chiesa di S. Grisogono; in S. 
Maria in Vallicella i Frati Minori Cappuccini, ed ia 
Santa Prassede i Frati Minori Riformati del Ritiro 
di San Bonaventura. Alcuni Vescovi eziandio presero 
parte a questo sacro ministero della predicazione. 

I fedeli di ogni stato e condizione concorsero 
costantemente numerosi ad udire le prediche in tutte 
le Chiese taoto nelle prime ore del giorno , quanto 
nelle vespertine, e nelle altre assegnatevi entro la 
giornata. Il raccoglimento e l’attenzione con che si 
veniva ascoltando il ricordo delle verità eterne, mo- 
strava come la loro efficacia penetrasse negli animi 
di tutti; e l’affollarsi ai tribunali della penitenza , e 
quindi alla mensa Eucaristica, il bruciamento eseguito 
in pubblico di libri perniciosi, lo spezzamento di armi 
velite, che in grande copia si portarono ai Missionari, 
fecero manifesto che il seme gittato cadde io buon 
terreno , e moltiplicò nei frutti della riconciliazione 
con Dio. 

Le Chiese sopraindicate, poste a distanze scelte 
con avvedimento, facevano sì che ciascuna fosse sta 
bilita come a centro ove di tre, ove di quattro par 


rocchie. E segueado la distinzione di questi circondari, 
le Processioni, che negli esercizi delle Missioni soglionsi 
fare con le Immagioi della Vergine Madre di Dio, sotto 
i cui auspici la pia opera si viene eseguendo, andaro- 
no in giro per la città, due nelle ore pomeridiane 
della Domeuica di Passione, le altre dieci in quelle del 
giorno sacro alla memoria di s. Giuseppe. Quanti dentro 
quei limiti stanziavo di Capitoli, Case Religiose, Con- 
frateroite, Seminari, Convitti , Collegi, Ospizi , tutti 
in corpo presero parte alle sacre supplicazioni, che 
vennero seguite da turbe immense di popolo. Esse per 
tal modo riuscirono veramente solenni, e commo- 
venti. Alcuni personaggi ecclesiastici più cospicui dei 
circondari seguivano ancora le Processioni : Cardinali, 
Vescovi, Prelati; ed a quella della Consolazione in- 
terveone in formalità il Senato Romano. Alcune ven- 
nero pur seguite dagl'Impiegati di diversi pubblici Mi- 
nisteri. 

A taota solennità di opera di santificazione fu 
posto termine nelle ore pomeridiane di ieri con la Be- 
nedizione Papale impartita dai Missionari. 


AMI 


1 Monaci della Congregazione Cassinese celebra- 
rono, il gioroo 21 di questo mese, la festa del loro 
inelito Patriarca s. Benedetto, nella Patriarcale Ba- 
silica di s. Paolo sulla Via Ostiense, che è alle loro 
cure affidata, 

La maguifica cappella del Padre dei Monaci in 
Occidente, ricca di preziosi marmi e di nobili scul- 
ture, era fatta più splendida da serici addobbi e 
drappi ia oro, come pure da bella disposizione di 
grande copia di ceri. Vi concorsero diversi Prelati , 
molti Capi di Ordini Religiosi, e sacerdoti dell'ano 
e l’altro clero a celebrare |’ Incruento Sacrificio , ed 
i divoti del Santo a venerarlo e ad invocarne il va- 
levole patrocinio. 

Dall’ Illiîo e Rino Monsignor Rodesindo Salvado, 
Benedettino, Vescovo di Porio Vittoria, nell’Australia, 
fu pontificata la Messa nell'Abside grande della Basilica, 
ove era stato innalzato l’altare, attorno al quale si com- 
pirono eziandio le altre solenni ufficiature. A crescere 
la maestà delle medesime, dalla parte destra del 
presbiterio assistevano, disposti secondo l'ordioe gerar- 
chico, l'Emo e Rino sig. Cardinale Pitra, e Monsignor 
Poldiog, Arcivescovo di Sidney, ambedue decoro del- 
l'Ordine Benedettino, ed ancora altri Arcivescovi, Ve- 
scovi, Prelati, Abati, Prepositi e Procuratori Geue- 
rali di altre Corporazioni Religiose ; e dalla parte si- 
pistra la intera famiglia Benedettina di 9. Paolo, con 
il Rio P. Pescetelli, Abate Ordinario di quel cele- 
bre Monastero. 


——eeet-tit-tero— 


Il giornale Des Débats, seguitando ilsuo vezzo di 
osteggiare tutti gli atti della S. Sede, si è fatto lecito in 
un articolo del 20 corr. di bassamente attaccarla in oc- 
casione della recente nomina dell'Arcivescovo di Colonia. 

Ogoi uomo di senno,che ponga mente alle meschine 
osservazioni del citato giornale e agli assurdi motivi, ai 
quali attribuisce la suddetta nomina , si convincerà di 
leggieri che non fa d’uopo il discendere a fargli l'onore 
di una particolare smentita. 

Le cose da esso narrate sono tanto insussistenti e 
caluoniose, quanto è ridicola l'arroganza colla quale 
nello stesso articolo si erige in maestro di storia al 
Corpo Legislativo che proclamando |’ indispensabile 
necessità del Temporale Domivio ha fatto un no- 
bile eco alle parole del suo Sovrano e al voto solen- 
ne di tutto l'Episcopato cattolico. 


————_m-p-ser-e— 
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NOTIZIE DIVERSE 


L'annullamento dell'elezione A deputato del Maz- 
zini ha mosso a dispetto alcuni fogli napoletani, i 
quali sono larghi di biasimo ai 191 deputati che vo- 
tarono a seconda delle mire ministeriali. Però cotale 
quistione non sembta del tutto esaurita, perocchè unò 
dei principali organi della democrazii. n4politana 
dice che il paese , avendo con uu primo plebiscito 
deciso sull’ eligibilità di Mazzini, tornerà ad emette- 
re un verdetto simile, nè da esso si rimuoverà, 

1 giornali di Napoli discorrono a lubgo dei disot- 
dini di Barletta, i quali sembrano esser@ stati assìi più 
gravi di quanto erasi dapprima anouoziato. Molta con- 
traddizione però ed incertezza sì scorge nei diversi ri- 
scontri. Il numero dei morti da taluno si accevna fino a 
10, altri dice di più. Molti poi furono i feriti. L'Jta- 
Tia parla di una carica alla baionetta fatta dalla trup- 
pa sul popolo, e di circa un centinaio di arresti ef- 
fettuati. Pare che anche il 20 si rinvovassero i sintomi 
e pericoli di nuova collisione per la esigenza popolare 
di volere in libertà i carcerati. Qualche giornale ad- 
debita di imprudenza e di viltà quel sotto-prefetto , 
che per altro fu costretto a salvarsi per la via dei 
tetti. Aggiungesi ancora che venisse in detto giorno 
proclamato nella città lo stato d'assedio , e che a Tra- 
ni pure si tentasse un controcolpo, sventato dalla fer- 
ma attitudine di quella guardia nazionale. 

Questi fatti hanno provocato una interpellanza al 
parlamento di Firenze, nella tornatà di sabato scorso, 
nella quale il deputato Corte domandò al Governo se 
pensi reprimere rigorosamente gli autori degli avve- 
nuti disordini. Il ministro dell'Interno , date alcune 
spiegazioni intorno a questi fatti deplorabilissimi di 
Barletta, dice che furono arrestate più di 70 perso- 
ne, che le autorità avevano fatto il loro dovere, ed 
affermò che la Legge sarebbe rigorosamente appli- 
cata. 

1 giornali di Firenze contengono i dettagli della 
rovina avvenuta il 18 corrente del maguifico ponte 
sul Tevere nella nuova ferrovia umbro-aretina. La 
piena impetuosa del fiume sfasciato e rotto un pilone 
trasse la caduta delle due arcate che vi posavano so- 
pra, e che seco trascinarono anche la terza arcata 
e l’altro pilone. Quest'opera, la più importaute della 
suddetta ferrovia, non è più che un mucchio di ma- 
cerie in fondo alle acque, ed occorreranno al suo rifa- 
cimento ben quattro mesi di lavoro giornaliero cou- 
tinuo, impiegando calce idraulica. 

04-48-0498 —— 

La Gazzetta di Venezia tia da Vienna 23 marzo 
che la guarnigione austriaca di Rendsburgo festeggiò 
con uo banchetto il natalizio del re di Prussia, e che si 
hanuo speranze di pace. Nota poi come la Kreuzzeitung 
di Berlino assicuri che il re permise a Govone di visitare 
gli stabilimenti militari. Aggiuuge correre la voce che il 
principe Hohenzollern-Sigmaringeo si rechi a Vienna 
per tentare un accomodamento , e finalmente che la 
Turchia concentra un altro corpo di osservazione in 
Bulgaria, e fortifica i passi della Bosnia. 

Sono arrivati qui due deputati della Valacchia 
per iodurre il governo a favorire il progetto d'un 
principe estero. Si rinforzano le truppe nell’Holstein. 

—Da Vienna, 18, scrivesi all’Allgémeine Zeitung 
che in relazione al $ 9 della nuova legge sulla stam- 
pa vennero già resi amichevolmente avvertiti i gior- 
nali di astenersi da ogoi e qualunque comunicazione 
intorno a movimenti di truppe, alle loro forze, ecc. 
Nell’esercito non si concedono più permessi, nemme- 
no per brevissimo tempo. 

4440-08 


Si scrive da Parigi 15 marzo all’Indep. delge : 

Si dava per certa oggidì una notizia che se fos- 
se vera non mancherebbe di una certa importanza. 

Si diceva che il viaggio del signor Seward alle 
Antille aveva definitivamente avuto per iscopo l’acqui- 
sto dell'isola di Santa Croce, isola che spetta alla 
Danimarca. 

Si aggiungeva che questo fatto aveva prodotto 
una gran seosazione a Parigi, e che l’imperatore ne 
aveva riferito immediatamepte all'Inghilterra, facendo 
osservare ai nostri vicini d’oltre mare gli inconve- 
nienti che ne verrebbero per le due grandi potenze 
marittime se il governo di Washington si  stabilisse 
nel mezzo delle Antille, è coftriiciasse colà un lavoro 


di assorbimento, che potrebbe ton rimanere esclusi- 
vamente commerciale, 

— Relativamente alla notizia olie il sig. Hidalgo, 
ministro del Messico, atteso iu breve a Parigi, sia per 
arrecare la convenzione tiguardanie l'evacuazione delle 
truppe francesi, la Patrie dice: 

È un errore. Îl sig. Hidalgo deve essere solo 
latore dei nuovi progetti fivauziari del sig. Langlais , 
approvati dall'Imperatore Massimiliano. 

Quanto alla questione della evacuazione delle 
truppe, si sa dhe essa nos può esser trattata che dal 
barone Salllardy attivato solo il 13 febbrato a Mes: 
sito. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 20 marzo: 

La gran battaglia al Corpo legislativo è termi- 
nata, e, bisogua tonfessarlo, chi riportò la vittoria fu 
il governo; nòn ch'esso abbia riacquistato il terréio 
perduto colla defezione dei 46, chè questi ritnasero 
fermi nella trincea dov'eransi fortificati; tna non v'eb- 
be sconlitta, non v'ebbe quel disastro che potevasi 
attendere dal caruttere preso dalle cose da qualche 
tempo. lusomma, il governo, grazie ad un’ abile ma- 
novta; dighiaratido ché la politica imperiale non ave- 
va mai inieso di rimavete stazionaria, ritornò al puntò 
di partenza, cioò alla situazione quale è dopo l'emen- 
damento dei 46: Ma tale siluarione sussiste cou le 
sue conseguenze. Nella seduta di ieri s'è costituito 
e si affermò un partito, ch'è evidentemente desti- 
nato ad esercitare per l’intiauzi la maggiore influenza 
sul governo. Là carica del ministro Rouher, tutto ben 
esaminato, non è stata fatta che per coprire una titi- 
rata. 

Sabbato i siguori Guizot e Prevost-Paradol, ac- 
compagnati dal signor Villemain e dal signor Saint- 
Maro Girardin, hanno avuto alle Tuileries l’udien- 
za di presentazione del nuovo accademico. 

L' imperatore disse al signor Guizot che era lieto 
di vederlo sì prosperoso, e soprattutto di constatare 
che l'età non alterava per nulla la virilità del suo 
spirito e del suo ingegno. Poi, volgendosi al signor 
Prevost-Paradol : « Mi spiace, disse, che un uomo 
di tauto spirito non sia mio amico. » — « Sire, spiace 
anche a me, » rispose il novello accademico. —« Noi 
non siamo dello stesso avviso intorno & Cesare, ri- 
pigliò l'imperatore alludendo al discorso del signor 
Prevost-Paradol, che giudicò assui severamente le 
opinioni imperiali dell'autore della Storia di Giulio 
Cesare ; ma ciò che mi fu piacere si è, che nel vo- 
stro Saggio sulla storia universale, pubblicato cinque 
o sei anni or sono, avete parlato di lui in termivi 
eccellenti. Allora le nostre opiuiohi non erano sì op- 
poste come sono al presente. » 

Dopo questa fina puntura, l’imperatore si volse 
di nuovo al siguor Guizot, e gli rammentò il detto 
di Fontanes a Napoleone 1: « Sire , lasciateci la li- 
bertà nella Repubblica delle lettere ». « Si, Guizot, 
soggiunse Mapoleone II, io materia letteraria libertà 
di giudizio assoluta. » 

In seguito al suesposto; si esaminò il Saggio di 
storia universale del sig. Prevost-Paradol, e si trovò 
infatti ché lo scrittore era stato, iu alcuni pubti, as- 
sai indulgente vérso G. Cesare. 

Parlasi della caodidatura del signor Duvergier 
de Hauranne all'Agcédemia ; ma ciò è poco proba- 
bile: il fardello letterario di quest’ uomo politico è 
insufficiente. 

Dicesi che, in occasione dell'esecuzioné della 
Messa di Liszt a Sanl'Eustachio, Messa duta a pro- 
fitto dell’Associazione delle Scuole, e che produsse 
la somma di 45,000 franchi, parecehie] signore que- 
stuanti cominciarono coll’offrire essé medesime, l’una 
fran. 1000, l’altra 1500,. uva terza 1800, 

POCA 

Si sérive da Berlito all'Indep. delge : 

Abbetithè fot si consideri come fmmiteute da 
conflitto fra la Prassia è l'Austria, ciò tod pettanto 
da tutte dae le partì sì fanno preparativi per tenersi 
proviti td ogni evetiienta. 

Le trattative diplomatiche rifftàngonò Pet tosì 
dire sospes j fion si tratterà così presto dell'Austria 
né peò l'olstein, hè per la rifortta federale. 

I progetti di riforma federale della Prussid supp: 
potifbito precistimente che il cotilittò si abbi ad ag- 
gravare. 1 fatti stessi fu allora si incaricherttnto della 
renttzzazivne di questo sisiema di grefpi uditi da le 


gami politici e specialmente militari al nord così co- 
me al mezzodi, stati a suo tempo sviluppati con tanti 
opuscoli ministeriali. 

Nel fondo si tratta della divisione della Germania 
alla Zinea del Meno. 

Ma non è ancora il momento perchè tutto questo 
possa prendere corpo, e s'avrà tempo di occuparsene 
più tardi. 

— Si legge nella Nord Deut. Zest. 

Anche la Prov. Corresp. si occupa della questione 
della riforma federale. 

Essa dic@i più l'affare dello Schleswig-Holstein 
inéstra tetider@ ad UnA decisione, e più prende con- 
sistenza in Germania l'opinione che se non si arrivasse 
a filela nei modi sinofa praticati di un accordo ami- 
chevole fra la Prussia e l’Austria, le relazioni fede- 
rali degli Stati tedeschi ed il loro necessario sviluppo 
si troverebbero di bel nuovo compromessi. 

La Prov. Corresp. ricorda in seguito la storia 
dell'ultimo tentativo di riforma federale, e la memo- 
ria del 17 settembré 1863, nella quale il mivistero 
prissiano esponeva i priucipî che a suo credere do- 
vevano servire di base a questa riforma. Nel caso si 
presentasse attualmente la necessità di occuparsi della 
trasformazione delle relazioni federali, il governo prus- 
siatio riprenderebbe probabilmente le proposte da lui 
prescttate in quella memoria. — 

— Leggesi tiel Journal de Franefort: 

Il vostro corrispondente di Vienna in una sua 
lettera del 44 marzo ci aoutinzia che sono state prese 
delle disposizioni militati della più alta importauza, e 
tali che indicano imbiineute tha fottutà fra le due 
gratidi potenze tedesche. 

Giusta quanto dice il nostro corrispondente biso- 
ga aspettarsi di (quì a qualche giorno a delle notizie 
di gratidi movitnenti dell’atmata austriaca verso le 
frontiere della Prussia. 

Giusta altre notizie, che pubblichiatto sotto la 
più grande riserva, sdtebbe già partito da Vienna l'or- 
dine di concentrare 100 tila omini sui confini della 
Slesia. 

— Gravi inconvenienti, a Quanto pare al Pays, 
si vanno maturando ib Germania. 

Il decreto reale dell’11 marzo quaado malgrado 
l'Austria venisse applicato anche all’Helstein porrebbe 
provocaré frà le due grandi potenze quel conflitto che 
da molti mesi tanti incidebti hà preparato. 

1 pfeparativi militari, ed il linguaggio dei gior- 
nali da tutte due le parti ci hostrato imminente una 
rottura. La Patrie all'incontro dice: 

Dalle nostre corrispondenze di Vienna e di Ber- 
lino risulta che ia questi ultimi giorni le relazioni 
fra i due governi d’Austtia e di Prussia si soho mi- 
gliorate. 

; Non si può aneora parlare nè di ravvicinamento, 
nè di accordo, ma la situazione in se stessa sembra 
migliore, o, per meglio dire, meno cattiva. 

— Il Fremdenblatt pretende che l'affare May 
sarebbe entrato in una nuova fase, provocata dall'ul- 
tima nota della Prussia. 

L'Austria, a quanto sembra, non sarebbe ancora 
decisa a prendere un partito, ed il governo dell'Hol- 
stein avrebbe dato commissione al tribunale d'Altona 
di rimetiere l'affare e le obiezioni ultimamente solle- 
vale dalla Prussia al tribunale superiore dell'Holsteio 
in Gluckstadt, per esamiuario in seconda istanza. 

Spetterà a questo tribunale il decidere. 

— La Corte di Berlino ha condannato ad uo 
antò di carceté il signor May redattore capo della 
Gazzetta d'Altona, che sccusalo del delitto di lesa 
Maestà era stato ussolto dal tributale di Perleberg. 

Îl siguor Msy si era riflutato a comparife, ed 
aveva rinuoziato alla difesa allegando che come cit- 
tadino dell'Holsiem egli doveva esser giudicato dai 
tribtnali del stò paese. 

— 4400400000 

Le tillime hotleîe tuppresentanò la situazione 
della Grévià ih vit di miglioramento. 

L'assiemo delle informazioni perventive delle pro- 
vincie è soddisfacente. 

Bastimenti da guerra di Francia, Joghilterra » 
Russia, Austria e Turchia averano lasciato il Pireo, 
direiti alla volta di Saniorino pef portare i soccorsi 
dei quali per abbisoguare quelle popolazioni ia 
manie ala perdita falla per le recenii eruzioni del 
vulcatio. 
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Si legge nell’Znvalido russo : ) 

Da qualche tempo quasi tutti i giornali stranie- 
ri anvunziano che la Russia concentra delle forze con- 
siderevoli ai suoi confini; questa notizia è data da 
tutti, ma con delle varianti. 

Così, gli uni affermauo che delle truppe sono 
radunate nel regno di Polonia, ed altri seguano comé 
punto di riunione il Pruth. 7 

Queste notizie sono date in tal modo affermati- 
vo e con tanta persistenza ripetuta che anche a Pie- 
troburgo comivciano a circolare simili voci fra il 


pubblico. A o» . o 
Giusta le informazioni più positive noi possiamo 


assicurare con certezza che siu oggi non è stata presa 
dal ministero della guerra alcuna misura la quale pos- 
sa dar luogo alle votizie di un concentramento di 
truppe su di un punto qualunque; tutte le truppe 
rimangouo nei luoghi dove si trovavano per isvernare, 

Riesce poi difficile il comprendere cosa possa 
aver dato occasione a propagare simili false notizie 
da noi smentite, a meno che vol si faccia pel desi- 
derio, che pare abbia taluno, di allarmare la pubblica 
opinione. 

La Dieta di Stocolma discute ora il progetto di 
riorganizzazione della marina. Questa viene divisa in 
due categorie: una flotta reale , composta di poche 
navi grosse, che ha per iscopo di difendere gli inte- 
ressi del commercio nazionale ; una artiglieria reale 
per le coste, composta di piccole navi a vapore, de- 
stinata a difendere le coste ed appoggiare l’armata di 
terra. L'adoziove di questo progetto può dirsi fio d’ora 
assicurata. La Dieta penserà in seguito a discutere il 
progetto di riforma dell’armata di terra che ora venne 
sottoposto all’esame del comitato unito di legislazione e 


di economia. 
—— Coe 


Malgrado i successi ottenuti nel pascialato di 
Tripoli da Hassan pascià contro Karam ed i suoi 
partigiani, il governo turco ha deciso di continuare 
a maodare nuovi rinforzi in quel paese. 

In seguito a questa risoluzione, il 7 marzo sal- 
parono da Costantinopoli, dirette per la Siria, le fre- 
gate a vapore Skaki-Shadi ed Esseri-Djedid aventi 
truppe a bordo. 

—Il Moniteur du soir ha da Beyrouth , 5 matzo: 

Il 1° marzo erano state riprese le operazioni nel 
Libano contro Giuseppe Karam. 

Le truppe partite di buon mattino da Sgorta sot- 
to il comando di Hassan pascià hanno preso succes- 
sivamente i villaggi di Keferiachich, di Bnachè, ed 
Ain-Seibel centro dell’insurrezione. 

Il combattimento si prolungò sino all'indomani ; 
ed i ribelli, i quali opposero una resistenza disperata; 
ebbero più di 300 uomini morti e feriti. 

Karam rientrato nella notte dell'1 al 2 marzo in 
Eden si salvò favorito dall’ oscurità, cou pochissimi 
partigiani; non si sa per dove si sia diretto. 

11 3 marzo quei villaggi mandarouo delle depu- 
tazioni al campo per far la lorg sottomissione ed il 4 
Hassan pascià entrò in Eden senza tirar colpo di 
fucile, 

Gli abitanti sono stati trattati umanamente, ed il 
paese è pietametite tranquillo. - 

Il 5 marzo il governator generale del Libano ; 
Daoud pascià, è venuto in persona da Tripoli di Si- 
ria a Eden; e l'autorità legale pare definitivamente 
stabilita in tutto il nord del Libano senza che i tristi 
teotativi di Karam abbiano avuto altre funeste cone 
seguenze fuori della effusione di sangue cagionata 
dalla rivolta. 

—» L'Agenzia Havas ha da Bakarest 18: 

Il governo ha prorogato le due Camere sino al 
5 aprile, 

Questa protoga è accompagnata dalla dichiara 
zione vhe il governo desidera che il corpo dello Sti 
to rimanga riunito per confermare l'unità dello scopo 
fra Il goverhò e là titizione, è sostenere il voto nas 
zionale di faccia all'Europa fiatanto che rimarranno 
aperte lè conferenze. 

La guardia nazionale si orgadizza. 

La stompa delle obbligazioni del prestito nazio: 
nale soffre ritardi, ma le sottosdrisioni cantinuano. 

fl governò hà nominatò un comitato di siguore 
per portar soccorso ai distretti moldavi travagliati 
dalla fame. 

Il paese ha risposto all'appello ; id Ventiguatito 


ore il comitato ha riunito 5 milà ducati, che venne- 
ro spediti alla loro destinazione: 

Sono pure stati nominati dei commissari incari» 
cati della compera, e della distribuzione dei prodotti. 
nen e re ni 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Quasi tutto il giornalismo governativo di Firen- 
ze si scaglia con molta vivacità ed acrimonia contro 
il noto articolo del Moniteur di Parigi, ieri l'altro uc- 
cennato, nel quale era annunziata la probabilità di 
prossima crisi miuisteriale a Firenze e fatto credere 
che la Camera non perverrebbe mai a mettersi d'ac- 
cordo col governo circa la legge sulle finanze. A pro- 


vare specialmente |' inesattezza di quest'ultima asser- | 


zione , vuolsi dare per fcerto da taluni tra i fogli 
citati che tra pochi giorni la cotnmissiohe sarà io gra- 
do di presentare al Parlamento piavi definitivi, la cui 
immediata discussione ridurrà certameote al nulla le 
insinuazioni maligne della stampa straniera. Ma per 
mala sorte de' citati organi officiosi, non appena ave- 
vano essi messa in luce la verbosa e gratuita loro 
confutazione , che trovaronsi di fronte nuove e più 
gravi accuse, provenienti questa volta da] Londra ed 
espresse dal Times con tale asprezza ed ironia di 
linguaggio e nel tempo stesso con sì profondo con- 
vinciment: e cegnizione di causa, da dimostrare , 
secondo qualche foglio, il palese inteoto di porta- 
re all'estremo il discredito dell'erario italiano. Il 
suddetto gioruale infatti si compiace nell’ ecnumerare 
gli inutili sforzi ripetutamente teotati per rialzare quei 
fondi pubblici sui mercati stranieri, e mette special- 
meote in rilievo come il recevte trovato del pubblico 
contributo ossia Consorzio nazionale, sia stato accolto 
con assoluta noncuranza èd incredulità dalla specula- 
zione europea. Aspettando che la stampa officiosa e 
consortiera d’Italia risponda alla requisitoria inglese, 
è da notare frattanto clie non fiancano organi impar- 
ziali nella Penisola i quali non solo per quello che 
è detto rispetto alle finàbze ina anche nelle previsio- 
ni manifestate circa l'avvenire del ministero giustifi- 
cano e confermano le parole del Moniteur. Per non 
citare che un solo di questi fogli e prescegliendolo 
tra quelli che sono favorevoli alla rivoluzione, basta 
accennare ad un articolo delle Alpi, che, constatato co- 
me all'estremo sia oramai giuuta la pubblica sfiducia 
e lo stato di smembramento nelle sfere governative, 
prevede indubbiamente la prossima caduja del gabi- 
netto, il quale cadendo darà, second’ esso, l’ultimo 
tracollo al paese, perchè aprirà uuovamente la via ad 
una combinazione nella quale dominerà il funesto ele» 
mento dei Mioghetti e consorti. 

Gli articoli e le corrispondenze dei giornali te- 
deschi continuano tuttora a parlare degli apparecchi 
e delle dimostrazioni di guerra che le due maggiori 
potenze germaniche hanno futto o intendono fare; ma 
in mezzo a questo turbine di preparativi, di ansietà 
di dispute, più universale e sicura prevale nel gior- 
nalismo la convinzione che il pericolo di un couflitto 
tra l’Austria e la Prussia sia più che mai lontano. 
Ed invero ai molti apprestamenti che si  suppongono 
deliberati 0 fatti dal governo austriaco sembra che il 
gabinetto di Berlino non risponda con eguale energia; 
ed diozi taluni fogli officiosi affermano essere risoluta 
la Prussia a prevenire ogui peticolo di collisione, at- 
tesa la sicurezza in cui è, che potrà altrimenti far pre- 
valere la propria politica. Nè alcuni giornali officiosi 


di Vienna sono di diverso parere, imperocchè pare ad | 


essì che tina battaglia perduta riuscirebbe oltremodo 


dannosa alla Prussia, la quale noù potrebbe quindi || 
ragionevolmente affrontarne il rischio mentre altri mo- || 


di lè si offrono per ottenere ua equo accomodamento. 
Aftti giornali poi affermano che quasi tutti gli Stati 
secondari della Germania avrebbero dichiarato al ga- 
binertò di Viendi éh’esso potrebbe contare sul, loro 
appoggio quando si fosse risolto di far regolare ia 
thestione dei duofiti dalla Dieta federale. Questa tesi 
8 sbstetitità in tin notevole articolo di un giornale of- 
ficioso di Dresda, che porta appunto per titolo : il 
conflitto delle due grandi potenze tedescite; dal puotò 
di vista federale. Ma un altro foglio, egualmente go- 
Vernelivo; di Wirtemberg, proptgha intece tnt di- 
versa politica, imperocchè esso proclama che sarebbe 
quasi mestieri alla Confederazione d’immischiarsi ma- 
terialmente nella vertenza, ricorrendo anche, nella ci. 
costitizà, at partito delle afiai. Visto perfanto comîié 


grande sia tra i diversi rappresentanti della opinione 
pubblica in Germania la discordaiza e la contradi- 
ziotie di idee, di propositi e di suggerimenti, pe de- 
rita per qualche altro foglio d'Europa il sospetto che 
abbia tutta quella confusione origine da un aveordo 
e che coll’ aspetto che assunse oggi la questione del- 
l'Elba, l' Austria e la Prussia abbiano pienamente 
raggiunto il loro scopo; di nascondere alle potenze éu- 
ropee il vero stato delle loro scambievoli relazioni e 
la prospettiva del futuro scioglimento. Questo pensie- 
ro che un giornale francese esprime, è, second’esso, 
giustificato dalla circostanza che alla Prussia importa 
grandemente di prolungare gli indugi dai quali può 
avvantaggiarsi e che importa egualmerte all’ Austria 
di non romperli; visto com’ essa debba ora quasi 
esclusivamente preoccuparsi della questione unghere- 
se; la quale dopo il secondo indirizzo della Dieta di 
Pesth ticomparve in tutta la sua integrità. Prima di 
poter giudicare con fondamento sulla vere intenzioni 


| dell'Austria nelle sue vertenze coll’esteto, sarebbe da 


conoscere l’attitudive che essa assumerà e l'indirizzo 
che sarà per dare allo sviluppo defivitivo dellé inter- 
ne complicazioni. 

Perciò forse, ad onta di tutti i suoi nuovi epi- 
sodi e della ampliazione che ad essa si volle dare, la 


| questione dei ducati dell'Elba non cessa di sembra- 


re alquabto monotona al giornalismo, il quale ricono- 
sce che dopo due anui di discorsi e di dispute non 


|| riuscì ancora a formarsi su quella vertenza uo crite- 


rio positivo; e perciò esso si abbandona assai più 


| volentieri al più ubertoso tèma dei Principati danu- 


biani, intorno al quale quasi tutte le potenze d'Euro- 
pa e per conseguenza i fogli di quasi tutti i paesi 
hanno diritto di dire la loro parola. Che cosa abbia 
fatto finora la conferenza Ui Parigi, a quale spirito 
essa s'informi, quali sieno le combinazioni d'accordo 
nel seno della medesima , quale risultato siano per 
avere le future riuvioni e quale ne sarà l'esito defi- 
nitivo, a tutte queste domande ciascun giornale cre- 
desi autorizzato a rispondere con perfetta autorità e 
quindi uva colluvie di informazioni e di congetture 
tra le quali uo resta al lettore che l'imtrarazzo della 
scelta. Pel momento , quella tra le accennate notizie 
che risveglia maggiormente la curiosità se noo la fi- 
ducia della stampa, è la combinazione che dicesi 
imaginata e convenuta tra l' Austria ed uo’ altra po- 
tenza, di incorporare i principati all'Austria, la quale 
da parte sua cederebbe alla Prussia i diritti che le 
competono sui ducati dell’ Elba in forza del trattato 
di Vieona. Alla Russia si accorderebbe una rettifica- 
zione di confini in Bessarabia e la fantasia del no- 
vellista va fiuo a credere che la Fraocia e l’Inghil- 
terra non si adombrerebbero di siffatto componimen- 
to 3 nella supposizione che la Porta sia per tderirvi 
egualmente. 

Preoccupati come sono a discorrete Sopra im- 
portanti questioni e specialmente sui pericoli che corre 
presentemeote l'alleanza austro-prussiata , i giornali 
di Vienna divagavano alquanto colla loro attenzione dal 
noto indirizzo della Dieta ungherese, sicchè non è dato 
aticora rilevare dai medesimi quale accoglienza questo 
nuovo documento abbia incontrato da parte del gover- 
ho e quali ne saranno verosimilmente le conseguenze. 
Qualche foglio accenna bensì a lunghe conferenze che 
a questo proposito avrebbero avuto luogo nel cobsi- 
glio de' ministri e fa supporre che discordi intendi- 
inenti siansi manifestati, ia ispecie dai siguori Belcredi 
@ Maylath, ma di qual genere fossero i loto progetti 
e quale resultato abbiano ottenuto, nessuuo sa dire. 
Uta opinione tuttavia abbastatiza diffusa ed acdtedi- 
tata nel giornalismo austriaco si è che avendo le re- 
centi discussioni della Dieta ungliefese pel setondo 
indirizzo porto occasione a conosceré come sempre 
più vadansi aprendo uia via nel seno della Dieta 
stessa idee moderdte é dondilianti ; sebbene non ab- 
biano finora le medesime approdato a nullasi inclioi 
dtd a Vieona &u vedere emidblito tin terzo rescritto 
reale, cui firebbero negessariamente seguito altre ana- 
loghe tliscussionii della Dieta , dopoctiè una più ma- 
tura riflessione @ più attive firatiche avranfo portato 
inaggiote pacatezza negli animi e dato menzo ai fau- 
tori dél domprodiessd di tdboglietsi attorno maggior 
numero d’ aderenti. 4 

Il conflitto insorto tra il presidente Johnson e il 
partito radicale americano continua, come può o 
imagibiifsi. Ciò peraltro che non s’imagina sos 
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cilmente sono le intemperanze di stile e di linguag- 
gio di cui esso fornisce argomento agli organi radi- 
cali della stampa americana. Uno di essi, il Demo- 
crat, chiama Johnson traditore; un altro, il Westliche 
Post, lo accusa di essersi lasciato subornare; il Chro- 
nicle di Washingion chiama l’energico e leale conte- 
gno del presidente un fatto peggiore della stessa ri- 
bellione; la Gazzetta di Pittsburg una dimostrazio- 
ne indecorosa; la Tribuna di Chicago una condotta 
degna di disprezzo. Ma tutte queste riprovevoli escan- 
descenze non provano, secondo i fogli più moderati, 
che una cosa sola , che cioè le passioni partigiane 
una volta scatenate pessono condurre alle più tristi 
condizioni. Ed il fatto è che mentre il presidente 
Johoson lascia ai suoi avversari ogni libertà di sbiz- 
zarrirsi su peri giornali, egli s'impone loro colla fer- 
mezza del suo contegno nel seno del Congresso. Prova 
ne sia l'avere il comitato di ricostruzione della Ca- 
mera ritirata spontaneamente la propria risoluzione , 
con cui dichiarava che lo Stato del Tennessee, patria 
di Johnson, dovesse continuare a rimanere al di fuori 
dell'Unione, sotto il regime eccezionale , al pari di 
tutti gli altri Stati separatisti. Questa risoluzione era 
slala presa, come si rammenta, in odio di Johnson 
stesso, all'indomani della presentazione del veto. L'atto 
del comitato di ricostruzione è un fatto significante 
e per le nuove disposizioni ch’esso incomincia a ri- 


velare nel seno del Congresso e pel principio ch'esso , 


sanziona. Infatti, una volta reintegrato nell'Unione il 
Tenuessee, von v'è più ragione di escluderne gli altri 
Stati del Sud, ed il Congresso americano uon potreb- 
be oramai ricusarsi ad un atto di logica che è nel 
tempo stesso un atto di politica e di giustizia. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 24, — Nel Senato sul progetto di cre- 
dito fondiario discutesi l’art. 6. Avendo l'ufficio cen- 
trale proposto la riduzione del diritto di commissione 
cui sono obbligati è mutuatori, il ministro ne fa la 
proposta che è accettata. Sopra l'art. 9 Salmour fa 
una proposta concedente facoltà alla Banca nazionale 
di fare anticipazioni sopra le cartelle fondiarie ; la 
proposta è adottata. Quindi discutonsi ed approvabsi 
gli articoli fino al 22. 

Nella Camera deliberossi l'annullamento dell'ele- 
zione dell'8 collegio di Napoli. Riprendesi l’iuterpel- 
lavza di Valerio. Parlano Sella e Valerio; la discus- 
sione non ha seguito. La Camera aggiornossi al 16 
aprile. 

i Firenze 25.—1l Senato approvò dopo breve o 
senza discussione i rimanenti articoli del progetto di 
credito fondiario, quindi l'intero progetto con voti 77, 
contrario nessuno. Adottò pure il progetto per la ta- 
riffa sul petrolio ed altri oli miverali. Il Senato ag- 
giornossi indefinitamente. et A ] 

Parigi 25. — Il Corpo legislativo adottòf alcuni 


| progetti d' interesse locale ; aggiornossi al 4 aprile, 

Londra 24. — Stamane la regina Maria Amalia 
è morta a Claremont. 

Londra 21. — Ai Comuni, Gladstone dice che 
il governo persiste nel progetto di riforma e respin- 
ge il progetto di Grosvenor considerandolo il mini 
stero come un voto di sfiducia; annuozia che il go- 
verno presenterà progetti di riforma anco per la Sco 
zia e l'Irlanda e una nuova ripartizione dei collegi 
elettorali. Tali progetti nou saraono discussi nella ses. 
sione attuale. 

Berlino 24. — La Gazzetta del Nord rispon. 
dendo all'Ost Deutsche Post, dice che Govone è ar- 
rivato a Berlino per esaminare le istituzioni militari 
prussiane e che non vuolsi fare alcua mistero del suo 
soggiorno. . 

Berlino 24. — Gazzetta della Croce: Il re ri 
cevendo ieri, in occasione del suo giorno natalizio, i 
generali dell'esercito, tenne loro un linguaggio fermo 
e serio: soggiunse però di non rinunziare alle spe- 
ravze di un pacifico scioglimento. 

Berlino 24. — La Gazzetta tedesca del Nord 
assicura positivamente che l' Austria ordivò che le 
guarnigioni d' Ungheria e Galizia sieno dirette verso 
le frontiere della Slesia. L'Austria continua i prepa- 
rativi di guerra; ordinò molte compre di cavalli iu 
Uogheria. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Marzo. 


. 68 47 
97 30 
. 87 178 


3 per 100... 
4 4 per 100 
Consolidato 1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289! - 757mm. QU TZ, 89; 12 2,00 256; 1° R=1. 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
"i in millimetri Termomerro 
DATA ‘ORE ridotto a 0 centigrado 


6 alliv. dei mare 


7 antemeridiane 785 6 + 63 
Mi Marzo 3 pomeridiane 2667 137 
4 pomeridiane 163 2 Dies 
1 antemeridiano 81 +120 
25 Marzo 3 pomeridiane 1 + 165 
@ pomeridiane 159 0 +uo 


Termometrografe 


Umidità Stato dol cielo n 
in demi |dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
h LL 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


to) 10 Chiarissimo | 4150 C + 650 0. 
EL 2 Velato 0. 
Uto 0 Strati +10 + 52R Ss 
90 0 Ha ora piovuto] 4 168© + 996 s 
50. 9 Qualche cirro 0. 
Bi 10 Uhiarissimo | 4136 R + T9R E 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Vento 


12 |Questa mattina piogge a spesse riprese dallo 2.h ant, fin dopo 
13 le 6.h e mezzo ant. d,mm 7; 
4 


Umidità Btato del cielo 


citta” tn millimetri 


Termometro | __{ indocimi 


Termometogralo Vento 
direzione 


centigrado di 
ari relativa | assoluta | cielo scoperto 


è fora 


massimo minimo 


+ 16, 5; 52, | 6, 89, | 9 Chiaro 


4 15,8, + 99 


METRORE AVVENUTE DAL NENODÌ PRECEDERE 


ANNOUNZI GIUDIZIARI! 


Primo Turno Civile 
Ad istanza dell: Anna Colucci as- 
dal proprio marito Angelo Martini 
Possid. domto Via delle Rimesse N. 7 ed 
come alla istanza introduttiva di Giu- 
dizio inserita nel Giornale di Roma del 2 
marzo 1866, rappresentati dal Proc. Augu- 
sto Calisti. 

Si citano gl'iifri a comparire dopo otto 
giorni ed atlesochè etc. etc. Per queste ed 
altre etc. etc. 

Previa la nullità del Decreto di volon- 
taria giurisdizione del giorno 23 marzo 4864 
sentir reintegrare e canonizzare a favore 
degli istanti il diritto alla successione della 
quarta maritale competente alla defonta 
#iacinta Colucci e per |’ effetto deputare 
uno o più periti giureconsulti con facoltà 
di servirsi di altri periti perchè formino lo 
stato patrimoniale di Luigi Cicconetti quale 
era al punto della sua morte ed esibiscano 
quindi il progetto di liquidazione della 
quarta in questione e per la somma che 
verrà stabilita sentir ordinare il deposito a 
favore degli istanti ove ec. per qi 
partirsi a forma di legge rilasciando 
ne esecut. con la condanna alle spese, 
che stragiudiziali S. P. di ampliare, varia- 
re ec. 

Sig. Eustacchio Cicconetti figlio ed ere- 
de di Pietro erede di Luigi Cieconetti. 

Sig. Andrea Cicconetti nella qualifica 
come sopra. 

Sig. Francesca Cocchi ved. Cajoli figlia 
della fu Teresa, sorella di Giacinta Cicco- 
netti per ogni effetto. 

24 marzo affissa copia a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Angusto Calisti proc. rot. 


Eccio Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Si deduce a publica notizia , che con 
ordinanza eman: dall’ Ecco Trib. sud. 
del 20 margo 1866 è stato nominato in Cu- 
ratore alla eredità giacente del defunto 
dott. Michele Giarve, il Proc. di Collegio 
sig. Ant Vasselli. 

Pel Cancell. sig. Raffaele Petti 
Niccola Pallicoia com. can. 


AVVISI DIVERSI 


Terza diffidazione 


Si è smarrito il Certificato N.39870 del 
Debito Pubblico serie vincolata iscritto al 
Registro Generale N. 18481, intestato a Ma- 
rella Baldassarre dell’ annua rendita conso- 
lidata di sc. 13. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb, giusta il Regol. 
419 agosto 1822. 


VENDITA DI MACCHIA 


1l sig. Luigi Bucci Amministratore Giu- 
diziale della Tenuta 8. Antonio nel terri. 
torio di Poggio Mirteto prossima alla sta- 
zione della Ferrovia a Montorso di proprie- 
tà della sig. Rosa Perrini in Conti si è de- 
\erminato alienare i tagli delle macchie esi- 
stenti in detta Tenuta ad effetto che sul 
prezzo che sarà per ritrarsi vengano sodis- 
fatti per l’entrante quantità i creditori dei 
legatarj delle corrisposte di detta tenuta 
sigg. Elisabetta Castellani, e Pietro Sclustri 
Galli nei nomi et 
Ferretti, anche in 
tramessa dagli stessi 
nello scorso anno, S'invita pertanto chiun- 
que volesse accudire all'acquisto a presen- 
tare la sua offerta entro un mese da. oggi 
in Roma nello studio del sott. procuratore 
in via im Lucina N. 10 ove sarà a tutti 
ostensibile il relativo capitolato, dopo il 
qual termine, le offerte verranno aperte 
per essere prese in considerazione salvo 
l'esperimento della vigesima e sesta, 

Cesare Malacria proc. 

AL MAGAZZINO INGLESE-BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 106 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 

genere, Chumpagnio di Mòdet, e di altre Case, 
Bordeaux di Clossmann, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino eo- 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, eMon- 
tepulciano. Biscotti inglesi, Revalenta Ara- 


bica, Tè di più qualità , ricevuto diretto 
dalla China. Caffè , Cioccolata , Saponi e 
Pofumerie di Londra e di Parigi. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno eostoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RARRY Du BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 80, dodici libre fr. 26, 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

prPOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 30, e Via del Babuino n. 4106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza S. Carlo al Cor- 
5; Farmacia Frezzolini Piazza di 
n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 
inimberghi, via Frattima. 


Nuova Pubblicazione 
della Libreria Gius. Spithover 


UN 
CODICE GRECO PALIMPSESTO 


SCOPERTO 
DAI MONACI BASILIANI 
DI GROTTAFERRATA 


del 
P.D. Carlo Vercellone, Barnabita 
Prezzo baj. 20, 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
Per i grassi e le carni suine lavorate, 
snsaccate, salate e sfumate, da dura- 
re, da oggi, fino alla pubblicazione 
di nuova analoga tariffa. 


CoLtariNA per ogni libra di oncie 12 
bai. 24. 

MoRrTADELLA di pasta finissima, esclu- 
sa quella di tutta pasta, c. s. baj. 20. 

SALAME, lavorato ad uso e stile di arte 
in Roma, c. s., baj. 12. 

ProscIUTTO, tanto romanesco, quanto 
di montagna, affettato ad uso e stile di arte 
di Roma, c. s., baj. 22 

CapocoLLO, ossia lonza, lavorato a stile 


ed arte di Roma, c. s., baj. 45. 
GUANCIALE, C. 8, 10. 
VENTRESCA, ©. $., 09. 
STRUTTO, c. s., baj. 10. 


Lanpo, c. s., baj. 10. 
Assugno, puro di corpo, conservato co- 
me è stile di arte in Roma, c. s., baj. 12. 


AVVERTENZE 


I pizzicagnoli ed altri venditori dei com- 
mestibili sopradescritti dovranno tenere nello 
lore botteghe a tutti visibili, la presente 
Tariffe e la Notificazione de 16 decembre 
1865 N. 20704 : i contravventori andranno 
soggetti alla multa comminata nell’ artico- 
lo 22 di essa Notificazione. 

I medesimi venditori i quali, nella ven- 
€ carni suine lavorate, in- 
saccate, sfumate, e salate contravvenissero 
al disposto negli articoli 9, 11, 12, 13 e {8 
della Notificazione suenunciata, relativi alla 
qualità, all’obbligo di dare i generi nella 
guai © specie richieste, alla giustesza 

lel peso ed alla responsabi dei padroni 
pei fatti dei loro ministri e giovani , an- 
dranno soggetti alle penali stabilite negli 
‘oli lesimi, 
. Tutte le altre specie di porcina, non 
precisate nella presente Tariffa, saranno di 
bera vendita , essendo riguardate come 
commestibili di lusso. 


Dal Campidoglio addì 24 marzo 1866. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


LE nm. 70 — 1866. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 80; Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 27 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale difRoma 
_ 1604-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


GIOR 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


_————_——_—_———_=" 
NOTIZIE DIVERSE 


Tristi notizie giungono ai giornali napoletani dal- 
Abbruzzo Chietino, circondario di Vasto, ove il bri- 
gautaggio si è ridestato in modo da tenere in ap- 
prensione tutti quei comuni. Due forti bande si sg: 
girano nelle campagoe di Sarni, Paglieta , Atessa e 
luogo la riva destra del Saugro. La banda Cannone 
forte di 40 e più briganti è audacissima. Il centro 
del brigantaggio è Piazzano, tenimento di Atessa ’ 
ove sono numerosi manutengoli che aiutano i bri- 
gati. 

Segnalazioni da Messina al Popolo d'Italia rife- 
riscono che quel partito democratico è scisso. Alcu- 
ni ora rinnegano il Mazzini, fatto segno ad ogui lu- 
dibrio, mentre altri persistono a mostrarsene seguaci 
ed ammiratori. 


— tette — 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna in data 
del 24 corr. 

Un Autografo dell’ Imperatore al re Guglielmo 
convalida le speranze di pace. La France opina che 
la questione dei Ducati possa sciogliersi soltanto con 
una conferenza europea. 

— Leggiamo nel diario della Viener Abend-post 
del 19, quanto appresso : 

Ne' due ultimi gioroi, la situazione non è dive- 
nuta più chiara. Le voci di guerra, le quali finora 
non avevano trovato se non poca fede, assumono di- 
mensioni maggiori , e Vengono accolte più facilmente 
dalla pubblica opini one dopo le numerose notizie di 
provvedimenti militari per parte della Prussia. Anche 
alla Koln. Zeit. (la quale del resto, sia qui osservato 
per incidenza, noo può tuttora staccarsi dalla sua pre- 
diletta idea d'un compenso ) viene scritto che il con- 
te Bismarck trova maggior eco, che finora, nella sua 
politica guerresca ; che appunto i circoli più autore- 
voli sono animati da tendenze bellicose, e su tal pro- 
posito si accenna , che l’ultima ordinanza contro le 
€ mene augustemburghesi », fu emanata non senza 
relazione con questa disposizione degli animi. Sino a 
questo puoto, i ragguagli intorno a provvedimenti mi- 
litari della Prussiu, ancorché possano essere smentiti 
ne' particolari , sono da considerarsi quali sintomi 
caratteristici. Iovero, la notizia che sia in pieno corso 
l’armamento delle fortezze della Slesia, fu contradetta, 
però solamente coll'obiezione assai altenuante, che le 
forlezze sono già armate compiutamente. All'incontro 
la voce d'una occupazione, per parte della Prussia, 
delle strade militari che conducono per l'Holsteiu, ha 
acquistato consistenza, e, secondo una comuuicazione 
dell’Hamd. Corresp., da Berlino, in una seduta segre- 
ta dei delegati civici di Berlino » del 15 corrente, 
sarebbe stata formata una Commissione per le misure 
relative ad una eventuale mobilitazione. Finalmente , 


dispacci privati da Schleswig annuoziano , che nei 
prossimi giorni il governo prussiano ordinerà la leva 
militare nello Sohleswig; e 
giunge, che le notizie sinora pervenute riguardo ad 
una misura sì poco popolare, furono bensì smentite 
sempre, ma tuttavia esser possibile ch'essa sia stata 
ora decisa « in connessione con altri passi ». Quanta 
parte di queste voci sia stata provocata dal recentis- 
simo contegno della stampa ministeriale , tralasciamo 
d'iodicare. 

A dir vero, in questo momento i fogli ministe- 
riali puri sono riservati nelle loro notizie militari ; ma 
persino i Mil. BI., che in complesso dicono non sa- 
per nulla di preparativi guerreschi, non vogliono ne- 
gare con ciò « la possibilità, che uno o l’altro coman- 
do geuerale abbia pigliato occasione dall'insieme della 
situazione politica per gettare uno sguardo esamina- 
tore su tutt’i preparativi, fatti sempre per una mobi- 
litazione, e per convincersi qua e là mediante doman- 
de, se io questi preparativi non manchi nulla ». Certo, 
anche il mentovato periodico è d'avviso, che « la 
Prussia non andrà più via dallo Schleswig-Holsteio , 
ma s'impossesserà di quel paese in una forma o nel- 
l'altra. Ciò dovrebb'essere conosciuto ( cootinua quel 
foglio ) altrettanto a Vienva che a Berlino, e se in 
quest'occasione si potesse trattare d'una guerra, spet- 
terebbe soltanto all’ Austria di fare preparativi a tal 


uopo, giacchè il Governo prussiano trovasi in situa- || 


zione di far valere la sua volontà, anche senza guerra ». 

Oltracciò viene riferito ora in modo affatto po- 
sitivo, che il general Govone, negoziatore militare del 
Piemonte, è arrivato a Berlino. 

Con questa situazione esteriore delle cose , non 
è puoto sorprendente se i giornali si occupano delle 
contingenze d'un pericolo di guerra. La Wesor-Zeitung 
dimostra, che in Prussia nou si desidera la guerra , 
aucorchè vi sia uo partito, che non vuole evitarla. 

Il generale di Manteuffel arriverà qui giovedì, 
da Berlino, via di Praga, in missione straordinaria. 
Secondo la corrispondenza d'un giornale , il generale 


sarebbe latore di una lettera del Re di Prussia a S.M. | 


l’imperatore. 
—L'Abendpost di Vienna del 21 marzo, dice: 
« Le voci che ora si moltiplicano nella stampa 


i t impossibilità legale d'una | È e ri 
Rertianion souo Pine per ta imposs egale d'una | tarbazione della tranquillità, e fu richiesta soltanto 


guerra tra l’Austria e la Prussia, come membri della 


Confederazione germanica. Anche se la Prussia si | 
| della fiera annuale. 


rendesse colpevole di perturbazione del possesso co- 
mune, le leggi federali escluderebbero la difesa per- 
sonale da parte dell'Austria, e la repressione del tur- 
bamento di possesso comune darebbe all’ intervento 


armato, che sarebbe richiesto dalla Dieta federale, il | 


carattere d'un'azione federale, e non mai quello d'una 
guerra fatta dall'Austria. La Dieta federale ha l’as- 
soluta missione di adempiere in questo agli obblighi 
suoi ; essa scuoterebbe la base più essenziale della 
propria esistenza, e spezzerebbe l’ultimo vincolo della 
unione nazionale germanica, volendo sciogliersi dai 
suoi obblighi. La crisi attuale è dunque, propria- 
mente parlando, nelle sue conseguenze, una crisi fe- 
derale, e i governi federali hanno il serio dovere di 
considerarla sotto questo aspetto. » 

A torto,dice la Gazzetta di Venezia, alcuoi gior- 


pali prussiani, attribuivano all Austria le prime mi- | 
nacce e dimostrazioni di guerra; ora aggiuogiamo che || 


l’Abendpost di Vienna, rispondendo ad un'accusa di 
questa natura mossa in uo articolo della Gazzetta 
Crociata di Berlino, osserva ‘non essere partita. dal- 
l'Austria neppure la più lontana provocazione, e non 
essere stata presa nessuna disposizione militare che 


la National-Zeitung ag- | 
| essere assurdo qualunque sospetto d’ aggressione da 


accenvi alla eventualità d'una guerra aggressiva. L’eser- 
gito austriaco è in istato di profonda pace, e il ca- 
rattere della politica dell'Austria nei Ducati prova 


parte sua. L'Austria pud essere obbligata a difen- 
dersi, ed a mettersi in grado di respingere la forza, 
ma non mai per aggredire. Il bisogno di regolare le 
condizioni interne dell'impero, e lo stato delle finan- 
ze non permette all'Austria nessun pensiero offensivo, 
e le vietano anche qualunque finta dimostrazione s il 
perchè l’Austria può appellarsi con perfetta fiducia 
al giudizio dell'Europa. 

— Convogli di artiglieria sono partiti il 20 da 
Neustadt , diretti da Vienna verso il Nord. Il reggi- 
mento di fanteria N. 18, la brigata detta giallo-nera 
(reggimento re dei Belgi e granduca d'Assia) upita- 
mente alla brigata di cavalleria della nostra guarni- 
gione, sono pronte a partire. 

— L'ambasciatore francese, duca di Gramont, 
ricevette il principe Alessandro Cuza, ed ebbe con 
lui una conferenza, che durò un'ora. 

— La Prager Zeitung riferisce : 

Ebbero luogo eccessi a Saaz. Si trovarono let- 
tere, che minacciavano incendi; furono eseguiti tre 
arresti ; forti pattuglie perlustrarono la città. Furono 
requisite truppe. In seguito a questi fatti, il giudizio 
statario verrà proclamato anche nel Circolo di Saaz. 

Il foglio serale della Prager Zeitung riferisce : 

« In vista dello stato della pubblica sicurezza, 
turbato in alto grado in parecchi Circoli del paese, 
la presidenza della luogotenenza ha dato facoltà ai 
presidenti circolari, di sospendere le fiere iu quei 
luoghi, ove ciò fosse da loro ritenuto urgentemente 
necessario. Dopo gli avvenimenti seguiti a Saaz, l’or- 
dine non fu più turbato, » 

Sopra domanda fatta in via telegrafica dal 
capo distrettuale di Rakonitz, fu inviata colà una 
compagoia del reggimento fanti barone Martini , con 
treno separato della ferrovia di Buschtierad. In quel 
distretto sarebbero avvenute perturbazioni della pub. 
blica tranquillità. 

Così pure, sopra domanda dell'I, R. Ufficio di- 
strettuale di Beneschau (Circolo di Tabor), partì per 
colà una compagoia del reggimento fanti re di Prus- 
sia. Da quest’ultima città non si annunzia alcuna per- 


l'assistenza militare io via di precauzione, a causa 


Il tumulto in Slabetz (Circolo di Rakonitz) si 
limitò a ciò, che una turba di plebe penetrò presso 


| il negoziante Popper, e lo minacciò. Avendole dato 


il sig. Popper del pane e dell’acquavite, fu lasciato 
tranquillo, e non v'ebbe più alcun’altra perturbazione 
della quiete. 

In Tabor e nei dintorni, a quanto viene lelegra- 


| ficamente da colà, ia data 17 corr., la quiete non fu 


menomamente turbata. 
0140-04-10 
La conferenza che si riunì il 19in Parigi, al mini- 
stero degli affari esteri, sotto la presidenza del sig.Drouyn 
de Lhuys, per occuparsi della quistione dei Princi- 


|| pati Danubiavi, rimase in seduta dalle due fino alle 
| cinque pomeridiane. 


I plenipotenziari delle sette potenze firmatarie 
del trattario di Parigi erano tutti presenti. 

Verrà stabilito ulteriormente il giorno della terza 
seduta. Il 20 giunsero a Parigi tre inviati del governo 
provvisorio rumeno, e furono ricevuti ufficiosamente 
dai membri della conferenza. dt: 

Un telegramma da Costantinopoli , ia data 19 


correute, reca la notizia che, vel caso in cui le po- 
teuze firmatarie del trattato di Parigi lo domandas- 
sero, la Porta acconsentirebbe di nuovo all'unione dei 
due Principati Danubiavi sotto uu principe ivdigeno. 
Istruzioni in questo senso sarebbero state iuviate al- 
ambasciatore di Turchia a Parigi. 
esere — 

La regina d' Inghilterra ha istituito una nuova 
decorazione : l'A/bert medal. È una medaglia ovale, 
di smalto azzurro cupo, con un monogramma delle 
lettere V. A. Intorno ad un'ancora d'oro havvi l'eser- 
go: for gallantiry in savinz life at sea, cioè al va- 
lore nel salvar la vita in mare; sopra l'ancora havvi 
la corona del principe consorte. La medaglia ha un 
mastio azzurro cupo con righe biacche per la lunga. 
Non sarà accordata se non a coloro che avranno espo- 
sto la vita per sulvar quella degli altri in mare. 

—L'International di Lovdra dice saper di buon 
luogo che l'ambasciatore degli Stati Uniti, Adams , 
diede l'assicurazione che il governo degli Stati Uniti 
non permetterebbe mai ai feniani d’ivtraprendere una 
spedizione sia coutro l'Irlanda, sia contro il Canadà. 

—La discussione del del? di riforma è interrotta. 
Il conte Grosvenor propose un emendamento, accolto 
da applausi, tendente a sospendere la discussione fino 
a tantochè il ministero non avesse presentato per in- 
tiero il suo progetto. Il Morning Post pensa che l'ag- 
giornamento domandato dal sig. Grosvenor può cagio- 
nare la caduta del conte Russell. 


io 

Le relazione tra i due gabinetti di Berlino c di 
Vienna sono sempre tese egualmente. È notevole un 
articolo della Gazzetta Crociata, che dopo aver con- 
slatuto come un fatto assai grave gli armamenti ed 
i preparativi guerreschi che si vavno facendo dall’ 
Austria e dalla Sassonia, limitando le sue considera» 
zioni all'Austria, dice : « La situazione dell'Austria 
dovrebbe impedirle di fare finte dimostrazioni, quin- 
di questi armamenti devono riposare su d'una seria 
ivtevzione di far la guerra. In una condizione di cose 
siffatte, il governo prussiano ha il dovere di non la- 
sciarsi sorpreudere. La situazione si va maggiormen- 
te aggravando, però la responsabilità deve ricadere 
su coloro che havno cominciato le minaccie militari. 
Un primo passo, e fatale, venue fatto ». 

Il Fremdenblatt reca : 

Siamo in grado di poter confermare pienamente 
la notizia, che |’ Austria diresse una circolare alle 
potenze non germaniche, in cui si tratta dello stato 
minuccioso dei Ducati, e in cui viene respinta ogoi 
responsabilità per tutte quelle eventualità che potreb- 
bero sorgere dal conteguo della Prussia. Possiamo an- 
cora aggiungere a tale notizia, che già giunse quì la 
risposta da molte di quelle potenze , col mezzo dei 
loro inviati, le quali pomgovo in rilievo, con ricono- 
scenza, il coraggio dell'Austria di covtenersi con sì 
grande tranquillità e fermezza, di fronte al procedere 
della Prussia; e dicono, l’Austria acquistarsi con ciò 
un alto merito per la pace del mondo , tanto neces- 
seria per l'Europa. In proposito del contegno degli 
Stati medi e piccoli germovici, giuusero già qui dalla 
maggior parte di questi, sebbeve indirettamente , al- 
cune dichiarazioni, che s’ accordano colle opinioni 
dell'Austria. 

La France si esprime nel modo seguente: 

1 privcipali giornali di Vieona si mostrano ogni 
dì più irritati contro la Prussia, e, se si dovesse giu- 
dicare dalle manifestazioni dei principali organi dell’ 
opinione pubblica nei due paesi, parrebbe che si fos- 
se alla vigilia di un grave conflitto. Ma noi siamo 
più che mai couviuti, che il linguaggio di questi gior- 
nuli non corrisponde alle disposizioni dei governi ed 
allo stato esatto delle cose. Persistiamo a credere che 
il dissidio fra la Prussia e l’Austria no prenderà le 
proporzioni di un casus belli, e che, se teudesse a 
mutar carattere, diverrà un fatto d’ interesse genera- 
le, al quale la diplomazia europea non potrebbe es- 
sere indifferente. 

—Il Dresdner Journal risponde ad un articolo 
della Kreuxzeitung, il quale asseriva che l'Austria e 
la Sassonia armano e provocano la Prussia ad arma- 
re audh'essa, che la Sassonia rivolge ai provvedimenti 
militari quell’ attenzione , !a quale è necessaria per 
tenere in buouo stato le sue forze militari , secondo 


le disposizioni federali. 


| 


Il Dresdner Journal accerta nel modo più po- 
sitivo che il Governo sassone non ha ordinato vè una | 
mobilitazione, nè la chiamata delle riserve. 

—La Weser Zeitung, ha un telegramina da Ber- 
lino, il quale, parlando della riforma federale, riferi. 
sce, avere la Prussia fatto l'offerta di garantire , in 
caso di guerra, il possesso degli Stati della Confede- 
razione, a patto che vengano cedute alla Prussia la 
rappresentivza diplomatica e la suprema direzione 
militare—Uu altro telegramma da Berlino della stessa 
Wes. Zeit, conferma uppieno la notizia deli'ormamento 
delle fortezze della Slesia, 

—Un foglio straordinario della Kolnische Zeitung 
riferisce, essere state mandate a Vicova spiegozioni 
tranquillanti per parte della Prussia. Però continua 
incessantemente il trasporto di cannoni dai pacsi re- 
nani, per le Provincie di Sussonia e Slesia. 

— Le Altonaer Nachrichten recano: 

Il luogotenente barone di Gablenz ha ordinato 
che qualora la Prussia eseguisse una leva militare 
nello Sehleswig, vi si debba rispondere procedendo 
immediatameote alla stessa misura nell'Holsteln. 

— La Commissione dei notabili dell’ Holstein , 
chiamata a dare il suo avviso sul bilancio del Du- 
cato, hu presentato al generale Gablenz una dichiara- 
Zione intesa a mostrare che essa non crede avere il 
diritto di rappresentare il paese. « La Commissione, 


dice la Gazzetta di Kiel, ha creduta questa dichia- 
zione necessario , attesochè molti dei suoi membri 
fanvo parte della Dieta dell'Holstein ». 
tt ee 
Si scrive da Madrid, 10, al Moniteur: 
Qualche giorno fa un onorevole senatore, il sig. 
Llorente, aveva annunziato di voler interpellare il ga- 
biuetto per conoscere a qual puoto si trovasse la 


questione delle differenze insorte fra il Chili ed il 
Perù, questa interpellanza ebbe luogo ieri. 

Il siguor Bermudez de Castro ringraziò il sig 
Liorente di avergli data occasione di spiegarsi e far 
conoscere le intenzioni del governo in questa grave 
questione, e cominciò dal dire che, quantunque non 
avesse ricevuto in modo ufliciale nè la dichiarazione 
di guerra del Perù, nè il proclama di Lima, che era 
pieuo di citazioni false, pure egli ammetteva l’auten- 
ticità di questi due documenti. 

Dopo aver tessuta la storia delle relazioni fra i 
due paesi, e ricordate le sevizie e gli insulti fatti 
agli spagnuoli u Lima ed al Callao, il ministro, di- 
maudandosi perchè il governo attuale del Perù non 
avesse accettato il trattato concluso e firmato dal pre- 
sidente Pezet, non esitò a dichiarare che la repentina 
rottura del gabinetto di Lima non aveva altra causa 
che gli impegni da lui contratti verso il Chilì in cam- 
bio dei soccorsi che questa repubblica gli aveva for- 
niti per aiutarlo a rovesciare il generale Pezet, 

Il ministro ha dichiarato che il governo della re- 
gina non aveva giammai preteso altro che il pagamen- 
to dei debiti particolari contratti inverso a sudditi 
spagnuoli. 

Quanto alle relazioni colla Nuova Granata e co- 
gli Stati Uniti di Columbia, il ministro degli affari 
esteri ha risposto che esse erano buone quauto lo po- 


teva desiderare il governo, il cui voto sincero si è di 
mantenere le migliori relazioni con tutte le repubbli- 
che ispano-americane, e convincerle che la Spagna 
non pensa punto ad estendere il suo territorio in A- 
merica. 

Quanto all'offerta della Francia e dell'Inghilterra 
alle quali si erano uniti gli Stati Uniti, per interpor- 
re i loro buonî uffici a fine di indurre il Chilì a ri- 
conoscere la necessità di soddisfare alle modeste esi- 
genze della Spagna, il signor Bermudez de Castro ha 
detto che prima di tutto era necessaria che le armi 
spagnuole avessero vendicato l’insulto stato fatto dal 
Chilì alla bandiera spagnuola. 

L'effetto prodotto da questo discorso, tanto alle 
Cortes che fuori, è stato ottimo. 

- ——0-406-46-2-040— 

Scrivono ull'Osservatore Triestino , iu data (del 
17 da Costautinopoli: 

Si assicura che Savfett_ pascià , rappresentante 
della Porta alla conferenza di Parigi per la verieoza 
dei Principati dauubiani, ricevette l'istruzione , nom 
solo di protestare contro qualunque soioglimente che 
possa pregiudicare i diritti della Porta , fondati sul 


trattato di Parigi, e sulla convenzione del 1858, ma 
di ritirarsi affatto dalla Conferenza, qualora apparisse 
probabile l'approvaziohé d'un simile deliberato. 

— Scrivono da Costantinopoli, 10 marzo, alla 
Pasrse, che si lavora attivamente alle nuove  fortifi. 
cazioni dei Dardanelli. Il 6, il sultano si è recato a 
visitarle, accompaguato dal ministro della guerra e dal 
gran visir. Il 7 e I'8 ha presieduto due sedute del 
Consiglio, nelle quali, dietro proposta del comitato di 
artiglieria, fu deciso il nuovo armamento di tutte le 
opere costituegli la difesa dei Dardanelli. 

Quest'armamento, che comprende 830 pezzi di 
cui 340 sulla costa d'Europa e 490 sulla costa di 
Asia, sarà portato a 1100 bocche da fuoco pelle quali 
fu adottap®il più grosso calibro. AI centro dello stret- 
to, vella parte meno larga souo stale costrutje batte- 
rie a fior di acqua, che saranno armate con pezzi da 
400 rigati. Sono già arrivati i modelli di questi pezzi 
nell’arsenale di Costantinopoli. 

— Riassumiamo come segue una corrispondenza da 
Bukarest, 31 marzo, alla Corr. gen. austr. 

Dopo viva discussione, |’ 14, l' Assemblea legi- 
slativa vot la istituzione della guardia nazionale. 
Chiunque paga un fitto superiore alle 500 piastre è 
tenuto fino a 40 anni di far parte di questa istitu- 
zione. L'ammissione degli Israeliti fu molto discussa 
ma in fine approvata. 

Il governo sarà rappresentato alla Couferenza di 
Parigi dai signori Bratiauo e Falcoiano ; il Senato dai 
siguori Castoforo e Steege, la Camera dai sigg. Epu- 
rianu e Bocrescu. Tutti i rappresentanti partirebbero 
da Bukarest il 14 o il 15. 

Gli agenti e cousoli generali delle grandi potenze 
sono stati incombenzati dai loro governi di notificare 
al governo provvisorio l'apertura della Conferenza di 
Parigi, e di fargli osservare che nè il governo nè le 
due Camere hanuo diritto d'anticipare sulle decisioni 
della Conferenza e von farebbero con questo che ri- 
tardare il regolamento defiuitivo dell'affure dei Prio- 
Cipati. 

Ra sposa del principe Cuza, irritata sempre, col- 
l’auterizzazione del governo provvisorio è tornata a 
soggiornare nella sua tenuta di Ruginosa in Moldavia. 

Il Senato ha ricevuto una petizione coperta di 
200 firme domandante una dichiarazione di nullità 
sulla decisione del governo precedente che dava la 
concessione di un monopolio di Banca al sig. Herz], 
rappresentaute la Società dei capitalisti di Londra e 
di Parigi. I firmatari di questo indirizzo possono es- 
ser considerati come i rappresentanti della pubblica 
opinione, poichè sono negozianti stimatissimi, pro» 
prietari e fittaiuoli, Senza dubbio la concessione di 
un mouopolio di Banca, senza il consenso delle due 
Camere fu un atto illegale del principe Caza. L'even- 
tualità che il governo provvisorio lasci o no sussi- 
stere questo privilegio dipende dalla piega che preu- 
deranno le cose nei Principati. Nondimeno è stato 
già approvato lo statuto di un secondo istituto di 
credito creato col nome di « Casa di commercio » 
alla testa del quale figurano i banchieri più consi- 
derati. 

La « Casa di commercio » non accetterà bigliet- 
ti, ma farà quasi le stesse operazioni della Banca 
Herz. Suo fine principale è sviluppare il credito cem- 
merciale ed industriale nel paese. 

Il ministro dei culti, Rossetti , ha indirizzata a 
tutti i professori una circolare, pubblicata anche vel 
giornale officiale, invitandoli a tenere più spesso che 
possano delle pubbliche conferenze per istruire il po- 
polo sui suoi diritti e sulla ignominiosa situazione 
nella quale era caduto il paese per il sistema d'am- 
ministrazione del governo precedente e per inculcar- 
gli di appoggiare l'atto nazionale del 23 febbraio. 

— Il Daily Telegraph pubblica un articolo in- 
torno alla Conferenza ora adunata a Parigi per dare 
assetto alle faccende dei Principati Danubiani e con- 
chiude che si debbano quei paesi lasciar uniti alla 
Turchia. Il giornale ioglese si esprime in questi ter- 
mini : 

Quella importanza che ebbero i Principati Da- 
nubisni nel tempo della invasione moscovita quando i 
turchi, comandati da Omer Pascià, fecero quella stu- 
penda resistenza a tutti nota, si è dileguata da lunga 
pezza; e nonostante che le faccende interne della 
Moldo-Valacchia abbiano ingombrato le legazioni di 
tutta Europa coi dispacci, von eocitarouo sinora l'al- 
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tenzione dell'Europa occidentale. Però può dirsi che 
quelle provincie della valle del Danubio sovo lo Schles- 
wig-Holstein dell'Oriente, e che l’ultima soluzione della 
quistione orientale riposa in gran parte sull’accomoda- 
mento delle loro dificoltà interne. Le relazioni dei 
Principati con la Turchia furono, nel Congresso di 
Parigi del 1856, argomento di lunghe e vivaci di- 
scussioni. Si convenoe che quei Principati sarebbero 
sottoposti al patronato della Porta ; godrebbero però 
d'indipendenza assoluta vella amministrazione interna; 
niuo governo potrebbe intervenire nelle loro cose do- 
mestiche, seuza il cousevso dei firmatari del trattato. 
Nell'insieme i patti erano buoni. La Suzeraneité del 
sultano era solo nominale, tranne pel pagameoto di 
uo tenue tributo anvuo. Senza frontiere ben definite, 
con scarso ordinamento interno , con poco più del- 
l'esistenza geografica, quegli Stati, affidati a se stessi, 
potevano diventare la preda dei loro posseuti vicini, 
meutre che, come parte dei domini turchi , sono di- 
fesi dalle invasioni estere, e possono fare prosperare 
le grandi risorse che hanno. 

Ma disgraziatameute, i moldo-valacchi, come molti 
altri popoli, hanno un'idea molto coufusa di quello 
che è il loro meglio. Per molti anni si sono conti- 
nuamente agitati per l'unione delle due provincie. 
È arduo affermare se l'agitazione era indigena, 0 pro- 
vocata da intrighi esterni, se veramente rappresenta- 
va le brame del paese, ovvero se procedeva da uo- 
mini che lungamente dimorarono all’estero, imbevuti 
delle idee occidentali. 

L'Unione rumena, sostenuta dagli agenti dei Prin. 
cipati, e difesa al Congresso per la pace , fu alacre- 
mente oppugnata dai plevipotenziari deli’ Austria e 
della Turchia, i quali sostennero che |" annessione 
delle due provincie, coudurrebbe a staccarle dalla 
Porta, per avviarle ad unirsi alla Russia. Quindi la 
Conferenza decise che sarebbero governate da due 
Ospodari separati. Però i moldo-Valacchi, scaltramen- 
te, nominarono il principe Cuza in ambedue le pro- 
vincie. Per un certo lasso di tempo, la Porta non 
volle riconoscere la duplice elezione, ina il priucipe, 
recatosi a Costantinopoli, ottenne la sanzione. 

Per cinque anvi i Principati ressero uniti sotto 
il governo del Cuza, ma il fatto nou rispose all’espet- 
tazione. Aumentarono smisuratamente le spese dell’am- 
ministrazione ; il paese ritardò lo sviluppo iuterno per 
l'agitazione diuturna e i perpetui sconvolgimenti ; 
cessò il commercio per |’ incertezza della situazione 
politica, e il popolo stanco ha cacciato l’Ospodaro da 
lui scelto. 1 rappresentanti del trattato di Parigi per 
questi avvevimeuti si sono riuniti di nuovo per deli- 
berare la terza volta intorno alle condiziooi dei Prin- 
cipati. Ora, a meno che non siumo inchinevoli ad ab- 
baudonare la politica ereditaria dell’ Inghilterra, do- 
vremmo alacremente opporci ad un assestamento che 
agevolasse l'incorporazione virtuale, se non nominale, 
di quegli Stati, ai domini dello Czar. Se vi fosse, 
seoza dubbio, la possibilità di un Belgio sul Danu- 
bio, andremmo lieti che le foci di quel fiume fossero 
solto un governo rumeno indipendente, ma sinora nou 
possiamo accogliere quel concetto sul serio, Le sole 
coudizioni possibili per quei Priucipati sono 0 l'unione 
cou Ja Turchia, o l'assorbimento della Russia, e per 
la pace europea a noi giova sostenere l’alto dominio 
della Porta. Fu detto che potevavo esser ceduti al- 
l’Austria. Se la politica austriaca potesse riuscire a 
buon fine, e se Vienna e Pesth si riconciliassero da 
vero in modo permanente, è certo che, qualora l’im- 
pero turco fosse disfatto, la parte del leone tocche. 
rebbe alla graude Monarchia germanica orientale. 
Certo è ad ogui modo, che ora bisogna assicurare i 
Priocipati in guisa che non diventino facile preda della 
Russia, e il solo modo di farlo è di tenerli uniti alla 
Turchia. 


-—— tei 

Numerosi reclami erano stati indirizzati al go- 
verno egiziano contro lo stato di lordura e di insa- 
lubrità che regna in Alessandria. 

Una lettera del 5 marzo dall’ Egitto porta che 
questi reclami sono stati finalmente ascoltati , e che 
si é testè creato in Alessandria un sistema di edilità 
destinato a portar rimedio al male. 

ct 

— Ci pervennero, dice l’Osservatore Triestino, 
notizie di Bombay sino al 28 febbraro: 

Un bastimento da guerra britannico, l'Aigffyer, 


ebbe uno scontro coi Wahabiti nel golfo persico. Fu- 
rouo distrutti due forti e molti legni pirati; però un 
distaccamento di 30 uomini fallì nel teptativo di preu- 
dere d'assalto un altro forte, e dovette ritirarsi colla 
perdita di 4 morti e 7 feriti. In seguito a posteriori 
ragguagli da Mascate, stando ai quali, quell’imano fu 
assassinato (come già dissero i dispacci) e i Waha- 
biti trovansi in aperta ribellione, il governo ordinò ad 
una fregata e alle navi della squadra di partire im- 
mediatamente da Bombay pel Golfo persico. 

Le tribù della frontiera indo-britannica si sono 
calmate, in seguito al grande apparato di forze spie- 
guto dagl’'Iuglesi. 

Si vocifera nuovamente che la regina di Bhopal 
farà un viaggio in Inghilterra entro il mese di mar- 
zo, e sarà accompagnata dal maggiore Willoughby 
Osborne. 

La Bombay-Gazette, confermando altre relazioni 
nello stesso senso, dice che gli ultimi ragguagli da 


Buccara parlavo d'un accordo fra la Russia e quel 
Sovrano, con cui i russi verrebbero in possesso di 700 


villaggi e città del Kokan. Si aggiunge che la Russia 
voleva oltracciò la concessione di poter tenere due 


stazioni militari permaventi ; e che il re di Bucca- 


ra, sgomevtato multo dalle crescenti domande rus- 
se, abbia chiesto cousiglio sul proposito all’emiro di 
Cabul. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
| sode. 

Osservano i gioruali italiani che le vacanze pa- 
squali costeranuo questa volta ventidue milioni allo 
Stato, giacchè al un milione al giorno ascende il di 
savanzo fino a tanto che la Camera non abbia risolu- 
to iu uo modo qualunque la quistione delle fivauze. 
Né si crede che al loro riunirsi potranno i deputati 
iniziare così presto il relativo dibattimento , imperoc- 
chè é dato per certo che la commissione lasciò i 
suoi lavori molto in ritardo ed avrà ancor bisoguo 
di molto tempo prima di poter. formulare proposte 
concrete. Su due punti soltanto i commissari  sareb- 
bero finora giunti ad intendersi, cioè nel divisamen- 
to di respingere in modo assoluto la legge sul conso- 
lidamento dell'imposta fondiaria, e nella scelta del re- 
latore che è il commendator Luvza, per questo già 
designato come futuro ministro delle finanze. Fiuo dalle 
prime riunioni della Camera non mancheranno però 
i temi di vivaci dibattimenti, avvusciavdosi che per 
opera del partito democratico, vanno dirigendo- 
si egli uffici del Parlamento petizioni e prote 
ste contro l'avvenuto anuullamevto dell’ elezio- 
ne di Mazzini , ricorreudosi anche alle  mivac- 
cie , sia perchè la Camera annulli quel voto , sia 
perchè revochi la sentenza di iveligibilità, in modo che 
possa la stessa candidatura essere nuovamente porta- 
ta uei collegio di Messina. Non è tenuto improbabile 
a questo proposito che siano dal governo e dalla pre- 
sidenza della Camera adottati gli stessi espedienti che si 
usarono e si usano giornalmente rispetto alle molte peti- 
zioni su parecchi argomenti formulate dal partito conser- 
vatore, di cui non si fece mai motto alla Camera ; ma 
rammentano i fogli essere molto a temere in questo ri- 
guardo per l’intemperauza e l'audacia de’ democratici, i 
quali annuuziano già di voler appoggiare con pubbli- 
che e clamorose dimostrazioni quelle proteste, sicchè 
von sia lecito mandarle in dimenticanza. Comunque 
sia, certo è che nelle sfere officiali pare stiasi in 
qualche appreosione circa i propositi dei mazziviani ; 
così almeno è spiegato dai fogli l'allarmante linguag- 
gio di alcuni orgaui governativi che studiandosi di 
rappresentare la possibilità di guerresche complicazio- 
ni in Europa, fauno appelli calorosi ed energici per 
la cessazione di ogoi interno conflitto e perchè sulle 
eventualità che minacciano dall'estero sia portata Ja 
generale attenzione. É da aggiungere però che la mag- 
gior parte dei fogli italiani, e specialmente dei de- 
mocratici, non vuol prestar fede alcuna agli allar- 
manti presagi, e dei pretesi conflitti tra l’Austria e 
la Prussia discorre come di un espediente diploma- 
tico e di un artifizio per dare lo scambio all’opinio- 
ne pubblica dell'Europa. 

La situazione mantieni sempre la stessa in Ger- 
mania. I due govervi di Vienna e di Berlino si rin- 
viano l'uno all’altro, per mezzo dei loro giornali of- 
ficiosi, il rimprovero di inquietare gli animi con di- 


mostrazioni minacciose. Così la Gazzetta della Croce 
prosegue ad euumerare le diverse misure guerresche 
che il gabivetto uustiaco va adottando; così la Gaz- 
zetta di Vienna non cessa di sostenere che l'Austria 
nou prese nessun provvedimento dal quale sia lecito 
dedurre che è sua intenzione di rompere la guerra e 
di provocare complicazioni in Europa. Nello stesso 
tempo poi è nuovamente affermato da Vienna che il 
governo austriaco diresse alle potenze non tedesche 
una circolare la quale tratta dell’ aspetto minaccioso 
che ora assunsero gli afferi dei ducati e declina ogni 
responsabilità nelle couseguenze che può produrre 
l'attitudine della Prussia. E qualche giornale soggiun- 
ge allo stesso proposito che parecchie tra le potenze 
suddette risposero già rendendo omaggio agli sforzi 
dell'Austria per mantenere la pace. Quanto siavi di 
vero in tutte queste notizie nessuno sa dire; ma quello 
che molta parte del giornalismo estero ritiene cou si- 
curezza si è che malgrado tutte le proteste, le accu- 
se e gli apparecchi, le due maggiori poteuze tedesche 
siano ben loutane dal voler trascendere più iu là del- 
le parole. 

Frattanto una circostauza che è qualificata co- 
me fatto insopportabile dal giornalismo austriaco, è 
che il gabivetto di Berlino voglia rappreseutarsi agli 
occhi dell'Europa e della Germania come una vituma 
delle pretese e delle aggressioni austriache nella que- 
stione dei ducati dell’ Elba. A far rilevare tutta la 
inopportuvità di questo atteggiamento basta ricordare, 
secondo il giornalismo suddetto, che fu appuoto la 
Prussia la quale si compiacque nell’ inasprire la qui- 
stione fin dalle prime sue fasi; che essa stessa mise 
risolutameute la mano sullo Schleswig-Holstein come 
sopra una preda da lungo tempo agoguata; che il ga- 
binetto di Berlino volle spiegare a solo proprio pro- 
fitto la convenzione di Gastein per allontavare da ua 
lato i competitori alla corona dei ducati e per com- 
primere dall'altro le aspirazioni di quelle popolazioni. 
E parrebbe realmente che il siguor di Bismark avesse 
riconosciuta |’ avormalità del propri: contegno se è 
vero, come annuucia la Gazzetta d' Augusta, che esso 
diede all'ambosciatore prussiano a Vienna istruzioni 
secondo le quali la Prussia adutterà pienamente le 
vedute dell'Austria vell’ interpretare la convenzione di 
Gastein. Lo stesso foglio assicura che analoghe di- 
chiaraziom furono fitte dallo stesso siguor di Bismark 
all'ambascistore austriaco presso la corte di Berlino; 
e queste notizie tendono naturalmente a confermare 
quella opinione che abbia: detto essersi aperta uva 
larga via nella stampa curopea , che sia da credere 
piuttosto ad un accordo che non ad una rottura tra 
le due potenze. 

Intorno alla questione ungherese quasi nulla è 
detto quest'oggi dal giornalismo di Vienna, chè come 
notizie non possono al certo essere considerati i molti 
e luoghi discorsi dei singoli fogli, ciascuno dei quali 
emette a suo talento giudizi sulla situazione e secon- 
do le proprie vedute politiche presagisce dell'avveni- 
re. Nella regione dei fatti, l’unica cosa acceunata è 
che dopo la trasmissione del secondo indirizzo della 
Dieta di Pesth, parecchie confereuze ministeriali si 
succedettero a Vienna, taluva delle quali presieduta 
dallo stesso imperatore. Ma sugli argomenti discussi 
von son fornite informaziovi, e solo è accennato che 
i membri ungheresi e tedeschi del gabivetto esposero 
vedute ed intendimeuti non troppo concordi e sui quali 
non potrà così presto ottenersi una completa iutelli- 
geoza. Quello peraltro che sembra sia stato da tutte 
le parti ammesso si è che noo abbiano ad iuterrom- 
persi le trattative colla Dieta di Pesth, col cui comi- 
tato anzi si farebbero nuove pratiche dai commissari 
del governo. 

Vedesi riferita in alcupi giornali parigini uva no- 
tizia, la quale peraltro noo ha il pregio della novità, 
relativa ad una prossima modificazione del regime 
parlamentare in Francia. Dicesi che la vivezza delle 
discussioni in seno del Corpo legislativo e il conte- 
gno dell’ opposizione tendente a scuotere la maggio- 
ranza e scinderla io due campi, abbiano convinto il 
governo della necessità di provvedere a simile emer- 
genza. Esso si apparecchierebbe perciò a restringere 
i privilegi accordati ‘alla rappresentanza nazionale col 
decreto del 24 novembre; le toglierebbe la facoltà di 
discutere l'indirizzo in risposta al discorso della coro- 
na, concedendole invece un diritto d’interpellavza as- 
sai limitato în presenza dei ministri come commissari 
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del governo. Ma è da aggiungere che la maggior parte 
dei fogli francesi non si mostra disposta a dar cre- 
dito a tale notizia , pel motivo specialmente che non 
sembrò mai, e nemmeno pare oggi, che la sinistra del 
Corpo legislativo sia pervenuta a tanto di autorità ed 
abbia raggiuoto tal numero, da imporre alla maggio- 
ranza e da segnalare un rischio all’amministrazione. 
Di più, nella discussione dell’ indirizzo si raccolgono 
gli sforzi di tutti i diversi partiti che si schierano 
coutrari al governo, sforzi che appunto perchè palesi 
possono più agevolmente combattersi. In tali condi- 
Zioni pertanto e nella differenza delle aspirazioni che 
animano i diversi membri della sinistra parlamentare 
francese, il governo ha sempre trovato ragione a si- 
curezza e non ha mai dubitato che la maggioranza 
della Camera a lui tenacemente devota fosse per in- 
debolirsi e per dar luogo a consigli diversi da quelli 
cui si è finora ispirata. Queste considerazioni indu- 
como molti fogli a non prestar fede alle dicerie sud- 
dette ed a tenere per fermo che la facoltà di discu- 
tere l'indirizzo non segni nessun pericolo pel gover- 
no, e che quindi esso non pensi menomamente a pri- 
varne la Camera elettiva. E tal concetto è conferma- 
to realmente dal noto discorso dell’ imperatore alla 
deputazione dell’ indirizzo. 

Parlò ieri il telegrafo inglese della dichiarazione 
fatta nel Parlamento di Londra dal sig. Gladstone ri- 
guardo al progetto di legge sulla riforma elettorale , 
al qual proposito respiuse con eoergia un emenda- 
mento proposto da lord Grosvenor. Questo emenda- 
mento portava che « quantunque la Camera sia dis- 
posta ed acconsenta a venire ad una soluzione della 
questione, sarebbe inopportuno di discutere la misura 
presentata dal governo, prima che il Parlamento ab- 
bia deciso sulla nuova formola integrale, avente per 
oggetto di modificare la rappresentanza del popolo ». 
Questo emendamento, come si vede, equivale a una 
domanda di rigetto della proposta governativa e per- 
ciò è spiegato come il cancelliere dello scacchiere lo 
abbia rifiutato, mentre è spiegato egualmente perchè 
il numeroso partito dell'opposizione lo abbia accolto 
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con entusiasmo. In tale proposito è aununciato dai 
giornali di Londra che l'emendamento Grosvenor sarà 
appoggiato da lord Stanley, lo che dimostra un com- 
pleto accordo tra i liberali ed i conservatori. Difatti 
lord Stanley è il figlio primogeoito del conte Derby, 
e lord Grosvenor, secondo l’espressione del Morning 
Post, siede nella seconda fila del partito liberale , 
cioè è fra coloro che accettavano la direzione di lord 
Palmerston. Il Daily News che è rimasto fedele al 
conte Russell, significa a lord Grosvenor che esso non 
é più degno d'essere nominato liberale e d'ottenere i 
voti dei liberali; ma il Times dichiara in modo for- 
male che « l'emendamento risponde con tanta esat- 
tezza al suo giudizio sulla proposta , che trovasi in 
obbligo d’approvarlo ». Dal cauto suo il Morning 
Post dice: « L'emendamento di lord Grosvenor sarà, 
se non c'inganniamo, il corpo mortale pel gabinetto. 
Nou può ancora prevedersi quale attitudine piglierà 
il governo a fronte di questa nuova situazione; pro- 
babilmeote però i pareri saranno divisi nel seno del 
ministero come lo furono per altre questioni. Ad ogui 
modo, vesstn partito dimenticherà che sarebbe assai 
impolitico di pregiudicare con intempestive discussio- 
ni un argomento che merita di essere studiato a 
fondo ». 

È generale opinione della stampa che la confe- 
renza di Parigi per l'affare dei Principati danubiani 
non siasi di molto avanzata colle sue deliberazioni ; 
starebbesi finora ai prolegomevi del dibattimento di- 
plomatico, dopo i quali non tarderanno a prodursi i 
dispareri , le opposte pretese, le diffidenze. Che lo 
sviluppo alle presenti trattative potesse riuscire affatto 
pacifico ed efficace sarebbe ammesso dai fogli, se non 
si trattasse che della questione dei Principati, la sola 
che sia oflicialmente sul tappeto ; ma tiensi per certo 
invece che qualche potenza non trascurerà questa 
occasione per aprire in quaiche modo la via alla que- 
Stione d'Oriente, sia mediante qualche abile proto- 
collo, sia facendo innalzare all’ospodorato un qualche 


tenza e designano apertamente la Russia, Se a questa 
riuscirà di tradurre in atto le intenzioni che le si ut. 
tribuiscono nessuno sa dirlo, ma quello che tiengi per 
indubitato si è che il governo di Pietroburgo non tra. 
lascerà di cercare una rivincita al Congresso di Parigi 
e alle conferenze di Costantinopoli. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 26. — Elezioni: Abbiategrasso, ballot- 
taggio fra Mussi e Negrotto; Ferrara fra Mazzucchi 
e Mosti; Caltanisetta, fra Figlia e Falzone. 

Firenze 25. — leri chbe luogo una riunione di 
parecchi banchieri, rappresentanti gli stabilimenti di 
credito e la società delle ferrovie e di altre  indu- 
striali, allo scopo di cercare il mezzo di migliorare 
le condizioni degli stabilimenti stessi rispetto al cre- 
dito. La riunione dichiarossi in permanenza e fu no- 
minata una commissione per esaminare le proposte 
futte e presentare le conclusioni. Credesi che adotte- 
rà il progetto di prestito di 250 milioni da scontarsi 
all'interuo alla pari 5 0/0 purchè il Parlamento voti 
risolutamente i provvedimenti finanziari. 

Breslavia 26. — Procedesi all'armamento delle 
fortezze di Cracovia. I lavori sono spinti coo molta 
attività. Fortificansi pure alcuni punti fra Teschen e 
Biettiz. Sono desiguate le truppe che devono occupa» 
re questi puoti. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 Marzo. 
senorecsnseso 68 55 
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SOCIETA' PIO-OSTIENSE 


Restano prevenuti i signori aziovisti che l’As- 
semblea generale ordinaria del corrente anno avrà 
luogo il giorno 28 aprile prossimo alle ore 12 e mezzo 
mer. nelle sale dell’ufficio della Società posta in via 
del Gesù N. 48, 


suo amico devoto. Coloro che in questo modo argo- 
mentano non tacciono già il nome della suddetta po- 


Roma li 26 marzo 1866. 
Il Segretario — Alessandro Penna 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del signor Giuseppe Scarcia 
. domic. per elezione inRoma piazza 
n. 8 in casa del Proc. rotale signor 
Vincenzo Antonelli, dal quale viene rap 
presentato. 

S’intima al sig. Giovanni Mobili al dom, 
eletto in Roma Via de’ Massimi N. 25, ed 
a chiunque altro possa avervi interesse per 
a@Mssione ed inserzione in gazze! qui 
mente in forza di generale e speciale 
dato di Pro bito sott'oggi per istro- 
mento pub in atti del Notaro Monetti 
Cerasini l' istante ha revocato qualunque 
altro domicilio e Procuratore, ed ha eletto 
il suo domicilio in Roma Piazza Rosa n.8 
in casa del sud. Proc. sig. Vincenzo Anto- 
nelli, il quale da ora innanzi è l’unica per- 
sona legittima per esigere le rendite, 6 
ritirare i capitali fruttiferi dell'istante me- 
d e come meglio dalla procura stes- 
quale ee. ; onde ec. 

Petti Cancell. 

Roma 26 marzo 1866. 

In quanto a chiunque possa avervi in- 
teresse. Affssa alla porta dell’uditorio. 

Paolo Bonomi cursore 
Fincenzo Antonelli proc. Rot. 


sa, al 


Nel giorno di mercoledì quattro aprile 
prossimo futuro nella Casa in Roma via del 
Giglio d'Oro numero 13 terzo piano di ul- 
tima abitazione del signor Vincenzo 8 
voni, morto ivi intestato nel gio 21 corr. alle 
ore 3 pom. , si procederà ad istanza della 
signora Emilia Pennella vedova del defonto 
come curatrice del fizlio minore sig. Anto- 
nio Schiavoni dimorante all’ Estero Frede 
intestato di detto Defonto suo Padre, all’in- 
cominciamento col ministero del sottoscrit- 
to Notaro dell’Inventario legale stragiudiz. 
dei beni e diritti del defonto, la cui Ere- 
dità si intende adire col Beneficio di tale 
Inventario, da proseguirsi poi in altri luo- 
ghi ove farà di bisogno,e sotto le più 
re riserve di ragione. — Si deduce a pu 
blica notizia a forma del $ 4548 del vig. 
Regol. legislativo. 


Roma li 27 marzo 1866. 
Vincenzo Castrucci Not, di Col. 


ll Secondo Turno del Trib, Civ. di Ro- 
ma con ordinanza dei 5 marzo corr. ha de- 
palato in Curatore all’ eredità giacente del 
‘u Gioacchino Parmeggiani di Tivoli, il Pro- 
curatore rotale sig. Giacomo Serra ivi di- 
Morante ; il quale ha emesso la dichiara. 
zione richiesta nel 61573. 


U. De Dominicie proc. 


Rettificazione 
Nell'atto inserito nel Giornale di Roma 
del 26 corr. ad istanza di Anna Colucci 
contro Cicconetti, innanzi le parole « Si 
citino » aggiungasi = Attesa contumacia del 
47 corr. di nuovo. 


3) 
AVVISI DIVERSI 


Affitto di Fienili 


Il proprietario degl’ infrascri 
invita chiunque volesse prenderli 
sia collettivamente, sia sepa 
uno o tre anni da incomincia 
primo del prossimo mese di 
bire la offerta chiusa © sigillat 
quindici dalla presente data nell’officio no- 
tarile Bartoli situato sulla piazza di S.Lui- 
gi de’ Francesi n. 35, decorso il qual ter- 
mine si apriranno le schede per aversi in 
considerazione, 

Roma 26 marzo 1866. 

Fienile posto sulla sinistra della piaz- 
zetta fuori la Porta Salara presso la detta 
Porta e la via delle mura che conduce a 
Porta del Popolo. 

Altro fienile fuori la Porta Cavalleggieri 
con ingresso dalla via delle Fornaci N. 28. 


iggio, ad esi- 
entro gii 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolalto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
© tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RarnY DU Bannr e C, a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi delta REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola del peso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 36,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr, 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

DEPOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 è 30, e Via del Babuino n, 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza 8. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farmacia Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Fa inglese di Ni- 
cola Sinimberghi, vi tima, 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giori.o eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel,Giornale difRoma sono 


Mercoledì 28 Marzo 


—— 0406-40-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


si pubblica il Giornale. 


ROMA 28 Marzo 


Ieri mattina, il Riîo P. Luigi da Trento, 
dei Minori Cappuccini, Predicatore Apostolico, 
pose termine nel Palazzo Vaticano al suo sa- 
ero ministero per la corrente Quaresima , ra- 
gionando sulla Passione del Redentore. La 
Predica fu ascoltata dalia Santità” pi Nostro 
Siewore, e dagli Emi e Ri signori Car- 
dinali. 


— oboe — 
Le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha , arrivate in Roma nel passato 


sabato, dopo aver ricevuta la visita dell’Etîo e Rino 
siguor Cardivale Antonelli, Segretario di Stato, e di 
S. E. Riîìa Monsignor Pacca, Maestro di Camera di 
Sua SANTITÀ”, all'una pomeridiana di ieri recaronsi io 
treno al Palazzo Apostolico del Vaticano, insieme ai 
Loro figli, per fare atto di omaggio al Sommo Pox- 
TEFICE. 

Ricevute all'ingresso dell’appartamento Pontificio 
da S. E. Rina Mousignor Borromeo-Arese, Maggior- 
domo, le LL. AA. furono da Monsignor Maestro di 
Camera aovunziate al Santo PapRE , che le accolse 
con segni di particolare benevolenza. 

Quindi le LL. AA. presentarono a Swa SANTITA' 
i personaggi del Loro seguito, i quali furono ammessi 
al bacio del Piede. 

Dopo l'Udieuza Pontificio le LL. AA. passarono 
3 far visita all’ Etno Cardinale Segretario di Stato, 
da cui furono ricevute con le distinzioni proprie al 
Loro grado. 


La Santità’ pi Nostro SienoRE si è benigna 
mente deguata, con biglietto di Sua Eccoza Rina 
Monsignor Edoardo Borromeo-Arese Suo Maggior- 
domo, di annoverare tra' Suoi Camerieri d’ onore di 
Spada e Cappa il sig. commeudatore Domenico dot- 
tor Morosini di Bagnara. 


044-8363040 —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Lo stato della pubblica sicurezza io Napoli desta 
inquietudini. L' Italia del 26 scrive che i ladri , i 
camorristi, i manutengoli da qualche tempo entrano 
in carcere da una parte e ne escono dall'altra; vanno 
a domicilio coatto per la via di mare'e ritornano 
per la via di terra. Consiglia di mandare a spasso i 
direttori e i custodi delle prigioni di Napoli, anche 
per fore qualche economia. 

Mentre non è ancora svanita la triste impres. 
sione prodotta dai deplorandi fatti di Barletta , ove 
perdura il terrore e continuano le inquisizioni e gli 
arresti, essendo la città occupata militarmente, e la. 
guardia nazionale stata disarmata e disciolta ; alcuoi 
periodici napoletani riferiscono che a Palmi di Ca- 
labria, nella ricorrenza dell’onomastico del Garibaldi, 
verificossi un moto sedizioso è che trasse ad incen- 
diare gli uffici postali e municipali. È detto però che 


Domani, Giovedì Santo, non ! Mazzini scritta il 2 marzo da Loadra, colla quale 


il contegno di quella guardia nazionale valse a ri- 
mettere l'ordine. | 

I giornali della Sicilia accertano che a Palermo 
il 49 corrente tutto si limitò a grida sediziose, senza 
che l'ordine venisse seriamente turbato. :Dal giornale 
il Preoyrsore di detta città pubblicasi una lettera del 


egli declina il mandato di reppresentante del popolo, 
conferitogli dagli elettori dì Messina. 
tette 

Nella seduta del 14 corr. alla Camera dei deputati 
a Pesth venne letta la seguente Nota della Dieta croata 
alla presidenza della Dieta ungherese. 

« Onorevole presidenza ! 

« La Dieta del Regno Trino di Dalmazia, Croa- 
zia @ Slavonia fu invitata con reale rescritto 27 feb- 
braio 1866, num. 120, avuto riguardo ai seutimeoti 
conciliativi espressi negl'iudirizzi delle due Camere 
della Dieta ungherese, ad eleggere una deputazione , 
che insieme ad una deputazione della Dieta ungherese 
convocata a Pesth debba pigliar a discutere dall'una 
parte i rapporti politici reciproci, e dall'altra i rap- 
porti verso la Monarchia. ln seguito a questo gra- 
ziosissimo invito, la Dieta del Reguo Trino , nella 
sua 46 tornata, tenuta il 10 marzo 1866, deliberò 
di eleggere una deputazione di 12 membri, con istru- 
zione di concertarsi colla deputazione che sarebbe 
delegata al medesimo scopo dalla Dieta ungherese, e 
di presentare il risultato della conferenza riguardo 
ad ambedue questi compiti alla Dieta legale del Regno 
Trino , aeciocchè questa prenda la sua deliberazione 
giuridicamente obbligatoria. 

« Ma siccome questa Dieta non sa se la Dieta 
ungherese sia disposta di eleggere una deputazione , 
che all’ uopo testè indicato si metta a contatto colla 
deputazione di questa Dieta, e quando essa elegge- 
rebbe una tale deputazione ; così nella seduta fu pro- 
posto alla sottoscritta presidenza, di porsi direttamen- 
te a contatto in questo argomento colla presidenza 
della Dieta ungherese, e di chiedere ad essa di con- 
certarsi a vicenda. 

« lu seguito a ciò, nell'atto ch'io comunico 
che la Dieta del Regno Trino, nell'odierna seduta , 
elesse la deputazione di 12 membri, ho l'onore con- 
temporaneamente di pregare col dovuto rispetto co- 
testa onorevole presidenza, a volermi dichiarare quan- 
to prima, se la Dieta ungherese elesse la sua propria 
deputazione, e quando essa converrà colla deputazio- 
ve nostra. 

« Agram, dalla 47 tornata della Dieta dalmato- 
croato-slavona, tenuta l'i marzo 1866. 

« La vice-presidenza del Regno Trino 
« Dott. Miko Suhaj 
« Primo vice-presidente della Dieta » 

—La Wiener Abendpost ha da Vienna, 21 marzo, 
il seguente articolo : 

La Gazzetta Crociata scrive : 

« Abbiamo un serio fatto da constatare. L' Au- 
stria e la Sassonia si armano, e noi finora no. In si- 
tuazioni così critiche, tutta la responsabilità di uo ar- 
mamento pesa sopra colui, che lo comincia. Esso 
costringe gli altri a fare altrettaoto. Il primo passo 
è fatale, e questo passo fu fatto. L'Austria richiama 
i soldati in permesso, e comincia a concentrar truppe 
in Boemia e in Gallizia. La Sassonia, prescindendo 
auche dalla leva affrettata, ordinò segretameote di 
richiamare sotto le armi le riserve, e dispose, che i 
soldati richiamati, senza toccar Dresda, si uniscano 
alle truppe. Quanto alla Sassonia, la cosa non deve 
destar meraviglia, poichè, essendo ia fiore le finanze 
del regno, il sig. de Beust non deve temerne lespe- 
se. La Sassonia potrebbe mantenere per alcuni mesi 
l'armata sul piede di guerra, con quella stessa faci- 
lità, con cui sostenne le spese cagionate dal noto gi- 
ro, fatto dal contingente sessone nel suo ritorno dal- 
l'Holstein.:Ma diversa è la cosa quanto all'Austria. 


Ivi è manifesto l’urgente bisogno di consultare le for- 
ze finanziarie. L'eumento del numero di soldati nei 
reggimenti, e il mesimzmato-delle truppe, non possono 
aver luogo senza un accrescimento di spese. Le di- 
mostrazioni fatte per pura apparenza, non sono per- 
messe. Gli armamenti devono quindi partire dalla se- 
ria intenzione di far la guerra. Altra spiegazione non 
c'è. In tal condizione di cose, il nostro governo ha 
la responsabilità di non lasciare che la Prussia venga 
sorpresa ; esso ha la responsabilità di non lasciare che 
gli armamenti austriaci piglino il tratto innanzi, ac- 
ciocchè non si ripeta il caso del 1850, che l’Austria 
sia bella e armata, mentre qui non si pensava nem- 
meno ad una tale eventualità. Il fatto che da arma- 
menti nascono armamenti, rende sempre più imbaraz- 
zata e scabrosa la situazione. Ma tutta la responsa» 
bilità (lo ripetiamo) pesa su quelli, che cominciarono 
colle minacce militari. » 

Da parte della Sassonia, (così risponde la Gaz- 
zetta Viennese) le insinuazioni della Gazzetta Cro- 
ciata furono già respinte, e a noi altro non resta, che 
smeotirle anche da parte dell'Austria, nel modo più 
deciso e più aperto. Dall' Austria non partì la più 
remota provocazione, non una misura militare fu pre- 
s8, che accennar potesse alla eventualità di una guer- 
ra d'attacco. Nemmeno le numerose notizie di ap- 
prestamenti di guerra, diffase nei giornali prussiani, 
ed anche in quelli, che si ritengono accessibili alle 
ispirazioni ministeriali, non provocarono quì veruna 
attiva deliberazione da parte del governo. L' armata 
austriaca trovasi nel più perfetto piede di pace. Lo 
stesso carattere della politica schleswig-holsteinese 
dell'Austria deve far parere assolutamente assurda 
qualsiasi idea di aggressione da parte sua. L'Austria 
non vuol ottener nulla, essa non si prefisse lontani 
scopi, che la debbano costringere a far uso della sua 
potenza guerresca. Essa può trovarsi, tutt'al più, in 
posizione di respingere la violenza, ma non mai in 
quella di doverla adoperare, Se quindi nessun altro 
pericolo minaccia la Prussia, se non che la possibi- 
lità di un attacco da parte dell'Austria, bisogna con- 
gratularsi sinceramente della sua situazione politica. 


|| Noi non esitiamo punto ad ammettere, che il riordi- 


namento delle nostre condizioni interne, la posizione 
finanziaria, in cui ci troviamo , prescindendo anche 
da tutto il resto, escludono ogn'idea di un simile 
contegno offensivo, e che vietano anche qualsiasi ap- 
parente dimostrazione. È un principio poco felice 
quello di rappresentar l’Austria come la parte provo- 
catrice, e dal suo cuntegno trar pretesto per un con- 
tro-armamento. Noi possiamo tranquillissimamente ap- 
pellarci alla pubblica opinione d'Europa. Se veramen- 
te si dovesse venire a questo deplorabile fatto, che 
l'Austria non provocò minimamente, e in cui non 
ebbe la minima colpa, essa sarà pienamente d’accor- 
do nel giudicare, da che parte sia segulto l'attacco, 
a chi tocchi il difendersi. E sarà ben difficile, che 
a semplici sospetti sparsi, come son quelli della Gaz- 
setta Crociata, possa riuscire di traviere o di far 
oscillare la pubblica opinione, 

Già fin d'ora, la Gazzetta Crociata ha la mor- 
tificazione di vedere, che un giornale prussiano , la 
Gazzetta nazionale, dà per certo, che l'Austria non 
ha intenzione di prendere l’offeosiva. 


— Le Noue Freie Presse ha un articolo che 
dicei . i 
Si continua a ritenere la situazione come assai 
grave, e si assicura che uno fra i nostri più emi- 
nenti uomini di Stato, dimandato se vi fosse tasto 
pericolo di guerra quanto lo si diceva, abbia risposto: 


« L'Austria nuov desidera la guerra, ma la farà 
se vi è sforzata, e si è sulla strada per costringervela. » 

— A Berlino ed a Vienna si preoccupano mol- 
to della attitudine degli Stati medi tedeschi, i quali 
devono avere una importanza decisiva nella attual 
questione fra le due grandi potenze. 


00-40 


Riassumiamo usa corrispondenza da Bruxelles , 
18, alla Patrie: 

Da due mesi l'agitazione elettoralé si è propa- 
gata iu tutto il paese; i meetings e le cotiferenge si 
avvicendano, e le nuove idee prendono tal forza che 
i dottrinari cominciano ad inquietarsene. 

Disgraziatamente la corrente che tiene agitata la 
pubblica opinione ridesta i rumori, i desideri di ven- 
detta, le chimeriche speranze. 

Credo potervi assicurare che l' agitazione elet- 
torale provoca un gran malcontento anche uelle alte 
sfere. 

Il governo non si nasconde adunque più la gra- 
vità del movimento che si opera nelle classi più bas- 
se, delle quali qualche volta pare che si iguori sin- 
anco l'esistenza. 

Intanto che i meetings si pronunziano a favore 
del suffragio universale, e che nella campagua e nella 
città si fan circolare le petiziovi, la legislatura pro- 
segue a grande stento l'esame dei progetti relativi 
alla riforma. Alla destra vi ha una frazione che ten- 
de al suffragio universale; l’altra frazione di cui è 
capo il sigoor Dumortier respinge il principio del- 
l’uggiagliauza politica, ma essa è poco numerosa , e 
poco influevte. 

Negli ulfici la destra ha dichiarato alla unani- 
mità che non bisogua far prevalere col progetto del 
governo il priocipio unico ed incostituzionale delle 
capacità. 

Essa ha pure respinta la condizione del sapere 
leggere e scrivere posta nel progetto del signore 
Guillery per l’esercizio del diritto elettorale. 

Il centro ha adottate le basi esseuziali del si- 
stema proposto dal governo, ma quando si voglia far 
il calcolo dei voti nei diversi uffici si rileva che de’ 
78 membri 39 soli stanno pel Ministero. 

Si prevede che la discussione sarà molto viva , 
e che farà un grande chiasso nel paese. 


——eseiioe— 


Si legge nel bollettino del Moniteur del 21: 

L’opiuione pubblica in Germania continua a preoc- 
cuparsi del dissenso scoppiato fra l'Austria e la,Prus- 
sia riguardo all'affare dei Ducati dell'Elba. 

Un giornale di Lipsia, che in questa circostanza 
sembra essere l’organo del gabinetto di Sassonia, trac- 
cia la condotta che gli Stati medi dovrebbero tenere 
in caso di un conflitto. Esso consiglia di iuvocare all'oc- 
casione la clausola del trattato del 1815, in forza della 
quale i membri della Confederazione si obbligano a 
non definire i loro disseosi colle armi, ma a sotto- 
porli alla Dieta. Per quanto alle due grandi potenze 
la stampa è molto parca riguardo alle spiegazioni fra 
loro scambiate, e pel momeato nissuo siatomo esterno 
permette di farsi uu'idea esatta delle loro inteozioni. 


—Parlando della conferenza per i Principati da- 
nubiani la Patrie dice : 

Glì avvenimenti del febbraio, che han provocata 
la cadata del principe Cuza, avendo rimesso in que- 
stione ogni cosa, cioé gli accomodamenti diplomatici 
det 1858 stati confermati dagli atti suocessivi nel 1859- 
1861 e 1864, le potenze protettrici della Moldo-Va- 
lacchia devono specialmente vegliare a che la situa- 
zione politica di questi due Principati [si mantenga 
nelle condizioni state solennemente definite dopo la 
pace di Parigi 

1 Priocipati rimarranno uniti? Dovranno chia- 
mare un priocipe straniero a raccogliere l'eredità di 
Alessandro Giovàhtii, o possono dere ancora una volta 
il loro suffragio a favore di un ospodato indigeno ? 
1 legami di sovranità che gli uniscotio alta Porta de- 
vono venire rispettati , e le riserve, che fece il Go- 
vero ottomano all'indomani della elezione del princi- 
pe Cuza, sussistono nella loro integrità dopo la cadu- 
ta di queste principe ? 

Queste sono alirettante questioni che i membri 
della Confergoza dovrantio porre , e ‘clie avranno a 
risolvere. ) ‘ 
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— Si scrive da Parigi, 20, oll' Independance 
Belge : 

Jeri ebbe luogo la seconda conferenza della Com- 
missione, la quale si occupa dell'affare dei Principati. 

Non si sa aulla di positivo, fuori che, a quanto 
pare, le cose devono andare per le lunghe. La Fran- 
cia è sempre per la unione dei Principati Danubiaoi 
sotto un principe moldo-valacco. La Russia starebbe 
per vo privcipe straniero. 

Credo nou sia esatto quanto si è detto che la 
Prussis e la Russia camminivo d'accordo su questa 
questione ; la Prussia vorrebbe forse prolungare lo 
statu quo che giota ai suoi interessi in Germania , 
ciò che non pare sia conforme alla politica di Pie- 
troburgo. 

— 000448400 

I Giornali militari di Berlino dicono: 

Noi non sappiamo a qual punto stieno attual- 
meute le trattative diplomatiche fra 1’ Austria e la 
Prussia; ma la situazione è tanto chiara che si può 
portarne un giudizio anche senza conoscerle. 

La Prussia nov sgombrerà lo Schleswig, ma si 
accomoderà in modo da scquistarsi, sotto una forma 
qualunque, il possesso di questo paese. 

E questo lo si deve ben sapere tanto a Berlino 
quanto a Vienna, c se in tale occasione si trattasse 
di guerra, bisognerebbe che i preparativi fossero fat- 
ti dall'Austria, perchè il governo prussiano è in gra- 
do di far prevalere la sua volontà anche senza una 
guerra. 

A Berlino a quanto pare non si crede ad una 
tale eventualità, perchè preparativi di guerra non se 
ne fanno, 

È ben vero che un giornale austriaco parla della 
concentrazione di un corpo prussiano di 14,000 o 
16,000 uomini nelle vicinauze di Breslavia , ma tali 
voci non si mettono in giro che da chi nou cono- 
sce la nostra organizzazione militare. 

Il nostro esercito è organizzato per modo che 
per concentrare le truppe non abbisoguano dei pre- 
parativi, basta un ordine di mobilizzazione. 

Ora, come nel caso attuale, la Prussia non vuole 
sforzare l’Austria a fare qualche cosa, ma potrebbe 
soltanto trovarsi obbligata ad impedire di frapporre 
ostacoli alla sua propria azione, così nom possono 
aver luogo conceutramenti sui confini dell’ Austria ; 
solo allora quando l’Austria mostri di voler venire 
alla guerra sarà il caso di riunire la nostra armata. 

1 preparativi che si potrebbero fare consistereb- 
bero in armare e provvigionare le fortezze, spingere 
ì lavori negli arsenali, rivedere il loro effettivo, dar 
anima ai lavori militari, ecc. 

Ora; di tutto questo non se ne è fatto nulla fin 
ora, e le truppe non hanno avato dal Ministero della 
guerra il menomo ordine che possa far prevedere la 
imminenza di avvenimenti straordinari. 

È possibile senza dubbio che in vista della si- 
tuazione generale alcuni comandanti si siano creduti 
obbligati di studiare nuovamente le misure che si 
prendono sempre per mobilizzare l’esercito, ed assi- 
curarsi se al bisogno queste misure potessero venir 
messe in pratica. 

Naturalmente noi possiamo saperlo, ma sentiamo 
iu modo positivo che dei preparativi generali non ne 
sono stati fatti, e se da questo si potesse concludere 
allo stato delle trattative, un conflitto serio fra la Prus- 
sia e l'Austria non sarebbe possibile che di qui a 
qualche tempo. 

—Il Monitore Wurtemberghese si pronuncia con- 
tro la neutralità degli Stati medi nel caso di un con- 
flitto fra l'Austria e la Prussia. 

La sola politica vera e possibile, dice quel foglio, 
per gli Stati medi sarà di opporre a chiunque turbi 
la pace o violi il patto federale, il detto dell'impera- 
tore Nicolò « il primo che tirerà la spada ci avrà 
per nemici ». S 3 

— I giornali di Altona hanuo il seguente co- 
municato : 

« La convenzione di Gastein ha messo a dispo- 
sizione dela Prussia duc strade militari con due sta- 
zioni nell'Holstein, 

« La Prussia userà oramaj di questo suo diritto. 
Essa ha mandato dei comandanti di stazioie a Neu- 
mubster, ed iu altri luoghi ». 

— L'Hawae dice sapersi ora cosa pensare circa 
alla ripcesa della questione della riforma federale. 


La questione non venne porlala su Questo terre. 
no che per richiamare l'attenzione degli Stati secon- 
dari sulla gravità della situazione attuale, per impe- 
dire che si impegnassero coll'Austria; e far loro com- 
prendere che sarebbe del loro interesse il consigliare 
la Corte di Vienna ad evitare una rottura colla Prus- 
sia, e noo esporli ai pericoli che risulterebbero da 
uva guerra fra le due grandi potenze. 

Di qui ne viene, che nè a Vieuna , nè a Frau- 
coforie, non sarà fatta alcuna proposta relativa a que- 
sta questione. 

Questo udh toglié però che non si abbia iu vi. 
sta di ripréndete la questione della riforma, o piutto- 
sto di regolare di nuovo le relazioni fra la Prussia , 
e gli Stati medii pel caso di tina guerra coll' Austria, 

Ben si capisce che in queste trattative la garan- 
zia dello btivale stato di possesso Aavtebbe la parte 
principale, 

Si sa da buona fonte che il governo prussiano 
ha abbandonato il progetto di mettersi alla testa del- 
la spediziove destinata ad esplorare le contrade del 
polo artico. 

Malgrado le simpatie del conte Bismarck, e dello 
stesso re, questa decisione & stata presa perchè una 
Commissione composta di funzionari idel Ministero 
della marisa aveva dichiarato che la esecuzione di 
questo progetto nou era d'interesse della marina , € 
perchè l'Accademia delle scienze stata consultata sul 
risultato scientifico che si asrebbe potuto sperare da 
questa spedizione, si era pronuoziata in un senso del 
tutto sfavorevole al progetto del dottor Pettermaon. 

— Il Corresp. di Nuremberg annuozia che con- 
formemeate alle istruzioni avute dal conte di Bismark, 
i rappresentanti della Prussia accreditati presso al- 
cuve delle Corti tedesche hanno iu questi ultimi 
giorni presentato dei reclami contro lo stile inconve- 
nieote del quale usano certi giornali parlando della 
Prussia, e contro il lioguaggio tenuto da alcuni uo- 
mivi di Stato , i quali si irovano alla testa degli 
affari. 

Si scrive da Copenaghen al Pays: 

S. M. ha presieduto ieri, 16, un Consiglio  pri- 
vato riunitosi al castello di Amalienbourg per preo- 
dere delle deliberazioni sul cooteguo da tenersi dal 
ministero di froute alle riduzioni state fatte dal Fol- 
keting nel bilancio della guerra. 

Il Folkething così come il Landsthiug continua- 
no a proporre delle economie nei differenti rami della 
amministrazione; la lista civile del re non viè rispar- 
miata più che nol sieno i bilanci della guerra e della 
marina. 

— Si legge nella Patrse: 

Alcuvi giornali Hanno testè insistito sulla vendita 
dell'isola di Santa-Croce che sarebbe stata fatta dalla 
Danimarca agli Stati Uniti; isola che sarebbe stata 
visitata dal sig. Seward uel suo ultimo viaggio alle 
Autille. 

Quei giornali hanno richiamata l’attenzione del- 
l'Europa sopra questo fatto che, a loro dire, veniva 
a confermare nuovamente la dottrina di Monroe, ed 
era un precedente della presa delle Antille per parte 
dell'America. 

Questi giornali se ne staranno paghi del loro ste- 
rile allarme; ma doppoichè questa voce è stata posta 
io giro di nuovo, noi ripeteremo che la Danimarca 
non ha mai peosato a vendere all'America l'isola di 
Santa-Croce , e che il governo di Copenaghen non 
ha bisogno di respingere una proposta che non gli è 
mai stata fatta. 

eee 

Sì scrive da Pietroburgo al Moniteur : 

Il govereo ha deciso |’ emissione di un nuovo 
prestito di cento milioni di robli d’argento, ed il 
Journal de Swint-Peétersbourg ha pubblicato un ukase 
che porta questa decisione. 

Il prestito sarà inscritto nel Gran Libro del de- 
bito pubblico sotto il titolo di e secondo prestito in- 
terno al 5 0/0 con premi ». Esso deve venir effet 
tuato alle stesse condizioni di quetlo del 1864; la 
sola differenza consisterà nel modo adottato per la 
emissione. 

Nel 1864 prevalse il sistema della sottoscrizio- 
ne pubblica ; ora si aprono degli uffici presso la Buà- 
ca di Pietrotiurgo, e nelle differenti succursali nel- 
l'interno dell'impero. 


Il prestito sarà venduto in dettaglio al prezzo 
fissato giorno per gioruo dal mivistro delle finanze. 

Le obbligazioni verranno rimesse alla Banca dello 
Siato in conformità ad un regolamento speciale. 

I pagamenti pel servizio degl'interessi, dell'am- 
mortimento, dei premi saranuo fatti con ordini rila- 
sciati sul Tesoro. 

Vi sarà per un milione di obbligazioni da cento 
rubli al portatore; l'ammortimento dovrà effettuarsi 
entro 60 anni al prezzo di 120 a 150 rubli per ogni 
obbligazione. A_ tale effetto il numero voluto delle 
obbligazioni verrà ammortizzato mediante estrazione 
a sorte il 1 (13) marzo ed il 1 (13) settembre di 
ogni ano. 

Nella esposizione dei motivi l'ukase dà per prin» 
cipale ragione del prestito la necessità di esteudere 
senza interruzione la rete delle strade ferrate russe e 
di restituire alla Banca la somma da lei anticipata a 
quell'effetto. 

Nel corrente del febbraio il ministro delle fivan- 
ze ha presentato all'imperatore il bilaucio delle spese 
pel 1864. 

Il disavanzo di 21,853 mila rubli deve esser co- 
perto dall'emissione di buoni del Tesoro, e mercé gli 
arretrati disponibili dell'ultimo prestito anglo-olandese 
coutratto nel 1864 dal governo colle case Hope d'Am- 
sterdam e Bariug di Londra, 

Si preconizzavo molte diminuzioni nelle spese. Il 
ministero della guerra subisce una riduzione di 12 
milioni di rubli, di 7 milioni quello della marina , e 
di 1,800 mila quello delle strade e comunicazioni. 

cito 

La Gazzetta di Madrid ha: 

« Ministero della guerra, decreto reale » 

« La presidenza del Consiglio dei miuistri fa oggi 
sapere a questo Ministero quanto segue : 

« Cessate fortunatamente le cause che avevano 
obbligato il Ministero di S. M. a formulare coll’ in- 
termezzo di V. Eccellenza l'ordinanza reale del 3 gen- 
naio anno corrente, che autorizzava il capitano gene 
rale della Nuova Castiglia a proclamare lo stato d'as- 
sedio vel distretto sottoposto al suo comando; Sua 
Maestà avendo inoltre ricevute comunicazioni delle 


autorità di queste provincie che la informano non ri- 


tenersi più necessario il prolungare più oltre questo 
stato eccezionale; Sua Maestà, d'accordo col suo Con- 
siglio dei miuistri, si è deguata di ordivare che sieno 
dati immediatameute gli ordivi ed emanati gli editti 
necessari perchè le autorità civili di questo distretto 
abbiano a ripreudere il libero esercizio delle loro 
fuuzioni amministrative e politiche. 

« Di che informo per ordine reale Vostra Ec- 
cellenza, affiochè ella non lo igoori, e che il Mini- 
stero al quale ella presiede mandi gli ordini couve- 
pienti facendole iu pari tempo sapere che sotto la 
stessa data ne è pur fatta comunicazione al Ministe- 
ro dell’iuterno acciocchè egli possa preodere i prov- 
vedimeuti necessari. 

« Trasmetto a Vostra Eccellenza il decreto reale 
per sua norma. 

« Che Dio Salvi V. E. per lunghi auni. 

« Madrid, 16 marzo 1866. 

O'Donnell 
"AI signor capitano generale 
della Nuova Castiglia. » 


————@—_____——_ @ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Si lusiogano i giornali fiorentini che dopo le ferie 
pasquali incomincivo finalmente nella Camera i lavori 
utili e seri e che la seconda parte della sessione 
parlamentare non sia per rassomigliare certamente alla 
prima. Per quell'epoca infatti dovrebbero. essere in 
pronto, oltre ad altre leggi fimportaoti, quella sulla 
Banca, i provvedimenti finanziari e l'abolizione delle 
sotto prefetture ; e ciò per non parlare del bilancio 
il quale prevedesi tuttavia che anche quest'anno cam- 
minerà di bimestre in bimestre sui trampoli del prov- 
visorio. Del silenzio della Camera intanto appròfitta- 
no i giornali meno ligi al governo per aprire una 
campagua contro il ministero,al quale non risparmia- 
no attacchi ed offese, nella speranza, da taluno pa- 
lesemente manifestata, che al riunirsi del Parlamento 
possa il gebinetto essere muteto 0 aver subito note- 
voli modificazioni. La eventualità di una crisi è con 
molta soddisfazione vagheggiata dalle Afpi nella spe- 


ranza che sia , coll’ avvenimento di un altro mivi- 
stero , chiuso ogni accesso alla consorigria di Mio- 
ghetti, la quale nella inettezza degli attusli ministri 


trova, secondo il citato foglio, il suo precipuo ausi- | 


lire. Oltre a che osserva lo stesso giornale essere 
oramai accertato che l'attuale gabinetto von ha nè 
seppe procacciarsi elemeoti di forza nè personali nè 


di concetti, perchè lungi dal metter fuori una idea che || 
il accennasse energia di volontà, ampiezza di vedute, esso 


è condannato a lasciar immiserire la Camera nel modo 


che contrista tutti gli amici della rivoluzione italiana | 


e nerallegra gli avversari. Né solo dalla interna situa- 
zione, ina anche dalla politica estera un altro giornale, 
l'Appennino, toglie argomento per sostenere la neces- 
sità di una mutazione nel gabinetto. Esso premette 
di non credere affatto agli allarmi ed alle previsiovi 


di guerra che si vollero far correre in questi giorni | 


e crede che le voci medesime debbano essere attri- 
buite in gran parte ad artifizio della diplomazia, ma 
osserva che le cose potrebbero pigliare un diverso 


|| iudirizzo per l'avvenire e che in questo caso gli in- 


teressi italiani non sarebbero al certo ben tutelati. In 
conseguenza esso sostieue la necessità che il governo 
abbia a correggere i propri errori e provvedere di- 
versamente alle esigenze dello Stato. Sullo stesso me- 
tro si esprimono auche altri fogli, i quali pure mi- 
ravo allo stesso resultato ; ma ivalterabile appare in 


|| mezzo a questo concerto la serenità della stampa of- 


ficiose, la quale i suoi patroni rappresenta assai poco 
disposti ad ascoltare questi interessati consigli e le in- 
tenzioni del Lamarmora specialmente indica come riso- 
lute alla più grande energia coutro i più intemperauti 
oppositori. 

L'attenzione delle sfere politiche è sempre rivolta 
alla Germania; i giornali che di là pervengono stanno 
sempre a congetture e pronostici ; fatto che possa 
provare che sia accaduto mutamenio nelle relazioni 
tra Vienna e Berlino non esiste od almeno non si co- 
nosce. I fogli di questi paesi proseguono a parlare 
di impouenti apparecchi militari che in ambedue gli 
Stati andrebbero facendosi, ma pare siavi molta iper- 
bole iv questo linguaggio, giacchè tutto sembra si ri- 
duca a misure adottate {dall'una e dall'altra parte 
non già nella vista di provocare una guerra che nè 
in Austria nè in Prussia non è affatto desiderata, ma 
per tenersi pronti a tutte le possibili eventualità. E 
queste anzi, secondo l'opinione prevalente nello stesso 
giornalismo tedesco, non minacciano affatto di dover 
essere allarmanti e guerresche, ma accennano già ad 
un pacifico scioglimento, in quella guisa che l' inte- 
resse delle due potenze e dell’ itttiera Germania ur- 
gentemente reclama. Dopo il lungo ed ansioso discu- 
tere infatti, quello che manifestamente risulta dai molti 
discorsi della stampa officiosa viennese si è che sia 
intenzione dell'Austria di sottoporre anche ad un ar- 
bitrato di estere potenze la questione dei ducati del- 
l' Elba piuttostochè mettere per essa a pericolo la 
pace europea. Ed iuoltre un altro concetto incomio- 
ciò a propagarsi nelle sfere governative a Vienna, cioè 
che il governo trovi egida per la sua politica nel patto 
federale germavico, il quale rende legalmente impos- 
sibile tra l’Austria e la Prussis una guerra cagionata 
da contestazioni relative ai loro possedimenti tede- 


|| schi. Al qual proposito appunto leggesi un articolo 


della Gazzetta ufficiale di Baviera, il quale considera 
con terrore una guerra che avrebbe per primo resul- 
tato un intervento estero e forse grave danno alla pa- 
tria tedesca. I! citato foglio fa perciò tua appello alla 
coricordia, ricordando alle due maggiori potenze i van- 
taggi che in altri tempi la loro alleanza ha recati alla 
Germania, vantaggi la cui rimembranza sarebbe can- 
cellata dai disastri che infallibilmente trascinérebbe 
un itterno conflitto. Se le ostilità venissero a scop- 
piare, non resterebbe più agli Stati minori della Con- 
fedetazione che di difendere virilmente il diritto e 
l'onore’ di questa. Opportunissimo e [ragionevole sembra 
agli altri fogli tedeschi il pensiero della Gazzetta di Ba: 
viera;ma essa nou dice io qual modo i minori Stati ger- 
ttadici avrebbero a difeodere il diritto è l'onore della 
Confederazione, né da qual lato essi si schiererebbe- 
ro, e questo appunto sarebbe stato il più importante 
a sapersi. Leggesi del jtesto nell’ Express di Londra 
che un deputato del Parlamento iaglese, il signor 
Derby Griffith ha divisato di rivolgere al Segretario 
di Siato per. gli affari, esteri. interpellanze sopra que- 
sla importantissima quistione], di cui a giusto titolo 


si preoccupa |’ Europa; non è impossibile adunque 
che da quel lato venga finalmente qualche înforma- 
Zione, 

Uu incidente che non è privo di qualche valore 
in mezzo agli infiniti discorsi che solleva tel giorna- 
lismo l'attuale stato dei rapporti fra | Austria e la 
Prussia si è che il maggior numero della stampa ita- 
liana, tra cui è da annoverare tutta l’ officiosa , non 
vuol per nulla affidarsi alla previsione di eventuali 
conflitti ira le due potenze tedesche, al qual’ uopo 
smentisce anche categoricamente quelle voci che da 
taluno si vollero far correre circa pretesi accordi tra il 
Lamermora ed il sigoor di Bismerk. A proposito del- 


| le voci, diffuse anche da qualche giornale tedesco , 


che il generale Govone nel presente suo soggiorno a 
Berlino abbia preso parte a certi consigli di guerra 
presieduti dal re, i citati fogli osservano essere que- 
sta una di quelle fantastithe invenzioni destinate a 
produrre grandissimi effetti, ma che però non otten- 
ne questa volta che una generale incredulità, Sog- 
giungono che altri officiali dell’ esercito furono pure 
inviati in America durante la guerra degli Stati-Uniti 
e nei ducati all’ epoca della guerra contro i danesi. 
Allorchè nel 1858 tra Prussia ed Austria scoppiaro- 
no le ostilità che poi ebbero fine ad Olmutz, lo stesso 
general Govone era in Prussia. Questi viaggi tuttavia 
non impegnarono affstto la politica del governo nè 
verso gli Stati-Uniti , né verso gli alleati di Duppel, 
sè verso la Prussia. Conchiudono i citati fogli essere 
fermo loro couviucimeoto che il gabinetto Lamarmora 
non pensi affatto a correre l'avveutura di una allean- 
za prussiana, non essendo affatto inverosimile che la 
Prussia stia per conchiudere coll’ Austria una secon- 
da convenzione di Gastein, di cui l'Italia , nel caso 
indicato, pagherebbe verosimilmente le spese. Insom- 
ma ben luogi dal trovare nella Prussia un alleato 
contro l'Austria, i giornali italiani proseguono a cou- 
siderare quella poteuza come un palese nemico. 

La guerra contro il diseguo di riforma eletto- 
rale presentato dal sig. Gladstove coutinua a Loudra, 
e uell’accrescersi delle eccezioni e degli attacchi per 
parte dei giornali portossi, a tul punto la coufusione 
circa l'essenza stessa e l'indole del progetto che agli 
stessi fogli riesce oramai impossibile di caratteriz- 
zarlo. Da una parte infatti si asserisce che il potere 
dei tories s’ingagliardirà dai nuovi votanti nei piccoli 
borghi ; altri per contrario opinano che l'infondere 
nuovi elementi democratici tra coloro che usano elez- 
gere i couservatori diminuirà la potenza di questo 
partito. In mezzo però a quest’ urto di opinioni , 
quello che ritiebsi accertato si è che muovi pericoli 
e più gravi cagioni di debolezza siano prodotte pel 
ministero dalla sua proposta di legge, in ispecie dopo 
che fu chiarito, come da questa vogliano trerre oc- 
casione a combattere il gabinetto non solo i couser- 
vatori ma anche una frazione iroportavtissuma del 
partito liberale, Lo stesso Morning Post riconosce 
che di froote all’opposizione dei toties i ministri 
avtebbero forse potuto coutinuare a reggere il potere, 
ma che ciò gli sarebbe assolutamente impossibile di 
fronte ad eccezioni tiscite dalle file dei liberali. Ben 
è vero che in presenza di uo abile ed energico si- 
stema di ostilità , cui al certo non si attendeva , il 
gabinetto ricorse ad uu artifizio che probabilmente 
stil primo non faceva parte del suo programma , ri- 
mandando ad altra epoca un più esteso dibattimento 
che ora non iguorava dovergli riuscire fatale; ma ou 
è ancora sicuro; al dire dei fogli che gli oppositori 
vogliano acconciarsi di questo espediente e non è in- 
verosimile che contro il medesimo essi imagiuino altre 
combinazioni ché permettano loro di raggiungere lo scé- 
po che si èrano prefissi. 

L'Epoca di Madrid , discordando da quello che 
assetitono i giornali officiosi di Parigi , torva a so- 
stenere che il sig. Hidalgo , atobasciatore del Mes- 
sico in Francia, è latore dell’accomodamento sotto- 
scritio dai due imperatori per la {graduale evacua- 
zione delle truppe francesi che occopado attual- 
mente il suolo messicano. H loro richiamo avrebbe 
luogo entro un anno, ma un corpo di trappe rimar- 
rebbe ancora per qualche tempo a Vera Croz. Ben 
inteso che è necessario lasciare al foglio di Madrid 
tutta la responsabilità della sua notizi», ma della me- 
desime bisogneva fer menzione, attesa la coincidenza 
dell'altra notizia di Washiagton, portante che il Cou- 
gresso americano accettò la proposta fatta nella Ca- 
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mera dei deputati, secondo la quale il governo degli 
Stati-Uviti deve guarentire un imprestito contratto da 
Juarez. In verità questa proposta divise l'assemblea 
io due frazioni eguali e solo al voto del presidente 
si dovette se la medesima fu riuviata al comitato 
degli affari esteri, ma questo resultato ad ogni modo 
si ottenne. Quanto alle possibili conseguenze , il 7i- 
mes crede che la proposta suddetta non tornerà più 
dinauzi alla Camera, ma il Corriere degli Stati-Uniti 
dice che, malgrado il disfavore che il progetto d'im- 
prestito messicano ha incontrato nel pubblico e nella 
stampa, gli agenti juaristi non disperano del successo. 
A conferma di questa opinione cita il Commercial Ad- 
vertiser, il quale si esprime così:«Gli amici di Juarez, 
o piuttosto quelli della proposta d’imprestito della re- 
pubblica messicana con guarentizia degli Stati-Uniti, 
si agitano io tutti i sensi per far trionfare questa 
problematica operazione. Essi sono già riusciti a ren- 
dere favorevoli alla lor causa alcuni dei più influénti 
deputati e questi si lusingano di potere ben presto 
trionfare di tutte le restanti difficoltà. Tuttavia si 
liano motivi per credere che il governo americano 
nov inclini troppo a favorire questo pericoloso pro- 
gelo ». 

Le ultime notizie della Giammaica recano che 
la commissione d'inchiesta continua a ricevere le te- 
slimonianze relative alla causa dell’ ultima ribellione 
ed ai mezzi adoperati per reprimerla. Il Colonial 


Standard ussicura che il rapporto della commissione 
reale giustificherà completamente il governatore Eyre 
e le autorità navali e militari per la condotta che 
haono seguita verso i ribelli a san Tommaso dell'Est, 
e che le testimonianze prodotte hunno dimostrato l'e- 
sistenza di una insurrezione organizzata io quella lo- 
calità, mentre i tentativi fatti per far credere a cru- 
deltà commesse dai soldati o marinai sono intiera- 
mente falliti. Ora resta a vedere se dall’inchiesta sugli 
avvenimevti seguiti negli altri distretti dell’ isola si 
avranno eguali resultati. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 27. — 1 giornali annunziano che la mag- 
gioranza della commissione pei progetti ficanziari mi- 
sesi d'accordo circa le proposte da presentare alla 
Camera e nominerà oggi il relatore. 

Berlino 26. — Il re trattennesi a lavorare col 
ministro della guerra ed alti capi dell'esercito. Ebbe 
poi un colloquio con Bismark. È inesatto che siano state 
fatte pratiche a Parigi per la riunione di una confe- 
renza europea onde deinire la questione dei ducati. 
Questa vertenza deve trattarsi unicamente dalla Prus- 
sia e dall'Austria. 

La Gazzetta del Nord smentisce che |’ impera- 
tore d'Austria abbia scritto una lettera al re di Prussia. 

Breslavia 26. — La Gazzetta di Breslavia an- 
nunzia che cinque reggimenti provenienti dalla Tran- 
silvania e diretti. nella Slesia austriaca e nella Boe- 


mia passarono ieri per Oderberg. L' Austria rinforza 
tutte le guarnigioni della frontiera. 

Nuova York 17.— Il consiglio municipale adot- 
tò alcune proposte che tenderebbero ad incoraggiare 
l'agitazione det feniani. 

Notizie di Valparaiso del 12 via di Panama. La 
situazione non è mutata; i consoli esteri protestarono 
contro la dichiarazione dell'ammiraglio spagnuolo che 
considera il carbou fossile come contrabbando di guerra, 

Nuova York 17. — Temendosi una invasione di 
feniani nel Conadà, Johnson spedì truppe a Buffalo 
per impedire un attacco da quella parte. Dispacci di 
Montreal recano che Bruce ordinò alla squadra in- 
glese delle Antille di recarsi ad Halifax con tutte le 
truppe disponibili. Il governo del Canadà prosiegue 
nei preparativi di difesa. L'agitazione dei feniani con- 
tinua attivamente negli Stati-Uniti. Grande affluenza 
di sottoscrizioni 


Vera Cruz 3. — Langlais miuistro delle finanze 
è morto improvvisamente. 
BORSA DI PARIGI 
del 27 Marzo. 


3 per 100... 
A i per 100 
Consolidato inglese . 


GLI ARCADI 


Nella sera del Venerdì Santo, alle ore 8, nella 
sala del Serbatojo , col nuovo iugresso prossimo al 
Teatro Argentina , celebreranvo la memoria della 
Passione DEL Sicyon Nostro Gesu’ Cristo. L'Iilio 
e Revio Muusiguor Luigi Filippi, Vescovo di Aquila, 
leggerà la Prosa, cui seguiranno poetici componimenti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287" 757"; 271 730", 89; 1° 2.00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.39 R. 


arometro a 

in millimetri Termometro 

| DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. del maro 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
$ 5 pomerid 


Stato dei cielo 


10 decimi dalle 9 ani, prec. alle pom. cor, 
n Selle Pani, pres alla 1 pom. cor 
telativa | assolata | cieto scopenio massimo minimo 
70. | 568 | 10 Chiarissimo | +17,0,0. + 5,80. N. 
db. 8,40, | $ Cum. di 
68° | 6,55, | 10 Chi + 13,5; R, + 34h N 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib, Civile di Roma 
Pio Turno 


Ad istanza della R. C. A. e sua Direz. 
del Registro etc. rapp. da Mons. Gius. Vas- 
salli Commiss. gen. 

S'intima ai sigg. C. Alfonso, Cristofaro 
ed Antonio Della Genga d'incerto domicilio 
qualm. l’ist. intende coi presente interrotta 
la prescriz. per l'esigenza di ogni e qua- 
lunque siasi ulteriore tassa dovuta sulla 
eredità dell’ Emo Card. D. Gabriele Della 
Genga. — R. Petti Canc. 

Affissa il 24 marzo 1866. 


C. Nobiti cursore 
Filippo Maria Salini sost. com. del- 
la R. C. A. 


Trib. Civ. di Roma 
Piîo Turno 


Ad istanza della R. C. A. e sua Direz. 
Gen. del Registro ec. e per essa de’ sigg. 
Preposti del Registro in Roma rapp. dal 
sig. Filippo Maria Salini sostiluto com. 

S'intima all’ Illmo ed Eccimo Monsig. 
Gius. Vassalli Commiss. gen. al suo cognito 
legale dom. qual. il sequestro trasmesso- 
gli li 6 marzo 1866 c.i sigg Luigi Guiduc- 
ci e Gius. Cremonesi è stato ai med. le- 
galm. notif. sotto li 8 d. per ogni e qual. 
eff. di rag. e di legge R. Petti Canc. 

Li 9 marzo 1866 lasc. cop. sim. nel 
dom. dell’int. 


C. Nobili cursore 
Filippo Maria Salini sost. com. della 


Con Rescritto SSimo del giorno 7 de- 
cembre 1865, e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro è stata interdetta al signor Francesco 
Marchetti di Velletri ogmi facoltà di ammi- 
nistrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del di lui patrimonio il sig. avv. Lui- 
gi Novelli. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 


effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo. 
Roma 28 marzo 1866. 


Gioacchino Politi Not. della Segnat. 


Tribunale Civile di Roma 


Primo Turno 


Ad istanza della R. C. A. e sua Dire- 
zione gen. del Registro rapp. da Monsig. 
Giuseppe Vassalli Commissario gen. nel suo 
cognito legale dom. 

S'intima al signor Francesco Salandri 
d'inc. dom. qualm. l' ist. intende col pre- 
sente atto di avere per interrotta la pre- 
scrizione per la esigenza della tassa. sul 
quarto dotale lucrato per la morte di Anna 
Beordi. — Petti Canc. 

Li 28 febbraro 1866. Affssa ec. 


©. Nobili Curs. 
Fppo Maria Salini Sost. Com. 
della R. C. A. 


Fallimento 


Trib. di Commercio in Civita Vecchia 

S'invitano i signori Creditori del falli 
mento di Giacomo Guglielmotti a presen- 
tarsi nella R ‘inza di questo Trib. , in- 
nanzi l'Illîmo sig. Presidente Giudice Com- 
missario, nel giorno di giovedì 42 aprile 
1866 alle ore 11 ant. ad effetto di proce- 
dere alla nomina del Cassiere rimasto va- 
cante, ed alla deliberazione di altri’ affari 
risguardanti il fallimento. 

Dalla Cancelleria del Tribunale sudetto 
questo dì 26 marzo 4866. 


Antonio Ceccarelli cancell. 


Ad istanza del signor avv. Luigi Celli 
Curatore deputato all'eredità di Anna Bel- 
li, si cita Gio. Batt. Alessandri figlio ed 
erede di Maria e per la seconda volta per 
la contumacia ec. per inserzione per inco- 
gnito domicilio Marcello Belli figlio ed ere- 
de di Matteo a comp. nti il 2 Turno del 
Trib. Civile di Roma nella prima udienza 
dopo giorni otto per sentir ordinare la di- 
stribuzione del prezzo dei fond: aggiudicati 
all'istante e depositato ec. Si rilasci ec. col- 
la condanna ec. 


Pietro Adami proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 
Vuol vendersi la casa posta in Roma al 
vicolo del Macello N. 16 e 417, prossima 
alla strada del Corso, presso la piazza del 
Popolo, dell'annua rendita lorda di sc. 93 60: 
chiunque h'ama acquistarla è invitato a da- 
re la sua offerta nel termine di un mese 
decorvibile da questo giorno nell'Offcio del 
Notaro signor Frattocchi in via delle Mu- 
ratte n. 20) presso il quale evvi un foglio 
indicante le provenienze, e le condizioni di 
vendita. Le offerte saranno ricevute per es- 
ser prese in considerazione. 
Roma questo dì 22 marzo 4866. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento y più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RarRY DU BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.$, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 26,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 48, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

DEPOSITI — À Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 50, e Via del Babuino n. 106; alla 
Farmacia Marignani, Piazza S. Carlo al Cor- 
so n. 435; Frezzolini za di 
Pietra n. 92: alla Farmacia inglese di Ni- 
cola Sinimberghi, via Frattina. 


LA GALLERIA DANTESCA 
presso Fontana di Trevi sarà aperta 
al pubblico, dal giorno 2 aprile 1866 
in poi, dalle ore 10 antimeridiane alle 
A pomeridiane. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


È Napoli..... 


BORSA DI ROMA 
DeL Dì 27 Manzo 1866. 


Lettera Denaro 
25 
20 25 


LIYOrDO. «GG die 
Firenze . ... . 
Venezia metal. nuov. 


DISIIZIATITI III 
LITTISIVI 


Milano. . .... . 20 
Genova... . 20 
Parigi .., da 
Marsigl: * CIO 
Lione . è 


Augusta G. M È 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta 


Londra . .. + di 506 75 
Ancona . .. . lit toni 
Bologna. . . BERE para 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1866. Sc. 66 50 

Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni sem 
strali godim. 1.* trimestre 1866.» 83 — 

Regia l'ontif. de’Sali e Tabacchi 
teressi 5 per 100 goimento del 

1° Semestre, e dividendo 1966 


azioni di sc. 200. . see 196 75 
Banca dello Stato t'ontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1963 A- 

moni di sc. 200... .., 230 — 


Socicià Romana delle Miniere di 
ferro interossi 5 per 0/0, dal 
4. novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di ac. 100» 49 25 

Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° scme- 
stre 1866. . +. 00 609- 

Strade ferrato romane, Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° ottob. 1865 a fr. 25 all’ 

SENO ocra ed 25 50 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili psr fr. 500, interessi 
dal 1, genn. 1866 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 30 50 

Società Pio-Ostiense per le Salino 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 go 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1860. . ...» 54— 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 30 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nelfGiornale difRoma sono olficiitiv” 


— 0404-064090 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 50 Marzo 


Nelle ore pomeridiane della Feria IV di 
questa Settimana Santa, mercoledì 28 marzo, 
nella Cappella Sistina del Palazzo Apostolico 
Vaticano si cantò l'Ufficio delle Tenebre. Gli 
Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi , 
gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi Collegi 
dei Prelati, e gli altri che vi hanno luogo , 
furono presenti alla sacra funzione. Alla qua- 
le dopo il Mattutino, intervenne pure la Sax- 
mita’ pi Nostro Siewore che dal Trono prestò 
assistenza al rimanente della ufficiatura. 

Nella mattina di ieri, Feria V in Coena 
Domini, nella ricordata Cappella pontificò la 
Messa l’Eîmo e Rio signor Cardinale Altieri, 
Vescovo di Albano, Camerlengo della S. R. C. 
Vi assisterono tutti i personaggi che nella 
medesima godono l’ onore del posto. 

Dopo la Messa Sua Santità’ , preceduta 
dalla Prelatura, e quindi dai Vescovi » dagli 
Arcivescovi, dai Patriarchi, e dagli Emi c Rmi 
signori Cardinali, che erano tutti in abiti sa- 
cri, come pure dal Senatore di Roma col Ma- 
gistrato Romano, dal Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa , dal Principe Assistente al Soglio, e 
da quanti altri intervengono a queste funzio- 
ni, portò processionalmente alla vicina Cap- 
pella Paolina l'Augustissimo Sagramento , che 
ivi, secondo il rito, rimase chiuso in un’urna, 
esposto tra splendidissima luminaria alla pub- 
blica venerazione. 

Dipoi, con lo stesso accompagnamento, la 
Santità Sua, in sedia gestatoria, recossi nella 
gran loggia che sovrasta l'ingresso principale 
della Basilica Vaticana, da dove compartì la 
solenne Benedizione, pubblicandosi dai due 
Cardinali Diaconi Assistenti la Plenaria In- 
dulgenza. 

Per compiere poi la cerimonia del Manda- 
to Sua Santità’ discese nella Vaticana Basi- 
lica, e in quella parte della nave traversa , 
ove è la cappella dei Santi Processo e Mar- 
tiniano, fece la Lavanda dei Piedi a tredici 
Sacerdoti Pellegrini. Da ultimo, salito nell’ a- 
trio superiore della stessa Basilica, in cui era 
apparecchiata la mensa, il Santo PabrE appre- 
stò le vivande a quei Pellegrini. 

Nelle ore pomeridiane dello Stesso gior- 
no, c nella medesima Cappella di Sisto IV , 
si cantò il secondo Mattutino delle Tenebre, 
prestandovi assistenza i personaggi che dicem- 
mo esservi intervenuti nel dì precedente. Sua 
SanTiTA” similmente vi assistè dal principio delle 

. Laudi. Terminata la funzione, il Sanro Papae, 
accompagnato dalla Sua Nobile Anticamera Ci) 
dal Magistrato Romano, passò a venerare l’Au- 
Aa Sagramento nella Cappella Pao- 
ina. 

Alla esposta serie di sacre cerimonie fu- 
rono presenti le LL. MM. il Re e la Regina 
del Regno delle Due Sicilie, S. M. la Regina 
Vedova di Napoli, S. M. Ia Regina Vedova 
di Sassonia, le LL. AA. RR. i Principi e le 
Principesse di Napoli, S. A. R. il Conte di 
Fiandra, le LL. AA. il Principe Augusto e 
la Principessa Clementina di Sassonia-Coburgo- 
Gota, coi loro figli non che altri Principi e di- 
stintissimi Personaggi. La straordinaria affluenza 


dei forestieri venuta per soddisfare al divoto 
affetto di ricordare la Passione dell’ Uomo-Dio 
con la solennità dei riti nei quali prende parte 
il Serredo Gerarca della Chiesa, unita alla gran- 
de copia dei cittadini condotti dallo stesso de- 
siderio, resero immensa la moltitudine che per 
lc circostanze predette concorse al Vaticano. 

L’ Emo e Rio signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo di Frascati, Penitenziere Maggiore, 
accompagnato dal suo sacro Tribunale, portossi 
in nobile treno sulle ore pomeridiane del tra- 
scorso Mercoledì Santo nella Patriarcale  Ba- 
silica Liberiana, e nelle ore pomeridiane di 
ieri, Giovedì Santo, nella Patriarcale Basilica 
Vaticana per ascoltarvi le Sagramentali Con- 
fessioni. 

AR 

Non ha guari ancora ci avvenne di far notare 
come la solerzia delle civiche Magistrature siasi ri- 
volta da qualche tempo a procurare acque potabili 
per le città e comuni che ne difettano, e come nel 
loro intento vengano ognora coadiuvate dalla Munifi- 
cenza del Savro PapRE, cui sta a cuore [d* incorag- 
giare ogni impresa diretta a vantaggio degli amatis- 
simi suoi sudditi. Un altro esempio ci è ora fornito 
dal Comune di Ponzano, nella Comarca di Roma. 
Quella Magistratura avendo, col mezzo di S.E. Rma 
Monsignor Ministro dell'Interno, implorato allo scopo 
Suespresso un sussidio dall’amato PADRE E Sovrano, 
Sua BeaTITUDINE , nella Udieuza dei 24 di questo 
mese, si degaò accordare la somma di scudi ducento- 
cinquanta, poneudola a disposizione dell'Ero e Rio 
signor Cardinale Milesi, Abate Commendatario ed Or- 
dinario delle Tre Fontane, alla cui spirituale  giuri- 
sdizione Ponzano è sottoposto, affinchè entro il cor- 
rente anno sia occorso a tanta necessità di quella po- 
polazione. La fontana, a cui metterà capo la nuova 
condottura, sarà vicinissima all'abitato. 


— erette 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Oficiale di Napoli del 28 corrente 
dice che i movimenti militari, annuoziati precedente- 
mente, hanno subito molte variazioni per subordinar= 
li alle esigenze della situazione, iu faccia alle sorte 
complicazioni ed agli armamenti di alcune potenze 
europee ; riferisce che la veudita dei cavalli appar- 
tenenti al 3.° reggimento del treno, stanziato a Napo- 
li, venne per ordine ministeriale sospesa, e che no- 
lizie soddisfacenti hannosi dalle provincie napolitane 
sul modo onde i soldati della seconda calegoria ri- 
spondono alla chiamata sotto le armi. 

Codesti fatti, posti in correlazione col divisamen- 
to che si dice adottato di richiamare in. servizio gli 
ufficiali collocati in aspettativa, e coll’ordine di non 
accordare più congedo di sorta ai soldati, e di de- 
venire alla leva sui nati nel 1845, avvalorano |’ opi- 
Dione di quei periodici che prestano fede alla possi- 
bilità di guerra. 

Viene detto inoltre che la divisione navale co- 
razzata comandata dall’ ammiraglio Vacca, anzichè 
partire per Siracusa, com'era stato annunziato, ande- 
rà nel golfo di Taranto ove, in aspettazione di altra 
destinazione, attenderà' ad esperimenti delle navi co- 
razzate. Di più, il Giornale della Marina scrive es- 
sersi dal ministero disposto che vengano affisse le 
liste per eseguire anche la leva di mare sui nati 
del 1845. E 

A Maturcola di Calabria il 18 corrente, sotto 
pretesto della tassa mobile, vi fu sollevazione popo» 


lare. Il Dovere dice che si bruciarono tutte le carte 
e i registri della casa comunale, i mobiti e lo stem- 
ma della guardia nazionale , e i registri e le carte 
dell'esattorato e dell'ufficio postale. Giunse a tempo 
colà il sotto-prefetto per salvare gli abitanti da scene 
di lutto che la plebe si proponeva di fare pel 19. Egli 
sciolse e disarmò quattro compagnie di {guardia na- 
zionale : scacciò il Sindaco , che nulla avea scritto 
all'autorità ; chiamò la guardia nazionale di [Giojosa, 
a cui consegnò il posto della guardia nazionale di 
Mammola ; trattò tutti come nemici dell’attuale or- 
dine di cose, ed effettuò numerosi arresti. 

Leggesi nel Corriere Italiano che il giorno 25, 
a Barletta, non molto distante dalla stazione della fer- 
rovia, 12 o 14 scellerati tentarono togliere una ro- 
taia poco prima che passasse il treno diretto, ma fu- 
rono impediti dal sopraggiungere della forza. Il co- 
lonnello ha messo a disposizione un picchetto di 40 
soldati che dipenderanoo , ove il caso lo richiedesse, 
anche dal cenno di un semplice cantoniere. 


oe 


Si è già annunziato, come il governo austriaco 
avesse ammonito i giornali di astenersi dal recar no- 
tizie di movimenti militari : ecco ora per intiero il 
documento relativo, che è firmato dal direttore del- 
l'ufficio per la stampa, consigliere ministeriale Hell : 

« I giornali dell'Austria e della Prussia sono da 
alcun tempo pievi di notizie intorno a movimenti di 
truppe, armamenti di fortezze ed altri apparecchi 
guerreschi, che vengono messi in relazione colle dif- 
ficoltà insorte nello scioglimento definitivo della que- 
stione dei ducati dell'Elba. 

« lo non sono chiamato a giudicare se e in quanto 
lo stato delle discussioni vertenti su questo argomen- 
to tra i gabinetti di Vienna e Berlino possa dar ma- 
teria a temere che la pace durata così a lungo fra 
le due grandi potenze possa essere turbata: mi per- 
metto però di constatare questo fatto, che cioè pa- 
recchi organi della stampa quotidiana di Prussia met= 
tono uno studio speciale nel presentar l’Austria come 
la parte provocatrice, e la grande maggioranza dei 
giornali viennesi ha in modo patriottico accentuato 
che da parte dell’Austria dovevasi evitare tutto ciò 
che potesse dare a queste insinuazioni prussiane an- 
che la sola apparenza di verità. 

« Tuttavia, che sarebbe più adatto ad appoggia- 
re e corroborare queste denigrazioni , che appunto le 
continue e ripetute notizie di provvedimenti militari 
dell'Austria ? 

« L'aumento delle guarnigioni di Boemia , reso 
necessario dai deplorabili avvenimenti degli scorsi gior- 
ni , ha già occasionato parecchi movimenti di truppe 
a quella parte, e questi, in conseguenza degli ulterio- 
ri invii, che souo richiesti, non cesseranno così tosto. 

« Quantunque le truppe dirette verso la Boemia 
appartengano quasi tutte a reggimenti, a cui era stata 
originariamente assegnata appuoto la Boemia come 
luogo di guarnigione , e che soltanto in conseguenza 
dello stato numerico dei corpi abbassato fino all’ulti- 
mo limite avevano dovuto essere traslocate a suppli- 
re le truppe mancanti ia altre provincie, pure i con- 
tinui annunzi di movimenti di truppe in Austria pro- 
ducono nel lettore, che non conosce esattamente la 
condizione delle cose, una imagine, la quale rassomi- 
glia a capello a quella della formazione di uo campo 
di guerra. 7 

« In relazione alle circostanze ora svolte, mi 
prendo quindi la libertà di pregare l'onorevole reda- 
zione a voler nell'annuncio di notizie militari, che îi 
guardino l'Austria , imporsi per amor di patria quella 


riserva, che è consigliata dalla situazione ‘delle cose 


e dalle conseguenze che potrebbero derivare da tali | 


notizie. 
« Con somma considerazione , ecc. 
« Vienna, 19 marzo 1866. 
Cav. Hell direttore dell’Uflicio della stampa ». 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta nazionale 
di Berlino : 

Nella conferenza avvenuta testè tra il conte di 
MensdorfT e il barone Di Werther, ambasgiatore di 
Prussia, quest'ultimo ha fatto , dicesi , dichiarazioni 
rassicuranti sulla politica della Prussia , e ha detto 
che a Berlino non si pensava a violare il trattato di 
Gastein. Questa dichiarazione nov ha prodotto gran- 
d'effetto. Qui si è inquieti sovratutto per le trattati- 
ve avvenute fra la Prussia e l'Italia. Tuttavia non 
pare che vi sia qualche cosa di conchiuso fra questi 
due Stati, avendo il Gabinetto di Firenze poste certe 
condizioni che il Governo prussiano esita ad accet- 
tare. Corrono, d'altronde, molte voci sullo stato di 
queste trattative, ima non le riproduciamo perchè non 
se ne può guarentire la verità. 

—— 40 

In Fravcia, il Corpo legislativo si è aggiornato 
il 24 marzo fino al 4 aprile per riunirsi negli uflici 
e procedere all'organizzazione delle commissioni. La 
prima seduta pubblica sarà tenuta, dopo le vacanze 
di Pasqua, il 6 aprile. 

— Si scrive da Parigi in data del 21: 

È del tutto logico che il nostro governo si preoc- 
cupi di qualunque eventualità la quale potesse tur- 
bare la pace d'Europa. 

Perciò è cosa più che mai naturale che negli 
uffici della guerra si prenda ad esaminare lo stato 
dei nostri reggimenti all’ Est, che si calcoli che in 
quello od in questo caso sarà ben fatto il rinforzare 
tale o tal altro punto, e guernire di truppe l'una 0 
l’altra posizione. 

Dopo tutto nelle sfere delle nostre cancellerie si 
farà tutto quanto si pou'à per impedire la guerra , e 
posso quasi assicurarvi che di qui a pochi giorni voi 
sentirete officialmeote che la Francia, l’Ioghilterra e 
probabilmente la Russia si sono intese fra loro per 
offrire all’ Austria e alla Prussia la mediazione eu- 
ropea. 

— La Patrie parlando delle questioni che avrà 
da risolvere la Conferenza convocata a Parigi per re- 
golare gli affari dei Principati danubiani a proposito 
della sovranità della Porta dice : 

€ La questione della sovranità della: Porta non 
ci pare abbia a sollevar obbiezioni. 

« La sovranità della Porta è stata riconosciuta 
nel 1857 dai divavi ad Aoc quando indirizzandosi alla 
Conferenza di Parigi così formulavano i loro voli: 
«e Il riconoscimento ed il mantenimento della au- 
tonomia rumana giusta il tenore delle antiche con- 
venzioni colla Porta n». 

« La Conferenza avrà adunque ad assicurare 
ancor una volta la realizzazione di questo voto, d'al- 
tronde vi ha là un interesse di ordine europeo. La 
sovranità della Porta non tocca punto l'indipendenza 
nazionale dei Principati Ubiti; essa è un legame che 
protegge la nazionalità rumana, e fu a questo titolo 
appunto che, reclamata dai divani ad hoc nel 1857, 
è stata mantenuta dalla convenzione di Parigi, 

« Abbandonati a se stessi i Principati Uniti, sa- 
rebbero esposti a vedersi divisi fra le potenze vicine. 

« La Russia non ambisce forse la Moldavia per 
completare il suo sistema di coste sul Mar Nero, e 
farsi così la padrona dell’imboccatura del Danubio ? 

«Isolata per la separazione dalla Moldavia la Va- 
lacchia non sarebbe forse necessariamente trascinata 
verso l'Austria per formare coi rumeni della Trau- 
silvania e del Banato un gruppo capace da tener in 
iscacco gli ungheresi ? 

« Rompere i legami della Rumania colla Porta 
varrebbe quanto iniziare delle lotte incessauti delle 
quali l'Occidente risentirebbe immediatamente il con- 
trocolpo. 

e Il territorio dei Principati diventerebbe il cam- 
pe di battaglia delle ambizioni politiche che sono co- 
me i confini misteriosi dell'eterna ed indissolubile 
questione d'Oriente. 

« D'altronde la sovranità della Porta non pesa 
affatto sui destini interni cella Moldo-Valacchia; non 
è di ostacolo nè al progresso delle loro istituzioni po» 


litiche, nè allo sviluppo delle loro risorse morali e 
materiali; è un balnardo, non una barriera; e que- 
sto baluardo che non fu scosso dagli avvenimenti del 
febbraio, sarà conservato dalla Conferenza a profitto 
dell'avvenire della nazionalità rumana, e per la pace 
d'Europa. » 

-—o-t060+000— 

Ecco come il Sun di Londra del 24 aonunzia 
la morte della regina Maria Amelia : 

Stamattina, sabato, la regina Maria Amelia è 
spirata quasi subitamente e senza patimenti. leri sera, 
i membri della sua famiglia e le persone della sua 
casa avevano notato in essa manifesti sintomi di de- 
bolezza. La regina ha passato una notte agitatissima. 
Nello mattinata, essa si è assopita, e subito dopo ha 
reso l’anima a Dio, circondata dai suoi figli e nipo- 
ti, e da quanti dimorano nelle vicinanze, chiamati 
quanio lo stato della regina apparve pericoloso. 

La regina, nota un giornale, era figliaola di Fer- 
dinando IV re delle Due Sicilie e di Carolina d'Au- 
stria, e nacque a Caserta il 26 aprile 1782. 1125 no- 
vembre 1809 sposò a Palermo Luigi Filippo d' Or- 
Ièans, ‘col quale divise dal 1830 al 1848 il trono di 
Francia. Vuolsi che Maria Amelia mostrasse , allo 
scoppio della rivoluzione del 1830, molta ripugnanza 
per una corona che i suoi privcipi la inducevano a 
ritever come illegituma; ciò nondimeno, ebbe la sa- 
viezza di rinunciare ad ogni ingerenza politica, e de- 
dicandosi del tutto alla educazione dei suoi figli, non 
vide nello innalzamento del proprio marito al trono 
che un mezzo di mostrarsi sempre insigne protettrice 
e benefattrice di tutti gli sventurati. 

Il di 24 febbraro 1848, dopo aver dato l’esem- 
pio di una condotta piena di coraggio e di dignità , 
accompagnò sola il proprio marito iu Inghilterra e di- 
vise le fatiche ed i pericoli della sua fuga. Ritiratasi 
a Claremont, ove rimase vedova il 26 agosto 1850, 
ivi visse, sotto il nome di contessa di Neuilly, com- 
pletamente estranea alla politica. 

Moria Amelia aveva avuto dal suo matrimonio 
con Luigi Filippo otto figliuoli, cinque maschi e tre 
femmine, cioè il duca d'Orlèans, il duca di Nemours, 
il priocipe di Joinville, il duca d'Aumale, il duca di 
Montpeosier, la priucipessa Luigia {già regina de' 
Belgi), la principessa Maria (già duchessa di Wurtem- 
berg), e la principessa Clemcutina(maritata al principe 
di Sassonia Coburgo Gotha). 

—È comune credenza nei circoli politici di Lon- 
dra, come pure riscontrasi nella maggior parte dei fo- 
gli inglesi, che le attuali diflicoltà europee debbano 
mettere capo ad un Congresso. 

Assicurasi che gli statisti inglesi sono favorevoli 
a quest'idea di un Congresso e che Gladstone ne avreb- 
be ultimamente parlato come di un'applicazione ue- 
cessaria e prossima. 

20-49- 

Si legge nella Kreus Zeit. del 20. 

« Dicevamo che gli armamenti dell'Austria e della 
Sassonia rendono più grave la situazione, ed oggi non 
siamo in grado di disdire quanto abbiamo detto ieri. 

« Molti giornali anvunziano dei movimenti nelle 
truppe austriache, e l'organo ufliciale del gabinetto di 
Dresda dichiara inoltre che la Sassonia non ha so- 
speso fa mobilizzazione, 

« È dunque un fatto che il governo prussiano è 
assolutamente costretto a fare pure dal canto suo 
quanto è necessario per potere ad ogni evenienza ri- 
spondere efficacemente a misure ostili di tal natura. 

« Pure, per quanto sia grave la situazione, nov 
ne viene ancora che siamo vicini alla guerra. 

« Fa appena bisogno di ripeterlo, che una guer- 
ra fro le due grandi potenze tedesche sarebbe una 
tale enormità che, qualunque ne fosse. l'esito, trar= 
rebbe seco tante calamità, che non v'ha nè principe 
nè uomo di Stato il quale vorrebbe intraprendere così 
alla leggiera una simile lotta. 

« In questi ultimi anni il governo prussiano non 
ha mai cessato di mostrare esser vivo in lui il desi» 
derio di un'alleanza coll'Austria togliendo per tal mo- 
do allo straniero qualunque occasione di definire le 
questioni tedesche, 

« Noi desideriamo vivamente che il nostro go» 
verno persista in questo inteudimento , ed abbiamo 
fiducia che lo farà. 

e Fyvyi un tempo pel quale enche il gabinetto di 
Vienna era persuaso che l'alleanza delle due grandi 


potenze tedesche fosse la più solida garanzia per la 
pace d'Europa, e per la potenza della Germania, ma 
ora i diplomatici che dirigono gli affari in Austria 
vedono le cose sotto un allro punlo di vista; essi 
funno in tutto e per tulto una opposizione ostile alla 
Prussia e cercano i loro alleati fuori della Germania. 

« L'impero austriaco vuole egli incominciare 
davvero la guerra contro la Prussia ? 

« Noi ne avremmo il più vivo rincrescimento , 
ma noi siamo pronti a qualunque evento. 

« Disgraziato colui che imbocca così leggier- 
mente Ja tromba par puinar la Germania: in un modo 
o nell'altro la sua ruina è sicura. » 

— Si scrive da Berlino in data del 20 all'Havas: 

L'articolo pubblicato dalla Kreus Zeit., relativo 
agli armamenti dell'Austria, articolo di fonte ufficiale, 
è stato interpretato eome l'annunzio di una imminente 
mobilizzazione dell’armata prussiana. 

Si sa però da buona fonte che sino a questo 
momento non è stata presa nessuna risoluzione a tal 
proposito, e che non bisogna credere sì presto una 
simile misura. 

È evidente che i preparativi militari dell'Austria 
e della Sassonia non sono qui ritenuti quale una pro- 
va che questi governi considerino inevitabile la guer- 
ra; però egli è positivo, che si prendono tutte le mi- 
sure preparatorie necessarie, e che si compie l’arma- 
mento delle fortezze della Slesia. 

Sinora non si confermano le previsioni dei gior- 
nali austriaci relativamente all'intervento delle poten- 
ze straniere nelle dissidenze fra la Prussia e l’Austria 
almeno sin oggi non ha avuto luogo un simile inter- 
vento. 

Il governatore dello Schleswig ha pubblicato un 
decreto che abolisce in favore della marina mercantile 
prussiana alcune restrizioni imposte al cabotaggio sulle 
coste dello Schleswig. 

Queste restrizioni che datano dai tempi dei Da- 
nesi, e che furono abolite l’anno scorso dalla Dani- 
marca, per quel che la riguarda, sussistono ancora 
sulle coste dei Ducati, 

Qualche tempo fa il governatore dello Schleswig 
proponeva al luogotenente wustriaco nell’ Holstein di 
abolire queste restrizioni, ma quest’ultimo formulò un 
controprogetto pel quale la Prussia avrebbe dovuto 
acconsentire a regolare nuovamente la f« questione 
della bandiera nei Ducati ». 

Ma, non avendo la Prussia voluto dar luogo a 
questa domanda, ha finito per rinunziare al consenso 
dell'Austria, ed aboli a suo talento le restrizioni di 
cui era questione, 

La libertà di cabotaggio sarà concessa a tutti 
gli Stati che la dimanderanno, a condizione che ac- 
cordino la reciprocità, 

—Si scrive da Amburgo alla Koeln. Zeit: 

Nei circoli diplomatici si assicura che il conte 
Mensdorff Pouilly abbia fatto sapere agli Stati medii 
tedeschi che egli aveva incaricato il conte Karolyii 
di chiedere a Berlino delle spiegazioni sugli arina- 
menti della Prussia. 

Egli avrebbe soggiunto che se la risposta del 
governo prussiano non fosse soddisfacente, |’ Austria 
si indirizzererebbe alla Dieta di Francoforte reclar 
mando da lei l'applicazione dell'articolo 38 dell'atto 
finale del Congresso di Vienna. 

Quest’articolo impone alla Dieta l'obbligo di pren- 
dere le misure di precauzione che si rendono necessa- 
rie quando un membro della Confederazione le fa sa- 
pere che egli è minacciato di venir attaccato. 

In un colloquio con uno dei membri del gabi- 
netto inglese , l'ambasciatore d'Austria a Loudra par- 
lando della questione dei Ducati avrebbe dichiarato 
che il suo governo non può evitare la guerra colla 
Prussia, perchè la posizione dell' Austria in Germa- 
nia è pienamente compromessa. 

— Il Wiener Fremdenblatt di Vienna fa os- 
servare che l'Austria e la Prussia hanno conchiuso 
il trattato di Vienna quali potenze europee, e che 
perciò la decisione della questione dei Ducati potreb- 
be venir deferita ed un Congresso europeo : a suo 
credere la riunione della Conferenza per i Principati 
fornirebbe la miglior occasione per terminare defi- 
nitivameote e senza guerra l'affare dello Schleswig- 
Holsteio, 

— Sorivono da Kiel al Novellista d'Amburgo 
che l'ammiraglio Jachmen, in un toast ch'egli portò 
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all'imperatore Francesco Giuseppe, ha desiderato lun- 
ghi aoni di pace a S. M, austriaca. « Se nondimeno, 
egli disse, l'Alemagna fosse chiamata a combattere 
nemici, possano le spade di Absburgo e di Hoeuzol- 
lern difendere valorosamente insieme la stessa causa ». 

ll generale Gableoz, governatore dell'Holstein , 
portò un toast al re di Prussia, e gli spedi inoltre un 
telegramma al quale il re rispose nel modo più gen- 
tile. 


— Un telegramma anvunzia la morte del più vec- 
chio sovrano d’ Europa ; il langravio Ferdinando di 
Assia-Homburg dell'età di novantatre anni. Egli non 
lascia figli, per cui il suo ducato, uno tra i più pic- 
coli Stati della Germania, deve essere annesso in for- 
za di una convenzione al granducato di Assia-Darm- 
stadt. 

- 0405464000 

Un carteggio da Pietroburgo all'Indip. belge se- 
gnala il progresso delle idee costituzionali in Russia, 
a proposito delle due dimostrazioni che si sono pro- 
dotte, l’una in seno dell'assemblea della nobiltà di Pie- 
troburgo, l'altra nell'assemblea territoriale del mede- 
simo distretto, dove sono rappresentati , non più so- 
lamente un ordine particolare di cittadini, ma gl'inte- 
ressi di tutti gli ordini in ragione della proprietà che 
possedono. 

Le due mavifestazioni furono principalmente ca- 
ratteristiche in questo senso che esse rivelano, nella 
frazione della nobiltà russa, il desiderio di estendere 
i suoi diritti vel governo dello Stato e di far parte- 
cipare a questa estensione del suo potere tutte le 
classi della società. L'esito di questi sforzi dipende 
da questa solidarietà. 

—Scrivono dalle rive del Doiester allo Czas di 
Cracovia: 

« 60 battaglioni di fanteria, 26 squadroni di co- 
valleria e 96 pezzi di artiglieria sono scagliovati a 
una distanza di tre giornate di marcia dai confini au- 
striaci. Non vi sono più di 15 mila uomini lungo i 
confini di Moldavia, lo che del resto è il piede di 
pace abituale. 

« Per contro, circa 23 battaglioni di fanteria , 
20 squadroni di cavalleria e 140 cannoni sono con- 
centrati nelle vicinanze della stazione della strada fer- 
rata di Balta : queste forze possono passare in tre 
giorni il confine di Moldavia passando per Teropol. I 
presidenti de' distretti hanno ricevuto l'ordine di ve- 
gliare com cura affiochè, nell'eventualità di un ingres- 
so nei Principati Danubiani, i mezzi di rapido tras- 
porto per le truppe sieno forniti al più presto ». 


NOTIZIE COMPENDIATE 
e Deee— 

Allorchè col giorno 16 del venturo aprile la Ca- 
mera di Firenze ripiglierà il corso delle sue sedute, essa 
avrà avuto sei mesi d’esistenza; e questo lungo periodo 
di tempo non bastò, secondo con qualche asprezza 
osservano i giernali indipendenti, a produrre utili ri- 
sultati di sorta, giacchè all’ infuori di sterili dibatti- 
menti più che dal pubblico bene istigati dall’ interes- 
se di persone o di parte, nulla fu deciso e nulla pre- 
parato per quelle quistioni di cui maggiormente ur- 
geva lo scioglimento. Si vuol far credere ora bensì 
da qualche foglio che al riaprirsi della sessione i più 
importanti progetti di legge ubbiano ad essere in pron- 
to e che la commissione delle finanze in ispecie sia 
per presentare in quell epoca la sua relazione, ma 
ostinate diffidenze sono quasi universalmente manife- 
state in proposito, osservaudosi che i 15 commissari 
spesero parecchie loro adunanze nella sola scelta del 
relatore, alla quale finalmente a mala pena perven- 
nero, e mettendosi d'altra parte in rilievo gli ostacoli 
ognora più gravi che inattesamente si producono contro 
un provvedimento qualunque per le finanze, essendo- 
chè si rivelino ogni giorno per la forza stessa delle 
cose nuovi disavanzi e nuove spese che dal ministero 
non erano state calcolate o furono artificiosamente 
soppresse nella sua esposizione. Frattanto, a compli- 
care sempre più e rendere scabrosa l’opera della Ca- 
mera nella materia finanziaria, si annuncia la presen- 
tazione di un nuovo progetto del Minghetti io rispo- 
sta alle obbiezioni che furono fatte alle sue prime 
proposte ed in opposizione al sistema governativo ; 
come a ringagliardire l'audacia della sinistra sul terreno 
politico è annunciata la presentazione di un progetto 


di legge, secondo il quale dovrebbero casere abrogati 
alcuni articoli del codice penale, per restituire a Maz- 
Zini tutti i diritif civili e politici e renderlo capace 
di sedere nella Camera. A lato dei malumori e delle 
apprensioni che tutti questi ed altri annunci di tal 
fatta sollevano nel giornalismo officioso, stanno le di- 
cerie sempre persistenti che un qualche rimpasto mi- 
nisteriale debba avverarsi entro le correnti vacanze; 
nota però qualche foglio che se non fossero troppi i 
candidati che si presentano, la notizia potrebbe avere 
qualche fondamento, ma sono tanti che il Lamarmora 
dovrebbesi trovare per la scelta iu un invincibile im- 
barazzo. 

La lotta fra i giornali tedeschi, a proposito del 
conflitto austro-prussiavo dura tuttavia, né si sa quan- 
do abbia a finire, poichè il modo naturale come fini - 
scono di solito tutte Je controversie, quello d' avere 
esaurito gli argomenti, non pare che valga in questo 
caso. Tre pertanto sono le opinioni nelle quali priu- 
cipalmente si scinde il giornalismo di Germania ; la 
prima di coloro che veggono inevitabile una guerra ; 
la seconda di quelli che vogliono deferire alla Dieta 
di Francoforte la soluzione del lungo conflitto; l'alti- 
ma di coloro che consigliano di rimandarne il giudi- 
zio ad una conferenza europea, Nè per questa triplice 
opivione difettano argomenti e testimonianze, ché l’una 
non meno dell’ altra apparirebbe, per l'urto delle di- 
verse notizie, pienamente giustificata, derivandone per 
conseguenza una confusione indescrivibile nei discorsi 
e nelle polemiche del giornalismo. A chi difatti vuol 
prevedere inevitabile il prossimo scoppio di una guerra 
tra le due maggiori potenze tedesche occorrono come 
ausiliarie le moltissime informazioni che dall'impero 
austriaco proseguono a pervenire intorno agli appa- 
recchi militari, informazioni le quali sebbene dal- 
la Gazzetta di Vienna siano state ufficialmente con- 
tradette , continuano tuttavia ad essere considera- 
te come necessario presagio di vicine ostilità. Inol- 
tre è noto che il re Guglielmo di Prussia parlando 
ad una adunanza di generali non dissimulò il senti- 
mento di amarezza che gli ispira la politica austria- 
ca, non troppo rispondente alle speranze che la Prus- 
sia fondò circa la soluzione della vertenza dello Schles- 
wig-Holstein, ed espresse la decisa sua risoluzione 
di raggiungere energicamente lo scopo che la Prus- 
sia si prefisse diehiarando che non indietreggerebbe 
a fronte di pessun sacrificio. 

Quanto alla seconda opinione, che vuol rimette- 
re la decisione della vertenza alla Dieta di Franco- 
forte, si ha quest'oggi l'annunzio di parecchi giornali 
tedeschi portante che l’Austria stessa od altra poten- 
za federale farà quanto prima le opportune pratiche 
presso la Dieta, prima che la Prussia vevga ad un 
atto qualunque il quale abbia poi a rendere impossi- 
bili ulteriori negoziati. E che questa notizia abbia 
qualche fondamento rilevasi avche dall’attitudine di 
alcuni fogli prussiani, che a controbilanciare la sup- 
posta risoluzione dell'Austria evocano io spauracchio 
di una rappresentanza popolare tedesca inaugurata 
dalla Prussia , alla quale sarebbe deferito lo sciogli- 
mento della quistione. Ben è vero che la stampa te- 
desca per nulla affatto si commove a simile prospet- 
tiva, imperocchè ricorda come già nel 1859 non tro- 
vasse alcun favore presso la Prussia un analogo pro- 
getto e fa notare d' altra parte quanta poca simpatia 
abbia sempre dimostrato il signor di Bismark per le 
assemblee rappresentative. Ed inoltre che non sia il 
re Guglielmo troppo disposto a gettarsi questa volta 
in una politica d'avventure è, secondo i giornali prus- 
signi, dimostrato anche dal fatto che nei consigli della 
corona il sigoor Manteuffell torna ad avere la preva- 
lenza , essendo noto come quesli combatta vigorosa- 
mente la politica del signor di Bismark e propugui il 
maytenimento dell'alleanza austriaca, 

L’ ultima opinione, che presagisce una ingerenza 
europea per la quistione dei ducati dell'Elba, trova 
appoggio în qualche giornale austriaco , il quale von 
vedrebbe nessun inconveniente a che la conferenza 
attualmente riunita a Parigi per l'affare dei Principati 
danubiani dovesse occuparsi anche della suddetta ver- 
tenza. È questo il parere che alcuni fogli inglesi at- 
tribpiscono sl signor Drouyn de Lhuys, il quale, se- 
condo i medesimi, ne avrebbe già tenuto proposito in 
un colloquio coll’ambasciatore prussiano, sig de Goltz, 
AI qual uopo è da notare che la France, mentre 
smentisce il fatto del colloquio , afferma però la ac- 


ceonata essere in vero l'opinione del ministro france- 
se. Finalmente, se deve prestarsi fede alle asserzioni 
della Corrispondenza Bullier, il gabinetto di Londra 
non tralascerebbe di far seotire insistenti consigli a Ber- 
lino, sia per distogliere il gabinetto prussiano da trop- 
po arrischiati propositi, sia per insinuare la opportu- 
nità di una qualunque estera mediazione. Su tutti i 
tre punti accennati parecchie altre informazioni si 
leggono nei diversi fogli, cui però troppo lungo sa- 
rebbe stato l'accennare, bastando d'altronde le poche 
cui abbiamo prescelto per dimostrare che all'estremo 
giunse oramai la confusione delle notizie contraditto- 
rie e delle inapprezzabili controversie. 

Si scrive da Copenaghen al Pays, che si comincia 
a parlar vagamente di prossime modificazioni di gabi- 
netto. Il ministro delle finanze sig. Fonnesbech avreb- 
be l'intenzione di rassegnare il portafoglio nelle mani 
di un uomo di finanze, e ciò per le grandi riforme 
che sono imminenti nella amministrazione finanziaria. 
Si preconizza a suo successore il conte Sponneck. 
I due Ministri della guerra e della morina sareb- 
bero riuniti in un solo, che verrebbe affidato ad 
un uomo politico di primo ordine, il quale avrebbe 
sotto di sè due generali , uno per l’armata di terra 
l'altro per la flotta. Si dice che il nuovo ministro sa- 
rà il signor Krieger, lo stesso che rappresentava la 
Danimarca alla conferenza di Londra. 

Scarse notizie trovansi nei giornali intorno al- 
l’esito delia seconda conferenza sui Principati tenuta 
nella scorsa settimana a Parigi. Soltanto sembra che 
le cose vogliano tirare passabilmente in lungo. La 
Francia è sempre per l'unione dei Principati sotto un 
sovrano indigeno ; la Russia invece preferirebbe un 
principe straniero. Pare però non sia vero , come 
dapprincipio si disse , che la Prussia e la Russia 
camminino d'accordo in tale questione , giacchè la 
prima è specialmente intesa a proluogare nei Priu- 
cipati, a profitto dei propri interessi germanici , lo 
statu quo, contrariarmente ai desideri del gabinetto 
di Pietroburgo. Affermasi frattanto che alle future 
riunioni della conferenza assisteranno, o forniranno al- 
meno gli opportuni schiarimenti, i delegati speciali 
dei Principati danubiaoi. Ma che la conferenza riser- 
bisi piena libertà d'azione, si rileva dal fatto che gli 
agenti e consoli delle grandi potenze a Bucharest ri- 
cevettero dai loro governi rispettivi l'iocarico di far 
noto al governo provvisorio ch» nè esso nè la  Ca- 
mera hanno il diritto di anticipare sulle deliberazioni 
della conferenza. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 28.—leri fuella seconda adunanza, dei 
rappresentanti delle istituzioni di credito , dopo la 
relazione della commissione, fu deciso di fare al go- 
verno un prestito di 250 milioni alla pari 5 per 
cento estinguibile in 15 anni, e di presentare al Parla- 
mento una petizione perchè voti prontamente le leggi 
finanziarie essendo detto prestito subordinato alle 
condizioni del pareggiameuto del bilancio. Fu deciso 
pure d’invitare il comitato del Consorzio nazionale a 
concorrere alla sottoscrizione. 

Una ‘circolare del ministro della guerra deter- 
mina che le operazioni di leva per la classe del 1845 
siano riprese. Convocheransi quindi i consigli di leva 
pel 5 aprile. 

Il ministro dell'interno nominò unaf{commissione 
per istudiaré un progetto di riforma alla legge orga- 
nica della guardia nazionale. 

La commissione della Camera per la tassa di 
registro ha scelto a relatore Panattoui, 

Firenze 29. — Gazzetta ufficiale : Sua Maestà 
ha ordinato un lutto di Corte di 30 giorni per la morte 
della regina Maria Amalia. 

Vienna 29. — Nella Borsa forte ribasso, 

Berlino 27, — La Gazzetta del Nord pubblica 
nuovi dettagli sui preparativi dell'Austria, dimostrando 
la importanza di tali preparativi militari. 

Berlino 28, — La Gazzetta del Nord aonunzia 
che la Prussia indirizzò ai gabinetti tedeschi un "di 
spaccio nel quale dichiara impossibile ehe la” Die 
sciolga il couflitto attuale. Dimostra la necessità che 


la Prussia prenda una posizione decisa, — La = 
rispondenza Provinciale, accennando ai pericoli de 
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concentramento delle truppe austriache, dice che so- 
nosi dati ordini per potere respingere un attacco, 

Berlino 28. — La Corrispondenza Zeidler, dice 
che la crisi, lungi dal diminuire, si accresce sempre 
più. Se l'Austria fa preparativi di guerra , la situa- 
zione delle sue finanze spiogeralla ad affrettare un at- 
tacco. Il governo prussiano prende in serio esame 
tale considerazione. La Corrispondenza Provinciale 
aunuozia che, in seguito ad un consiglio tenuto ieri, 
furono prese misure militari concernenti la Slesia. 

Bruzelles 29. — Un telegramma dell'Indepen- 
dance belge da Weimar annuncia che il re di Prussia 
ha dato il consenso a tali disposizioni preparatorie 
che rendono la guerra quasi inevitabile. 

Bruxelles 29. — L' Independance belge ha un 
telegramma da Vienna, il quale annunzia che notizie 
di Berlino del 27 fanno credere che la situazione sia- 
si aggravata e diminuiscano le probabilità di mante- 
nere la pace. Bismark insiste per l'annessione dei du- 
cati, quindi von havvi altra alternativa che la guerra 
o il ritiro di Bismark. L' Austria è decisa a, non 
prendere l'iniziativa di una guerra. 

Parigi28.—Oggi si terrà la terza riunione della 
Conferenza. Il principe Napoleone è partito per To- 
lone. 

Parigi 29. — Banca: aumento di numerario mi- 
lioni 13 1/6; portafoglio 2 23; anticipazioni 3/5; te- 
soro 19; conti particolari 6 14; dimiuuziove in bi- 
glietti 9 9/10, 

Londra 28.—Il Daily Telegraph annunzia che 
Gladstone proporrà l'abolizione dei diritti per ogui 
sorta di legnami. 
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Madrid 28.— Alcuni giornali assicurano che il 
ministero darà la dimissione. 

Bukarest 27,—Liebrecht, ex-direttore delle poste 
e telegrafie, fu condannato a 10 auni di carcere e 
al pagamento dei danni ed interessi. 

Nuova Yorb 17.—Assicurasi che 40 mila negri 
di guarnigione nel Sud saranno licenziati entro 15 
giorni. 

Nuova York 17. — Assicurasi che 10 mila sol- 
dati inglesi sono attesi ad Halifax. I deputati repu- 
blicani al Congresso hanno deciso di appoggiare la 
politica di Johnson. Hanno pure deciso di organiz» 
zare un partito per chiedere al presidente la desti- 
tuzione dei ministri Stanton e Harlan Nell'anniver- 
sario di san Patrizio non avvenne dimostrazione nes- 
suna. I feniani si mantennero in perfetta tranquillità, 

BORSA DI PARIGI 
ilel 29 Marzo. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del % Murzo 1806, 


ATTIVO 
se. 541621 921 
» 4611425 117 
229201 677 
41255710 147 


Oro ed argento in cass: 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti Ministero delle finanze 
renti debitori.. 


Conti © 


Mobilia della Banca. 3488 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5° delloSta- 
tuto... susan srocsreniinaiavinvissiià. ABITO 


Debitori diversi. 


» 1222410 144 


Cambiali in sofferonza M120 105 
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8062736 481 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione » 3933000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. » 1910 49 

Conti correnti creditori. » 2402874 084 

Creditori diversi... » » 353920 15 


Tratte da pagarsi. 


6692495 2 
L'attivo supera il Passivo di.v..sesc.ccercescerese» ® 1370241 257 
che sicomponecome appresso 


Ca pitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell 
licolo 5° dello Statuto...... » 154760 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite ......000 srveniianee. » 213481 237 
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8062736 481 
\—— 
Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 
be 'l ‘ec ee -'rml@ 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

Il giorno di mercoledì 18 del prossimo futuro 
aprile avrà luogo presso l'Amministrazione , in piazza 
Aracoeli num. 17, ad uo’ ora pom. la consueta As 
semblea generale; sono pertavto pregati i signori Azio- 
nisti d’ intervenirvi, depositando come d’ ordinario Je 
loro Azioni tre giorni prima del fissato per l’adu- 
nanza. 
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Barometro 
in millimetri Termomerro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
è alliv. dei mare 


7 antemeridiane 
28 Marzo 3 pomeridiane 
4 pomeridiano 


1 antemeridiane 
20 Marzo 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Umidità Stato dI cielo Termometrografo 


mu dirmi [dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
di === === 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
10 Chiarissimo, 21670 + 60C N 
10 Chiarissimo N 
10 Chiarissimo | 4133 R + 48R N 
10 Chiarissimo | + 1700 +1 Calma 
7 Cum sp. 0. 
3 Strati +BGR + E 


Vento 
stirezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Dopo le 6.l pom. temporale lontano, verso le 5.h tuoni e pioz- 
gia in cilla. Pioggia caduta 3,mm 0; 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigradi 

è al liv. del mare 


Umidità Biato del cielo 


in decimi Termometografo 


eZ, di 
sel assoluta fl cielo scoperto massimo minimo 


5, 90. | 10 Chiarissino | #17,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza della Ditta Bancaria fratelli 
Bertinelli e Nicoletti e per essa del signor 
Francesco Nicoletti Gerente dom. Via de” 
Crociferi N. 44 rap. dal sig. Giov. Berti- 
nelli Proc. ale. 

Si cita il sig. Bartolomeo Orsi per af- 
fiss. ed inserz. in Gazzetta atteso l'incogni- 
to doîilio e la non esistenza del n. 24 al 
dom. eletto indicato in via della Valle a 
comparire nella prima udienza dopo 3 gîi 
per essere solidal. all’ altro citato condan- 
mato anche con arresto personale al pag. di 
lire italiane 415 pari a sc.84 24 per valuta 
contante a forma delle prove di cui 
d alle spese anche strag. ed agli 
lel 6 per cento decorsi e da de- 
correre fino al giorno dell’ effettivo paga- 
mento. 

Oggi 28 marzo 1866 in quanto al sig. 
Orsi affissa alla Porta dell’uditorio a forma 
di legge. 


R. Bertoni cursore 
Gio. Bertknelli proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della sig. Anna Maria An- 
geletti Erede della Conti Chiara Manci- 
melli in Orsini a: li Lei consorte 
sig. Nemesio Natali do: del Pozzetto 
N. 160 si denu alla sig. Sinforosa di 
Silvio Erede di Vittoria Appugliesi ec. tan- 
to per affiss., che per inserz. in Gazzetta 
a senso del $ 483 del vig. Reg. giud., che 
l'Istante per la violazione dei patli stabiliti 
nell’Istromento originario d’investitura, ed 
altri successivi ha dichiarato in Cancelleria 
nel giorno 1 marzo 1866, che gli Eredi di 
Gaetano Paolantonj, ed Appugliesi sono in- 
corsi nella caducità della loro investitura 
in tutto e per tutto a forma della dichiara- 


zione med., si cita quindi la sud. Sinforo- 
sa di Silvio come sopra stante il di lei in- 
cognito domic., e dimora a comp. nella pin 
udienza dopo $ giorni per sentir decretare 
a favore dell'istante la consolidazione del- 
l'utile col diretto dominio del casamento 
sito in Tivoli vicino la Cascata in tutto © 
per tutto a forma della dichiarazione me- 
desima, ed ordinare a di lei favore la rein- 
tegrazione al possesso del locali, di cui si 
tratta rilasciandosi l'opportuno ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese S. P. ec. 
e salvi ec. 
Ottavio Onorati proc. rot. 

Affissa alla Porta dell’uditorio li 28 mar- 
20 1866. 
Andrea Zosca cursore 
del Ven. Arcispedale di S. 
Spirito in Sass Roma, e per esso di 
Sua Eccell. Ria Monsig. Achille Maria 
Ricci Commendatore , erede testamentario 
del fù Marchese Fedele Tani nel giorno di 
martedì 3 aprile prossimo alle ore 40 ant. 
nel Palazzo di S. Spirito in Borgo n. 8 e 
precisamente nei locali dell’Archivio Nota- 
rile si proseguirà l'inventario dei beni la- 
sciati dal detto defunto. 

Ciò si deduce a pubblica notizia a fina 
di legge. 

Roma li 30 marzo 1866. 

Alessandro Poggioli Notaro Arch. di 

S. Spirito. 


Si denuncia al Pubblico qualmente l’Ec- 
cellentissimo Tribunale Civile di Roma in 
primo turno sopra istanza dei sigg. Gio 
ni e Felice fratelli Filippi con ordinanza 
del glo 29 luglio 1865 ha deputato in Cu- 
ratore alla eredità giacente del sig. Ago- 
stino Servetti di Montelibretti 1’ Illmo sig. 
avv. Luigi Azzellini, il quale ha tormal- 
mente assunto l’incarico, ed in conseguen- 
za le azioni da promuoversi contro la enun- 
ciata giacente eredità dovranno a forma di 


legge essere dirette contro il lodato Cu- 
ratore. 
Luigi Pellegrini Proe. rot. 


Ad ist. dell’Ecemo sig. avv. Giuseppe 
Ugolini esecutore testamentario della bo. me, 
Carlo Vici. 

Si deduce a publica notizia che nel 

|. gîio di martedì 3 del pross. mese di aprile, 
alle ore tre e mezzo pom., nella casa po- 
sta in via Leccosa n. 3 primo piano , col 
ministero dell’infr. Notaro, si procederà al- 
la compilazione dell’inventario dei beni la- 
sciati dalla sud. bo. me. Carlo Vici, morto 
in Roma la notte del 28 del corr. mese di 
marzo, con testamento aperto e publicato 
in atti dello stesso Notaro il seguente gior- 
no, e ciò sotto tutte le riserve di diritto e 
di ragione. 

Roma li 30 marzo 1866. 

Luigi Hilbrat Not. pubb. di coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
Con Sentenza dell’ Eccmo Trib. Ci 
di Viterbo 9 ge 8 i 
la vendita giud 


lo del Cursore di Ronciglione Tommaso 
\anchini per la somma di sc. 28, 58 ridot- 
ta quindi a sc, 16 58 oltre le spese in virtà 
di Sentenza di condanna dell’ Illio signor 
Assessore Legale di Viterbo 22 luglio 1853 
esente da registro. 

In sequela della produzione fatta li 17 
febbraro 1866 del Capitolato , dell’ estratto 
dei registri censuarj e di quelle delle iscri- 
zioni ipotecarie gravanti il fondo suddetto 
e delle ripetizioni della giudiziale perizia 
del medesimo eseguita dal sig. Gioacchino 
Manetti registrata a Ronciglione li 26 gen- 
naro 1866, ed in atti prodotta, e come me- 
glio al fascicolo degli atti posto in Prot: 
N. 676 del 1853 al quale ec. 

Si previene il pubblico che il giorno 


| 10 aprile 1866 alle ore 10 della mattina e 
seguenti in una delle Sale del Palazzo C 
munitativo della Città di Viterbo si proce- 
derà alla vendita giudiziale dell'infrascritto 
stabile. 

L'incanto verrà aperto sulla somma di 
sc. 56, 52 stabilita in perizia aumentata di 
tre decimi a forma di legge. 

L'acquirente sarà tenuto alle spese tut- 
te e registro dell’atto di vendita, possesso e 
trascrizione di detti atti all'O! poteca- 
rio da effettuarsi nel termine di giorni venti. 

Il prezzo pel quale si effettuerà la ven- 
dita dovrà esser pagato nei modi e tempi di 
legge. 

La vendi 
gole delle leggi 
na relazione. 


avrà luogo secondo le re- 
vigenti alle quali si ha pie- 


Fondo da vendersi 


Terreno vitato ed alberato posto nel 
territorio di Fabrica contrada Pisciarelli di 
quarta una, scorso uno e quartucci uno e 
tre quarti confinante Biagio Marcelli, Pa- 
squale Marcelli, Illiîna Comune di Fabrica, 
e Luigi Civaldini salvi ec. 

Viterbo li 29 marzo 4866. 

Edoardo Bardi proc. 


Affissa in Viterbo li 30 d. pel Cursore 


Paparozzi. 
.————_—_——__—c 
AVVISI DIVERSI 


LA GALLERIA DANTESCA 
presso Fontana di Trevi sarà aperta 
al pubblico, dal giorno 2 aprile 1866 
in poi, dalle ore 10 antimeridiane alle 

pomeridiane. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 34 Marzo 
ME 


Jeri, Feria VI in Parasceve, nelle ore 
antimeridiane si tenne Cappella Papale alla 
Sistina in Vaticano. L'Emo e Rio signor 
Cardinale Cagiano, Vescovo di Frascati, Pe- 
nitenziere Maggiore , pontificò la Messa dei 
Presantificati, nella quale, dopo il canto del 
Passio, fu recitato un discorso latino sulla 
Passione del Redentore Divino dal Ro P. 
Marrocu , Procuratore Generale dei Minori 
Conventuali. 

Alla cerimonia dell’Adorazione della Santa 
Croce procedè, secondo il prescritto dal rito, 
il Sowwo Povwrerice , quindi 1’ Emo Cardinale 
celebrante, gli Emi Porporati , e quanti altri 
aveano parte alla sacra funzione. 

Terminatasi 1° Adorazione, Sua Santità”, 
preceduta dai Collegi Prelatizi , dagli Emi e 
Rini signori Cardinali e dal Magistrato Ro- 
mano , passò alla Cappella Paolina, d’ onde, 
processionalmente, riportò il Venerabile all’Alta- 
re della Cappella Sistina, ove si diè termine 
alla Messa. 

Sulle ore pomeridiane, nella stessa Cap- 
pella di Sisto IV, fu cantato il terzo Uffizio 
delle Tenebre, al quale Sua Santità” prestò 
assistenza dalle Laudi. Dopo di che la Bea- 
tituDinE Sua, unitamente alla Nobile Antica- 
mera , al Principe Assistente al Soglio , ed 
al Magistrato Romano, seguita dal Sacro Col- 
legio , discese nella Patriarcale Basilica Va- 
ticana a far la visita per l’acquisto della In- 
dulgenza Stazionale, e per venerarvi le Insigni 
Reliquie della Lancia , della SSia Croce e del 
Volto Santo, delle quali si fece allora, secondo 
il costume, la solenne mostra. 

L’ Ero e Rino signor Cardinale Cagia- 
no, Vescovo Tusculano, Penitenziere Maggio- 
re, nelle ore pomeridiane del suddetto giorno, 
accompagnato dal suo sacro Tribunale, nuova- 
mente portossi con nobile treno alla Patriar- 
cale Basilica Vaticana per ascoltarvi le Sagra- 
mentali Confessioni. 

Nella mattina poi di questo giorno, Sa- 
bato Santo, nella stessa Cappella Sistina sono 
state celebrate le sacre Rituali funzioni pre- 
scritte dal Cerimoniale. L'Etmo e Rio signor 
Cardinale Sacconi ha pontificato la Messa , 
e Sua BearituDINE vi ha prestato assistenza 
insieme agli Emi Porporati, ed ai personaggi 
soliti intervenirvi. Allo intonarsi del Gloria , 
il Castel Sant’ Angelo ha fatto replicate salve, 
annunziando cominciata la solennità della 
Pasqua. 

Il concorso alle predette funzioni Papali 
è stato sempre grandissimo. 


NOA EL aesli 


Nella mattina di questo giorno, Sabato Santo, 
nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense si é tenuta 
Ordinazione Generale da Sua Etfinza Rina il siguor 
Cardinale Vicario, ed in essa furono promossi: 

Alla Tonsura 7 — agli Ordini Minori 15 — 
al Suddiaconato 34 — al Diaconato 20 — al Pre- 
sbiterato 18. 


_—rtetttàeso— 


NOTIZIE DIVERSE 


Le sedizioni testè verificatesi in parecchie loca- 
lità del napoletano vengono tuttavia comentate e stu- 
diate dai giornali di Napoli, i quali, anzichè scor- 
gervi fatti isolati e non aventi fra loro veruna cor- 
relazione, li argomentano prodotti da cause generali 0 
da preconcetto disegno. Ed a questa opinione i gior- 
nali medesimi trovano appoggio dalla circostanza, che 
nello stesso giorna in cui ebbe a scoppiare in Bar- 
letta l'infausto moto popolare, a Mola di Bari restò 
chiuso il posto della guardia nazionale e buon nu- 
mero di cittadini, fra cui il maggiore di quella guar- 
dia, portavano al bonetto coccarde rosse; in Putignano 
Gioja vi fu allarme per un movimento temuto, e vieppiù 
in Andria ed altre località. Ed in Napoli stessa pare che 
l’autorità abbia paventato di non lievi disordini, giacchè 
contemporaneamente all'annunzio dello sciopero dei 
facchini della dogana, a cui fu posto termine coll'in- 
tervenzione delle guardie e della polizia, il Giornale 
Officiale contiene una nota dichiarante , come nella 
notte del 28 al 29 marzo effettuaronsi molti arresti 
di persone sospette « essendovi ragione di credere , 
dice il mentovato Giornale, che ci fossero in aria al- 
cuni progetti per turbare l'ordine pubblico ». 

Scrivesi all'Italia da Piedimonte che il 27 marzo 
fu carcerato il capo della banda brigantesca che da 
ciuque anni si aggirava per quelle contrade , unita- 
mente ad altro brigante. 

Da Torre del Greco si segnala la partenza delle 
barche per la pesca del corallo lungo le coste afri- 
cane. Sono appena 300, perchè l'epidemia del passato 
anno impedì lo smercio delle precedenti pesche. 

IO — 

Iotorno alle voci d'armamenti nell'impero d'Au- 
stria, la Gazzetta austriaca fa le seguenti osserva- 
zioni : 

« L'Austria non arma ; se fosse costretta ad ar- 
mare, armerebbe, non già per far prevalere qualche 
sua pretensione a dispetto dei trattati, ma per man- 
tenere i trattati, In nessun tempo e iu nessun luogo, 
l’Austria non si è rifiutata di dare alla Prussia ciò 
che le appartiene ; ma essa veglierà, in ogni tempo 
e in ogoi luogo, perchè sia lasciato all' Alemagna il 
fatto suo. Nei Ducati dell'Elba, l'Austria ha impreso 
dalla orgine a tutelare gl'interessi e i diritti dell'Ale- 
magna ; tranve la tutela di questi interessi e di que- 
sti diritti, essa non ha dai primordi e sino al pre- 
sente cercato, nè chiesto nulla per sè. Può forse la 
Prussia dire altrettanto ? La nazione prussiana ha ce- 
lebrato il natalizio del suo re coo maggiore solennità 
che negli anvi passati, e noi speriamo, con ugual 
grado di devozione. Noi ci asterremo dallo analizzare 
i sentimenti, che hanno indotto certe adunanze a co- 
gliere questa occasione per indicare con fierezza gli 
intendimenti della Prussia, e le forze, che sonnec- 
chiano nell'esercito prussiano. L' Austria ha un so- 
perchio di nuova ed antica gloria, e non ha gelosia 
della Prussia, quando essa si cioge le tempia di al- 
lori. Ma se toccasse a Doi di congratularci col re 
Guglielmo, noi colle nostre congratulazioni esprime- 
remmo la certezza che la dottrina e il patriottismo 
germanico del re Guglielmo troveranno finalmente la 
buona via, ributtando le seduzioni e j consigli, che 
‘lo guiderebbero assai lontano dal sentiero, ch'egli ha 
percorso nella sua lunga e Onorevole vita. » 

Alcuni giornali di Vienna, senza ammettere pun- 
to nè poco che la guerra tra l’Austria e la Prussia 
sia inevitabile, sono d'opinione che anche l'interesse 
economico dell’Austria renda preferibile Ja guerra alla 


continuazione indefinita dell'attuale stato d'incertezza; 
che le minaccie di guerra esercitano già nelle finan- 
ze tutl’i danni, che la guerra trae seco, e che anzi 
esse hanno effetti peggiori, perchè noa se ne può ve- 
dere il termine, Alla guerra finalmente dee succedere 
la pace, ma le minacce di guerra hanno per effetto 
uno scolimento, la cui durata non si può misurare ; 
l'industria ed il commercio preferiscono sempre una 
guerra alle apprensioni permaventi d'una guerra im- 
minente, e che non iscoppia mai. Queste osservazio- 
ni d'alcuni giornali vienvesi sono belle e buone, dice 
la Gazzetta di Venezia, ma una guerra germanica 
ci sembra un grande infortunio per |’ Alemagna, e 
specialmente per la causa dell'ordine. Noi non cre- 
diamo che la rovina delle finanze sarà il solo effetto 
della guerra, ma temiamo ch’essa indebolirà in modo 
la Germania costituita da preparare il trionfo alla ri- 
voluzione, che ora è latente, ed aspetta il suo tem- 
po. Se la Prussia vuole i Ducati, cerchi di accor- 
darsi per averlì coll'Austria e cogli altri Stati della 
Confederazione germanica. Una volta questo accordo 
ottenuto, ogn dissidio cessa, e la Germania acquista 
un'influenza ed una preponderanza in Europa, che 
nou ha avuto mai. Quanto al modo di ottenere l’ac- 
cordo, nou è necessario additarlo, la diplomazia prus- 
siava può trovarlo facilmente. 

— La Politica, giornale di Praga, toccando della 
possibilità d'una guerra colla Prussia, osserva che i 
popoli dell'Austria non hauno bensì nessuna ragione 
di volere una guerra e di affidare alla mutabile for- 
tuna delle armi la decisione delle questioni relative 
ulla loro esistenza costituzionale ; ma se l’ Austria 
fosse costretta a ricorrere all’armi per salvare la sua 
dignità, e l'onor suo, nessuna guerra, se ne persua- 
dano gli eroi di Prussia, non sarebbe tanto popolare 
in Austria quanto quella, che si facesse per respio- 
gere la cupidigia conquistatrice , che la grande Po- 
tenza prussiana manifesta apertamente da secoli. In 
una guerra contro la Prussia, l’Austria può fare as- 
segnamento sulla più vigorosa assistenza de’ suoi po- 
poli, e a fronte della Prussia, in Austria non vi sono 
più partiti. Quanto alla Boemia, il suo voto più sin- 
cero si è che il governo sia libero da tutte le per- 
plessità interne, che ne potrebbero impedire l’azione. 
Questo solo concetto deve imporre al nostro popolo 
il più urgente dovere di opporsi con tutta energia 
agli eccessi di quegli elemeoti sociali, che si sono 
moltiplicati in questi ultimi anni, e che da più setti- 
maue tolgono riputazione alla patria. La Boemia non 
dee tollerare che orde immorali facciano sperare qual- 
che aiuto ad un nemico esterno. 

— Il nuovo indirizzo, adottato ad unanimità dalle 
Camere ungheresi, fa dire anche al Volksfreund, che 
in Uugheria si tratta di un processo e non di un 
componimento. In fatti, che vogliono i due indirizzi? 
Il puro e semplice ristabilimento, completo ed inva- 
riabile delle leggi del 1848. Essi ne domandano il 
ristabilimento in nome della continuità del diritto, 


senza curarsi del contenuto materiale di quelle leggi. ‘ 


Ma chi mai può negare l'ingiustizia delle leggi del 
1848, che riducono la podestà reale ad un semplice 
simulacro, e trasformano la Costituzione monarchica 
del paese in unà Costituzione democratica, e che ne- 
gano in massa tutt’ i doveri dell'Ungheria verso l'im- 
pero ? Que’medesimi, che domandano il ristabilimeo- 
to di quelle leggi non possono negarne l' ingiustizia 
in molti punti, nè che l'iogiustizia di quelle leggi è 
stata la cagione della catastrofe, gli effetti della quale 
fanno ancora soffrire l'Ungheria. L’equità, aceto 
dizione d’ogui accomodamento, esige dunque che l'Un- 
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gheria ceda molta parte dello stretto diritto delle 
leggi del 1848 da essa invocate. La stessa natura 
dell'accomodamento lo esige, perchè non si tratta già 
d'un accomodamento, che debba riguardarsi come una 
transazione tra le esigenze del paese e i diritti del 
suo re, ma sibbene come una Lrausazione tra pre- 
tensiovi di forma da una parte, e le esigenze. del- 
l'equità dall'altra. Bisogua inoltre tener conto che 
ragioni di prudenza e di politica consigliano d'atte- 
nuare le esigenze del diritto formale, colle quali noo 
concorda il diritto materiale rispetto a colui, ché non 
solo ha il potere, ma a cui pure incombe la grave 
obbligazione di non fare alla parte concessioni, che 
sieno di uocumento al tutto, concessioni legali  se- 
condo la forma, ma materialmente ingiuste e dan- 
nose. 

— La Dieta di Boemia ha chiusa la sua sessio- 
ne il 23 marzo. Il gran maresciallo riepilogd i lavori 
della Dieta, e rese grazie al commissario di governo, 
conte Lazanski, per la sua benigna cooperazione ; il 
Cardinale principe Schwarzenberg rivgraziò il gran 
maresciallo della sua eccellevte direzione della Dieta; 
il conte Rothkirch fece i suoi ringraziamenti, ricor- 
dando che la Dieta aveva sempre couservata la sua 
dignità parlamentare. « Le discussioni più veementi, 
egli disse, ebbero sempre l’improuta della fedeltà alla 
Boemia e della fedeltà all'imperatore. Il momento 
presente invita a dare a que'sentimeuti un' espressio- 
re, che risuonvi molto al di là del recinto de’mouti, 
che chiude la patria, e provi che la Boemia, iotima- 
mete congiuuta cogli altri Regni e Stati della Mo- 
narchia austriaca, dedicherà tutte le sue forze virili 
a sostenere l'onore e la potenza dell’ Austria. » La 
sessione si chiuse con tre entusiastiche acclamazioni 
alla maestà dell’imperatore. 

— Si legge nella Wien. Zeit.: 

Infivite voci si uniscono per proclamare nei gior- 
nali tedeschi l'impossibilità di una guerra fra l'Austria 
e la Prussia. 

Quand'anche la Prussia venisse a turbare l’Au- 
stria nei suoi possedimenti dei Ducati, le leggi fede- 
rali non permetterebbero all'Austria di difendersi da 
se stessa. 

Ovviando a questi sconvolgimenti , l’ intervento 
armato che verrebbe reclamato dalla Dieta , prende- 
rebbe il carattere di un atto federale , e non quello 
di una guerra fatta dall'Austria. 

La Dieta federale sotto questo rapporto ha l’as- 
soluto dovere di adempiere le sue obbligazioni , essa 
distruggerebbe le basi della sua esistenza politica, e 
romperebbe l’ultimo anello dell'unione nazionale della 
Germania quando volesse svincolarsi da una tale ob- 
bligazione. 

La crisi attuale, propriamente parlando, e per Je 
conseguenze, è aduoque una crisi federale, ed i go- 
verni federali sono strettamente tenuti a considerarla 
da questo punto di vista. 

— Alcuni giornali sustriaci anounziano che il 
duca di Gramont, ambasciatore di Francia a Vieuna, 
avrebbe ultimamente avuto col conte Mensdorff un 
lungo abboccamento, nel quale avrebbe dichiarato 
che il suo governo appoggerebbe tutti quei passi , 
che potessero servire a maotenere la pace. 

—_——t-604-#8-2-0-2-0— 

La Camera belgica adottò con 59 voti contro 
45 la proposta Orts, tendente ad aumentare la Ca- 
mera dei rappresentanti di otto membri e il Senato 
di quattro. 


ot. 

Si legge nel Journal des Deébats: 

Le notizie di Germania sono sempre contraddit- 
torte, e conformi perciò a quello stato di confusione 
nel quale è stata gettata la politica delle potenze 
tedesche dopo la guerra dei Ducati. Da questa con- 
fusione ne risulta che all’ Austria ed alla Prus- 
sia non resta più che a scegliere fra una guerra 
apertamente dichiarata, od un assetto immediato e 
definitivo della questione che le dividono. Lo statu 
quo non è più oltre possibile: il provvisorio stabilito 
dalla convenzione di Gastein non può essere ulte- 
riormente ‘prorogato. Questa contiuua incertezza ine 
quieta il commercio, allarma la diplomazia. Non si 
sente parlate che di mobilizzazione d'arthate, di reg- 
gimenti fo marcia, di fortezze messe in istato di di- 
fesa, di consigli di generali e di minfetri. 

Siamo adunque alla vigilia di una nuova guerra 


di trenl'auni, o di sett'anni ? Il linguaggio di certi 
giornali di Vienna e di Berlino potrebbero farlo te- 
mere. 

Malgrado questo linguaggio è malgrado questi 
preparativi con tanto chiasso avounziati, noi non cre- 
diamo avcora che le due grandi potenze , le quali 
malgrado il loro antagonismo secolare hanno tuttora 
tuuti interessi comuni, vogliauo compromettere la pace 
generale per un punto d'onore esagerato, o per una 
meschina ambizione. Senza dar importanza, più che 
non valga la pena, a qualche sintomo di calma; noi 
nou possistho & meno di far osservate che non B0no 
ancora svanite tulle le speraize di un Baccomoda- 
mento soldisfacente. 

I consigli delle grandi potenze europee, l'attitu- 
dive degli Stati medi della Germania, in fine un at- 
tento esame dei pericoli e dei rischi ai quali potreb- 
bero esser tratti i provocatori di una simile guerra , 
impediranno senza dubbio che si affidi alle armi la 
decisione di un tal dissidio, Prima di arrivare a tanto 
estremo, l'Austria e la Prussia possono sottoporre le 
loro differenze al giudizio arbitramentale) della Dieta 
federale; che se questa Dieta non ha più ad essere 
che uu nome vano, l' Europa riunita in questo  mo- | 


mento a Purigi offre alle due parti un tribunale al 
quale potwauno ricorrere per definire la loro questione. 

—Stando a quanto dicono la maggior parte dei 
giornali inglesi, vci circoli politici di Londra si crede 
che le dillicoltà europee dovravno necessariamente 
coudurre alla riuvione di un Cougresso. La France | 
dietro a ciò soggiuuge assicurarsi che gli uomioi di 
Stato in Iughilterra sono favorevoli a questa idea di 
un Congresso, che il siguor  Gladstone ne avrebbe 
ultimamente parlato come di una cosa necessaria ed 
imminente. 


—o-t0t8t00-__ 

Si scrive al Morning Post du Dublino, 23 
marzo : 

Ci sembra che la notizia della fuga di Stephens 
sia ampiamente coufermata. Il Daily Express pubbli- 
cu una lettera da Parigi che contiene tutte le parti- 
colarità su quell’affare. Essa, tra le altre cose, dice: 
« Stephens s'imbarcò a Galway in un piccolo basti- 
mento a vela, e fu spinto dal cattivo tempo verso 
Belfast; poi navigò verso la Scozia, poi andò a Do- 
ver, indi a Parigi ove giunse il 18 di marzo ». 

— Si legge nel Times: 

Quunto alla fuga di Stepheus è una sventura, e 
nov possiamo negare che vi fu negligenza e qualche 
cosa di peggio. Ma non si può biasimare il Governo 
Irlandese per la buona riuscita di un inganno che non 
poteva esser previsto. E invero, considerando le grau- 
di didlicoltà alle quali si trova in mezzo Lord Wode- 
house, siamo megliv disposti a meravigliarci della vi- 
gilanza e della buona fortuna del suo Governo, dac- 
chè egli ha perduto un sol prigioniero fra tanti. E 
non fa mestieri di molto dolerci per la fuga di un 
uomo, il quale o sia ora fuggiasco all'estero, o giac- 
cia in una prigione a Dublino, è impotente a far dauno. 
Sia egli preso o no, l'Irlanda è liberata dalla sua 
presenza è la sua terza cospiraziove sarà l’ultima, 
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Ecco i principali punti dell' articolo della Gaz- 
zetta Ufficiale di Monaco relativo lle conseguenze 
che potrebbe avere uno guerra fra la Prussia e l'Austria: 

e L'esito di un conflitto militare fra le due gran- 
di potenze tedesche sfugge a qualunque calcolo ; ma 
quauto è fuor d’oghi dubbio si è, che, qualunque fosse 
il vincitore, esso uvrebbe per inevitabile conseguenza 
la perdita del sentimento nazionale, l’ingerenza dello 
straniero ed il donno che da questo ne risentirebbero 
i nostri interessi comuni, Queste ne sarebbero cou- 
seguenze, qualunque fosse la posizione che prendessero 
gli Stati secondari. 

« Noi siamo ben loutani dal voler apprezzare le 
misure che i governi di questi Stati, e specialmente 
la Baviera, credessero conveniente di adottare quan» 
do effettivamente si presentasse il caso di una guerra 
fra l'Austria e la Prussia. 

« Ma una cosa é certa: sia che questi Stoti 
prendano parte immediatwnente ulla lotta in forza dei 
loro obblighi federali, oppure spontaneamente, d che 
provinò u rimanersene neuttali , essi hon potreuno 
no guarire la ferita the recherà alla causa uaziona 
Uda guerra iuterda 3 non potranno Impedirò l'iage 


2a straviera, uè i gravi davui che una simile guerra 
apporierà ugli interessi nazionali. 

« Anche esamibando la questione col maggior 
studio possibile noi non siamo iu grado di conoscere 
gli interessi reali che potessero spingere |’ Austria e 
la Prussia a muoversi guerra. 

« Non si potrebbe trattare qui d'ioteresse di par- 
tito, perchè solo gli iuteressi realmente generali de- 
vono decidere una guerra; ma nei due paesi questi 
interessi risentirebbero i più grandi danni dalle con- 
segiienze. 

« Quando i due Avversari si saranuo natural- 
mente flagcati, e che Il vincitore crederà venuto il 
momento di farsi indennizzare , allora si mostrerà lo 
straniero e dimanderà per sé il prezzo del combatti. 
menlo. 

« L'Austria e la Prussia devono cercare d’ in- 
tendersi ; se nou possono mettersi d'accordo amiche- 
volmeute, prendano la via federale ; via tanto più iu- 
dicata, in quanto che la differenza è nata pel Ducato 
dell'Holsteiv, che è paese federale. 

« Inoltre questa discussione sulla questione dei 
Ducati nel seno della Dieta potrebbe diventare il pun: 
to di partenta per la riforma federale, riforma che 
riuscirà, quavdo le due grandi potenze se ne occu. 
pino insieme 

« Che la Prussia e l'Austria prendano adunque 
la loro risoluzione , le due potenze sono indispensa« 
bili per la Germania; tutte due formano parte della 
sua vita, e buse della sua potenza. Su molti campi 
di battaglia csse hanuo combattuto per la gloria e per 
la graudezza della Germania, e meritano la ricono» 
scenza di tutti i figli della patria comune. 

« Ma se tirano la apada per una guerra fratri- 
cida, se rompouo l'anello che unisce la patria, e chia- 
mano le potenze straniere sul suolo tedesco, esse can- 
celleranno tutto quatto han fatto finora per la Gere 
mania, e la ruina proseguirà il suo irresistibile cam- 
mino contro il vinto, così come contro i vincitori. 

« Gli altri Stati tedeschi saranno inevitabilmente 
travolti a ruina. Che tributino aduoque omaggio al 
buon diritto, e se mai le passioni avessero a |preva- 
lere difendano il diritto e l'onore. Così tranquilli nella 
loro coscienza potratino essi affrontare tutti i pericoli, 
dimandare ai loro popoli i sacrifici necessari, e la 
sciare l'ultima decisione alla potenza più alta, lu quale 
ditigga i destini dei popoli ». 

—Le recriminazioni e quasi le disfide tra i giore 
nall di Berlivo e quelli di Vienna si fanno ogal gior- 
n0 più gravi. 

La stampa di Berlino rimprovera all'Austria lusso 
di preparativi militari, mentre la Prussia resta trao- 
quilla senza muovere nè uu uomo nè un cannone. 1 
fogli vieonesi ull'iutotitro assicurano che l’esercito au- 
striaco è aucora sul piede di pace, meutre la Prus= 
sia arma seriamente. 

È non couteoti di questi rimproveri reciproci si 
passa alle minuccie. 

Rispondendo alle osservazioni state fatte da qual- 
che giornale austriaco che in caso di una guerra fra 
le due graudi poteuze tedesche si tratterrebbe di tra- 
sportare il centro di gravità dell'Austria a Buda, e 
quello della Prussia a Koenigsberg , il Publiciste di 
Berlino dichiara che l’Austria colle sue tante nazio- 
nalità non sarà mai quello che è la Prussia, cioè una 
potenza tedesca ; pretende che, se in seguito ad una 
guerra decisiva , la Prussia dovesse cercare il suo 
centro di gravità fuori di Berlino, dovrebbe cercarlo 
a Francoforte e non a Koeuigsb erg. 

È dopo aver soggiunto , che fortunatamente la 
Prussia è andata troppo oltre per poter indietreggia- 
ré , e che essa deve arrischiare sin anche la sua esi- 
stenza pet conquistare quanto l'Austria non le vuol 
cedere spontaneamente, termina così il suo articolo : 
« Se a Vienna; auziolè essere modesti, e mostrarsi 
giusti verso la Prussia; si petsistè a chiudere gli oc- 
chi, allora decidano o il destino o la forza, Buda 0 
Koenigsberg ». 

La Nuova stampa libera, rilevando il guanto , 
rimprovera alla Prussia di essersi, grazie ad una pa 
ce di cinquatl'anhi, illusa per le vittorie di Duppel 
e di Alsen, per accatipar pretese ché non pottebbero 
esser giustificate nè dalla esperieuta, né dalla sua 
organizzazione militare, 

Come lo si vede, scrive quì il Consrttiectonnel; 
l’accesso della febbre bellicosa è molto violento , ma 
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non vi è ancora ragione di pigliarue allarme; dimavi 
vi sarà senza dubbio uu votevole miglioramento in 
favore della pace. 

— —e-t0t-0-3-00--—- 


Si legge nella Correspondencia di Madrid : 

Le ultime lettere della nostra squadra del Pa- 
cifico confermano le notizie venute da Londra e da 
Southampton. 

Giusta le nostre corrispondenze, la Repubblica di 
Quito ha stretta alleanza col Chilì e col Perù; pare 
che anche la Bolivia si decida a seguire l'esempio , 
profittando della cessazione della guerra civile alla 
quale essa era in preda. 

Ma tutte queste voci allarmanti sparse per timo- 
re più che per simpatia non aumentano le risorse dei 
nemici della Spagaa, e non spavevteranno la nostra 
squadra. 

Le sole cose da deplorarsi sono le vessazioni alle 
quali sono esposti gli spagnuoli dimoranti io quelle 
repubbliche. ì 

— Si legge nell’Epoca di Madrid , che è stato 
mantenuto in via eccezionale lo stato d'assedio a 
Valeoza, nella Vecchia Castiglia, nell'Aragona e nella 
Catalogna. 

La Correspondencia di Madrid smentisce le voci 
di una prossima crisi ministeriale, ed assicura che 
la regina ha piena fiducia nel maresciallo O* Donnel. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— Dee. 

1 rumori bellicosi sono oggi più io voga che mai 
nei giornali italiani. Si parla di corpi d’ osservazione 
sul Pò e sul Mincio, di consigli di gabinetto, di chia- 
mata delle leve e dei contingenti e via dicendo. Si 
fa credere inoltre che ieri l'altro abbia avuto luogo a 
Torino una specie di coogresso militare, coll’assisten- 
za di vari ministri e dei generali Cialdini, Menabrea 
e Govone. Nessuno sa dire quanto siavi di vero in 
tutte queste dicerie, ma degno di nota è che taluni 
fogli del partito liberale vanno a poco a poco abi- 
tuandosi all'idea della possibilità di guerra imminen- 
te ed a riconoscerne la necessità, non fosse altro co- 
me soluzione disperata alle complicazioni finanziarie. 
Su quest’ ultima muteria iufatti più grande ogni gior- 
no diviene lo scoraggiomento, sia per le notizie tri. 
stissime che testè perveunero da Parigi intorno al nuovo 
deprezzamento dei fondi italiani, sia per le informazioni 
che i giornali dicono potersi avere per positive circa le 
proposte che farà alla prossima riunione della Camera la 
commissione delle finanze. Sul capitolo delle econo- 
mie pare che questa non abbia saputo raggiungere 
che meschinissimi resultati, mentre su quello delle 
entrate essa avrebbe deliberato di portare l'imposta 
fondiaria a 90 milioni, di accrescere la tassa del sale 
per 10 milioni e per altrettanto i proventi delle do- 
gane, di riordinare le tasse del registro e bollo in 
modo da ricavarne un reddito di 30 milioni. Quanto 
malcontento nel pubblico e quanti pericoli pel governo 
siano per essere sollevati dalle nuove gravezze che così 
si minacciano nessun giornale saprebbe nasconderlo e 
da molti si toglie argomento ad inveire sempre più coo- 
tro la mala abitudine di gravare sempre solamente chi 
ha meno, senza cercare, almeno nelle presenti strettez- 
ze, di colpire la ricchezza, il lusso, il superfluo, nelle 
sue moltiformi manifestazioni. Molta importanza erasi 
dapprincipio data dai fogli governativi alla risoluzio- 
ne adottata nella riunione degli undici rappresentauti 
del credito pubblico, di fare un imprestito allo Stato 
di 250 milioni al 5 0/9 e alla pari da versarsi in 
dieciotto mesi. Ora però viene quella proposta giu- 
dicata assai diversamente ddpochè fu fatto noto come 
la medesima, oltre all’ essere subordinata alla condi. 
zione del pareggio del bilancio da ottenersi coi ri- 
sparmi e colle-nuove imposte, lo è anche all'altra 
condizione , che lo Stato 8° impegoi a sostenere con 
tutti i mezzi che sono in suo potere le società fer- 
roviarie, le quali sono ridotte all estremo, Così stan- 
do le cose, agevolmente si spiegano i fogli la spegiosa 
larghezza dell’ imprestito progettato dagli undici rapi 
presentanti del credito, i quali in sostanza null'altro 
ebbero in mira che di salvare,per quanto è possibile, 
le private loro speculazioni da un imminente naufragio. 

Le molle notizie e le congetture ancora più aù- 
merose che si leggono nei giornali e ctié sono tras- 
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messe dal telegrafo intorno alle probabilità di guerra 
tra le due maggiori poteoze tedesche, renderebbero 
quasi impossibile di accettare una diversa idea se già 
troppo spesso non fossero pervenute dalla Germania 
informazioni del pari allarmanti, le quali ebbero poi 
a rimauere smentite dal fatto. Ad ogoi modo però, 
senza teuer conto delle polemiche dei giornali au- 
striaci e prussiani nelle quali quello che da taluni si 
asserisce è dagli altri assolutamente negato, è da ri- 
tevere fuori d’ogui dubbio che entrambi i governi 
misero in pieno assetto le loro linee di difesa e che 
nel fare questi preparativi l'Austria adoperò maggior 
Vigore e maggiore attività della Prussia. Come pure, 
giudicando non dai pronostici od aspirazioni dei no- 
velieri ma dai fatti che si manifestano, apparisce che 
le probabilità di guerra sono, pel momento almeno, uc- 
cresciute , giacchè tunto a Vienna quanto a Berlino 


si fecero atti e si adottarono risoluzioni che non sem- 


brano accevnare ud un desiderio vivissimo di voler 
mantevere la pace. È da notare di più che non ap- 
parisce , ridotte al punto iu cui sono le cose, come 
possa trovarsi alla quistione dei ducati un efficace 
scioglimento. Sembra almeno molto difficile che si 
possa trovare ne' due modi proposti fin qui, o ponen- 
dola nelle mani del potere federale , 0 facendola en- 
trare nelle conferenze di Parigi. Per quello che con- 
cerne quest'ultimo progetto, è osservato dai fogli che 
contr” esso stanno le diffidenze di alcune potenze che 
discutono-ora u Parigi circa i Principati danubiani. 
Esse temono che , aperto una volta il varco, altre 
quistioni possano entrare, in guisa che la conferenza 
abbia a trasformarsi in Congresso. Ciò posto, sarebbe 
da ritenere che lo stato provvisorio si prolunghi an- 
cora in Germania e che questa si troverà per un 
tempo indefiuito in quella condizione di cose che nou 
è nè guerra nè pace, non è agitazione ma non è 
riposo. 

Ma, per quanto riguarda una eventuale iogeren- 
za della Dieta, pare possa ritenersi con qualche fon- 
damento che il gubinetto viennese rivolse in realtà 
attive pratiche a ranvodare i vincoli da qualche tem- 
po ralleotati colla politica federale e ad assicurarsi 
il concorso degli aliri Stati della Confederazione. Se- 
condo l'articolo 11 del patto federale e l’articolo 19 
dell’ atto finale di Vienna, è notoriamente vietato ai 
singoli confederati il farsi la guerra fra di loro per 
qualsiasi pretesto, e tutte le quistioni che fra di loro 
insorgessero devono portarsi innanzi la Dieta, alla 
quale incombe prima il tentativo della mediazione fra 
i contendenti , poi |’ istituzione di un tribunale arbi- 
trale, infine la così detta esecuzione contro il mem- 
bro reuitente. Gli stessi articoli funno obbligo alla 
Dieta di preodere le misure militari necessarie di 
precauzione, nov appena ua confederato le significhi 
di trovarsi sotto la minaccia d'osuilità. Ora, è di que- 
sti articoli che l’Austria intenderebbe d' approfittare, 
per quanto consta da carteggi vienuesi al Corrispon- 
dente di Norimberga ed alla Gazzetta di Colonia, e 
più ancora dalle dichiarazioni della Gazzetta ufficiale 
di Vienna. Ben è vero che posta ancora la quistione 
in tali termini, di poca importanza riuscirebbe forse 
l’intervento mediatore della Dieta, giacché può pre- 
vedersi che la Prussia vi risponderebbe addirittura 
col respiugere in modo assoluto la competenza della 
Dieta. 

Ad ogui modo, per potersi formare uu giusto 
criterio intorno al vero stato delle cose, può giovar 
molto if giudizio che brevemente ne dà la Gassetta 
nazionale di Berliuo: « Finora tutto l'affare del con- 
flitto austro-prussiano si rituce a questo, che il ga 
binetto di Berlino ha mosso lagnanza per le contrav- 
venzioni al trattato di Gastein , seoza però conside- 
rarsi per questo prosciolto dagli obblighi dello stesso 
trattato, e che l'Austria contesta che quelle lagnanze 
abbiano foodamento. Nè da un lato uè dall'altro fu fatto 
fioora alcun tentativo per giuugere ad utia comune În- 
telligeuza circa un complemeoto da darsi al trattato 
di Gastein o circa una soluzione defiuitiva. Bisogue- 
rebbe pertanto che una serie di simili tentativi fosse 
andata a vuoto prima che si peosasse ad uno soio- 
glimento diverso da quello che offrono gli ordinari 
mezzi diplomatici ed amichevoli ». 

Dopo la presentazione dell indirizzo tel Corpo 
legislativo francese e dopo la risposta dell'imperatore 
ull'aliro d'importante segualarouo i giornali parigini 
iatorao ai dibattimaenii di quella assemblea, fa quale 


trovasi ora prorogata fino al gioruo 5 del prossimo 
mese. Ma se le ultime discussioni avvenute sopra ar- 
gomenti di poco interesse non riciiamano affatto l'at- 
tenzione del giornalismo francese, “non così avviene 
circa il carattere e l'indole stessa che sembra assu- 
mere il Corpo legislativo, a causa della decisa costi- 
tuzione del terzo partito emanato dalle file dell'oppo- 
sizione e della maggioranza. Tutti i fogli se ne oc- 
cupano e gli stessi orgaui govervalivi, o combatten- 
dolo o diminuendolo d'importanza, accordano pure al 
medesimo gli cuori della discussione. Si sente che è 
una nuova forza colla quale bisogna coutare, un nuovo 
elemento che entra nella lotta costituzionale. D' al- 
tronde nulla gli manca per affermare come partito 
politico la propria individualità e la propria esistenza; 
esso ha una organizzazione completa , esso ha capi 
riconosciuti, esso ha persino nella stampa un organo 
suo proprio ed importante, la Presse. Questo stato 
di cose avvalora nelle corrispondenze il convioci- 
meoto che debba verificarsi qualche modifica nella co- 
slituzione. 

Come il Times ed il Morning Post di Londra , 
così auche lo Spectator che fu sempre uno dei più 
energici sostenitori dell’attuale gabinetto, mostra assai 
poco favore pel progetto di riforma elettorale del sig. 
Gladstove. Esso presenta anzi con una certa soddisfa 
zione l’enumerazione dei liberali che hanno preso già 
nella Camera una attitudive ostile alla misura pro- 
gettata. Questa divisione della Camera, esso prosegue, 
ha gettato grande allarme tra le file dei radicali , i 
quali vanno ora per conseguenza facendo sforzi atti- 
vissimi affine di indurre le grandi città a pronunciarsi 
in favore della riforma. Tuttavia il paese sembra ol- 
tremodo indifferente e finora non si tennero che due 
adunanze popolari, l'una a Manchester e l’altra a Lei- 
chaster nelle quali però non si ottenne alcun impor- 
tante resultato. I partigiani del governo vanno impie- 
gando la minaccia di una prossima dissoluzione della 
Camera nel caso che la riforma elettorale non fosse 
da questa accettata, ma essi non pensano che gli elet- 
tori sono tanto iudiflerenti pel progetto governativo 
quanto lo souo gli stessi deputati. È ad ogui modo 
certo, secondo lo stesso foglio, che l'agitazione rifor- 
mista non si mavifesta da nessuna parte ; e forse vi 
è 4 ciò una buona ragioue, quella cioé che i docu- 
menti di statistica prodotti dal governo medesimo 
pougouo in chiaro come la quarta parte del corpo 
elettorale appartenga già alla classe operaia. Per tal 
modo e ministri e radicali hanno visto scomparire il 
loro argomento più specioso e per conseguenza il più 
potente. 

È confermato dalle ultime notizie d'America che 
il fenianisno fece colà in questi ultimi tempi spaven- 
tosi progressi, di maniera che lo stesso governo di 
Washington, il quale lasciò finora libero il campo a 
quell'associazione, trovossi finalmente costretto ad adot- 
tare misure militari per prevenire un tentativo contro 
il Canadà. Del resto è accertato che i feniani tro- 
varono un appoggio eflicace ed incuraggiante presso 
le popolazioni americave ; come ne sono una prova 
le proposte adottate dal consiglio municipale di Nuova 
York in senso favorevole al fenianismo. Potrebbe 
dunque avvenire che quella invaditrice armata di fe- 
viani, la quale fu sempre rappresentata io questi ul- 
timi tempi pronta ad accorrere alla prima chiamata, 
divenga finalmente una realtà e che le cose cangino 
considerevolinente d'aspetto fra gli Stati-Uniti e l'In- 
ghilterra, per questa ragione, itnpossibile a discono- 
noscersi, che se i feniani, il giorno in cui si solle- 
veranno, sono abbastanza forti da potersì impadronire 
delle colonie britsnniche, la politica del gabinetto di 
Washington troverassi necessariamente implicata, Non 
può finora argomentarsi con certezza da qual lato il 
feniavismo conti di operare, tuttavia, quanto al pre- 
sente, il Basso Canadà trovasi più minacciato dell'Ab- 
to Canadà, ed i preparativi di difesa si fanno sopra- 
tutto a Monreale che sarebbe molto agevole di pren- 
dere éd a Quebec, città ambedue che si trovano sulla 
riva sinistra del fiume san Lorenzo , la cui riva di- 
rittà, incominciando dalla caduta del Niagara, appar- 
tiene alla provincia di Nuova York, fino ad elcune 
miglia al di là di Monreale. La Nuova Scozia è ègual- 
mente mifacciata; ed è per questo che, come anwon- 
ziò il telegrafo, Bruce ordinò alla squadra inglese delle 
Aiille di portarsi ad Alifax con tutte le truppe dispo- 
nibili. Ù 


PRETA 


— 294 — 


| 
| 
| 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 30. — Il ministero preude disposizioni 
perchè le leggi d'imposte e di finanza siano [discusse 
al riunirsi delle Camere ad esclusione di ogni pro- 
getto, esigendolo lo stato del credito pubblico. Il mi- 
nistero farà una questione di gabinetto dell’adozione 
delle misure finanziarie. Confidasi che la maggiorauza 
della Camera secouderà il ministero e che la commis- 
sione finanziaria accorderassi prima del 16 circa i pro- 


getti da adottarsi. 


Trieste 30. — Scrivono da Smirne 24 che Ka- 


ram imbarcossi per la Francia. 


Bruzelles 80. — Un telegramma di Berlino al- 
l’Independance belge dice correr voce che il governo 
procederà immediatamente alla mobilizzazione di due 
corpi d'armata, La Sassonia Weimar rispose evasiva- 
mente alla circolare prussiana e domanda che la Dieta 


intervenga nell'attuale conflitto. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


\ 7 antimeridiane 163, 0; 
30 Marzo 3 pomeridiane 768, 6; 
$ è pomerid 703, di 


Parigi 10. — Moniteur: Le truppe turche ab- 
bandonarono ieri il Libano essendo il paese pacificato. 

Londra 30.— Il governo ordinò l'armamento di 
sei navi per spedirle nel Canadà. 

Londra 30. — Banca: aumento in portafoglio 
2,487,000 sterline; diminuzione in numerario 93,000; 
riserva in biglietti 1,037,000. 

Berlino 30.—Un ordine del comandante il terzo 


corpo d'armata prescrive che procedasi alle compere 
dei cavalli per le artiglierie e il treno. La Gazzetta 


a Teresiensthadt presso la frontiera della Prussia e 
della Sassonia. 

Oderberg 30. — Un convoglio carico di muni- 
Zioni passò per Osciecin diretto a Cracovia. Atten- 
donsi a Lemberg molte truppe. 

Southampton 30. — Scrivono da Valparaiso che 
la squadra spaguuola trovasi in cattive condizioni sa- 
nitarie. Le navi Città di Madrid e Bianca sono ri. 
tornate a Valparaiso. Notizie di Coquibo assicurano 
che queste navi furono obbligate a ritirarsi innanzi al 
fuoco del forte chileno posto all'imboccatura della ri- 
della Borsa annunzia che fu deciso di mettere in|| \iera e che soffersero molti danni. La Bolivia strinse 
stato di guerra la quinta, settima e nona divisione 
del sesto corpo d' armata. Quattro reggimenti della 
guardia formati ultimamente e i reggimenti che tro- 
vansi nei Ducati porraosi pure in stato di guerra 
colle relative batterie d'artiglieria. 


Breslavia 30. — Quarantamila austriaci attra- 
| versarano Portdebitz e Koenigsratz per concentrarsi 


3 per 100 
A 4 per 100 
Consolidato inglese .... 


alleanza col Perù e col Chili. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 Marzo. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA gEPCOAL DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28%" 7572; 27! 7301, 89; 1" 2,me 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Umidità | .Stato dei cieio 
Termometro | "°__|" indecimi 
Tarn = i 
scentigrado —l'reativa | assolata | _cieto scoperto 
+10 or. | 4.78. | 0 sirati sp. 
13:35 32. | 365, | 5 Strati 
Dè Gi | 5,20) | 3 Camulo-sirati 


; ta millimetri 
CITTA ridotto a 
s al liv del mare 


idità Biato del cielo 
Termometro in deci 


massimo 


+ 14,3,C. 
+ 11,5;R. 


Termometografo Vento 


dalle 9 ant, prec. alle pom. cor, direzione: 


minimo velocitàin miglia 


+ 6,60. N. 10; 
N. Hi 
+ 3,38. N Si 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 


cenligrado Î 
i relativa | assoluta | ciato scoperio 


263, 


AVVISI DIVERSI 


Prima diffidazione 


Essendosi smarrito il Certificato n.7897 = 

della serie vincolata al Registro Generale 
N. 10921 = per la rendita consolidata di 
annui scudi 483 88 5]10 = intestata a favo- 
re della Mensa Vescovile di Sezze, Piperno 
e Terracina. 
i diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Regol. 
19 agosto 1822. 


Avviso di Enfiteusi 


Volendo la Ven. Chiesa ed Archiconf. 
di S. Maria dell'Orto procedere alla enfi- 
teusi perpetua degl’infrascritti stabili tanto 
‘unitamente , che separatamente; s' invita 
chiunque volesse accudirvi a presentare la 
sua offerta chiusa e sigillata con elezione 
del domicilio nell'Officio Notarile Alfieri in 
via del Corso n. 276 nel termine d'un me- 
se da oggi, scorso il qual termine verran- 
no aperte le offerte per prendersi in con- 
siderazione , salvi gli esperimenti di vige- 
sima e sesta, ed Apostolico beneplacito. 
Non si riceveranno offerte per persona da 
nominare. Nel sudetto Offcio si troveranno 
gli opportuni schiarimenti. 

‘Roma 31 marzo 1866. 

A. Alfieri Not. di Col. 


Descrizione de’fondi posti al Vicolo 
del Canale 


Granaro segnato al numero civico 18. 
Altro granaro segnato al n. 17. 
Magazzeno segnato n. 26 e locale su- 

periore n. 27 A. 

Due piani terreni ad uso di stalla con | 

cortile e giardino segnati n. 11 al 13. 
Piano superiore composto di camera e 

cucina segnalo n. f0. 

Camera con palchetto segnato n. 15. 


AVVISO DI SESTA 


In seguito degli avvisi publicati di ven- 
dita volontaria, e di Vigesima dell’ infra- 
scritto fondo di proprictà della Ven. Ar- 
chiconfraternita di S. Rocco di Roma es- 
sendo la migliore offerta quella dei signori 
Filippo Mastrozzi, ed Anselmo Rossi che 
in solidum hanno offerto la somma di scu- 
di ventiduemila seicento , s° invita perciò 
chiunque voglia offrire la Sesta sulla me- 
desima a presentare lu sua offerta chiusa , 
€ sigillata coll’ elezione del domicilio in 
Roma nel termine di giorni venti da oggi, 
atteso la riduzione dei termini ottenuta, 
presso Sua Emza Ria il sig. Card. Sacco- 
ni Protettore della sudetta Ven. Archicon- 
fraternita, scorso il qual termine verranno 
aperte le offerte per essere prese in consi- 
derazione. 


+19, 6; 30, | 3, 53; | 9 Strati ieggeri 


Porzione della tenuta denominata della 
Gallesina con la pedica annessa detta la 
Maglianella situata nell'Agro Romano fuori 
di porta Fabrica circa miglia sei distante 
da Roma della quantità totale riguardo alla 
tenuta di Rub. 407 circa gravata dell'annuo 
perpetuo canone di scudi 27 90 e di unle- 
gato perpetuo di scudi 42 annui, ed in 
quanto alla Pedica di rub. 40 circa gravata 
dell’annuo perpetuo canone di sc. 5 40. 

Roma 34 marzo 1866. 


Ales. Venuti Notaro di collegio. 


CINQUECENTO SCUDI 
300 di ricompensa 500 


Nel giorno 4 febbraro 41863 fu smarrito 
in Piazza delle Tartarughe un sacco da 
notte rosso e nero che conteneva oltre a 
vari oggetti di biancheria un numero di 
Obbligazioni del Prestito Pontificio Roth- 
schild e del Debito Pubblico Spagnuolo 
coi relativi Cuponi portanti i numeri che 
colle date delle emissioni si trovano indi- 
cati qui appresso. Tutte le misure necessa- 
rie e opportune a tutelare gl’ interessi del 
proprietario sono state di già prese, ma 
dovendo trascorrere un lasso di tempo re- 
lativamente lungo, prima che egli possa 
rivenire in possesso di tale rendita, una ri- 
compensa di 500 scudi romani ( o Lire ita- 
liane 2500) viene offerta a quegli che pre- 
senterà i suddetti titoli nella loro integrità 
e totalità in Roma nella Casa Bancaria 
Macbean e C. N. 378 via del Corso, o 
presso il sig. W. A. inVia Gregoriana n.48 
primo piano; in FIRENZE nella Casa Ban- 
caria Emanuel Fenzi e C.; in NAPOLI 
nella Casa Bancaria Iggulden e C. ; e in 
PARIGI presso i signori Rothschild e C. 


Distinta dei Titoli smarriti 


Prestito Pontificio Rothschild N.10726 
- 12053 - 56162 - 66847 - 85006 - 94786 - 
121488 a 121500 - 122001 a 122010. 

Debito Publico inuolo 3 *1, Con- 
solidé exterieur 34 dicembre 1841 - Serie B 
n. 13269. 3 *|, differé exterieur 4 novembre 
4R51. Serie Am. 37979 è 37,986 - 93,635 - 
412,356 - 156,516 è 156,521 - 165,421. Serie 
B n. 37605. Serie C n. 7443. 

Roma 26 marzo 1866. 

AL MAGAZZINO INGLESE-BROWN, 
via Fontanella di Borghese N. 47 48 49 50 
dirimpetto al Palazzo Ruspoli, ed anche in 
Via Babuino num 106 vicino alla Piazza di 
Spagna, si trovano vendibili a prezzi discreti, 
e di buonissima qualità, vini forestieri di ogni 
genere, Champagne di Méet, e di altre Case, 
Bordeaux di Clossmann, Marsala vero Ingham, 
Liquori, Curacao, Anisette, Maraschino ec* 
Birra Inglese, Cognac, Rum ec. Vini scelti 
di Orvieto, Montefiascone, Aleatico, eMon- 
tepulciano. Biscotti inglesi, Revalenta Ara- 
bica, Tè di più qualità , ricevuto diretto 


0 forza 


dalla China. Caffè , Cioccolata, Saponi e 
Pofumerie di Londra e di Parigi. 


REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 


Questo delizioso alimento , più corro- 
borante e meno costoso del cioccolatto, caf- 
fè, the, olio di fegato di merluzzo, fa eco- 
nomizzare mille volte il suo prezzo in altri 
rimedi; esso ha operato guarigioni in casi 
nei quali ogni altro rimedio era stato vano 
e tutta speranza di salute abbandonata. 

Casa RARRY DU BARRY e C. a, 2, via 
Oporto, Torino. 


Prezzi della REVALENTA ARABICA 
in Italia. 


La scatola delpeso di mezza libra fran- 
chi 2 50, una libra fr. 4 50, due libre fr.8, 
cinque libre fr. 17 50, dodici libre fr. 26,— 
Qualità doppia: una libra fr. 10 50, due li- 
bre fr. 18, cinque libre, fr. 38, dieci libre 
fr. 62 contro vaglia postale. 

pePOSITI — A Roma, ai magazzini in- 
glesi Brown via Fontanella di Borghese 47 
48 49 e 50, © Via del Babuino n. 406; alla 
Farmacia Marignani, Piazza S. Carlo al Cor- 
so n. 435; Farma Frezzolini Piazza di 
Pietra n. 92; alla Farmacia inglese di Ni- 
cola Sinimberghi, via Frattina. 


LA FABBRICA DI MACCHINE A CUCIRE 
esclusivamente privilegiata 
da S. M. l'Imperatore d'Austria, 
di LUIGI KOLLMANN A VIENNA, 


Cerca un buon Agente per Roma. — 
Si darebbe la preferenza a quelli che com- 
prassero a vendita assolui 


Mercoldì 4 aprile nel Negozio 
Bottacchi in vin del Piè di Marmo 
N. 1 alle ore 5 e mezzo pom. si ef- 
fettuerà la vendita della libreria già 
apparienuta alla ch. mem. di Mons. 
Carlo Belgrado, Patriarca di Antio- 
chia, contenente Opere Teologiche , 
Predicabili, Vite de’ Santi, Aotichi- 
tà, e letteratura Francese etc. 


LA GALLERIA DANTESCA 
presso Fontana di Trevi sarà aperta 
al pubblico, dal giorno 2 aprile 1866 
in poi, dalle ore 10 antimeridiane alle 
A pomeridiane. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendere; le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° dalla 
mattina del sabato 34 Marzo 1866 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


CARNI DI MANZO SCELTE, ossia, cular- 
cio, scannello, filetto, e lombo, senza giun- 
ta, per ogni libra b: si 

DETTE D' INFRI QUALITA’ , ossia 
tutte le rimanenti carni colla giunta pre- 
scritta dalla legge, per ogni libra bai. $. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
baj. 8 4 

CARNE DI AGNELLO SCELTE, Ossia c0- 
sciotti, braciuole di rognonata, e di carrè, 
con giunta, per ogni libbra bai. 7 ! 

DETTE D' INFERIORE QUALITA’, Ossia 
spalle, collo, e petto, con giunta, per ogni 
libbra bai. 5 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 
Si picuiara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

., Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, dere 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: pel peso però di mezza libbra non 
si può dare giunta. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. .. . .. 293 
Vilelle nu ca9asn 104 
Banale ora i 
Vitello Bufaline . ... 5 
Castrati an 210 


Agnelli. +...) 
Majali +... .,, 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche .., 


Agnelli , 
Mae Do 
al Campo 
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